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Acqui Terme. Con la sotto-
scrizione, in questi giorni, della
convenzione per la realizzazio-
ne e la gestione del sistema di
teleriscaldamento della nostra
città, si è concluso il lungo e
proficuo procedimento di finan-
ziamento di progetto, meglio co-
nosciuto come project finan-
cing.

Aggiudicataria del comples-
so iter amministrativo è risulta-
ta la «Acqui Energia Spa», com-
posta da due società particolar-
mente affermate nel settore: la
«Egea» di Alba, che vanta
unʼampia esperienza nella ge-
stione di impianti di teleriscal-
damento soprattutto nel cunee-
se e nel torinese, in associazio-
ne con la «ASM» di Brescia, no-
ta al grande pubblico perché
pioniera nella realizzazione di
impianti energetici ad alta effi-
cienza. «“Teleriscaldamento” -

come sottolineato dal sindaco
Danilo Rapetti - è un termine di-
venuto familiare soprattutto tra i
tecnici esperti di risparmio ener-
getico ed indica un modo nuovo
di produrre acqua calda per il ri-
scaldamento degli edifici: si

compone di unʼunica centrale
termica in grado di produrre
grandi quantità di acqua ad ele-
vata temperatura, distribuita at-
traverso una rete che si snoda in
dorsali per le vie della città, fino
a raggiungere i condomini, do-

ve idonei scambiatori di calore
alimentano i radiatori delle sin-
gole abitazioni, come un qual-
siasi impianto tradizionale».
«Acqui Energia Spa» è dunque
il nuovo concessionario che, in
base agli impegni assunti in se-
de di gara, deve costruire in-
nanzitutto la centrale termica.
«La realizzerà nellʼex Caserma
Rosati e la sua progettazione è
in fase di predisposizione. Sarà
dimensionata non solo per pro-
durre lʼacqua calda per il riscal-
damento ma anche per gene-
rare energia elettrica in quanti-
tà sufficiente per alimentare la
pubblica illuminazione, a prezzi
di notevole interesse per le cas-
se comunali», ha aggiunto il sin-
daco Rapetti durante un collo-
quio promosso per spiegare lʼini-
ziativa.

Acqui Terme. Sta entrando
nella fase realizzativa una ini-
ziativa di carattere europeo. Si
tratta di un progetto finanziato
dallʼUnione europea nellʼambi-
to del programma «Cultura
2000» che si propone di met-
tere in rete undici Paesi, pro-
muovere eventi, produrre ma-
teriale scientifico e divulgativo,
condividere metodologie di la-
voro e scambi di esperienze,
valorizzare il patrimonio terma-
le. Ci riferiamo alla realizzazio-
ne della «Festa europea del-
lʼacqua» e Progetto «Thermae
Europae». La manifestazione
è in programma da venerdì 22
a domenica 24 maggio. Al Co-
mune hanno annunciata la lo-
ro adesione personalità prove-
nienti da ogni regione euro-
pea.

Come ha ricordato Anna
Leprato, assessore che con

il sindaco Rapetti ha intes-
suto i rapporti organizzativi
dellʼappuntamento con le au-
torità di programmazione e
di finanziamento per le azio-
ni comunitarie nel settore,
lʼincontro transnazionale è in-
teressante per elevare il fo-
rum di discussione, di scam-
bio, di rete, per creare vere
e sostanziali condizioni di
crescita e di occupazione.

In sostanza la nostra città si
pone, con la «Festa europea
dellʼacqua», come polo di at-
trazione e di rilancio nel pro-
cesso europeo con importanti
partner istituzionali che so-
stengono lʼiniziativa, in linea
con il contesto programmatico
indicato dalla Commissione
europea, e del progetto «Ther-
mae Europae».

Acqui Terme. La «24 ore
per lʼAbruzzo», manifesta-
zione programmata dallʼam-
ministrazione comunale, si è
svolta sabato 2 maggio. Si è
trattato di una giornata ricca
di iniziative, a carattere mu-
sicale ed enogastronomico,
di approfondimento, soprat-
tutto di solidarietà. Ogni as-
sociazione ha messo in cam-
po le proprie peculiarità, tut-
ti insieme per raccogliere
fondi per la ricostruzione del-
le zone dellʼAbruzzo colpite
dal terremoto.

Durante la giornata sono
stati raccolti 4.729,10 euro ai
quali vanno aggiunti 300,00
euro relativi al gettone di pre-
senza dei consiglieri devoluto

nellʼultima riunione del consi-
glio comunale, quindi per una
cifra totale di 5.029,10 euro.

È da ringraziare in particolar
modo il comparto commerciale
acquese. Quindi nellʼelenco
troviamo lʼAssociazione nazio-
nale carabinieri in congedo,
Protezione civile, Associazione
radioamatori, Soms, Aiutiamo-
ci a vivere, Pro-Loco di Acqui
Terme, Pro-Loco Ovrano, My
Stage, Ditta Vareno Fiori, Pub-
blicart, Doks Market, Panificio
Vicino di Visone, Ditta Tosi,
Ditta Arme, Pantografia Mo-
rando, Csi, La Sorgente, Acqui
asd, G.S. Volley e Corpo ban-
distico acquese.

Acqui Terme. Gianpiero Na-
ni, lunedì 4 maggio, è stato elet-
to alla presidenza del «Gal Bor-
ba - Le Valli aleramiche dellʼAl-
to Monferrato». La vice presi-
denza è stata affidata a Livio
Storace. Consiglieri sono stati
nominati Consolato Repetto,
Gabriella Pistone, Piercarlo
Dappino, Piercarlo Galeazzo e
Giuseppe Botto. La società con-
sortile a responsabilità limitata,
che prestissimo diventerà ope-
rativa, prosegue lʼesperienza
maturata dalla Comunità mon-
tana Suol dʼAleramo che, con il
«Gal Borba 1» nel 1992, fu uno
dei primi due «Leader» costi-
tuiti sul territorio regionale.

«Il Gal, (Gruppo di azione lo-
cale), rappresenta la volontà
dei 19 soci fondatori, di dare vi-
ta ad una vera e propria agen-
zia di sviluppo del territorio, che
attuerà, nei prossimi anni, le
azioni previste dal Piano di svi-
luppo locale approvato dalla Re-
gione Piemonte e finanziato con
un contributo pari a 2.400.000
euro, di cui più della metà sarà
destinato al sostegno di inve-
stimenti privati e la restante par-
te per azioni strategiche di pro-
mozione, valorizzazione e con-
servazione del patrimonio terri-
toriale», ha sostenuto Nani, non
prima di avere precisato che il
contributo attiverà un investi-
mento complessivo sullʼarea pa-
ri a circa 4.600.000,00 euro.

Lʼobiettivo globale cui Gal
tende con il proprio program-
ma di interventi è la costruzio-
ne e la gestione di un prodotto
turistico di territorio che integri,
in un sostegno reciproco, lʼele-
mento forte rappresentato dal-
lʼofferta termale ed i valori
complessivi dellʼarea vasta in
cui si inserisce. Infatti, come
affermato da esponenti del
Gal, se la presenza delle ter-
me offre al territorio lʼelemento
di distinzione che altrimenti
non avrebbe, il patrimonio cul-
turale, ambientale e produttivo
complessivamente proposto
dallʼacquese, dalla Val Lemme
e dallʼOvadese, garantisce al
prodotto termale i contenuti di
diversificazione che sono fon-
damentali per rispondere ai bi-
sogni attuali della domanda.

I soci fondatori del Gal rap-
presentano la massima
espressione istituzionale ed
imprenditoriale dellʼAcquese,
dellʼOvadese e della Val Lem-
me. Sono la Comunità monta-
na Suol dʼAleramo, capofila
della società con una quota del
33,28% e la Comunità monta-
na Alta Val Lemme e Alto Ova-
dese, quindi la Provincia di
Alessandria e i Comuni di Ac-
qui Terme, Ovada, Alice Bel
Colle, Ricaldone, Strevi, Mor-
sasco, Trisobbio.

Dal 22 al 24 maggio

Festa europea
dell’acqua

Sottoscritta la convenzione per la realizzazione e la gestione

Nuovo sistema di teleriscaldamento
che interesserà tutta la nostra città

L’atto notarile steso il 4 maggio

Gianpiero Nani alla presidenza
del Gruppo Azione Locale Borba

Nella giornata di sabato 2 maggio

Per l’Abruzzo
raccolti 5.000 euro

ALL’INTERNO
- 29º Concorso enologico

Città di Acqui Terme.
Alle pagg. 22 e 23

- Feste e sagre a: Cassina-
sco, Merana, Sassello, Ca-
stelnuovo B.da, Morsasco.
Alle pagg. 26, 32, 36, 39

- Elezioni amministrative:
Bergamasco, Visone, Mor-
sasco, Sassellese, Valle
Erro, Mioglia.

Alle pagg. 35, 37, 39, 40, 41
- Riaperta la strada per Sas-

sello in loc. Schiappato.
Servizio a pag. 41

- Commemorazione del 25
Aprile nei paesi dell̓ acquese.

Servizio a pag. 36
- Fassino ad Ovada parla di

portualità e sviluppo.
Servizio a pag. 53

- Ovada: si completano le li-
ste elettorali in città e paesi.

Servizio a pag. 54
- Masone: solidarietà alpina

al 1º maggio.
Servizio a pag. 56

- Cairo: meno spese per i ri-
fiuti con la differenziata.

Servizio a pag. 57
- Canelli: stagione teatrale

chiude con Michele Placido.
Servizio a pag. 60

- Nizza: piazza XX Settem-
bre più bella con la fontana.

Servizio a pag. 63

C.R.
• continua alla pagina 2

C.R.
• continua alla pagina 2
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• Per la nuova sede del PD
cʼera anche lʼon. Fassino.

A pagina 7
• Ferraris: le vere ragioni

della gentilezza in Consi-
glio comunale.

A pagina 7
• Allara: con le promesse

del sindaco si apre una
nuova era.

A pagina 8
• Posteggi in corso Cavour:

Novello ringrazia lʼammini-
strazione.

A pagina 8
• Ratto Vittorio: quando pro-

tagonista è la solidarietà.
A pagina 8

• IdV: swap e trasparenza in
Consiglio comunale.

A pagina 9
• Mauro Garbarino: troppi in-

terventi della Lega Nord.
A pagina 10

• Guffanti: chi sceglie la poli-
tica si aspetti le critiche.

A pagina 10
• Lega Nord: festa in piazza

Italia venerdì 8 maggio.
A pagina 10
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Al tempo stesso, la nuova
concessionaria dovrà posare
4970 metri di doppia tuba-
zione che costituirà la dor-
sale principale, da realizzar-
si in lotti, nellʼarco di quattro
anni. Lʼinizio dei primi tratti è
previsto in tempi piuttosto
brevi e lʼAmministrazione co-
munale sta provvedendo a
coordinare i lavori con le at-
tività della città e con gli
eventi in programma per la
prossima estate e forse qual-
che disagio potrebbe esser-
ci per i lavori durante la po-
sa delle tubazioni.

Si tratta insomma di una
tecnologia ormai ben collau-
data, che comporta investi-
menti per circa 9 milioni di
euro a carico del gestore pri-
vato e, dunque, a costo ze-
ro per il Comune. «Già oggi
la nostra città - ha sostenu-
to Rapetti - dispone di una
rete di teleriscaldamento che
alimenta buona parte degli
edifici comunali.

Si tratta, però, di un im-
pianto concepito anni or so-
no e, dunque, superato nel-
la tecnologia e, soprattutto,
limitato nelle prestazioni. Di
qui la decisione di raziona-
lizzare e di implementare lʼat-
tuale infrastruttura in modo
che, oltre a consentire di ri-
scaldare gli edifici comunali
con notevoli risparmi, que-
sta sia in grado di offrire la
possibilità di allacciamento
anche ai privati che riterran-
no conveniente ricorrere a

questa nuova opportunità.
Acqua calda da riscalda-
mento a prezzi calmierati
rappresenta infatti la vera no-
vità che i cittadini potranno
valutare, magari con lʼaiuto di
tecnici di fiducia e che potrà
certamente aiutare a ridurre
la bolletta energetica delle
famiglie acquesi, soprattutto
se associata ad esempio ai
termoregolatori da posizio-
nare sui radiatori».

Risparmio economico, ri-
sparmio energetico e, non da
ultimo, miglioramento della
qualità dellʼaria: sono i tre van-
taggi che questa nuova realiz-
zazione porta con sé. È utile
infatti ricordare che il teleri-
scaldamento può davvero mi-
gliorare in modo significativo la
qualità dellʼaria del nostro ter-
ritorio: unʼunica centrale termi-
ca, infatti, realizzata secondo
le migliori tecnologie presenti
sul mercato, evita una molte-
plicità di camini e, dunque, una
molteplicità di fonti - talora in-
controllate - di inquinamento
atmosferico.

Questa importante realizza-
zione si avvierà nei prossimi
mesi per consentire, già a par-
tire dalla prossima stagione in-
vernale 2009 – 2010, di avere
funzionanti la nuova centrale
ed alcuni nuovi tratti della dor-
sale.

Forse qualche disagio potrà
essere avvertito, ma lʼAmmini-
strazione comunale assicura
tutto il suo impegno per ridurre
gli inconvenienti al minimo.

DALLA PRIMA

Nuovo sistema
Sempre lʼassessore Leprato

ha citato come tassello impor-
tante dellʼappuntamento la pro-
mozione del dialogo e della mo-
bilità tra Paesi dellʼUnione eu-
ropea e della crescente atten-
zione verso un benessere na-
turale dellʼindividuo che può tra-
dursi in concreti fattori econo-
mici e di integrazione sociale.
Per anticipare una parte di pro-
gramma, ricordiamo che lʼarrivo
dei partecipanti allʼevento è in
calendario venerdì 22 maggio,
giornata in cui lʼamministrazio-
ne comunale terrà i primi con-
tatti con gli ospiti. La giornata
clou della manifestazione è sen-
za alcun dubbio da indicare in
sabato 23, iniziando al mattino
con una tavola rotonda prevista
nella sala consiliare di palazzo
Levi, quindi buffet e pranzo uf-
ficiale. Al pomeriggio è in pro-
gramma un tour guidato per la
città, quindi in piazza Italia ci
sarà una degustazione di vini
del banco dʼassaggio del Con-
corso enologico. Serata con Ce-
cilia Chailly in concerto, fontane
danzanti luminose e musicali di
assoluta originalità. Senza di-
menticare il concerto di Andy
dei Bluevertigo e di altre inizia-
tive spettacolari e culturali alle
quali sarà dedicato ampio spa-
zio nel prossimo numero de
LʼAncora.

DALLA PRIMA

Festa europea
dell’acqua

Per i gruppi musicali: Nono-
stanteClizia, Pitch boys, De
Clo, Metilarancio, Deimos,
Acoustic street movement,
Zotto, Less Paul 2.0, Falsotrio,
Yo Yo Mundi.

A proposi to dei gruppi
musicali da registrare che
lʼesibizione degli stessi, in
piazza Bollente, è stata so-
spesa verso mezzanotte
dalle forze dellʼordine a se-
guito di proteste per lʼec-
cessivo rumore prodotto da-
gli amplificatori.

DALLA PRIMA

Per l’Abruzzo
raccolti

Acqui Terme. Ci scrive
Giancarlo Totaro - Toty:

«Egregio Sig. Direttore,
Chiedo cortesemente di

pubblicare queste poche righe
nel suo settimanale, per met-
tere in evidenza lʼintolleranza
ingiustificata di alcune persone
che non conoscono la parola
solidarietà e che forse non
hanno ben presente cosa sia
successo in Abruzzo in questo
periodo.

Sabato 2 maggio in piazza
della Bollente ad Acqui Terme,
il Comune di Acqui, con lʼap-
poggio di tutte le forze politiche
(anche dellʼopposizione) han-
no organizzato una bellissima
manifestazione intitolata “24
ore per lʼAbruzzo” per racco-
gliere fondi per i terremotati.

La giornata è iniziata nel tar-
do pomeriggio con lʼesibizione
di gruppi musicali introdotta dal
Corpo bandistico acquese.
Chiaramente, trattandosi di
manifestazione a scopo bene-
fico, nessuno ha ricevuto alcun
compenso e alcuni gruppi han-
no addirittura messo a disposi-
zione la loro strumentazione
affinchè potessero usarla tutti i
musicisti durante lʼarco della
giornata e della serata.

La partecipazione è stata
notevole e piacevole per le
band che si sono esibite. Io
stesso faccio parte di una del-
le band che si è esibita, e per
essere più preciso dellʼultima
band che si è esibita… e non
dovevamo essere gli ultimi.
Dopo di noi, si dovevano esibi-
re i De Clo, proprio quelle per-
sone che molto gentilmente
dalle 3 del pomeriggio erano lì
con i loro amplificatori a dispo-
sizione di tutti… proprio loro
che avevano il cantante che
quella sera arrivava da Forlì,
apposta per potersi esibire
dando il proprio nobile contri-
buto per una causa più che
giusta…

Per farla breve, decine e de-
cine di telefonate di protesta
alle forze dellʼordine hanno
bloccato la manifestazione,
che sottolineo era “a scopo be-
nefico per i terremotati del-
lʼAbruzzo” quindi di solidarie-

tà… che dire… sono e siamo
indignati per tutto questo (per
non essere volgari). Non so in
quanti dovessero andare a la-
vorare di domenica, ma credo
che per una volta, e per una
causa simile, avrebbero potu-
to dare anche il loro contributo
con la loro tolleranza (che sa-
rebbe dovuta durare ancora
solo per unʼora).

Beh, volevo semplicemente
ringraziare quelle persone per
aver “bloccato la macchina
della solidarietà” e volevo an-
che dirgli che per raccogliere
dei fondi a scopo benefico e
“smuovere” la gente dalla pas-
seggiata del sabato, si doveva
comunque utilizzare un mezzo

di comunicazione, unʼattrazio-
ne... quello che loro non pos-
sono sopportare per una volta,
per unʼora in più...

Concludo ringraziando di
cuore tutti quelli che hanno
partecipato, quelli che non
hanno potuto suonare, ed il
Comune di Acqui Terme, per
aver messo a disposizione di
noi musicisti, il luogo e i mezzi
per poterci esprimere ed esse-
re solidali con chi soffre vera-
mente.

A tutti quelli che hanno tele-
fonato (e siete solo una goccia
nel mare per noi), dico solo di
pensare bene a quello che
hanno fatto... una gran brutta
figura...».

A seguire, Atl Alexala, Ter-
me di Acqui Spa, Confarti-
gianato, Coldiretti e Confa-
gricoltura di Alessandria, Cia
di Alessandria, Confesercenti
di Alessandria, Agronatura,
Consorzio per la formazione
professionale dellʼAcquese.

Tra gli interessanti scopi
del Gal, descritto nellʼatto no-
tarile del 4 maggio, troviamo
lo «sviluppo socio-economi-

co del territorio tra cui lo
svolgimento di attività e pre-
sentazione dei servizi nei
settori del terziario, del mar-
keting, dellʼinformazione, del-
lʼinformatica e dellʼinnova-
zione tecnologica», ma an-
che «sensibilizzazione della
comunità locale sulla propria
identità e sulle prospettive di
sviluppo sociale ed econo-
mico del proprio territorio».

DALLA PRIMA

Gianpiero Nani

Una protesta in redazione

Troppo rumore bloccati i concerti

Acqui Terme. Riceviamo e
pubblichiamo:

«Quello che è successo sa-
bato 2 maggio ad Acqui Terme
in piazza della Bollente ha
davvero dello scandaloso.

Una bellissima iniziativa co-
me tante fatte in Italia con lo
scopo di aiutare lʼAbruzzo si è
conclusa nel peggiore dei mo-
di. La serata prevedeva con-
certi di band locali ad iniziare
dal pomeriggio per poi conclu-
dersi in tarda serata.

Ma verso la mezzanotte è
successo lʼimprevedibile (o for-
se prevedibile... chi può dir-
lo..?).

È arrivato un esposto firma-
to da oltre 70 persone che di
fatto interrompeva la manife-
stazione benefica e ripetiamo
benefica lasciando sbigottiti
tutti i presenti.

Si trattava di ancora unʼora
di esibizione di due band che,
come altre, su invito del Co-
mune avevano aderito allʼini-
ziativa mettendosi a servizio
con la loro musica.

Ci dispiace molto per la
gente presente che pazien-
temente ha atteso, sfidando

unʼinsolita fredda serata,
lʼesibizione delle ultime due
band (De Clo e Zotto), ci di-
spiace per chi ha messo a
disposizione tempo, stru-
mentazione, volontà di fare
qualcosa di importante per
gente meno fortunata.

Ma evidentemente è stato
più importante non dare fasti-
dio a queste 70 persone (ren-
dessero noti i loro nomi, aves-
sero il coraggio di farlo...).

Non è stato facile riunire le
band coinvolte in questo pro-
getto. Alcuni di loro sono pro-
fessionisti che, per beneficen-
za, hanno rinunciato ai loro im-
pegni per poter essere pre-
senti alla serata, ma ciò nono-
stante sono stati trattati senza
rispetto.

Un solo grazie allʼUfficio Tu-
rismo di Acqui Terme, in parti-
colare Anna Leprato, lʼunica
presente alla serata a differen-
za di altri politicanti... dove era-
vate?

Peccato avete perso unʼoc-
casione...».
Luca Maggiore, Francesco
Bordino, Gianni Coinu, Gian-
paolo Bruno, Erik Gentile

Riceviamo e pubblichiamo

Concerto benefico
un’occasione persaMESSAGGI POLITICI ED ELETTORALI

PER LE ELEZIONI EUROPEE PROVINCIALI
E COMUNALI DEL 6 E 7 GIUGNO 2009

Il settimanale LʼANCORA, in ottemperanza al regolamento
dellʼautorità per le garanzie nelle comunicazioni, informa
che intende diffondere messaggi politici ed elettorali a pa-
gamento tramite lʼagenzia pubblicitaria PUBLISPES srl se-
condo le seguenti modalità:
• la pubblicazione degli avvisi è compresa dal 22 aprile

2009 fino al penultimo giorno prima delle elezioni;
• tutti gli aventi diritto avranno garantita la parità di accesso

agli spazi di propaganda elettorale;
• è stato predisposto un codice di autoregolamentazione di-

sponibile presso la sede de LʼANCORA, piazza Duomo 7,
Acqui Terme, tel. 0144323767 oppure presso la sede del-
la PUBLISPES srlPUBLISPES srl, piazza Duomo 6, Acqui Terme, tel.
014455994;

• sono vietate le inserzioni di meri slogan positivi o negati-
vi, di foto e disegni e/o di inviti al voto non accompagnati
da una, sia pur succinta, presentazione politica dei candi-
dati e/o di programmi e/o di linee ovvero di una critica mo-
tivata nei confronti dei competitori;

• tutte le inserzioni devono recare la dicitura “messaggio po-
litico elettorale” ed indicare il soggetto committente;

• la tariffa per lʼaccesso agli spazi di propaganda elettorale
è la seguente: € 18,00 + iva 4% a modulo. Non sono pre-
visti sconti di quantità né provvigioni di agenzia. Il paga-
mento dovrà essere effettuato contestualmente allʼaccet-
tazione dellʼordine di pubblicazione;

• le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire entro le ore
18 del lunedì per la pubblicazione del venerdì presso gli
uffici sopra indicati.

GARDALAND
17 MAGGIO / 2 e 20 GIUGNO

PRIMAVERA-ESTATE
30 maggio - 2 giugno - CIRCEO e ISOLA DI PONZA
30 maggio - 2 giugno - TOUR DELLʼALSAZIA
20 - 21 giugno - TRENINO CENTOVALLI

VIAGGI DI 1 GIORNO
2 giugno - LERICI e PORTO VENERE
2 giugno - LAGO DI COMO e BELLAGIO

I SOGGIORNI-TOUR NELLA VERDE EUROPA
Il piacere della natura, la cultura e il relax senza cambiare hotel, in bus

FORESTA NERA
Baden Baden/Strasburgo/Friburgo/Stoccarda

13-19 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO
TIROLO

Innsbruck/Kitsbuhel/Baviera/Castelli di re Ludwig
20-26 LUGLIO / 10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO

ALPE ADRIA
Lubjana/Bled/Laghi di Fusine/Klagenfurt/Caporetto

10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 31 AGO.-6 SETT.
SALISBURGHESE

Salisburgo/Flachau/Monaco di Baviera/Grossglockner
10-16 AGOSTO / 17-23 AGOSTO / 24-30 AGOSTO

ACCEDI AL NOSTRO NUOVO SITO E CONSULTA TUTTI I DETTAGLI DEI VIAGGI DI GRUPPO E DELLE OFFERTE IN ESCLUSIVA

WWW.GELOSOVIAGGI.COM

CRETA
23 - 30 MAGGIO

ARMENIA
13 - 21 SETTEMBRE

CALABRIA
26 SETTEMBRE - 3 OTTOBRE

SARDEGNA
6 - 13 OTTOBRE

LONDRA e INGHILTERRA
8 - 16 AGOSTO

I NOSTRI VIAGGI IN ESCLUSIVA CON ACCOMPAGNATORE

USA - IL WEST
17 - 30 AGOSTO

ACQUI TERME Corso Viganò, 9 • Tel. 0144 56761
NIZZA M.TO Corso Asti, 15 • Tel. 0141 702984
SAVONA Corso Italia, 39R • Tel. 019 8336337

@ @ @ www.gelosoviaggi.com @ @ @
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Acqui Terme. Ancora qual-
che nota per la visita del priore
della comunità di Bose, padre
Enzo Bianchi ad Acqui. Per una
cronaca più puntuale, che pren-
da in considerazione anche la
cornice, e soprattutto appro-
fondisca altri contenuti che me-
ritano di essere rilanciati.

Per Acqui questo è stato e
sarà senzʼaltro uno degli ap-
puntamenti culturali più impor-
tanti dellʼanno.

***
Hotel Nuove Terme. Sala Bel-

le Epoque troppo piccola per
Enzo Bianchi. Splendida la par-
tecipazione allʼevento del pub-
blico, che però non manca di ru-
moreggiare, allʼinizio, non gra-
dendo il discorso dʼintroduzione
- molto ampio, forse troppo -
del prof. Adriano Icardi, cui va il
merito, da riconoscere, di aver
invitato lʼattesissimo ospite.

Assai più conciso lʼassesso-
re Carlo Sburlati (che notiamo
quasi immancabilmente, in ogni
presentazione, cita il giornale
da lui prediletto: “Il Secolo dʼIta-
lia”).

Quindi la parola, attesa, pas-
sa a Enzo Bianchi, sollecitato
dalle brevi domande del prof.
Vittorio Rapetti.

***
Dal discorso viene fuori la

poetica del libro. Il pane di ieri
vuole evitare la “rottura del le-
game tra le generazioni”.

È un testo che nasce dalle
collaborazioni con “La Stam-
pa”, che compendia due anni di
articoli scritti da chi “non si sen-
te un editorialista, tantomeno
un giornalista”. Ma da chi è con-
vinto che la scrittura abbia bi-
sogno “dei propri tempi”. Di si-
lenzio. E soprattutto dalla ri-
flessione.

Un libro che vuole essere “di
servizio”. Non uno dei suoi più
impegnativi, precisa Bianchi
(tutti ricordiamo il suo Pregare la
parola, che ha raggiunto la tira-
tura del milione di copie, cono-
sciuto in tutto il mondo), ma che
incontra il favore non solo in
Langa e in Monferrato.

È il libro della civiltà della
campagna contadina. Delle tra-
dizioni. Dei ricordi.

Non è un caso che Enzo
Bianchi cominci dallʼautobio-
grafia, da Castel Boglione, da
Acqui e Nizza, dai bagni nel-
lʼErro.

“Anni straordinari, che mi
hanno dato sapienza. E che
unisco ad unʼaltra fortuna: quel-
la di aver potuto pensare tanto”.

Seguono le riflessioni sullʼin-
vasione dei media, sullʼomolo-
gazione, sulla dittatura del PC,
sullo spaesamento.

È un discorso complesso.
Che parte dalle durezze della vi-
ta di ieri. Dalle miserie. Della
vita difficile di cui bisogna og-
gettivamente prendere atto.

Ma che è pronto a cogliere
anche valori che si sono pro-
gressivamente perduti.

Ecco allora i ragionamenti su
identità e migrazione. Sullʼin-
durimento, sulle radicalizzazio-
ne delle identità religiose negli
anni Ottanta. Su un gusto per la
litigiosità, per lʼesercizio dellʼof-
fesa che è letale per il vivere ci-
vile.

***
“Che fatica vivere”. “A suma

que”. “A lʼè lʼura dandè”: tre fra-
si dei “vecchi”. Da vecchi. Ma da
quelli di un tempo.

Bianchi coglie lʼincapacità di
accogliere, di accettare, la vec-
chiaia. Cogliere la vecchiaia si-
gnifica prendere atto delle limi-
tazioni. Dei gesti rallentati. Del-
le debolezze che emergono.
Anche della non autosufficien-
za. E, dunque, occorre sapere
dismettere i vecchi compiti. Ri-
nunciare progressivamente agli
incarichi. Fare di meno per con-
tinuare a farlo ancora bene. E
poi il pensiero alla morte. Un
tempo evento comunitario. Del
paese. Sonoro (le campane del-
lʼingunia).

Oggi la morte è un proble-
ma: sembra mancare lo spazio
adeguato per lʼultimo momento
della vita.

La morte rifiutata dallʼospe-
dale in cui mancano i letti. Ma
anche dalla “casa”.
Ecco: per Enzo Bianchi occor-
re umanizzare i cammini di ma-
lattia. Se da un lato bisogna vi-
vere più insieme, esercitarsi nel-
lo scambio, amare per accet-
tare di essere amati, occorre
evitare anche la solitudine del-
la morte. Non si può ovattare un
momento supremo come que-
sto.

***
Una ampia parte della lezio-

ne è dedicata al cibo. Pane e vi-
no. Necessità e gratuità, come
abbiamo detto nel passato nu-
mero del giornale, ma anche la
soma e lʼaglio. Lʼolio. La cele-
brazione di un atto - il ritrovarsi
a mensa - che richiama tanto le
nozioni dellʼantropologia (la pa-
rola che nasce a tavola, ma an-
che lʼetica, con il giudizio del
buono e del cattivo), quanto al-
cuni capolavori cinematografici
(cfr. Il pranzo di Babette, il film
del 1987 di Gabriel Axel, con
Stéphane Audran, tratto da un
racconto di Karen Blixen).

Ancora ricordi: le scampa-
gnate, i cestini e la condivisione:
olive e sardine, la grissia e il

dolcetto, le bistecchine di coni-
glio impannate.

***
Ultime considerazioni per

lʼimpatto che il Concilio ha avu-
to sulla Chiesa del XX secolo. (Il
Concilio che – per Bianchi –
non ha cambiato la Fede, ma ha
agito profondamente sullo stile.
Forse una riforma “in ritardo”
dopo che sul modernismo, pos-
sibile primavera, era scesa la
brina; ma per alcuni una devia-
zione che causa una crisi vo-
cazionale).

Si chiude nel segno del dia-
logo: necessario quello con al-
tre Fedi. Necessario quello del-
la Chiesa con la società. An-
che alla luce della presenza di
una molteplicità di valori. Reli-
giosi e irreligiosi. Cristiani e lai-
ci. Lʼobiettivo: quello di giunge-
re ad unʼetica condivisa. (Eʼ
questo anche il titolo dellʼultima
fatica di Enzo Bianchi).

Salutato alla fine da caloro-
sissimi applausi. A lui Aurelio
Repetto e Concetto Fusillo por-
gono artistici doni, e tanti ac-
quesi congratulazioni. G.Sa

Acqui Terme. Alzek Misheff
ci ha fatto pervenire questo
scritto da lui definito “poche
cose per il lieto vivere, non del
tutto originali da attuare subito
o gradualmente”.

«Premessa
Lʼequilibrio come indicato

nel primo disegno si dilata a di-
smisura nel secondo: lʼincre-
mento dei trasporti e degli spo-
stamenti hanno portato allʼin-
debolimento dei valori costitu-
tivi dellʼetica e dellʼestetica.

Oggi praticamente non esi-
ste gran differenza tra consu-
mismo e benessere. Lʼillusione
del benessere è proporzionale
alla vastità del territorio e alla
diffusione della quantità di
merci. Paradossalmente, oggi,
la presa di coscienza richiede
uno sforzo di tipo etico per ri-
durre lʼansia del benessere a
favore del recupero di unʼar-
monia tra materiale e immate-
riale, base portante dellʼetica e
dellʼestetica nel sociale.

Oggi la tecnologia nella co-
municazione va vista come
mezzo utile e la sua funzione

etica sta nel permettere la ri-
duzione del movimento di mer-
ci e delle persone.

Il lieto vivere
1. Seguire la luce del giorno

per le attività.
2. Camminare per almeno

unʼora al giorno.
3. Comprare solo prodotti

coltivati nel raggio di 100 km.
4. Dedicarsi a letture più lon-

tane nel tempo per riflettere
sullʼoggi.

5. Considerare le nuove tec-
nologie come mezzi utili per ri-
scoprire i valori della tradizio-
ne.

6. Ridurre gli spostamenti

verso luoghi lontani e le me-
tropoli.

7. Non lasciare determinare
le proprie spese dal supermer-
cato, dai negozi di moda, né i
gusto personale dalle gallerie
e dai musei dʼarte moderna;
non comprare riviste di moda,
design, architettura e arte mo-
derna.

8. Non seguire fiere ed aste
dʼarte moderna.

9. Scegliere ed entrare in
chiese più antiche e non mo-
derne.

10. Allontanarsi da geometri
modernisti, archistar e artisti-
star moderni».

Acqui Terme. Martedì 12
maggio, alle ore 21, verrà rap-
presentata al Teatro Ariston una
pièce teatrale davvero speciale,
un lavoro nato in una scuola
della nostra provincia, lʼIstituto
Superiore “Cesare Balbo” –
Plesso “Lanza” di Casale Mon-
ferrato, che ha riscosso, nelle
sue numerose repliche, gran-
de successo, accompagnato da
emozioni forti. Lo spettacolo è
promosso dallʼAssessorato al
Turismo del Comune di Acqui
Terme e sarà rappresentato due
volte al mattino (primo turno per
le scuole elementari e medie,
secondo turno per le scuole su-
periori) e una volta alla sera.
Tutte le rappresentazioni sa-
ranno ad ingresso libero.

Lo spettacolo teatrale “An-
che il pianoforte ha le rotelle” è
stato scritto lo scorso anno da
Enrico Pesce (insegnante di
musica dellʼistituto Superiore
“Cesare Balbo”, Plesso “Lan-
za”) in occasione dei festeggia-
menti per il quarantesimo anni-
versario dellʼ Anffas di Casale
Monferrato.

Per la redazione definitiva del
copione Enrico Pesce si è av-
valso dei contributi importanti
di Simona Spinoglio (dellʼAsso-
ciazione culturale Le rose di
Atacama), di Francesco Cana-
le (allievo della classe IV del Li-
ceo delle Scienze Sociali del
“Lanza”), ragazzi che, con le lo-
ro esperienze di disabili (Simo-
na ha la spina bifida, Francesco
è senza arti superiori e inferio-
ri), hanno aiutato a descrivere
con puntuale lucidità le barriere,
non solo architettoniche, che

ogni giorno ostacolano il loro
“cammino”. Al progetto ha par-
tecipato anche la classe IV A
dellʼindirizzo Socio Psico Pe-
dagogico.

“Anche il pianoforte ha le ro-
telle”, che presenta al suo in-
terno un buon numero di brani
suonati e cantati dal vivo (bra-
ni legati al tema e supportati da
immagini multimediali), fornisce
in poco più di unʼora di perfor-
mance, una lettura personale
e sentita dei problemi che i di-
versamente abili sono costretti
ad affrontare e superare quoti-
dianamente. In particolare lo
spettacolo si sofferma sullʼin-
differenza o sui fraintendimen-
ti che ancora troppo spesso le
persone con gli handicap più
diversi sono costretti a soppor-
tare dalle persone definite nel-
lo spettacolo “quelli che vanno
di fretta”.

Lo spettacolo, messo in sce-
na da giovani attori con le più di-
sparate disabilità, unitamente
ai ragazzi del plesso “Lanza”
dellʼIstituto Superiore “Balbo”,
è stato proposto sia agli stu-
denti delle scuole di ogni ordine
e grado (al mattino) che ad un
pubblico adulto (alla sera) ri-
scuotendo sempre grandissimo
successo e profonda emozione.

Alla rappresentazione si invi-
tano, di volta in volta, sul palco,
in qualità di attori, ragazzi con
disabiltà della città in cui viene
realizzata la piéce teatrale.

Invito a teatro.
È possibile non accorgersi

dei problemi di chi incrocia la
nostra strada? La risposta è sì,
se continuiamo ad andare d

fretta trascinati dalla voglia di
arrivare… dove poi?

Capita così che anche un
portatore di handicap, un bar-
bone, un anziano possano rap-
presentare, per “quelli che van-
no di fretta”, un problema. A vol-
te deve capitare una disgrazia
personale per farci “vedere”
lʼesercito di persone che, quoti-
dianamente, lottano contro dif-
ficoltà piccole, per chi non ha
problemi, enormi per chi si tro-
va in condizioni svantaggiate.

Nella piéce teatrale “Anche
il pianoforte ha le rotelle” si rac-
conta la storia di Christian, un
talentuoso cantante pop che, a
seguito di un incidente stradale,
si trova da un giorno allʼaltro a
dover fare i conti con la sua
nuova realtà. In un letto dʼospe-
dale, in stato di coma, intra-
prende un viaggio onirico in un
mondo a lui sconosciuto, popo-
lato da persone con i più di-
sparati handicap fisici, psichici e
sociali, persone che lui prima
non degnava di uno sguardo e
che ora deve necessariamente
considerare poiché sono le uni-
che che, in un mondo di corsa
e abbagliato dal nulla, riescono
a vederlo. Alla fine del suo per-
corso, uscito miracolosamente
illeso dal coma, sarà “guarito”
anche nel profondo del suo sen-
tire. Christian non sarà mai più
lo stesso.

Lo spettacolo appare come
un equilibrato mix tra la parte re-
citata e quella cantata, tra le
immagini che commentano gli
episodi e i suoni che vanno e
vengono sul palco.

In un viaggio onirico, o me-

glio, in una realtà parallela vis-
suta dal protagonista, il pubbli-
co farà i conti con i problemi
della bella ragazza non veden-
te, della splendida ragazza dal-
la spina bifida, dal ragazzo dal
viso bellissimo, senza braccia e
senza gamba, autore, peraltro,
anche del disegno del manife-
sto dello spettacolo.

La musica accompagnerà
ogni momento dellʼazione. Al-
cune giovanissime e bravissime
cantanti si alterneranno sul pal-
coscenico (sostenute dal coro),
accompagnate al pianoforte da
Enrico Pesce, interpretando
brani di musica pop scelti con
cura. Si ascolteranno nellʼordi-
ne: “Lo stesso cielo” di Annali-
sa Minetti, “Almeno tu nellʼuni-
verso” di Mia Martini, “Gocce di
memoria” di Giorgia, “Nei giar-
dini che nessuno sa” di Renato
Zero, e “Il mondo che vorrei” di
Laura Pausini. Cʼè anche un
brano strumentale originale, di
Enrico Pesce, che ha lo stesso
titolo della piéce. Immagini e te-
sti, proiettati sul grande scher-
mo, sottolineeranno di volta in
volta la storia. Particolarmente
emozionante la poesia di Bruno
Lauzi “La mano” e la sequenza
di immagini in corrispondenza
del brano finale.

A sostenere i protagonisti i
sarà il gruppo degli attori, le so-
liste e il coro del “Lanza”, il ples-
so “periferico” dellʼIstituto Su-
periore “Cesare Balbo” di Ca-
sale Monferrato che, da 10 an-
ni, produce spettacoli musicali di
livello, rappresentati al Teatro
Municipale della città e negli al-
tri teatri della provincia.

MAGGIO
Dal 23 al 25
CAMARGUE e la festa degli zingari

I NOSTRI WEEK END A solo € 140
Dal 16 al 17 maggio
ALTA SAVOIA - ANNECY

Dal 23 al 24 maggio
COSTA AZZURRA e ANTIBES

PELLEGRINAGGI
Dal 15 al 17 giugno LOURDES
Dal 22 al 24 giugno PADRE PIO

PONTE 2 GIUGNO
Dal 29 maggio al 2 giugno
BRUXELLES e le FIANDRE
Dal 31 maggio al 2 giugno ROMA classica

ANTEPRIMA GIUGNO
Dal 13 al 14 ISOLA D’ELBA
Dal 20 al 21 ISOLA DEL GIGLIO
Dal 25 al 29 COSTA DALMATA - SPALATO
MEDJUGORIE - MONTENEGRO

ESTATE 2009
Dal 6 al 12 luglio
BRETAGNA - NORMANDIA
+ MONT SAINT MICHEL
Dal 18 al 19 luglio
JUNGFRAU e INTERLAKEN
Dal 26 luglio al 6 agosto
REPUBBLICHE BALTICHE + HELSINKI
Dal 6 al 9 agosto
VIENNA
Dal 17 al 24 agosto AEREO
MOSCA - SAN PIETROBURGO
NEW YORK - WASHINGTON AEREO
CASCATE DEL NIAGARA - TORONTO
Tour dell’IRLANDA AEREO

VIAGGI DI UN GIORNO
Domenica 17 maggio
PADOVA e il mercatino dell’antiquariato
Domenica 24 maggio e 28 giugno
Santuario di RE
Trenino CENTOVALLI - LOCARNO
+ Crociera sul LAGO MAGGIORE
Venerdì 29 maggio
LA SPEZIA: visita alla nave scuola
“Amerigo Vespucci”
Domenica 7 giugno
DELTA DEL PO, crociera su motonave
con pranzo a bordo
Domenica 14 giugno
PORTOVENERE
e tour in battello delle CINQUE TERRE
Domenica 5 luglio
BASSANO e M. GRAPPA
Domenica 12 luglio ST MORITZ
Domenica 19 luglio ZERMATT

I VIAGGI
DI LAIOLO
ACQUI TERME - Via Garibaldi 76

Tel. 0144356130
0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
Via Pistone 77 - Tel. 0141727523

OVADA - Via Lung’Orba Mazzini 57
Tel. 0143835089

Consultate
tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

LE CAPITALI LOW COST
SONO PRONTI I PROGRAMMI IN AGENZIA

Dal 30 maggio al 2 giugno
PARIGI A solo € 290
Dal 18 al 21 giugno
AMSTERDAM A solo € 330
Dal 8 al 12 luglio
LONDRA A solo € 420
Dal 12 al 16 agosto
COPENHAGEN A solo € 515
Dal 26 al 30 agosto
BERLINO A solo € 385
Dal 2 al 6 settembre
MADRID A solo € 370

e tanti altri… PROGRAMMI IN AGENZIA

Ancora sulla conferenza di martedì 28 aprile

Enzo Bianchi e l’etica del dialogo

I suggerimenti di Alzek Misheff

Qualche idea per il lieto vivere

All’Ariston “Anche il pianoforte ha le rotelle”
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Virginia MASCARINO
ved. Cazzola
di anni 96

Giovedì 16 aprile è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. A tutti
coloro che la conobbero e
lʼamarono perché rimanga vi-
vo il suo ricordo. La s.messa di
trigesima sarà celebrata saba-
to 16 maggio alle ore 17 nella
parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

ANNUNCIO

Rita OTTAZZI
in Zerbino

Venerdì 1º maggio è mancata
allʼaffetto della sua famiglia.
Commossi e riconoscenti ver-
so quanti hanno espresso sen-
timenti di cordoglio ed affetto
nel saluto alla nostra cara Ri-
ta, il marito Franco, il figlio Fa-
bio con Silvana e lʼadorato
Giovanni, in un unico abbrac-
cio, ringraziano tutti di cuore.

ANNUNCIO

Maria Teresa SORBO
ved. Rinaldi

Martedì 5 maggio cristiana-
mente è mancata ai suoi cari. I
figli Elio e Pierangelo, le nuore
Rosanna e Maria Paola, il ni-
pote Danilo con Serena, Jo-
shua e Mattia, le sorelle Elda e
Dina, i fratelli Carlo e Gianma-
rio unitamente ai parenti tutti,
ne danno lʼannuncio.

ANNUNCIO

Anna BUFFA
in Ivaldi

Ex infermiera delle Terme
di anni 73

Martedì 5 maggio è mancata
allʼaffetto dei suoi cari. Ne dan-
no il triste annuncio: il marito
Tommaso, la sorella Maria, i
nipoti Barbara, Carlo, Rossa-
na, Margherita e Slavic unita-
mente ai parenti tutti. Si rin-
graziano quanti, con ogni for-
ma, si sono uniti al loro dolore.

ANNUNCIO

Francesco MARCHELLI
Nel 9º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti, lo
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà
celebrata sabato 9 maggio al-
le ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di Cristo Redentore. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare al ricordo ed alle
preghiere.

ANNIVERSARIO

Domenico Giuseppe
BARBERIS

“La tristezza di non averti più
con noi, il vuoto che hai lascia-
to, ci fanno capire giorno dopo
giorno quanto è immenso
lʼamore che sentiamo per te”.
La moglie, i figli con le rispetti-
ve famiglie ti ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata sabato 9 maggio alle ore
18 in duomo.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Franco BERTOLOTTI
“Sempre presente nellʼaffet-
tuoso ricordo dei tuoi cari”. Nel
2º anniversario dalla scompar-
sa la moglie Giovanna, i figli
Silvia, Stefano, Andrea, la nuo-
ra, i nipoti e parenti tutti, lo ri-
cordano nella s.messa che
verrà celebrata sabato 9 mag-
gio alle ore 18,30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina.
Si ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela GATTI
in Marenco

“Noi siamo distanti ma un gior-
no le nostre strade si incontre-
ranno. Quel giorno sarà il più
bello della nostra vita”. La san-
ta messa anniversaria verrà
celebrata domenica 10 maggio
alle ore 16 nel santuario della
Madonnina. La famiglia ringra-
zia chi si unirà nel ricordo e
nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Paolo CAFFARINO
Nel 26º anniversario la sua fa-
miglia lo ricorda con lʼaffetto di
sempre. La santa messa in
suffragio sarà celebrata marte-
dì 12 maggio alle ore 18 in cat-
tedrale. Si ringraziano coloro
che vorranno unirsi nel ricordo
e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Antonio VAULA
Nel 10º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i nipoti
ed i familiari tutti, lo ricordano
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
mercoledì 13 maggio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Gisella OLIVERI
“Il tuo ricordo, sempre vivo nei
nostri cuori, ci accompagna e
ci aiuta nella vita di ogni gior-
no”. Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i familiari tutti la ri-
cordano nella santa messa
che verrà celebrata venerdì 15
maggio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Si ringraziano quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Adelina BOCCHIARDO
ved. Toselli

Nel 3º anniversario dalla
scomparsa i figli, le nuore, il ni-
pote unitamente ai parenti tut-
ti, la ricordano con immutato
affetto nella santa messa che
verrà celebrata sabato 16
maggio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Terzo. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

ANNIVERSARIO

Clementino BALDOVINO
(Tino)

Nellʼ8º anniversario dalla
scomparsa la moglie, il figlio,
la nuora, la nipote unitamente
ai parenti tutti, lo ricordano con
immutato affetto nella santa
messa che verrà celebrata sa-
bato 16 maggio alle ore 18 nel-
lʼoratorio della parrocchia di
Melazzo.

ANNIVERSARIO

Antonietta GIAMPA
in Gianoglio

Nel 5º anniversario dalla
scomparsa il marito unitamen-
te ai familiari tutti, la ricorda
con immutato affetto nella san-
ta messa che verrà celebrata
lunedì 18 maggio alle ore 18 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare al
ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Umberto SOBRATO
Martedì 28 aprile, nella parrocchia di Cristo Redentore, in forma
strettamente privata per espressa volontà dei familiari, sono sta-
te celebrate le esequie del caro “Bertino”, mancato sabato 25
aprile allʼaffetto dei suoi cari. Nel darne il triste annuncio, impos-
sibilitata di farlo singolarmente, la famiglia esprime a tutti, senti-
ti ringraziamenti per lʼaffetto e la partecipazione.

ANNUNCIO

Eugenio BENEVOLO Paola CAVALLI
ved. Benevolo

Nel 7º e nel 5º anniversario dalla scomparsa la figlia, il genero,
la nipote unitamente ai parenti tutti, li ricordano con immutato af-
fetto nella santa messa che verrà celebrata sabato 9 maggio al-
le ore 18 in cattedrale. Un sentito ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO
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Guido VASSALLO
“Da un mese ci hai lasciati, vi-
vi nel nostro cuore, sempre”.
La santa messa di trigesima
sarà celebrata domenica 10
maggio alle ore 11,30 nella
chiesa parrocchiale di Pareto.
Papà, mamma, zie, cugini e
parenti tutti esprimono sentita
gratitudine a coloro che si uni-
ranno alle loro preghiere.

TRIGESIMA

Nino VIGNOLO
Venerdì 10 aprile è mancato im-
provvisamente allʼaffetto dei suoi
cari. Commossi e riconoscenti
verso quanti hanno espresso in
ogni modo sentimenti di cordoglio
ed affetto, la moglie e i familiari
lo ricordano nella s.messa che
sarà celebrata domenica 10 mag-
gio alle ore 11 nella parrocchia-
le di Morsasco. Un grazie di cuo-
re a tutti coloro che vorranno par-
tecipare.

TRIGESIMA

Giovanni FOGLINO
Ad un mese dalla sua scom-
parsa, la famiglia, memore del-
la grande dimostrazione di sti-
ma e di affetto tributata al loro
caro, ringrazia tutti coloro che
gli sono stati vicino e ricorda
che la s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 10
maggio alle ore 11 nella chie-
sa parrocchiale di Cristo Re-
dentore.

La famiglia

TRIGESIMA

Carlo CANNONERO
La famiglia lo ricorda nella
santa messa che sarà cele-
brata lunedì 11 maggio alle ore
18 in cattedrale. Si ringraziano
anticipatamente tutti coloro
che si uniranno nella preghie-
ra.

TRIGESIMA

Claudio ASSANDRI
Nel quinto anniversario dalla
scomparsa la moglie unita-
mente ai parenti tutti, lo ricor-
da con immutato affetto e rim-
pianto a quanti lʼhanno cono-
sciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Domenico ROGGERO
“Lʼonestà il suo ideale, il lavoro
la sua vita, la famiglia il suo af-
fetto. Per questo i tuoi cari ti
portano nel cuore”. Nel 30º an-
niversario, la figlia, il genero, i
nipoti Danilo e Deborah lo ri-
cordano a quanti lʼhanno co-
nosciuto e stimato.

ANNIVERSARIO

Maria ZELANTE
in Zelli

Nel 13º anniversario della
scomparsa i familiari la ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 10 maggio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco. Un sentito rin-
graziamento a quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Santina LIARDO
in Di Stefano

“Cara mamma, sono passati cin-
que anni da quanto te ne sei an-
data, ma il tuo ricordo è sempre
vivo nei nostri cuori più forte che
mai”. Nel giorno della festa della
mamma ci uniamo in preghiera
con la s.messa che verrà cele-
brata domenica 10 maggio alle
ore 10 nella parrocchiale di Alice
Bel Colle, per sentirti più vicina a
noi.I tuoi figli e tutti i tuoi cari

ANNIVERSARIO

Bernardo RUIÙ
Nel 1º anniversario dalla
scomparsa la moglie, i figli, le
sorelle, i nipoti unitamente ai
familiari tutti, lo ricordano con
immutato affetto e rimpianto
nella santa messa che verrà
celebrata domenica 24 maggio
alle ore 18 in cattedrale. Si rin-
graziano quanti vorranno par-
tecipare.

Ciao amore
la tua Francesca

ANNIVERSARIO

Ubaldo MORETTI
Giovedì 5 marzo è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. La fami-
glia lo ricorda nella santa mes-
sa che sarà celebrata domeni-
ca 17 maggio alle ore 10,30 in
cattedrale. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

RICORDO

Antonietta Romolo
GUACCHIONE VIVALDI

in Vivaldi
† 22 aprile 2008 † 6 maggio 2008

Nel primo anniversario della loro scomparsa i figli Gianni con Ol-
ga, Lino con Lory e le nipoti Paola e Giovanna li ricordano nella
santa messa di suffragio che verrà celebrata domenica 10 mag-
gio alle ore 11,15 nella chiesa parrocchiale di Ricaldone e rin-
graziano anticipatamente quanti si uniranno a loro nel ricordo
con le preghiere.

ANNIVERSARIO

Dott. Lauro Carlo
ALEMANNO ALEMANNO

Nel 7º e nel 22º anniversario della loro scomparsa, immutati re-
stano per tutti noi il ricordo e lʼesempio della loro vita. I familiari
e i parenti li ricordano con affetto e rimpianto nella santa messa
che sarà celebrata domenica 10 maggio alle ore 17 nella chiesa
di “SantʼAntonio”, borgo Pisterna. Si ringraziano anticipatamen-
te tutti coloro che vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giuseppe BALDIZZONE Irma CROSIO
ved. Baldizzone

“Gesù dice: “Io sono la risurrezione e la vita, chi crede in me, an-
che se muore, vivrà”. (Gv. 11,25). I figli unitamente ai familiari
tutti, li ricordano nella santa messa che verrà celebrata lunedì 11
maggio alle ore 18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco.
Si ringraziano quanti vorranno partecipare al ricordo ed alle pre-
ghiere.

RICORDO

Acqui Terme. Domenica 10 maggio lʼAido,
Gruppo comunale «Sergio Piccinin» di Acqui
Terme distribuirà una rosa, simbolo dellʼamore e
della vita, ma anche di rigenerazione. La distri-
buzione avverrà allʼuscita delle chiese parroc-
chiali, al termine delle funzioni religiose. Sarà
inoltre a disposizione un tavolo informazioni e
distribuzione delle rose nei pressi di piazza Ita-
lia, esattamente nello spazio fra la Banca po-
polare di Novara e lʼedicola.

«Tale occasione - afferma il presidente del-
lʼAido Claudio Miradei - è noi un momento di in-
contro con persone di ogni età, sesso e condi-
zione sociale, per poter divulgare le finalità del-
lʼassociazione e trasmettere entusiasmo e vo-
glia di impegnarsi, in modo che la cultura della
donazione si radichi sempre di più nella nostra

società, affinché i trapianti possano aumentare,
per poter assicurare ai pazienti in attesa un fu-
turo attivo, da “persone guarite dalla malattia”,
in grado di svolgere nella società un ruolo im-
portante».

Quindi lʼAido chiede alla cittadinanza di re-
carsi presso i tavoli dove sono previsti i volontari
e sostenere le attività che effettuano, ricevendo
in cambio la rosa della solidarietà. «Il contribu-
to della cittadinanza è importante», sottolinea
Miradei.

La donazione di organi è considerata una
scelta intelligente, per migliaia di uomini, donne
e bambini è lʼunica possibilità per riconquistare
la salute e la consapevolezza di salvare vite
umane con la donazione degli organi di un pro-
prio caro deceduto, aiuta ad affrontare il dolore.

Maggio ad EquAzione è molto ricco
Acqui Terme. Molti sono gli appuntamenti di EquAzione in

questo mese di maggio: per tutta la settimana corrente sarà pre-
sente con uno stand a “Librinfesta”, rassegna alessandrina di li-
bri per bambini, che ha aperto i battenti il giorno 5 per chiuderli
la sera di domenica 10. La rassegna, questʼanno dedicata al-
lʼambiente e allo spazio, è un contenitore ricco di eventi, e anche
EquAzione gestirà due laboratori ad utenza libera, dedicati alle
altre culture e alla biodiversità. Il giorno 16 poi in Bottega e nel
cortile prospiciente - tempo permettendo - si susseguiranno di-
verse presentazioni, tutte legate alla “Settimana mondiale del
commercio equo e solidale” e alla campagna “Diritto al cibo” lan-
ciata più di sei mesi fa a livello nazionale. La giornata vedrà la
partecipazione di diversi partner di EquAzione: i Gruppi di Ac-
quisto Solidali, lʼAssociazione Rurale Italiana, alcuni piccoli pro-
duttori locali che presenteranno il loro lavoro, tutto allʼinsegna
della “filiera corta” e anche del “chilometro zero”. Per tutto il gior-
no chi è interessato potrà porre domande su un nuovo modo di
concepire i consumi, che spazia dallʼacquisto di prodotti locali, al-
lʼattenzione nel non sprecare, a una consapevolezza del bene
“acqua”, alle informazioni sulle povertà che esistono ancora nel
mondo, a quanto ciascuno di noi può fare per diventare un con-
sumatore critico. EquAzione ha anche lanciato una lotteria per
una raccolta di fondi intesi a costituire in provincia uno Sportello
di Consumo Critico presso le Botteghe del Mondo dei maggiori
centri. Verrà anche proiettato un video di un socio dellʼAssocia-
zione Rurale Italiana che ha recentemente partecipato al Forum
di Maputu, che sarà presente per illustrare la sua esperienza.

Domenica 10 maggio

Una rosa per aiutare l’Aido

Offerte
Acqui Terme. In memoria

del dott. Gabutto sono state
raccolte le seguenti offerte: di-
pendenti comunali 460 euro,
amici del bar Incontro 180 eu-
ro. Le somme saranno devolu-
te dalla famiglia alla Fondazio-
ne piemontese di Candiolo per
la ricerca sul cancro.

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

€ 26 iva compresa
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“Lʼuomo è misura di tutte le
cose”: quando Protagora, nel
V secolo avanti Cristo, poneva
al centro della sua filosofia
lʼuomo, faceva fare alla cultura
un grande passo in avanti; poi
però la sua intuizione diventò
fonte del relativismo individua-
le, con conseguenze negative
sia sulla morale personale, (se
io sono la fonte di valutazione,
posso fare quel che voglio),
che su altre scale di valori so-
ciali.

Il nostro cuore
Lʼapostolo Giovanni, nella

lettura della messa di domeni-
ca 10 maggio, quinta di Pa-
squa, ci dà un altro metro di
misura delle cose: “Se il nostro
cuore non ci rimprovera nulla,
abbiamo fiducia in Dio; Dio è
più grande del nostro cuore e
conosce ogni cosa”. La liturgia
pasquale ci aiuta a incammi-
narci verso Pentecoste, verso
lo Spirito Santo. In queste do-
meniche molti ragazzi delle
nostre parrocchie stanno rice-

vendo dal Vescovo la Cresima;
in questo sacramento si rinvi-
goriscono tutti i doni dello Spi-
rito: “Sapienza, intelletto, con-
siglio, fortezza, scienza, pietà
e timor di Dio”.

Quando il credente è con-
fortato da questi doni, allora il
cuore diventa guida infallibile,
perché immerso in Dio.

Dio è vignaiolo
Ve lo pensate Dio al lavoro

come un contadino che fatica
nella vigna? Noi, che abbiamo
la fortuna di vivere in una terra
benedetta per la ricchezza del
vino, constatiamo le fatiche
quotidiane dei contadini,
lʼamore con cui curano in ogni
modo i vigneti, che in queste
settimane splendono come i
più bei giardini. “Io sono la vite,
voi i tralci”: una stessa linfa ci
lega a Cristo, uno stesso frutto
arricchisce i nostri giorni, la no-
stra vita, nella misura in cui
siamo uniti a Cristo: “Senza di
me non potete far nulla”.

d. G.

Lʼormai tradizionale pellegri-
naggio adulti della Diocesi di
Acqui è unʼiniziativa che lʼAzio-
ne cattolica organizza ogni an-
no con entusiasmo, perché,
nellʼesperienza ormai lunga, è
sempre stata confortata da
una risposta massiccia e per-
ché, pur nella sua semplicità,
alimenta un vivo senso di ap-
partenenza e di affetto alla no-
stra Diocesi e al nostro Vesco-
vo.

Essa ci ricorda anche lʼim-
pegno e lʼentusiasmo profuso
dallʼindimenticabile Gigi Merlo,
di cui ancora tutti sentiamo lʼaf-
fetto e lʼamicizia.

Questʼanno, come lo scor-
so anno, visto il gradimento
dei partecipanti, gli organiz-
zatori hanno conservato la
data infrasettimanale (il gio-
vedì): invece del tradiziona-
le sabato (giorno “difficile”
per i parroci, e anche per il
vescovo), ed esattamente
giovedì 25 giugno.

È un giorno lavorativo, ma la
stragrande maggioranza dei
partecipanti a questa iniziativa
ha impegni di lavoro meno “ur-
genti” e i non pochi (ma gradi-
tissimi!) ragazzi, che tradizio-
nalmente si uniscono agli adul-
ti, per quella data, sono già in
vacanza.

Evidenti le motivazioni di
questa scelta: tentare di far in
modo che il pellegrinaggio go-
da della massima presenza
possibile dei nostri sacerdoti
che, in un giorno non prefesti-
vo, più facilmente riescono a
disporre di unʼintera giornata
per incontrare, insieme ai loro
parrocchiani, il Vescovo e mol-
ti loro confratelli, dando così
un forte “valore aggiunto” per
la “diocesanità” di questa ini-
ziativa. Per altro, il 25 giugno,
giorno del pellegrinaggio, pre-
cede di un giorno lʼanniversa-
rio della ordinazione sacerdo-
tale il nostro Vescovo, avvenu-
ta nel 1966: un motivo in più
per raccogliersi intorno a lui a
ringraziare il Signore di averci
fatto vivere nella nostra Chie-
sa locale.

Rimane, comunque, lʼinsi-
stenza su una caratteristica di
questi pellegrinaggi organizza-
ti dallʼAzione cattolica: più che
i soliti luoghi di grande afflus-
so, si cercano mete che rap-
presentino anche un incontro
con momenti significativi della
nostra storia religiosa della no-
stra regione, mentre favorisco-

no una giornata tutta di pre-
ghiera e riflessione. Lʼallegria
e la festa vengono, comunque,
dalla partecipazione numerosa
e fraterna.

Questʼanno la meta è non
troppo lontana e facile da rag-
giungere: il santuario di Gra-
glia, ad una decina di chilome-
tri da Biella, dedicato alla Ma-
donna di Loreto è nato come
Sacro Monte nel 1652 ed è
collocato sulla serra di Ivrea (a
852 metri di altitudine) a ridos-
so del Monte San Carlo che
svetta a 1280 metri.
Lʼorganizzazione
della giornata

Lʼorganizzazione della gior-
nata sarà quella che si è venu-
ta stabilizzando in questi ultimi
anni: in mattinata, dopo gli ar-
rivi e i saluti, alle 9.30, la cele-
brazione comunitaria della pe-
nitenza e la concelebrazione
eucaristica presiedute dal Ve-
scovo; pranzo comunitario al
Ristorante del santuario o al
sacco; al pomeriggio un tempo
per la illustrazione e la visita
guidata alla basilica e al sacro
Monte e, come conclusione, la
celebrazione solenne del Ve-
spro, con un intervento “mira-
to” alla vita religiosa degli an-
ziani. I saluti e le operazioni di
ritorno sono previsti non oltre
le 17.30.

Naturalmente, lʼinvito a par-
tecipare è rivolto a tutti e
lʼAzione cattolica diocesana,
anche questʼanno, si aspetta
adesioni numerose, come ne-
gli anni passati.
Per partecipare basta…

Chi intende dare la propria
adesione può rivolgersi (entro
il 15 giugno) al parroco o al
Presidente dellʼAzione cattoli-
ca della sua parrocchia o tele-
fonare ad uno dei seguenti nu-
meri telefonici 0144 594180
oppure 333 7474459 entro il
15 giugno.

I costi sono questi. Iscrizio-
ne: 4 euro; trasporto in pul-
lman: 16 euro, pranzo al risto-
rante: 15 euro (comprendente:
antipasti, primo, secondo con
contorni, dolce, caffè, acqua e
vino).

Naturalmente si può pranza-
re al sacco. Sarà cura dellʼAC
distribuire il libretto del pelle-
grinaggio a tutti i partecipanti
(contenente le preghiere du-
rante il viaggio, la liturgia peni-
tenziale ed eucaristica, i Vespri
e tutte le informazioni utili ai
pellegrini).

Domenica 10 maggio si ce-
lebrerà in tutte le parrocchie
italiane la XX Giornata Nazio-
nale di sensibilizzazione
dellʼ8xmille alla Chiesa Catto-
lica per continuare ad informa-
re i contribuenti sulla destina-
zione dei fondi dellʼ8xmille, rin-
graziare tutti coloro che hanno
scelto di destinarlo alla Chiesa,
e continuare a promuovere la
partecipazione alla firma per
lʼ8xmille.

Anche questʼanno le parroc-
chie hanno ricevuto un “kit”
con materiali informativi e pro-
mozionali, tra cui una “Guida
alla firma” che riassume le mo-
dalità per la destinazione
dellʼ8xmille sui diversi modelli
fiscali, e una locandina di ren-
diconto nazionale dei fondi. Il
“kit” contiene inoltre le buste
prestampate per agevolare la
consegna delle schede CUD
8xmille da parte dei pensiona-
ti esentati dalla dichiarazione
dei redditi.

Grazie alla firma sulla di-
chiarazione dei redditi, ogni
anno si sostengono migliaia di
progetti di carità in Italia e nei
Paesi in via di sviluppo, opere
di culto e pastorale per la po-
polazione italiana e circa 38
mila sacerdoti impegnati nella
loro missione in Italia e al-
lʼestero. “La firma racchiude in
sé un significato molto profon-
do. È la capacità di pensare
agli altri, a tutti, anche a chi è
lontano. È un modo di vivere in
modo aperto e generoso, dav-
vero evangelico, la comunione
ecclesiale”, afferma Paolo Ma-
scarino, responsabile del Ser-
vizio nazionale Cei per la pro-

mozione del sostegno econo-
mico alla Chiesa, secondo il
quale la firma “rappresenta un
gesto consapevole di parteci-
pazione alla missione della
Chiesa”.

Dal 26 aprile, sulle principa-
li emittenti televisive nazionali
una campagna informativa
propone storie rappresentative
delle destinazioni dei fondi
8xmille. Il rendiconto e mag-
giori dettagli sui progetti soste-
nuti da questi fondi sono di-
sponibili su www.8xmille.it, che
contiene anche le novità sulle
modalità di partecipazione alla
firma sui diversi modelli fiscali.
Per i pensionati è attivo tutti i
giorni feriali (ore 9 - 20) il Nu-
mero Verde 800.348.348.

La possibilità di destinare
lʼ8xmille del gettito Irpef alla
Chiesa Cattolica nasce dalla
revisione concordataria del
1984 ed è in vigore dal 1990. I
fondi raccolti hanno tre desti-
nazioni (legge 222/85): esi-
genze di culto e pastorale del-
la popolazione; sostentamento
del clero diocesano; interventi
caritativi in Italia e nel Terzo
Mondo. Grazie allʼ89,82% dei
contribuenti che ha scelto di
firmare per la Chiesa Cattolica,
nel 2008 160 milioni di euro
sono stati destinati al culto e
alla pastorale nelle diocesi;
265 milioni alle nuove chiese
parrocchiali e al restauro del
patrimonio artistico; 205 milio-
ni a progetti di carità in Italia e
nel Terzo Mondo; 373 milioni al
sostegno dei circa 38 mila sa-
cerdoti diocesani, compresi
600 fidei donum in missione
nei Paesi in via di sviluppo.

È ancora possibile oggi in-
contrarsi tra generazioni diver-
se e trovare modalità di dialo-
go su argomenti di comune in-
teresse ? Da questa domanda
nasce lʼidea che ha condotto il
Consiglio diocesano di Azione
Cattolica e la Commissione
diocesana per la Pastorale del-
la Salute allʼorganizzazione di
una serata “diversa”. Sabato
16 maggio con inizio alle ore
18 presso lʼAuditorium San
Guido in Piazza Duomo si svol-
gerà un incontro dal titolo “Ma
che Dio cʼè nel cielo?”, nelle in-
tenzioni rivolto ad un pubblico
variegato sia per età che per
interessi, cultura. Il titolo dice
già molto: cercheremo di parla-
re da cristiani che si interroga-
no su Dio alla luce ma anche al
buio dei nostri decenni moder-
ni. Lʼidea è nata da alcuni adul-
ti ma ha subito preso in consi-
derazione la necessità del con-
fronto serio, appassionato, ri-
spettoso con i nostri giovani. A
loro è stata proposta e subito
apprezzata e condivisa. Si è
poi voluto “costruire” una trac-
cia tanto semplice e immediata
nei modi quanto profonda nei
contenuti e così abbiamo scel-
to di lasciarci provocare dai te-
sti di quattro cantautori dei no-
stri tempi. Volutamente si sono
individuati due autori espres-
sione del mondo giovanile e
due del mondo adulto: Liga-
bue, Jovanotti, Fabrizio De An-
drè e Roberto Vecchioni. Quat-
tro testi: Hai un momento Dio?
di Ligabue, Fango di Jovanotti,
Smisurata preghiera di De An-
drè e Ma che razza di Dio cʼè
nel cielo? di Vecchioni. Su que-
ste tracce i giovani dei gruppi
diocesani di Azione Cattolica si
incontreranno già prima del 16
maggio.

Per quella sera abbiamo in-
vitato due ospiti a partecipare,
arricchire la nostra riflessione.
Uno di loro è un amico già no-
to ad Acqui per essere stato
con noi già in precedenti occa-
sioni negli ultimi due anni: Da-
niele Garota. Lʼaltro è Piergior-
gio Cattani, per la prima volta
presente tra noi. La serata pre-
vede due momenti intervallati
da una cena semplice presso i
locali attigui della Parrocchia
del Duomo. Prima di cena si
dialogherà con Daniele Garota
presentando anzitutto le sug-
gestioni, riflessioni emerse dai
gruppi dei giovani. Dopo cena
sarà presente anche Piergior-
gio Cattani e vi sarà spazio per
un intervento preparato dai due
relatori riservando comunque
un adeguato spazio al dialogo
con i presenti.

Ecco una breve presentazio-
ne dei due ospiti :

Piergiorgio Cattani è nato nel
1976 e vive a Trento con i ge-
nitori. È laureato in lettere mo-
derne e filosofia (1999, Tesi sul
pensiero di Emmanuel Levi-
nas). Ha frequentato per tre
anni lʼIstituto di Scienze religio-
se di Trento, sostenendo alcu-

ni esami di carattere biblico,
teologico e di scienze delle re-
ligioni. In tali occasioni ha avu-
to modo di conoscere il prof.
Paolo De Benedetti. Nel 2005
ha ottenuto la laurea magistra-
le in “Filosofia e linguaggi della
modernità” con un lavoro sul
pensiero di Paolo De Benedet-
ti. Collabora con vari periodici
(mensile delle ACLI trentine,
quindicinale “Questo Trentino”,
rivista “il Margine”) ed è edito-
rialista del quotidiano “Trenti-
no”. Sul sito dello stesso quoti-
diano ha un “blog” dal titolo “La
fontana del Nettuno”. Ha altre-
sì un ricco sito personale :
http://www.piergiorgiocattani.it/
È socio fondatore della Casa
Editrice “Il Margine” di Trento.
Ha pubblicato alcuni libri: Ho
un sogno popolare (2001); Dio
sulle labbra dellʼuomo: Paolo
De Benedetti e la domanda in-
cessante (2006) e il più recen-
te Cara Valeria: Lettere sulla
fede (2008), un “epistolario”.
La grave disabilità da cui è af-
fetto non gli impedisce di esse-
re persona attivissima, anche
nel continuo richiamo al mon-
do dei cosiddetti “abili” a guar-
dare verso chi queste “abilità”
non ha con un atteggiamento
di normale rispetto verso la
persona, senza pietismi.

Daniele Garota è nato nel
1957 e vive con la sua famiglia
in campagna, a Isola del Pia-
no, nei pressi di Urbino, dedi-
cando gran parte del suo tem-
po allʼapprofondimento dei te-
mi fondamentali e decisivi del-
la fede cristiana.

Ha quattro figli maschi e in-
sieme alla moglie Ornella ge-
stisce un agriturismo e lavora
“part-time” per la Cooperativa
Montebello, nata sulla scia di
“Alce Nero”, che si occupa di
agricoltura biologica e che por-
ta con sé una affascinante sto-
ria di “sfida di non privare il bio-
logico della sua anima” nelle
parole di uno dei padri fonda-
tori: Gino Girolomoni. Si tratta
infatti di una cooperativa che
non si limita alla produzione
agricola, ma organizza presso
lʼex Monastero di Montebello,
ove ha sede, frequenti iniziati-
ve culturali. Garota deve la sua
formazione allʼincontro con fi-
gure di spicco della cultura ita-
liana degli ultimi anni, in parti-
colare a Sergio Quinzio, Paolo
De Benedetti e Guido Ceronet-
ti. È autore di diversi saggi:
Una fede difficile e povera
(1993); Dio, la carne e le ossa
(1996); Credere con un figlio
(1999); Lʼonnipotenza povera
di Dio (2001); Il coltello di Abra-
mo: la fede tra domanda e pa-
radosso (2003); La roccia e il
martello: sui sentieri della scrit-
tura sacra (2004); Fame di re-
denzione: il riscatto delle cose
ultime (2005); Cosa crede chi
crede (2008) ed il recentissimo
Apocalisse (2009) per la colla-
na “Parole delle Fedi” della
EMI, curata da Brunetto Salva-
rani.

Con l’AC al santuario di Graglia

Pellegrinaggio
adulti anziani

8xmille alla Chiesa cattolica

Il valore di una firma

Sabato 16 maggio alle 18

Incontro dell’AC su
“Ma cheDio c’è in cielo?”

Calendario diocesano
Sabato 8 – A Bazzana il Vescovo celebra la messa alle ore 11

per le vocazioni sacerdotali, a cura del Serra Club. Segue il pran-
zo cui partecipano anche i seminaristi. Alle ore 16 il Vescovo am-
ministra la Cresima nella parrocchia di Tagliolo.

Alle ore 18 il Vescovo amministra la Cresima nella parrocchia
di Cassine.

Domenica 10 – Tre le parrocchie in cui il Vescovo amministra
la Cresima: alle ore 11 a Melazzo; alle ore 16 a Costa dʼOvada;
alle ore 18 a Belforte Monferrato.

Lunedì 11 – Alle ore 9 in Seminario si riunisce il Consiglio af-
fari economici.

Mercoledì 13 – Dalle ore 9,45 il Vescovo guida in Seminario il
ritiro per il clero.

Alle ore 21 a Mornese il Vescovo celebra la messa nella festa
di S.Maria Domenica Mazzarello.

Da lunedì 11 a domenica 17 maggio il Vescovo è in visita pa-
storale nella parrocchia di Carcare e Vispa.

Vangelo della domenica

Prime foto di gruppo delle messe di prima comunione. Inizia-
mo con le immagini che ci sono pervenute dalla parrocchia di
Lussito e da quella del Santuario della Madonna Pellegrina. In
posa con i giovanissimi che si sono accostati per la prima volta
al sacramento dellʼEucarestia i parroci don Ugo Amerio e don
Mario Bogliolo.

La prima comunione
a Lussito e Pellegrina
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Acqui Terme. Al Pd (Partito
democratico) grande festa, do-
menica 3 maggio, per lʼinau-
gurazione della nuova sede
nei locali di via Garibaldi 57 al-
la presenza di molti personag-
gi che hanno legato il loro no-
me alla guida di istituzioni tra
le più importanti della città ter-
male, dellʼacquese e dellʼinte-
ra provincia. Diciamo anche a
livello nazionale poiché per
lʼoccasione, assieme al presi-
dente dellʼamministrazione
provinciale Paolo Filippi cʼera
lʼonorevole Piero Fassino, pie-
montese, uno tra i massimi di-
rigenti del Pd.

Si tratta di una bella sede,
ed a testimoniare lʼimportanza
e lʼattesa per lʼavvenimento ha
aderito tanta gente costituita
non soltanto da tesserati del
partito o da sindaci ed ammini-
stratori del partito democratico
di Acqui Terme e dei Comuni
dellʼAcquese, ma anche per-
sone appartenenti alla società
civile, cioè al mondo del lavo-
ro, delle professioni e dellʼas-
sociazionismo. Ha fatto gli
onori di casa il coordinatore
del Pd di Acqui Terme Piercar-
lo Galeazzo. Tra le personali-
tà, cʼerano lʼonorevole Massi-
mo Fiorio, il presidente del
consiglio provinciale Adriano
Icardi, il presidente della Co-
munità montana Suol DʼAlera-
mo Gianpiero Nani, il presi-
dente del consiglio comunale
di Acqui Terme Mirko Pizzorni,
lʼassessore regionale Daniele
Borioli e quello provinciale Co-
maschi, il vice presidente
dellʼAtc di Alessandria Ubaldo
Cervetti, il vice sindaco di Ac-
qui Terme Enrico Bertero.

«Spero che la nuova sede
attesa dal territorio favorisca la
discussione democratica, è un
onore avere oggi con noi lʼono-
revole Fassino ed il presidente
Filippi», è il concentrato del di-
scorso di Galeazzo dedotto tra
le tante valutazioni politiche, e
non, ed i ringraziamenti di-

spensati a tutti i livelli. Paolo
Filippi ha annunciato che lune-
dì 25 maggio avverrà lʼinaugu-
razione della variante di Strevi
ed in fatto di viabilità cʼè un
progetto preliminare per il col-
legamento con Predosa. Ha ri-
cordato la soluzione dellʼemer-
genza idrica effettuata dalla
Provincia, con il «tubone» ed il
lavoro per lʼultimazione di que-
stʼopera effettuata dalla Pro-
vincia. «Una scelta che abbia-
mo pensato ed imposto pen-
sando ai prossimi decenni».

Fassino, parlando del nuovo
spazio del Partito democratico

acquese ha sostenuto il valore
dellʼinaugurazione della sede
di via Garibaldi da valutare
quale motivo di vanto anche
perchè bella, equilibrata ed ac-
cogliente. Si tratta dunque di
un luogo quale punto dʼincon-
tro occorrente per favorire la
discussione democratica e raf-
forzare la partecipazione attiva
dei cittadini alle proposte poli-
tiche. Si tratta di uno spazio
accogliente, centrale a dispo-
sizione di tutti coloro che in-
tendono scambiare in autono-
mia parole ed azioni.

C.R.

Acqui Terme. Gian Franco
Ferraris ci ha inviato il seguen-
te commento al consiglio co-
munale del 28 aprile:

«Egr. direttore,
il suo resoconto dellʼultimo

consiglio comunale del 28
aprile è come sempre preciso
e puntuale. Effettivamente “è
stata una seduta atipica, sen-
za offese personali”, ma il cli-
ma più sereno sarà forse do-
vuto alla presenza di alcune vi-
deocamere che hanno ripreso
tutta la seduta? Secondo me le
riprese hanno solo fatto sì che
tutti erano più educati e com-
posti. Anche lʼassessore Bruno
è stato educato e ha preparato
un intervento articolato sul
conto consuntivo, ma non ha
fornito nessun dato economi-
co. Capisco che il bilancio sia
una materia un poʼ ostica, ma
bisogna pensare al bilancio
comunale come a quello di
una famiglia. La gestione della
prima amministrazione Rapet-
ti si può paragonare a quella di
una famiglia che ha un reddito
di 1.500 euro al mese che ne
spende 1.600, in questo se-
condo mandato il comune agi-
sce come una famiglia che ha
un reddito di 1.450 euro al me-
se e ne spende 1.800.

È evidente che così non si
può andare avanti, invece di ri-
durre le spese correnti la giun-
ta sta vendendo (o cercando di
vendere) il patrimonio pubbli-
co.

Finora in consiglio comuna-
le, invece di dare risposte con-
crete, gli amministratori hanno
reagito in modo aggressivo e
prepotente; nellʼultima seduta
cʼè stata una svolta, il sindaco
Rapetti per la prima volta mi ha
dato ragione e io ero vera-
mente stupito. Questa svolta
non dipende, a mio parere, da
un vero ripensamento, ma dal-
le evidenti difficoltà in cui si di-
batte la maggioranza: le gravi
condizioni del bilancio sono or-
mai note a tutti ed è sempre

più difficile nasconderle, inoltre
la maggioranza scricchiola sia
in termini di numeri sia di con-
vinzione dei singoli consiglieri.

Il sindaco spera di passare
indenne questo momento spi-
noso e di consolidarsi imbar-
cando qualche consigliere,
promettendo loro gli incarichi
dellʼassessore Ristorto (che
nel frattempo sono stati con-
gelati): non solo lʼassessorato
ma anche le cariche di mem-
bro del CdA delle società par-
tecipate in materia di rifiuti.
Non cʼè quindi la volontà di in-
vertire la rotta e gestire in mo-
do serio il bilancio, ma ci si
barcamena, in attesa dellʼin-
troito (sperato) derivante dalla
cartolarizzazione e dei proven-
ti degli oneri del PPE ex Bor-
ma che consentirebbero al sin-
daco di arrivare a fine manda-
to, rinviando i problemi al futu-
ro e lasciando al suo succes-
sore una situazione finanziaria
molto difficile.

Lʼaltro motivo dellʼimprovvi-
sa gentilezza del sindaco, di-
pende dal fatto che nellʼultimo
consiglio Borgatta e Bosio
hanno sollevato il problema
del mancato rispetto dei tempi
di invio del conto consuntivo ai
consiglieri. Ancora una volta si
è cercato di ostacolare i consi-
glieri di minoranza nel prende-
re visione degli atti; si tratta di
una irregolarità grossolana
tanto che, in caso di ricorso al
TAR, è quasi certo che lʼap-
provazione del conto consun-
tivo venga invalidata.

Ribadiamo le critiche a que-
sta amministrazione, ma, no-
nostante tutto, vogliamo dar
credito al sindaco. Abbiamo
proposto di aprire una discus-
sione seria con tutte le parti
coinvolte (amministratori, revi-
sori dei conti, direttore genera-
le, ecc.) su quali siano gli in-
terventi più idonei per risanare
il bilancio. Riteniamo che lʼin-
teresse generale della città sia
quello di evitare polemiche e di

individuare le azioni necessa-
rie per fronteggiare lo stato
problematico in cui versano le
finanze comunali.

Dʼaltra parte, fin dal primo
consiglio del 2007 sosteniamo
lʼimportanza di un confronto
vero, pur senza confondere i
ruoli di maggioranza e opposi-
zione, sui temi cruciali del futu-
ro di Acqui: il bilancio, il lavoro,
le terme, il turismo e su questo
siamo disponibili a impegnarci.

Penso che anche le prossi-
me elezioni provinciali dovreb-
bero essere unʼoccasione per
un sereno confronto tra tutti i
candidati su temi concreti per
il futuro della nostra città e sul
ruolo della provincia nellʼeco-
nomia del territorio».

Inaugurata domenica 3 maggio

Anche l’on. Fassino per la sede Pd

Gianfranco Ferraris commenta la seduta consigliare

Le vere ragioni della gentilezza

Disponibilità
nel Pd

Acqui Terme. Il Circolo ac-
quese del Partito Democratico
ritenendo che la politica debba
essere vicina ai bisogni dei cit-
tadini e debba avere forti radi-
ci nel territorio ha programma-
to un calendario di disponibili-
tà pubblica dei propri rappre-
sentanti. I consiglieri comunali
Domenico Borgata, Ezio Ca-
vallero, Gian Franco Ferraris
ed Emilia Garbarino saranno
presenti nella sede del PD in
via Garibaldi 78 ogni lunedì
dalle 16.30 alle 19.

LʼOnorevole Massimo Fiorio
sarà presente al venerdì dalle
10 alle 12 con cadenza quindi-
cinale a partire a partire dal 15
maggio prossimo. Il Circolo del
PD di Acqui convoca una as-
semblea dei tesserati e dei
simpatizzanti per giovedì 14
maggio alle ore 21 nella pro-
pria sede in via Garibaldi 78,
alla presenza dei candidati al
Consiglio Provinciale Gian
Franco Comaschi, Gian Fran-
co Ferraris, Gian Piero Nani,
Domenico Walter Ottria.
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Acqui Terme. Ci scrive Fer-
ruccio Allara Cappello, consi-
gliere comunale della Lega
Nord - Lista Bosio:

«In merito al Consiglio Co-
munale del 28 aprile 2009, de-
sidero rilevare lʼimportante ri-
sultato ottenuto (grazie alle
pubblicazioni sul suo giornale
delle nostre istanze), con la
promessa ricevuta dal Sinda-
co di provvedere, nel più bre-
ve tempo possibile, al rifaci-
mento del muretto di viale Ei-
naudi. Tale evento, si verifica
per la prima volta dallʼinizio di
questa Amministrazione.

Ho apprezzato il cambia-
mento di atteggiamento del
Sindaco nei confronti dellʼop-
posizione, come rimarcato an-
che dal consigliere Ferraris,
che sembrerebbe presagire ad
una nuova stagione politica
ove maggioranza ed opposi-
zione, nei limiti dei rispettivi
ruoli, possano talvolta aver un
“comune sentire” ed adoperar-
si unendo le forze per il bene
della città. Mi sento particolar-
mente soddisfatto dal risultato
ottenuto, poiché penso che la
funzione propria di un consi-
gliere comunale, sia quella di
raccogliere le istanze dei citta-
dini, qualunque sia la loro pro-
venienza politica, sottoporla al-
lʼamministrazione e tentare in-
sieme di risolvere i problemi, e
non di fare politica in senso la-
to perdendosi nella discussio-
ne “sul sesso degli angeli”, la-
sciando però inascoltate le
giuste lamentele o richieste di
chi ci ha votato per assolvere
tale compito.

Sappiamo bene che i pro-
blemi degli abitanti della zona
Bagni son altri e ben più gravi
del solo muretto, ma posso as-
sicurare che la Lega Nord Li-
sta Bosio, sta approndando al-
cune proposte da sottoporre
agli abitanti della zona Bagni e

da questi incontri capire le
priorità da affrontare con inter-
venti mirati e risolutivi ai disagi
degli stessi. Ribadisco, come
sempre, la totale disponibilità
mia, del consigliere Vittorio
Ratto e del nostro capogruppo
Bernardino Bosio ad ascoltare
tutte le istanze che ci vorranno
sottoporre.

Approfitto di tanto buonismo
dimostrato, per ricordare che
sarebbe urgente per la sicu-
rezza dei pedoni, nellʼattraver-
sare la città, oltre alla chiusura
delle buche nellʼasfalto e nei
marciapiedi, ripristinare le
scomparse strisce pedonali,
(delle quali potremmo produr-
re una mappa di dove origina-
riamente era concesso attra-
versare la strada, per andare a
ricercare qualche antica vesti-
gia delle medesime), interven-
to peraltro facile veloce e poco
costoso. Vorrei inoltre chiedere
alla Econet, il motivo per il
quale sono stati tolti da molti
condomini i contenitori posi-
zionati negli androni, per la
raccolta della carta, con il solo
risultato che negli androni gia-
ce carta ovunque, così come
sollecito una più frequente rac-
colta dei rifiuti nei cestini appli-
cati ai pali lungo le vie, dove i
rifiuti stazionano per alcuni
giorni e con lʼapprossimarsi del
caldo danno luogo a cattivi
odori. Inoltre sono tuttora in at-
tesa di veder zampillare la fon-
tana della stazione e quella di
piazza Ariston, dove peraltro
delle canaline di circolazione
dellʼacqua non vengono rimos-
se foglie secche e spazzatura
peggiorandone ulteriormente
lʼimmagine di totale incuria e
abbandono.

Se non riusciamo a far fun-
zionare le fontane per man-
canza di soldi, almeno la puli-
tura è doverosa oltre che eco-
nomica».

Acqui Terme. Come comuni-
cato dal vice sindaco Enrico
Bertero, «a seguito della forte
richiesta da parte di tutti i com-
mercianti di Corso Cavour e
delle zone limitrofe, nonché di
molti cittadini, lʼAmministrazio-
ne Comunale ha deciso, in via
sperimentale, di ripristinare i
parcheggi di Corso Cavour a
disco orario anziché a paga-
mento».

Sarà quindi firmata unʼordi-
nanza per trasformare i par-
cheggi da zona a pagamento
a zona a disco orario; i par-
cheggi riservati al carico/scari-
co della via, che erano stati au-
mentati nel momento in cui si
era deciso di rendere la zona
a pagamento, comunque ri-
marranno. Tale scelta è stata
determinata per favorire, co-
munque, le attività commercia-
li. La durata del periodo di pro-
va è ancora da stabilirsi.

A questo proposito ci ha
scritto Francesco Novello, vi-
cesegretario Lega Nord:

«Egregio Direttore, questa
volta lo spazio che le chiedo è
per esprimere il mio ringrazia-
mento a tutti i commercianti ed
alle persone che hanno aderi-
to alla mia iniziativa di raccolta
firme, per revocare la decisio-
ne presa dallʼAmministrazione
Comunale di Acqui Terme sui
posteggi a pagamento in cor-
so Cavour.

Dopo aver raccolto e depo-
sitato 300 firme, lʼAmministra-
zione Comunale acquese rap-
presentata dallʼAssessore al
Commercio Anna Leprato e
dal vice sindaco Bertero ha
preso in considerazione lʼini-
ziativa mia e dei commercianti
del corso, cambiano la delibe-
ra da posteggio a pagamento
a zona disco unʼora come era
prima.

Voglio ringraziare lʼAmmini-
strazione comunale per averci

dato lʼopportunità di agevolare
i nostri clienti, noi rispetteremo
e faremo rispettare lʼaccordo
preso.

Questo risultato dimostra
che protestando con correttez-
za si possono risolvere molti
problemi e non solo di par-
cheggio.

La politica secondo me an-
drebbe fatta senza secondo fi-
ne, non solo nei salotti a scopo
personale ma con la gente e
per la gente senza speculazio-
ni o mire di poltrone e stipendi
facili.

Fare politica a spese del cit-
tadino vuol dire avere un lavo-
ro ben remunerato che altri-
menti non avrebbero.

Non intendo fare di tutta lʼer-
ba un fascio ma, in questi tem-
pi, politica mal fatta ne abbia-
mo vista tanta.

Secondo ringraziamento a
tutti i proprietari dei bar acque-
si che hanno sostenuto con la
loro firma lʼiniziativa per i de-
hor, le associazioni dei com-
mercianti che hanno voluto il
cambiamento, lʼAssessore
allʼUrbanistica Giulia Gelati,
lʼAssessore Anna Leprato al
Commercio che dopo una lun-
ga discussione per le varie
modifiche ha condiviso lʼaccor-
do, vietando il posizionamento
sul suolo pubblico di sedie con
stemmi pubblicitari e sedie in
plastica bianche».

Acqui Terme. Ci scrive Vitto-
rio Ratto, consigliere comuna-
le Lega Nord:
«Egregio Direttore, la ringra-

zio per lo spazio che anche
questa settimana il Suo gior-
nale mi lascia utilizzare.
È doveroso da parte di un at-

tento amministratore di mino-
ranza criticare lʼoperato di chi
amministra ma è altrettanto
doveroso mettere in risalto ciò
che viene realizzato con gran-
de maestria.
Voglio parlare di quella bellis-

sima manifestazione svoltasi il
2 e 3 maggio intitolata 24 ore
per lʼAbruzzo.
Bisogna sottolineare che per

la prima volta ad Acqui Terme
viene realizzato un evento con
tutte le forze politiche in per-
fetta armonia. Ricordo che un
pomeriggio durante una mani-
festazione lʼassessore Leprato
mi propone di organizzare, in
collaborazione, qualcosa per
raccogliere fondi per i terremo-
tati ed immediatamente ho da-
to la mia disponibilità e quella
della Lega Nord. Raccolto il
consenso anche delle altre for-
ze politiche martedì 28 aprile si
decide di portare avanti lʼini-
ziativa. Qui entra in gioco la
macchina organizzativa del
Comune, nello specifico del-
lʼufficio Turismo con il suo per-
sonale. Come già affermato
nellʼultima seduta del Consiglio
Comunale, quattro splendidi
collaboratori che meritano di
essere citati, Daniela, Corrado,
Mino e Ugo che soltanto con la
loro professionalità e disponi-
bilità hanno saputo e potuto or-
ganizzare in così breve tempo
un evento sicuramente tra i pri-
mi se non il primo nel suo ge-
nere in Italia. Voglio precisare
anche che tutti coloro che han-
no preso parte allʼevento sia
da chi era dietro le quinte a chi
è stato protagonista ha presta-

to totalmente gratuitamente la
sua opera, per cui dai gruppi
musicali a tutti gli altri dipen-
denti comunali, dalla maestra-
le regia di Alberto alla preziosa
collaborazione della Pro Loco
di Acqui dai Commercianti al
corpo bandistico di Acqui Ter-
me. Le 24 ore sono terminate
nella giornata di domenica 3
maggio con due quadrangola-
ri uno di calcio e uno di palla-
volo. E qui è entrata in campo
la disponibilità della Sorgente
Calcio del CSI di Acqui Terme
e del G.S. Volley. I due tornei
hanno visto entrare in campo
ragazzi dai 12 agli 8 anni. Ec-
co dove è la straordinarietà e
lʼunicità dellʼevento vedere tut-
ta una città unirsi per un unico
scopo, ed ancora di più per
una volta nessuna forza politi-
ca ha fruttato lʼoccasione per
strumentalizzazioni.

Voglio concludere intanto
chiedendo scusa se ho omes-
so qualcosa o qualcuno, augu-
randoci che non esistano più i
presupposti per organizzare
manifestazioni con questo tipo
di scopo. Ancora una volta la
vera protagonista è stata la so-
lidarietà».

Ci scrive Ferruccio Allara

Con le promesse
del sindaco una nuova era

No ai posteggi a pagamento

In corso Cavour
ci sarà disco orario

Ci scrive Vittorio Ratto

Quando protagonista
è la solidarietà

Laurea
Lunedì 4 maggio 2009 Se-

rena Gandolfo di Acqui Terme
ha conseguito con voto 110 e
lode presso la Facolta di Giuri-
sprudenza di Genova “Corso
di Laurea specialistica in dire-
zione sociale e servizi alla per-
sona”.

Tesi di laurea: “La mediazio-
ne nel procedimento penale
minorile” con la relatrice
Dott.ssa Vassallo.

Congratulazioni per una bril-
lante carriera da parte dei ge-
nitori, del fratello Luca, da ami-
ci e parenti tutti.

Donatori midollo
osseo (Admo)

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

SABATO 9 MAGGIO
ballo liscio con l’orchestra

MIKE e I SIMPATICI

VENERDÌ 8 MAGGIO
SERATA LATINA
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Galleazzo del Coordi-
namento Provinciale IdV – Li-
sta Di Pietro:

«Sig. direttore,
pochi giorni fa tutti i quoti-

diani davano la notizia del se-
questro, ordinato dalla procura
di Milano, di 479 milioni di eu-
ro a quattro banche italiane e
straniere in relazione agli swap
di quel comune. Come è noto
a tutti il Comune di Milano si è
fatto parte civile nella vicenda
che vede coinvolti anche due
funzionari comunali di alto li-
vello.

Lo scandalo ormai dilaga ed
anche i comuni più restii si
danno da fare (anche LʼAquila
è coinvolta, come non bastas-
se il sisma!) costituendosi ap-
punto parte civile o denuncian-
do direttamente le banche ove
abbiano ravvisato lʼipotesi di
truffa. Il nostro comune, moni-
torato dal benemerito Comita-
to di difesa delle finanze co-
munali dapprima ha glissato
assicurando che era tutto sot-
to controllo e che il comitato
cittadino era “sedicente”, “poli-
tico” e catastrofista, poi con
una inversione di marcia de-
gna di un rallysta in testacoda
ha annullato otto anni di swap
cioè otto anni di avventure-
speculazioni finanziarie fatte
con i soldi del contribuente ac-
quese. Qualche considerazio-
ne politico amministrativa è
però lecita e doverosa soprat-
tutto per far comprendere co-
me mai siamo giunti a fare
aste straordinarie di pietre,
marmi, veicoli comunali per
raggranellare qualche soldo e
tirare a campare. E qui entra in
gioco lʼacume delle ammini-
strazioni Bosio-Rapetti. Chi,
tra chi legge, sarebbe stato co-
sì ingenuo da credere alla ban-
ca che proponeva un prodotto
finanziario in partenza per lei

perdente? Nessuno tranne gli
amministratori comunali: basta
leggere la delibera del primo
swap (sono otto) sottoscritto
dal comune per chiedersi se
erano in sé quando lʼhanno
approvata.

Si legge infatti che il comu-
ne avrebbe conseguito un “be-
neficio iniziale di lire
200.000.000 e di presunte lire
379.290.000 nel periodo del-
lʼoperazione”.

Il primo caso nella storia di
banca samaritano! Poi, sem-
pre più acuti, hanno prodotto
unʼaltra delibera per un nuovo
swap dove si può leggere che
tra il 2006 e il termine del con-
tratto, il 2032, il comune avreb-
be pagato alla banca un tasso
del 6,25 mentre la banca
avrebbe pagato al comune un
tasso del 5,50 (a meno che si
realizzasse un evento probabi-
le come il nobel per lʼeconomia
alla nostra giunta). Alle ele-
mentari non avrebbero dubbi
sulla convenienza di un simile
affarone!

Così i nostri amministratori
sono corsi ai ripari con lʼannul-
lamento in autotutela di tutti gli
atti: è una via originale, finora
inesplorata, che speriamo sia
percorribile. In ogni caso è una
via dolorosa non solo per le
parcelle di legali e consulenti
(per ora 13.000 euro) ma per il
fatto che la carota che ha affa-
scinato gli amministratori loca-
li, cioè i soldi freschi che la
banca anticipava o corrispon-
deva al comune prima della
bastonata conseguente alla
struttura fortemente sbilancia-
ta a danno del comune degli
swap, va ora restituita. La ca-
rota da restituire ha un prezzo:
289.122 euro.

Il primo salasso si è già ri-
scontrato in questi giorni con
lʼarrivo delle bollette per la Tar-
su, la tassa sui rifiuti urbani».

Acqui Terme. Pubblichiamo
una parte dellʼintervento che ci
ha inviato Simone Grattarola
dellʼItalia dei Valori – Lista Di
Pietro:

«Egregio direttore, frequen-
tando assiduamente le sedute
del Consiglio comunale della
nostra città mi sono reso conto
come sia scaduto il livello del
dibattito politico e il confronto,
che dovrebbe essere civile, tra
le diverse posizioni politiche
con precise responsabilità di
chi, avendo la maggioranza,
dovrebbe aver ancor più ri-
spetto ed educazione. Non
faccio mistero di appartenere
ad una forza politica (Italia dei
valori – Lista Di Pietro) che si
batte da sempre per quel pre-
requisito politico che è il ri-
spetto delle regole e delle leg-
gi e per la trasparenza ammi-
nistrativa ed è per questo che,
informato ufficialmente il Presi-
dente del consiglio comunale,
ho filmato lʼultima seduta. Mol-
ti ritengono che la mia video-
camera sia stata una medicina
prodigiosa per ricondurre la di-
scussione ad un livello degno
di quel contesto e ne sono
compiaciuto. Anche gli espo-
nenti della maggioranza pare
abbiano apprezzato ed allora li
invito a fatti concreti: da mesi
ed in diverse occasioni è stato
chiesto di rendere pubbliche le
delibere di giunta e di consi-
glio, oltre che sullʼalbo pretorio,
anche sul sito internet del co-
mune. Si avrebbe un risparmio
di risorse (quanto costa ricer-
care, stampare, consegnare
gli atti ai richiedenti?) una
maggior partecipazione alla vi-
ta della nostra cittadina (asso-
ciazioni, circoli, cittadini, scuo-
le potrebbero conoscere me-
glio lʼattività amministrativa) e
perché no una appropriata va-
lutazione, positiva o negativa,
da parte di tutti coloro che han-

no a cuore le sorti della città.
Purtroppo il comportamento
della Giunta è ambivalente e
contraddittorio: da un lato si
apprezza verbalmente e dal-
lʼaltro si fanno orecchie da
mercante non consegnando
nemmeno al loro ministro Bru-
netta lʼelenco delle spese e dei
beneficiari delle spese comu-
nali. Spero in un pronto ripen-
samento; in fondo se si opera
bene è giusto che si sappia, e
in tal caso non si dovrebbe
avere nulla da nascondere.
Ringrazio tutti i Consiglieri che
mi hanno dato la liberatoria per
la diffusione della registrazio-
ne. Uno solo mi ha diffidato dal
farlo, con la [...] motivazione
che sarebbe una operazione
propagandistica: trattasi di un
Consigliere che la prima volta
che si presentò in Consiglio
era incartato in una bandiera
verde, [...] proclamò in un Con-
siglio che la settimana se-
guente su LʼAncora sarebbero
stati pubblicati i redditi suoi e
di tutti gli assessori che nessu-
no ha mai visto, che si è ripo-
sizionato 5 volte (DC- Lega- Li-
sta continuità- Alleanza nazio-
nale- Lista personale – Lega)
[...]. Per cui, se ha un poʼ
dʼonore, chiediamo anche a lui
di essere trasparente così da
permettere a tutti di apprez-
zarlo su dati di fatto, anche a
quelle forze politiche che oggi
lo blandiscono».

Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Rizzolo:

«Egregio direttore, chiedo
ospitalità nel suo giornale per
ricordare a chi ancora non lo
sapesse che unʼaltra azienda
storica acquese la ex Kaimano
chiuderà a breve i battenti.

La proprietà ha infatti deciso
di spostare lʼintera attività pro-
duttiva a Premana (LC).
Lʼazienda che è arrivata ad oc-
cupare sino a 150 dipendenti è
stata assorbita nel 1997 dalla
multinazionale finlandese Fi-
skars con stabilimenti sparsi in
tutto il mondo. In Italia oltre al-
la Kaimano è presente anche
unʼaltra unità produttiva la
“Montana”, in Lombardia sono
presenti anche gli uffici sia am-
ministrativi che commerciali.
Qualche mese fa dopo vari in-
contri e dopo la presentazione
del bilancio, la proprietà visto il
conto economico negativo, ha
deciso di razionalizzare la pro-
duzione chiudendo uno dei
due stabilimenti. Si è deciso di
chiudere lʼunità di Acqui Terme
con motivazioni rappresentate
dal costo dellʼaffitto del capan-
none e per le difficoltà di viabi-
lità.

Vorrei far notare che il no-
stro prodotto non sta soffrendo
la crisi, gli ordinativi ci sono e
nonostante ci sia una carenza
di personale la produzione va
avanti ugualmente grazie an-
che alla professionalità e re-
sponsabilità dei dipendenti.

Acqui è uno stabilimento in
attivo (parola dei manageman)
mentre lo stabilimento lombar-
do è in fortissima crisi ed è
quello che alimenta il deficit;
perché allora chiudere
unʼazienda che lavora per te-
nere in vita uno che non ha in-
vece mercato. Risposta sem-
plice, probabilmente privilegia-
re lo stabilimento di Lecco si-
gnifica acquisire finanziamenti

dalla Regione Lombarda. Per
Acqui tutto questo si riduce in
una semplice cosa: il licenzia-
mento dei 25 dipendenti. Vor-
rei soffermarmi anche su un al-
tro aspetto: come già detto
lʼazienda negli anni passati ha
occupato anche 150 persone e
in quegli anni la sinistra ac-
quese esisteva, o almeno ci
hanno fatto credere che esi-
stesse. Al tempo delle elezioni
i vari politici professionisti so-
stavano giorno e notte davanti
alle fabbriche per fare propa-
ganda elettorale. Alcuni di que-
sti personaggi (grazie anche ai
nostri voti) hanno fatto una di-
screta carriera, qualcuno se-
natore, qualcun altro consiglie-
re provinciale o regionale. So-
no passati anni e molte azien-
de sono state chiuse Borma,
Beccaro, Martinetti, altre sono
state ridimensionate, come si
sono ridimensionati anche gli
interessi di questi politici pro-
fessionisti nei confronti dei la-
voratori, fino ad arrivare al
completo disinteresse dei gior-
ni nostri. Questi politici profes-
sionisti che partecipano alle
celebrazioni del 25 aprile o 1º
maggio e che sono stati eletti
anche grazie ai nostri voti non
si degnano neanche di spen-
dere due parole di solidarietà
e partecipare al dramma di fa-
miglie il cui tenore di vita è
messo pesantemente in di-
scussione da un giorno allʼal-
tro.

Capisco che certe decisioni
non possano essere modifica-
te ma mi aspettavo, almeno da
queste forze che storicamente
si sono sempre impegnati nel-
la difesa delle fasce sociali de-
boli, una parola di solidarietà
che non mi risulta sia pervenu-
ta, e allora lʼunica parola che
mi viene in mente per definire
lʼintera vicenda è una sola:
Vergogna! Vergognatevi!».

Scrive il coordinamento IdV

Operazione swap
non è ancora finita

Simone Grattarola dell’IdV

Consiglio comunale
e trasparenza

Una lettera di amaro sfogo

La ex Kaimano
chiude per sempre

Giochi gioventù
Acqui Terme. Martedì 12

maggio dalle 9 alle 12.30 si ter-
ranno, negli impianti sportivi di
Mombarone, i giochi della gio-
ventù edizione 2009. Circa 300
alunni delle scuole medie della cit-
tà si misureranno in gare di di-
verse discipline nellʼatletica e ne-
gli sport di squadra.
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Acqui Terme. Ci scrive
Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
è vero che nellʼapprossimar-

si delle elezioni di giugno si no-
ta una ripresa del dibattito po-
litico, ma per ora tutto è con-
centrato sulla dialettica per la
disastrosa amministrazione
comunale di Acqui Terme.

Ma ho notato con sorpresa
che LʼAncora sembra diventa-
ta lʼorgano della Lega Nord.

Per carità, non è colpa della
redazione del settimanale, for-
se sia la maggioranza che il
resto dellʼopposizione saranno
un poʼ pigri nello scrivere le
proprie ragioni, ma ben cinque
sono i pezzi della Lega Nord
apparsi sullʼultimo numero.

Ha iniziato il segretario loca-
le Paolo Gandini, candidato
per la Lega Nord alla Provincia
nel collegio di Cassine, con
una fumosa critica alla sanità
locale, in commento al conve-
gno, organizzato ad Acqui dal
Partito Democratico.

Forse non sarà tutto perfetto
come i relatori hanno illustrato,
ma la sanità è la grande am-
malata dellʼItalia, e da come la
giunta Ghigo lʼaveva lasciata
in Piemonte, lʼattuale ammini-
strazione regionale ha fatto dei
miracoli a portarla alla situa-
zione attuale, soprattutto con
la realizzazione, per la prima
volta, di un Piano Socio Sani-
tario Regionale, che quando
sarà realizzato totalmente darà
un senso di eccellenza alla sa-
nità piemontese.

Inoltre sullo stesso numero
de LʼAncora il direttore sanita-
rio dellʼOspedale di Acqui ri-
sponde con estrema correttez-
za e precisione alle critiche
che il leghista Novello aveva
sollevato nel numero prece-
dente, per cui mi pare che le ri-
sposte degli organi competen-
ti siano più che esaurienti.

Proseguendo nella lettura
del numero scorso troviamo la
lettera del consigliere comuna-
le della Lega Nord Vittorio Rat-
to che ha giustamente criticato
le problematiche sorte nella
realizzazione della pista cicla-
bile, che la piena della Bormi-
da ha parzialmente cancellato.

Ultimamente ho fatto un
viaggio nella zona di Trieste e
tra la città giuliana e la vicina
Slovenia ho notato chilometri e
chilometri di piste ciclabili mol-
to frequentate oltre che da ci-
clisti anche da podisti e da ra-
gazzi con i pattini.

Ma tutte le piste erano pa-
recchi metri sopra il livello del
mare, ad una certa distanza
dalla strada veicolare.

Possibile che noi sbagliamo
anche quando facciamo delle
cose giuste?

Nel prosieguo della lettura
del giornale si incontra la lette-

ra di Bernardino Bosio con il
secondo capitolo del “gatto e
la volpe”, alias Danilo Rapetti
e Daniele Ristorto.

Capisco il rancore verso
questi due politici acquesi, che
lo hanno tradito negli ultimi an-
ni, dopo lustri di amministra-
zione insieme, ma non penso
che questi prima erano dei
santi ed ora sono dei diavoli;
sono sempre gli stessi, soltan-
to che hanno cambiato casac-
ca.

E poi se Bosio teme la con-
correnza di Ristorto per le ele-
zioni provinciali, stia pure tran-
quillo perché la carica di presi-
dente della Provincia di Ales-
sandria se la giocheranno Fi-
lippi e Stradella, quindi Ristor-
to potrà rientrare in gioco solo
e se ci sarà il ballottaggio.

Vicino alla lettera di Bosio
troviamo quella di Francesco
Novello, vice segretario della
Lega Nord.

Invero un poʼ confusa, ma
le critiche allʼamministrazione
comunale sono pesanti e nu-
merose. Infine il colpo di sce-
na: anche ad Acqui Terme
abbiamo la nostra Veronica
Lario, la moglie di Bernardi-
no Bosio, ma in questo ca-
so la sua discesa in campo
non è per denunciare il ma-
rito, ma per difenderlo da
quei criticoni di acquesi che
non hanno capito lʼoperato
di suo marito.

Signora, tanto onore per
aver preso le difese di suo ma-
rito, sintomo di una certa ar-
monia di coppia, ma le assicu-
ro che la grave difficoltà nella
quale naviga lʼattuale ammini-
strazione comunale, e che
molto bene e con dovizia di
particolari ha commentato il
capogruppo del P.D. Gianfran-
co Ferraris nellʼanalisi del bi-
lancio, dipendono dalle scelte
sbagliate operate da suo mari-
to nei dodici anni nei quali a
vario titolo ha amministrato ad
Acqui.

Non mi sto a dilungare nei
particolari che ho più volte
dettagliato, ma al consiglie-
re Ferruccio Allara, della lista
Bosio, che giustamente chie-
de un consiglio comunale
aperto sui problemi delle Ter-
me e della zona Bagni, con-
siglio prima di tutto di rivol-
gersi al suo capogruppo per-
ché gli potrà certamente
spiegare il perché di certe
sue scelte.

Queste mie brevi considera-
zioni spero possano invogliare
maggioranza e opposizione
acquesi ad essere più presen-
ti su LʼAncora, perché sentirsi
fare la predica da chi ci ha am-
ministrati dal 1993 al 2007,
con i risultati che abbiamo sot-
to gli occhi, mi pare per lo me-
no anomalo».

Acqui Terme. Ci scrive Ro-
berto Prato Guffanti:

«Mi accingo a commentare
lʼarticolo dalla sig.ra Marinella
Bosio con molta simpatia e ca-
pirete poi perchè.

Però devo anche dire alla si-
gnora che, purtroppo o meno
male, in politica si è sempre
sottoposti a critiche e quindi
chi si propone questo percor-
so sa che ne riceverà. Come
ritengo che chi critiche riceve
ne abbia lui stesso, a sua vol-
ta, mosse ad altri. Insomma tra
una critica e lʼaltra, tra unʼadu-
lazione e una bugia, una lode
e un tradimento si tira avanti la
città!

Se però il politico è mosso
da un sano impegno civile, non
si fa corrompere dallʼimprendi-
toria o dalla malavita, non lu-
cra per se o per il suo “entou-
rage” e soprattutto tiene a fre-
no la vanità (impossibile elimi-
narla) penso possa subire
tranquillamente ogni critica per
i suoi probabili errori. Dopotut-
to siamo uomini e sbagliamo.
Importante è non recidivare,
sbagliare il meno possibile e,
almeno, sbagliare onestamen-
te!

Penso ancora che bisogna
evitare questa forma di ostru-
zionismo verso tutti coloro che
non sono cittadini acquesi
quasi a voler proibire loro di
esternare, come non aventi di-
ritto, il loro pensiero. Fra qual-
che anno, e me ne rammarico
fortemente, dovremo lottare
per riuscire a dedicare una no-
stra piazza ad Antonio Gram-
sci anzichè a Kemal Mustafà
Ataturk!

Quindi è davvero anacroni-
stico non accettare critiche da
non acquesi come se questi
non possano sapere o vedere,
soprattutto. Siamo italiani e
quindi per tradizioni, cultura,
storia e formazione civile sia-
mo perfettamente in grado per
diritto o per cognizione di en-
trare perfettamente nel merito
di qualsiasi argomento che ci
riguardi. Oltre al fatto, torno a
ripetere, che fra qualche anno
dovremo misurarci con identi-
tà completamente prive di tut-
te queste ns caratteristiche ag-
greganti e qui veramente ci sa-
rà da soffrire!

Per quanto riguarda lʼarchi-
tetto Eleonora Ricci ne ho letto
lʼarticolo e lʼho condiviso in pie-
no! Non che abbia molta im-
portanza, ma anchʼio in un ar-
ticolo apparso su LʼAncora del
26 febbraio 2006 “Amministra-
tori comunali e Tribuni romani”
mi lamentavo, con toni ben più
polemici, per parecchie opere
bruttine e costose.

Francamente non mi sono
mai chiesto chi le promosse e
chi le realizzò, non mi piace-
vano e basta! In quello stesso

articolo esortavo anche i politi-
ci a curare maggiormente le
vestigia del passato (vera ric-
chezza di Acqui) evitando di
voler fare a tutti i costi opere
inutili sprecando soldi altrui.
Ora mi trovo a rileggere, con
unʼesposizione più tecnica ed
autorevole, quanto a suo tem-
po pensavo. Esattamente
quanto scrive lʼarchitetto Ricci!
Evidentemente qualcosa di
brutto colpisce, e maggior-
mente forse, coloro che per la
loro provenienza sono dotati di
maggior senso critico. Ma que-
sto non deve essere inteso co-
me snobismo o critica altezzo-
sa, piuttosto penso possa ser-
vire come pungolo per meglio
fare.

Dopotutto quando, come
scrive la signora Marinella, nel
1991 arrivava dallʼalbese, tro-
vandola bruttina muoveva alla
città, pur senza esternare, le
critiche che ora muovono altri
provenienti da altri luoghi! È
dunque un vezzo del non resi-
dente criticare? O non è forse
lʼocchio di chi non è abituato a
veder sorgere brutture da ogni
lato? Intendiamoci non tutto
quello che è stato fatto è stato
fatto male e quindi qualche ap-
plauso sarà pure stato incas-
sato, ma francamente in chi
scrive viene più facile la critica
della lode e comunque da chi
ci governa ci si aspetta cose
ben fatte.

Detto questo devo però
complimentarmi con la signora
Bosio per aver trovato il corag-
gio di prendere carta e penna
ed essere scesa in campo in
difesa del marito. Proprio in
questi giorni qualche altra “first
lady” ha fatto esattamente il
contrario! Senza sindacare
quanto accade in casa Berlu-
sconi e pur ritenendo il nostro
“premier” persona non facile in
ogni campo, penso che una
moglie, soprattutto quando co-
sì esposta, debba, come tutti,
risolvere i problemi famigliari
tra le mura domestiche.

Plaudo dunque allʼex “first
lady” di Acqui per aver comun-
que preso le parti del marito e
quindi della famiglia.

Atteggiamento questo che
ritengo quasi istituzionale nei
confronti dei figli e del consor-
te».

Acqui Terme. Ci scrive la
sezione di Acqui Terme “Luigi
Servato” della Lega Nord – Li-
sta Bosio:

«Venerdì 8 maggio dalle 18
tutti in piazza Italia. Nellʼambi-
to delle elezioni Provinciali ed
Europee del 6/7 giugno la Le-
ga Nord, sta lavorando per tor-
nare ad essere il punto di rife-
rimento politico del Territorio e
della Città, così come lo è sta-
to per tutti gli anni ʼ90.

Queste elezioni sono un im-
portante punto di partenza, do-
po lʼottimo dato delle politiche
del 2008, per diventare tra la
gente il movimento di coloro
che per operosità, semplicità,
onesta e impegno civile fanno
grande il Territorio.

Grazie a questo presuppo-
sto il segretario di sezione
Paolo Gandini è particolar-
mente soddisfatto di poter pre-
sentare i candidati per le ele-
zioni provinciali venerdì 8
maggio in piazza Italia dalle
ore 18 alle ore 24.

La manifestazione si svolge-
rà in modo informale, Paolo
Gandini, artigiano, Ivo Armino,
avvocato, Sacco Gianpaolo, li-
bero professionista ed impren-
ditore edile con Bernardino
Bosio, per anni sindaco della
città di Acqui Terme, saranno a
disposizione dei cittadini per
dare impulso al dialogo sulle

necessità per i paesi, la città e
della provincia.

Lʼevento assume un profon-
do significato simbolico, volto
a riunire le forze e le idee di
tutti i nostri Amici, Simpatiz-
zanti e Soci al fine di ripartire,
con slancio, con forza e con-
vinzione pronti a svincolare,
dal colonialismo politico tradi-
zionalmente centralista, il no-
stro Territorio.

Dalle ore 18 si inizierà una
manifestazione musicale ed
“enogastronomica” interrotta
dalle ore 21,30 alle 22 per la
presentazione dei candidati, la
manifestazione seguirà poi fi-
no a mezzanotte per fare in-
sieme un poʼ di “allegria”.

Nella viva speranza di poter
incontrare tutta la popolazione
dellʼacquese, importante real-
tà territoriale che comprende i
comuni che partono da Mera-
na e arrivano a Cassine, da
Alice Bel Colle fino a Predosa,
la Lega Nord è pronta ad rac-
cogliere le esigenze e i desi-
deri dei cittadini al fine di mi-
gliorare il rapporto tra abitanti
e amministrazione Provinciale.
Ancora una volta la Lega Nord
si pone come unica forza po-
polana pronta ad ascoltare la
“Maggioranza Silenziosa” ov-
vero coloro che sono la vera
forza della nostra Società civi-
le ed operosa».

Acqui Terme. Ci scrive Lele
Fittabile a nome del Comitato
per la rivalorizzazione del Bor-
go Pisterna:

«La settimana scorsa dopo
aver letto su “LʼAncora” lʼarti-
colo della signora Marinella
Bosio sulla Pisterna puzzolen-
te, ho provato a immaginare
quale sarebbe stata la reazio-
ne dei Pistergnini: Abate, Truc-
co, Pesce, Fittabile, Cavanna,
Bernasconi, Levo per citarne
alcuni. Cosa rispondere ad
una diffamazione così volgare
e altezzosa? “Ci vediamo do-
mani da te alle cinque” mi dice
Toio. 4 maggio 1978 riunione
alla Loggia alle 17: riunione
lunga, non per il testo da sten-
dere; è che arrivano tutti con
pinte, bàgiule e si sa come
vanno a finire queste cose.

Dopo un paio dʼore Attilio mi
guarda fisso, ciglia aggrottate
e in dialetto tuona “at le dig me
cʼme ca-i rispunduma: la spis-
sa avʼla manduma sé”, che tra-
dotto suona “Te lo dico io co-
me rispondiamo: la puzza ve la
mandiamo giù”.

Scrivo e chiedo “poi?” «Poi
cosa - sempre in dialetto Ro-
berto - tle foi scrive an su giur-
nol: la spissa avʼla mandùma
sè”, u-i-na cherss. Domme na
scoia ed granna».

Traduco «Poi cosa! Tu fai
scrivere sul giornale: la puzza
ve la mandiamo giù, ce ne cre-
sce. Dammi una scaglia di gra-
na (formaggio)».

Tutti dʼaccordo articolo finito;
poche parole, pochi fatti, per
loro una regola da seguire
sempre.

Immagino, ma non vado
molto distante da quella che
sarebbe la risposta della Pi-
sterna, sempre giudicata per
luoghi comuni, “per sentito di-
re”. Sarà bella, ma è umida -
sono belle case, ma non vedo-
no il sole – sì, ma è sporca. Da
una vita sento queste cose,

sempre le stesse, ripetute
sempre “per sentito dire” da
gente che “La Pisterna Ma
Nemmeno Da Morto(a)”.

Ed ecco che per ultima arri-
va la signora Marinella Bosio
che confonde e accomuna i
miasmi del Medrio con i profu-
mi della Pisterna, scrive della
Piazzetta dei Dottori portata a
termine solo grazie alla co-
stanza di Roffredo.

Ma non era Assessore alla
Cultura?

Io vivo in Piazzetta dei Dot-
tori e posso garantirle che Rof-
fredo da quelle parti lʼho visto
passare qualche volta, ma pro-
prio passare. I lavori fatti in
piazzetta sono stati lo sposta-
mento del passo carraio per
fare cosa non si è mai capito
bene.

Ma qualcosa di nuovo biso-
gnava pur fare ed è stato fatto
dallʼing. Dieta. Poi la pavimen-
tazione con i ciotoli (chi più
spende meno spende). Poi lʼil-
luminazione, bella come in tut-
to il Borgo.

Ritornando al motivo per cui
noi della Pisterna ci siamo in-
dignati, per la puzza che sente
la signora, che io definisco
profumo, posso dire che piano
piano sta già riaffiorando dalle
vie, nei cortili, negli androni
delle case, dalle case stesse
che si stanno riscrepolando,
nella chiesa di SantʼAntonio
che dopo il restauro interno sta
riacquistando il suo odore ori-
ginale.

Tra 10-15 anni la signora
stia certa che ci sarà la stessa
puzza che ha percepito 15 an-
ni fa “per sentito dire”.

La Pisterna è un libro mille-
nario con scritto sopra la storia
di Acqui. Se si apre quel libro,
anche se restaurato, si annu-
sa il profumo dei secoli passa-
ti, il profumo autentico di vita
vissuta, proprio come quello
della Pisterna».

Secondo Mauro Garbarino

Troppi interventi
della Lega Nord

Ci scrive Roberto Prato Guffanti

Chi sceglie la politica
si aspetti le critiche

Venerdì 8 maggio per le prossime elezioni

Festa in piazza
con la Lega Nord

Una protesta in redazione

Il profumo della Pisterna
altro che... puzza!

Offerte
San Vincenzo

Duomo
Acqui Terme. La S. Vincen-

zo De Paoli, Conferenza S.
Guido, che opera presso la
parrocchia del Duomo, deside-
ra ringraziare le persone che
con la loro offerta per i poveri
hanno contribuito alla raccolta
di euro 735, durante le sante
messe della domenica delle
Palme in cattedrale.

Sono state ricevute inoltre le
seguenti offerte, per le quali si
ringrazia vivamente: da N.N. li-
tri 156 di latte, da N.N. contri-
buto mensile euro 50.

La San Vincenzo ricorda
che si può destinare il 5 per
mille della imposta sul red-
dito, a sostegno di enti sen-
za fini di lucro, e la San Vin-
cenzo, associazione onlus
che si occupa dellʼassisten-
za agli indigenti della città,
ha bisogno dellʼaiuto di tutti
e tutti possono contribuire
apponendo la firma nelle ap-
posite caselle della denun-
cia dei redditi o del Cud e in-
dicare il codice 9600640006.

Per ogni chiarimento rivol-
gersi al numero di telefono 368
3137240.
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Nello scorso mese di dicembre mi sono reca-
to a Nairobi, in Kenia, per partecipare allʼinau-
gurazione dellʼospedale voluto e costruito dal
dott. Gianfranco Morino, nella capitale keniota.
Lʼospedale si chiama “Neema” che in Kiswahili si-
gnifica “lavoro umano e benedizione di Dio”.

Proprio in questi giorni, il dott. Morino comunica
che lʼattività del Neema è partita: è stata avviata
la formazione degli operatori dei reparti di fisio-
terapia, pediatria, ostetricia, e del personale am-
ministrativo. Il Neema ospita anche gli incontri for-
mativi di Education for life dedicati ai giovani.
Attività che, nonostante qualche imprevisto, han-
no reso il Neema un punto di riferimento per il trai-
ning degli operatori sanitari e sociali attivi nei di-
spensari delle baraccopoli. Lʼobiettivo finale del
progetto è la realizzazione di un centro sanitario
polifunzionale che garantisca lʼaccesso gratuito
ai servizi sanitari ai pazienti più poveri delle ba-
raccopoli di Nairobi, lʼeducazione sanitaria della
popolazione, la formazione del personale medi-
co e paramedico locale. Le 246 baraccopoli di
Nairobi, affollate da 2 milioni di persone (circa i
due terzi della popolazione dellʼintera città) sono
luoghi di povertà, disoccupazione, violenza e cri-
minalità, malattie, senza alcun tipo di servizio
(strade, corrente elettrica, acqua, fognature...).

I pazienti più poveri non possono accedere ai
(carenti) servizi sanitari di prevenzione, di base
e specialistici, a causa degli alti costi delle strut-
ture ospedaliere esistenti.

È proprio per loro, per chi non ha accesso al-
la sanità, che è nato il Neema Hospital.

Cosa è stato fatto finora?
Con la prima fase del progetto, denominata

“Watoto Wetu” (“i nostri bambini”, in Kiswahili), è ter-
minata la costruzione degli edifici: Pronto soccor-
so, Centro Diagnostico,Ambulatori, Clinica materno-
infantile e centro vaccinazioni, Day Hospital, Cen-
tro Educazione Sanitaria, centro prevenzione

HIV/AIDS, Farmacia, Amministrazione.
Cosa si deve ancora fare?
World Friends continua a raccogliere fondi

per la costruzione degli altri dipartimenti: repar-
to Chirurgia generale e Orto-traumatologica, re-
parto Maternità, reparto di Pediatria, Fisiotera-
pia, Centro Ustioni, Centro di Formazione e
Training Centre per la formazione di personale
medico-sanitario locale, obitorio.

Come si può sostenere questo progetto?
Diventando “Amico di World Friends” attra-

verso il tesseramento. Con poco più di 5 cente-
simi al giorno si può: sostenere e favorire il mi-
glioramento delle condizioni sanitarie delle po-
polazioni più svantaggiate dellʼAfrica; aiutare
World Friends a pianificare nuovi progetti nel
medio-lungo termine, con la certezza del tuo so-
stegno, presente e futuro; garantire la continui-
tà dei progetti di World Friends. Sapere di poter
contare ogni anno sul nostro aiuto darà la pos-
sibilità a World Friends di programmare nuovi in-
terventi a favore dei più deboli, che potranno
continuare anno dopo anno grazie al nostro so-
stegno. La tessera si riceve con una donazione
minima di 20 euro. Richiederla è semplice: fai una
donazione tramite c/c postale n. 47882527, spe-
cificando nella causale “Tesseramento 2009” e in-
dicando i tuoi dati anagrafici e lʼindirizzo fisico a
cui World Friends spedirà la tessera.

Devolvendo il tuo 5 x mille a World Friends
Non ti costa nulla!
Basta apporre la propria firma sulla dichiara-

zione dei redditi nel riquadro: “sostegno del vo-
lontariato e delle organizzazioni non lucrative di
utilità sociale” e inserire il Codice Fiscale di
World Friends: 97256540580.

Per qualsiasi informazione potete contattare
direttamente don Claudio presso la Parrocchia
San Tommaso (0141.823408 / 3402508281).

don Claudio

Acqui Terme. Gita parroc-
chiale della comunità del Duo-
mo alle Cinque Terre. Ce ne ri-
ferisce il parroco mons. Paolino
Siri:

«Lo scorso primo maggio è
stata una giornata favolosa per
tutte le componenti belle e po-
sitive che si sono sommate.
Una giornata luminosa e splen-
dente senza neanche una nu-
vola, il tepore delle prime gior-
nate primaverili, il mare calmo,
uno spettacolo unico come si
presenta alle Cinque Terre.

Poi una compagnia semplice,
di gente che si è trovata subito,
con il cuore e piena partecipa-
zione. Così abbiamo girato in

battello le Cinque Terre parten-
do da La Spezia, arrivando a
Riomaggiore. Poi la Via del-
lʼamore: un sentiero suggestivo
al massimo con scorci marini e
rupi pietrose, fiori e piante di-
verse.

Cʼera molta gente nellʼora in
cui siamo passati, tanto in alcuni
momenti da doversi scansare.
Poi da Manarola a Vernazza e
Monterosso.

Qui abbiamo celebrato la
Messa nella Chiesa parroc-

chiale del 1300 e di nuovo sul
battello verso Portovenere. Ed
è stato qui che verso le 17 di
una luminosa giornata di sole si
sono visti alcuni delfini correre
paralleli al battello. Le loro evo-
luzioni sono state salutate da
applausi e da tante foto scatta-
te per ricordo.

Davvero una “ciliegina” mes-
sa sopra una giornata davvero
bella che lascia a tutti uno stu-
pendo ricordo pieno di bei ri-
cordi e di forti emozioni».

World Friends e il dott. Morino a Nairobi

Il Neema Hospital è operativo

Comunità del Duomo

Gita parrocchiale alle Cinque Terre

Acqui Terme. I collabora-
tori di SantʼAntonio organiz-
zano per domenica 10 mag-
gio, nella chiesa di SantʼAn-
tonio, la solenne festività del-
la Madonna di Fatima, con-
tinuando così una tradizione
cara a Monsignor Galliano,
devotissimo della Madonna.
Dopo la S. Messa delle ore
17 seguirà la processione,
che risalirà Piazza Concilia-
zione, scenderà per Piazza
S.Guido facendo ritorno alla
chiesa.

Celebrazione in onore
della Madonna di Fatima

In edicola Iter 17
Acqui Terme. È finalmente

uscito il numero 17 della rivista
ITER, il trimestrale di ricerche,
fonti e immagini per un territo-
rio nato per iniziativa della ca-
sa editrice acquese Impressio-
ni Grafiche. Le 160 pagine che
compongono il volumetto si
aprono e si chiudono nel se-
gno di Mons. Giovanni Gallia-
no. Sul prossimo numero tutto
il resto del contenuto.

in

OMAGGIO
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Acqui Terme. I bambini del-
lʼultimo anno (sezioni A/C) del-
la scuola dellʼinfanzia di via A.
Moro, nel mese di marzo ed
aprile si sono recati in visita al
Comando dei Vigili Urbani e
presso la Compagnia Carabi-
nieri di Acqui Terme.

In conclusione del progetto
di Educazione Stradale, svolto
durante lʼanno scolastico, le in-
segnanti (Cleme, Nadia, Ma-
ria, Barbara) hanno ritenuto
importante ed interessante po-
ter far vivere ai bambini
unʼesperienza nuova nella
quale personale competente
ha potuto rispondere alle loro
domande e soddisfare la loro
curiosità.

I Vigili Urbani hanno giocato
con i bambini ribadendo le re-
gole ed i comportamenti cor-
retti da mantenere.

I Carabinieri hanno atteso il
nostro arrivo nel piazzale della
Caserma, dando ai bambini la
possibilità di salire sulle loro

macchine, di far suonare le si-
rene. Questi ultimi incuriositi
ed entusiasti hanno posto do-
mande sul lavoro che ogni
giorno viene svolto sia nella
“centrale operativa” sia “per
strada” integrando il tutto con
un breve filmato sui vari corpi e
mezzi usati dallʼ Arma.

I Carabinieri hanno inoltre
preparato un rinfresco per i

bambini in conclusione della
visita guidata e li hanno omag-
giati di libretti da colorare.

Le insegnanti ringraziano il
Comandante dei Vigili Urbani
dottoressa Paola Cimmino ed
il Capitano della Compagnia
Carabinieri Antonio Quarta e
tutti i presenti per la disponibi-
lità dimostrata e lʼaccoglienza
ricevuta.

Acqui Terme. Il «we serve»
è il filo conduttore del Lions
Club e dalla sua fondazione i
soci hanno sentito una forte
necessità di fare qualcosa per
gli altri, di mettersi a disposi-
zione della società. Nel Dna
della Pubblica assistenza Cro-
ce Bianca cʼè il «servire», la
competenza professionale dei
soccorritori e la qualità e affi-
dabilità delle attrezzature, cʼè
la potenzialità e lʼimportanza
del volontariato che opera al
servizio del prossimo. Indichia-
mo dunque un binomio radica-
to allʼinterno della città terma-
le davvero eccezionale, che
nella serata di martedì 5 marzo
ha imparato a conoscersi dal
vivo.

Infatti il Lions Club ed il Leo
Club di Acqui Terme hanno ef-
fettuato la riunione conviviale
di rito, non nel luogo abituale,
ma nella sede della Croce
Bianca. È stata lʼoccasione per
consegnare da parte del presi-
dente del Lions, Giovanni Bri-
gnano, al presidente della Cro-
ce Bianca, Edoardo Cassinelli,
2 mila euro frutto del ricavato
ottenuto a febbraio durante
una grande festa di carnevale,
perfettamente riuscita, deno-
minata «divertimento e solida-
rietà». Un evento che, pur in-
terpretando lo spirito della tra-
dizione carnevalesca effettua-
ta ha consentito di garantire un
contributo prezioso da donare
alla Croce Bianca. Pubblica
assistenza della città termale
che, nel 2009, compie il no-
vantesimo anno dalla sua fon-
dazione e necessita di fondi
per lʼattività istituzionale che
svolge a favore della comuni-
tà. Nella stessa serata di mar-
tedì 5 marzo, Emanuela Vella,
presidente del Leo Club Acqui
Terme, ha consegnato al pre-

sidente Cassinelli una sedia
per disabili da inserire nel Do-
blò per il trasporto di disabili,
organi ed emoderivati donato,
ad ottobre dello scorso anno,
dal dottor Franco Marchiaro in
ricordo della moglie, la profes-
soressa Ester Rossi.

La consegna della sedia per
completare la dotazione del
Doblò e la notevole somma è
stata effettuata alla presenza
di uno schieramento veramen-
te interessante dei volontari
della Pubblica assistenza ac-
quese. Giovanni Brignano, ha
sottolineato che il Lions si con-
traddistingue per i suoi ideali e
nei numerosi interventi di uma-
na solidarietà.

«Siamo fieri ed orgogliosi di
ospitare nella nostra sede il
Lions e di far conoscere ad un
sempre maggior numero di
persone cosa facciamo. Siamo
nel cuore di molti, ma pochi co-
noscono la nostra sede, dota-
ta di strutture di notevole inte-
resse, tra cui una palestra bel-
lissima», ha sottolineato Cas-
sinelli, non prima di avere ri-
cordato che fra i fondatori del
Lios Club di Acqui Terme cʼera-
no molti soci della Croce Bian-
ca.

Poi è stata servita la cena
dagli allievi della Scuola alber-
ghiera, con presentazione di
quattro formaggi tipicamente
piemontesi.

Il dopo cena è stato utilizza-
to per la visita guidata ai locali
e alle strutture della sede della
Croce Bianca acquese. Gli
ospiti sono rimasti letteralmen-
te a bocca aperta nel conside-
rare che Acqui Terme sia dota-
ta di una pubblica assistenza
ricca di una sede così impor-
tante, attrezzata e prestigiosa.
Si tratta di un sodalizio che ha
le carte in regola per ripresen-
tarsi al primo posto per impe-
gno sociale e quindi deve otte-
nere quello che merita.
Volontari della pubblica assi-

stenza hanno anche distribui-
to volantini diffusi per ricorda-
re che «con il tuo 5X1000»
puoi aiutare molte persone,
cioè anche questʼanno si può
destinare una quota pari a 5
per mille dellʼimposta sul red-
dito delle persone fisiche per
sostenere il volontariato, quin-
di la scelta della Croce Bianca
si esprime con una firma in
uno dei quattro riquadri sulla
dichiarazione dei redditi.

C.R.

Il P.R.I.
non appoggia

Daniele Ristorto
Acqui Terme. Pubblichiamo

un comunicato inviatoci dal
prof. Alessandro Figus, segre-
tario provinciale del Partito Re-
pubblicano Italiano:

“Noi Repubblicani ci rico-
nosciamo negli insegnamen-
ti della scuola repubblicana,
da Giuseppe Mazzini a Car-
lo Cattaneo, da Ugo La Mal-
fa a Giovanni Spadolini; nel-
le lotte del Risorgimento e
della Resistenza e nello sfor-
zo di realizzazione di una so-
cietà basata sul rispetto dei
diritti individuali, sulla re-
sponsabilità civica, sulla de-
mocrazia come metodo per
la scelta del governo.

Per questo a livello locale ci
sentiamo liberi di valutare i
programmi al fine di aderire a
quello più vicino ai nostri senti-
menti e alla nostra storia, cer-
tamente questo non è quello
del candidato a Presidente
della Provincia di Alessandria
Daniele Ristorto.

Non conosco personal-
mente il candidato Ristorto,
e mai sono stato contattato
per un eventuale accordo po-
litico in viste delle prossime
consultazioni elettorali pro-
vinciali.

Smentisco ufficialmente a
nome del Partito Repubbli-
cano Italiano un nostro ap-
poggio alla lista che vede
quale candidato a Presiden-
te il sig. Daniele Ristorto, at-
tuale consigliere del Comune
di Acqui Terme, così come è
apparso sugli organi di stam-
pa alessandrina”.

Acqui Terme. «Un costrutti-
vo augurio di buon lavoro». È
questo lʼauspicio che il consi-
gliere delegato alla promozio-
ne turistica e sportiva Alberto
Protopapa (Acqui Federale), ri-
volge al neo eletto Presidente
dellʼassociazione Albergatori
di Acqui Terme, Claudio Bian-
chini, e a tutti i membri che
fanno parte dellʼorganico diret-
tivo: Mauro Bandini, Riccardo
Catalano, Marco Pincetti, Ivo
Tavella, Marinella Barisone,
Erika Arancio.

«Sono particolarmente con-
tento della nomina di Bianchini
a presidente dellʼassociazione,
- sottolinea Protopapa- perché
lo ritengo una persona molto
diretta nellʼesprimersi, nellʼevi-
denziare quelli che sono i pro-
blemi del settore ricettivo /al-
berghiero, e nel riconoscere
comunque le potenzialità del
comparto già in essere, ma co-
munque migliorabili se da oggi
in avanti si proverà con serietà
e umiltà a lavorare tutti insie-
me.

Sia lʼAmministrazione Co-
munale, sia i membri dellʼas-
sociazione, dovranno lavorare
in sintonia, visto che lʼunico fi-
ne deve essere il bene della
nostra città.

Sono pienamente dʼaccordo
che sia arrivato il momento di
un migliore coordinamento tra
i soggetti preposti alla promo-
zione turistica per poter effet-
tuare interventi condivisi, per

pianificare con progetti con-
creti il futuro, oggi più che mai,
visto il difficile momento di cri-
si che sta attraversando il set-
tore turistico nazionale.

Concretamente, il primo
passo che lʼamministrazione
comunale vuole fare, è convo-
care una commissione consi-
liare per lo sviluppo e promo-
zione turistico-ricettiva ed al-
berghiera, alla quale saranno
convocati tutti i membri dellʼas-
sociazione albergatori; occa-
sione per incontrarsi in una se-
de istituzionale e far sì che ini-
zi a esserci un confronto diret-
to fra quello che è il mondo po-
litico e quello imprenditoriale,
ovviamente non dimenticando
di invitare i rappresentanti in
carica, delle Terme S.P.A di Ac-
qui Terme, considerando il ruo-
lo basilare che ricopre nello
scenario locale e verso le qua-
li si riversano ancora le aspet-
tative di tutti quelli che credo-
no in una ripresa del settore tu-
ristico, commerciale, ristorati-
vo, alberghiero della nostra cit-
tà e dei comuni limitrofi».

ristorante & lounge bar

“La nuova stagione del nostro antico
territorio ha spiccato il volo sulle ali
di sapori e fragranze che la nostra
tavola ha voluto far proprie, per
proporvele, con passione e fanta-
sia”: questo il presente e il passato
prossimo della comunicazione, al
lancio dell’attività. Ebbene, a tre set-
timane dall’inaugurazione del risto-
rante Casabruni, delle molte presen-
ze riscontrate, diverse hanno già
confermato il loro gradimento, con
nuove prenotazioni.
Può essere l’effetto di soluzioni d’ar-
redo cucite addosso all’antico palaz-
zo con precisione sartoriale, con un
risultato di sobria quanto armonio-
sa eleganza.
Può essere l’entusiasmo di giovani
imprenditori, appassionati ad un pro-
getto che oggi è già un successo, gra-
zie anche alla scelta di preziosi e al-
trettanto appassionati collaboratori.

Può essere che atmosfera, passione
e voglia di stupire portino, attraver-
so la cernita di prodotti di grande
qualità e la ricerca dei loro più ma-
gici e inediti connubi, alla riuscita
di proposte che possono trasforma-
re il vostro appuntamento in una se-
rata indimenticabile.
Può essere anche che la suggestiva
cornice del dopocena in cortile, ova-
lizzata nei suoi affascinanti partico-
lari, attraverso la trasparenza di un
balòn di nobile vino, possa fermare
il tempo nei nostri ricordi quanto
una fotografia.
Può essere anche, e certamente lo è,
che Rivalta oggi si culla questo
gioiello, e soprattutto le gradite ed
eleganti passeggiate dei suoi avven-
tori.
L’accoglienza è una dote antica del
paese e Casabruni è il forziere del
suo tesoro.

GIOVEDÌ • VENERDÌ • SABATO • DOMENICA
A Rivalta Bormida • Via Torre, 6 • Tel. e fax 0144 372839

www.casabruni.it • info@casabruni.it

Con vigili e carabinieri

La scuola dell’infanzia
a lezione di sicurezza

Una serata all’insegna della solidarietà

Il Lions club e il Leo club
per la Croce Bianca

Auguri di buon lavoro

Da Alberto Protopapa
a Claudio Bianchini

Orario IAT
Acqui Terme. Lʼufficio IAT

(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva il
seguente orario: lunedì - saba-
to 9.30-12.30, 15.30-18.30;
domenica e festivi 10-13.
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ORESTE ROSSIORESTE ROSSI VOTA SCRIVI

PORTA LA PROVINCIA
DI ALESSANDRIA
IN EUROPA!

Rossi
PADANIA

(Tino)

Elezioni europee 6 - 7 giugno 2009

BOSSI

Bernardino Bosio è stato un 
sindaco importante  di Acqui  
In un territorio rilevante come l’ Acquese, 
dimenticato ormai da anni dai partiti e dai 
politici, è necessario rivendicare con forza 
una presenza concreta nei “luoghi” dove le 
decisioni importanti fanno la di�erenza. La 
città i paesi del circondario, hanno bisogno di 
risposte concrete ad una serie di problemi che 
purtroppo sono rimasti insoluti nonostante le 
promesse di tante campagne elettorali della 
sinistra provinciale. 
La linea di partenza, della Sezione di Acqui Ter-
me è stato  costituire, una squadra omogenea 
di persone che sentono il desiderio di rilancia-
re questa importante realtà territoriale che 
comprende i comuni che partono da Merana 
e arrivano a Cassine, da Alice Belcolle �no a 
Predosa. Grazie all’esperienza di Bernardino 
Bosio e alla determinazione  del gruppo dei 
nostri candidati se eletti in Provincia, con 
Franco Stradella Presidente, si può creare una 
“Corporazione Territoriale di Sviluppo” che si 
rivolga a Regione Piemonte, allo Stato Italiano 
e all’Europa per presentare e far �nanziare il 
patrimonio di progetti esistenti, di cogliere 
le occasioni per rilanciare l’economia attraver-
so l’agricoltura, l’artigianato, il turismo e il 
commercio. Valorizzare il grande lavoro, che i 
nostri imprenditori hanno svolto nel tempo, 
è il modo di sostenere con l’attenzione alla no-
stra imprenditoria, alle pubbliche amministra-
zioni ed a tutti coloro che fanno del loro lavoro 
intento di crescita territoriale il rilancio dei 
nostri paesi e di Acqui Terme. La proposta di 
Candidare in squadra Paolo Gandini, artigiano, 

Ivo Armino, avvocato, Sacco Gianpaolo, libero 
professionista ed imprenditore edile con Ber-
nardino Bosio, per anni sindaco della città di 
Acqui Terme, ci fa sperare in una squadra che 
possa far superare a questo Territorio i con�ni 
delle nostre città e dei nostri paesi, coinvol-
gendo non solo le amministrazioni locali, ma 
soprattutto ogni  cittadino ed imprenditore di 
buona volontà che voglia migliorare la propria 
condizione per la famiglia e la nostra antica 
società.  La Lega Nord sa che uomini preparati 
e capaci nella vita possano migliorare la realtà 
sociale, produttiva e amministrativa e grazie 
all’esperienza di Bernardino Bosio, che ha già 
dimostrato negli anni di saper fare, siamo certi 
del risultato.

Ivo Armino, avvocato, 
già sindaco di Mombaldone,  

dopo la Maturità 
Classica ha con-
seguito la Laurea 
in Giurispruden-
za, nutrendo un 
forte interesse 
per le lingue 
e per la storia, 
soprattutto loca-
le. Da quindici 
anni si dedica 
attivamente alla 

Pubblica  Amministrazione: è stato Sindaco di 
Mombaldone per due mandati ed ha ricoper-
to diversi incarichi presso gli Enti Locali. Attual-
mente è Consigliere comunale a Mombaldone 
e presso la Comunità Montana “Langa Astigia-
na – Val Bormida”, nonché Consigliere di Am-
ministrazione presso il Consorzio C.I.S.A. “Asti 
Sud”. Conosce �n da bambino Acqui Terme, la 

Valle Bormida e la Valle Erro, un territorio dalle 
grandi potenzialità che so�re da sempre della 
sua condizione di marginalità geogra�ca e a 
causa di modelli di sviluppo spesso inadegua-
ti. La strada dello sviluppo economico passa 
attraverso una più concreta valorizzazione del 
territorio e delle sue tipicità, salvaguardando 
l’ambiente e le tradizioni della nostra gente 
ed evitando ogni forma di demagogia qualun-
quista.  I valori cristiani, la disponibilità verso 
gli altri, la convinzione che il benessere sociale 
sia un obiettivo conseguibile, determinano la 
sua passione per il bene comune.  Il suo impe-
gno si pre�gge una politica che, attraverso 
l’amministrazione, sia sempre al servizio del 
cittadino, a�nché la nostra gente non si senta 
più prigioniera solo di una speranza, ma possa 
vedere realizzati quegli obiettivi di sviluppo 
che rappresentano un nostro diritto e la più 
alta forma di libertà per il popolo Padano. 

Paolo Gandini, segretario del-
la sezione di Acqui Terme,
proviene da una famiglia di maestri artigiani 
del legno, arrivata negli anni 20 dalla Brianza, 
che da oltre 2 secoli opera in tale attività.  
L’operosità, il rispetto dei valori della fede e del-
le tradizioni hanno contraddistinto dal lontano 

1922 la tradizionale opera di famiglia ad Orsara 
Bormida, che  Paolo Gandini ha proseguito da 
ben 18 anni. Leva 1972,  come artigiano nel set-
tore legno,è iscritto alla Confartigianato di Ac-
qui Terme. L’obiettivo delle elezioni provinciali, 
per Paolo, a causa del confronto con i problemi 
che  a�iggono il mondo del lavoro ogni giorno, 
è quello di determinare un diverso rapporto 
tra burocrazia e cittadino, in particolar modo 
nell’Acquese. Da sempre iscritto alla Lega Nord 
oggi ricopre la carica di Segretario di sezione 
ad Acqui Terme e si impegna per far crescere 
l’identità Leghista tra la gente delle nostre colli-
ne. Il desiderio di fare  qualcosa per la sua gen-
te, per chi lavora, per chi studia o chi dopo una 
vita di sacri�ci è meritatamente in pensione lo 
hanno convinto ad entrare a far parte di una 
grande squadra  eccellente e coesa con Bernar-
dino Bosio, Ivo Armino e Sacco Gianpaolo con 
cui condivide valori, idee ed obbiettivi. Se eletti 
in provincia si potrà riprendere il cammino 
interrotto, che restituirà all’Acquese e a Cassine 
il successo sociale, economico e turistico che 
tutti da tempo attendiamo.

Gianpaolo Sacco è la nostra 
scelta tra i giovani.
Nasce ad Acqui Terme da due famiglie di origi-
ni contadine rispettose della convivenza civile 
e del rispetto delle persone oltre che della 
Legge.  Cresce nella città natale frequentando 
scuole private, prima, e pubbliche, poi, per ap-
prodare nel mondo del lavoro ancora studen-
te per a�ermare la propria autonomia.
Consegue il primo Diploma di maturità pres-
so un Liceo Scienti�co ed un secondo, dopo 
aver anche a�rontato l’esperienza universita-

ria, di maturità presso un istituto tecnico per 
Geometri. Inizia il lavoro di Tecnico presso 
uno studio di Ingegneria dove riceve una 
formazione  superiore alla media della sua 
stessa professione e dove assume incarichi 
anche di notevole responsabilità.
In seguito a questa esperienza, decide di svol-
gere l’attività di Libero Professionista seguen-
do le orme del padre e del nonno, proseguen-
do così l’impegno protratto per decenni dalla 
famiglia. Gli interessi variano dallo sport, 
raggiungendo anche traguardi nazionali in 
alcune discipline, alla musica, all’arte, alla 
letteratura e alla tecnologia anche se il vero 
interesse primario rimane quello di poter 
migliorare la propria conoscenza e soddisfare 
le proprie curiosità in ogni ambito.
Da poco ha intrapreso anche l’attività di im-
prenditore costituendo una società in ambito 
edilizio. Decide di entrare in politica per una 
forte convinzione basata sulla possibilità di 
cambiamento e di innovazione sia nell’ambito 
della politica stessa che nelle ricadute che 
questa ha sulla vita delle persone che della 
politica non fanno parte. I desideri e lo scopo 
che si pre�gge raggiungere sono quelli della 
chiarezza, della trasparenza e, soprattutto, del-
la semplicità di rapporti e di unione che deve 
crearsi tra mondo politico/burocratico e utenti 
di tale mondo.

PIU’ LEGA E PIU’ ACQUI IN PROVINCIA
Lega Nord e PDL in coalizione per far dimenticare cinque anni di fallimenti del centrosinistra

Oreste Rossi, Roberto Cota, Dino Bosio, Paolo GandiniOreste Rossi, Roberto Cota, Dino Bosio, Paolo Gandini

Bernardino Bosio: Collegio 1

Paolo Gandini: Collegio 16

Ivo Armino: Collegio 2 Gianpaolo Sacco: Collegio 3

Committente: Lega Nord

PIUU’ LEGAA E PIUU’ ACQUUI IN PRROVINCCIA
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Acqui Terme. Una interes-
sante lezione di letteratura del-
lʼImmaginario è stata tenuta
dalla prof.ssa Adriania Ghelli
allʼUnitre nel pomeriggio di lu-
nedì 4 maggio. Questa lettera-
tura è caratteristica di Dino
Buzzati e Italo Calvino. È im-
portante perché fa meditare, ri-
flettere su di noi nel mondo
che ci circonda e poi perché
dalla fantasia si ha sempre un
riferimento alla realtà. Dino
Buzzati nato nel 1906 nel bel-
lunese ha sempre nel cuore e
nelle sue opere lʼamore per le
montagne e per lʼaspetto della
natura. Trasferitosi a Milano
scrive diversi racconti sullʼar-
gomento come “Il racconto del
bosco vecchio” (1933). Nel
1940 scrive un romanzo parti-
colarissimo “Il deserto dei tar-
tari” dove tutti hanno paura
dellʼignoto perché è una condi-
zione di vita, come un sipario
dʼombra. La paura dellʼuomo,
le incertezze profondissime, la
paura del futuro che crea
unʼatmosfera di inquietudine,
trasparente, logica fa parte
della vita. Non abbiamo vie
dʼuscita e poi una grande ri-
flessione sul tempo che è il no-
stro malanno. Il difetto dellʼuo-
mo ultramoderno è che si cre-
de infallibile, incriticabile che si
lascia trascinare dalla realtà
senza avere una coerenza.

La lettura di Italo Calvino è
una lettura moderna che capi-
sce che lʼuomo diventerà sem-
pre più vuoto dentro il suo es-
sere. Il suo pensiero si impo-
verisce e perde i suoi connota-
ti diventando una massa. È
cresciuto in un ambiente colto
e di cultura varia (padre agro-
nomo e madre botanica) e i
suoi scritti parlano di una natu-
ra dellʼambiente e natura lon-
tanissima da noi quasi extra-
terrestre e mondi stellari. Dopo
un soggiorno a Parigi nella cul-

tura francese più libera, più cri-
tica, non asservita a nessun
potere politico scrive opere la
cui caratteristica fondamenta-
le rappresenta le esperienze di
vita impreziosite e abbellite
dalla fantasia. Scrive anche li-
bri per ragazzi a sfondo fanta-
scientifico come “Le cosmico-
miche” ovvero una fantascien-
za alla rovescia dove un qual-
cosa che non cʼè nella realtà
ma è capace di fare cose im-
maginabili. Scrive ancora rac-
conti vivaci, simpatici, fantasti-
ci quali “Le città invisibili” e “Il
barone rampante”.

La prossima lezione sarà lu-
nedì 11 maggio (ore 15,30)
con la dott.ssa Giulia Gelati
che parlerà della “Normativa
urbanistica: nuova progetta-
zione e sviluppo della città di
Acqui” e a seguire il dott. Gian-
paolo Paoni su “Assicurazio-
ne: cenni storici e sua funzio-
ne nel mondo contempora-
neo”.

Acqui Terme. La parteci-
pazione attiva dei cittadini é
uno dei valori ai quali lʼAzien-
da Sanitaria Locale della pro-
vincia di Alessandria si ispi-
ra nella gestione e nella pro-
grammazione dei propri ser-
vizi.

E per coinvolgere i rap-
presentanti della cittadinanza
negli interventi di migliora-
mento della qualità dei ser-
vizi sanitari lʼASL-AL sta rac-
cogliendo le candidature per
istituire la Conferenza azien-
dale di partecipazione, ai
sensi delle disposizioni re-
gionali in materia.

Faranno parte della Con-
ferenza 6 rappresentanti del-
lʼASL e 24 degli organismi
che collaborano con il siste-
ma di erogazione dei servizi
sanitari nellʼambito della pro-
vincia di Alessandria, indivi-
duati tra:

-organismi di rappresen-
tanza degli utenti (associa-

zioni di tutela utenti);
-terzo settore, in partico-

lare delle organizzazioni di
volontariato che operano con
lʼASL AL;

-imprenditorialità sociale,
operanti nellʼambito di attivi-
tà dellʼazienda sanitaria.

“La Conferenza è un im-
portante strumento di gover-
nance per la nostra Azien-
da, - afferma lʼavvocato Gian
Paolo Zanetta, direttore ge-
nerale dellʼASL AL - perchè
consente di raccogliere ele-
menti utili a definire modali-
tà di organizzazione, di ero-
gazione e di valutazione dei
servizi.

Si tratta di un organismo
pensato proprio per favorire
la massima comunicazione
con lʼutenza, che sono certo
sarà in grado di incidere con-
cretamente sulla qualità dei
servizi, sia esprimendo pa-
reri che sollecitando e veri-
ficando gli interventi miglio-
rativi”.

Le organizzazioni interes-
sate a designare un loro rap-
presentante sono pregate di
far pervenire apposita do-
manda allʼASL AL Ufficio Co-
municazione – Via E. Raggio
12, 15067 Novi Ligure (AL)
entro il 12 maggio 2009, se-
condo le modalità indicate
nellʼavviso pubblicato allʼal-
bo dellʼASL e sul sito inter-
net dellʼazienda sanitaria:
www.aslal.it .

Sempre sul sito è pubbli-
cato il Regolamento della
Conferenza Aziendale di par-
tecipazione approvato con
deliberazione 2009/1038 del
20 aprile scorso.

Per ricevere ulteriori infor-
mazioni e consultare il Re-
golamento suddetto è possi-
bile rivolgersi presso tutti gli
Uffici Relazioni con il Pub-
blico dellʼASL AL.

Acqui Terme. Prosegue il
ciclo di conferenze, coordinato
da Gian Battista Garbarino,
Sei colloqui attraverso venti
secoli di storia arte e architet-
tura organizzato dalla sezione
Statiella dellʼIstituto Internazio-
nale di Studi Liguri in collabo-
razione con lʼAssessorato alla
cultura del Comune di Acqui
Terme.

Venerdì 8 maggio, alle 21, a
Palazzo Robellini, Simone
Caldano dellʼUniversità di Mi-
lano illustrerà La basilica di
San Giulio allʼisola e lʼarchitet-
tura romanica nellʼarea del la-
go dʼOrta. Nelle foto lʼincontro

di venerdì 3 aprile, su Matilde
e il tesoro dei Canossa, che ha
visto come relatore Michele
Vescovi.

Nella lezione di lunedì 4 maggio

Buzzati e Calvino
all’Unitre acquese

Entro il 12 maggio le candidature

Conferenza aziendale
di partecipazione

Venerdì 8 maggio a palazzo Robellini

Storia, arte, architettura
attraverso 20 secoli

La Banda 328 suona per l’Oftal
Acqui Terme. Maggio mese della musica. La Banda 328 si

esibisce per lʼOFTAL di Acqui Terme.
Il concerto, con fini benefici, si terrà il 21 maggio, alle ore 21,

presso il Teatro Ariston.
Non è una novità assoluta per Acqui. Una stagione del Sipa-

rio dʼInverno, rassegna di teatro, si concluse qualche anno fa con
un loro concerto. E neppure per Nizza, luogo dʼorigine del grup-
po. Né per la Valle Bormida né per quella del Belbo.

Il “bacino” della 328 si è con gli anni progressivamente allar-
gato. E la band viene accolta sempre con “alti gradimenti”.

Perché gli ingredienti sono vari (canto e musica, ma anche
immagini che scorrono in video proiezione).

Perché grande è la simpatia di chi si esibisce.

Acqui Terme.
Riceviamo e pub-
blichiamo:

«Lo scorso me-
se ho inserito ne-
gli annunci del vo-
stro giornale que-
sta richiesta: “Cer-
co bicicletta da
donna in regalo
per recarmi al la-
voro”.

Dopo pochi
giorni un gentile
lettore mi ha fatto
il dono desiderato.

A lui ed alla re-
dazione de LʼAn-
cora: SHUKRAN
(“grazie di cuo-
re”)».

Grazie per la bicicletta

PROVINCIA DI ALESSANDRIA
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Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz

San Michele (AL) S.S. 10 Alessandria-Asti km 1 - Tel. 0131/3644211
Casale Monferrato (AL) Via Brodolini, 20 - Tel. 0142/452130
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Mercedes-Benz

Ci sono auto che vuoi.
E auto che non puoi non volere.
Nuova Classe E Coupé. Pura attrazione.
Tutta la seduzione di un frontale moderno e aggressivo, dei cristalli laterali ad arco completo, dei fanali a tecnologia led e dei motori
diesel Euro 5 BlueEFFICIENCY. Consumi (ciclo combinato): da 5,6 a 10,9 litri/100 km. Emissioni CO2: da 148 a 254 g/km.

Provate a resisterle. 8, 9 e 10 maggio.
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CALZATURE

CERCA
apprendista commessa

max 29 anni

Presentarsi per colloquio
lunedì 11 maggio alle ore 10

con curriculum + foto
ad Acqui Terme in corso Bagni 93

VENDESI

terreno edificabile di mq. 1700

produttivo/commerciale, con progetto approvato

Fronte Stradale Savona ad Acqui Terme

Cell. 335 6263000

Acqui Terme. Sabato 9
maggio alle ore 17 presso i
locali della Galleria Artanda
di Via alla Bollente 11 sarà
inaugurata, con il patrocinio
e il contributo della Provincia
di Alessandria e con il pa-
trocinio del Comune di Ac-
qui Terme, la Collettiva dʼAr-
te “Le forme della mente” di
Fiorenza Bucciarelli e Dino
Miglio.

Dopo la mostra (ore 18.30)
seguirà brindisi inaugurale
offerto dalla Provincia di
Alessandria presso lʼEnote-
ca Regionale di Acqui Ter-
me in Piazza Levi 7.

I due artisti si incontrano a
Milano nel 2004 presso la
Scuola Libera del Nudo del-
lʼAccademia di Belle Arti di
Brera e da questo momento
in poi ha inizio la loro colla-
borazione artistica.

Insieme hanno esposto al
Centro dellʼIncisione di Mila-
no, al Museo Etnografico di
Alessandria, a Bonassola
(SP) su patrocinio del Co-
mune ed inoltre hanno par-
tecipato a varie collettive pro-
mosse dallʼAccademia di Bel-
le Arti di Brera.

Hanno dato vita a perfor-
mances con dipinti, musica e
poesia come “Haiku” presso
la Galleria di Arte Moderna di
Genova Nervi, “PPPianissi-
mo” presso il Museo Luzza-
ti a Genova Porto Antico, “Ri-
flessi dʼOriente” presso il Mu-
seo Etnografico di Alessan-
dria, “Plastic Brain” al Festi-
val delle Contaminazioni di
Novi Ligure, ICONS allʼAme-
rican Center di Mosca.

Fiorenza Bucciarelli è pia-
nista docente al Conserva-
torio “Vivaldi” di Alessandria
ed è anche scrittrice, pittrice,
illustratore e direttore artisti-
co di molti eventi musicali
tra i quali la rassegna musi-
cale estiva Verdi Note ed il
Festival di musica da came-
ra Musicalia.

Dino Miglio è pittore, inci-
sore, illustratore e grafico.

La mostra sarà aperta dal
martedì al sabato dalle 16.30
alle 19.30 e potrà essere vi-
sitata fino al 23 maggio. In-
formazioni in galleria (tel.
0144/325479) o allʼindirizzo
http://www.galleriartanda.eu

La galleria Artanda comu-

nica il posticipo della mostra
“Arte al femminile” a cura
della Consulta delle Pari Op-
portunità, che per ragioni or-
ganizzative, slitta dal 5 al 13
giugno.

Acqui Terme. Da giovedì 30
aprile a domenica 3 maggio,
Paul Gauguin è stato ospite di
Piazza Conciliazione. Nella
“Bottega dʼarte” di Valerio Ma-
gnani è infatti rimasta esposta la
copia de Giovani con fiori di
mango. Notevole lʼinteresse sol-
lecitato dallʼiniziativa, che è sta-
ta aperta nel pomeriggio di gio-
vedì 30 da un incontro dibattito
che ha coinvolto critici dʼarte,
giornalisti, appassionati e artisti.
Oggetto del discorso il “valore”
culturale e formativo della copia.
Un metodo di studio per avvici-
narsi allʼAutore, per capire me-
glio la pittura dei maestri. E al-

lora non stupisce che tutti gli
artisti viaggiatori sentissero un
tempo il bisogno di “far copie”.
E oggi dove sono finite? Ma so-
prattutto il copiare è una ope-
razione attualmente da ripen-
sare, riconsiderare, ri-leggere,
visto che oggi esistono tecni-
che di stampa così raffinate da
riprodurre persino il rilievo del
colore (e sarebbe interessante
sentire allora il parere di Ando
Gilardi, il fotografo artista di
Ponzone). Cʼè poi la questione
morale. Di rispetto. Della digni-
tà della riproduzione. Della dif-
ferenza tra falso e copia. Que-
sti solo alcuni degli spunti che
Valerio Magnani ha preparato a
beneficio dei sui ospiti. Che poi
hanno allargato il “campo”.

Una copia di città?
E allora ecco le considera-

zioni sulle alterazioni cui è an-
data soggetta Piazza Concili-
zione, potenzialmente uno dei
più bei luoghi del Piemonte, ab-
brutita dal Teatro Aperto.

Che ha cancellato gli spazi
archeologici. Che è stato forie-
ro di un ingombro architettonico,
oltretutto creato a pochi metri
dalle civili abitazioni. Che è stru-
mento di inquinamento acusti-
co. Che, soprattutto, è in con-
dizioni di abbandono per nove
mesi allʼanno. Che non è asso-
lutamente identitario. Infine ec-
co le riflessioni - ancora di Alzek
Misheff, ben sollecitato dal prof.
Arturo Vercellino - sulle fortune
di Impressionisti e Futuristi, ca-
paci però di inquinare - con le ri-
produzioni dei loro capolavori
– gli interni di tanti locali pubbli-
ci acquesi. Che hanno così irri-
mediabilmente perduto quel-
lʼaura “antica”, bollentina, quel-
la sì unica e irripetibile. G.Sa

Acqui Terme. Lʼistituto “Jo-
na Ottolenghi” dellʼIIS “G.Pa-
rodi” di Acqui T. e lʼIpsia
“E.Fermi” di Alessandria con-
cludono, questʼanno scolasti-
co, il primo dei progetti in rete
finanziato dalla comunità euro-
pea, per il tramite dellʼammini-
strazione provinciale di Ales-
sandria. Il progetto, che ha
raggiunto la seconda annuali-
tà, culminerà, nel presente an-
no scolastico con unʼesposi-
zione che avrà luogo presso il
Movicentro di Acqui Terme in
collaborazione con il Comune
di Acqui Terme. Lʼesposizione
avrà per titolo “La fata che stu-
pisce” dove lʼacronimo “fata”
sta metaforicamente a rappre-
sentare sia i quattro elementi
originari della filosofia preso-
cratica, fuoco, aria, terra, ac-
qua, sia lʼarte e la sua funzione
di trasmissione della bellezza
agli uomini. I due istituti hanno
utilizzato i quattro elementi ori-
ginari come luogo semantico,
scelto allʼuopo, per progettare i
nuovi modelli di strategie della

didattica. Nuovi modelli che
hanno messo in gioco il con-
cetto di lavoro di gruppo, il
concetto di autovalutazione
degli apprendimenti e delle
competenze, il libretto formati-
vo dello studente, la rivisitazio-
ne dei programmi curricolari, la
matematica laboratoriale, gli
approfondimenti di didattica
modulare, lʼintroduzione nel-
lʼinsegnamento di programmi
informatici come Autocad ar-
chitettura, Allplan, Fotoshop, il
lavoro condotto secondo dina-
miche trasversali agli indirizzi
di studio nellʼambito del grup-
po di progetto. Lʼesposizione
che raccoglierà i lavori artistici
degli studenti e il materiale do-
cumentale relativo alle strate-
gie degli apprendimenti avrà
luogo da lunedì 11 maggio dal-
le ore 10, alle ore 16, fino a sa-
bato 16 maggio. Lʼinaugura-
zione della mostra avrà luogo
lunedì 11 maggio alle ore 10
presso il Movicentro di Acqui
Terme in presenza delle auto-
rità provinciali e comunali.

Dal 9 maggio alla Galleria Artanda

Le forme della mente
di Bucciarelli e Miglio

Quattro giorni d’arte in piazza Conciliazione

Con la Bottega
di Valerio Magnani

Un progetto scolastico

“La fata che stupisce”
mostra al Movicentro

Acqui Terme. Sabato 9
maggio alle ore 17 la pittrice
Daniela Solive inaugura a Pa-
lazzo Robellini in Acqui Terme
la mostra “Obrigado Brazil,
viaggio nel mondo del colore”.
Allʼinaugurazione sarà presen-
te lʼartista ed a tutti gli interve-
nuti sarà offerto un rinfresco
La mostra resterà aperta al
pubblico sino al 24 maggio con
orario da martedì a venerdì
dalle ore 15,30 alle 19, sabato
e domenica dalle 10 alle 12,30
e dalle 15,30 alle 19.

Durante lʼinaugurazione,
dalle 17 alle 20, si terrà un
concerto del trio composto da
Carla Rota, voce, Pino Russo,
chitarra, Gigi Biolcati, batteria.
Eseguiranno musiche di Jobin,
Veloso, Betania, Toquino ed
altri, offrendo un tributo al Bra-
sile per mezzo della musica
popolare brasiliana, la Bossa

Nova e il jazz.
Carla Rota, cantante che da

sempre mette a disposizione
la sua voce degli standard del
jazz e della musica brasiliana
dando una forte interpretazio-
ne personale carica di senti-
mento e swing.

Pino Russo eclettico chi-
tarrista, ha suonato con al-
cuni dei più illustri chitarristi
(tra i quali Barney Kessel,
Tal Farlow, Ralph Towner,
nella sua lunga carriera ha
sviluppato unʼintensa ricerca
del “gesto” chitarristico e del-
la timbrica sulla chitarra clas-
sica amplificata esplorando
linguaggi musicali diversi tra
jazz, bossa-nova. Il batterista
Gigi Biolcati è un profondo
conoscitore della musica
afroamericana e sensibile in-
terprete e sperimentatore
delle ritmiche brasiliane.

Dal 9 al 24 maggio

Mostra a Robellini
di Daniela Solive

Acqui Terme. La personale di pittura di Daniele Zenari sarà
inaugurata sabato 9 maggio a Palazzo Chiabrera, alle 18. Re-
sterà aperta fino al 24 maggio. Orario: da martedì a domenica
dalle ore 16 alle ore 19,30. Chiuso il lunedì. Zenari è pittore fi-
gurativo che prende spunto da stimoli reali per elaborarli con la
sua personalissima fantasia. Certe atmosfere rarefatte evocano
quelle del “realismo magico” degli anni 30. I colori sono molto
naturali: quelli della terra in tutta la gamma dagli ocra ai bruni, e
i verdi profondi degli alberi. Quelli dellʼacqua, dai celesti evane-
scenti ai turchesi; quelli dellʼaria nei bianchi screziati e multifor-
mi, nelle trasparenze di ampolle di cristallo fragili come lʼanima.

Molte le opere recenti, tra le quali spicca una figura femminile
dalla pelle perlacea, come intessuta di luna. Una spalla nuda si
offre allo sguardo, tutto il resto è celato. Delicata, eterea, pare
unʼincarnazione della Poesia, colei che è sempre vera, poiché si
può fare vera poesia solo attingendo a una parte profonda di sè.
Questo è uno dei significati dellʼArte: offrirci il dono di una pau-
sa di bellezza nella ridda dei riti quotidiani. Quella bellezza che
è in noi, basta scavare per farla emergere.

In mostra sino al 24 maggio

Daniele Zenari
a palazzo Chiabrera

Affittasi locale
uso garage/magazzino

in Acqui Terme,
via Trieste

angolo via Trento

Tel. 0141 760131
(ore ufficio)

AFFITTASI
in zona centro
Acqui Terme
• Alloggio 6 vani
• Alloggio 3 vani
Tel. 338-5966282

Nel centro di Acqui Terme

vendo appartamenti nuovi
con riscaldamento autonomo

e posti auto coperti
No intermediari

Telefonare ore pasti 348 2626061
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Acqui Terme. Venerdì 8
maggio, nella Sala Conferen-
ze di Palazzo Robellini, alle
ore 17.30, Giordano Bruno
Guerri, docente di Storia con-
temporanea allʼUniversità Gu-
glielmo Marconi di Roma, au-
tore di numerosi saggi di suc-
cesso e attualmente presiden-
te della Fondazione Vittoriale
degli Italiani, presenterà il suo
ultimo libro, testé edito da
Mondadori: Filippo Tommaso
Marinetti. Invenzioni, avventu-
re e passioni di un rivoluziona-
rio.

Si tratta di una avvincente e
documentatissima biografia
del padre del futurismo, a cen-
to anni esatti dalla pubblica-
zione del celeberrimo Manife-
sto su Le Figaro di Parigi.

Nasceva allora lʼavanguar-
dia per eccellenza, che, nel
sovvertire la tradizionale con-
cezione dellʼarte, ne modifica-
va profondamente anche il
rapporto con la società.

Già Gabriele dʼAnnunzio, in
Maia, aveva in qualche modo
cercato di fare i conti con la
modernità, sentita come refrat-
taria a ogni estetica nobilita-
zione, trasfigurandola mitica-
mente, esorcizzandone cioè
per verba la dionisiaca “terribi-
lità”, ma solo Marinetti si rese
conto dellʼelusività di ogni ten-
tativo del genere.

Che era poi una forma di mi-
stificazione. Secondo lui, infat-
ti, ogni sforzo di leggere il pre-
sente alla luce di estetiche or-
mai datate, palesemente ana-
cronistiche, era quanto meno
fuorviante: patetico, se non de-
menziale. Per intendere cor-
rettamente la modernità nelle
sue disarmonie, nella sua cao-
tica dismisura, nel suo inces-
sante dinamismo, occorreva
un radicale mutamento di pro-
spettiva: una sorta di nuova ri-
voluzione copernicana. La mo-
dernità, in altre parole, andava
interpretata iuxta propria prin-
cipia. Lʼinteresse degli artisti si

concentrò sulla macchina, sul-
la velocità, sulla tecnica, sulle
masse, sulle città industriali, in
un polemico ripudio di ogni
passatismo. I futuristi esaltaro-
no lʼaggressività, la violenza, la
guerra (“sola igiene del mon-
do”) e, in nome di unʼarte mo-
derna, vitale e vitalistica, al
passo coi tempi, demolirono a
colpi di piccone le convenzioni
estetiche tradizionali.

Disintegrarono la sintassi,
scomposero forme e colori, mi-
scelarono generi e arti, riget-
tando di proposito lʼarmonia e
lʼordine razionale, in nome del-
la più sfrenata libertà e dellʼim-
maginazione al potere.

Della provocazione e dello
scandalo, sistematicamente
perseguiti, fecero i loro stru-
menti privilegiati di pubblicità e
di propaganda. Di qui anche i
toni enfatici e lʼesuberante tea-
tralità che contraddistingue i
loro manifesti e le loro manife-
stazioni artistiche.

Ma queste sono cose arci-
note e nessuno, oggi, si azzar-
da più a negare o a miscono-
scere il ruolo rivoluzionario del
futurismo in ambito artistico-
culturale.

Tuttʼal più si osserva che in
campo poetico i risultati non
furono allʼaltezza di quelli con-
seguiti nelle arti plastico-figu-
rative o in altri settori, dove i fu-
turisti seppero abilmente sfrut-
tare i nuovi ritrovati della tecni-
ca coniugando spettacolo e
cultura. Eppure Soffici e Pa-
lazzeschi, Govoni e Ungaretti
molto dovettero alle innovazio-
ni del movimento. E altrove –
ad esempio in Russia – il futu-
rismo attinse, sia pure per vie
autonome, esiti di notevole ri-
lievo. Ma perché – si chiede
Guerri – la figura e lʼopera di
Marinetti, che del movimento
fu il geniale inventore, conti-
nuano a essere trascurate? La
risposta è che sul personaggio
gravò (e per certi versi grava
tuttora) unʼingiustificata dam-

natio memoriae, più che altro
dovuta alla sua adesione al fa-
scismo o, meglio ancora, alla
sua fedeltà a oltranza a Mus-
solini. Eppure, tra gli intellet-
tuali che sostennero il regime,
non ci fu nessuno più “eretico”
di lui, nessuno più “problemati-
co, conflittuale, indipendente,
scandaloso”. Egli non fu in-
somma un opportunista e, se
sostenne, fin dalle origini il fa-
scismo, fu solo perché – come
molti altri – era convinto che
fosse “il male minore per la na-
zione”. Si illuse, inoltre, che il
regime “avrebbe fatto del futu-
rismo la propria arte, con le
conseguenti ricadute sulla so-
cietà”.

Sognava cioè di rovesciare
una sconfitta politica in una vit-
toria artistica.

E se non riuscì a portare
Mussolini sulle sue posizioni
antimonarchiche e anticlerica-
li, con la sua adesione impedì
al fascismo di “sopprimere
lʼavanguardia, di rinnegare il
pluralismo artistico” sulla scia
della campagna nazista contro
la cosiddetta “arte degenera-
ta”. Il resto lo fece lʼamor di pa-
tria. “La patria – soleva dire –
viene prima della libertà”, e fu
appunto la fedeltà a tale as-
sunto a portarlo sulla via sba-
gliata.

La venerazione per la patria,
che peraltro si coniugava in lui
a una cultura cosmopolitica di
primʼordine, si può spiegare
con la sua nascita ad Alessan-
dria dʼEgitto. Come dimostra
pure il caso di Ungaretti, la pa-
tria è il sogno e il bisogno pre-
cipuo di ogni sradicato. Il futu-
rismo fu, in fondo, il tentativo –
per molti aspetti riuscito – di ri-
portare in auge la cultura ita-
liana, liberandola dallʼasfittico
provincialismo in cui lʼ“italietta”
di fine secolo si era via via rin-
chiusa.

La genialità di Marinetti tra-
spare dalle intuizioni e dalle in-
venzioni che con inesausta

creatività andò sfornando negli
anni. E certo il personaggio
condivise, a dispetto del suo
anticonformismo, molti degli
idola tribus dellʼepoca, a co-
minciare, ad esempio, dal mi-
to della violenza rivoluzionaria.
La sua stessa biografia, del re-
sto, evidenzia non poche con-
traddizioni, che fanno di lui un
personaggio per certi versi pa-
radossale.

Guerri le mette bene in evi-
denza, ma cerca, nello stesso
tempo, di spiegarne le motiva-
zioni, scavando a fondo nella
sua umanità. Lui che aveva
predicato “il disprezzo della
donna”, delle donne fu di volta
in volta amante focoso e spre-
giudicato estimatore. Lui che si
era pronunciato contro lʼistitu-
zione familiare si dimostrò pa-
dre e marito affettuoso. Lui, fie-
ro nemico delle accademie,
non ricusò la nomina ad acca-
demico dʼItalia.

Lui, filofrancese e acerrimo
nemico della Germania, si tro-
vò a combattere a fianco degli
odiati Tedeschi. Dellʼavanguar-
dia, cioè di un movimento de-
stinato a durare lʼespace dʼun
matin, fece una ragione di vita
e una sorta di rivoluzione per-
manente. Quasi unʼistituzione,
insomma.

Ma fu generoso con tutti,
aiutò amici e avversari politici,
ebrei e antifascisti dichiarati. E
pagò sempre di persona, sen-
za mai tirarsi indietro. Ancora
a sessantasei anni andò vo-
lontario in Russia, dopo aver
preso parte alla prima guerra
mondiale e alla campagna
dʼEtiopia. Mai si arrese e mai
si risparmiò, convinto che “nel-
la carne dellʼuomo dormono
delle ali”. Ma anche lui, alla fi-
ne, ammise - rimettendosi a
Dio - di avere peccato: di ave-
re cioè coltivato “lʼillusione di
sentirsi meccanico quando si è
in realtà soltanto carne pian-
gente”.

Carlo Prosperi

Vendita di vernici e pitture professionali
CAPAROL e SAYERLACK

Consulenze tecniche e sopralluoghi in cantiere
PENNELLI ZENIT

INTONACI DEUMIDIFICANTI
CAPPOTTI TERMICI

GIORGIO GRAESAN

Prossima apertura
nuova esposizione
15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20

Tel. 0144 356006
E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Venerdì 8 maggio a palazzo Robellini

Giordano Bruno Guerri e la biografia di Marinetti
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Acqui Terme. Nellʼattesa
dellʼinizio di “Itinerarte”, la ras-
segna di cultura, arti e spetta-
colo che partirà a metà giugno
da Rivalta Bormida, per prose-
guire nel mese di luglio a Viso-
ne e Castelnuovo Bormida, sa-
bato 9 maggio unʼanteprima in
Piazza Conciliazione con alcu-
ni degli artisti che partecipe-
ranno al festival itinerante esti-
vo organizzato dallʼAssocia-
zione Artistica e Culturale Inar-
te con il patrocinio della Pro-
vincia di Alessandria e di altri
enti locali.

A partire dal pomeriggio nu-
merosi eventi animeranno la
splendida cornice del centro
storico acquese: concerti di
musica acustica, danza, teatro
ed esposizioni, il tutto tra ape-
ritivi, stuzzicherie varie e com-
posizioni di gelato proposti dai
bar, ristoranti e locali di enoga-
stronomia presenti nella piaz-
za.

La manifestazione è patroci-
nata dallʼAssessorato alle Poli-
tiche Giovanili del Comune di
Acqui Terme.

A partire dalle ore 18 ver-
ranno inaugurate due esposi-
zioni, quella fotografica dellʼar-
chitetto Ivano Marenco e quel-
la pittorica dellʼatelier “Bottega
dʼArte” di Vittorio Magnani.

Sempre dal tardo pomerig-
gio si alterneranno su quattro
postazioni sempre in Piazza
Conciliazione diversi gruppi
musicali, subito dopo il mono-
logo teatrale “La Topastra” in-
terpretato dalla giovane e bra-
vissima attrice acquese Fran-
cesca Pedrazzi accompagna-
ta alle musiche da Francesco
Torre.

Gli Induo, una cover band
acustica ed essenziale, ma
con grandissime qualità, pre-
senteranno il loro ampio reper-
torio pop-rock con unʼattenzio-
ne particolare alle canzoni
ʻfemminiliʼ. Mentre gli alessan-
drini New Shoes suoneranno
una scaletta di brani eleganti e
raffinati dal jazz alla samba,
dal pop alla bossa.

Si esibiranno a “Pillole di Iti-
nerArte” anche gli AquiLine.
Attivi dal 2005 presenteranno

un set elettro-acustico di brani
originali in lingua inglese. Il
quarto gruppo coinvolto sono
gli acquesi Acoustic Street Mo-
vement, un collettivo nato dal-
lʼincontro di musicisti prove-
nienti da diverse esperienze
musicali.

Gli ASM da qualche tempo
si divertono a suonare cover
italiane e straniere con lʼinten-
zione di mostrare in ogni esibi-
zione il proprio animo festaiolo
e goliardico e soprattutto la vo-
cazione di gruppo “da strada”.
Per ciò che riguarda la parte
musicale da non perdere sarà
lʼesibizione itinerante della
Bandarotta Fraudolenta di
Alessandria, guidata dal sas-
sofonista Giorgio Penotti.
Composta da elementi molto
eclettici con un repertorio com-
posto da brani di varia estra-
zione, dalla canzone popolare
alla musica folk.

Parteciperà alla rassegna
anche la scuola di ballo Stepa-
nenko Dance di Acqui Terme
con unʼesibizione di balli Hip
Hop.

Acqui Terme. Il Nuovo Kur-
saal per la parte spettacolare
e lʼHotel Pineta per lʼospitalità
alberghiera agli ospiti sono le
strutture scelte dallʼorganizza-
zione de «La Modella per lʼAr-
te 2009» per la «due giorni»
da dedicare alla finalissima na-
zionale dellʼevento in calenda-
rio sabato 3 e domenica 4 ot-
tobre.

Il meccanismo della selezio-
ne per la incoronazione di
«modella» vede protagonisti
venti famosi pittori italiani nel
realizzare un quadro sulle
«donne dʼoggi» ispirati da al-
trettante bellissime modelle
scelte in occasione di una qua-
rantina di galà effettuati da
aprile a fine settembre in loca-
li che fanno tendenza situati in
varie città della nostra peniso-
la. Le modelle scelte si con-
tenderanno, ad Acqui Terme lo
scettro di «Modella per lʼArte
2009».

Come ormai noto, non si
tratta di un concorso di bellez-
za, ma, come sottolinea Paolo
Vassallo, il patron della mani-

festazione giunta alla trenta-
treesima edizione, di un even-
to artistico, culturale e monda-
no pubblicizzato da diecimila
manifesti, da una quantità no-
tevolissima di depliant, di pro-
grammi invito ove sarà inscrit-
to con evidenza il nome di Ac-
qui Terme come sede di fina-
lissima oltre al nome delle
strutture dellʼHotel Pineta e
Nuovo Kursaal, accanto ai
marchi degli sponsor.

Media partner è il settima-
nale «DiTutto» che ogni setti-
mana, come è avvenuto du-
rante lʼedizione del 2008, dedi-
cherà ampi servizi ai pittori e
alle modelle protagonisti.

La manifestazione ha una
storia prestigiosa ed ogni anno
è recensita da circa centocin-
quanta tra articoli di giornali e
riviste e servizi radio e tv.

Anche per il 2009 i festeg-
giamenti conclusivi de «La Mo-
della per lʼArte» si svolgono ad
Acqui Terme per la disponibili-
tà al patrocinio del sindaco Da-
nilo Rapetti e dellʼassessore al
Turismo Anna Leprato, per

lʼassessore al Turismo della
Regione Piemonte Giuliana
Manica, ma la manifestazione
si avvale anche del patrocinio
della Provincia di Alessandria
e a promuovere lʼevento ci sa-
rà anche la «Arcinboldo Global
Communications».

I pittori partecipanti allʼinizia-
tiva, di altissimo livello, sono
invitati da un comitato di critici
dʼarte, con la consulenza della
Casa dʼaste «meeting Art» di
Vercelli.

Nelle precedenti edizioni i
festeggiamenti finali per lʼas-
segnazione dello scettro di
Modella per lʼArte» erano stati
effettuati, oltre che ad Acqui
Terme, a Stresa, Verbania, Ca-
sinò di Campione dʼItalia, Ric-
cione e Belgirate.

La presentazione ufficiale
dellʼiniziativa, come da tradi-
zione, avverrà verso fine mag-
gio al «Gilda» di Castelletto Ti-
cino. È giusto segnalare che le
attività di selezione delle mo-
delle sono iniziate da una tren-
tina di giorni.

C.R.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«A pagina 20 del numero
17, uscito domenica 3 maggio
compare lʼennesimo articolo di
una lunga serie riguardante il
collegamento autostradale Al-
benga – Predosa.

Mi permetto di far osservare
ai gentili Lettori ed a coloro i
quali debbono, su mandato dei
cittadini, prendere delle deci-
sioni, che una nuova autostra-
da non farebbe altro che au-
mentare il numero di autotreni
in transito, con pesanti riper-
cussioni per la zona, anche dal
punto di vista dellʼinquinamen-
to atmosferico, poiché la quasi
totalità del traffico dalla pianu-
ra Padana verso la Francia
meridionale e la Spagna per-
correrebbe il nuovo itinerario,
non passante per i congestio-
nati nodi di Genova e di Savo-
na.

Se alcune migliorie alle SS
29 & 30 sono indubbiamente
necessarie, è altrettanto evi-
dente che un cambiamento di
modalità del trasporto merci
dalla gomma verso il ferro è
imprescindibile, almeno per un
Paese che abbia la pretesa di
professarsi evoluto e civile; in-
vece, per assecondare una ca-
tegoria costituente un grande
serbatoio elettorale, si pensa
ad ogni agevolazione possibi-
le, compresi sgravi fiscali e co-

struzione di nuove autostrade,
quando occorrerebbe prende-
re esempio dagli Elvetici, i
quali trasportano la maggior
parte delle merci per ferrovia
ed anche la più remota località
su linea a scartamento ridotto
ha il suo scalo merci. In Italia,
invece, si pensa a pochi scali
di dimensioni faraoniche come
quello di prossima progettazio-
ne nellʼarea Alessandrina, per
affidare percorsi anche di no-
tevole lunghezza agli autocar-
ri: il classico colpo al cerchio
accompagnato da un altro alla
botte, pur di non andare contro
a certi interessi ed accaparrar-
si i voti. Savona ed Alessan-
dria sono collegate da una fer-
rovia sottoutilizzata, ma piena-
mente sfruttabile e potenziabi-
le con modifiche che vanno dal
semplice adeguamento della
sagoma di una galleria a Spi-
gno fino al raddoppio con retti-
fiche del tracciato e velocizza-
zione; invece, la via di Altare è
soggetta alla limitazione della
velocità a 30 km/h in caso di
pioggia a causa dellʼinstabilità
del pendio, e si pensi che pro-
prio il citato ramo è stato rea-
lizzato pronto per un doppio bi-
nario mai realizzato. Bastereb-
be focalizzare lʼattenzione e le
risorse economiche sul ferro,
con una serie di interventi rea-
lizzabili anche in fasi successi-
ve ed elencati in ordine di prio-

rità:
- adeguamento della sago-

ma limite a Spigno;
- raddoppio della tratta Sa-

vona – San Giuseppe di Cairo
via Altare;

- rettifiche minimali al trac-
ciato, dove siano presenti pun-
ti critici, che limitino la velocità;

- riassetto della stazione di
San Giuseppe di Cairo

- chiusura della tratta Savo-
na – San Giuseppe di Cairo
via Ferrania, che potrebbe es-
sere raddoppiata e rettificata,
essendo in funzione lʼitinerario
di Altare;

- raddoppio della tratta San
Giuseppe di Cairo – Alessan-
dria, tenendo conto che, da
Acqui Terme, la linea potrebbe
essere rintracciata per servire
agevolmente Visone (in affian-
camento alla linea per Geno-
va), Strevi, Rivalta Bormida,
Castelnuovo Bormida e Cassi-
ne con raggi di curvatura mol-
to ampi, che permetterebbero
lʼinvio di treni merci e viaggia-
tori locali accanto a servizi ra-
pidi di tutto rispetto.

Concludo con una doman-
da: la differenza tra il costo di
questi interventi, anche se rea-
lizzati integralmente e quello
(diretto ed indiretto) di realiz-
zazione dellʼautostrada sareb-
be così alta da giustificare la
proverbiale calata di calzoni?».

Segue la firma

Sabato 9 maggio in piazza Conciliazione

Anteprima di Itinerarte

Al Nuovo Kursaal e all’Hotel Pineta

Modella per L’Arte, nuove location

Ci scrive un lettore

Meglio autostrada o rotaia?

Acqui Terme. La notizia del
treno del mare «Acqui-Alben-
ga» è confermata. Il «Minuet-
to», messo a disposizione da
Trenitalia, sarà in funzione dal
31 maggio al 6 settembre. Dal-
la stazione di Acqui Terme par-
tirà alle 8.18 di ogni domenica
ed arriverà ad Albenga alle
10,10 con fermate intermedie
a Savona, Finale Ligure e Loa-
no. Il treno del ritorno, con par-
tenza alle 18,32 da Albenga,
avrà le stesse fermate inter-
medie e raggiungerà Acqui
Terme alle 20,21.

La composizione del «Mi-
nuetto» avverrà alle 6,20 a
Biella, con fermate, prima di
raggiungere Acqui Terme, a
Cossato, Novara, Mortara, Va-
lenza ed Alessandria.

«La richiesta per ottenere il

collegamento estivo era stata
presentata a Trenitalia da mol-
to tempo. Non ci speravamo
più, si tratta di una notevole
acquisizione, cʼè allo studio la
possibilità di ottenere una con-
venzione per garantire un pac-
chetto comprensivo di viaggio
e spiaggia, ma anche di rad-
doppiare la corsa del treno e
magari inserire nuove tappe»,
ha sostenuto lʼassessore al
Turismo Anna Leprato.

Si tratta di un treno regiona-
le che avrà tempi di percorren-
za ottimali e compatibili di chi
desidera trascorrere una gior-
nata al mare senza lʼassillo di
coincidenze o trascorrere ore
ed ore in auto per intasamenti
vari in autostrada o sullʼAure-
lia. Parlando di percorsi ferro-
viari, da segnalare i risultati

positivi che sta ottenendo il
comparto turistico acquese at-
traverso lʼAutozug, il servizio di
trasporto passeggeri con auto
al seguito di turisti che arrivano
ad Alessandria dalla Germania
e dal Nord Europa.

In virtù dei risultati ottenuti lo
scorso anno le ferrovie tede-
sche hanno programmato il
raddoppio del servizio.

Da segnalare anche, rife-
rendoci alla promozione turisti-
ca a livello tedesco e del po-
nente ligure, la scelta di Acqui
Terme quale tappa del tour ci-
clistico «Pedalando insieme
dallʼItalia alla Germania» in
programma dal 5 allʼ8 maggio
con partenza da Spotorno, co-
mune questʼultimo, gemellato
con la città termale di Bad Dur-
rrheim.

Treno del mare Acqui - Albenga
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Acqui Terme. Ci scrivono Pi-
nuccia ed Adriano Assandri del-
lʼassociazione Need You Onlus:

«Carissimi amici vogliamo
rendervi partecipi della bellissi-
ma ed emozionante avventura
vissuta dai nostri quattro volon-
tari in Africa. Il 2 aprile Gerardo
Robusti (socio Need You On-
lus), Dario Formiconi (socio Ne-
ed You Onlus), Maurizio Gras-
so (Presidente del Rotary Club
Nizza - Canelli) e Carmen Mirea
(socia Rotary Club Nizza Ca-
nelli) sono partiti per la Costa
DʼAvorio dove hanno visitato le
comunità orionine sostenute
dalla nostra Associazione. Con
sé hanno portato un enorme
spirito di solidarietà ed otto va-
ligie di “benessere” (giocattoli,
medicine, abbigliamento, ma-
teriale didattico, pezzi di ricam-
bio per le scuole professionali
etc.). I responsabili del Centro di
Bonoua, Padre Riccardo e Pa-
dre Angelo, hanno accompa-
gnato i nostri avventurieri du-
rante i sopraluoghi dellʼospe-
dale, delle scuole sia didattiche
che professionali e della casa di
accoglienza. Lʼaccoglienza dei
bambini è stata travolgente…
lo potete osservare sulla foto-
grafia che vi abbiamo allegato!
Durante la loro permanenza a
Bonoua hanno partecipato alla
festa di inaugurazione della
nuova casa di accoglienza,
sponsorizzata interamente dal-
la Need You Onlus. Hanno in-
contrato la bambina Rosine so-
stenuta da diversi anni dalla
Scuola “G. Fanciulli” dei Bagni
ed hanno “raccolto” notizie e
saluti da tutti i bambini sostenuti
dal progetto SAD (Sostegno a
Distanza) supportato da moltis-
sime famiglie acquesi. Sono riu-
sciti a consegnare dei pezzi di
ricambio alla scuola di falegna-
meria, a suo tempo sponsoriz-
zata dalla Need You Onlus, ed
hanno accertato che la scuola

funziona minuziosamente, ac-
cogliendo molti giovani in diffi-
coltà! I quattro volontari si sono
poi recati al centro orionino di
Yaou, dove li ha accolti Mme
Aisha con una seconda festa
dʼinaugurazione della mensa
scolastica. Proprio il Rotary
Club di Nizza e Canelli aveva
dato un fondamentale contribu-
to alla realizzazione di questa
mensa! Essa è stata realizzata
seguendo i criteri europei, alle-
stita di servizi igienici, di un re-
parto di cucina e di una sala di-
dattica. I nostri amici hanno po-
tuto visitare lʼIstituto scolastico
e lʼedificio che ospiterà il pro-
getto di puericultura!

Il viaggio è stato produttivo e
i nostri volontari sono tornati
stanchi ma soddisfatti e pieni di
entusiasmo per future imprese.
Un immenso grazie per il tempo
che hanno dedicato ai nostri
progetti, affrontando a proprie
spese e proprie fatiche questo
viaggio. Grazie mille!

Ma desideriamo ringraziare
anche tutti i nostri sostenitori
che ci aiutano a portare avanti le
nostre imprese… Grazie al vo-
stro aiuto possiamo nutrire, cu-
rare e educare moltissimi bam-
bini!». Per chi fosse interessato
a fare una donazione:

1) on line, direttamente sul si-
to con carta di credito; 2) conto
corrente postale, C/C postale
64869910, Need You Onlus; 3)
bonifico bancario, Banca San-
paolo Imi, filiale di Acqui Terme,
Need You Onlus, CIN: U, ABI:
01025, CAB: 47940; 4) devol-
vendo il 5 per mille alla nostra as-
sociazione (c.f. 90017090060).
Le offerte sono fiscalmente de-
traibili secondo le norme vigenti.
Ricordiamo il recapito dellʼasso-
ciazione: Need You o.n.l.u.s.,
Reg. Barbato 21 Acqui Terme,
tel: 0144 32.88.34 – Fax 0144
32.68.68 e-mail info@needyou.it;
sito internet: www.needyou.it

Nella scorsa settimana, due
dei Capi del nostro Gruppo so-
no stati a Lourdes per iniziare il
percorso al fine di acquisire il
foulard bianco.

Gli scout che si dedicano
a questa opera prendono
lʼimpegno di fere servizio, al-
meno una settimana lʼanno,
a Lourdes mettendosi a di-
sposizione della struttura
ospedaliera un senso pieno
e senza se o ma.

Dal servizio alla stazione
ferroviaria per aiutare a carica-
re o scaricare gli ammalati dai
treni, o alle piscine per aiutare
gli ammalati a fare lʼimmersio-
ne nelle vasche, fu la Beata
Vergine a dire a Bernadette,
dopo averle fatto trovare lʼac-
qua nella Grotta, di far venire
sul posto la gente a lavarsi, al
fare servizio dʼordine davanti
alla Grotta.

Oppure servizio sia dʼordine
sia di sistemazione delle car-
rozzine durante la celebrazio-
ne eucaristica internazionale
nella chiesa sotterranea, così
come durante la processione
eucaristica del pomeriggio.

La sera per la processione
Mariana, piova o tiri vento,
sia brutto o cattivo tempo,
tutte queste cerimonie si
svolgono e la presenza di
personale addetto ai servizi
è necessaria.

È stata una settimana bel-
lissima, con alcuni momenti
che dire strani è dire poco ne
cito alcuni non per vanaglo-
ria, ma per tentare di tra-
smettere la particolare at-
mosfera che si genera e che
si vive, durante una delle
processioni serali facendo
servizio dʼordine ho dovuto
bloccare un sacerdote del
Sovrano Ordine di Malta non
poteva passare, il sacerdote
si è fermato e ci siamo tro-
vati faccia a faccia, metten-
do una mano in tasca ho tro-
vato un rosario spontanea-
mente lʼho dato al sacerdo-
te il quale lʼha preso mera-
vigliato e mi ha benedetto
segnandomi la fronte, poi ci
siamo persi nella calca di cir-
ca diecimila persone.

Lʼepisodio che però anco-
ra mi lascia scioccato e in-
terdetto si è verificato du-
rante il servizio alla Grotta,
sistemato proprio al centro
della stessa aiutavo la gen-
te a passare, un ammalato in
carrozzina passando mi ha
perso la mano e, prima che
riuscissi a ritrarla, lʼha ba-

ciata dicendo “Dio vi bene-
dica per quello che fate”, ri-
porto questo episodio perché
sia trasferito a tutti quanti
fanno servizio a qualsiasi ti-
tolo a Lourdes, era la mia
mano, e me ne vergogno,
ma il ringraziamento va a tut-
ti, anche se nessuno di noi
desidera altro che “servire”.

Scoutisticamente parlando
la cerimonia della consegna
dei fazzolettini bianchi è sta-
ta molto bella, no si era tan-
tissimi, ma erano rappre-
sentate molte associazioni,
molte regioni, il celebrante,
uno scout, ha accolto i novi-
zi durante la celebrazione
eucaristica e quelli che aven-
do finito il tirocinio prende-
vano lʼimpegno solenne fa-
cendo la Promessa, alla fine
della celebrazione.

Ciascuno di noi ha risposto
alla chiamata dicendo una so-
lo parola, ma piena di afferma-
zione e disponibilità, “eccomi”,
ora richiediamo alla Beata Ver-
gine di Lourdes la forza di
mantenere il doppi impegno di
fare servizio in associazione e
a Lourdes, senza se e senza
ma e senza la frase senza si-
gnificato “ho gia dato”, nessu-
no di noi ha mai dato a suffi-
cienza.

Questa cerimonia, ovvia-
mente, è stata molto bella e
piena di significato, erano pre-
senti giovani e giovani da più
tempo, nel mucchio erano pre-
senti anche due nonni.

Durante tutta la permanen-
za a Lourdes abbiamo anche
avuto tanto tempo per noi, una
preghiera si può anche recita-
re lavorando, e le visita alla
Grotta riempivano tutto il no-
stro tempo.

Allʼanno prossimo, magari in
compagnia di qualche altro
componente del gruppo.

Sponsorizziamo il nostro fra-
tello Davide Lucchini che ci ha
parlato dei problemi che vive
con i suoi figlioli, insieme a tan-
ti altri, un invito a tutti, genitori
ed ex scout, se non avete già
altre destinazioni per il 5 x mil-
le cʼè la possibilità di firmare a
favore dellʼassociazione, CEr-
chio delle Abilità Onlus. cod. fi-
scale 97696190012

Chi avesse intenzione di
contattarci può farlo per telefo-
no, 347 5108927, utilizzando
lʼindirizzo di p. e. unvecchio-
scout@alice.it, il nostro indiriz-
zo postale è, Via Romita 16,
15011 in Acqui Terme.

un vecchio scout

Come da tradizione una pat-
tuglia di barellieri dellʼOFTAL
ha effettuato il proprio stage a
Lourdes (stage è una parola
grossa per indicare servizio).
Questo servizio si divide in più
cicli, durante i quali si viene
istruiti e preparati a qualsiasi ti-
po di evenienza, questʼanno
cʼerano barellieri dei vari grup-
pi di formazione.

Partenza allʼalba arrivo nel
tardo pomeriggio, in tempo per
essere registrati e poter pren-
dere la mattina successiva su-
bito servizio nel rispettivi livelli
di formazione.

Io posso parlare della mia
esperienza del primo anno di
servizio, giro veloce dei luoghi
in cui si era vissuta una parte
della vita terrena di Bernadet-
te, istruzione su come e quan-
do operare in aiuto sia dei pel-
legrini che dei pellegrinaggi
con proprio personale.

Uno dei servizi più vissuti è
stato quello alle piscine, la fe-
de che emanano certe perso-
ne ti coinvolge in maniera pro-
fonda, ma quello che, almeno
per me, è doloroso sono i
bambini ed i loro genitori, un
fede illimitata nel mentre tu
che aiuti preghi e torni a pre-
gare cerchi di essere utile ma ti
rendi conto che i genitori non
vogliono cʼè una dignità nel do-
lore che solo chi ha sofferto
può capire. Nel mezzo del cor-
ridoio delle piscine cʼè un sta-
tua della Beata Vergine che
non ha le mani congiunte ma
ha la destra con le dita, indice
e medio, alla fronte quasi ad
insegnare allʼumanità dolente
il segno della croce, pare sia
lʼunica statua al mondo in tale
posa, ma dʼaltro canto Lourdes
è unica.

Momento di intensa religio-
sità è la processione Eucaristi-
ca del pomeriggio, la prepara-
zione della stessa è lunga e
articolata sia per la suddivisio-
ne dei vari pellegrinaggio che
per la sistemazione degli am-
malati, per altro cʼè una note-
vole e simpatica confusione,
ma al momento in cui arriva
lʼEucaristia scortata dei vessil-
li dei vari pellegrinaggio, tutto
tace. La SS Messa internazio-
nale in questi giorni, ha visto
una sola parte delle basilica
occupata, che per altro può oc-
cupare da 20.000 e 25.000
persone a seconda di come si
utilizza lʼambiente, con pan-
che, con la presenza di car-
rozzine, altrimenti può anche
arrivare a trentamila presenze.

La presenza, questʼanno,
del Sovrano Ordine di Malta,
ha dato un certo folclore in tan-
ti momenti.

A volte vedendo tanta soffe-
renza ci si ricorda il refrain di
una canzone “Ma che Dio cʼè
nel cielo?”; lʼessere papà e
nonno aumenta certe sensa-
zioni dolorose, solo la fede può
aiutare.

Prima della chiusura dello
stage tutti hanno fatto una ve-
rifica con il proprio gruppo di
lavoro, verifica utile sia per
scambio di opinioni sia per
suggerimenti, sempre utili. Il
pomeriggio prima della parten-
za servizio alla stazione ferro-
viaria, per aiutare il pellegri-
naggio di Casale e Torino, e
successivamente quello degli
olandesi a mettere sui treni gli
ammalati e quanti si muoves-
sero con difficoltà. La mattina
della partenza veloce saluto
alla Grotta dallʼaltra sponda del
fiume, a Via Crucis in Prateria,
arrivati ad Acqui lo scambievo-
le impegno a ritornare, insieme
se possibile, a Lourdes, que-
sto tipo di esperienza non si di-
mentica e anche se qualche
momento è particolarmente
pesante il desiderio è di torna-
re a servire.

Chi non avesse già destina-
to il 5 x milla prendesse nota
dei due codici che seguono, lo
90018060062 da utilizzare per
farlo arrivare allʼOnlus Oftal
Acqui Terme, o in alternativa
lʼOnlus creata da un nostro ba-
relliere (Davide Lucchini) il cui
codice fiscale è 97696190012
per sostenere finanziariamen-
te la struttura per i ragazzi con
particolari disabilità.

un barelliere

Associazione Need You L’avventura scout Attività Oftal
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MESE DI MAGGIO
Castelnuovo Bormida. Da
venerdì 8 a domenica 10, 7ª
Sagra delle tagliatelle e ro-
sticciata: venerdì, ore 20 ce-
na con tagliatelle e rostic-
ciata (presso lo stand co-
perto e riscaldato della Pro
Loco); ore 21 serata dan-
zante con Alberto e Fauzia,
liscio e dance e animazione
della scuola di ballo “Charlie
Brown” di Cassine; sabato,
ore 20 cena con tagliatelle
e rosticciata (presso lo stand
coperto e riscaldato della Pro
Loco); ore 21.30 sfilata di
moda collezione primave-
ra/estate adulto/bambino; do-
menica, ore 8 corsa podisti-
ca 34ª edizione di “Bagna
camisa”; ore 9 “Giornata del-
la terra”, bancarelle con pro-
dotti agroalimentari e fiori;
ore 12 pranzo con tagliatel-
le e rosticciata; dalle 9 alle
18 raduno trial day (4x4 e
quad); ore 20 cena con ta-
gliatelle e rosticciata (presso
lo stand coperto e riscalda-
to della Pro Loco); ore 21
serata danzante con “Chico-
rico Dj” e animazione latino-
americana.
Dego. Sabato 9 e domenica
10, prima edizione di “Dego
Napoleonica”: sabato ore 15 a
cura dellʼassociazione “Amici
della storia”, arrivo delle trup-
pe e allestimento campo na-
poleonico lungo il fiume Bor-
mida; alla sera ronde notturne;
domenica mattina arrivo di al-

tre truppe e addestramento,
ore 15 inaugurazione sito na-
poleonico in viale della Ri-
membranza, ore 15.15 batta-
glia tra le truppe francesi e au-
stro-piemontesi, ore 15.45 par-
tenza per il castello 1ª cammi-
nata napoleonica, al castello
concerto del “Trio Suoni dʼAn-
cia”, collettiva di pittura presso
la chiesa “del Castello” SS. An-
nunziata, a seguire degusta-
zione tipica.
Nizza Monferrato. Sabato
16 e domenica 17 maggio,
“Nizza è barbera” evento de-
dicato alla “regina” dellʼeno-
logia piemontese: sabato,
“Barbera & bicchieri” presso
il Foro Boario di piazza Ga-
ribaldi, ore 16 convegno
“Soave e barbera” incontro
di realtà storiche tra passa-
to, presente e futuro, pre-
miazione dei produttori pie-
montesi, consegna del pre-
mio intitolato a Tullio Mus-
sa; ore 18.30 allʼenoteca re-
gionale in via Crova, aperiti-
vo dʼautore; dalle 17 alle 20
al Foro Boario, degustazione
di barbera; dalle 19 fino al-
lʼalba nelle piazze del centro
storico, proposte gastrono-
miche in abbinamento ai vi-
ni della manifestazione; do-
menica, dalle 10 alle 20,
presso il Foro Boario in piaz-
za Garibaldi, degustazione di
barbera; per tutta la giorna-
ta proposte gastronomiche in
abbinamento ai vini della ma-
nifestazione nelle piazze del
centro. Per informazioni: Co-

mune di Nizza assessorato
allʼagricoltura 0141 720500 -
720507; ufficio IAT 0141
721516.

VENERDÌ 8 MAGGIO
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 17.30, presentazio-
ne del volume “Filippo Tomma-
so Marinetti” di G. Bruno Guer-
ri (Mondadori), a cura del Pre-
mio Acqui Storia.
Acqui Terme. A palazzo Ro-
bellini, ore 21, per il ciclo di
conferenze “Sei Colloqui”, “La
basilica di San Giulio allʼisola e
lʼarchitettura romanica nel-
lʼarea del lago dʼOrta”, con Si-
mone Caldano - Università di
Milano; a cura dellʼIstituto in-
ternazionale di Studi Liguri se-
zione Statiella.
Carpeneto. Alla Tenuta Can-
nona, dalle ore 9.30, si terrà un
corso di aggiornamento sullʼot-
timizzazione dei trattamenti al-
la vite con fitofarmaci, pro-
gramma: introduzione ai lavori,
D.e.i.a.f.a. - università Torino
Mario Tamagnone, tecnico viti-
colo Alberto Pansecchi, con-
clusioni e dibattito, aperitivo. È
gradita la prenotazione: tel.
0143 85121, fax 0143 85658,
tenutacannona@iol.it
Montabone. “Fiera di San vit-
tore”, mercatino. Informazioni:
Comune di Montabone 0141
762121.

SABATO 9 MAGGIO
Acqui Terme. In piazza Con-
ciliazione, “Pillone di ItinerAr-
te”, festival itinerante di cultu-
ra, arte e spettacolo: nel po-
meriggio concerti, danza, tea-
tro ed esposizioni; dalle ore 18
verranno inaugurate due espo-
sizioni quella fotografica del-
lʼarchitetto Ivano Marenco e
quella pittorica dellʼatelier “Bot-
tega dʼArte” di Vittorio Magna-
ni.

DOMENICA 10 MAGGIO
Acqui Terme. Lʼassociazione
“Porschemania”, in collabora-
zione con Pi.Mania sporting
clud e il patrocinio del Comu-
ne di Acqui, organizza il 2º ra-
duno di porsche: ore 8.30 ri-
trovo in piazza Italia, ore 9.30
partenza per giro turistico, ore
10.30 visita guidata a Villa Ot-
tolenghi, ore 13 pranzo allʼHo-
tel Nuove Terme, ore 17 chiu-
sura manifestazione. Per infor-
mazioni: 335 6749276 - pao-
lo@cmfstrevi.it - www.por-
schemania.it
Cassinasco. 126ª Sagra del
polentone: per tutto il giorno
nel centro storico, sotto lʼanti-
ca torre aleramica, stand
espositivi di produttori vinicoli
e artigianato locale; dalle ore
12 esibizione del gruppo “Luc-
ky e Gianni Group”; dalle 12
alle 19 degustazione ininter-
rotta di specialità tipiche, po-
lentone con frittata e salsiccia,
formaggi, dolci e vini.

MARTEDÌ 12 MAGGIO
Acqui Terme. Al teatro Ari-
ston, ore 21, spettacolo teatra-

le “Anche il pianoforte ha le ro-
telle”, a cura del maestro Enri-
co Pesce.

GIOVEDÌ 14 MAGGIO
Acqui Terme. Alle ore 21.15,
nella sede della compagnia
teatrale La Soffitta (via fratelli
Sutto), gli attori della com-
pagnia presentano “La ven-
detta della Luisona”. Ingres-
so libero.

SABATO 16 MAGGIO
Acqui Terme. Dalle 9 alle
16, nella sala convegni Expo
Kaimano, convegno su «La
riabilitazione equestre e la
relazione uomo/cavallo... un
modo per “fare anima”»; or-
ganizzato da Associazione
per la riabilitazione equestre
“Gen. Enrico Gonella-Pac-
chiotti” di Montaldo Bormida,
tel. 0143 344288, 347
5881901, e-mail: info@ca-
scinarongarina42.it
Campo Ligure. Musica jazz
alla Taverna del Falco (via Bo-
sco, tel. 010 920264): “Big Fat
Mama Blues Band” con Pier
De Luca basso e voce, Alberto
Vigliarolo armonica e voce,
Antonio “Candy” Rossi chitar-
ra e voce, Alberto Casali chi-
tarra e voce ed Ezio Cavagna-
ro alla batteria.

DOMENICA 17 MAGGIO
Cessole. 63ª Sagra delle frit-
telle: ore 9, “17ª camminata
Valle Bormida Pulita” - memo-
rial “Renzo Fontana”, corsa
podistica di 9 km (iscrizioni
dalle ore 8.30); ore 10 inizio
cottura e distribuzione fino a
tardo pomeriggio delle preliba-
te frittelle; ore 14.30 pomerig-
gio in allegria con il gruppo
“Oro Caribe”, esibizione dei
bambini della scuola di ballo
“Universal Dance”, presenta-
zione di prodotti tipici e possi-
bilità di visitare la chiesa par-
rocchiale; degustazione gratui-
ta di Toccasana Negro nella
sede di via Roma; pista mini-
quad e gonfiabili ditta Lonano
Matteo di Santo Stefano Bel-
bo. La manifestazione si svol-
gerà anche in caso di maltem-
po.
Denice. La Pro Loco organiz-
za la “Sagra delle bugie”: ban-
carelle con prodotti locali e va-
ri, esposizione di opere pittori-
che, fotografie e antichi me-
stieri; inoltre alle ore 17 par-
tenza del 7º trofeo podistico
della Comunità Montana; per
tutta la giornata presso la ca-
scina Poggio dimostrazioni di
Agility e rassegna di cani pa-
stori. La giornata sarà allietata
dallʼorchestra “Ciao Ciao”.
Montaldo Bormida. Dalle
14.30 alle 16.30, “Workshop”
(la riabilitazione equestre e la
relazione uomo/cavallo), pres-
so lʼAssociazione per la riabili-
tazione equestre “Gen. Enrico
Gonella-Pacchiotti” - cascina
Rongarina 42, fraz. Gaggina.
È richiesta la prenotazione:
umbego@alice.it - 0143
344288, 347 5881901.

Acqui Terme. Una vita co-
niugale lunga, ricca, fatta di in-
tesa e comprensione recipro-
ca, rispetto e stima.

Ci riferiamo a coniugi che
non si sono mai risparmiati
nella cura dei loro figli ed han-
no saputo guidarli senza mai
essere invadenti. Coniugi che
hanno affrontato senza incer-
tezza tutte le grandi esigenze
che lʼattenta condizione di una
famiglia comporta. Parliamo di
coniugi che il 2 maggio hanno
festeggiato le loro nozze
dʼavorio, cinquantacinque anni
di matrimonio. Sono Giuseppe
(Beppe) Leprato e Iolanda
Bertonasco, imprenditori nel
ramo della torrefazione del
caffè. Operatori e realizzatori
di unʼazienda che opera dal
1938 con vocazione speciali-
stica nella torrefazione fonda-
ta da Guido Leprato, che ave-
va lavorato a bottega e impa-
rato i segreti del mestiere
nellʼambito dellʼallora «Dro-
gheria Fantini».

A Guido subentrò Beppe e,
tassello dopo tassello, lavoro
(tanto) ed ancora lavoro, sem-
pre nel rispetto della qualità

del prodotto e del cliente, pas-
sione, impegno e professiona-
lità, dal 1959 ben coadiuvato
dalla moglie Iolanda, vesime-
se di nascita appartenente ad
una famiglia fra le più cono-
sciute ed apprezzate non solo
della Valle Bormida, ha svilup-
pato un cammino imprendito-
riale di notevole entità.

La signora Iolanda, persona
al di sopra di ogni lode ed abi-
lissima a livello commerciale,
nel tempo ha facilitato il marito
Beppe nella sua passione di
collezionista ed esperto dʼarte.

Passione, emozione e busi-
ness fanno anche la storia di
“Leprato collezionista dʼarte” e
del suo percorso, da una qua-
rantina dʼanni ad oggi quando
entrò per la prima volta in con-
tatto con quegli artisti che al
tempo erano quasi suoi coeta-
nei, di fine committente delle
testimonianze più significative
delle tendenze artistiche italia-
ne.

Non resta che ammirare la
splendida unione di Iolanda e
Beppe e porgere loro compli-
menti e felicitazioni.

C.R.

ACQUI TERME
Galleria Artanda - via alla Bollente 11 (tel. 0144 325479 - galle-
riartanda@email.it): dal 10 al 17 maggio i locali della galleria
ospiteranno la collettiva “Arte al femminile”, curata dalla Consul-
ta delle Pari Opportunità del Comune di Acqui Terme.
GlobArt Gallery - via Galeazzo 38 (www.globartgallery.it): fino a
giovedì 14 maggio, mostra di Umberto Mariani “tra le pieghe dei
suoi piombi ed i suoi kristall”. Orario: dal martedì al sabato dalle
9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.
Galleria Repetto - via Amendola 21 (tel. 0144 325318 - in-
fo@galleriarepetto.com): fino al 13 giugno, mostra di Arnulf Rai-
ner “Lʼangelo della sofferenza”. Orario: 9.30-12.30, 15.30-19.30
(domenica su appuntamento).
Sala dʼarte palazzo Chiabrera - da sabato 9 a domenica 24
maggio, mostra personale di Daniele Zenari. Inaugurazione sa-
bato 9 maggio ore 18. Orario: da martedì a domenica 16-19.30.
Sala dʼarte palazzo Robellini - da sabato 9 a domenica 24 mag-
gio, mostra personale di Daniela Solive. Inaugurazione sabato 9
maggio ore 17. Orario: da martedì a venerdì 15.30-19, sabato e
domenica 10-12.30 e 15.30-19.
Spazio espositivo Movicentro - da lunedì 11 a sabato 16 mag-
gio, “La fata che stupisce” (moda, legno, architettura, decora-
zione), mostra dellʼistituto dʼarte “J. Ottolenghi” e dellʼistituto “E.
Fermi” di Acqui. Inaugurazione lunedì 11 maggio ore 10. Orario:
tutti i giorni 10-16.
Spazio espositivo Movicentro - da sabato 23 maggio a dome-
nica 7 giugno, mostra “Fluon Spa” di Andy dei Bluvertigo.

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagricoltura - via Repubblica Argentina
(tel. 0144 367021 al mattino; 0144 367036 pomeriggio e sera):
visite guidate gratuite su prenotazione anche per le scolaresche;
raccolta di biancheria dʼepoca risalente allʼ800, numerosi attrez-
zi agricoli, ambienti dellʼantica civiltà contadina.

Appuntamenti nelle nostre zone Festeggiate il 2 maggio

Le nozze d’avorio
dei coniugi Leprato

Acqui Terme. Per il secon-
do anno si rinnova il connubio
Porsche ed Acqui Terme. Ci ri-
feriamo al classico raduno tu-
ristico e gastronomico organiz-
zato da Paolo Foglino. I parte-
cipanti appartengono in gran
parte al Club «Porschema-
nia»: lʼassociazione è costitui-
ta da più di mille iscritti. Duran-
te lʼanno, come ha sottolineato
Foglino, vengono organizzati
incontri e raduni in Italia e al-
lʼestero, corsi di guida, ma an-
che cene tra amici. La città ter-
male e molti Comuni del com-
prensorio acquese, attraverso
grandi appassionati del mar-
chio e possessori di due Por-
sche quali sono i coniugi Fo-
glino, nel 2008 avevano orga-
nizzato il primo raduno ad Ac-
qui Terme, con il patrocinio del
Comune e della Pro-Loco.
Lʼiniziativa ebbe un notevole
successo per qualità e quanti-
tà di partecipanti, oltre che a li-
vello di coordinamento. Come
per il 2008 è prevista la parte-
cipazione di una cinquantina di
auto provenienti da tutta Italia
e estero, soprattutto Svizzera
e Francia.

Lʼevento, come affermato,
dallʼassessore al Turismo An-
na Leprato, rappresenta un
tassello di notevole utilità per
far conoscere sempre di più la

città termale e le sue peculiari-
tà, oltre che i paesi del suo cir-
condario. Per il raduno di do-
menica 10 maggio è prevista
la presenza di Porsche di tutte
le epoche, dalla «vecchia» 356
allʼultima nata 997, passando
per la Cayenne, la Cayman
ecc. Il programma prevede:
dalle 8,30 alle 9,15 in piazza
Italia le prestigiose auto po-
tranno essere ammirate in tut-
to il loro fascino. Quindi inizie-
rà la sfilata di una quarantina
di chilometri da Acqui Terme a
Castelletto dʼErro, poi a Mon-
techiaro Alto per scendere a
Montechiaro Piana, Bistagno e
ritorno ad Acqui Terme.

Arrivati in città le auto si diri-
geranno a Monterosso per una
visita guidata alla Villa Ottolen-
ghi ed aperitivo.

Il pranzo è previsto al Grand
Hotel Nuove Terme. Durante la
manifestazione lʼEnoteca re-
gionale Acqui «Terme e vino»
offrirà in degustazione vini del-
lʼacquese.

Il raduno, come affermato
dagli organizzatori, rappresen-
ta un incontro puramente turi-
stico ed amatoriale non com-
petitivo dove tutti i partecipan-
ti dovranno attenersi scrupolo-
samente alle norme ed ai limi-
ti del codice della strada.

C.R.

Si terrà domenica 10 maggio

Grande raduno PorscheMostre e rassegne
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Acqui Terme. Ha ottenuto
un notevole successo a livello
tecnico, di pubblico, di concor-
renti ed organizzativo lʼedizio-
ne del 2009 della ormai popo-
larissima «StraAcqui», manife-
stazione svoltasi venerdì 1º
maggio. Lʼevento, organizzato
dalla Spat (Solidarietà proget-
to Acqui Terme), società pre-
sieduta da Claudio Mungo, sin
dal suo esordio ha calamitato
lʼattenzione di un gran numero
di persone, ma il percorso ef-
fettuato dai partecipanti è con-
siderato educativo in quanto,
oltre allo sport, che è alla base
dellʼiniziativa, passa attraverso
la cultura, la solidarietà e il di-
vertimento, ma anche ad
esperienze di gruppo molto
forti.

Tornando al successo della
«StraAcqui», basta ricordare
che vi hanno aderito 1127 con-
correnti di cui un numero vera-
mente interessante, 57, di
bambini. Il primo assoluto a ta-
gliare il traguardo è stato Cor-
rado Ramorino, portacolori
dellʼAtletica Varazze, prima as-
soluta, Elena Spallina di Sa-
luzzo. La città ha accolto con
applausi i concorrenti che han-
no preso il via verso le 20,15
da piazza Maggiorino Ferraris.

Ed ecco allora tutta la Stra-
Acqui in numeri.

Concorrenti totale 1127 di
cui 209 per la gara competiti-
va; 161 per la non competitiva;
57 bambini; 700 appartenenti
al Csi.

Primo assoluto, Corrado Ra-
morino (Atl. Varazze) 21,33.
Prima assoluta, Elena Spallina
(Saluzzo) 25,05.
Classifica maschile

Categoria A: 1º Massimo
Della Ferrera (Branca L. Asti),
2º Andrea Badano (Atl. Cairo),
3º Pietrino De Montis (Atl. Sa-
luzzo), 4º Giovanni Grecchi
(Ge Delta Spedizioni), 5º Mas-
simo Galitini (Varazze), 6º Mi-
chele Moscino (Maratoneti Ge-
nova), 7º Fabrizio Porati (Ac-
qui Run), 8º Diego Scabbio
(Novese).

Categoria B: 1º Max Canta-

relli (Branca L. Asti), 2º Angelo
Panucci (Acqui Run), 3º Luca
Marchesotti (Città di Genova),
4º Matteo Asborno (Genova
Cambiaso Risso), 5º Silvio Ot-
tolenghi (Novese), 6º Alessan-
dro Bessini (Città di Genova).

Categoria C: 1º Giuseppe
Tardito (Novese), 2º Angelo
Cambareri (Sai), 3º Gianluca
Rovera (Acqui Run), 4º Paolo
Bossi (Varazze), 5º Paolo Per-
nigotti (Costigliole).

Categoria D: 1º Pieraldo
Scoffone (Branca L. Asti), 2º
Antonio Zarillo (Atl. Novese),
3º Gianpiero Rubba (Acqui
Run), 4º Secondo Alberti (Co-

stigliole), 5º Maurizio Chiaveri-
ni (Città di Genova).

Categoria E: 1º Angelo Gi-
nanneschi (Luigi Run Ge), 2º
Ugo Schiavinato (Branca L.
Asti), 3º Mario Mieres (Alfieri
Asti), 4º Marco Gavioli (Acqui
Run), 5º Michele Serusi (Acqui
Run).

Categoria F: 1º Carlo Maz-
zarello (Arquatese), 2º Elvio
Pedemonte (Delta Ge), 3º Ser-
gio Zendale (Acqui Run), 4º
Vincenzo Lacahera (Atl. Nove-
se).

Categoria G: 1º Leopoldo
Sartirana (Atl. Varazze), 2º
Sergio Doviziano (Ceva), 3º

Marco Ranelli (Pasotti PV), 4º
Giuseppe Mosso (Mezzaluna
AT).
Classifica femminile

Categoria H: 1ª Angela Na-
no (CastellʼAlfero), 2ª Loreda-
na Fausone (Branca L. Asti),
3º Monica Cora (Atl. Savone-
se).

Categoria K: 1ª Norma Scia-
rabba (Solvay Solei), 2ª Da-
niela Bertocchi (Novese), 3ª
Susanna Scaramucci (Varaz-
ze), 4ª Tiziana Piccione (Sai
AL), 5ª Rita Marchet (Marat
Ge).
Classifica bambini

1º Davide Gaino, 2º Alessio

Pignatelli, 3º Dennis Pievino,
4º Giulio Foglino, 5º Enrico
Boldi.
Classifica bambine

1ª Eleonora Ugo, 2ª Alina
Cao, 3ª Benedetta Faino, 4ª
Giulia Leppa, 5ª Corinne Da-
gna.

Premi speciali: concorren-
te più giovane Luca Santace-
seria di 2 mesi; società sporti-
va più numerosa la Cartotecni-
ca Castellazzo; 1º gruppo più
numeroso il CSI; 2º gruppo più
numeroso il Gruppo Giovani
Madonna Pellegrina.

Grande successo per la StraAcqui
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Acqui Terme. Il 22 e 23 apri-
le si è svolto presso il Centro
Formazione Professionale Al-
berghiero, il “29º Concorso
Enologico Città di Acqui Terme
- 12ª Selezione Regionale Vini
del Piemonte”, abilitato e pa-
trocinato dal Ministero delle
Politiche Agricole Alimentari e
Forestali al rilascio di distinzio-
ni.

La qualificata iniziativa, ri-
servata ai vini D.O.C. e
D.O.C.G. aromatici e non, pro-
dotti nella regione Piemonte, è
stata indetta ed organizzata
dal Comune di Acqui Terme
con la collaborazione dellʼEno-
teca Regionale Acqui “Terme e
Vino” per valorizzare i vini mi-
gliori, favorendone la cono-
scenza, lʼapprezzamento e la
contrattazione. Per impegno e
competenza il Comune di Ac-
qui Terme ha affidato la con-
cretizzazione della parte tecni-
ca del Concorso allʼAssocia-
zione Enologi Enotecnici Italia-
ni, cioè allʼOrganizzazione di
categoria che nel nostro Pae-
se raggruppa e rappresenta il
95% dei direttori di cantine so-
ciali e private attivamente im-
pegnati nel settore. Lʼorganiz-
zazione del concorso era com-
posta, oltre che dal Comune e
dallʼEnoteca regionale: per i
controlli ministeriali, da Mario
Cocino (Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e fore-
stali); per la presidenza delle
commissioni di valutazione, da
Giuseppe Martelli; responsabi-
le legale, Mariapia Sciutto.

La Selezione ha fatto regi-
strare la partecipazione di 383
vini inviati da 122 aziende in
rappresentanza di tutte le pro-

vince vitivinicole piemontesi.
Per garantire la migliore obiet-
tività e serietà di ogni fase del
Concorso i vini sono stati affi-
dati alla responsabilità della
dottoressa Mariapia Sciutto, vi-
ce segretario del Comune di
Acqui Terme, che ha provve-
duto a renderli rigorosamente
anonimi attraverso lʼapposizio-
ne su ogni bottiglia di unʼappo-
sita copertura e di un numero
con il quale sono stati presen-
tati alle commissioni di valuta-
zione.

La stessa dottoressa Sciut-
to ha provveduto a sovrinten-
dere alla stappatura di ogni
bottiglia e a consegnare e riti-
rare i campioni dopo il servizio
alle commissioni.

Per ogni vino in selezione
sono stati redatti sette docu-
menti di valutazione. Ogni
commissione, composta da un
giornalista e da sei enologi, di
cui due operanti al di fuori del-
la regione Piemonte, è stata
formata per pubblico sorteg-
gio. I vini sono stati valutati con
il metodo “Union Internationale
des Oenologues” e le opera-
zioni di selezione sono state
suddivise in 6 sessioni.

Complessivamente i compo-
nenti le commissioni hanno
compilato 2.674 schede, attri-
buito 37.653 giudizi parziali e
utilizzato oltre 3.000 bicchieri.
Al termine di ogni seduta di va-
lutazione i componenti le com-
missioni hanno consegnato le
schede alla dottoressa Sciutto,
la quale, dopo aver controllato
la validità di ogni documento,
ha provveduto a calcolare il
punteggio finale di ogni vino
che è stato determinato dalla

media aritmetica delle schede
riferite a ciascun campione,
previa eliminazione di quella
con il punteggio più alto e di
quella con il punteggio più bas-
so.

La dottoressa Sciutto ha
quindi stilato le graduatorie fi-
nali sulla base di quanto san-
cito dal regolamento del Con-
corso. Complessivamente so-
no stati selezionati 184 vini,
pari al 48% dei campioni pre-
sentati.

A tutti i vini che hanno con-
seguito il punteggio comples-
sivo di almeno 85 centesimi,
corrispondenti allʼaggettivazio-
ne “ottimo” in base al metodo
di valutazione “Union Interna-
tionale des Oenologues”, vie-
ne assegnato un diploma di
merito.

Sono stati poi assegnati 14
premi speciali “Caristum” ai vi-
ni che nellʼam-bito della pro-
pria categoria hanno ottenuto
il miglior punteggio, purché
raggiunto il minimo di 85 cen-
tesimi. Secondo quanto stabili-
to dal regolamento del concor-
so per lʼassegnazione di tale
premio la categoria doveva an-
noverare almeno 10 vini iscrit-
ti. I vini che hanno ottenuto ta-
le premio saranno esposti per
un periodo di almeno tre anni
nei locali dellʼEnoteca Regio-
nale Acqui “Terme e Vino”.

Una particolarità di questo
Concorso è che tutti i vini sele-
zionati potranno essere am-
messi direttamente senza ulte-
riore selezione allʼEnoteca Re-
gionale Acqui “Terme e Vino”,
purché lʼazienda produttrice
sia associata allʼEnoteca.

C.R.

I premiati del “29º concor-
so enologico città di Acqui
Terme; 12ª selezione regio-
nale vini del Piemonte”

Il diploma di merito viene at-
tribuito a tutti i vini che hanno
raggiunto o superato il punteg-
gio di 85 centesimi in base al
metodo di valutazione “Union
Internationale des Oenolo-
gues”.

Il premio speciale “Cari-
stum” viene invece assegnato
al vino di ogni categoria che
ha ottenuto il miglior punteg-
gio; per lʼassegnazione di tale
premio la categoria doveva
annoverare almeno dieci vini
iscritti.
Categoria vini aromatici ros-
si dolci d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
Brachetto dʼAcqui “Bricco

Rioglio” 2008, Rinaldi Vini Sas
- Ricaldone Diploma di merito

Brachetto dʼAcqui 2008
Cantina Santʼevasio - Nizza
Monferrato Brachetto dʼAcqui
2008 Vecchia Cantina Alice -
Sessame - Alice Bel Colle Bra-
chetto dʼAcqui 2008 Cascina
Santʼubaldo - Acqui Terme

Brachetto dʼAcqui “Fontana
perla” 2008 Tre Secoli s.c.a. -
Mombaruzzo Brachetto dʼAc-
qui “Macrameʼ “ 2008 Casa Vi-
nicola Campazzo - Morbello

Brachetto dʼAcqui “Pian del-
le canne” 2008 Cantina Alice
Bel Colle s.c.a. - Alice Bel Col-
le

Brachetto dʼAcqui “Pineto”
2008 Casa Vinicola Marenco
Srl - Strevi

Brachetto dʼAcqui “Vigneto
La Rosa “ 2008 Vigne Regali
s.r.l. - Strevi
Categoria vini aromatici
bianchi dolci d.o.c. e d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
Moscato dʼAsti “Spatuss”

2008 Terrenostre - Cossano
Belbo

Diploma di merito
Moscato dʼAsti 2008 Caʼ Del

Principe - Santo Stefano Belbo
Moscato dʼAsti 2008 Sante-

ro Fratelli & C - Santo Stefano
Belbo

Moscato dʼAsti 2008 Corte
Dei Balbi Soprani Srl - Santo
Stefano Belbo

Moscato dʼAsti 2008 Du-
chessa Lia Srl - Santo Stefano
Belbo

Moscato dʼAsti 2008 San
Marco di Capra Marco - Santo
Stefano Belbo

Moscato dʼAsti 2008 Bara-
valle Azienda Agricola - Cala-
mandrana

Moscato dʼAsti 2008 La Tri-
buleira Azienda Agricola - San-
to Stefano Belbo

Moscato dʼAsti “Bricco Car-
dogno” 2008 Rinaldi Vini Sas -
Ricaldone

Moscato dʼAsti “Bricco S.
Antonio “ 2008 Cantina socia-
le di Canelli scrl - Canelli

Moscato dʼAsti “Brich Menu”
2008 Cerrino Sergio Azienda
Agricola - Trezzo Tinello

Moscato dʼAsti “Dei Giari”
2008 Antica Vineria Sca - Ca-
stel Rocchero

Moscato dʼAsti “La Signora”
2008 Arione Spa - Canelli

Moscato dʼAsti “Muscateʼ
Bianc” 2008 Cantina Maranza-
na – Maranzana

Moscato dʼAsti “Scrapona”
2008 Casa Vinicola Marenco
Srl – Strevi

Moscato dʼAsti “Vignaioli di
Canelli” 2008 Cantina Sociale
Di Canelli Scrl - Canelli

Piemonte Moscato 2008
Cantina Sociale Barbera dei
Sei Castelli - Agliano Terme
Categoria vini spumanti aro-
matici dolci bianchi d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
ex-aequo

Asti 2008 Vigne Regali s.r.l.
- Strevi

Asti 2008 Tre Secoli S.C.A. -
Mombaruzzo

Diploma di merito
Asti 2008 Santero Fratelli &

C - Santo Stefano Belbo
Asti 2008 Corte dei Balbi

Soprani Srl - Santo Stefano
Belbo

Asti 2008 Capetta Ivip Spa -
Santo Stefano Belbo

Asti 2008 Arione Spa - Ca-
nelli

Asti 2008 Duchessa Lia Srl
- Santo Stefano Belbo

Asti 2008 Cantina Maranza-
na - Maranzana

Asti 2008 Casa Vinicola Ma-
renco Srl - Strevi
Categoria vini spumanti aro-
matici dolci rossi o rosati
d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
Brachetto dʼAcqui 2008 Cor-

te dei Balbi Soprani Srl - San-
to Stefano Belbo

Diploma di merito
Brachetto dʼAcqui 2008 Tre

secoli s.c.a. - Mombaruzzo
Brachetto dʼAcqui 2008 Du-

chessa Lia Srl - Santo Stefano
Belbo

Brachetto dʼAcqui “Carlo
Fulgenzio Baccalario” 2008 Il
Cartino - Acqui Terme
Categoria vini rossi d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
Barbaresco Riserva 2004

Selectvini - San Marzano Oli-
veto

Diploma di merito
Barbaresco 2004 Terreno-

stre - Cossano Belbo
Barbaresco “Magallo” 2004

F.lli Casetta Sas - Vezza dʼAl-
ba

Barbaresco “Sorì Val Gran-
de” 2005 Fratelli Grasso - Trei-
so

Barbaresco Riserva 2000
F.lli Casetta Sas - Vezza dʼAl-
ba

Barbera dʼAsti 2008 Capet-
ta Ivip Spa - Santo Stefano
Belbo

Barbera dʼAsti 2008 Corte

dei Balbi Soprani Srl - Santo
Stefano Belbo

Barolo 2004 Terrenostre -
Cossano Belbo

Dogliani 2007 p.g. Masca-
rello azienda agricola - Clave-
sana

Dogliani “Bric Di Nor “ 2007
Romana Carlo Azienda Agri-
cola - Dogliani

Dogliani “Podere Surie”
2007 Altare Roberto Azienda
Agricola - Murazzano

Dogliani “Vigneto Garino”
2007 Gallo Ivan Aldo - Clave-
sana

Ghemme 2003 Il Rubino Srl
- Romagnano Sesia

Ghemme 2003 Caʼ Nova
Azienda Agricola – Bogogno

Roero 2005 Dario Ceste
Azienda Vitivinicola - Govone
Categoria vini rossi d.o.c.
delle ultime due vendemmie
2008/2007

Premio Speciale “Caristum”
Barbera dʼAsti 2007 Caldera

Fabrizia - Asti
Diploma di merito
Barbera dʼAsti “Sinfonia”

2007 Arnera Giulio - Strevi
Barbera dʼAlba 2007 Salva-

no Srl - Diano dʼAlba
Barbera dʼAsti 2007 Il Vino

Dei Padri - Monale
Barbera dʼAsti 2007 Bara-

valle Azienda Agricola - Cala-
mandrana

Barbera dʼAsti 2007 La Tri-
buleira Azienda Agricola - San-
to Stefano Belbo

Barbera dʼAsti 2007 Cantina
Sociale Barbera dei Sei Ca-
stelli - Agliano Terme

Barbera dʼAsti “Al Casò”
2007 cantina Alice Bel Colle
s.c.a. - Alice Bel Colle

Barbera dʼAsti “ Pala-Feʼ “
2007 Rolf & Ilona Bush Azien-
da Agricola - Rocchetta Pala-
fea

Barbera dʼAsti “Baccarossa”
2007 Casa Vinicola Campazzo
– Morbello

Barbera dʼAsti “Balengo”
2007 Zanetta Sergio E Valter
Snc - Sizzano

Barbera dʼAsti “Farfui” 2007
Bianco Pasquale & Figli Sas -
Montegrosso dʼAsti

Barbera dʼAsti “La Bellalda”
2007 Antica Vineria Sca - Ca-
stel Rocchero

Barbera dʼAsti “La Solia”
2007 Cantina Maranzana -
Maranzana

Barbera dʼAsti “La” 2007 c.s.
di Mombercelli e paesi limitrofi
- Mombercelli

Barbera DʼAsti “Lavignone”
2007 Pico Maccario S.S.Agr -
Mombaruzzo

Barbera dʼAsti “Le Pole”
2007 Cantina di Nizza - Nizza
Monferrato

Barbera dʼAsti “Maestri Ita-
liani” 2007 Giordano Vini Spa -
Diano dʼAlba

Barbera dʼAsti “Pian Dʼor
Corte Lombardina” 2007 Sarti-
rano Figli Cantine E Vigneti -

29º concorso enologico “Città di Acqui Terme”

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso della promozione ReMix
al gusto cioccolata, ReMesco-
lo, il simpatico gnometto del
magico mondo della Centrale
del Latte di Alessandria e Asti,
torna per regalare il nuovo pre-
libato gusto cappuccino di Re-
Mix.

ReMescolo ha saputo trova-
re la giusta lunghezza dʼonda
per parlare a grandi e bambini
in maniera simpatica e diver-
tente coinvolgendo tutti nel-
lʼoperazione ReMix che la
Centrale del Latte di Alessan-
dria e Asti ha iniziato a marzo
e che prosegue ora a maggio
presso tutti i rivenditori che
aderiscono allʼiniziativa.

In questi quattro sabati pro-
mozionali ogni cliente, che ac-
quisterà un litro di latte fresco
della Centrale del latte di Ales-
sandria ed Asti, avrà diritto a ri-
cevere una bustina di ReMix,
preparato solubile istantaneo
per fare il cappuccino.

Nei punti vendita saranno
esposti una locandina ed un
dondolino appeso al bancone

nei quali il nuovo personaggio
creato dalla Centrale, ReMe-
scolo, illustrerà i dettagli della
promozione.

I sabati in cui sarà possibile
avere ReMix cappuccino sa-
ranno il 9, 16, 23 e 30 maggio.
In queste giornate, quindi, bi-
sogna richiedere sempre al
proprio rivenditore di fiducia
una bustina omaggio pari al
numero di litri di latte fresco
della Centrale acquistato (pro-

mozione cumulativa valida an-
che con le confezioni da mez-
zo litro).

La Centrale del Latte di
Alessandria e Asti pensa in
questo modo di continuare a
premiare la fedeltà dei propri
clienti che da sempre apprez-
zano la freschezza e le qualità
organolettiche del latte fresco
di sua produzione.

Oltre alla deliziosa bontà,
ReMix ha anche la caratteristi-
ca di essere solubile diretta-
mente nella tazza, versandoci
sopra il latte caldo e mesco-
lando (da qui i nomi del pro-
dotto e del personaggio che lo
accompagna) ed essere subito
pronto per essere assaporato,
senza il rischio di bruciare il
preparato sul fondo del pento-
lino.

Ricordare: solo al sabato,
dal 9 maggio e per 4 sabati
consecutivi richiedere ReMix
cappuccino; è una bontà
esclusiva che si trova in omag-
gio solo con il latte fresco del-
la Centrale del Latte di Ales-
sandria e Asti.

Centrale del latte di Alessandria e Asti

È arrivato il gusto
cappuccino di ReMix

Acqui Terme. Giovedì 14 maggio alle ore
21,15 presso la sede della compagnia teatrale
La Soffitta in via fratelli Sutto,1 ad Acqui Terme
gli attori della compagnia presentano “La ven-
detta della Luisona”.

Con questa serata la compagnia partecipa al
Luisona Day.

Il Luisona Day è unʼiniziativa che vede la lu-
ce nel 2006 ed ogni anno, in Italia ma anche al-
lʼestero, si organizzano serate di letture intera-
mente dedicate al famoso scrittore Stefano
Benni.

Nel corso del 2009 il Luisona day è già stato

celebrato in varie località italiane ma anche in
Svezia e in Germania.

Nel corso della serata verranno letti testi trat-
ti dai romanzi che lʼautore bolognese ha dedi-
cato alle cose, alle persone e ai personaggi che
popolano i bar.

Ecco quindi i personaggi di Bar Sport, gli stra-
ni personaggi che popolano il bar sotto il mare
e la varia umanità di Bar Sport Duemila.

Il titolo della serata prende spunto dal rac-
conto di apertura del romanzo “Bar Sport” pub-
blicato nel lontano 1976.

La serata è a ingresso libero.

Serata di letture dedicata a Stefano Benni
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Novello
Barbera dʼAsti “Somnium”

2007 Piancanelli Azienda Viti-
vinicola - Loazzolo

Barbera dʼAsti “Vezzano”
2007 Cantina Maranzana -
Maranzana

Barbera dʼAsti Castlé 2007
Marco Rabino Azienda Agrico-
la - Montaldo Scarampi

Barbera dʼAsti Superiore “Le
Vignole” 2007 Cantina Sociale
Barbera dei Sei Castelli -
Agliano Terme

Barbera dʼAsti Superiore
“Rive” 2007 Araldica Vini Pie-
montesi - Castel Boglione

Barbera del Monferrato
2007 Tacchino Luigi - Castel-
letto Dʼorba

Barbera del Monferrato “La
Vigna di Clò” 2008 Valditerra
Laura - Novi Ligure

Colline Novaresi Nebbiolo
Rosato “Rubacuori” 2008 Za-
netta Sergio e Valter Snc - Siz-
zano

Colline Novaresi Rosso
“Runcà” 2007 Bianchi Cecilia -
Torino

Dolcetto dʼAcqui 2008 Il Vi-
no dei Padri - Monale

Dolcetto dʼAcqui “Beatrice
Rovere” 2007 Il Cartino - Acqui
Terme

Dolcetto dʼAcqui “La Mo-
schina” 2007 Ivaldi Franco
Azienda Agricola - Cassine

Dolcetto dʼAcqui “San Poʼ”
2008 Cantina Sociale di Rival-
ta Bormida Sca - Rivalta Bor-
mida

Dolcetto dʼAcqui “San Poʼ”
2007 Cantina Sociale di Rival-
ta Bormida Sca - Rivalta Bor-
mida

Dolcetto dʼAlba 2007 Cerri-
no Sergio Azienda Agricola -
Trezzo Tinello

Dolcetto dʼAlba 2007 San
Marco di Capra Marco - Santo
Stefano Belbo

Dolcetto dʼAlba 2008 Salva-
no Srl - Diano dʼAlba

Dolcetto dʼAlba “Bricco Ca-
ramelli” 2007 Fratelli Mossio -
Rodello

Dolcetto dʼOvada 2008 Can-

tina Sociale Mantovana - Pre-
dosa

Dolcetto dʼOvada 2007 Tac-
chino Luigi - Castelletto Dʼorba

Dolcetto dʼOvada Superiore
“Le Zerbe” 2007 Cavelli Davi-
de Azienda Agricola - Prasco

Freisa dʼAsti “La Pateca”
2007 Casa Vinicola Campazzo
- Morbello

Freisa dʼAsti “La Pateca”
2008 Casa Vinicola Campazzo
- Morbello

Langhe Freisa 2007 Caʼ del
Principe - Santo Stefano Belbo

Langhe Rosso “Dedicato”
2007 Sartirano Figli Cantine e
Vigneti - Novello

Langhe Rosso “Il Vinrè”
2007 Giordano Vini Spa - Dia-
no dʼAlba

Monferrato Dolcetto “Ferlin-
got” 2007 LʼAlegra Azienda
Agricola - Settime

Monferrato Dolcetto “Nibiò
Rosso “ 2007 Villa Pallavicini -
Serravalle Scrivia

Monferrato Rosso “Bric del
Barba” 2007 Tre Secoli s.c.a. -
Mombaruzzo

Monferrato Rosso “Bricco
San Giovanni” 2008 Poderi dei
Bricchi Astigiani Saft Spa - Iso-
la DʼAsti

Monferrato Rosso “Il Rosso
Rotondo” 2007 Villa Pallavicini
- Serravalle Scrivia

Monferrato Rosso “La Lus “
2007 Vigne Regali s.r.l. - Stre-
vi

Nebbiolo DʼAlba “Maestri
Italiani” 2007 Giordano Vini
Spa - Diano dʼAlba

Piemonte Barbera “Vigna
Jsacco” 2007 Gallo Ivan Aldo -
Clavesana

Ruchè di Castagnole Mon-
ferrato 2007 Il Vino dei Padri -
Monale
Categoria vini rossi d.o.c.
della vendemmia 2006 e an-
nate precedenti

Premio Speciale “Caristum”
ex-aequo

Barbera dʼAsti “Ca Dʼ Gal-
din” 2005 Bersano Cavalier
Dario - San Marzano Oliveto

Barbera dʼAsti Superiore

“Banin” 2006 Vigne Regali s.r.l.
- Strevi

Barbera dʼAsti Superiore
“Trabucco” 2005 Cantina Ma-
ranzana - Maranzana

Barbera dʼAsti Superiore
“Volpettona” 2006 Antiche
Cantine Brema - Incisa Scap-
pacino

Barbera dʼAsti Superiore
Nizza 2006 Tre Secoli s.c.a. -
Mombaruzzo

Diploma di merito
Barbera dʼAlba “Barilin”

2006 F.lli Casetta Sas - Vezza
DʼAlba

Barbera dʼAlba “Conti” 2006
Istituto Tecnico Agrario Umber-
to Primo - Alba

Barbera dʼAlba Superiore
2006 Cagliero Azienda Agrico-
la - Barolo

Barbera dʼAsti “San Pietro”
2006 Tre Secoli s.c.a. - Mom-
baruzzo

Barbera dʼAsti Superiore “
La Bellalda” 2006 Antica Vine-
ria Sca - Castel Rocchero

Barbera dʼAsti Superiore “50
Vendemmie” 2006 Cantina di
Nizza - Nizza Monferrato

Barbera dʼAsti Superiore
“Borgo Moncalvo” 2006 Eligir
Pierluigi Azienda Vitivinicola -
Loazzolo

Barbera dʼAsti Superiore
“Chersiʼ “ 2006 Caʼ Bianca Spa
- Alice Bel Colle

Barbera dʼAsti superiore
“Mumberseʼ” 2006 c.s. di
Mombercelli e paesi limitrofi -
Mombercelli

Barbera dʼAsti superiore
“Terre Astesane” 2006 c.s. di
Mombercelli e paesi limitrofi -
Mombercelli

Barbera dʼAsti superiore “Vi-
gneto Sorangela” 2006 Tre se-
coli s.c.a. - Mombaruzzo

Barbera dʼAsti Superiore
Nizza “ Augusta” 2006 Isola-
bella della Croce - Loazzolo

Barbera dʼAsti Superiore
Nizza “Bricco Preje” 2006 Po-
deri dei Bricchi Astigiani Saft
Spa - Isola dʼAsti

Barbera del Monferrato Su-
periore “Maggiora” 2005 Costa

dei Platani - Acqui Terme
Boca “Lorenzo Zanetta”

2004 Zanetta Sergio e Valter
Snc - Sizzano

Colli Tortonesi Barbera Su-
periore “Bruma Dʼautunno”
2005 I Carpini Snc - Pozzol
Groppo

Colline Novaresi Nebbiolo
“Insì “ 2005 Zanetta Sergio e
Valter Snc - Sizzano

Colline Novaresi Nebbiolo
“Valentina” 2005 Il Roccolo di
Mezzomerico - Mezzomerico

Dolcetto dʼOvada 2006 Alto
Monferrato Ovadese – Lerma

Dolcetto dʼOvada “Le Bonel-
le” 2006 Alto Monferrato Ova-
dese - Lerma

Dolcetto dʼOvada Superiore
“Nejr” 2006 Lo Zerbone Azien-
da Agricola - Rocca Grimalda

Dolcetto dʼOvada Superiore
“Albareto” 2006 Ghera Azien-
da Agricola - Molare

Freisa dʼAsti Superiore “Pu-
saʼl Caret” 2006 LʼAlegra
Azienda Agricola - Settime

Langhe Nebbiolo “Caneb-
bio” 2006 Cagliero Azienda
Agricola - Barolo

Langhe Rosso 2006 Fratelli
Mossio – Rodello

Langhe Rosso “Galverno”
2006 Cagliero Azienda Agrico-
la - Barolo

Monferrato Rosso “Canta-
merli” 2005 Pico Maccario
S.S.Agr – Mombaruzzo

Monferrato Rosso “Faetta”
2006 Costa dei Platani - Acqui
Terme

Monferrato rosso “La lus”
2006 Vigne Regali s.r.l. - Stre-
vi

Nebbiolo dʼAlba 2006 Dario
Ceste Azienda Vitivinicola -
Govone

Piemonte Barbera “Grangia
Rossa” 2005 Tenuta La Giusti-
niana Srl - Gavi

Sizzano 2004 Il Rubino Srl -
Romagnano Sesia Categoria
vini bianchi d.o.c.g.

Premio Speciale “Caristum”
Gavi “Fossili” 2008 Sartirano

figli cantine e vigneti - Novello
Diploma di merito

Gavi 2008 Podere Saulino -
Novi Ligure

Gavi “G” 2008 Cantina Pro-
duttori del Gavi sca - Gavi

Gavi “Gg” 2008 Cantina
Produttori del Gavi sca - Gavi

Gavi “Groppella” 2007 La
Chiara Azienda Agricola - Ga-
vi

Gavi “La Meirana” 2008 Bro-
glia Gian Piero - Gavi

Gavi “Lugarara” 2008 Tenu-
ta La Giustiniana srl - Gavi

Gavi “Montessora” 2008 Te-
nuta La Giustiniana srl - Gavi

Gavi “Vigna del Lago” 2008
Valditerra Laura - Novi Ligure

Roero Arneis 2008 Giacomo
Vico - Canale

Roero Arneis 2008 Salvano
Srl - Diano dʼAlba

Roero Arneis 2008 Dario
Ceste Azienda Vitivinicola -
Govone

Roero Arneis “Roretto” 2008
Arione Spa - Canelli
Categoria vini bianchi d.o.c.

Premio Speciale “Caristum”
Piemonte Chardonnay 2008

Cantina Santʼevasio - Nizza
Monferrato

Diploma di merito
Colli Tortonesi Timorasso

“Filari di Timorasso” 2006 Bo-
veri Luigi Michele Azienda
Agricola - Costa Vescovado

Cortese Alto Monferrato
2007 Baravalle Azienda Agri-
cola - Calamandrana

Cortese dellʼalto monferrato
2008 cantina sociale di Rivalta
Bormida sca - Rivalta Bormida

Cortese dellʼalto monferrato
2008 cantina sociale Barbera
dei sei castelli - Agliano Terme

Cortese dellʼalto monferrato
“Bricco dei venti” 2008 Tre se-
coli s.c.a. - Mombaruzzo

Cortese dellʼalto monferrato
“Pertiassa” 2008 Cavelli Davi-
de azienda agricola - Prasco

Cortese dellʼalto monferrato
“Terre astesane” 2008 c.s. di
Mombercelli e paesi limitrofi -
Mombercelli

Langhe bianco 2008 San
Marco di Capra Marco - Santo
Stefano Belbo

Langhe bianco “Il vinre”
2008 Giordano vini spa - Diano
dʼAlba

Langhe chardonnay 2008
Cerrino Sergio azienda agrico-
la - Trezzo Tinello

Monferrato bianco “Solum”
2007 Isolabella della croce -
Loazzolo

Monferrato bianco “Estrosa”
2008 Pico Maccario s.s.agr -
Mombaruzzo

Piemonte chardonnay 2007
Caʼ del principe - Santo Stefa-
no Belbo

Piemonte chardonnay 2008
Baravalle azienda agricola -
Calamandrana

Piemonte chardonnay “Mae-
stri italiani” 2008 Giordano vini
spa - Diano dʼAlba

Piemonte chardonnay “Ter-
re astesane” 2008 c.s. di Mom-
bercelli e paesi limitrofi - Mom-
bercelli
Categoria vini spumanti sec-
chi bianchi d.o.c. e d.o.c.g.

Diploma di merito
Alta langa “Biancʼ d bianc”

2004 Giulio Cocchi spumanti -
Cocconato

Alta langa “Cuvee Aurora”
2003 Vigne Regali s.r.l. - Stre-
vi

Piemonte chardonnay spu-
mante brut 2007 Tre Secoli
s.c.a. - Mombaruzzo

Piemonte spumante brut
“Monteri” 2007 cantina sociale
Mantovana - Predosa
Categoria vini passiti e ven-
demmia tardiva aromatici e
non aromatici d.o.c.

Diploma di merito
Loazzolo “Bricchi mej” 2001

Piancanelli azienda vitivinicola
- Loazzolo

Piemonte moscato passito
“Il poeta” 2006 Tre Secoli
s.c.a. - Mombaruzzo

Piemonte moscato passito
“sole dʼautunno” 2006 Dacasto
Duilio azienda agricola - Aglia-
no Terme

Strevi “Passione” 2006 Bra-
gagnolo Renato - Strevi

Strevi “Reverentia” 2006 Caʼ
di Cicul - Strevi

e 12ª selezione regionale vini del Piemonte
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Il Collegio Commissariale della Cantina Viticoltori dell’Acquese So-
cietà Agricola Cooperativa, in Liquidazione Coatta Amministrativa,
nominato con decreto ministeriale 3.4.07, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 141 del 20.06.07, formato da Dott.ssa Anna Sardu, Prof.
Enzo Mario Napolitano, e Avv. Fabio Massimo Ventura, elettiva-
mente domiciliato presso lo studio della Dott.ssa Anna Sardu, in
Corso Montebello 58, 15057 Tortona, a ciò autorizzato con provve-
dimento ministeriale 17.02.09 prot. n. 0018883

RENDE NOTO
che il giorno 25.05.09, alle ore 17.00, presso lo studio del Notaio
Dottoressa Emanuela Garofalo, in Biella, in via Volpi n. 6, si proce-
derà alla vendita, con aggiudicazione a pubblico incanto e in unico
lotto, al prezzo di base d’asta di complessivi € 7.600.000,00 (sette-
milioniseicentomila), dei beni tutti (beni immobili, beni mobili, re-
gistrati e non, e marchi) di proprietà della Cantina Viticoltori
dell’Acquese Società Agricola Cooperativa in Liquidazione Coatta
Amministrativa, qui di seguito meglio descritti.
BENI IMMOBILI SITI NEL COMUNE DI ACQUI TERME.
Terreni iscritti al Catasto Terreni del Comune di Acqui Terme: Foglio
n. 18 – mappale n. 412 – ente urbano di mq 34.040; Foglio n. 18 –
mappale n. 135 – fabbricato rurale di mq 840; Foglio n. 18 – mappale
n. 136 – fabbricato rurale di mq 300. Fabbricati iscritti al Catasto
Fabbricati del Comune di Acqui Terme: Foglio n. 18 – mappale n.
412 – sub. 1, Strada Alessandria, Piani S1-T-1, Categoria D/8; R.C.
49.738,00; Foglio n. 18 – mappale n. 412 – sub. 2, Strada Alessan-
dria, Piano 1, Categoria A/2; Classe 2, Vani 5,5, R.C. 298,25; Foglio
n. 18 – mappale n. 412 – sub. 3, Strada Alessandria, Piano 1, unità in
corso di costruzione.
I terreni ed i fabbricati sopraesposti risultano dall’inventario ultimato
in data 2.07.07 ex art. 204 l.f. e risultano descritti nelle perizie asse-
verate in data 11.10.07 e 29.01.08 dal perito incaricato ex art. 204
l.f. Geom. Vincenzo Ciano e dallo stesso complessivamente valutati
in € 6.800.000,00.
I fabbricati sopraesposti sono stati edificati sulla base delle Conces-
sioni Edilizie n. 89/198 del 20.12.1989, n.122/01 del 3.12.01 e
n.51/03 del 8.05.03 e del Permesso di Costruire n. 13/04 del 23.02.04,
tutti rilasciati dal Comune di Acqui Terme. I fabbricati sono assistiti
dal Certificato di Agibilità parziale in data 15.09.04. Si segnala che
in data 3.01.08 il Collegio Commissariale ha trasmesso al Sindaco
del Comune di Acqui Terme una proposta di variante del Piano Re-
golatore Generale Comunale, affinché una parte dell’area di proprietà
censita al N.C.T. al foglio 18 mapp. 412 venga trasformata da “area
con attività commerciali ed artigianali direttamente connesse con il
lavoro agricolo” a “Area commerciale e terziaria”; per la realizza-
zione di un nuovo fabbricato autonomo rispetto all’esistente sede
della Cooperativa con superficie di circa 12.000 mq, e che a tale pro-
posta non ha fatto seguito ad oggi alcuna risposta. Si precisa inoltre
che detti immobili, di recente realizzazione, sono abbisognevoli, allo
stato, di alcuni lavori di completamento, sistemazione e rifiniture in-
terne.
BENI MOBILI PRESENTI ALL’INTERNO DEL FABBRICATO
Sono ricompresi nel Lotto Unico tutti i beni mobili risultanti dal-
l’inventario ultimato in data 2.07.07 ex art. 204 l.f.., identificati e de-
scritti nella perizia asseverata in data 11.10.07 dal perito incaricato
ex art. 204 l.f. Geom. Vincenzo Ciano e dallo stesso complessiva-
mente valutati in € 15.000,00.
ATTREZZATURE FISSE PER LAVORAZIONI
Sono ricomprese nel Lotto Unico tutte le attrezzature fisse per lavo-
razioni risultanti dall’inventario ultimato in data 2.07.07 ex art. 204
l.f., identificate e descritte nella perizia asseverata in data 11.10.07
dal perito incaricato ex art. 204 l.f. Geom. Vincenzo Ciano e dallo
stesso complessivamente valutate in € 700.000,00.
BENI MOBILI REGISTRATI
Sono ricompresi nel Lotto Unico tutti i beni mobili registrati risultanti
dall’inventario ultimato in data 2.07.07 ex art. 204 l.f. identificati e
descritti nella perizia asseverata in data 8.11.07 dal perito incaricato
ex art. 204 l.f. Geom. Vincenzo Ciano e complessivamente valutate
in € 33.100,00 e precisamente: Autovettura Kia Rio 1.3 Confort
My03 targata CK375KM - immatricolazione anno 2004, valutata
euro 4.600,00; Autocarro Ford W.A.G. PT2BHPABB Transit Con-
net S20 targato CK328KP - immatricolazione anno 2004, valutato
euro 8.500,00; Autocarro Fiat Iveco 80E15 targato AP387FK - im-
matricolazione anno 1997, valutato euro 5.000,00; Carrello solleva-
tore Dieci ET 126 targato AAM959 - immatricolazione anno 2004,
valutato euro 15.000,00.
MARCHI DEPOSITATI
Sono ricompresi nel Lotto Unico tutti i seguenti marchi depositati, il
cui valore è stato complessivamente stimato dal Collegio Commis-
sariale in € 51.900,00: ALEGHER, RABIUS, BANOT, AMRE’, LA
SBELA, CIADEL, FLORI’, CASOLO, NUDORE, SCHIAVIA, SO-
LEORO, COSTABRICCO, STATIELLAE, BRICCO, OMINO STI-
LIZZATO, DOLCEORO, CASARITO, SOLEROSE, BELLICOLLI,
CANTARET, VERDECIELO, VITICOLTORI DELL’ACQUESE.
Le perizie sono disponibili presso lo studio del Notaio incaricato del-
l’asta. Per quanto concerne i marchi depositati nel 2007 questi risul-
tano dalle domande presentate presso il competente Ufficio Italiano

Brevetti e Marchi e disponibili su richiesta e previo appuntamento
presso lo studio del Notaio incaricato dell’asta. Per quanto concerne
i marchi depositati nel 2004 si fa riferimento al sito web ministeriale
www.uibm.gov.it.
La domanda di partecipazione alla gara dovrà, a pena di esclusione,
pervenire al Notaio, in unica busta chiusa, sigillata con ceralacca, da
recapitarsi a mano o a mezzo piego raccomandato, e di cui il Notaio
rilascerà ricevuta, entro le ore 12.00 del giorno 25.05.09 , presso lo
studio del Notaio Dottoressa Emanuela Garofalo in via Volpi n. 6
13900 Biella. La busta contenente la domanda di partecipazione alla
gara dovrà recare nella sua parte esterna la dicitura espressa di “Of-
ferta di acquisto in Lotto Unico dei beni mobili, immobili ed imma-
teriali di proprietà della Cantina Viticoltori dell’Acquese Società
Agricola Cooperativa, in Liquidazione Coatta Amministrativa” oltre
che l’espressa indicazione del mittente partecipante alla gara. Tutte
le operazioni connesse alla trasmissione della busta recante la do-
manda di partecipazione alla gara saranno a carico, a cura e spese e
sotto la responsabilità dell’offerente. La domanda di partecipazione
alla gara dovrà pervenire al Notaio, compilata su carta bollata se-
condo lo schema predisposto dalla procedura e a disposizione del-
l’offerente presso lo studio del Notaio incaricato della vendita, e
dovrà recare l’esatto nominativo o denominazione sociale dell’offe-
rente, stato civile e regime patrimoniale, il codice fiscale o partita
IVA, il luogo di residenza o indirizzo della sede legale, comprensivo
di codice postale, presso il quale è intenzione del richiedente di ri-
cevere le eventuali comunicazioni relative al presente bando. La do-
manda di partecipazione alla gara dovrà contenere l’offerta
economica rappresentata dal proprio impegno ad acquistare tutti i
beni costituenti l’oggetto del presente bando, al prezzo offerto a base
d’asta, il tutto come da modulo predisposto dalla procedura e dispo-
nibile presso il Notaio incaricato dell’asta. Nella domanda di parte-
cipazione alla gara l’offerente dovrà precisare se intende partecipare
per sé e/o per persona fisica e/o giuridica da nominare. Nel caso in
cui nulla venga detto l’offerta si intenderà presentata in proprio. Nel
caso in cui a partecipare alla gara sia una società, alla domanda dovrà
essere allegata copia di un certificato camerale da cui risulti almeno
la vigenza della società, e l’indicazione dei soggetti titolati a rappre-
sentarla. La domanda dovrà recare in allegato, apposito deposito così
suddiviso e costituito da: a) cauzione pari al 10% del prezzo base
d’asta, e pertanto pari ad € 760.000,00 (euro settecentosessanta-
mila/00) mediante assegni circolari non trasferibili e intestati a “LCA
Cantina Viticoltori dell’Acquese Società Agricola Cooperativa”, che,
in ipotesi di aggiudicazione verranno trattenuti dal Collegio Com-
missariale a titolo di caparra confirmatoria ed infine trattenuti e con-
siderati a titolo di conto prezzo in caso di trasferimento dei beni; b)
fondo spese per competenze notarili, oneri fiscali, spese di bandi e di
pubblicità, nella misura del 5% del prezzo base d’asta e pertanto pari
ad € 380.000,00 (euro trecentoottantamila/00) mediante assegni cir-
colari non trasferibili e intestati a “LCA Cantina Viticoltori dell’Ac-
quese Società Agricola Cooperativa”.
Il notaio procederà pubblicamente all’apertura delle buste pervenute,
alle ore 17.00 del giorno 25.05.09 indicato all’inizio del presente
bando. Prioritariamente, il Notaio procederà a verificare la sussi-
stenza dei requisiti formali di ammissibilità degli offerenti, e quindi
ad escludere quelle domande, e quelle offerte, che dovessero risultare
pervenute secondo modalità diverse da quelle stabilite nei precedenti
articoli. Una volta verificate le buste, la domanda e le offerte, l’in-
canto avrà luogo mediante offerte palesi in aumento sul prezzo a base
d’asta, ciascuna non inferiore a € 50.000,00 (euro cinquantamila/00),
tra i soli soggetti che abbiano presentato le suddette domande di par-
tecipazione all’incanto e che siano presenti di persona o a mezzo di
procuratore munito dei necessari poteri. Con la presentazione della
domanda la parte offerente prende atto fin da ora che il complesso di
tutti i beni immobili, mobili, attrezzature e mobili registrati, è at-
tualmente oggetto di un contratto di affitto di ramo d’azienda, di-
sponibile in copia presso il Notaio incaricato della stipula dell’atto,
in scadenza alla data del 31.05.09, per cui il complesso di detti beni
verrà presumibilmente consegnato all’aggiudicatario libero dall’at-
tuale affittuario salvo ritardi di quest’ultimo nel rilascio dell’azienda.
In caso di aggiudicazione l’aggiudicatario subentrerà nel diritto alla
penale convenuta con l’affittuario per il rilascio nei termini del ramo
d’azienda.

***
Il presente avviso rappresenta un estratto del bando d’asta che può es-
sere richiesto, unitamente alle perizie di stima, presso:
- il Commissario Liquidatore Prof. Enzo Mario Napolitano Via XX

Settembre n.11, 13900 Biella, tel. 329 4078070, fax 015.351835,
mail@studionapolitano.it

- il Notaio Dott.ssa. Emanuela Garofalo via Volpi n. 6. 13900 Biella,
tel.015.32430, fax 015.34140, egarofalo@notariato.it.

Acqui Terme, 29 aprile 2009

Il Collegio Commissariale
Prof. Enzo Mario Napolitano

Dott.ssa Anna Sardu
Avv. Fabio Massimo Ventura

Liquidazione coatta amministrativa - D.M. 3.04.07
CANTINA VITICOLTORI DELL’ACQUESE

SOCIETÀ AGRICOLA COOPERATIVA
Stradale Alessandria 90 - Acqui Terme

AVVISO DI VENDITA IN BLOCCO DI BENI IMMATERIALI, MOBILI E IMMOBILI

Acqui Terme. Pubblichiamo
la prima parte delle novità li-
brarie del mese di maggio re-
peribili, gratuitamente, in bi-
blioteca civica di Acqui.
SAGGISTICA
Bianchi, Enzo - diari e me-
morie

Bianchi, E., Il pane di ieri, Ei-
naudi;
Brigate Rosse - storia

Fasanella, G., Rossa, S.,
Guido Rossa, mio padre, BUR;
Caravaggio, Michelangelo
Merisi [Da]

Bologna, F., Lʼincredulità del
Caravaggio e lʼesperienza del-
le cose naturali, Bollati Borin-
ghieri;
Politkovskaja, Anna - diari e
memorie - 2003-2005

Politkovskaja, A., Diario rus-
so: 2003-2005, Adepti;
Terrorismo - Italia - 1970-
1980

Novelli, D., Tranfaglia, N.,
Vite sospese: le generazioni
del terrorismo, Baldini Castol-
di Dalai;
Turismo - aspetti socio-cul-
turali

Auge, M., Disneyland e altri
nonluoghi, Bollati Boringhieri.
LETTERATURA

Merlo, B., Una buona anna-
ta, Baldini Castoldi Dalai.
LIBRI PER RAGAZZI

Archer, L., Il Club delle Mele
Avvelenate, Rizzoli;

Arthus-Bertrand, Y., La no-
stra Terra vivente, Lʼippocampo;

Bingham, C., Morgan, B., Ro-
bertson, M., Zzzz: strisciano,
volano, pungono..., Rizzoli;

Bingham, J., Miti classici:

una raccolta di arte, storia e
leggende greche e romane,
Ideali;

Dyer, A., Spazio, DeAgosti-
ni;

Fombelle, T. <de>, Tobia:
1.Un millimetro e mezzo di co-
raggio, San Paolo;

Fombelle, T. <de>, Tobia:
2.Gli occhi di Elisha, San Pao-
lo;

Godard, P., Le più grandi cit-
tà del mondo raccontate ai ra-
gazzi, Lʼippocampo;

Hubbard, S., Il sodalizio del
sangue, Salani;

Ibbotson, E., La stella di Ka-
zan, Salani;

Kress, A., Alex e lʼIronic
Gentleman, Edizioni EL;

Malley, G., La dichiarazione,
Salani;

Morelli, D., Il segreto delle
tre caravelle, Mondatori;

Mourlevat, J. C., La battaglia
dʼinverno, Fabbri;

Milani, M., Udilla, Fabbri;
Nanetti, A., Mistral, Giunti;
Parola, A., Arato, A., La ban-

da degli scherzi, Rizzoli;
Paterson, K., Io me ne vado,

Mondatori;
Perrone, R., Diguinho siamo

noi: un giocatore a rischio, una
squadra per salvarlo, Fabbri;

Rodda, E., Il magico mondo
di Deltora: La città delle sette
pietre, Piemme junior;

Rodda, E., Il magico mondo
di Deltora: La valle degli in-
cantesimi, Piemme junior;

Trease, G., Le torri di Gra-
nata, San Paolo;

Variale, P., I bambini invisibi-
li, Piemme junior.

Venerdì 8 maggio
“4 cuochi per una cena”

Erica, Elisabetta, Paola e Mirko vi invitano
a gustare le loro esperienze di gusto maturate

al Centro alberghiero di Agliano Terme
Aperitivo di benvenuto

Tartrà con fonduta
Terrina di trota

Fagottino di verdura con salsa allo scalogno
Petto di faraona al sesamo e purea di carote

Mousse al cioccolato bianco
Acqua, vino Mazzolo di Canelli, caffè € 28

Un grazie particolare a chef Massimo
Sabato 9 maggio CENA

Paella valenciana
Crema catalana

Sangria
Acqua € 18

Domenica 10 maggio PRANZO
Lasagne al forno al ragù fatte in casa

Rolata di pollo
Mousse al gianduja con fragole € 18

PRANZO a menu fisso € 10
Tavola calda tutti i giorni a pranzo

da 7 a 10 euro con piatti della tradizione
e gelati artigianali completamente naturali.

È gradita la prenotazione

Novità librarie
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Acqui Terme. Con oltre 700
partecipanti si è chiusa dome-
nica 3 maggio, la più grande
edizione della festa organizza-
ta dal CSI regionale, per quan-
to riguarda il numero di parte-
cipanti. Tre giorni intensi di ga-
re festeggiamenti che hanno
coinvolto i ragazzi dai 6 ai 18
anni iscritti nelle società sporti-
ve piemontesi. Venerdì 1 mag-
gio un caldo sole ha accolto il
popolo del CSI. Lo sbarco dei
700 è avvenuto dapprima
presso lʼHotel Valentino (uno
degli alberghi che hanno ospi-
tato i ragazzi, assieme allʼAl-
bergo dʼAcqui, al Belvedere,
agli Hotel Pineta, Regina e
Rondò), e dopo trasferimento
presso il Centro polisportivo di
Mombarone per il pranzo al
sacco e lʼinizio delle gare.

Tutto il complesso polisporti-
vo ha ospitato le gare; dalla
palestra alla tensostruttura,
nelle quali hanno giocato le
squadre della pallavolo; il ter-
reno di gioco, nel quale sono
stati allestiti due campi di cal-
cio e si sono svolti i giochi po-
lisportivi per il più piccoli, e la
piscina, sede dei giochi ac-
quatici, sempre per i più picci-
ni. La pallavolo è stata la pro-
tagonista anche nelle altre tre
palestre cittadine (lʼArte, il Bar-
letti e la Battisti), grazie anche
la disponibilità del GS Acqui e
Sporting Volley e dellʼAcqui
Badminton. Per il calcio incon-
tri a Bistagno, a Terzo e a Vi-
sone.

Dopo la prima serie di gare i
ragazzi del CSI hanno parteci-
pato venerdì sera alla StraAc-
qui, gara podistica nelle vie
della città. Con ben settecento
iscritti alla competizione il
gruppo del CSI ha vinto il pre-
mio come gruppo più grande,
aggiudicandosi la coppa intito-
lata alla memoria di Monsignor
Galliano.

Sabato mattina ripresa delle
gare; per lʼoccasione anche
lʼAcqui Calcio e La Sorgente
hanno messo a disposizione le
loro strutture. Intanto, i più pic-
coli si cimentavano nella se-
conda fase dei giochi polispor-
tivi: dopo i giochi in acqua per
i piccolissimi fatti nella piscina
del complesso “Il Platano” e a
Mombarone. Anche le venti-
due squadre di pallavolo, han-
no ricominciato le loro sfide,
terminate anche a pomeriggio
inoltrato.

Alle 19, sul campo di calcio
di Mombarone, primo raduno
di tutti gli atleti per assistere al-
la Santa messa concelebrata
da Don Claudio Paganini e da
mons. Paolino Siri.

Poi tutti in via XX Settembre
per la serata associativa. Al
momento della cena tutto è
proceduto per il meglio, con
una notevole scorrevolezza,
grazie allʼaiuto della Pro loco di
Melazzo. I ragazzi ed i loro ac-

compagnatori si sono poi lan-
ciati nelle danze con i brani
messi da un ispirato Umberto
Coretto. Per i più piccoli il ma-
go Claudio ha presentato alcu-
ni giochi di prestigio estempo-
ranei.

Ultima mezza giornata di ga-
re domenica 3 maggio. Tutti i
partecipanti hanno terminato
intorno alle 12 le loro competi-
zioni, ritrovandosi ancora una
volta a Mombarone per la con-
sueta premiazione finale. A far
da padrone di casa il dottor Ta-
bano. Dopo la consegna dei ri-
cordi strettamente legati alla
manifestazione, alle squadre
sono stati sorteggiati i premi
vinti nella lotteria abbinata alla
StraAcqui. Questʼanno, al ter-
mine del tradizionale appunta-
mento, giunto alla trentacin-
quesima edizione (era infatti il
1975 quando tre indimentica-
bili protagonisti del CSI acque-
se - Carlo Notti, Ambrogio Lin-
gua e Ugo Minetti - idearono la

Pasqua dellʼAtleta) si può cer-
tamente affermare che il bilan-
cio della manifestazione è am-
piamente positivo. Sicuramen-
te la positività consiste nei nu-
meri: settecento partecipanti è
il numero più alto fatto regi-
strare dalla manifestazione dal
2001, anno in cui ad Acqui si
svolse la festa nazionale. Allo-
ra i partecipanti furono addirit-
tura 1300 e vennero distribuiti
per tutta la provincia di Ales-
sandria. Positiva anche lʼorga-
nizzazione. Un grosso grazie
ad Antonietta, Carmen, Nadia,
Noemi e Roberto che hanno
partecipato attivamente e con
entusiasmo allʼorganizzazione
della Festa.

È doveroso un ringrazia-
mento allʼamministrazione co-
munale di Acqui Terme e al
personale che ha coadiuvato i
responsabili del CSI Piemonte.
Infine un grazie alle società di
calcio Acqui U.S. e La Sorgen-
te e alle due società di palla-

volo GS Acqui Volley e Spor-
ting Club e allʼAcqui Badmin-
ton per la loro disponibilità.
I risultati

Calcio a 7 Under 12: parte-
cipanti 6; 1º Cervasca (CN) 2º
Allotreb (TO) 3º San Benedet-
to (TO). Calcio a 7 Under 14:
partecipanti 5; 1º Cervasca
(CN) 2º San Defendente (CN)
3º San Benedetto (TO). Calcio
a 7 Allievi: partecipanti 5; 1º
Allotreb 2 (TO) 2º San Paolo
(CN) 3ºAllotreb 1 (TO). Calcio
a 7 Juniores: partecipanti 10;
1º San Paolo (CN) 2º Gozza-
no (NO) 3º Virtus Crusinallo
(VB)

Pallavolo Under 12: parte-
cipanti 4; 1º Cuneo Vecchia
(CN) 2º Jolly Castagnole (AT)
3º Cervasca (CN) 4º Labor
(TO). Allieve: partecipanti 8;

1º Gravellona (VB) 2º Victoria
(Alba) 3º Jolly Castagnole
(AT). Juniores: partecipanti 4;
1º Virtus Crusinallo (VB) 2
C.S.I. Baveno (VB) 3º Labor
(TO) 4º Koala NO).
Trofeo Acqua in gioco

A corollario della Festa re-
gionale, si è svolta nel pome-
riggio presso la piscina coper-
ta di Mombarone, la quinta
tappa del trofeo Acqua in gio-
co. Circa trecento i partecipan-
ti. Per il CSI di Acqui Terme
erano presenti gli atleti della
Rari Nantes Acqui, del Dolphin
Club, de La Bollente e della
Rari Nantes Cairo. Prossimo
appuntamento (quello finale) a
Trecate per lʼassegnazione dei
trofei di regionali di squadra e
per gli accessi alla festa nazio-
nale di nuoto.

Concessionaria Ufficiale di Vendita Mercedes-Benz

San Michele (AL) S.S. 10 Alessandria-Asti km 1 - Tel. 0131/3644211
Casale Monferrato (AL) Via Brodolini, 20 - Tel. 0142/452130
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Mercedes-Benz

Classe C. La potenza incontra l’eleganza.
Da oggi in edizione FIRST. Da 29.900 euro*.
Anche Station Wagon.

Lasciatevi sedurre dall’eleganza dei profili cromati, scoprite il design
accattivante e innamoratevi delle potenti motorizzazioni diesel CDI. Classe C.
Da oggi in edizione FIRST. Entrate in grande stile nel mondo Mercedes-Benz.
Consumi (ciclo combinato): da 6.1 a 13.4 litri/100km.
Emissioni CO2: da 161 a 319 g/km.

*Prezzo riferito a Classe C berlina 200 CDI FIRST con i seguenti optional: specchietti ripiegabili elettricamente, vernice metallizzata
e volante in pelle multifunzione. La vettura raffigurata è una Classe C FIRST con pacchetto Avantgarde AMG.
Offerta soggetta a disponibilità limitata, valida su vetture disponibili nei concessionari aderenti all'iniziativa e immatricolate entro il 30 giugno 2009.

La grande festa regionale del CSI
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Cassinasco. Paese della
Langa Astigiana a cavallo tra
la Valle Belbo e la Valle Bormi-
da, a 5 chilometri da Canelli,
domenica 10 maggio torna la
tradizionale “Sagra del Polen-
tone”, giunta questʼanno alla
sua 126ª edizione, organizzata
dal comune e dal Circolo ri-
creativo “Bruno Gibelli”. In
questa ristretta zona della Lan-
ga Astigiana cinque paesi rag-
gruppati “... intorno alla grande
collina di Roccaverano...” han-
no conservato questa antichis-
sima tradizione e organizzano
ogni anno, tra marzo e giugno,
le sagre dei Polentoni. E così
dopo Ponti, Monastero Bormi-
da, Bubbio, è ora la volta di
Cassinasco e in giugno a Roc-
caverano.

È la porta della Langa Asti-
giana, il confine, e fin qui sal-
gono a piedi i pellegrini dalle
valli Belbo e Bormida per una
visita al Santuario dei Caffi,
singolare chiesa dal vago
aspetto orientale che domina
la cresta panoramica verso Lo-

azzolo. Cassinasco terra di vi-
ni, ne è circondato, e terra do-
ve abbonda la nocciola Tonda
e Gentile di Langa e dove il
miele conserva tutti i sapori dei
fiori di campo della primavera
e qui vive e lavora lʼultimo, au-
tentico turuné della Langa:
Faccio. E poi il panorama che
si può ammirare da questa vet-
ta. Tutto ciò si potra osservare,
ammirare e gustare se si par-
teciperà alla sagra. Per tutto il
giorno nel centro storico, tra i
viottoli, le antiche arcate e sot-
to le mura della caratteristica
torre aleramica, stand espositi-
vi di produttori vinicoli e arti-
gianato locale.

Dalle ore 12 esibizione del
gruppo Lucky e Gianni Group.
Dalle ore 12 alle ore 19, degu-
stazione ininterrotta di specia-
lità tipiche, polentone con frit-
tata e salsiccia, formaggi, dol-
ci e vini.

Per informazioni: tel. 0141
851110, 0141 851184; e-
mail:cassinasco@reteunita-
ria.piemonte.it.

Monastero Bormida. Dopo
una meticolosa preparazione è
entrato nel vivo Monastero
Bormida lʼinnovativo progetto
“Più riciclo meno spendo”, rea-
lizzato dallʼAmministrazione
comunale per ridurre drastica-
mente la quantità di rifiuti indif-
ferenziati prodotti e per pro-
muovere la consapevolezza
ecologica nella popolazione. Il
progetto è complesso, perché
ha previsto una serie di inizia-
tive e di accorgimenti che, tut-
ti insieme, hanno consentito di
realizzare una iniziativa che,
nei modi e nelle forme con cui
è attuata, rappresenta una ve-
ra novità nel panorama della
raccolta differenziata in Pie-
monte.

Martedì 22 aprile è stato il
giorno della prova generale,
con la rimozione di tutti i cas-
sonetti nel concentrico, a cui è
seguita nei giorni successivi la
posa delle serrature gravita-
zionali sui bidoni rimasti nelle
apposite piazzole in campa-
gna, a servizio delle cascine
sparse dove è impossibile at-
tuare la raccolta “porta a por-
ta”.

Sono state anche raddop-
piate (da 5 a 11) le isole ecolo-
giche in paese destinate alla
raccolta di vetro, carta e plasti-
ca, a cui si aggiungono tre
punti per pile e medicinali e
quattro cassonetti arancioni
anchʼessi chiusi a chiave per la
raccolta di pannoloni di bambi-
ni e anziani.

Il “battesimo” della raccolta
porta a porta è avvenuto sotto
una pioggia battente il 28 apri-
le, ma nonostante il maltempo
è stata condotta a termine con
professionalità e pazienza dai
cantonieri comunali, che svol-
gono anche un ruolo di consi-
glio e di appoggio per chi, so-
prattutto anziani o stranieri,
trova qualche difficoltà nel
nuovo sistema. È entrata a re-
gime anche la raccolta porta a
porta dellʼumido per quelle fa-
miglie che non possono o non
vogliono avere la compostiera,
umido che viene smaltito in
compostiere comunali che ver-
ranno presto potenziate.

Infine sono stati presi accor-
di per il posizionamento di un
cassone per la raccolta del
verde e dello sfalcio, da svuo-
tare periodicamente alla disca-
rica di San Damiano dʼAsti,
che sarà operativo nelle pros-
sime settimane.

Tutti i sacchi gialli della rac-
colta indifferenziata sono dota-
ti di codice a barre, per cui
lʼoperatore addetto alla raccol-
ta provvede alla “lettura ottica”
del sacco, in modo che alla fi-
ne della giornata o del mese o
dellʼanno sia possibile sapere

quanta spazzatura hanno pro-
dotto le singole famiglie, il che
servirà soprattutto quando si
passerà dallʼattuale sistema di
calcolo della tassa in base ai
metri alla cosiddetta tariffa,
che terrà conto, tra le diverse
variabili, anche dei chilogram-
mi di rifiuti prodotti.

«I risultati delle prime setti-
mane di avvio del progetto “Più
riciclo meno spendo” sono
molto incoraggianti – com-
menta il sindaco dott. Luigi
Gallareto – la gente in larghis-
sima maggioranza ha compre-
so le normative e gli adempi-
menti del nuovo sistema e an-
zi sta facendo a gara per diffe-
renziare al meglio e sempre di
più. Per fortuna per ora sono
molto limitati i casi di abban-
dono di rifiuti nelle campagne
o nei fossi e con la collabora-
zione di tutti siamo entrati a
pieno regime. Pur essendo
consapevole che con il tempo
qualche quintale in più si farà,
il confronto tra le pesate di
marzo - aprile e quelle delle ul-
time due settimane è impres-
sionante: siamo passati da cir-
ca 50 quintali di rifiuti indiffe-
renziati la settimana a nean-
che 15 quintali! Desidero rin-
graziare di vero cuore tutti gli
Amministratori e i Dipendenti
del Comune che hanno pen-
sato e realizzato questo pro-
getto “a misura di paese”, non-
ché la Comunità Montana che
ha adeguato i passaggi, le
scuole e tutti i volontari che
hanno aiutato. Inoltre ringrazio
la popolazione che ha avuto la
pazienza e la buona volontà di
accettare questo progetto che
è sicuramente innovativo ma
anche un poʼ complicato da
mettere in pratica e che ha da-
to prova di una grandissima
maturità».

Per prevenire i possibili fe-
nomeni di abbandono di rifiuti
o per evitare che i “soliti furbi”
gettino i rifiuti indifferenziati
nelle campane di vetro, carta e
plastica, verranno ancora po-
sizionate delle telecamere nei
luoghi più “a rischio” (piazza
Savona, cimitero ecc.). La Co-
munità Montana ha incremen-
tato i passaggi per lo svuota-
mento delle campane e dei
cassonetti, che avverrà con la
seguente cadenza: lunedì e
martedì passaggio settimana-
le per lo svuotamento delle
campane di vetro e carta, mer-
coledì e sabato passaggio bi-
settimanale per la plastica.
Lʼalluminio viene raccolto di-
rettamente dagli operatori del
Comune, che provvedono an-
che alla raccolta personalizza-
ta del cartone presso i negozi
e le aziende il mercoledì e il
sabato mattina.

Terzo. Una splendida giornata di sole ha fatto da cornice alla
grande “Rosticciata di Primavera”, tradizionale appuntamento
del primo maggio, organizzato dalla Pro Loco di Terzo, in colla-
borazione con lʼAmministrazione comunale e le altre associa-
zioni operanti sul territorio terzese.

Numeroso come sempre il pubblico che, mentre le carni cuo-
cevano sulle griglie (costine, salciccia, pollo, wurstel e croccan-
ti patatine), poi il tutto accompagnato da ottimo vino, ha visitato
il grazioso centro storico colorato da qualche bancarella.

Carcare. Prenderà il via il 9
maggio la stagione concertisti-
ca interdiocesana denominata
“Organi: terrae et confini”, che
vede coinvolte le Diocesi di Ac-
qui, Mondovì e Savona, ed è
collegata al progetto della
schedatura dei rispettivi orga-
ni in collaborazione con la So-
printendenza ligure. La rasse-
gna organistica 2009, che du-
rerà sino al 26 giugno, com-
prende 6 appuntamenti, due
per ogni diocesi e questo è il
programma: Diocesi di Acqui:

Carcare sabato 9 maggio,
ore 21, chiesa parrocchiale di
San Giovanni Battista, organo
Bianchi del 1877; organista:
Michele Croese con moglie
Izabela Szlachetko alla trom-
ba.

Sassello sabato 23, ore 21,
maggio chiesa dellʼImmacola-
ta Concezione, organo Pittalu-

ga della seconda metà del
XVIII secolo; organista: Massi-
miliano Guido.

Diocesi di Mondovì: Cengio
(30/05/09) chiesa di Santa
Barbara, organo Vegezzi -
Bossi del 1891; organista: Fa-
brizio Fancello con Pietro Ri-
vetti oboista.

Millesimo (26/06/09) chiesa
parrocchiale della Visitazione
di Maria e santʼAntonio, orga-
no f.lli Vittino del 1875, inaugu-
razione restauro; organista:
Riccardo Villani.

Diocesi di Savona – Noli:
Stella S. Giovanni (22/06/09)
chiesa parrocchiale di San
Giovanni Battista, organo Aga-
ti del 1850; organista: Silvia
Derchi. Stella Gameragna
(13/06/09) chiesa parrocchiale
di Santa Caterina dʼAlessan-
dria, organo Bianchi del 1876;
organista: Giorgio Revelli.

Perletto: fondi pro terremotati
Perletto. Anche lʼintera comunità perlettese si è subito attiva-

ta per aiutare i terremotati dellʼAbruzzo. Domenica 19 aprile è
stata fatta una raccolta fondi, per lʼemergenza delle popolazioni
abruzzesi così duramente colpite, e sono stati raccolti 570 euro,
che sono stati versati alla Caritas Diocesana. I perlettesi sono
andati oltre, e non si sono fermati al denaro, hanno raccolto an-
che 850 chilogrammi di generi alimentari, vestiario e altro che è
stato consegnato a Vesime, dove alcuni volontari, porteranno lo-
ro direttamente giù, i frutti della raccolta in quella martoriata ter-
ra dʼAbruzzo.

Bistagno per la 3ª festa di Primavera
si cercano espositori

Bistagno. Scrivono dalla Banca del Tempo:
«La Banca del Tempo “Giuseppe Saracco” di Bistagno inten-

de organizzare la terza edizione della “Festa di Primavera”, pre-
vista per domenica 24 maggio.

Si richiede pertanto lʼadesione da parte di tutti gli hobbisti, gli
appassionati di artigianato ed i produttori locali.

In occasione di tale giornata sarà organizzato da parte di que-
sta Associazione un mercatino dedicato allʼhobbistica, al picco-
lo antiquariato, ai prodotti artigianali e del territorio, nellʼambito di
una giornata dedicata ai bambini e da vivere allʼinsegna dellʼal-
legria e della solidarietà.

Tutto il ricavato della manifestazione sarà interamente devo-
luto, unitamente ad un ulteriore contributo della Banca di Tempo,
al Comune di Onna (Abruzzo) per contribuire alla ricostruzione
di un edificio scolastico.

Si raccolgono pertanto adesioni da parte di espositori, produt-
tori ed hobbisti.

Contattare la signora Carla Monti al seguente numero telefo-
nico: 0144 79304 (ore pasti), oppure 334.8142736, ovvero il Co-
mune di Bistagno (tel. 0144 79106). Si ringraziano anticipata-
mente tutti coloro che vorranno aderire e collaborare alla pre-
sente iniziativa».

Via Cavour chiusa al traffico
Cortemilia. Dal 24 aprile fino allʼautunno, via Cavour a Corte-

milia è stata chiusa al traffico, come già lo scorso anno. Il Co-
mune ha messo nuove fioriere e panchine davanti ai negozi.

Domenica 10 maggio

Cassinasco, 126ª edizione
sagra del polentone

Drastica riduzione della quantità rifiuti

Monastero con “più
riciclo meno spendo”

Organizzata dalla Pro Loco

A Terzo splendida
rosticciata di primavera

Sabato 9 maggio nella parrocchiale

Da Carcare inizia
la rassegna organistica
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San Giorgio Scarampi. Ri-
mangono in mostra sino al 26
giugno, presso lʼoratorio del-
lʼImmacolata di San Giorgio
Scarampi, le opere delle arti-
ste Siberiana Di Cocco e Ca-
temaggia.

Per gli appassionati un alle-
stimento a quattro mani, deci-
samente musicale, che coniu-
ga gli orizzonti dellʼinformale
con un figurativo che strizza
lʼocchio alla poetica del simbo-
lismo. Ma, più che raccontate,
le opere meritano di essere
contemplate. Senza dimenti-
care il paesaggio che la collina
della Langa dispensa in que-
sta verdissima primavera.

Senza dimenticare profumi
e suoni di questa terra. So-
prattutto i suoni. Poiché è il ru-
more dellʼacqua, come un sua-
dente ritornello, che accompa-
gna il viaggiatore deciso di
inerpicarsi (da Vesime; da Mo-
nastero Bormida; da Monte-
chiaro via Denice e Roccave-
rano) verso il paese della se-
vera torre quadrata, e della più
mite, minuscola chiesetta bian-
ca, che è sede degli eventi del-
la Scarampi Foundation.

Note sulle artiste
Siberiana Di Cocco
Nata a Pisa nel 1948, da

sempre interessata allʼarte, ap-
prende le tecniche del chiaro-
scuro, delle chine, della tem-
pera ad acqua già durante le
scuole medie. Quindi compie
gli studi scientifici e si laurea in
Medicina. Svolge la professio-
ne nel Servizio sanitario e suc-
cessivamente come libero pro-
fessionista.

In anni più recenti scopre la
ceramica e consegue il diplo-
ma di Maestro in tecniche ce-
ramiche divenendo esperta
delle tecniche imprunetine. Ini-
zia una produzione di oggetti
in ceramica e ceramica e vetro
con cui partecipa a collettive in
Italia ed allʼestero.

Negli ultimi anni è attratta
dalla realizzazione di opere
con multimateriali: stoffe, ple-
xiglass, siliconi, resine, cinese-
rie, le consentono di esprimere
in modo originale impressioni
di viaggio, riflessioni esisten-
ziali, opere “corporee”.

In contemporanea con la
mostra in Langa, ad Arezzo è
aperta una sua personale dal
titolo Pelle da artista: omaggio

al lavoro che propone flash
sulla conceria, sul bottale in
cui si concia, si ammorbidisce,
si tinge; sullo stampaggio, la
coloritura a spruzzo, lʼasciuga-
tura. E ancora la serigrafia ed il
laser, per arrivare ai ritagli di
pelle che lʼ artista rielabora,
reinterpreta, trasformandoli in
opere dʼarte.

È stata la vincitrice nel 2008
del 1º Premio al Concorso Un
gonfalone per lʼarte, promosso
dal Comune di Firenze.

Catemaggia
Nata a Borgosesia (VC), do-

po la maturità presso il Liceo
artistico di Novara si è laurea-
ta in Architettura al Politecnico
di Torino. Da allora si occupa
del restauro di quadri e affre-
schi, e progetta interni; ha
sempre dipinto con varie tecni-
che sino a giungere allʼelabo-
razione di una personale me-
todo basato sullʼ impiego di
collage. Ultimamente la sua at-
tività prosegue con creazioni di
eventi artistici quali: Rivivere il
Chiostro, presso la Canonica
del Duomo di Novara; la col-
lettiva itinerante In orbem crea-
ta con il supporto Banca Sella;
I 4 elementi realizzato presso
Palazzo Robellini ad Acqui
Terme. “ln questo suo infinito
caledoscopio dellʼumana sof-
ferenza - dice Francesca Ma-
riotti - che inevitabilmente ci
prende e ci appartiene, riu-
sciamo a intravedere la prose-
cuzione di messaggi propri
della più cruda eredità degli
anni Dada, o quando la pop art
si esprimeva in modo provoca-
torio come denuncia di intolle-
rabili realtà politiche e sociali.
Come non ricordare le opere di
Raushenberg o le poesie di
Apollinaire con le quali si cer-
cava di esprimere una voce, di
gridare ciò che è troppo forte
per essere accettato. Le ope-
re di Catemaggia sono stratifi-
cate, ulteriormente arricchite
da inserti e oggetti applicati,
come se si dovesse sempre ri-
tornare su se stessi, sullo stes-
so pensiero che attraversa la
mente e che occorre fissare in
essa. La sua produzione è
quanto mai attuale, pura
espressione del senso di
smarrimento che una società
mondiale provoca in chi è an-
cora capace di pensare”.

G.Sa

Ricaldone. Tutto è pronto a
Ricaldone per ospitare, nella
giornata di domenica 10 mag-
gio, la prima edizione della
“Festa dei Bambini”, evento or-
ganizzato dalla Pro Loco, in
collaborazione con il Comune,
per vivacizzare il palese colli-
nare.

La festa, che anche per la
sua collocazione in calendario
rimpiazza di fatto la “Festa del
Vino”, che fino allʼanno scorso
era stato appuntamento carat-
teristico e caratterizzante del
panorama ricaldonese, si rivol-
ge esplicitamente alle nuove
generazioni, con un pomerig-
gio interamente dedicato ai
bambini, allʼinsegna di anima-
zione e divertimento.

Lʼapertura della festa è pre-
vista per le 14,30: da quel mo-
mento, infatti, sarà possibile
accedere ai giochi gonfiabili al-
lestiti sulla piazza, su cui tutti i
bambini potranno divertirsi con
ingresso libero.

A partire dalle ore 15, inve-
ce, spazio allʼinconfondibile
ronzio dei motori delle “Ve-
spa”, quelle del Vespa Club
Cassine, che faranno la loro
comparsa sulla scena ricaldo-

nese, con un raduno al quale
seguirà anche una sfilata per
le vie del paese.

Sempre da Cassine, è an-
nunciato anche un altro impor-
tante arrivo, quello degli scout,
che parteciperanno alle mani-
festazioni con animatori e atti-
vità ricreative aperte a tutti i
bambini presenti.

Alle 16, invece, di nuovo
spazio ai più piccini, con uno
spettacolo di animazione, in
programma presso il teatro
Umberto I, che vedrà la parte-
cipazione straordinaria del Ma-
go Clau.

Ma anche per i più grandi
non mancheranno i momenti di
intrattenimento, a cominciare
dallʼanimazione fatta di danze
e canti popolari dei “Pijtevar-
da”, il gruppo chiamato a mo-
vimentare, per lʼintero pome-
riggio, il centro storico, mentre
per chi non si accontenterà
della festa per strada, la festa
dei bambini sarà lʼoccasione
per una visita di elevata valen-
za culturale al Museo Tenco,
alla scoperta di una fetta im-
portante della storia della mu-
sica italiana.

M.Pr

Sino al 26 giugno presso l’oratorio

Materiale e colore
a S.Giorgio Scarampi

Domenica 3 maggio

A Ricaldone prima
festa dei bambini

Castino. Anche la 17ª edi-
zione della “Festa del fiore”,
una delle più importanti ma-
nifestazioni della Langa e
delle valli organizzata dalla
Pro Loco di concerto con il
Comune e le altre associa-
zioni del paese, è stata un
successo. Registrata la pre-
senza di 10.000 persone nel-

lʼarco della giornata di do-
menica 3 maggio che hanno
visitato il mercato dei fiori e
delle piante, la fiera com-
merciale e assistito alla spet-
tacolare sfilata di carri flo-
reali, accompagnati dalla
banda musicale e il gruppo
delle majorettes di Orbassa-
no. G.S.

Alla 17ª “Festa del fiore”

Castino, spettacolare
sfilata carri floreali

Provincia di Asti: invito a rispettare
i divieti di transito

A seguito delle forti precipitazioni piovose dei giorni scorsi la
rete viaria della Provincia di Asti ha subito gravi danneggiamen-
ti. Il Servizio Viabilità continua a monitorare lo stato delle strade
e a segnalare con cartellonistica, blocchi di cemento e transen-
ne fissate al suolo i numerosi movimenti franosi che interessano
in modo particolare alcune strade. Per questi motivi la Provincia
chiede la collaborazione dei cittadini e di tutti coloro che transi-
tano sulle strade provinciali, invitando tutti a seguire con il mas-
simo scrupolo le segnalazioni. Si tratta, infatti, di situazioni di pe-
ricolo: se non si seguono le prescrizioni indicate si può mettere
a rischio la sicurezza di coloro che transitano sulla rete stradale.
La Provincia, interpretando anche gli intendimenti dei comuni,
data la situazione particolarmente delicata, si appella al senso ci-
vico di tutti e invita a rispettare le ordinanze emesse dai Sindaci
circa i divieti indicati sulle strade interessate dalle frane.

Ricaldone. Giorno di grande festa per la Comunità parrocchia-
le di Ricaldone domenica 3 maggio quando cinque bambini si
sono avvicinati per la prima volta al Banchetto dellʼEucarestia
nella messa di Prima Comunione. I bambini e le loro famiglie,
accompagnati in questo percorso dal parroco e dalla catechista
Gianna, hanno vissuto con grande trepidazione e gioia questo
importante momento della loro vita. Nellʼomelia, il parroco, don
Flaviano Timperi ha ricordato ai ragazzi di confidare sempre nel-
la vita in Gesù, “lʼamico vero”, Colui che non abbandona mai i
suoi figli. Auguri vivissimi da parte dellʼintera comunità di Rical-
done a: Daniele Aimo, Valerio Assandri, Chiara Benzi, Michele
Briano, Enrico Lequio e alle loro famiglie. (foto Farinetti)

Domenica 3 maggio nella parrocchiale

Ricaldone, 1ª Comunione
per cinque bambini

“Villa Tassara” incontri di preghiera
Spigno Monferrato. Nella casa di preghiera “Villa Tassara” a

Montaldo, frazione di Spigno Monferrato (tel. 0144 91153), in-
contri di preghiera ed evangelizzazione, aperti a tutti, nella luce
dellʼesperienza proposta dal movimento pentecostale cattolico.
Tutte le domeniche, alle ore 15,30: preghiera, insegnamento e
celebrazione della santa messa.

«Questʼanno – spiega padre Piero Opreni, rettore della casa
e parroco di Merana - si darà una particolare attenzione al mes-
saggio di San Paolo».

Strevi laurea per Emanuela Coduti
Strevi. Giovedì 23 aprile, presso lʼuniversità del Piemonte

orientale “Amedeo Avogadro” di Alessandria, facoltà di Scienze
Matematiche, Fisiche e Naturali, Emanuele Coduti ha consegui-
to brillantemente la laurea magistrale in scienze biologiche ap-
plicate, discutendo la tesi: “Ecologia trofica di Padogobius Mar-
tensii, specie endemica del Nord Italia (Pesci: Teleostei)”. Rela-
tore dott. Stefano Fenoglio; correlatore dott. Tiziano Bo. Alla neo-
dottoressa congratulazioni ed auguri vivissimi di un prospero av-
venire e sincere felicitazioni ai suoi cari. “Ad multos labores, ad
multas coronas” dott. Emanuela!
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Bistagno. La sera di vener-
dì 8 maggio, presso la acco-
gliente sala della SOMS di Bi-
stagno in scena non il teatro,
non lʼarte drammatica - come
è accaduto per tutto lʼinverno -
ma la musica Jazz.

Giunge infatti allʼatto finale la
seconda edizione del Premio
musicisti emergenti, dedicato
al Maestro Bruno Martino.

Un poʼ di storia
Vale la pena di ripercorrere

le tappe più significative del-
lʼedizione 2009.

Diramato per tempo il ban-
do di concorso, la giuria di
qualità della manifestazione è
stata nominata il 27 marzo ulti-
mo scorso.

I giurati rispondono ai nomi
di del prof. Enrico Pesce, del
prof. Biagio Sorato e del prof.
Gianni Bernini. Ecco tre spe-
cialisti, tre musicisti, cui si ag-
giungono Ester Martino - in
rappresentanza della famiglia
di Bruno - e Gianpiero Nani in
qualità di Direttore Artistico del
Teatro della SOMS di Bista-
gno.

La prima riunione, invece, si
è svolta il primo di aprile alle
ore 8 presso la sala SOMS, ed
era finalizzata alla preselezio-
ne dei concorrenti. In tale da-
ta, prima dellʼinizio dei lavori si
è proceduto alla nomina, qua-
le presidente della giuria, del
prof. Enrico Pesce, e della
sig.ra Ester Martino facente
funzione di segretaria.

Successivamente si è pro-
ceduto allʼapertura delle buste
arrivate e allʼascolto dei brani
registrati. Il lavoro di presele-
zione dei CD inviati al concor-
so ha portato a selezionare
due gruppi i quali sono stati
ammessi direttamente alla fi-
nale del concorso previsto per
il prossimo 8 maggio.

I gruppi invitati sono così i
“Messumia”, con capo gruppo
Hugo Deleon Pereira dos San-
tos, di Brescia; e gli “Essential
Feeling Quintet”, capo gruppo
Annamaria Sotgiu, di Genova.

Entro il 15 di aprile tutti i

partecipanti al concorso sono
stati informati dellʼesito della
preselezione e ai finalisti è sta-
ta data comunicazione del tito-
lo del brano imposto dalla giu-
ria per la esecuzione obbliga-
toria.

Si tratterà di Swing in melo-
dy di Paolo Martino.

La commissione giudicatri-
ce ha espresso un giudizio lar-
gamente lusinghiero sui gruppi
selezionati, ritenendo dovero-
so per la SOMS proseguire,
anche negli anni a venire, in
questa interessante iniziativa
creata in onore al concittadino
Paolo Martino da pochi anni
scomparso.

Il concorso è organizzato
dalla SOMS di Bistagno in col-
laborazione con la Provincia di
Alessandria, il Comune di Bi-
stagno e la Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”.
Musica & premi

Il programma della serata fi-
nale del Concorso Nazionale
“Premio Paolo Martino, jazzisti
emergenti anno 2009” prevede
alle ore 21, dopo lʼinsediamen-
to della giuria lʼinizio delle esi-
bizioni dei gruppi finalisti che
accedono al palco dopo il re-
golare sorteggio.

Le band hanno diritto di uti-
lizzare un tempo massimo di
30 minuti per presentare le lo-
ro performance musicali.

Al termine delle esibizioni
dei gruppi in concorso la giuria
si ritirerà per stilare il verdetto.

Nel frattempo in sala si esi-
birà il trio Paolo Martino Frien-
dʼs di Alessandro Balladore.

Presenterà la serata Gloria-
na Berretta coadiuvata da una
giovanissima valletta di Bista-
gno.

Al termine di questa parte
musicale sarà reso ufficiale il
verdetto della giuria di qualità
e verranno assegnati i premi in
palio.

Al primo classificato andran-
no € 1.000,00 più una targa, al
secondo € 400,00 più una tar-
ga.

G.Sa

Montechiaro dʼAcqui. Par-
lando di tradizioni, di usi e co-
stumi, di riferimenti storici e di
un patrimonio proveniente da
altri tempi da custodire, nulla
forse è più vivo ed espressivo,
niente più significativo che fer-
mare lʼattenzione sulla «An-
ciuada del Castlan», come
hanno fatto migliaia di persone
che domenica 3 maggio sono
salite a Montechiaro Alto.

Gente cha ha avuto lʼoppor-
tunità di toccare con mano
lʼimpegno della Pro Loco, ente
che lavora in collaborazione
con il Comune.

In occasione della celebra-
zione dellʼevento il paese an-
cora una volta ha vissuto un
simpatico ed interessante gior-
no di festa.

Gli organizzatori, aiutati da
una giornata metereologica-
mente meravigliosa, hanno re-
so possibile ad una quantità
notevole di persone di trascor-
rere una giornata distensiva al-
lʼaria aperta, con un pomerig-
gio dedicato ad unʼattrazione
tra le più importanti tra i fe-
steggiamenti.

Parliamo della preparazione
e della distribuzione di panini
imbottiti con acciughe ed una
base di salsa.

Una vera specialità gastro-
nomica del luogo, che viene
confezionata secondo le rego-
le contenute in unʼantica ricet-
ta tramandata da generazioni
tanto da ricavarne una «ba-
gnetta» ineguagliabile per sa-
pore.

Come narrato da Giampiero
Nani, montechiarese presiden-
te della Comunità Montana
“Suol dʼAleramo”, entità a cui
appartiene Montechiaro, il con-
dimento delle acciughe viene
ricavato da un trito compren-
dente erbe aromatiche tipiche
della zona.

Il compiacimento più vivo
per lʼesito ed il successo del-
lʼevento ha dimostrato il presi-
dente della Pro Loco Michele
Gallareto, ma la soddisfazione
era visibile anche sul volto del
coordinatore degli Alpini mon-
techiaresi, Beppe Baratta.

Le grandi protagoniste del-
la giornata sono state le don-
ne addette alla cucina, oltre
natriamente a tutti i compo-
nenti del Comitato organizzati-
vo. Hanno operato per il suc-
cesso della manifestazione ve-

ramente in tanti da non poter
nominare uno ad uno soprat-
tutto per evitare di ometterne
alcuni.

La squisita merenda vanta
annualmente la presenza un
gran numero di irriducibili esti-
matori, che non la tradiscono,
ma per lʼedizione appena con-
clusa, utile ripeterlo, se ne sono
aggiunti in quantità notevole.

Chi era arrivato a Monte-
chiaro Alto al mattino, avuto la
possibilità di assistere alla
messa ed alla processione dei
Batij. Gli abitanti del luogo so-
no rimasti fedeli alle più anti-
che tradizioni del paese.

La celebrazione religiosa
comprendeva anche lʼesposi-
zione delle Sante Spine.

La tradizione montechiarese
delle «acciughe in salsa» risa-
le alla notte dei tempi, quando
dal savonese giungevano i
commercianti che percorreva-
no la «via del sale».

Essi portavano con loro le
specialità del mare che barat-
tavano con i prodotti della ter-
ra offerti dai contadini.

Fu così che il pesce acqui-
stò un posto fisso nei menù
delle cucine del borgo e i cuo-
chi si sbizzarirono a creare
fantasiose ricette. Tra queste
occupa un posto dʼonore
«Lʼanciuada», un piatto dal gu-
sto particolare dato dalla lavo-
razione delle acciughe con di-
verse qualità di erbe aromati-
che. Per valorizzare questo
antichissimo piatto, a Monte-
chiaro Alto, ogni prima dome-
nica di maggio, viene organiz-
zata lʼAnciuada der Castlan,
manifestazione che prende il
nome dal feudatario del ca-
stello, che autorizzò i commer-
ci con i forestieri.

Montechiaro dʼAcqui, «Mon-
sclarus» secondo il più diffuso
toponimo nella documentazio-
ne dei secoli medievali, ha 598
abitanti circa, 560 metri sul li-
vello del mare, si presentadivi-
so in due parti: la frazione Pia-
no nel fondovalle ed il borgo di
Montechiaro Alto, sede comu-
nale, estremamente suggesti-
vo per i voltoni e le scalinate in
arenaria.

A Montechiaro Alto vi sog-
giornò, e ne dipinse gli scorci,
uno tra i più grandi pittori pie-
montesi del novecento, Eso
Peluzzi.

C.R.

Merana. Domenica 26
aprile dopo la cerimonia
commemorativa alla lapide
dei Caduti delle due guerre
di Merana, gli Alpini hanno
pranzato alla Pro Loco ac-
compagnati da famigliari e
amici.

Tutti gli ospiti sono stati
accolti con la coccarda tri-
colore da appuntare sul pet-
to preparata da Cristina, e
poi via al menu aperto con
gli squisiti ravioli (al plin) che
le abili cuoche meranesi pre-
parano a mano come da tra-
dizione. Per lʼoccasione a
servire e in cucina cʼerano
anche mogli di Alpini tra cui
la signora Roberta Giribaldi
moglie del capogruppo di
Spigno che ha preparato le
torte di nocciole, ottima cuo-
ca, che ha visto tra lʼaltro
una sua antica ricetta dei ra-
violi di “Madamin” premiata
da Slow Food nel convegno
su il “Il raviolotto” tenutosi
ad Alessandria nel novem-
bre 2008. Nonostante la gior-
nata piovosa e fredda gli Al-
pini hanno saputo creare, co-
me sempre, un clima di festa
in cui cʼè il semplice piace-
re di stare insieme, anche

grazie agli amici della Pro
Loco di Merana sempre squi-
sitamente ospitali.

A Bistagno venerdì 8 maggio nella sala Soms

Concorso “B. Martino”
per jazz band

Simpatico e interessante giorno di festa

Montechiaro Alto
“Anciuada der Castlan”

Dopo la sentita cerimonia commemorativa

Merana ringrazia
le penne nere

A Melazzo senso unico alternato
lungo ex s.s. 334

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato lʼistituzione della circolazione stradale
con modalità a senso unico alternato, governato da impianto se-
maforico o da movieri, il divieto di sorpasso e la limitazione del-
la velocità dei veicoli in transito a 30 km/h, lungo la ex S.S. 334
“del Sassello”, dal km 49+450 al km 49+550, nel Comune di Me-
lazzo, per consentire il transito in sicurezza in prossimità del cor-
po stradale danneggiato dalle avverse condizioni atmosferiche
del 27 aprile 2009.

Lʼimpresa Alpe Strade Spa di Melazzo, esecutrice dei lavori,
provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica regola-
mentare.

Bistagno. Scrivono il sinda-
co Bruno Barosio, il dirigente
scolastico Pier Luigi Timbro, il
presidente della “Pallonistica
Bistagno” Carlo Moretti ed il
presidente della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo”
Gian Piero Nani:

«Sabato 16 maggio lo sferi-
sterio e il campo sportivo di Bi-
stagno ospiteranno la grande
manifestazione sportiva “Non
tutti i pugni vengono per nuo-
cere”, che vedrà impegnati gli
alunni dellʼIstituto Comprensi-
vo di Spigno Monferrato, di cui
fanno parte la scuola dellʼIn-
fanzia e la scuola Primaria di
primo grado dei plessi di Bi-
stagno, Melazzo, Montechiaro
e Spigno e la scuola Seconda-
ria di primo grado di Spigno e
Bistagno.

In totale oltre 450 alunni che
avranno al seguito i loro geni-
tori, i nonni e tanti parenti.

Nel corso del pomeriggio i
450 alunni si cimenteranno in
partite di pallapugno tradizio-
nale, palla leggera e gare di
atletica leggera coordinati ed
assistiti dal personale della
scuola e dai tecnici delle diver-
se società di pallapugno che
operano sul territorio della Val

Bormida.
La manifestazione, frutto di

una collaborazione tra il Co-
mune di Bistagno e lʼAssocia-
zione “Pallonistica Soms” di
Bistagno, la Comunità Monta-
na “Suol dʼAleramo” di Ponzo-
ne e lʼIstituto Comprensivo di
Spigno Monferrato è già alla
sua terza edizione ed è spon-
sorizzata oltre che dalla Lega
delle Società di Pallapugno,
dalla Federazione Italiana Pal-
lapugno, dal Coni, e per la pri-
ma volta col patrocinio della
Regione Piemonte e della Pro-
vincia di Alessandria.

Sarà, sabato 16 maggio,
una giornata di festa e di
sport: “Non tutti i pugni ven-
gono per nuocere” vuole es-
sere un grande evento per ri-
portare la palla pugno (sport
antichissimo, nobile e leale)
dalla nostre parti, a partire
dai ragazzini nelle scuole e
vuole essere un modo con-
creto di insegnamento della
correttezza nei confronti di
chiunque, a partire dagli av-
versari in campo.

Sul prossimo numero de
LʼAncora annunceremo il pro-
gramma e le autorità presenti
alla grande giornata di sport».

A Cortemilia corso di tennis
Cortemilia. Mercoledì 6 maggio è iniziato il corso di avvia-

mento al tennis organizzato dalla Polisportiva di Cortemilia in col-
laborazione col Comune, presso gli impianti sportivi comunali,
per le seguenti età: da 5 a 10 anni, da 11 a 16 e per adulti.

Le lezioni saranno tenute, nei giorni di mercoledì e venerdì
dallʼistruttore nazionale FIT di 2º, prof. Giorgio Caviglia, inse-
gnante T.C. Loano.

La durata del corso è di 8 lezioni. Il costo è di 60, euro da ver-
sare allʼatto dellʼiscrizione. Il materiale didattico è fornito dallʼin-
segnante. Informazioni: Valter Dameni 339 2128037, Giorgio Ca-
viglia 339 8425238.

A Bistagno la terza edizione

“Non tutti i pugni
vengono per nuocere”
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Merana. Domenica 10 mag-
gio appuntamento a Merana
per il 2º “Giro sui calanchi”. La
manifestazione sportiva inseri-
ta nel calendario del CAI di Ac-
qui Terme, su sentiero provato
e tracciato da Renato Roveta
e Luciano Amandola, prevede
due le possibilità di percorso. Il
primo, per chi ha buone capa-
cità (difficoltà BC) con un disli-
vello di 700 metri per una du-
rata di circa 3 ore passando
per il Bric Caznei, si sale ai
Mori per poi scendere sui ca-
lanchi dei Ghioni, con la possi-
bilità di una variante più facile
per bambini. Il secondo per-
corso, più lungo, prosegue per
Bric delle Barche e scende sui
calanchi dei Varaldi e richiede
ottime capacità (difficoltà OC)
con un dislivello di 1200 metri
per una durata di 4 ore e 30
minuti. Questo è sicuramente
il periodo migliore per assapo-
rare al meglio le bellezze del
paesaggio del nostro territorio,
tra i profumi e i colori di prima-
vera. Il territorio di Merana poi,
dal punto di vista geologico e
del paesaggio, offre delle me-
ravigliose sorprese...

Il percorso studiato si svilup-
pa lungo i versanti in sinistra
idrografica del fiume Bormida,
sino ad arrivare al Bric delle
Barche (a quota 747 metri
s.l.m.) in comune di Serole. Il
tragitto se pur relativamente
breve attraversa ambienti di-
versi, a secondo del cambia-
mento substrato roccioso,
ognuno con le proprie peculia-
rità. Partiamo dal paese e ci di-
rigiamo verso Case Scabag-
gio, qui attraversiamo campi,
guadiamo il ruscello e ci por-
tiamo lungo il crinale tra i bo-
schi di roverella. Il substrato
roccioso è rappresentato dalla
Formazione di Molare (Oligo-
cene), costituita da arenarie
grossolane e conglomerati, os-
servabili in vari affioramenti.
Poi la vegetazione arborea si
fa via via più rada lasciando
spazio agli arbusti di ginestra
e alle piantine di timo in fiore.
Siamo sulle marne della For-
mazione di Rocchetta (Oligo-
cene superiore) e il paesaggio,
con i suoi affascinanti calanchi,
si tinge di “western”. Mante-
nendo il crinale per un lungo
tratto, ci portiamo sotto la ca-
scina Valle delle Vigne; ci ritro-
viamo nuovamente nei boschi.
Siamo entrati nella Formazio-
ne di Monesiglio (Miocene in-
feriore) costituita da sabbie
grossolane inglobanti grossi
noduli arenacei. Poi per stra-
de, per la maggior parte non
asfaltate, si arriva al punto ri-
storo (finalmente!) organizzato
sul Bric delle Barche. Qui ci si
divide in due gruppi: quelli più
audaci proseguiranno per un
percorso più lungo e gli altri,
comunque valorosi, faranno
un pezzettino a ritroso per poi
portarsi sulla costa del Monte
di Mezzo, dove la Formazione
di Monesiglio dà il meglio di sé.
Lʼerosione selettiva operata
dagli agenti atmosferici ha fat-
to emergere i noduli arenacei
(più duri delle sabbie che li av-

volgono) a formare delle vere
e proprie sculture. Sembra di
riconoscere le fattezze di una
grossa rana, di una testa di
coccodrillo, il corpo di una sfin-
ge; sono i cosiddetti “muriòn”.
Proseguendo ci si ritrova nuo-
vamente tra gli spettacolari ca-
lanchi della Formazione di
Rocchetta. Si giunge a Case
Ghioni e si sale al colle di San
Fermo per lʼaperitivo e la visita
alla torre medievale da cui lo
sguardo spazia sulla Langa e i
calanchi di Merana appena
percorsi, poi ultima discesa
per tornare al punto di parten-
za, dove ci aspetta la Pro Loco
con i suoi squisiti ed insupera-
bili, ravioli al plin fatti a mano.

Lungo il percorso, i bikers
troveranno Tommaso De Bar-
bieri del Cai di Acqui Terme
che scatterà le foto ricordo ai
partecipanti impegnati nei pun-
ti più spettacolari. Ritrovo a
Merana domenica 10 maggio,
alle ore 8, dalla struttura della
Pro Loco (vicino alla chiesa).
Occorrono un buon allena-
mento (dislivello minimo circa
700 metri) e discrete capacità
tecniche. La bici deve essere
in buone condizioni meccani-
che. Il casco è obbligatorio.
Escursione sui calanchi
in fiore

Per chi non pedala, sul per-
corso che da Case Scabaggio
sale a i Mori per poi scendere
sui calanchi dei Ghioni, si or-
ganizza unʼescursione di turi-
smo geologico, detto appunto
Geoturismo, con la guida na-
turalistica del prof. Renzo In-
caminato e dei geologi Enrico
Collo e Luciano Amandola che
faranno osservare le diverse
formazioni geologiche del ter-
reno percorrendo i calanchi al-
la scoperta dei muriòn tra le gi-
nestre e il timo, dove il pae-
saggio diventa un vero giardi-
no delle pietre.

Ai Mori lo svizzero Paolo
Zùan illustrerà ai camminatori
le numerose varietà di orchi-
dee che fioriscono in questo
periodo proprio su questi ter-
reni calcarei.

Lʼevoluzione geologica in
queste zone è legata al Mare
Paleo - Adriatico che fra circa
35 e 1 milione e mezzo di anni
fa occupava lʼodierna Pianura
Padana, favorendo sui suoi
fondali la sedimentazione di
marne, argille e sabbie come
quelle che affiorano oggi nelle
Langhe e nella zona di Mera-
na. Sollevati da eventi tettonici
recenti, tali terreni sono stati
esposti allʼerosione che, come
uno scultore con la creta, ha
modellato le spettacolari forme
dei “muriòn” e dei calanchi.

Terra di confine tra Piemon-
te e Liguria tutta da scoprire il
comune di Merana in provincia
di Alessandria si colloca nel-
lʼarea più meridionale delle
Langhe: lʼalta Valle Bormida di
Spigno.

Per informazioni e prenota-
zioni: Renato Roveta: 339
8521896, Luciano Amandola:
348 9041499; ritrovo alle ore
8, iscrizione con pranzo euro
12, su prenotazione.

Bistagno. Riceviamo e pub-
blichiamo questa lettera di Da-
nilo Lagazzoli:

«Voglio esprimere la mia
personale precisazione su al-
cuni fatti che si sono sussegui-
ti ultimamente riguardo al pae-
se di Bistagno, dove, polemiz-
zando, è stata rivangata la sto-
ria della centrale a biomasse
chiusa ormai da un paio di an-
ni.

Perché adesso? Non soʼ,
forse per via delle elezioni co-
munali, sta il fatto che proba-
bilmente cʼè la volontà di scre-
ditare lʼoperato del comitato di
cui sono presidente, nato in
occasione della contestazione.
Non tutti sanno come e perché
è nato, così mi sento di fare un
ripasso e per altro spero sia
lʼultima volta che tratto questo
argomento.

Una sera di maggio 2007,
invitato tramite lettera mi recai
ad un convegno organizzato
da una associazione per lʼagri-
coltura. Lʼinvito parlava di
energie rinnovabili; bene, mi
sono detto, faranno qualcosa
per lʼambiente nelle aziende
agricole, invece tutta la sera si
è parlato solo di biomasse e di
una fabbrica in piena regola,
gestita da terzi, con tanto di in-
gegnere costruttore, di mate-
riali conferiti (tonnellate di ro-
ba) provenienti dai dintorni e
per buona parte da contratti di
provenienza esterna, il tutto il-
lustrato da diapositive di siti e
di impianti proposti in altri co-
muni. Molte persone allʼuscita
erano perplesse tra cui io stes-
so. La mia sensazione era
quella di una cosa già decisa e
passata la notte a pensare a
come avrebbe potuto funzio-
nare una cosa così grande ge-
stita da una societa privata, ho
fatto ricerche trovando altri co-
muni dove i problemi erano già
sorti da tempo, addirittura se-
questri (vedi Argenta a Ferra-
ra). Sconsolato e deluso ne
parlo con altre persone e sco-
pro che anche loro si erano
prodigati per saperne di più.
Con calma si è cercato di
esporre anche i possibili lati

negativi con articoli per sensi-
bilizzare la cittadinanza, ma
abbiamo trovato lʼirrigidimento
dellʼamministrazione favorevo-
le allʼinsediamento. Io stesso
ho provato a discutere con un
assessore ma ognuno di noi ri-
maneva sulle proprie posizio-
ni. Lʼunica risposta era “Vi fac-
ciamo parlare con lʼingegnere
costruttore”, sì è come chiede-
re allʼoste se il suo vino è buo-
no!

Eppure bastava convocare
unʼassemblea non di parte e
informare la popolazione, era
semplice! Ma? Niente!

Decidiamo allora di fondare
un Comitato regolarmente de-
positato e di andare avanti a
sensibilizzare i cittadini, propo-
nendo una petizione per an-
nullare una delibera di intenti.
Tengo a precisare che le firme
raccolte dal Comitato non so-
no state estorte, né tanto me-
no strumentalizzate. Chiunque
abbia firmato è stato libero di
scegliere e di informarsi anche
in proprio se apporre la propria
firma oppure no.

La petizione serviva anche
per un eventuale referendum
popolare previa la solita as-
semblea non di parte. A set-
tembre 2007 il Sindaco annun-
cia il ritiro della delibera, con-
cordandone con noi unʼaltra,
dove si diceva che, qualsiasi
proposta riguardante lʼambien-
te dovrà essere discussa a
priori con la popolazione infor-
mata bene.

Io e il comitato siamo stati
più che corretti, finita la vicen-
da tutto è tornato tranquillo co-
me ci era stato espressamente
richiesto e da allora ci siamo
impegnati a proporre tramite
convegni, valutazioni in varie
sedi e comuni della zona,
energie alternative senza com-
bustione, rivolti a sensibilizza-
re la difesa del nostro territorio.
Io continuerò a mantenere vi-
vo il comitato con tutti coloro
che lo vorranno, perché cʼè
molto lavoro da fare. Riguardo
a chi polemizza cʼè un detto:
“Chi è causa dei suoi mali
pianga se stesso”».

Sassello. In Liguria, il più
importante appuntamento
dellʼanno per gli appassio-
nati di equitazione si tiene
domenica 10 maggio a Sas-
sello, nella foresta della Dei-
va, dove lʼAPES Savona (As-
sociazione Provinciale Equi-
turismo Savonese), in colla-
borazione con lʼazienda agri-
turistica “Francesco Roma-
no” e con il patrocinio di co-
mune di Sassello, Comunità
Montana “del Giovo” e Par-
co del Beigua “Geopark” or-
ganizza per la terza volta il
campionato interregionale di
endurance che, rispetto alle
due precedenti edizioni che
avevano coinvolto cavalieri
liguri e piemontesi, ospita an-
cora i liguri ma che si do-
vranno confrontare con i col-
leghi dellʼEmilia Romagna.

Lʼendurance equestre è
unʼattività sportiva che posso-
no praticare sia gli uomini che
le donne e senza limiti di età.
È uno degli sport più longevi e
anche una disciplina in cui le
donne ottengono risultati spes-
so migliori dei ʻʼrivaliʼʼ di sesso
opposto.

Lʼendurance mette in luce le
doti del cavallo e del cavaliere,
chiamati a percorrere nel mi-
nor tempo possibile percorsi
tracciati su terreni aperti e di
diversa natura, salvaguardan-
do sempre lʼintegrità del caval-
lo.

I cavalli sono per la maggior
parte puro sangue arabi, i più
adatti per questo genere di
competizione.

Nellʼazienda agrituristica di
Francesco Romano lʼappunta-
mento con lʼendurance è uno
dei più attesi dellʼanno. Per or-
ganizzarlo si mobilita tutta la
famiglia, papà Francesco la
moglie Tiziana, i figli Simone e
Federico, e la parentela colla-
bora per far si che a cavalli e
cavalieri siano riservate le mi-

gliori attenzioni.
Lʼambiente è quello ideale;

la foresta della Deiva, nel par-
co del Beigua, in un ambiente
incontaminato e di rara bellez-
za dove i concorrenti si cimen-
teranno nelle diverse catego-
rie.

Il programma prevede alle
ore 8 la partenza della catego-
ria Cen**B per i cavalieri che si
cimenteranno su un percorso
di 80 km; alle 9.30 la categoria
CEN**R sui 50 chilometri poi
nella tarda mattinata toccherà
ai cavalieri non agonisti ed ai
pony che si cimenteranno su
percorsi più brevi.

A seguire la gara la giuria
composta dal presidente Ro-
salba Mastrodrilli e dai delega-
ti Marco Venturino, Nicola La
Rocca e Angiolina Lodrini; la
commissione veterinaria sarà
composta dai dottori Gianavio
Macciò, Alessandra Contini e
Sonia Cavaliere.

La prova di Sassello fa par-
te di un circuito nazionale che
tocca diverse regioni, i vincito-
ri potranno partecipare alle fa-
si successive a carattere na-
zionale e accumulare punti per
la classifica generale.

Lʼendurance equestre non
è, però, solo agonismo, anzi è
un appuntamento dove spes-
so si aggrega al risultato tecni-
co il piacere di stare insieme,
godere di un ambiente natura-
le straordinario che lʼattraver-
sarlo a cavallo ne esalta le pe-
culiarità.

Il fatto che poi, in località
Albergare, negli ampi spazi
dellʼazienda agrituristica
Francesco Romano si crei
una atmosfera particolare,
coinvolgente dove si cemen-
tano amicizie, fa della gara
interregionale uno degli ap-
puntamenti più frequentati
nel panorama dellʼenduran-
ce nazionale.

w.g.

Roccaverano. Riceviamo e
pubblichiamo questa lettera di
Marco Cazzulo e Maura Gar-
bero:

«Un ringraziamento pubbli-
co al sindaco, signor France-
sco Cirio ed allʼAmministrazio-
ne comunale di Roccaverano
per il tempestivo interesse di-
mostrato recandosi, personal-
mente, in loco a constatare i
danni dopo le abbondanti piog-
ge della settimana scorsa e
lʼintervento di rimozione con
ruspa e personale esperto nel-
la persona del signor Sergio
Poggio.

Essendo residente in locali-
tà Pianbruno San Martino –
Roccaverano - martedì scorso
28 aprile, mi sono trovato bloc-
cato a monte ed a valle, senza
alcuna possibilità di uscita. A
monte la strada completamen-
te franata, ormai inesistente e
perciò impossibile raggiungere
Roccaverano ed a valle una
frana che mi impediva di rag-
giungere Mombaldone se non
con disagi, nella poltiglia del
fango ed alberi sradicati, a pie-
di per raggiungere la macchi-
na, per fortuna e per caso, par-

cheggiata, oltre la frana. Ora
sabato, 2 maggio, la strada è
libera dalla frana e posso rag-
giungere, il paese più vicino,
Mombaldone e tramite la co-
munale, Roccaverano. Grazie
ancora, anche da parte di mia
moglie, che ogni giorno deve
recarsi a svolgere il suo lavoro
di docente presso lʼITIS di Ac-
qui Terme.

Esiste ancora la solidarietà
e lʼinteresse da parte di perso-
ne responsabili ed attente ai
problemi della cittadinanza.
Ancora grazie, Sindaco e Am-
ministrazione».

Denice. Scrive la Pro Loco:
«Uno dei più caratteristici bor-
ghi dellʼAcquese, Denice, vi
aspetta domenica 17 maggio
per la grande e tradizionale
Sagra delle Bugie.

La Pro Loco, grazie allʼaiuto
di tanti volontari, sta mettendo
a punto la complessa macchi-
na organizzativa che porterà in
questo bellissimo borgo me-
dioevale artisti, pittori, musici-
sti e soprattutto tanti appassio-
nati del vino buono e delle
strepitose “bugie”, vanto delle
cuoche di Denice.

Uno stand Pro Loco con-
sentirà lʼassaggio delle Bugie,
croccanti, fragranti, dolci e leg-
gere come solo qui sanno fa-
re. Mentre si degustano que-
ste delizie, perché non appro-
fittarne per un giro tra le vie del
paese?

In piazza espongono i pitto-
ri Bruno Garbero, Marc Wiler e
Iride Billia, mentre il maestro
denicese Mazza Ernesto ripro-
porrà lʼantica arte della costru-
zione di ceste e cavagnin e
lʼolandese Liz Windt esporrà
delle magnifiche fotografie in
bianco e nero e il bed & break-
fast La Margana esporrà og-
gettistica in legno.

Non mancheranno i prodotti
tipici, con lʼesposizione dei
mieli dellʼapicoltore denicese
Poggio Voci Eugenia, oltre a

bancarelle di prodotti locali e
vari.

A grande richiesta, anche
per lʼedizione 2009 è confer-
mata lʼorchestra “Ciao Ciao”
che farà trascorrere momenti
di buona musica e di sano di-
vertimento a tutti i presenti.

Inoltre avrà luogo nel pome-
riggio dalle ore 17 il 7º trofeo
Podistico della Comunità Mon-
tana con percorso tra le colline
denicesi e ricchi premi per tut-
ti i partecipanti.

Per tutta la giornata, con
anticipazione anche sabato
17, presso la Cascina Pog-
gio, si svolgeranno dimo-
strazioni di Agility e rasse-
gna di cani pastori.

La Pro Loco esprime un
doveroso ringraziamento al
Molino Cagnolo di Bistagno,
che ha fornito la farina per le
bugie, alla ditta Poggio che
offre il miele, alla Cantina
Sociale di Alice Bel Colle,
che offre gratuitamente il vi-
no, alle ditte Mobilificio Pog-
gio e Cioffi Luciano, al Co-
mune, alla Comunità Monta-
na, oltre che a tutti i Denicesi
che a vario titolo danno una
mano per la buona riuscita
della manifestazione.

Dunque non mancate, do-
menica 17 maggio, a partire
dalle ore 15, alla Sagra delle
Bugie di Denice».

Domenica 10 maggio con il CAI di Acqui

A Merana geoturismo
e mountain bike

Ci scrive Danilo Lagazzoli

Bistagno, “biomasse”
alcune precisazioni

Domenica 10 maggio nella foresta della Deiva

Cavalli a Sassello
gare di endurance

Riceviamo e pubblichiamo

Grazie al sindaco
e all’amministrazione

Organizzata dalla Pro Loco

Denice prepara
la sagra delle bugie

Cortemilia orario
della biblioteca

Cortemilia. La Biblioteca ci-
vica di Cortemilia osserverà un
nuovo orario di apertura, sino
a venerdì 3 luglio.

Il lunedì dalle ore 15 alle 17;
il mercoledì, dalle 17 alle 18,30
ed il venerdì, dalle 9 alle 10,30.
La biblioteca è inoltre aperta il
primo venerdì del mese dalle
ore 20,30 alle 22,30.
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Bistagno. Maranzana e Bi-
stagno gemellate, senza sa-
perlo, nel nome delle esplora-
zioni polari. E il bello è che il
nome di Umberto Nobile è ri-
masto forte in evidenza tanto
sulle rive della Bormida, al
Teatro della Soms (era venerdì
primo maggio), quanto presso
la Cantina de “La Maranzana”
nellʼomonimo paese dellʼAsti-
giano, in cui domenica tre
maggio si è celebrato il 5º Gia-
como Bove Day (si veda lʼarti-
colo dedicato qui a fianco).

A leggere il tutto, si potreb-
be sottolineare il dato della vi-
vacità del territorio, e in parti-
colare del teatro bistagnese,
che non finisce di proporre sor-
prese.

Particolarmente interessan-
te quella venuta dalla Compa-
gnia Narramondo (assai cono-
sciuta da noi per merito de Il
fiume rubato, il monologo trat-
to dalla ricostruzione di Ales-
sandro Hellmann, e per il festi-
val estivo allestito a Rocca Gri-
malda) che a Bistagno ha pro-
posto una prova aperta de La
tenda rossa o “della Nobile im-
presa”, di e con Luigi Albert,
con le musiche di scena di En-
zo Monteverde e la regia di
Eva Cambiale e Raffaella Ta-
gliabue.

Unʼora e venti di recitazione
assai intensa (riassunta in otto
minuti e mezzo, per chi vuole,
su Youtube), in cui Luigi Albert
ha dato prova di indubbia bra-
vura, coniugando parola e ge-
stualità, in un racconto impre-
ziosito dalle citazioni dante-
sche (con particolare attenzio-
ne al canto infernale dʼUlisse).

Non molto numeroso il pub-
blico in sala, ma validissima la
piece, che dopo una ulteriore
replica a Rocca Grimalda (il
due maggio, Casa Trulot) è ora
attesa (e ci limitiamo alle date
in zona) lʼ 8 maggio alla Sala
Europa di Pasturana (AL),
quindi il 9 maggio presso il
Teatro Comunale di Fres-
onara, e il 10 maggio allʼ Arci -
Associazione Amici Molaresi di
Molare.

Lʼatteso debutto internazio-
nale avverrà invece venerdì 29
maggio 2009 presso il Teatro
della Casa Museo Dostoevskij
San Pietroburgo, città nel cui
Museo Navale è conservato
ancora il rompighiaccio Krass-
ing che portò in salvo i super-
stiti della Tenda Rossa.

Avventure tra i ghiacci
“Lʼattrazione delle regioni

polari, per chi vi è stato una
volta, è irresistibile. Quel sen-
so di assoluta libertà dello spi-
rito, quellʼallontanamento da
ogni cura di cose materiali che
non siano quelle indispensabi-
li allʼesistenza, quella solitudi-
ne immensa dove ognuno si
sente re di se stesso: tutto
questo una volta provato non
si dimentica più ed esercita un
fascino al quale non è possibi-
le resistere”.

Parola dʼesploratore.
Potrebbe essere

il nostro conterraneo Giacomo
Bove. Oppure Roal Amun-
dsen. Oppure Lincoln El-
lsworth, il finanziere america-
no patrocinatore della spedi-
zione del Norge del 1926.

Le parole sopraccitate sono
invece del colonnello italiano
Umberto Nobile che, dopo
aver progettato il dirigibile in
grado di sorvolare il Polo Nord,
successivamente - nel 1928 -
si poneva in testa un altro ci-
mento con lʼItalia.

Eʼ dallʼhangar di Milano che
comincia la narrazione appas-
sionante di Luigi Albert: sullo
sfondo un regime che gradisce
e non gradisce (Italo Balbo co-
va una non troppo scoperta in-

vidia), le bandiere tricolore e le
musiche di Shostakovic (quel-
le in tre quarti rese celebri an-
che dai film di Kubrick: ecco
lʼazzeccatissimo Valzer dalla
Suite n.1 per orchestra Jazz
del 1934) accompagnano la ri-
salita verso le latitudini nordi-
che. Primo imprevisto la tem-
pesta che sbatte lʼItalia a Ka-
towice, ben fuori rotta. Ma ci
vorrebbe altro per fermare i
nostri. Il clou è nei giorni di fine
maggio, quando – di parallelo
in parallelo: 84º, 86º, 87º… – si
sale verso il novantesimo. Poi
al ritorno il disastro. I giorni
dellʼabbandono.

Note di regia
Cosa significa un grande so-

gno che si schianta?
Cosa significa possedere

per pochi minuti il luogo più
bello del creato e venirne pri-
vati in maniera spaventosa,
perdendo i propri compagni
per sempre, risucchiati in un
luogo senza spazio né tempo?

Dallo schianto del dirigibile
sulla banchisa, i naufraghi di-
spersi sui ghiacci si misurano
con i propri limiti. In pochi me-
si vivono lʼesperienza di deci-
ne di anni. Lʼanima viene mes-
sa a nudo.

È stato detto che fu lʼultima
impresa da pionieri. Impresa in
cui ogni responsabilità, deci-
sione o iniziativa erano affida-
te unicamente allʼingegno di
un piccolo gruppo di uomini
senza lʼaiuto dei potenti mezzi
moderni.

Ascoltando la loro storia la
scienza diventa per un attimo
accessibile ai profani, ci si ap-
passiona ai dettagli, si resta af-
fascinati dalle soluzioni, dal
“sapersi arrangiare”, e ogni
tappa del viaggio diventa an-
che il racconto di una brillante
performance tecnica.
Chi è di scena Luigi Albert

Nato a Barga (Lucca) nel
1982 ha studiato teatro ge-
stuale e mimico presso lʼatelier
Arte-Oltre di Torino, diretto da
Patrizia Besantini. Frequenta
la scuola di recitazione del
Teatro Stabile di Genova e se-
gue un percorso teatrale con-
dotto da Mamadou Dioume
(attore di Peter Brook).

Fa parte dello staff organiz-
zativo delle seguenti manife-
stazioni: Torino Spiritualità
2005 e 2006; cerimonia di
chiusura dei XX Giochi Para-
limpici invernali Torino 2006;
inaugurazione del Circolo dei
lettori di Torino.

Collabora con i registi: Ga-
briele Vacis, Roberto Tarasco,
Gianni Bissaca, Michele di
Mauro, Walter Malosti, Beppe
Navello, Eleonora Moro.

Per Narramondo collabora
alle seguenti produzioni: La
tragedia negata (coautore e
collaboratore alla regia); Ame-
rican dream (assistente alla re-
gia, musiche di scena e video);
Di eroi di spie e di altri fanta-
smi (musiche di scena); Lette-
re dei condannati a morte del-
la resistenza europea (attore);
Cuba o muerte (video); Ritor-
no ad Haifa (assistente alla re-
gia). G.Sa

Bistagno. Era uno degli
spettacoli più interessanti e
senzʼaltro più attesi della sta-
gione. Torniamo, con queste
colonne e con le immagini al-
legate, alla data del 18 aprile,
al Teatro della SOMS di Bista-
gno, dove è andata in scena la
Johanna Padana a la desco-
verta de le Americhe. Gran bel
testo, ovvio, e bella recitazione
della protagonista. Da sola sul
palco, ma capace di far di-
menticare che quella in scena
era una forma teatrale parente
stretta del monologo.

E invece no. Varietà di forme
e contenuti.

Iniziamo dalle prime. E dalla
lingua. Il testo di Dario Fo in-
venta, o ritrova, una sonora,
strepitosa lingua cinquecente-
sca che si avvale di tutti gli
idiomi dei Paesi di lingua neo-
latina, cioè quella specie di pa-
pocchio lessicale usato allora
da tutti i navigatori del Medi-
terraneo, lʼinsieme di tante lin-
gue e dialetti: lombardo, vene-
to, catalano, castigliano, pro-
venzale, portoghese... e anche
un poʼ di arabo, tanto per gra-
dire! Un esempio.

”Vajf! Vajf! Valsa lʼormégg!
Arma la randa! Su ol trinchett!
Jléva lʼʼancora! Su! Aissa! Va
col paranèll! Se va, se va! Via
de la Giudècca! Via della La-
guna! Via de Venéssia... Vajf!
Vajf col fiòco!...”.

Ecco – in piena coordinazio-
ne - una geografia larga (Ve-
nezia, Tunesi, Malaga, Sevi-
glia, il continente nuevo) e
contenuti altrettanto vari, con
Johanna ultima di otto fiole a
narrare di una monacazione
dettata da esigenze di povertà,
dellʼinquisizione e dei roghi,
dei Giudii, dei soldati Lanzi e
delle strologhe, dei roghi, di un
viaggio - il IV di Colombo - che
si porta dietro la donna trave-
stita.

Che fascia stretta stretta -
per necessità - le sue forme
femminili.

Uno spettacolo in piena con-
tinuità con la bottega teatrale
di Dario Fo e Franca Rame (e
lo si vede nella gestualità par-
lante, dai significati immediati),
con scenografie colorate che
trasformano la scena (ecco gli
uomini in nero incappucciati, lo
scrivano allʼopera, cavalli im-
bizzarriti, che con il cavaliere
danno vita ad inediti mostri, i
porcelli “scialuppa”, schiere di
indigeni, disperati come Jo-
hanna che rispondono al nome
di Trentatrippe e del Rosso, e i
nomi dei protagonisti delle

spedizioni militari, da Tristan
de Luna a Michel Vasques
Narvarez, da Herighe Marcos
el Gronigado a Hernando De
Soto) e poi la denuncia, lʼim-
pegno, un implicito chiedere
perdono (da parte di Fo) per il
genocidio. Un perdono che è
parallelo a quello espresso al-
la metà degli anni Novanta da
Papa Giovanni Paolo II.

“Non hanno Deo; se posso-
no uccidere; non cʼè da fare
tragedie” recita il grammelot
della De Juli, che insiste sulla
volontà degli europei di “pe-
scare” in mare con gli indios;
sulle crudeltà. Navi stipate,
stoppa in bocca, caldo e ma-
lattie a decimare i carichi.

Per questa pulzella dʼAmeri-
ca un destino da eroina, da ca-
popopolo, che guida al riscatto
e riscrive la storia. Pagine di
tragedia. Ma tante anche da
commedia, contraddistinte dal
riso, dalle situazioni più buffe.
Subito trovato il feeling con
una platea che – ve detto –
non era completa. Peccato per
gli assenti.

Per Johanna anche umanis-
sime passioni: ecco il fuoco
dʼamore per pezzi dʼuomo che
assomigliano a San Sebastia-
no. Per Johanna il ricordo del-
la storia apocrifa del volersi
bene tra Jesus e la Maddale-
na. Poi la commedia corre in-
dietro anche a raccontare la vi-
cenda del Paradiso e del pec-
cato originale (la storia delle
poma… “non le ghanno, non le
ghanno grida lʼangiolo”; è un
pezzo che vale lo spettacolo).

E lei stessa, la Johanna di-
viene Santa che guida ad una
terra promessa, al riscatto. In-
credibilmente raggiunto.

Applausi copiosissimi al ter-
mine delle due ore di intenso
spettacolo. E la speranza di ri-
vedere Marina De Juli a Bista-
gno anche il prossimo anno.

G.Sa

Visone. Nellʼambito della
11ª settimana della cultura, in-
detta dal Ministero dei Beni
culturali (dal 18 al 26 aprile) si
è svolta il 19 aprile a Millesimo
(Savona), presso lʼoratorio del-
la confraternita di San Carlo
una giornata di studi organiz-
zata dallʼIstituto internazionale
di Studi Liguri (sezione Valbor-
mida), con il patrocinio della
Soprintendenza per i Beni Sto-
rici, Artistici ed Etnoantropolo-
gici della Liguria.

I relatori hanno presenta-
no esperienze di ricerca, re-
stauro e salvaguardia del pa-
trimonio culturale della Alta
Val Bormida Savonese a cer-
niera tra le tre Diocesi di Sa-
vona, Acqui e Mondovì pre-
senti sul territorio.

Ha aperto i lavori Furio Cici-
liot, vice presidente società sa-
vonese di storia patria, che ha
evidenziato lʼimportanza della
ricerca storica per la tutela ed il
restauro, portando come
esempio alcuni atti notarili del
ʻ500, dove in cui si ritrovano ri-
ferimenti precisi alla storia ed
alla tecnica di costruzione del-
lʼimmobile.

Flavio Bertuzzo, priore della
confraternita di San Carlo in
Millesimo, ha presentato gli in-
terventi di restauro e valorizza-
zione dellʼ oratorio della Con-
fraternita, sede del convegno,
oltre al ripristino dei beni mobi-
li presenti.

È stata poi la volta del dott.
Alfonso Sista, Soprintendenza
dei beni storici artistici ed et-
noantropologici della Liguria,
che ha descritto ed analizzato
lʼimportanza storico - religiosa
ed artistica degli apparati effi-
meri (ovvero i “Cartelami” ri-
produzione di figure o appara-
ti decorativi in cartone o legno
o lamierino) presenti nella Ri-
viera ligure di ponente e nel
territorio della diocesi di Acqui
e Mondovì.

Opere di grande valore arti-
stico, realizzate da maestri del
settecento ed ottocento che
rappresentano scene collega-
te alla settimana santa, con ri-
ferimenti decorativi, di cui si
può ammirare la bellezza.

A seguire dott. Massimo
Bartoletti, S.B.S.A.E. della Li-
guria, ha messo a confronto la
pittura Settecentesca tra Sa-
vonese e Alta val Bormida,
presentando artisti apparente-
mente poco conosciuti, ma
che con le loro opere e i luoghi
dove hanno operato, hanno
permesso di esportare tra Pie-
monte e Liguria e viceversa i
manufatti delle botteghe dʼar-
te.

Claudia Maritano, restaura-
trice di beni mobili, ha presen-
tano ed evidenziato la sensibi-
lità che sta nascendo in zona
al recupero e restauro del pa-
trimonio culturale artistico pre-
sente su territorio, con la for-
mazione di comitati di salva-
guardia e valorizzazione del
bene, organizzando aperture e
visite dei luoghi; a dimostra-
zione una sequenza fotografi-
ca di restauro di alcune opere,
quali quadri, sculture ed affre-
schi.

Walter Viola e Arturo Vercel-
lino, presidente e membro del-
lʼassociazione Vallate Visone e
Caramagna, hanno descritto
lʼimpegno dellʼassociazione al
recupero dellʼarte locale, rac-
contando lʼimpegno e la ricer-
ca sullʼopera dellʼartista Gio-
vanni Monevi e la sua bottega,
con la vivacità dei colori e la
ricchezza della composizione
dei quadri presenti nellʼacque-
se e nella valle Bormida di Cai-
ro.

Cristina Gamberini e Teodo-
ro Cunietti, Delegati diocesani

dei Beni culturali delle Diocesi
di Savona ed Acqui hanno pre-
sentato il progetto interdioce-
sano, in collaborazione con la
S.B.S.A.E. della Liguria, che
ha portato alla realizzazione di
una scheda descrittiva dello
strumento, da cui si evincano
la storia e le caratteristiche
tecniche; obiettivo è il recupe-
ro e la valorizzazione di questo
raro patrimonio.

Maurizio Tarrini, docente al
conservatorio Paganini di Ge-
nova, ha sottolineato la bellez-
za dei questi strumenti musi-
cali; la ricerca dei vari costrut-
tori che vanno dalla fine del
Settecento ai primi del Nove-
cento, sottolineando che ha
potuto verificare la sensibiliz-
zazione alla conservazione
dello strumento, ma anche ad
interventi dannosi.

Graziano Interbartolo, re-
stauratore di organi, ha de-
scritto il restauro di due orga-
ni, il mondo nascosto della for-
mazione dello strumento, degli
elementi che compongono le
varie parti, definendo gli orga-
ni in buono stato di conserva-
zione degli “Stradivari” di chie-
sa.

Sebastiano Carrara Istitu-
to Internazionale di Studi Li-
guri – sez. val Bormida val
Tanaro ha presentato un in-
tervento di valorizzazione di
un locale nellʼantico Palazzo
di Città di Garessio, descri-
vendo lo sviluppo storico, ti-
pologico ed evolutivo della
costruzione dellʼedificio, de-
scrivendo le difficoltà di re-
cupero dei locali, soprattutto
la loro valorizzazione.

Margherita Guazzotti Isti-
tuto Internazionale di Studi
Liguri – sez. val Bormida val
Tanaro ha illustrato la pro-
posta di riqualificazione dei
percorsi della valle del Primo
in Imperia, presentando la
bellezza naturalistica della
valle con lʼarchitettura pae-
saggistica, territorio che nel
passato recente stava scom-
parendo; grazie alla sensibi-
lizzazione degli ultimi anni e
anche ad un progetto turisti-
co ecomuseale, si stanno re-
cuperando questa area.

CRI Val Bormida:
Annecy e Abbazia Hautecombe

Monastero Bormida. Il gruppo femminile Val Bormida della
Croce Rossa organizza per sabato 9 maggio una gita ad Anne-
cy e Abbazia Hautecombe. Programma: partenza ore 5 per Ao-
sta, sosta per colazione, traforo del Monte Bianco ed arrivo ad
Annecy, mattinata libera e pranzo al sacco, proseguimento per
Aix les Bains, ore 14.30 imbarco sul battello (12 euro, andata e
ritorno) per Abbazia, arrivo ore 15 e ingresso con visita libera
(2,20 euro), ore 17.30 circa rientro dal traforo del Frejus. Infor-
mazioni telef. 0144 89048. Parte della quota sarà devoluta alla
Croce Rossa di Monastero Bormida.

In replica a Molare domenica 10 maggio

La Nobile impresa
alla Soms di Bistagno

A Bistagno alla Soms nel teatro di Fo

Marina De Juli
Johanna da favola

Esperienza di valorizzazione e restauro

L’entroterra e il suo
patrimonio artistico

Cassinasco

Elisa Grassi
si è laureata

Cassinasco. I nonni di Elisa
Grassi si congratulano con la
loro nipote per il consegui-
mento della laurea in Econo-
mia e Commercio: «con il suo
impegno ci ha regalato un bel
100 e il nostro augurio è che
possa realizzare tutti i suoi so-
gni futuri!

Pierino e Antonietta».
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Castel Boglione. Ci scrivo-
no la Pro Loco e il Gruppo di
Protezione Civile di Castel Bo-
glione, al termine delle tre gior-
nate della solidarietà pro terre-
motati dʼAbruzzo:

«Abbiamo pensato e ripen-
sato a come iniziare questa
lettera aperta ma lʼunico modo
che ci sembrava più opportuno
era grazie.

Grazie alle persone che
hanno donato merce di ogni
sorte per realizzare la tombola
e la lotteria del 25 aprile e alle
tante persone le quali hanno
partecipato. Grazie al CAI di
Acqui per lʼorganizzazione del-
la camminata del 1 maggio, e
ai camminatori. Grazie alla
band “Zero movimento” per il
concerto del 2 maggio e grazie
ai presenti. Grazie alla macel-
leria “fratelli Moretti”, al panifi-

cio ”Antico forno”, al minimar-
ket “Il Negozietto”, alla pizzeria
”La Coccinella”, al bar “Di Vi-
noʼs café” alla cantina sociale
“Araldica”, e a tutti i castelbo-
glionesi, che hanno contribuito
alla realizzazione del pranzo
sociale del 3 maggio. Grazie ai
tanti commensali e grazie alla
ditta Perelli che ci ha donato la
struttura per la realizzazione di
questa grande festa della soli-
darietà.

Grazie Grazie… 6.815 volte
grazie, tante come gli euro che
siamo riusciti a raccogliere in
virtù della vostra grandiosa ge-
nerosità, per aiutare le popola-
zioni abruzzesi colpite dal ter-
remoto.

Bravi a tutti, ancora una vol-
ta abbiamo dimostrato che
stando insieme si sta bene e si
fa anche del bene!».

Loazzolo. Ci scrive Andrea
Raffinetti di “Aspromiele”:

«Coloro che vivono in cam-
pagna e vivono di questa co-
noscono la gravissima crisi
dellʼapicoltura italiana e mon-
diale. Il problema è quello del-
la morte delle api. Non si tratta
di una situazione che si è veri-
ficata solo in questa stagione.
È da qualche anno che si as-
siste ad una sempre maggiore
scomparsa delle api. Uno dei
motivi della moria delle api è il
sempre più diffuso utilizzo di
insetticidi sistemici che trasfor-
mano le piante, cresciute da
sementi conciate o irrorate con
questi principi attivi, in fonte
duratura di morte per tutti gli
insetti. È importante sapere
che questi insetticidi uccidono
non solo le api ma anche tutti
gli insetti impollinatori che visi-
tano i fiori. Uccidono in pratica
tutta lʼentomofauna utile che
viene a contatto con questi
agrofarmaci quando vengono
spruzzati nellʼambiente oppu-
re, essendo sistemici ed avve-
lenando la pianta, quando rac-
colgono il nettare e il polline
dai fiori delle piante trattate. I
residui di questi insetticidi, uti-
lizzati per la concia delle se-
menti, si disperdono nellʼam-
biente anche al momento del-
la semina contaminando la ru-
giada del mattino, lʼacqua del-
le pozzanghere e dei fossi che
le api, ma non solo, possono
poi bere. Il Ministero del Lavo-
ro, della Salute e delle Politi-
che Sociali (in accordo con il

Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali) ha
emesso un provvedimento di
sospensione cautelativa dei
principi attivi (Clothianidin,
Thiamethoxam, Imidacloprid e
Fipronil) usati nella concia del-
le sementi. Tralasciando un at-
timo le normative di sospen-
sione approvate cerchiamo di
analizzare la situazione che si
sta verificando. Le piante che
hanno bisogno degli insetti per
essere impollinate sono la
grandissima maggioranza.
Senza lʼimpollinazione non si
avranno i frutti. Piano piano
potremo dire addio alla nostra
frutta e ai nostri prodotti del-
lʼorto.

Siamo tutti coinvolti in que-
sta dura battaglia. Anche gli al-
levatori potranno subire danni
consistenti. Le piante sponta-
nee che coprono i pascoli e
che caratterizzano molti pro-
dotti tipici, dop e dopg hanno
anche loro bisogno degli inset-
ti per riprodursi, così come il
trifoglio, lʼerba medica, la lupi-
nella… Niente insetti, niente
frutti e niente semi.

Per questa ragione chiedia-
mo agli imprenditori agricoli
che dovessero avere in ma-
gazzino scorte di sementi con-
ciate con queste molecole ora
sospese di non utilizzarle.

Siamo tutti coinvolti!
Chi fosse interessato può

sostenere questa battaglia
contattando Aspromiele
0131250368 oppure www.mie-
liditalia.it».

Melazzo. Venerdì 1º maggio, ad Arzello, si è svolta la festa
patronale di S. Giuseppe, organizzata dalla Pro Loco arzellese,
tradizionale appuntamento per gli amici ed i visitatori della pic-
cola frazione. Splendida giornata e numeroso il pubblico sin dal
primo pomeriggio per la gara di bocce alla baraonda, libera a tut-
ti e poi la distribuzione di polenta e spezzatino sulla piazza del-
la chiesa, a cui è stato devoluto lʼutile della festa.

Riaperta la strada “del Sassello”
Pareto. Dalle ore 12 di lunedì 4 maggio è stata riaperta la ex

S.S. 334 “del Sassello”. La percorribilità avviene in entrambi i
sensi con il limite orario dei 30 km orari e il divieto di sorpasso,
dal km 33+100 al km 33+600, per consentire i lavori di consoli-
damento del piano viabile in conseguenza delle frane verificate-
si ai km 33+225 e 33+400, nel Comune di Pareto. Il fondo stra-
dale viene mantenuto “bianco” per permetterne lʼassestamento
e, successivamente, verrà asfaltato.

Castelletto d’Erro. Novanta
anni ed essere in perfetta forma;
festeggiarli in compagnia della
moglie Egle e di tutti i parenti, ri-
dere e scherzare con gli amici.
Chissà quale è la ricetta di Luigi
Mario Cazzola, classe 1919 che
il 15 maggio festeggerà il suo
novantesimo compleanno e lo fa-
rà con la grinta dei tempi miglio-
ri magari raccontando della sua
vita da muratore per i borghi di
Ponti, Bistagno, Melazzo e Ca-
stelletto d’Erro dove è nato e tut-
t’ora risiede e magari con un piz-
zico di tristezza ritornare per un
attimo, con la mente, a quei me-
si di guerra passati con il Corpo
di Spedizione Italiano in Russia
da dove molti suoi compagni non
sono più tornati.

Accanto ci sarà la moglie Egle
Cazzola, sua compagna di vita
da 61 anni, i figli Roberto e Gior-

gio, le nuore Silvana e Marisa, i
nipoti Stefania, Erika e Manuel
che tutti insieme gli augurano
tanta felicità.

A Bubbio c’è il mercatino biologico
Bubbio. LʼAmministrazione comunale in collaborazione con

la Comunità Montana “Langa Astigiana-Val Bormida” organizza,
la terza domenica del mese, il mercatino biologico, dalle ore 8 al-
le 12.30. Appuntamento quindi per domenica 17 maggio, nella
piazza di fronte al Municipio. Per informazioni: Municipio di Bub-
bio (tel. 0144 8114, oppure 347 0632366). Bubbio a soli 10 chi-
lometri da Canelli e 15, da Acqui Terme e Cortemilia, tutti i mesi
offre la possibilità di fare la spesa biologica direttamente dal pro-
duttore. Prossimo appuntamento: 21 giugno.

Raccolti nelle giornate della solidarietà

A Castel Boglione 6.815
euro pro terremotati

Riceviamo e pubblichiamo

Continua la moria di api
problema da risolvere

Numeroso pubblico alla patronale

Ad Arzello festa
di San Giuseppe

A Castelletto dʼErro il 15 maggio

I novantʼanni
di Luigi Mario Cazzola
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Bergamasco. Situazione
politica ancora fluida a Berga-
masco, dove il sindaco Federi-
co Barberis, giunto ormai al
termine del suo secondo man-
dato, si accinge a passare la
mano. Per succedergli, si pre-
annuncia una corsa serratissi-
ma dove potrebbero essere in
gara ben quattro liste.

Proviamo ad esplorare la si-
tuazione nel dettaglio: a capo
della prima lista cʼè il continua-
tore politico della linea di Bar-
beris, Gianluigi Ratti, vicesin-
daco nellʼattuale amministra-
zione; 53 anni, dipendente di
Trenitalia, Ratti dovrebbe es-
sere a capo di una lista mode-
rata di centro, lʼunica tra le for-
mazioni in gara ad essere re-
almente “civica”, ovvero a non
rivendicare palesi ascendenti e
ispiratori nel quadro politico
nazionale. Con lui, nella lista
dei possibili consiglieri, è pre-
sente anche lo stesso sindaco
uscente, Barberis.

Già certo anche il nome del
capo di una seconda lista: si
tratta di Gianni Benvenuti,

geometra di Bergamasco con
uno studio a Tortona, che ha
già lavorato in ambito comu-
nale come consulente tecnico
edilizio, ma che finora non
aveva mai assunto impegni
politici. Dietro di lui, lʼintero ar-
co partitico di centrosinistra,
che in un primo tempo, nei
prodromi della composizione
delle liste, era stato indicato
come possibile alleato dello
stesso Ratti. Se il centro e la
sinistra hanno già scoperto le
carte, ci sono voci insistenti cir-
ca la possibile presenza in liz-
za di altre liste, in via di forma-
zione; si tratterebbe di una, o
addirittura due, formazioni, le-
gate ai partiti di centrodestra e
destra, che però sono attual-
mente ancora avvolte nel mi-
stero sia per quanto concerne
la loro ipotetica composizione
che per i loro possibili capoli-
sta e soltanto la presentazione
ufficiale delle candidature, in
programma per fine settimana,
riuscirà a fare luce su questo
mistero di politica locale.

M.Pr

Castelletto dʼOrba. Nel sa-
bato de Paesaggi & Castelli (lo
stesso che ci ha portato a scri-
vere di Morsasco, Cremolino,
dei Lodron e di Villa Ottolenghi
ad Acqui, acropoli dʼarte), ov-
vero il 18 aprile, a Castelletto
dʼOrba, nellʼambito della Ras-
segna dei vini e dei sapori,
lʼassemblea straordinaria
dellʼAssociazione Alto Monfer-
rato ha approvato alcune im-
portanti modifiche statutarie.

Esse si sono rese necessa-
rie per trasformare la Strada
del Vino già esistente, legata
geograficamente ai territori di
Acqui Terme, Ovada, Gavi e
Novi Ligure, in uno strumento
di promozione aperto anche
alle istituzioni e agli operatori
privati del Monferrato Casale-
se.
Lʼunione fa la forza
Mentre continua lʼattività di

raccolta dei documenti che
porteranno - speriamo presto -
le nostre colline a divenire pa-
trimonio dellʼUmanità, sotto
lʼegida dellʼUnesco (ma non
basterà veder concesso il tito-
lo per raggiungere lʼobiettivo: è
importante che nasca una
nuova sensibilità che rispetti le
peculiarità “antiche” del pae-
saggio), lʼattivazione di altri
complementari percorsi di pro-
mozione non si possono che
salutare con favore.

La nascita di “Monferrato -
Strada del Vino” costituisce co-
sì un momento di eccezionale
importanza per tutto il territorio
provinciale.

Lʼavere eletto sede della rin-
novata associazione la presti-
giosa struttura di Palazzo
Monferrato, in Alessandria – ri-
velatosi, tra lʼaltro, nei mesi
scorsi fucina di iniziative cultu-
rali - rivela che lʼintento del
consiglio è infatti di “fare siste-
ma”, promuovendo e valoriz-
zando le peculiarità di una ter-
ra splendida, che dalle diffe-
renze trae la forza della sua
unicità.

Ancora una volta i discorsi
identitari sembrano quelli vin-
centi: ma è importante che la
presa di coscienza sia vera-
mente da parte di tutti.

A questo importante cam-
biamento si è approdati grazie
allʼiniziativa lanciata dallʼEno-
teca Regionale del Monferrato,
che ha raccolto lʼinvito di Pro-
vincia e Regione, ed in parti-
colare di Davide Sandalo, as-
sessore provinciale allʼAgricol-
tura e presidente del Distretto
dei Vini “Langhe, Monferrato e
Roero”, ad allargare e poten-
ziare lo strumento esistente. E
il progetto nel Casalese è sta-
to accolto con grande entusia-
smo, tanto che in pochi mesi
sono state raccolte circa 70
pre-adesioni (51 di privati, 15
di enti locali).

Di fronte a questi numeri il
consiglio dellʼAssociazione Al-
to Monferrato ha deciso di
“aprire” ai colleghi casalesi ed
ha avviato lʼiter necessario al-

le modifiche dello statuto, pre-
supposto per la nascita del-
lʼAssociazione “Monferrato -
Strada del Vino”, che ha per-
messo di raggiungere la quota
record di oltre 200 Associati.

Un numero sorprendente,
che testimonia il desiderio di
tutto il Monferrato di “fare si-
stema” lavorando in modo ar-
monico e sinergico alla promo-
zione del territorio.
Punti di vista

Nel corso dellʼassemblea
straordinaria il presidente Au-
reliano Galeazzo ha ringrazia-
to i numerosi soci presenti e
ha commentato, tra gli applau-
si generali: “Quella di oggi è
una rivoluzione culturale, per-
ché è prevalsa la consapevo-
lezza dellʼimportanza di pre-
sentare il nostro territorio nella
sua complessità, superando i
localismi.

Il messaggio che ora dare-
mo di noi sarà più forte, di
grande impatto, senza dimen-
ticare le maggiori potenzialità
di unʼassociazione che presto
potrà contare ancor più su
grandi numeri”.

Nel corso dellʼincontro, in
rappresentanza del Casalese,
è intervenuta anche la consi-
gliera dellʼEnoteca del Monfer-
rato Marina Maffei, a testimo-
niare il nuovo rapporto che le-
ga i rispettivi territori sotto lʼuni-
co vessillo del Monferrato (ed
è come restituire la parola - fat-
tore non secondario - alla Sto-
ria). “Con lʼapprovazione delle
modifiche allo statuto, parte la
nuova sfida: le prossime setti-
mane saranno dedicate a for-
malizzare e ad ampliare il no-
vero degli iscritti alla Strada,
dopo di ché si tratterà di tra-
durre in realtà le tante idee sul-
le quali, già in questi mesi, ab-
biamo avuto modo di iniziare a
confrontarci”.

Tra i primi compiti della Stra-
da del Vino del Monferrato, ci
saranno sicuramente un ap-
proccio ancor più deciso alle
novità multimediali e il raffor-
zamento della collaborazione
con le Enoteche Regionali “Del
Monferrato” e di Acqui “Terme
e Vino”, e le Botteghe del Vino,
che da tempo danno un gran-
de contributo alla valorizzazio-
ne dei vini e dei relativi territo-
ri di riferimento.

Il tutto in un piano concorda-
to tra le 6 Strade del Vino pie-
montesi (associate in coordi-
namento) e lʼassessore regio-
nale allʼagricoltura Mino Taric-
co, e in una attiva partnership
con gli altri soggetti sopra cita-
ti.

Sul fronte multimediale è in
progetto la realizzazione di un
nuovo sito internet. Esso offri-
rà ulteriori possibilità di promo-
zione del territorio grazie allʼin-
troduzione di strumenti quali ri-
cerche on line per area geo-
grafica e tipologia di struttura,
mail di prenotazione e mini siti
aggiornabili per ciascun Asso-
ciato. G.Sa

Cortiglione. La “festa della
pasta fatta in casa” è andata in
scena a Cortiglione, venerdì 17
aprile, nel salone Valrosetta. E,
dopo tante positive cronache
che arrivavano dalla Bricula e
dintorni, cʼera davvero la vo-
glia - nostra, e indirettamente,
dei nostri lettori: lo immagi-
niamo- per vedere se tanto
crescente entusiasmo fosse
giustificato.

Possibile questa euforia
contagiosa per farina, uova e
matterello? Possibile?

Non sarà che, come nelle
storie dei pescatori, la trota sia
enorme solo nella fantasia?

I briculanti li conoscevamo
come gente seria. Si saranno
fatti prendere la mano?
Tutto vero.
Incredibilmente vero

Si comincia alle 20 e trenta,
e per questa serata che è lʼul-
tima (il tutto nasce da unʼidea
di Siro Filippone) si radunano
quasi un centinaio di persone.

E il bello che i corsisti sono
aumentati via via, tanto che
alla fine 28 sono i diplomi e i
gagliardetti del Comune che
Gianfranco Drago, in collabo-
razione con Presidente Pro
Loco e Sindaci (oltre a quello
del paese cʼè quello di Belve-
glio) distribuisce ad allievi (eb-
bene sì: ci sono anche loro) e
allieve. Che arrivano da Ovi-
glio, Rocchetta, Nizza, Agliano,
Incisa e Belveglio.

Un successo. Tanto che nei
dintorni si pensa a rinnovare
questa iniziativa. Una iniziativa
davvero ha fatto il botto.

“Non si tratta di una risorsa
economica. Quanto della vo-
glia di incontrarsi. Di far
paese”. Eʼ così che chiosa il
presidente Drago. Ma il bello è
vedere la faccia contenta della
gente. La voglia di scherzare. I
sorrisi che accomunano i pre-
senti. Con età media sorpren-
dentemente bassa. Nonne e
nipoti, certo; mamme e figlie;
ma anche la fascia adulta un-
der trenta che non ti aspette-
resti. Chiara Beretta questa
sera non impasta, ma è pron-
tissima a decantare le virtù del
matterello lungo. Rispolverato
in casa dopo anni di “pensio-
namento”, ma davvero indi-
spensabile. E rispolverati sono
anche i gesti antichi che an-
che le giovani praticano con
consumata perizia.

Pochi i discorsi “ufficiali” (che
quasi non ci sono: ottimo; ten-
gono banco invece – “a bordo
pista” - quelli intorno alle for-
mazione delle liste… e già le
amministrative sono vicine).

Gran da fare, invece, sui ta-
voli, con la coordinazione delle

maestre Franceschina Cra-
vera, Delia e Pina Brondolo,
Luisa Forcone.

E poi, nel giro di pochissimo,
alle tavole infarinate si sostitui-
scono quelle imbandite, per gli
assaggi (con fantastici sughi
ad accompagnare), ottimi vini e
i biscotti “fatti a mano” (ovvio)
gentilmente preparati dalla si-
gnora Luisa dʼEbe ʻd Spirito.
Della famiglia titolare, un
tempo, di un rinomato forno del
paese. E a proposito di forno il
vulcanico Gianfranco Drago
propone di ritornare alla tradi-
zione del forno pubblico, da ac-
cendere magari una volta a
settimana, il sabato, per cuo-
cere pane e torte.
Lʼappetito vien mangiando

Dopo aver parlato tanto di
cucina, inevitabile chiudere
con una ricetta. Ecco la Tirò
con lʼalvò, che per gentile con-
cessione della signora. Luisa
dʼEbe viene distribuita ai pre-
senti. E che rilanciamo dalle
nostre colonne.

Questi gli ingredienti: farina
500 grammi, uova due tuorli,
zucchero 80 grammi, burro
grammi 80 (morbido, a tempe-
ratura ambiente), lievito un cu-
betto sbriciolato con le mani,
una bustina di vanillina, un li-
mone e una arancia grattugiati,
latte tiepido un bicchiere.

Impastare tutto e bene. Im-
pasto che deve risultare mor-
bido; se si appiccica alle mani
infarinare la mano e non ag-
giungere farina. Latte non a
fontana, ma impastarlo. La-
sciare lievitare (con panno a
coprire) più di unʼora sino al
raddoppio del volume.

Quindi infornare per 15 mi-
nuti (180 gradi), poi mettere un
foglio di alluminio e cuocere al-
tri 15 minuti (170 gradi). Infine
spruzzare leggermente con il
latte, spolverare con zucchero,
sfregare velocemente con la
mano e cuocere per altri 5 mi-
nuti a 170 gradi.

Domanda. E se il prossimo
anno la primavera culinaria
della Bricula fosse dedicata ai
dolci? G.Sa

In gara tre o forse quattro candidati

Bergamasco, si infiamma
la campagna elettorale

Unendo basso Piemonte a Casale

Nasce “Monferrato
strada del vino”

Diplomi e assaggi con la Bricula

A Cortiglione “Festa
della pasta fatta in casa”

Ricaldone. Forse divente-
ranno le colline dellʼUmanità,
patrimonio dellʼUnesco.

Ma certo è che tale qualifica
- ancora da conquistare - non
le ha messe al riparo dalle fra-
ne e dagli smottamenti che
hanno martoriato profonda-
mente alcune zone.

Particolarmente segnata la
strada, nel tratto detto dan
Ghidon, che staccandosi dal
percorso di pianura, prima del-
lʼarrivo a Vallerana, poco avan-
ti il passaggio a livello, si iner-
pica verso il territorio di Rical-
done.

In questo primo tratto, di
neppure mille cinquecento me-
tri, il dissesto idrogeologico si
è evidenziato ripetutamente in
più punti - una decina, addirit-

tura - con smottamenti tali da
rendere necessaria la chiusu-
ra della strada, invasa da terra
e fango.

Ancora domenica, dopo la
rimozione di consistenti quan-
tità di detriti, rimossi con lʼaiuto
di una pala meccanica, e la
riapertura della direttrice, riga-
gnoli dʼacqua correvano lungo
la strada e i tufi erano ancora
lucidi. Nelle immagini i signifi-
cativi riscontri di una situazio-
ne che, tra lʼaltro, riporta in evi-
denza la necessità di non ab-
bandonare, nelle vigne, gli in-
segnamenti dei vecchi. Poiché
i filari a franapoggio, in prima-
vere o in autunni piovosi, sem-
brano formidabili - e pericolosi
- alleati per smantellare la col-
lina. G.Sa

Cassine a favore dell’Ail
“Merenda benefica”

Cassine. Un pomeriggio di aggregazione e di solidarietà, nel
centro di Cassine. È quello che gli esercenti e i commercianti di
piazzetta degli Aromatici (piazzale Conad) hanno deciso di or-
ganizzare, in collaborazione con la Pro Loco ed il Comune, nel-
la giornata di domenica 17 maggio, per sostenere economica-
mente la sezione di Alessandria della Onlus lʼAil (Associazione
Italiana lotta alla Leucemia). Una grande merenda con panini,
salsiccia, vino e dolci si svolgerà a partire dalle 15,30, presso la
piazzetta degli aromatici. A fare da sottofondo musicale sarà la
musica di Umberto Coretto, e ad arricchire la scena ci saranno
anche alcune bancarelle che daranno vita ad un piccolo merca-
tino. Tutto il ricavato dellʼiniziativa, fatte salve le spese, sarà de-
voluto in favore dellʼAil. La cittadinanza è invitata a partecipare,
vista la finalità benefica dellʼiniziativa; lʼingresso alla manifesta-
zione, ovviamente, è libero. M.Pr

La collina scende a valle

Strada per Ricaldone
tante le frane
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Parallelamente alla manife-
stazione unitaria diAcqui Terme,
svoltasi nella mattinata del 25
aprile, molti Comuni dellʼAcque-
se hanno scelto di dedicare co-
munque un proprio spazio alla
commemorazione del 63º della
Liberazione.

Cassine. Ha celebrato lʼanni-
versario della Liberazione nel
primo pomeriggio del 25 Aprile:
il sindaco Roberto Gotta insieme
ai componenti lʼAmministrazione
comunale, ha effettuato il tradi-
zionale sopralluogo ai cippi e al-
le lapidi resistenziali ubicate sul
territorio comunale, deponendo
presso ognuna di esse una co-
rona di alloro accompagnata da
un momento di raccoglimento.
La vera rievocazione però si è
svolta a partire dalle ore 15,30,
in piazza della Resistenza, do-
ve, alla presenza delle autorità
civili, militari e religiose e del cor-
po bandistico “Francesco Solia”,
il presidente del Consiglio co-
munale, Stefano Scarsi, ha de-
posto una corona dʼalloro ai pie-
di del monumento della Resi-
stenza, mentre il sindaco Gotta
ha ricordato, con un sobrio di-
scorso, tutti i caduti della guerra
di Liberazione. Lunedì 27 aprile,
inoltre, i ragazzi delle scuole
hanno ricordato, con una lezio-
ne dedicata, svoltasi nella chiesa
di San Francesco, la ritirata del-
le truppe nazifasciste e la Libe-
razione, avvenuta per quanto ri-
guarda Cassine proprio il 27
aprile 1945. Lʼappuntamento è
stato caratterizzato da una gran-
de partecipazione, con circa 140
persone a gremire la chiesa.

Rivalta Bormida. Come
sempre particolarmente signifi-
cativa è stata la rievocazione or-
ganizzata a Rivalta Bormida do-
ve, alle ore 18, subito dopo la
santa messa celebrata da don
Roberto Feletto, il sindaco Wal-
ter Ottria, accompagnato dalla
giunta, da una delegazione del-
la locale sezione ANPI e dallo
stesso parroco, ha reso omag-
gio ai caduti tenendo unʼaccora-
ta orazione presso il monumen-
to alla Resistenza di piazza Um-
berto I. Ospite dʼonore della
commemorazione è stato Fede-
rico Fornaro, che prendendo la
parola ha ricordato, in un discor-
so a tratti trascinante, i valori del-
la Resistenza, diventati poi prin-
cipi fondamentali della nostra
Costituzione, e ha posto lʼac-
cento sulla inammissibilità “sto-
rica, civile, morale, etica” della
proposta di legge recentemente
avanzata per equiparare giuridi-
camente i partigiani morti nella
guerra di Liberazione ai caduti
della Repubblica Sociale di Salò.
“Nessun paese civile mettereb-
be sullo stesso piano vittime e
carnefici”, ha vigorosamente sot-
tolineato Fornaro, fra gli scro-
scianti e convinti applausi del
pubblico presente. Al termine
della cerimonia, allietata dalla
presenza del corpo bandistico
“Giuseppe Verdi”, presso la se-
zione ANPI di via Bocca è stato
allestito un rinfresco per brinda-
re al 25 aprile e alla nuova ban-
diera della sezione, donata dal
presidente Gianni Pisani.

Alice Bel Colle. Ad Alice Bel
Colle, le celebrazioni in memo-
ria della Liberazione hanno avu-
to luogo domenica 26 aprile. Do-
po la messa, celebrata nella
chiesa parrocchiale, il sindaco
Aureliano Galeazzo, gli ammini-
stratori, la popolazione e gli ap-
partenenti al locale Gruppo Alpi-
ni, hanno reso omaggio al mo-
numento ai caduti di piazza
Guacchione, con la deposizione
di una corona di alloro, seguita
dalla benedizione impartita dal
parroco don Flaviano Timperi e
da un breve discorso in cui il Sin-
daco ha ricordato il significato
profondo della Resistenza e gli
elevati valori umani e civili alla
base della lotta partigiana. Buo-
na la partecipazione di pubblico,

nonostante la fitta pioggia. La
commemorazione si è conclusa
con un rinfresco sotto i portici del
Belvedere.

Strevi. Pur senza program-
mare nessuna commemorazio-
ne “ufficiale” della Liberazione, il
sindaco di Strevi Pietro Cossa
ed il presidente del Consiglio co-
munale Tomaso Perazzi hanno
reso omaggio ai caduti per la
Resistenza deponendo, nella
giornata del 25 Aprile, una coro-
na di alloro presso il monumen-
to collocato nel piazzale della
stazione. Una seconda corona è
stata invece deposta presso la
targa in ricordo della Resistenza
collocata nella salita che condu-
ce alla chiesa parrocchiale.

Visone. Il paese ha reso
omaggio ai caduti per la libertà
nella mattinata di domenica 26
aprile. In una mattina tuttʼaltro
che primaverile, un nutrito grup-
po di persone ha partecipato al-
la commemorazione per il 64º
anniversario della Liberazione.
Con ritrovo alle 9,30, dal palazzo
comunale è partito il corteo che
ha reso omaggio ai caduti. En-
comiabile il lavoro svolto dalle
maestre che, nonostante il catti-
vo tempo, sono riuscite a coin-
volgere molti bambini, renden-
doli i veri protagonisti della ma-
nifestazioni con toccanti letture e
commoventi canti in occasione
delle soste sulle lapidi di Enea,
Pittavino edAndreutti. Gli ammi-
nistratori, guidati dal sindaco
Marco Cazzuli, hanno ascoltato
attenti il lavoro dei bambini, le
brevi ed intense parole del pre-
sidente del Consiglio provinciale
e rappresentante dellʼANPI
Adriano Icardi e le preghiere in
suffragio dei caduti del Parroco
don Alberto Vignolo. La cerimo-
nia è proseguita con la messa
nella parrocchiale di Visone e si
è conclusa di fronte alla lapide ai
caduti Partigiani posta allʼingres-
so del cimitero. Qui i protagonisti
sono stati i bambini della scuola
materna “don Lucio Chiabrera”
che, accompagnati dalle loro
bravissime insegnanti, hanno
contribuito a rendere ancor più
toccante la cerimonia con la let-
tura di una bellissima poesia sul-
la pace, lʼesposizione dei loro la-
vori ed un delicato canto. A con-
cludere una mattinata è stato lo
stesso sindaco Cazzuli che, visi-
bilmente commosso, ha ricorda-
to le commemorazioni dei primi
anni ottanta, durante le quali, al-
lʼepoca bambino, aveva avuto il
privilegio di onorare il 25 Aprile
insieme ai protagonisti della lot-
ta per la Liberazione.

M.Pr

Castelnuovo Bormida.
Giunge questʼanno alla sua
settima edizione e si è ormai
conquistata la nomea di “clas-
sica” del panorama primaveri-
le di feste e sagre paesane.
Parliamo della “Sagra delle Ta-
gliatelle” di Castelnuovo Bor-
mida (da questʼanno “Sagra
delle tagliatelle e rosticciata”),
in programma nel centro val-
bormidese da venerdì 8 a do-
menica 10 maggio.

La manifestazione castelno-
vese promette di richiamare in
paese frotte di visitatori e
buongustai, grazie soprattutto
alla passione e alla forza orga-
nizzativa della Pro Loco guida-
ta da Angela “Cristina” Gotta e
al patrocinio del Comune di
Castelnuovo.

Come detto, la sagra pren-
derà il via venerdì, in serata, e
entrerà subito nel vivo, con la
prima delle tre cene (a cui si
andrà ad aggiungere il pranzo
di domenica) in programma
nello stand al coperto della Pro
Loco. Qui si potranno gustare
le celebri tagliatelle, ma anche
una rosticciata di quelle da lec-
carsi i baffi. Per smaltire una
cena luculliana, poi, non resta
che scatenarsi nelle danze,
con il ballo liscio e la dance di
Alberto e Fauzia, e lʼanimazio-
ne della scuola di ballo “Char-
lie Brown” di Cassine: piste li-
bere a partire dalle 21.

Il giorno seguente, sabato 9,
si replica, alle 20, con unʼaltra
serata gastronomica, allʼinse-
gna di tagliatelle e rosticciata,
ma il momento culminante del-
la serata arriverà dopo cena,
con il ritorno di uno dei mo-
menti più applauditi delle ulti-
me edizioni: lʼeleganza sale in
passerella con la sfilata di mo-
da primavera-estate adulto-
bambino a cura di alcune delle
marche più importanti del set-

tore (Robe da Bimbi, Atelier
Milena, Forti Gioielli, Jonathan
Sport, Capricci e Follie, La
Marchiccia Cashmere, Armo-
ny, Centro Ottico e I parruc-
chieri Antonello).

La festa toccherà il culmine
nella giornata di domenica 10
maggio: già dal primo mattino
una insolita animazione scuo-
terà le vie del paese: va in sce-
na, a partire dalle 8, la 34ª edi-
zione della “Bagnacamisa”,
tradizionale gara podistica ca-
stelnovese (servizio nelle pa-
gine di sport). Alle 9, invece,
prenderà il via la “Giornata del-
la Terra”, un particolarissimo
mercatino, organizzato in col-
laborazione con lo studio agro-
nomi associati Rural Consul-
ting che vedrà per le vie del
paese bancarelle con prodotti
agroalimentari e fiori.

Alle 12 si prosegue con il
pranzo, nei locali al coperto
della Pro Loco: ovviamente in-
variato il menu, con tagliatelle
e rosticciata a fare da protago-
nisti. Nel frattempo, già dalle 9
del mattino il caratteristico rom-
bo di motori avrà attirato lʼat-
tenzione dei castelnovesi e dei
turisti sullʼinizio del Raduno di
4x4 e quad “Trial Day”, orga-
nizzato in collaborazione con
“La Gang dei Boschi” che fino
alle 18 trasformerà Castelnuo-
vo Bormida in un polo di attra-
zione per questa particolarissi-
ma specialità motoristica.

Si arriva così alla cena,
quando tornano in scena le fa-
mose tagliatelle, e non solo,
perché a partire dalle 21, il
gran finale prevede uno spazio
riservato alle danze, con Chi-
corico dj e animazione latinoa-
mericana: di sicuro non ci sarà
di che annoiarsi, nella 7ª edi-
zione della “Sagra delle Taglia-
telle”.

M.Pr

Acqui Terme. La signora Maria Assunta Roffredo ha generosa-
mente offerto una donazione a favore del gruppo Amnesty Inter-
national di Alessandria, per sostenerne le attività in difesa dei di-
ritti umani. La donazione ha avuto luogo nei locali della Bottega
del commercio Equo e Solidale di Acqui Terme. Lʼofferta è frutto
del lavoro volontario della signora Roffredo, lavoro molto origi-
nale: nel periodo di carnevale, coadiuvata dal signor Gallo e dal-
le signore Libia Ramon e Bistolfi ha infatti venduto costumi per
bambini usati, ricavandone una discreta cifra. Nella foto, Pinuc-
cia Oldrini riceve per conto di Amnesty International la donazio-
ne dalle mani della signora Roffredo. M.Pr

Morsasco: presenti e assenti
in Consiglio comunale

Morsasco. Per un refuso, in occasione dellʼarticolo sul Con-
siglio comunale di Morsasco, apparso su LʼAncora di domenica
3 maggio, i nomi dei consiglieri presenti ed assenti sono risulta-
ti errati. Assenti alla seduta erano i consiglieri Giacomelli, Curto,
Grillo e Morbelli. I consiglieri Rapetti, Furfaro e Grasso erano in-
vece presenti alla seduta. M.Pr

Offerta da maria Assunta Roffredo

Una donazione per
Amnesty International

Dall’8 al 10 maggio la 7ª edizione

A Castelnuovo la sagra
delle tagliatelle

Cerimonie a Cassine, Rivalta Bormida, Alice Bel Colle, Strevi e Visone

Commemorazione della Liberazione
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Rivalta Bormida. Ricevia-
mo e pubblichiamo questa let-
tera aperta, inviata dal sindaco
di Rivalta Valter Ottria, in ri-
sposta alle dichiarazioni rila-
sciate in intervista dal candi-
dato Francesco Garbarino e
apparse su “LʼAncora” (pag.
30):

«Da mesi si rincorrevano a
Rivalta voci circa la presenta-
zione di varie liste elettorali in
vista delle prossime elezioni
Comunali del 6 e 7 giugno. Fi-
nalmente, grazie allʼannuncio
pubblicato su LʼAncora del 3
maggio scorso, apprendiamo
con sollievo la “discesa in
campo” del signor Francesco
Garbarino che da Cassine si
mette a capo di una lista a for-
te connotazione politica (addi-
rittura accompagnata da sim-
boli di partito).

Per dovere di ospitalità, in
qualità di attuale Sindaco di Ri-
valta, accolgo con piacere il
rinnovato interesse del Signor
Garbarino per il nostro paese,
augurandomi che le sue espe-
rienze precedenti, maturate in
altri territori, possano rivelarsi
utili alla collettività.

Dato il bentornato, mi per-
metto unicamente di fare alcu-
ne precisazioni su altre affer-
mazioni contenute nellʼannun-
cio fatto dal nuovo candidato.

Il signor Garbarino, forse
perché lontano da Rivalta da
molti decenni, forse perché
pensa che avere la tessera di
un partito sia condizione indi-
spensabile per amministrare
un paese, non accontentando-
si di attribuire a sé stesso una
precisa rappresentanza politi-
ca, si spinge a dare connota-
zioni partitiche anche alle altre
due liste che si candidano per
esprimere il Sindaco.

La lista in cui mi onoro di ri-
candidarmi alla carica di Sin-
daco si chiama “Insieme per
Rivalta” ed ha nel suo simbolo
unicamente una torre con col-
line, senza alcun simbolo di
partito. Questa compagine è
nata nel 1995 come lista civica
e da allora amministra questo

Comune vedendo tra i suoi
componenti dal Sindaco ai
Consiglieri, persone ispirate
unicamente dal desiderio di
migliorare Rivalta, senza alcun
partito politico comune di rife-
rimento. Negli scorsi anni così
come ora, lʼappartenenza poli-
tica non è mai stato un requisi-
to necessario per far parte del
nostro gruppo amministrativo.
Ho avuto il piacere di avere al
mio fianco amministratori che
sicuramente hanno idee politi-
che molto diverse dalle mie e
non so come voteranno alle
prossime elezioni europee la
maggior parte dei candidati
della mia lista.

Ovviamente, ognuno ha la
propria storia personale, fatta
anche di ideali a cui ispirarsi e
di appartenenze politiche. Non
ho mai nascosto la mia prove-
nienza politica, tutti la cono-
scono, anche i Rivaltesi che
nel 2004 mi hanno dato un lar-
go consenso, ben superiore a
quello che potrebbe esprimere
la mia area politica di riferi-
mento. Penso che i cittadini di
un piccolo paese come Rivalta
sapranno giudicare il lavoro
svolto in 15 anni di ammini-
strazione, in particolare negli
ultimi 5, confronteranno sere-
namente i programmi proposti
per il futuro e sceglieranno il
prossimo Sindaco, valutando
esattamente le capacità dimo-
strabili, le esperienze ammini-
strative precedenti, il modo di
rapportarsi con i cittadini, lʼat-
taccamento alla propria comu-
nità, il buon senso, la determi-
nazione a migliorare ulterior-
mente Rivalta.

Vorrei tranquillizzare il can-
didato Garbarino: probabil-
mente, abitando a Cassine,
non ha avuto la possibilità di
accorgersene ma Rivalta dopo
15 anni di nostra amministra-
zione è un Comune nettamen-
te migliore di prima e, nel caso
gli toccasse amministrarlo, non
troverà niente da mettere a po-
sto.

O forse voleva dire che co-
struire un asilo nido, un depu-
ratore generale delle acque,
una Residenza per anziani,
migliorare la viabilità, recupe-
rare Palazzo Bruni e utilizzar-
lo, costituiscono per lui un pro-
blema? Forse ritiene di non
poter garantire il proseguimen-
to dei servizi e la realizzazione
delle opere future (struttura di
40 posti per Alzheimer e mala-
ti terminali, costruzione della
piscina, area mercatale) già in
programma?

In attesa di conoscere le sue
opinioni in merito, rivolgo a
Garbarino lʼaugurio di buon la-
voro e lo invito a confrontarsi
direttamente sui programmi,
dando modo ai cittadini di mi-
surare le nostre capacità di
proposta amministrativa».

M.Pr

Visone. Anche Visone si av-
via a grandi passi verso le
prossime elezioni comunali. In
settimana è stata presentata la
lista “per Visone” che corre per
la riconferma del sindaco
uscente Marco Cazzuli.

La lista vede la conferma
della presenza di sette consi-
glieri uscenti e lʼinserimento di
cinque nuovi elementi. Unico a
non poter dare la disponibilità
a proseguire nel percorso in-
trapreso cinque anni fa è lʼas-
sessore Giovanni Piana che,
per motivi famigliari, si è trova-
to nellʼimpossibilità di poter ac-
cettare la ricandidatura. A lui
va un grazie sincero, da parte
del Sindaco e di tutti i consi-
glieri, per il lavoro svolto e per
la disponibilità che ha sempre
dimostrato. Proseguono inve-
ce nel loro lavoro a servizio del
paese lʼattuale vicesindaco
Carlo Caprifoglio (65 anni,
pensionato ex biologo), lʼas-
sessore Davide Prusso (38 an-
ni, avvocato), Lorenzo Ale-
manni (38 anni, avvocato), An-
tonia Correnti (45 anni, parruc-
chiera), Mario Rapetti (71 an-
ni, pensionato ex agente di
commercio), Francesco Rizzo-

la (62 anni, pensionato ex
agente di commercio) e Biagio
Tudisco (56 anni, artigiano).

Ad arricchire la compagine
sono entrate persone che sa-
pranno certamente portare en-
tusiasmo, passione ed espe-
rienza, a partire dalla più gio-
vane della lista, la ventisetten-
ne avv. Elena Bosio, Pietro
Mollero, settantunenne pen-
sionato amante della campa-
gna, Massimo “Tassio” Parodi,
impiegato cinquantatreenne
dallʼinfinita passione per lo
sport, che continua a praticare
con la stessa grinta di quando
indossava la casacca dei
“bianchi” dellʼAcqui Calcio, Do-
ra Penzone, trentanovenne in-
fermiera e responsabile pro-
vinciale scout e Clementina Pi-
sano, operaia trentaduenne
mamma della simpatica e vi-
vacissima Asia.

«Una lista – spiegano i suoi
componenti – nata dal deside-
rio di poter dar voce alle esi-
genze di tutti i visonesi. Una li-
sta che saprà raccogliere e
mettere a disposizione della
collettività le competenze di cui
necessita lʼamministrazione
pubblica». M.Pr

Alice Bel Colle. Una giornata primaverile, caratterizzata da un
bel sole e da una temperatura ideale per le attività allʼaria aper-
ta ha reso ancora più bella la 2ª edizione della “Camminata tra i
sentieri”, organizzata dalla Pro Loco di Alice Bel Colle e svoltasi
nella mattinata di domenica 3 maggio. Sono stati circa un centi-
naio i camminatori che si sono dati appuntamento in piazza
Guacchione per poi partire, incolonnati, alla volta del Bosco del-
le Sorti. Dopo avere percorso un suggestivo itinerario lungo sen-
tieri posti attraverso le vigne nei territori di Alice e Ricaldone, il
gruppo di escursionisti è arrivato alla meta, nella parte di Bosco
delle Sorti ubicato nel territorio del Comune di Maranzana. Qui i
camminatori hanno effettuato una sosta, consumando un pran-
zo al sacco. Lʼescursione è poi proseguita attraverso i sentieri
del bosco, fino al ritorno ad Alice attraverso i vigneti. Al termine
della camminata, per ritemprare i partecipanti, la Pro Loco ha
approntato una grande farinata, molto apprezzata da tutti gli
escursionisti. M.Pr

Monastero, raduno delle fisarmoniche
dell’Acquese e dellaValle Bormida

Monastero Bormida. Appuntamento imperdibile per i cultori
della musica e delle tradizioni locali in occasione della 2ª edizio-
ne del raduno delle Fisarmoniche dellʼAcquese e della Valle Bor-
mida che avrà luogo sabato 23 maggio a Monastero Bormida,
presso lʼagritusimo San Desiderio gestito dalla famiglia Merlo.
Per tutti gli appassionati di fisarmonica, professionisti, dilettanti
e autodidatti, sarà unʼoccasione di scambio culturale e musica-
le, allʼinsegna dellʼamicizia e della buona tavola. Sarà anche un
modo per ricordare i grandi fisarmonicisti della Valle Bormida, da
Corino a Tealdo, che hanno portato questo strumento sui balli di
tutto il mondo e hanno nobilitato una musica troppo spesso de-
finita “minore” rispetto alle orchestre classiche. Ci si ritrova al-
lʼagriturismo alle ore 13 per un pranzo tra amici con i tipici piatti
della tradizione piemontese cucinati dalla giovane Elisa Merlo e
dal suo staff (prenotazioni Roberto 340/6483015) e poi si prose-
gue fino a sera tra musiche e canzoni ricordando i tempi passa-
ti ma anche individuando le nuove opportunità di rilancio di que-
sto straordinario strumento musicale.

Strevi. Quella di lunedì 4
maggio è stata una giornata di
lezioni diversa dal solito per gli
alunni delle scuole elementari
di Strevi. Grazie allʼiniziativa
dellʼinsegnante Francesca
Ferraris e alla collaborazione
della Libreria delle Terme, è
stato organizzato un incontro
con la scrittrice Roberta Gatti,
autrice per bambini il cui libro
“Le favole di Margherita” era
stato oggetto di lezione presso
lo stesso plesso.

Roberta Gatti, nata nel 1968
è laureata in ingegneria chimi-
ca, e dal 2004 è attiva nel set-
tore delle pubblicazioni per
bambini.

Dopo avere assistito ad una
breve rappresentazione, ispi-
rata alle sue favole e messa in
scena dagli alunni del plesso,

la scrittrice ha discusso insie-
me ai giovani studenti le varie
fasi che portano alla nascita di
un libro, dallʼideazione fino al-
la stampa. M.Pr

Mombaruzzo. Domenica 19 aprile lʼassessore provinciale alla
Viabilità e Lavori Pubblici, Rosanna Valle si è recata a Momba-
ruzzo nella casa di riposo “Ferraris” per festeggiare la signora
Maddalena Carolina Ghiazza, nuova Patriarca dellʼAstigiano. La
neo centenaria è stata festeggiata con il sindaco Silvio Drago,
gli ospiti della casa di riposo e i familiari. Lʼassessore Valle, du-
rante i festeggiamenti, ha consegnato alla neo centenaria la me-
daglia con la pergamena di Patriarca dellʼAstigiano. Nella foto
Silvio Drago, la centenaria Maddalena Carolina Ghiazza, con il
figlio e la nuora, e Rosanna Valle .

Rivalta, il sindaco Valter Ottria
presenta la lista

Rivalta Bormida. Venerdi 8 maggio, alle ore 21.15, presso la
sala incontri di via Paolo Bocca al piano terreno del Municipio, ci
sarà la presentazione pubblica del candidato sindaco Valter Ot-
tria, dei candidati consiglieri e del programma amministrativo del-
la lista “Insieme per Rivalta”.

Valter Ottria risponde a Francesco Garbarino

A Rivalta “non c’è nulla
da mettere a posto”

Per la riconferma dell’attuale amministrazione

La lista “Per Visone”
del sindaco Cazzuli

In una giornata primaverile

Ad Alice Bel Colle
camminata tra i sentieri

La scrittrice alla scuola primaria

Gli alunni di Strevi
incontrano Roberta Gatti Festeggiata la neo patriarca dell’Astigiano

Mombaruzzo, i 100 anni
di Maddalena Ghiazza

Valter Ottria, sindaco di Ri-
valta Bormida.

Marco Cazzuli e il simbolo
della lista “Per Visone”.
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Visone. Dopo la pausa in-
vernale riprendono, domenica
10 maggio, i “Percorsi di Pa-
ce”, lʼiniziativa che, nata dal-
lʼincontro tra amministratori e
alcuni cittadini sempre sensibi-
li alle tematiche sociali, vuole
continuare a coinvolgere viso-
nesi e persone di età, culture,
sensibilità differenti ma ugual-
mente desiderose di condivi-
dere parte del loro tempo e
qualche riflessione su un valo-
re importante come la pace.
Lʼobiettivo è quello di far sì che
a partecipare alla Perugia –
Assisi 2009 possa esserci un
gruppo eterogeneo di ragazzi,
ragazze, uomini e donne, an-
ziani e bambini che insieme
hanno già condiviso un cam-
mino comune, a partire dalla
visita di alcuni luoghi simbolo
del nostro territorio.

La Perugia – Assisi, in pro-
gramma per il prossimo autun-
no, nacque come corteo non-
violento a favore della pace e
della fratellanza dei popoli il 24
settembre del 1961, su iniziati-
va di Aldo Capitini, e si ripete
da allora con cadenza quasi
biennale.

Le prime due camminate dei
“Percorsi di Pace”, svoltesi nel-
lo scorso mese di ottobre, ave-
vano avuto come mete il San-
tuario della Cappelletta, nel ter-
ritorio visonese, e la Bandita di
Cassinelle, importante luogo
della lotta di Liberazione.

La terza escursione, invece,
assumerà le caratteristiche
della gita fuori porta: si parte
dalla stazione ferroviaria di Vi-
sone domenica 10 maggio alle
ore 7,41, per raggiungere il
Santuario della Madonna della
Guardia sul monte Figogna,
nellʼimmediato entroterra della
città di Genova.

Dalla stazione di Genova
Bolzaneto sarà possibile rag-
giungere il Santuario in auto-
bus e partecipare alla messa
delle 11 o delle 12. Chi lo desi-
dererà, potrà invece effettuare
la camminata (della durata di
circa due ore e mezza) scen-
dendo a Livellato e percorren-
do a piedi lʼultimo tratto in dire-
zione del Santuario con un di-
slivello di 704 metri. Anche i
camminatori potranno visitare
il santuario che, nelle giornate
festive, resta aperto anche tra
le 12 e le 14.

Il percorso vuole condurre
quindi in uno dei luoghi di fede
e di pace più importanti e co-
nosciuti non solo del territorio
ligure, ma tra i più noti dʼItalia.
Il ritorno a Visone, dopo la
messa e un pranzo al sacco, è
previsto nel tardo pomeriggio,
partendo dalla stazione di Ge-
nova Bolzaneto; si giungerà
nuovamente a Visone alle ore
17,30. Al fine di poter organiz-
zare al meglio lʼiniziativa e la
visita al Santuario chi vorrà
partecipare è pregato di con-
tattare gli uffici comunali al nu-
mero 0144 395297, o inviare
un sms al numero 339
3926711 entro la giornata di
sabato 9 maggio; i partecipan-
ti dovranno inoltre essere mu-
niti del biglietto ferroviario di
andata e ritorno Visone - Ge-
nova Bolzaneto.

I Percorsi di Pace prosegui-
ranno quindi domenica 14 giu-
gno con una escursione pres-
so il Sacrario della Benedicta
allʼinterno del parco naturale
delle Capanne di Marcarolo, e
quindi ancora sabato 11 luglio,
quando la meta sarà invece il
museo della Pace di SantʼAn-
na di Stazzema.

M.Pr

Rivalta Bormida. Nella
mattinata di giovedì 30 aprile,
presso i locali di Palazzo Bru-
ni, a Rivalta Bormida, si è svol-
ta la premiazione della 3ª edi-
zione del concorso scolastico
“Se non ora, quando?

La Resistenza in Italia e le
Resistenze nel mondo”, orga-
nizzato dallʼAssociazione Cile-
ni Esiliati in collaborazione con
lʼAnpi di Rivalta Bormida, il set-
timanale LʼAncora e lʼIsral, in
occasione delle commemora-
zioni del 25 Aprile. Scopo del
concorso, riservato a studenti,
gruppi o classi del quarto e
quinto anno della scuola pri-
maria e del primo secondo e
terzo anno della scuola secon-
daria di primo grado era quello
di far riflettere i bambini e i ra-
gazzi sui valori della Resisten-
za e sulla loro attualità nella at-
tuale società.

Alla presenza del presidente
del Consiglio provinciale,
Adriano Icardi, del sindaco di
Rivalta Bormida, Valter Ottria,
dei rappresentanti dellʼassocia-
zione Cileni Esiliati, “Urbano”
Taquias e Barbara Frixione, del
preside dellʼIstituto Comprensi-
vo di Rivalta Bormida, Pier Lui-
gi Timbro, e delle delegazioni
Anpi di Rivalta Bormida e della
Provincia di Alessandria (rap-
presentati rispettivamente dal
presidente Gianni Pisani e dal
vicepresidente Roberto Rossi)
si è proceduto alla consegna
dei premi ai vincitori del con-
corso, i cui nomi e le cui opere
sono state pubblicate sullo
scorso numero del nostro setti-
manale.

Nel corso della mattinata,
numerosi sono stati i richiami

ai valori della Resistenza, che
oltre a dare impulso alla lotta
di liberazione sono diventati
capisaldi morali della Repub-
blica grazie alla nostra Costi-
tuzione, la vera grande eredità
lasciata dai partigiani al nostro
Paese.

Un cenno alla qualità dei la-
vori presentati: oggettivamen-
te alta, con punte di qualità
davvero elevate nei vincitori,
per un concorso che, per la
sua valenza sociale ed educa-
tiva e lʼattivismo che anima i
suoi organizzatori, meritereb-
be certamente una maggiore
partecipazione da parte degli
istituti scolastici del territorio.

M.Pr

Cassine. Seduta lineare e
piuttosto celere per il Consiglio
comunale di Cassine, che si è
riunito nella serata di giovedì
30 aprile per discutere e ap-
provare un ordine del giorno
costituito di sei punti.

I provvedimenti importanti,
però, iniziano addirittura prima
della discussione vera e pro-
pria. In apertura di Consiglio,
infatti, Giorgio Travo (PdL) pro-
pone che il Sindaco, il Presi-
dente del Consiglio, gli asses-
sori e tutti i consiglieri presenti
devolvano il loro gettone a fa-
vore delle popolazioni del-
lʼAbruzzo, duramente provate
dal terremoto. La proposta vie-
ne immediatamente accettata
da tutta lʼassemblea, che com-
pie così un tangibile gesto di
solidarietà verso i terremotati.
Non meno importante, e im-
mediatamente successivo, è
poi il gesto simbolico del minu-
to di silenzio in memoria delle
vittime del sisma, richiesto dal
Presidente Stefano Scarsi.

Terminato lʼomaggio, la se-
duta può cominciare, con
lʼesame e lʼapprovazione dei
verbali della seduta preceden-
te (unanime) e quindi copn
lʼapprovazione del rendiconto
di gestione 2008.

Il rendiconto, che passa con
lʼastensione della minoranza,
offre un quadro positivo delle
finanze comunali: al 31 dicem-
bre 2008 lʼavanzo di ammini-
strazione risulta infatti pari a
601.160,98 euro, dei quali
151.861,64 vincolati (per la
maggior parte in mutui) e ben
449.299.34 euro non vincolati
e quindi a disposizione del-
lʼamministrazione, che ne ap-
profitta per effettuare una va-
riazione al bilancio preventivo
che diventa oggetto di discus-
sione al terzo punto dellʼordine
del giorno.

Anche in questo caso la mi-
noranza si astiene, ma la va-
riazione di bilancio consente di
finanziare a pioggia un ampio
ventaglio di voci, per un totale
di 198.168 euro di spesa.

Tra questi, 35.000 vengono
messi a disposizione come co-
pertura parziale del costo degli

interventi che dovranno con-
sentire il rifacimento del tetto e
del sottotetto e lʼabbattimento
delle barriere architettoniche
del Palazzo Comunale (opera
per la quale è previsto anche
un contributo regionale). A se-
guire, 2.500 euro serviranno
per la nuova collocazione di
due colonne antiche in piazza
Vittorio Veneto, 5.000 per lʼac-
quisto e la posa di protezioni
per la nuova pesa pubblica,
6.000 per lʼacquisto di scaffali
per la biblioteca e lʼarchivio
storico, 1.900 per lʼinstallazio-
ne di nuovi punti-luce sulla
strada per Castelnuovo Bormi-
da e strada Piasone, 2.100 al-
lʼUS Cassine per rimborso di
lavori già eseguiti e 2.108 per
lʼinformatizzazione dellʼArchi-
vio comunale.

Al netto delle variazioni, re-
stano disponibili 325.273 euro
nelle casse comunali.

Di seguito si procede al pun-
to 4, che prevede la rettifica di
una omissione presente nella
deliberazione del precedente
Consiglio (30 marzo) e relativa
alla Determinazione dellʼali-
quota Ici per il 2009 e alla de-
trazione per lʼabitazione princi-
pale; anche in questo caso la
minoranza si astiene.

Stesso risultato sul quinto
punto, con lʼesame e lʼappro-
vazione del nuovo schema di
Regolamento per la costituzio-
ne e la ripartizione dellʼincenti-
vo per la progettazione previ-
sto dalla legge.

Importante, infine, il sesto
punto, con cui il Consiglio ap-
prova il rinnovo dello schema
di convenzione relativo alle
modalità di gestione della bi-
blioteca comunale. La bibliote-
ca, retta con convenzione
triennale, era stata fino ad ora
gestita dallʼassociazione “Ra
Famija Cassinéisa”; lʼaccordo
potrà essere rinnovato per altri
tre anni, dopo che il Comune
avrà vagliato tutte le eventuali
candidature. Anche questo ul-
timo punto viene approvato
con i soli voti della maggioran-
za e lʼastensione della mino-
ranza.

M.Pr

Alice Bel Colle. Giovedì 16
e sabato 18 aprile Alice Bel
Colle è andata al voto per rin-
novare il Consiglio comunale
dei ragazzi ed eleggere il nuo-
vo Sindaco dei ragazzi.

Si tratta di una bella iniziati-
va, giunta alla 3ª “legislatura”,
che ha come scopo quello di
avvicinare i ragazzi alle istitu-
zioni e alle reali necessità del
paese e migliorare il loro sen-
so di appartenenza alla comu-
nità.

Alle votazioni hanno parteci-
pato due liste concorrenti: la
1ª, “Impariamo a Crescere”,
con candidato sindaco Giulio
Roffredo, la 2ª “W Alice – per
rendere il nostro paese miglio-
re” con candidato sindaco
Francesca Foglino.

Lʼesito delle votazioni ha de-

cretato vincitrice la lista “Impa-
riamo a Crescere”; pertanto,
Giulio Roffredo è diventato il
nuovo Sindaco dei Ragazzi. Il
nuovo “primo cittadino junior”
resterà in carica per tutto il
biennio 2009/10 e ha già pre-
sieduto il suo primo Consiglio
comunale, che si è riunito, alla
presenza del “sindaco senior”
Aureliano Galeazzo, sabato 2
maggio.

Nellʼoccasione, si è provve-
duto allʼinsediamento ufficiale
del nuovo Sindaco, e alla let-
tura e allʼesposizione dei pro-
grammi elettorali delle due liste
alla presenza del primo cittadi-
no alicese, che ha ascoltato
con vivo interesse gli spunti
provenienti dalle giovani gene-
razioni.

M.Pr

Carpeneto, con “l’arcobaleno”
festa multietnica

Carpeneto. Integrazione, e folclore mediate dalla spontanei-
tà dei più piccini. Ecco gli ingredienti della grande festa multiet-
nica in programma mercoledì 13 maggio, alle ore 15, a Carpe-
neto, presso i locali della scuola elementare. Il programma pre-
vede una serie di recite, accompagnate da canti tradizionali di
Polonia, Romania e Russia, eseguiti anche in lingua originale.
Saranno presenti allʼappuntamento le autorità comunali ed il pre-
fetto di Alessandria, Francesco Paolo Castaldo. La cittadinanza
è invitata a partecipare.

M.Pr

Mombaruzzo. Le nipoti, Mi-
chela e Chiara, fanno gli augu-
ri ai nonni Franco Giacchero e
Anna Bonzo per il loro 50º an-
niversario di matrimonio:

«Il 9 maggio 1959 nella bel-
la chiesa di S. Maria Maddale-
na veniva celebrato dal parro-
co don Oreste Galletto il matri-
monio dei nostri nonni Giac-
chero Franco e Bonzo Anna.

Festeggeranno il loro 50º anni-
versario di nozze con la fami-
glia, domenica 10 maggio, do-
po la santa messa di ringrazia-
mento, che sarà celebrata nel-
la stessa chiesa dal parroco
don Pietro Bellati.

Grazie nonni per i sacrifici
che avete fatto per noi e augu-
ri di una vita ancora lunga e
serena insieme».

A Mombaruzzo domenica 10 maggio

Nozze d’oro per
i coniugi Giacchero

Giulio Roffredo “sindaco junior”

Ad Alice Bel Colle eletto
il Consiglio dei ragazzi

Il 10maggio al santuarioMadonna dellaGuardia

Visone, tornano
i “percorsi di pace”

A palazzo Bruni il 30 aprile

Rivalta, premiazioni
concorso sulla Resistenza

Nella seduta di giovedì 30 aprile

Cassine, il Consiglio
approva il consuntivo
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Alice Bel Colle. Nuovo ap-
puntamento ad Alice Bel Colle
per il ciclo “Incontri con lʼAuto-
re”. NellʼAngolo dellʼAutore del-
la Biblioteca Comunale, nella
serata di giovedì 30 aprile, è
stato presentato il libro “Aria di
libertà”, di Federico Fornaro.

Presenti in sala, oltre allʼau-
tore, il sindaco Aureliano Gale-
azzo, il prof. Paolo Brusco
(moderatore della serata) e al-
tre autorità tra i quali il presi-
dente del Consiglio provincia-
le Adriano Icardi.

Fra il pubblico, è stato pia-

cevole notare la presenza del
nuovo Sindaco dei Ragazzi,
Giulio Roffredo, e di alcuni
componenti del Consiglio co-
munale dei Ragazzi.

Alla presenza di un pubblico
piuttosto numeroso, la presen-
tazione del libro ha avuto ri-
scontri più che positivi ed è
stata seguita da un dibattito tra
lʼautore e il pubblico in cui non
sono mancati interessanti
spunti di riflessione, sotto for-
ma di testimonianze personali
legate allʼargomento del libro.

M.Pr

Morsasco. A sette giorni
di distanza dalla presenta-
zione della lista “Uniti per
Morsasco”, che sosterrà la
ricandidatura del sindaco
uscente Luigi Scarsi, a Mor-
sasco è stata presentata la
seconda lista. Si chiamerà
“Lavorare Meglio Insieme” e
avrà come simbolo una ela-
borazione grafica di piazza
Vittorio Emanuele, realizzata
in bianco e nero su sfondo
verde e sormontata dal nome
della lista stessa.

Oltre al simbolo, sono sta-
ti resi noti i nomi dei candi-
dati che correranno per le
prossime amministrative a
sostegno della candidata Ma-
ria Enrica (“Marika”) Gorrino,
59enne insegnante.

Si tratta di una lista civica,
naturale continuazione ed
evoluzione della stessa com-
pagine che nellʼultimo quin-
quennio, ha occupato i ban-
chi dellʼopposizione: infatti
tra i nomi dei candidati tro-
viamo il geometra Marco
Scazzola, 41 anni, imprendi-
tore agricolo, già candidato
sindaco alla precedente tor-
nata elettorale, Arduino Fi-
lippini, 45 anni, imprenditore,
e Gian Franco Priarone, 44
anni, impiegato, consiglieri di
minoranza uscenti, nonché
Massimo Barisone, 47 anni,
impiegato Coldiretti, già pre-
sente nella precedente lista.

Completano la lista 7 nuo-
vi ingressi, che rinnovano la
compagine: si tratta di Anto-
nio Checchin, 69 anni, agen-
te di commercio ritirato dal
lavoro, Adriana Olivieri, 45
anni, casalinga, Marco Pa-
tagonale, 35 anni, operaio,
Davide Prosperino, 22 anni,
operaio, Stefano Ratto, 29
anni, agente immobiliare, Eri-
ka Salice, 29 anni, studen-
tessa, Anna Traverso, 53 an-
ni, insegnante.

La lista è nata dopo il de-
ciso rifiuto opposto dal sin-
daco Luigi Scarsi alla pro-
posta dellʼuscente opposi-
zione, rappresentata dal Ca-
pogruppo Marco Scazzola, di
realizzare una lista unica,
rappresentante tutte le istan-
ze presenti in consiglio e fi-

nalizzata a tendere una ma-
no per poter meglio lavorare
insieme, e meglio rappre-
sentare tutta la collettività.

«La nostra lista – spiega-
no i componenti di “Lavora-
re Meglio Insieme” - si pro-
pone soprattutto, come an-
cora una volta evidenzia il
suo stesso motto, di “lavo-
rare insieme”, nel senso di
una fattiva, onesta e traspa-
rente collaborazione con tut-
ta la popolazione, le asso-
ciazioni, le imprese, ascol-
tando e realizzando le istan-
ze che arrivano dal basso e
facendo della trasparenza
amministrativa non un mero
proclama elettorale, ma un
vero principio fondante della
propria attività, prendendo
tutte le decisioni più impor-
tanti solo dopo averle rese
pubbliche e sottoposte ad un
pubblico contraddittorio, al
contrario di quanto è sem-
pre stato fatto dalle prece-
denti amministrazioni, che
hanno preso tutte le deci-
sioni nel chiuso delle giunte
e le hanno rese note solo a
posteriori, quando più a nul-
la valeva qualsiasi opposi-
zione.

La speranza è che – pa-
role del portavoce -, almeno
per una volta, vengano pre-
miate le persone, per la lo-
ro competenza ed onestà,
tralasciando ogni vecchio di-
scorso legato alle ideologie,
visto che ormai, anche lʼat-
tuale Amministrazione e la
nuova lista ad essa collega-
ta vedono al loro interno rap-
presentate ampiamente le
più disparate convinzioni po-
litiche e non può di certo più
essere considerata di sini-
stra».

M.Pr

Orsara Bormida.
Dopo il suo restauro,
la tela di San Martino,
patrono e protettore di
Orsara Bormida, ese-
guita nel 1705 dal pit-
tore Giovanni Monevi
su committenza del
Priore del Santuario di
Nostra Signora del-
lʼUvallare, è pronta
per tornare nel suo
paese.

La tela appena re-
staurata sarà presen-
tata al pubblico dome-
nica 17 maggio, alle
ore 15 nella chiesa
parrocchiale di Rivalta
Bormida, nellʼambito
delle manifestazioni
programmate in occa-
sione de “La notte dei
musei”.

Alla presentazione,
organizzata dallʼAssociazione Ursaria Amici del Museo di Orsa-
ra Bormida, insieme alla Parrocchia di San Martino V, interver-
ranno i professori Carlo Prosperi e Arturo Vercellino, autori del-
la pubblicazione “A due passi dal Paradiso: Giovanni Monevi e la
sua bottega”.

Tutta la popolazione orsarese è invitata a partecipare; mag-
giori informazioni sullʼimportante evento nel prossimo numero
del nostro settimanale.

M.Pr

Morsasco. Nella giornata di
sabato 18 aprile gli alunni del-
le scuole elementari di Morsa-
sco, accompagnati dalle inse-
gnanti Levo e Ferrari e da un
buon numero di genitori, han-
no effettuato una interessante
gita di istruzione. Meta del
viaggio, il Museo della Tornitu-
ra e dellʼArte del Legno di Pet-
tenasco, in provincia di Verba-
nia.

Nonostante il tempo non
certo clemente, la gita è risul-
tata assai istruttiva e molto ap-
prezzata da grandi e piccini.

La visita al Museo del Le-
gno, inserito nel complesso

dellʼEcomuseo del lago dʼOrta
e Mottarone, ha consentito agli
alunni morsaschesi di docu-
mentarsi circa le modalità di
produzione degli oggetti di le-
gno tornito, tipica dellʼartigia-
nato piemontese fino agli anni
Cinquanta del Novecento.
Passeggiando per i diversi am-
bienti del Museo i ragazzi han-
no potuto osservare antichi at-
trezzi, utensili e macchinari
provenienti da vecchie fabbri-
che della zona.

La giornata si è conclusa
con uno scalo ad Orta e una
visita allʼisola di San Giulio.

M.Pr

Morsasco. Una giornata da
trascorrere in compagnia,
esplorando e scoprendo il ter-
ritorio fra i colori della natura,
il gusto dei prodotti locali e
lʼospitalità della nostra gente
per le soste enogastronomi-
che.

Sono gli elementi fonda-
mentali della “Passeggiata di
Primavera”, in programma a
Morsasco domenica 10 mag-
gio con la regia della Pro Loco
e il patrocinio del Comune. Il
programma è semplice, ma di
sicuro effetto, come spiega il
presidente della Pro Loco,
Claudio Vergano: «Il punto di
forza della passeggiata è si-
curamente lʼopportunità di
camminare lungo un itinerario
meraviglioso e davvero molto
suggestivo. I partecipanti si ri-
troveranno in piazza Cesare
Battisti (Orsuolo) per le ore 9,
e da qui faranno rotta verso
lʼagriturismo “Podere La Ros-
sa” dove potranno fare cola-
zione.

Quindi, attraverso boschi e

prati, si procederà fino alla
Fonte del Sambuco (in territo-
rio comunale di Trisobbio) e
quindi verso Cascina Campo-
ra, dove verrà servito il pran-
zo. Nel pomeriggio, dopo una
sosta “digestiva” a Cascina
Campora, i partecipanti rien-
treranno verso Morsasco do-
ve troveranno ad attenderli,
nei locali della Bocciofila, una
gustosa merenda. Tutti i pasti
saranno accompagnati da vi-
no dei produttori locali».

In caso di maltempo, la
camminata sarà rinviata alla
domenica seguente, 17 mag-
gio, con analogo programma.
Per tutti gli interessati a pren-
dere parte allʼiniziativa, è gra-
dita una prenotazione da ef-
fettuarsi entro lʼ8 maggio
2009. La quota di partecipa-
zione sarà di 20 euro per per-
sona (bambini da 10 a 14 an-
ni metà prezzo). Per informa-
zioni e prenotazioni è possibi-
le contattare i numeri 349
8011947 e 328 5982005.

M.Pr

Orsara Bormida. Finalmen-
te, grazie al lavoro di Alberto
Repetto, anche lʼAssociazione
Ursaria Amici del Museo, atti-
vissima nella promozione del
paese di Orsara e delle sue
peculiarità culturali, approda
su internet.

Lʼassociazione presieduta
da Cristina Pronzato ha ora la
sua “casa sul web”, un sito vi-
sitabile allʼindirizzo www.amici-
delmuseo.it, e lʼobiettivo di-
chiarato della presidente è
quello di «arrivare a 1000 ac-
cessi entro la fine dellʼanno
2009».

Obiettivo ambizioso, ma
perfettamente realizzabile, vi-
sto che il sito è ricco di spunti e
di notizie interessanti. Suddivi-
so in 10 diverse sottopagine
(Home, Chi Siamo, Dove Sia-
mo, Orsara Bormida, Il Museo,
LʼOrso, Pubblicazioni, Foto, Si-
ti Amici e Contatti), il sito offre
subito, sin dalla sua home pa-
ge, interessanti informazioni
sullʼattività del Museo.

Per esempio, leggendone le
pagine web, apprendiamo che
il 17 maggio 2009 il Museo sa-
rà aperto in occasione della
Notte dei Musei, e per lʼocca-
sione verranno organizzate
una mostra di foto dʼepoca per
le vie del borgo, lʼapertura dei
cortili, con degustazione di
vecchie ricette del mondo con-
tadino e sarà presentata la te-
la di San Martino del Monevi,
recentemente restaurata. Inol-
tre, in unʼideale finestra sul fu-
turo, si anticipa che ad agosto
(nei fine settimana del 21/22 e
29/30) il Museo ospiterà una
interessante mostra di docu-
menti appartenenti allʼarchivio
comunale di Orsara, recente-
mente riordinato e catalogato
dalla prof.ssa Lucilla Rapetti.
La mostra sarà abbinata ad
una esposizione di antichi e
preziosi paramenti sacri ap-
partenenti alla Parrocchia di
San Martino di Orsara.

La sezione “Chi Siamo”, in-
vece, offre una piccola pano-
ramica su ciò che è lʼassocia-
zione e le sue origini, mentre

in “Dove siamo” sono fornite
tutte le informazioni essenziali
per raggiungere Orsara e il
suo museo da Genova, Mila-
no, Torino e Savona. Una vol-
ta arrivati (idealmente e tele-
maticamente) in paese, è pos-
sibile esplorare Orsara nellʼap-
posita sezione, curata da Gigi
Vacca, e suddivisa in tre sotto-
sezioni, “cenni storici”, “mondo
contadino” e “Visita guidata”.

Non meno interessante la
sezione “Il Museo”, dove ven-
gono riassunti in breve i conte-
nuti delle sale della struttura
orsarese, con link che riporta-
no a due importanti momenti
della sua storia, quello della
sua inaugurazione, datata
1996, e quello del decennale,
datato 2006. Non mancano un
collegamento con le cose “da
non perdere” e uno con la “ras-
segna stampa”, dove sono ri-
portati anche alcuni articoli
tratti dal nostro settimanale.

Da un periodico allʼaltro, ec-
co la sezione destinata a
“LʼOrso”, il quadrimestrale ri-
valtese che lʼAssociazione
amici del Museo redige dal
2009 e che viene spedito ai
soci dellʼassociazione.

La sezione “Pubblicazioni”,
invece, rimanda ai libri editi dal
Museo, da “ʼNa Quintùla” a “Il
mondo contadino e il museo
dʼOrsara”, da “Mayno della
Spinetta” a “Sentieri”, fino al
recente “Pan e nus, mangé da
spus”.

Si prosegue quindi con “Siti
amici”, dove il navigatore può
proseguire la sua esperienza
in internet collegandosi con al-
tri siti affini grazie ai link pre-
senti in pagina, e infine su
“Contatti”, sezione dalla quale
è possibile contattare diretta-
mente, via e-mail, i gestori del
museo allʼindirizzo amicidel-
museo@libero.it. Ancora in co-
struzione, invece, la sezione
foto, che certamente, nel tem-
po, è destinata ad arricchirsi di
immagini sempre nuove lega-
te agli eventi organizzati e con-
nessi al museo orsarese.

M.Pr

Domenica 10 maggio

Morsasco, simpatica
passeggiata di primavera

A Pettenasco, nel Verbano

Alunni di Morsasco
al museo del legno

Ad Alice presentato il libro

“Aria di libertà”
di Federico Fornaro

In vista delle elezioni amministrative

A Morsasco la lista
“Lavoraremeglio insieme”

Durante la “Notte dei musei”

Orsara, presentazione
della tela del Monevi

Sul sito www.amicidelmuseo.net

L’associazione Ursaria
anche su internet
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Ponzone. Nando Pozzoni
nasce in provincia di Piacenza
nel 1945, ma cresce a Milano,
dove compie il suo percorso
scolastico fino alla laurea in
lingue e letterature straniere
conseguita presso lʼuniversità
Luigi Bocconi, con una tesi, in
lingua tedesca, su “Albert
Schweitzer, filosofo, medico e
organista”.

Soggiorna a lungo, per mo-
tivi professionali, in Germania
e Spagna dove ha modo di
consolidare le proprie cono-
scenze linguistiche e di appro-
fondire lo studio della storia,
passione che coltiva fin dagli
anni giovanili, e dei costumi di
questi due paesi.

È autore di racconti , due dei
quali premiati (concorso lette-
rario internazionale il Prione) e
pubblicati dalla casa Editrice
Giacchè.

Attualmente collabora con
lʼInstituto Cervantes di Milano,
(ente preposto alla diffusione
della lingua e della cultura
ispanica nel mondo, che fa ca-
po al Ministero della Cultura
spagnolo) presso il quale svol-
ge attività di ricerca storica e
con altre associazioni culturali
milanesi.

Il matrimonio con la figlia
di due ponzonesi doc, Rita
Siri e Dino Pettinati (classe
1912, decano del locale
Gruppo degli Alpini) lo porta
a conoscere e a frequentare
questo territorio che diven-
ta, negli anni, il luogo idea-
le dove dedicarsi agli studi e
alla stesura dei racconti, tal-
volta concepiti a pochi pas-
si dalle scarse rovine del leg-
gendario castello distrutto
proprio dalle truppe dell ʻAr-
mata ispanica durante la
Guerra dei Trentʼanni (1618-
1648).

Non sono solo i legami affet-
tivi ad attirarlo, ma la vastità e
profondità degli scenari, la na-
tura e le tracce storiche, la lu-
ce stessa del mar Ligure che
emerge prepotente dietro lo
spartiacque, disegnando un
quadro assolutamente affasci-
nante, impreziosito dalle vi-
cende di una storia ricca di
connessioni inaspettate con
lʼEuropa e il Mediterraneo e
mai sufficientemente appro-
fondita. Queste terre ispiraro-
no Rambaldo de Vaqueiras,
Giovanni Boccaccio e Matteo
Bandello.

Dallʼamore per la cultura
ispanica e per Milano (sua cit-
tà di adozione) nascono la col-
laborazione con lʼInstituto Cer-
vantes e il successivo incarico,
assegnatogli nel 2006, di tene-
re una conferenza sulla Milano

spagnola, in occasione del ter-
zo centenario dalla fine della
dominazione ispanica nel mi-
lanese (1706-2006) il cui testo
viene pubblicato nel 2008 e di-
stribuito presso tutte le sedi in-
ternazionali dellʼistituto.

Questo breve saggio, “Tras
las huellas de la Milán espa-
ñola = Sulle tracce della Mila-
no spagnola ” si muove fra le
pieghe del travaglio storico del
periodo che va dal 1535 al
1706 (inizio e fine del predo-
minio); è, per scelta, una breve
pubblicazione, di certo non
esaustiva, che si dipana attra-
verso luoghi dei quali la mo-
derna, caotica Milano, sembra
aver perduto la memoria.

Sono monumenti e reperti,
dei quali pochi ormai conosco-
no il ruolo originario (come
piazza Vetra - ora giardino, un
tempo teatro di roghi e suppli-
zi) che la frequentazione quo-
tidiana ha trasformato in stra-
ne appendici del moderno ar-
redo urbano e che invece vi-
dero, allʼepoca, la presenza di
Velasquez, Quevedo,
C.M.Maggi, Antonio de Cabe-
zón, (il Bach spagnolo) e dello
stesso Cervantes.

Accanto a queste tracce
esiste anche unʼeredità ispani-
ca meno evidente,ma ugual-
mente profonda, nella lingua
parlata (vocaboli come brio, di-
sinvoltura, puntiglio, sussiego
sono un lascito del periodo
spagnolo), nella toponomasti-
ca (es. Porta Cicca = Puerta
Chica) e nella cucina (casseu-
la=cazuela, cioè “cocido hibe-
rico” rivisitato), segno eviden-
te di una positiva commistione
culturale.

“…ritornò a Milano, officina
di Efesto, invidia del regno di
Francia; città infine della quale
si dice che può sia dire che fa-
re, rendendola magnifica la
sua grandezza e quella del
suo tempio e la sua meravi-
gliosa abbondanza di ogni co-
sa necessaria alla vita uma-
na.” (Miguel de Cervantes y
Saavedra, Novelas Ejempla-
res).

Melazzo. Rosario Capone,
poeta e scrittore che da lungo
tempo vive a Melazzo, il pae-
se cui ha dedicato una lirica
che lo stesso ha letto alla pre-
sentazione di uno dei suo libri
in quel di palazzo Robellini, sta
attraversando un momento
creativo particolarmente im-
portante.

Infatti, dopo la dolcissima e
commovente opera di poesia
narrativa “La danza dello sco-
iattolo” a giorni uscirà lʼopera
di narrativa “I miei giorni più
belli”; un lavoro con il quale
lʼartista melazzese si rapporta
con la natura, con lʼambiente
con gli angoli più belli della sua
terra dʼadozione e non solo, e
ci racconta commuovendosi e
commuovendoci, dei misteri
della natura.

Tra le opere più recenti
dellʼartista particolare risalto è
stato dato dalla critica alla lirica

Angoscia – (La nostra aurora)
- «Sei rimasta nuda / e ti sei
persa nel tempo! / Hai lasciato
sopire /nel tuo silenzio /ingan-
nevole: / i ricordi!.... /Ora, / che
quellʼalba non torna, / ti ricordi
la dolcezza / sublime dei suoi
colori?... / E nel mo animo / re-
sta... / lʼangoscia dei rimpuan-
ti / dei giorni lontani».

Sassello. Nel sassellese il
6 e il 7 giugno si vota per le co-
munali in 4 dei 6 Comuni che
fanno parte della Comunità
Montana “del Giovo”.

Il comune con il maggior nu-
mero di votanti è Sassello, il
più piccolo è Mioglia. Non si
vota Stella Santa Giustina ed
a Giusvalla.

In tutti e 4 i Comuni saranno
in competizione due liste e in
due casi non ci sarà la ricandi-
datura del sindaco uscente; a
Mioglia Sandro Buaschiazzo
che ha espletato il secondo
mandato; a Pontinvrea non ci
sarà Cesare Oddera che già
da tempo aveva deciso di non
ricandidarsi.

Una curiosità è il fatto che
tutti i candidati sindaci, ad ec-
cezione di Antonio Briamonte
che si candida a Mioglia, han-
no già esperienze in ammini-
strazioni comunali, come sin-
daci o assessori.

Il candidato sindaco meno
giovane è Paolo Badano, ca-
polista a Sassello, seguito di
poco dal suo competitore Dino
Zunino, mentre il più giovane è
Matteo Camiciottoli, classe
ʼ70, che è in lizza a Pontinvrea.

Lʼunica donna è il candidato
sindaco Maria Caterina Ramo-
rino in quel di Urbe.

Paolo Badano e Maria Cate-
rina Ramorino sono gli unici

candidati ad avere, per ora,
promosso una campagna con i
manifesti elettorali affissi negli
appositi spazi elettorali.

Il dott. Paolo Badano a Sas-
sello e Franco Dimani a Urbe
sono anche tra i sindaci non in
carica gli unici ad avere già
guidato i rispettivi comuni.

Sassello. Due liste in com-
petizione; una guidata dallʼat-
tuale sindaco Dino Zunino lʼal-
tra da Paolo Badano.

Mioglia. Due liste in compe-
tizione; ha espletato i due
mandati il sindaco Sandro Bu-
schiazzo e per il suo posto
concorrono la lista capeggiata
da Livio Gandoglia e quella
guidata da Antonio Briamonte.

Urbe. Due liste una guidata
Maria Caterina Ramorino, sin-
daco in carica, lʼaltra da Fran-
co Dimani.

Pontinvrea. Due liste in
competizone; non si ricandida
il sindaco Cesare Oddera, per
il suo posto si fronteggiano le
coalizioni capeggiate da Mau-
rizio Piccone e da Matteo Ca-
miciottoli.

Giusvalla. Si voterà nel
2011, lʼattuale sindaco è Elio
Ferraro eletto a maggio dello
scorso anno.

Stella S.Giustina. Si voterà
nel 2010, lʼattuale sindaco è
Anselmo Biale eletto a maggio
del 2006.

A Bistagno presso il museo gipsoteca
corso di terracotta e ceramica

Bistagno. Al laboratorio didattico presso il museo Gipsoteca
“Giulio Monteverde”, in corso C. Testa 3, venerdì 9 maggio, pren-
derà il via un corso serale per adulti (massimo 10 partecipanti,
minimo 6) di lavorazione e decorazione della terracotta e della
ceramica.

Si tratta di 6 incontri, il venerdì, per 6 settimane, dalle ore 21
alle 23, di un corso base per appassionati della manualità che
vogliono avvicinarsi al mondo della ceramica.

Partecipare al corso costa 80 euro, e comprende: 6 lezioni di
2 ore ognuna con personale addetto e materiali di cui: argilla,
pennelli, terra, colori, attrezzature, cottura dei pezzi, locale at-
trezzato, personale specializzato; visita guidata alle sale della
Gipsoteca “Giulio Monteverde”, alla biblioteca, alla sala di scien-
ze naturali.

Il corso, alla sua 3ª edizione, si basa sulla sperimentazione di-
retta delle principali fasi di lavorazione della ceramica, le nozio-
ni tecniche, le pratiche fondamentali, la cottura e decorazione
delle argille, quindi tutti gli elementi necessari per orientarsi al-
lʼinterno delle molte possibilità che la lavorazione della ceramica
offre.

Per informazioni e prenotazioni: 331 4467918 (Erika Arancio),
340 3017423 (Luciana Visca). Tutti possono imparare, anche i
meno abili nelle tecniche artistiche ed è davvero divertente e di
grande soddisfazione.

Sassello. Tre interessanti
escursioni, nel territorio del
Parco del Beigua con il sup-
porto di esperti in fauna selva-
tica e botanica dellʼUniversità
di Genova, sono state messe
in calendario dalla direzione
del Parco nel mese di maggio.
Si tratta non solo di semplici
passeggiate ma, di momenti
dʼincontro durante i quali sarà
possibile conoscere le partico-
larità di un territorio, della sua
fauna e flora, di straordinario
interesse.

Il programma prevede:
Sabato 9: “Gli animali e il

crepuscolo”. Facile passeggia-
ta da Prariondo lungo lʼAlta via
dei Monti Liguri, alla scoperta
degli animali crepuscolari del
parco, in compagnia del dott.
Andrea Marsan, biologo
esperto in fauna selvatica del-
lʼUniversità di Genova.

Durante lʼuscita serale utiliz-
zeremo il visore notturno, nor-
malmente adottato nelle attivi-
tà di ricerca faunistica. Sarà
inoltre possibile assistere alla
proiezione “Gli animali selvati-
ci del Parco”.

Ritrovo presso punto infor-
mativo “B. Bacoccoli”, in locali-
tà Pratorotondo comune di Co-
goleto; di facile difficoltà; dura-
ta iniziativa: circa 3 ore più so-
sta cena; costo: 5,50 euro.

Domenica 17: “Santʼanna –
Monte Rama”. Dalla chiesetta
di SantʼAnna (160 metri), in lo-
calità Lerca, inizia il sentiero
che lentamente sale fino al

monte Rama (1150 metri) at-
traverso la Valle Scura.

Dopo una meritata sosta
sulla cima del monte Rama, da
cui si gode uno splendido pa-
norama su Arenzano, Cogole-
to e Varazze, si torna al punto
di partenza seguendo un ripi-
do e veloce sentiero.

Ritrovo presso: parcheggio
antistante sede del Parco, via
Marconi 165, Arenzano; diffi-
coltà: escursione impegnativa;
durata escursione: giornata in-
tera; pranzo: al sacco; costo
escursione: 5,50 euro.

Domenica 31: “Alta Via in
Fiore”. Passeggiata in compa-
gnia di un esperto botanico
lungo lʼalta via dei monti Liguri
verso il passo del Faiallo per
osservare le specie vegetali
caratteristiche del parco tra cui
lʼendemica Viola di Bertoloni e
le caratteristiche peculiari del-
la vegetazione.

Al termine dellʼiniziativa, sa-
rà possibile consumare una
gustosa degustazione (facolta-
tiva, a pagamento) presso il ri-
fugio forte Geremia.

Ritrovo presso: Centro Visite
di Villa Bagnara, via monte
Grappa 2, Masone; durata
escursione: mezza giornata;
difficoltà: facile; costo escur-
sione: 3 euro.

Informazioni: uffici del parco:
tel. 010 8590300, fax 010
8590064, E-mail: CEparcobei-
gua@parcobeigua.it; cellulare
Guida: 393 9896251 (sabato e
domenica). w.g.

Tra i comuni che si affaccia-
no sulla valle Erro, si vota a
Castelletto dʼErro, Melazzo,
Cartosio, Ponzone e Cavatore.

Castelletto dʼErro è il comu-
ne con il minor numero di vo-
tanti ed è, con Cavatore, quel-
lo che non ha confini con il tor-
rente pur avendo nellʼetimolo-
gia il riferimento “dʼErro”.

Melazzo con 1266 abitanti è
quello con il maggior numero
di elettori, qualche decina in
più di Ponzone, 1178, che è
quello con il maggior numero
di liste, tre, rispetto agli altri co-
muni che ne hanno tutti due.

Un solo sindaco non si potrà
ricandidare per aver espletato
i due mandati ed è il dott.
Gianlorenzo Pettinati, primo
cittadino di Cartosio, mentre a
Cavatore, Giovanni Carlo Pa-
storino, pur essendo al primo
incarico ha scelto di non ripre-
sentarsi.

Tre nuovi ingressi tra i can-
didati sindaci; a Ponzone
Gianni Martini, a Cartosio
Francesco Mongella a Cavato-
re Gianni Bobbio.

Su tutti gli altri “campi” si
gioca tra “pretendenti al ti-
tolo” che hanno maturato
una più o meno lunga espe-
rienza nelle amministrazioni
comunali dei loro paesi o,
come nel caso di Claudino-
ro Torielli, capolista a Pon-
zone, in altre realtà, ovvero
in quel di Acqui dove ha ri-
coperto il ruolo di assessore.
Torielli, classe 1938, è an-
che il candidato meno gio-
vane mentre il baby in lizza
dovrebbe essere Gianni Bob-
bio, classe 1963, che però
potrebbe essere surclassato
allʼultimo minuto da una va-
riabile che potrebbe interes-
sare il comune di Cartosio
dove non è ancora chiaro chi
sarà il candidato da con-
trapporre a Mongella.

Nessuna lista è guidata da

donne, mentre ci sono candi-
dati di ritorno; a Castelletto
dʼErro Carlo Dappino a Cava-
tore Carlo Alberto Masoero a
Melazzo Emilio Rapetti che
avevano guidato la Giunta dei
loro comuni nella legislatura
precedente quella in corso.
Tutte le coalizioni in competi-
zione hanno il profilo della lista
civica.

Castelletto dʼErro. Due li-
ste in lizza; una guidata dal
sindaco attualmente in carica,
Piercarlo Galeazzo, lʼaltra dal
concorrente Piercarlo Dappi-
no. Castelletto è anche il co-
mune dove cʼè la più bassa
percentuale di votanti rispetto
al numero dei candidati ovvero
per ogni candidato consigliere
ci sono meno di sei potenziali
votanti.

Cartosio. Le liste dovreb-
bero essere due; non cʼè
Gianlorenzo Pettinati, sinda-
co uscente che ha espletato
i due mandati concessi dal-
la Legge, ed a correre per la
poltrona di primo cittadino ci
sarà sicuramente la lista gui-
data da Francesco Mongella
mentre nellʼaltra si deciderà
sul filo di lana chi sarà il lea-
der.

Cavatore. Due liste in lizza;
non si ricandida il sindaco Pa-
storino ma ritorna Carlo Alber-
to Masoero che si troverà di
fronte la coalizione guidata da
Gianni Bobbio.

Melazzo. Due liste in lizza;
cerca la riconferma Diego Ca-
ratti a contrastarlo la coalizio-
ne guidata da Emilio Rapetti.

Ponzone. È lʼunico comune
della valle Erro con tre liste in
competizione; Gildo Giardini
cerca la riconferma sfidando la
lista guidata da Caludinoro To-
rielli, che ritenta la scalata, e
quella capeggiata da Gianni
Martini che si presenta per la
prima volta.

w.g.

Grognardo grazie
da Maria Lucia e Ferruccio Candian

Grognardo. Riceviamo e pubblichiamo questa lettera di Ma-
ria Lucia e Ferruccio Candian: «Alcuni anni fa abbiamo scelto di
venire a vivere a Grognardo. Noi che venivamo dalle pianure
alessandrine siamo stati colpiti dallʼincantevole natura ancora in-
tatta, dai boschi e dallʼacqua pura del torrente, dallʼatmosfera di
antica quiete che ancora oggi traspira dalle vecchie case inca-
stonate, come una perla, nel verde delle colline

Ci sembrò allora che a tanta dolce bellezza dovesse corri-
spondere uno stile di vita ancora improntato a valori umani, di
amicizia e solidarietà. Non ci siamo sbagliati.

Grognardo non è solo un bel posto dove vivere, è un posto do-
ve ti senti una persona viva, legata agli altri. Ne abbiamo avuto
la prova da subito e ancora di più in questi giorni, in cui la ma-
lattia è stata per la nostra famiglia fonte di preoccupazioni ed an-
sie.

Abbiamo sentito vicino a noi tutta la gente, tanti amici ci vo-
gliono bene, ci sostengono e che condividono le nostre preoc-
cupazioni.

Vogliamo ringraziare tutti. Grazie di cuore, grazie Grognardo».

Milanese che ama il ponzonese

Ponzone i racconti
di Nando Pozzoni

Presto “I miei giorni più belli”

Versi per Melazzo
del poeta Rosario Capone

A Sassello, Urbe, Pontinvrea e Mioglia

Sassellese al voto
si eleggono i sindaci

Tre interessanti appuntamenti

Parco del Beigua
escursioni di maggio

Castelletto, Melazzo, Cartosio, Ponzone, Cavatore

Elezioni in valle Erro
cinque comuni al voto
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Sassello. Tra Dino Zuni-
no e Paolo “Paolino” Bada-
no è iniziata la fase finale di
una campagna elettorale che
non ha mai smesso di “esi-
stere”, anche dopo lʼelezione
di Zunino che è subentrato a
Badano con il quale era sta-
to in Giunta nella preceden-
te amministrazione come vi-
ce sindaco. Intrecci di politi-
ca locale che non tutti han-
no completamente metabo-
lizzato e che rischiano di in-
fluire sullʼesito del voto, so-
prattutto come possibile for-
ma di assenteismo che an-
che Giampaolo Dabove, di-
rettore della “Voce del Sas-
sello”, ipotizza come una del-
le scelte dei sassellesi.

Ora che si è entrati nella
fase cruciale, come testimo-
niano i manifesti già affissi
dal candidato sindaco Paolo
Badano e lʼagitarsi sotto trac-
cia dei candidati consiglieri
che muovono le loro pedine
per accaparrarsi voti, ven-
gono riportai alla luce, an-
che, quegli anni di comune
convivenza con Badano can-
didato sindaco e Dino Zuni-
no quale suo vice e più au-
torevole sostenitore, insieme
a Mino Scasso che però nel-
la fase conclusiva di quella
legislatura votò contro il bi-
lancio e di fatto contro il suo
sindaco che ora torna a so-
stenere. Non sono solo quel-
le le anomalie, nella legisla-
tura che si sta per conclu-
dere i rapporti tra maggio-
ranza ed opposizione sono
stati sin da subito molto te-
si e non sono mancati mo-
menti di conflittualità che
hanno portato alle dimissio-
ni dei consiglieri di minoran-
za della lista “Progresso nel-
la Tradizione” guidati da Gia-
como Scasso e poi di tutti i
consiglieri chiamati in surro-
ga che si sono schierati com-
patti con il loro capolista, e
di fatto lasciato la maggio-
ranza senza controllo se non
quella di Dario Caruso unico

eletto della lista “Bandiera
Arancione”.

Dino Zunino sarà alla gui-
da di una lista che mantiene
in buona parte la stessa fi-
sionomia di quella attuale
con il vice sindaco Michele
Ferrando e lʼassessore Mau-
ro Mazzi tra i più autorevoli
sostenitori mentre sono pre-
visti quatto nuovi ingressi:
Salvatore Fatuzzo, Roberto
Ravera, Paola Tortarolo e
Marco Caso.

La lista di Paolo Badano
avrà lʼappoggio di Giacomo
“Mino” Scasso, già vice sin-
daco dal 1995 al ʼ99, e Ro-
berto Laiolo che sono tra gli
aventiniani di questa legisla-
tura, Cesare Magnano, an-
chʼegli con un esperienza da
vice sindaco, e di un gruppo
di sassellesi distribuiti nelle
diverse fasce dʼetà e con di-
versi profili occupazionali.
Pur trattandosi di due liste
civiche appare chiaro il di-
verso profilo dei due gruppi
competitori, decisamente più
spostato a sinistra quello gui-
dato da Dino Zunino al cui
interno figurano candidati
iscritti a diversi partiti di quel-
lʼarea, su tutti lʼavvocato Fer-
rando candidato alle provin-
ciali nel Partito Democratico.
Sui contenuti dei programmi
elettorali per ora resta un ve-
lo di riserbo anche se è net-
ta la sensazione che ci sia-
no due diversi modi di ap-
procciare la campagna elet-
torale.

Con la presentazione dei
programmi si potrà discutere
di contenuti, valutare con i
due candidati sindaci ed al-
cuni dei loro sostenitori il
percorso della lista e soffer-
marsi sulle divergenze pro-
grammatiche di due compe-
titori che per modo di muo-
versi, pensare ed agire ap-
paiono agli antipodi e po-
trebbero dare vita ad una fi-
nale di campagna elettorale
assai intenso.

w.g.

Pareto. Ha riaperto nei tem-
pi previsti, anzi con qualche
giorno di anticipo rispetto alle
date che erano state indicate
dallʼassessore provinciale Ric-
cardo Prete e dallʼing. Lo Destro
nel corso della conferenza
stampa indetta dal presidente
del Consiglio provinciale Adria-
no Icardi, la ex S.S. 344 del
Sassello bloccata dalle 17,30
di giovedì 2 aprile al km. 33-
225 in località Schiappato, co-
mune di Pareto, a causa di una
frana che aveva fatto scivolare
verso il torrente Erro una parte
della carreggiata.

Una situazione preoccupan-
te oltre che per la viabilità, per
i riflessi negativi che la chiusu-
ra ha causato alle attività com-
merciali di tutta la valle, dipen-
dente in toto dalla funzionalità
della ex statale che collega il
basso Piemonte alla Riviera di
Ponente. A risentirne, negozi,
ristoranti e le altre attività com-
merciali collocati lungo il per-
corso, nel centro di Cartosio e
soprattutto di Sassello dove si
calcola che nellʼultimo fine set-
timana siano transitati la metà
dei veicoli che in situazioni ana-
loghe frequentano piazza Rolla,
abituale luogo di sosta per chi
va e viene dal mare. Dal 4 mag-
gio sono spariti i cartelli che in-
dicavano le deviazioni verso
Ponzone oppure Malvicino, Pa-
reto Mioglia grazie allʼimpegno
degli uomini della ditta incari-
cata, lʼAlpe Strade di Melazzo,
che hanno lavorato ininterrot-
tamente anche quando la piog-
gia sembrava dovesse causare
altri danni. Il problema è stato ri-
solto con la sistemazione di gri-
glioni a valle della frana, con la
realizzazione di una cunetta al-
la francese per il deflusso delle
acque delle diverse sorgenti
presenti in quel punto che, con
le abbondanti piogge, sono di-
ventate più invasive e procura-
to il danno.

«Per i primi giorni si transite-
rà sul tratto non ancora asfalta-
to - sottolineano i tecnici della
Provincia - per consentire lʼas-
sestamento del terreno che al-
trimenti causerebbe delle crepe,
poi si provvederà alla copertu-
ra. Nel frattempo la velocità con-
sentita in quel tratto sarà di 30
km allʼora e verrà segnalata la
presenza di un cantiere aperto».

La ex S.S. 334 “del Sassello”
ha altri punti critici, in particola-
re nei pressi del km 49+500, in
comune di Melazzo, per i dan-
ni causati dalle piogge cadute
tra il 24 ed il 27 di aprile, dove
si sta lavorando per ripristinare
la normale viabilità, in questi
giorni consentita su di un unico
senso di marcia regolato da im-

pianto semaforico. Sono, inve-
ce, stati quasi del tutto risolti i
problemi sulla SP 210 Ponzone
– Palo anchʼessa interrotta per
un breve periodo da una frana,
al km 6+200 in comune di Ca-
vatore, subito “aggredita” dagli
uomini della Provincia e dai
mezzi della ditta appaltata, As-
sandri di Cartosio, che lʼhanno
liberata in meno di mezza gior-
nata (lʼinterruzione è durata dal-
le 17 alle 24 del 27 aprile). I la-
vori sulla S.P. 210 hanno con-
sentito la normale viabilità sul
percorso alternativo alla ex S.S.
334, utilizzato nel week end lun-
go tra il 1 e 3 maggio da nume-
rosi utenti.

Il fatto che si siano risolti i
problemi in tempi abbastanza
stretti non elimina quelle che
sono le mancanze strutturali
della ex S.S. 334 del Sassello,
una strada di transito discreta-
mente importante, che si ani-
ma nei fine settimana, che ha di-
verse anomalie; come la stret-
toia in località Badani di Sas-
sello, un lungo rettilineo recen-
temente allargato dalla provin-
cia di Savona con costi non in-
differenti che finisce in imbuto
assai pericoloso; anche in pro-
vincia di Alessandria restano
punti critici alcuni dei quali frut-
to dallʼincuria che le condizioni
atmosferiche hanno poi reso
più evidenti.

Da tenere dʼocchio inizi di fra-
na in località “Bancarelle” ed in
località “Giardino” dove sono
ancora evidenti i cedimenti del
muro di sostegno.

Per tanti “vallerrini” soprat-
tutto i meno giovani la ex S.S.
344 è considerata come una
compagna, spesso poco ama-
ta, e diverse sono le valutazio-
ni che se ne fanno; il bar mini-
market “Alpe Rosa” è il punto in
cui quasi ogni giorno si raccon-
ta un pezzo di quella strada: di
quando lʼattraversarono i cin-
ghiali, oppure i caprioli fecero fi-
nire un auto nel fosso (non una
volta purtroppo), dei morti che
ne tratteggiano il percorso ad
ogni curva, dellʼincuria e del di-
sinteresse.

«Ai tempi della gestione Anas
- dice un “vecchio” cantoniere
che lʼha “visitata” migliaia di vol-
te - cʼerano diversi uomini che
lavoravano lungo il percorso,
pulivano i fossi e consentivano
alle acque di defluire: oggi sono
rimasti quattro gatti, fanno quel-
lo che possono, allora capitano
le frane e si spendono un muc-
chio di soldi. Facciano i conti i si-
gnori della Provincia conviene
assumere qualche uomo in più,
o pagare le ditte che poi ripara-
no i danni causati dallʼincuria?».

w.g.

Mioglia. Due liste per i mio-
gliesi che potranno scegliere
tra i candidati sindaci Livio
Gandoglia, che abbiamo già
presentato nelle scorse setti-
mane, e Antonio Briamonte,
imprenditore in pensione, clas-
se 1947, che si pone alla guida
di una coalizione definita pro-
prio in questi giorni.

Va sottolineato, ancor prima
di parlare di candidature, che
a Mioglia la competizione elet-
torale è vissuta in un clima di
assoluta tranquillità e rispetto,
senza eccessi e con la convin-
zione che chiunque sarà il pri-
mo cittadino lavorerà per il be-
ne del paese. Merito, anche,
del sindaco uscente Sandro
Buschiazzo che ha saputo
creare in paese un clima di se-
renità tanto che pur candidan-
dosi in una delle due liste la
sua valutazione è improntata
su giudizi di equità, con la con-
sapevolezza che ci sarà gran-
de rispetto anche dopo il voto.

Quella di Antonio Briamonte
è la prima “uscita” da politico,
anche se lui per primo preferi-
sce by passare lʼappellativo e
sottolinea - «In paesi come
Mioglia non serve la politica
per governare ma è molto più
importante una buona ammini-
strazione». Anche quella di
Briamonte sarà, come quella
di Gandoglia, una lista pretta-
mente civica e quello che salta
allʼocchio è lʼetà media molto
bassa dei suoi candidati. Una
scelta non casuale di Bria-
monte che conosce molto be-
ne il tessuto sociale miogliese
essendo da quattro anni presi-
dente della locale Croce Bian-
ca, una realtà frequentata da
giovani e meno giovani che
svolge una importante funzio-
ne nellʼambito locale.

Briamonte ha messo in pie-
di una coalizione ed un pro-
getto che ha diverse facce.
«Innanzitutto è nato il deside-
rio di dare ai miogliesi lʼoppor-

tunità di scegliere tra due coa-
lizioni per dare un senso di
maggior democrazia alla com-
petizione anche se questa non
è una lista nata in contrapposi-
zione ma per collaborare a
prescindere da come finirà la
tornata elettorale. Poi abbiamo
un programma che ha diversi
punti che ritengo molto inte-
ressanti sui quali i miogliesi
potranno soffermarsi. Non ab-
biamo la pretesa di cambiare
volto al paese, con i tempi che
corrono è meglio restare con i
piedi ben saldi per terra e
prendere in considerazione al-
cuni aspetti sui quali poi lavo-
rare».

I punti principali del pro-
gramma che è stato definito
proprio in questi giorni riguar-
dano soprattutto lʼambiente e il
territorio - «Credo che sia im-
portante attivare progetti nel
campo delle energie alternati-
ve, promuovere la raccolta dif-
ferenziata e poi proseguire con
i iniziative che rivalutino il terri-
torio che ha ancora molti
aspetti importanti da scoprire».

w.g.

Sassello. Proseguono sen-
za intoppi i lavori di restauro del
campanile della chiesa della Vi-
sitazione o della Concezione
che per i sassellesi è, da sem-
pre, la chiesa “dei Frati” di piaz-
za del Comune. Il campanile è
stato oggetto in questi ultimi
tempi di diverse attenzioni; pri-
ma lo stop notturno al suono
delle campane richiesto da una
minoranza dei sassellesi e sul
quale resta aperta una questio-
ne che si dovrà prima o poʼ diri-
mere, poi i danni causati dal ful-
mine che, alle 17,02 del 6 feb-
braio, ha colpito la punta facen-
do piombare sul tetto della ca-
serma dei Carabinieri la pesan-
te croce ed i massi del sottotet-
to. Ora tutta la struttura, dopo
essere stata preventivamente
messa in sicurezza, è stata in-
gabbiata e per consentire agli
uomini della ditta Bronzino di si-
stemare il tetto e posizionare la
nuova croce. Lavori che sono
iniziati grazie alla ferrea volontà
e grande impegno di don Albino
Bazzano parroco di Sassello
che si è subito attivato per far ri-
tornare il campanile al vecchio
splendore. Lavori che, almeno
in parte, dovrebbero essere co-
perti dalla polizza assicurativa e
che dovrebbero terminare nel
giro di poche settimane.

w.g.

Carpeneto. Scrive Monica
Cavino: «È veramente un an-
no speciale per Morena DʼElia.

Nei primi giorni dellʼanno è
uscito il primo CD con il suo
gruppo “Dea Fragile”. Il titolo è
“Un giorno, unʼora” e contiene
cinque brani strepitosi (La
pioggia della verità, Lei, Un
giorno unʼora, Prendo me stes-
sa, Letto alla francese).

Ma non finisce qui. A maggio
nella chiesa parrocchiale di
Carpeneto convolerà a nozze
con il suo Alex (anche lui nel
gruppo)».

È “Un giorno, un’ora”

Per Morena D’Elia
primo cd

Proseguono i lavori

Sassello, restauro
del campanile dei frati

Pronti per la battaglia finale

Elezioni a Sassello
Zunino contro Badano

In località Schiappato

Riaperta la strada
“del Sassello”

Candidato sindaco è Antonio Briamonte

A Mioglia è nata
la seconda lista

Il simbolo della lista “Per
Sassello” con candidato sin-
daco Dino Zunino.

Il simbolo della lista “Paolo
Badano” con candidato sin-
daco lo stesso Badano.

Antonio Briamonte
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Mioglia. Finalmente la bella
stagione ha fatto capolino con
una bella giornata di sole che
ha attirato a Mioglia una marea
di persone per la tradizionale
fiera dellʼ1 maggio.

Questa amena località della
Valle Erro sembra essersi im-
provvisamente svegliata dal
lungo letargo invernale e la
macchina dei festeggiamenti a
cominciato a funzionare a tutto
regime. I banchetti degli am-
bulanti hanno letteralmente in-
vaso piazza Generale Rolandi
e via San Giovanni Bosco: già
in mattinata si registravano i
primi acquisti che sono poi
proseguiti in maniera massic-
cia nel pomeriggio con lʼarrivo
di un gran numero di persone
provenienti dai paesi limitrofi.

Fortunatamente non si è più
verificato il blocco totale del
traffico come era successo lo
scorso anno quando allʼincro-
cio con la strada che sale a
Pareto si era creato un ingor-
go tale da richiedere lʼinter-
vento dei carabinieri che ave-
vano con fatica provveduto a
ripristinare la viabilità. Comun-
que, a metà mattinata, a causa
del passaggio della corsa cicli-
stica “Il giro della Liguria”, gli
automobilisti qualche proble-
ma lo hanno avuto.

Intanto nelle cucine della
Croce Bianca, modernamente
attrezzate, cuoche e cuochi
hanno lavorato senza tregua

per tutta la giornata per prepa-
rare le succulente specialità lo-
cali proposte in occasione del-
la “Sagra del Salame e delle
Fave” che tradizionalmente è
abbinata alla festa del 1º mag-
gio.

Nel pomeriggio, nella pista
adiacente lʼedificio scolastico,
hanno dato spettacolo gli atle-
ti del Pattinaggio Artistico Mio-
glia, allenati dalla maestra Lin-
da Lagorio, con la partecipa-
zione di alcuni pattinatori dello
Skating Club Cairo. La manife-
stazione è stata organizzata in
memoria di Lorenzo Tagliero, il
giovane studente di Pontin-
vrea prematuramente scom-
parso due anni or sono. Que-
sto incontro è stato occasione
per una sottoscrizione il cui ri-
cavato verrà utilizzato per un
premio di studio da assegnare
a studenti dellʼIstituto Com-
prensivo di Sassello.

A rappresentare la scuola
era presente il prof. Agostino
Pagani, insegnante presso la
scuola media di Mioglia. Al ter-
mine dellʼesibizione ha avuto
luogo la premiazione degli
atleti ed è stata consegnata
una targa ricordo ai genitori di
Lorenzo.

Si può dire che questa gior-
nata abbia segnato ufficial-
mente lʼinizio dei numerosi ap-
puntamenti culturali, sportivi e
di intrattenimento già program-
mati dalla locale Pro Loco.

Cremolino. Una splendida giornata di sole, una rievocazione
storica accurata e gradevole, uno scenario naturale unico, e il
sapore inimitabile delle frittelle preparate dalla Pro Loco. Sono gli
ingredienti del successo dellʼedizione 2009 della “Festa delle Frit-
telle” di Cremolino, che nella giornata di venerdì 1 maggio ha ri-
chiamato nel centro collinare centinaia di visitatori. Soddisfazio-
ne per la perfetta riuscita dellʼevento è stata espressa dalla Pro
Loco cremolinese. Appuntamento allʼedizione 2010, con la spe-
ranza che la festa possa essere ancora più grande, bella e di-
vertente. M.Pr

Carpeneto. Ancora una im-
portante iniziativa promossa
dalla Tenuta Cannona, il Cen-
tro Vitivinicolo della Regione
Piemonte, che ha messo in
cantiere per oggi, venerdì 8
maggio, con inizio alle ore
9.30, un “Corso di aggiorna-
mento sullʼottimizzazione dei
trattamenti alla vite con fitofar-
maci”. Un incontro con i viticol-
tori durante il quale verranno
spiegati nuovi sistemi dʼinter-
vento a protezione della vite
con fitofarmaci di ultima gene-
razione e, sarà soprattutto il
metodo, ecco quindi lʼimpor-
tanza dellʼottimizzazione dei
trattamenti, con i quali interve-
nire nel corso della stagione
ad essere al centro del dibatti-
to. Dopo lʼintroduzione ai lavo-
ri da parte del presidente della
Tenuta, lʼing. Lino Rava, sarà
la direttrice Gabriella Bonifaci-
no a delineare i vari passaggi

del convegno durante il quale
interverranno il prof. Mario Ta-
magnone del Dipartimento di
Economia ed Ingegneria Agra-
ria dellʼUniversità di Torino, au-
tore di diversi trattati che con-
cernono lʼefficacia dei tratta-
menti attraverso il controllo
funzionale delle irroratrici e la
relativa corretta tecnica distri-
butiva ed il dr. Alberto Pansec-
chi esperto in gestione agraria
di aziende viticole, nella sele-
zione massale per il migliora-
mento dei futuri nuovi impianti
viticoli e dellʼattività vivaistica
relativa a un territorio oltre che
consulente per lo studio e la
progettazione per la messa a
coltura di terreni incolti e la de-
finizione delle sottozone vitico-
le. Al termine le conclusioni
dellʼon. ing. Lino Rava ed il di-
battito durante il quale verran-
no sviscerati gli argomenti trat-
tati nel convegno. w.g.

Sassello orario museo Perrando
Sassello. Dal mese di aprile, il museo e la biblioteca Perran-

do di Sassello resteranno aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle
11,30, e la seconda domenica del mese dalle ore 15 alle 17.
Per visite guidate al museo telefonare al n. 019 724357, a cura
dellʼAssociazione Amici del Sassello via dei Perrando 33, (tel.
019 724100).

Trisobbio. Scrivono gli
alunni alunni della scuola pri-
maria di Trisobbio: «Mercoledì
22 aprile i partigiani Paolino e
Talino dellʼA.N.P.I (Associazio-
ne nazionale partigiani italiani)
di Ovada sono venuti nella no-
stra scuola per parlarci della
Resistenza.

La Resistenza è quel perio-
do storico che va dallʼ 8 set-
tembre 1943 fino al 25 aprile
1945. Gli italiani, prima alleati
dei tedeschi, si trovarono a
combattere per liberare la pa-
tria dallʼoccupazione nazifasci-
sta per ritornare alla libertà.

Paolino e Talino hanno rac-
contato che, nellʼItalia meridio-
nale era sbarcato lʼesercito
statunitense, lʼItalia del nord
era ancora occupata e si for-
mavano gruppi di partigiani per
combattere contro i tedeschi.

Cʼerano anche italiani che
combattevano al fianco dei te-
deschi. La guerra era diventa-
ta guerra civile, italiani com-
battevano contro altri italiani.

Paolino e Talino ci hanno

parlato poi dei partigiani che
hanno combattuto sullʼAppen-
nino tra Liguria e Piemonte, ri-
cordando i caduti di Pianca-
stagna, della Benedicta e del
Turchino. Ci hanno spiegato
che non tutti i partigiani erano
in montagna. Alcuni, come lo-
ro, facevano parte del GAP
(gruppo armato partigiani) o
SAP (squadra armata partigia-
ni) che attaccavano di notte le
caserme e i treni tedeschi.

Cʼerano poi le staffette che
portavano ordini e provviste ai
vari gruppi, i messaggi scritti
venivano nascosti nella canna
della bicicletta. Hanno poi ri-
cordato Pierina una loro com-
pagna diventata staffetta
quando si era recata sui monti
per cercare suo fratello detto
Cucciolo. Questo è un sopran-
nome perché il nome vero non
poteva essere usato per moti-
vi di sicurezza. Paolino ha det-
to che il suo “nome” era “Ser-
pente”.

Questo racconto ci ha fatto
capire comʼè brutta la guerra».

Ovada chiusura al traffico
della ex s.s. 456 “del Turchino”

Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-
nica di aver ordinato la chiusura ad ogni tipo di transito della ex
S.S. 456 “del Turchino”, dal km 73+350 al km 73+500, nel Co-
mune di Ovada, fino al ripristino delle condizioni di sicurezza in
conseguenza dello smottamento di materiale roccioso sul piano
viabile. Durante lʼinterruzione, tutti i veicoli in transito lungo la ex
S.S. 456 “del Turchino” diretti a Ovada e Rossiglione saranno di-
rottati sul percorso autostradale compreso tra i caselli autostra-
dali di Ovada (AL) e Masone (GE) a servizio della A26 “Voltri
Gravellona Toce”. La Provincia di Alessandria provvederà allʼin-
stallazione dellʼapposita segnaletica regolamentare.

Carpeneto, per il mese mariano,
recita del rosario

Carpeneto. Scrive Monica Cavino: «È iniziato il mese maria-
no e a Carpeneto la recita del santo rosario è programmata in
parrocchia dal lunedì al venerdì alle ore 17 e alle ore 20.30, men-
tre nelle frazioni è alle ore 21, la prima e la quarta settimana a
Cascina Vecchia e la seconda e la terza settimana a Madonna
della Villa. Domenica 10 maggio si festeggerà sempre in par-
rocchia la “Festa della Mamma” e per tutte le mamme presenti al
termine della santa messa ci sarà un simpatico presente. E do-
po tutti di corsa in piazza del Municipio dove nella splendida cor-
nice della bellissima piazzetta già da qualche settimana ha ria-
perto la pesca di beneficenza e dove possono gustare gli aperi-
tivi classici e anche un poʼ esotici preparati dalle impareggiabili
Alice&Patrizia e, per chi vuole fare nuove conoscenze, si può in-
contrare il “Pirata”. Continua intanto la raccolta di indumenti del-
la Caritas parrocchiale».

Con Fiera, sagra e pattinaggio

A Mioglia la festa
del Primo Maggio

Con numerosa affluenza di pubblico

A Cremolino grande
festa delle frittelle

Venerdì 8 maggio il corso di aggiornamento

Alla Tenuta Cannona
trattamenti alla vite

Incontro tra alunni e partigiani

Alla scuola diTrisobbio
“che cosa è la Resistenza”
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Acqui Terme. Cʼè di tutto
nel bottino dei bianchi che in
questa stagione hanno battu-
to ogni record, vinto su tutti i
fronti, portato a casa campio-
nato, coppa Piemonte e scu-
dettino regionale, stabilito re-
cord su record grazie ad un
tecnico che ha fatto le scelte
giuste ed una dirigenza che ha
saputo superare momenti di
difficoltà che si sono manife-
stati non alla fine come po-
trebbero far pensare le dimis-
sioni del presidente Vittorio
Massano, subito accettate dal-
lo staff, ma molto tempo prima
quando non si era ancora ma-
nifestata la netta superiorità
dei bianchi nei confronti degli
avversari.

Lʼultimo tassello di una sta-
gione stratosferica è stata la
vittoria nella coppa regionale
di Eccellenza, subitamente
battezzata “scudettino” del
Piemonte contro quel Borgo-
sesia che aveva già cercato
dʼintralciare, in finale, il cam-
mino dei bianchi alla conqui-
sta della prestigiosa “coppa
Piemonte”.

Lo “scudettino” è arrivato al
termine di una sfida, andata a
Borgosesia, ritorno allʼOttolen-
ghi, che ha messo in mostra,
ancor più che in coppa, la su-
periorità dei bianchi sui grana-
ta. Battuti allʼandata sul cam-
po sesiano, per 1 a 0, al termi-
ne di una gara equilibrata de-
cisa da un episodio, i bianchi
si sono rifatti allʼOttolenghi con
un 3 a 0 che non ammette di-
scussioni.

Un trionfo, apprezzato dai ti-
fosi che hanno a lungo ap-
plaudito i bianchi che però non
è stato accompagnato da
quelle manifestazioni di affet-
to che avevano fatto da corni-
ce ad altre sfide.

La situazione dirigenziale,
con le dimissioni di Massano
sono un capitolo da chiarire,
cosa che hanno intenzione di
fare sia il dottor Giordani, che
potrebbe essere il prossimo
presidente, che tutto il gruppo
dirigenziale e che potrebbe fa-
re anche Massano spiegando
quale è la vera cosa che lo ha
indotto a lasciare i bianchi.
Chiarimenti che si rendono
necessari per definire una si-
tuazione complessa e compli-
cata che rischia di avere con-
seguenze sul futuro cammino
della società se non ci sarà
lʼassunzione di responsabilità
da parte di chi ha vissuto que-
sta anomala situazione, ovve-
ro quella di una squadra che
domina il campionato, realizza
una serie di record e si trova
con il presidente dimissionario
senza sapere il perchè o me-
glio se si sa nessuno lo dice.

Lʼintenzione della dirigenza
è quella di indire una confe-
renza stampa e questo po-
trebbe avvenire con la nuova
situazione societaria già deli-
neata, e successivamente
promuovere un incontro con i
tifosi. «Credo - ha sottolineato
con estrema tranquillità il dr.
Giordani - che si debbano va-
lutare diversi aspetti ed è un
bene che i tifosi sappiano co-
me stanno le cose. La nostra
intenzione è quella di costruire
un gruppo serio e solido che
affronti il prossimo campionato
di serie D con lʼintenzione di
fare bene e senza proclami
che poi potrebbero essere ir-
realizzabili». Si è fatta sentire
attraverso il commento di Fa-
bio Cerini consigliere che ha il
compito di rapportarsi con la
tifoseria organizzata anche la
voce dei tifosi: «Credo che sia
doveroso ringraziare la Socie-
tà, il presidente Massano, il
tecnico Benzi per quello che

hanno ottenuto sul campo.
Ora si volta pagina e la tifose-
ria è con chi vuole il bene del-
lʼAcqui e porta avanti un pro-
getto serio, con il tecnico Ben-
zi che ha dimostrato di saper
fare bene il suo lavoro».

In attesa di eventi, doveroso
tornare a parlare di calcio gio-
cato e puntare su Acqui - Bor-
goseia 3 a 0. Una partita che il
risultato non inquadra nella
sua esatta dimensione. In
campo cʼè stata una sola
squadra, lʼaltra ha praticamen-
te fatto da sparring partner
cercando di limitare danni. Ba-
sti dire che Teti non ha dovuto
fare una sola parata, Bobbio si
è concesso mezzʼora di son-
tuosa passerella prima di usci-
re per una botta alla gamba,
Tallone, Gallace, Zaccone,
Daddi e Gai hanno dato spet-
tacolo, il pubblico quello che
da sempre segue lʼAcqui sen-
za farne un fatto personale se
non cʼè il presidente giusto
(ma quale è poi il presidente
giusto?) si è divertito. Acqui
subito padrone del campo ed
in gol già al 10º; fallo di Maria-
ni su Zaccone, rigore netto
che Daddi trasforma. Lʼabitu-
dine dei sesiani a beccare gol
allʼultimo minuto trova confer-
ma anche in questa occasio-

ne; 45º e qualche secondo e
sullʼangolo di Tallone lo stacco
aereo di Manno è imperioso. 2
a 0. Partita finita non per il
doppio vantaggio, il “Borgo”
con un gol potrebbe vincere il
trofeo, ma perchè in campo
cʼè solo lʼAcqui che, al 20º del-
la ripresa, sigla il 3 a 0 con Gai
che approfitta di un pasticcio
difensivo in coabitazione di
Gerardi e Lanza e da due pas-
si insacca. Non cʼè più partita,
lʼAcqui diverte il pubblico che
alla fine, tutto in piedi, saluterà
la squadra.

Peccato che tengano banco
più le diatribe societarie che
non le vittorie. Nello spogliato-
io non cʼè Massano, in piazza
non cʼè molta gente a festeg-
giare, lʼormai ex presidente è
in tribuna da semplice spetta-
tore, pare che il suo prossimo
obiettivo siano il Derthona o il
Casale.

Nessuno in casa dei bianchi
si strappa le vesti, probabil-
mente con patron Massano si
è interrotto quel feeling vissu-
to allʼinizio della stagione, poi
metabolizzato dai successi
della squadra ed ora venuto
alla ribalta.

È bene, però, sapere cosa è
successo.

w.g.

Acqui Terme. Una festa
contenuta, senza eccessi, con
non molta gente vista anche
lʼora e visto che era ormai da
tempo che i bianchi festeggia-
vano una promozione ottenuta
con largo anticipo, ha chiuso la
più straordinaria stagione dei
bianchi dal dopoguerra.

Ad accogliere giocatori e di-
rigenti sul palco di piazza Italia
il vice sindaco Enrico Silvio
Bertero, tifosissimo che in
questo campionato ha conte-
nuto gli entusiasmi, un tempo
da ultrà, per ragioni istituzio-
nali, ma non è quasi mai man-
cato ad una partita ed ha quin-
di, giustamente, voluto conse-
gnare i riconoscimenti ai diri-
genti che hanno permesso
questo trionfo, ai giocatori che
lo hanno reso possibile ed a
Mario Benzi che ha diretto lʼor-

chestra. A ricevere il premio
Massimo Colla, Giorgio Gior-
dani, Valter Camparo e tutti so-
ci; mancava solo il presidente

Massano ma essendo dimis-
sionario da poche ore la sua
assenza è stata più che giusti-
ficata. w.g.

Cerano 1
Calamandranese 1
Cerano. Importante passo

avanti per la Calamandranese,
che impone il pari sul campo
del Cerano e puntella la pro-
pria pericolante classifica, ai
margini della zona playout.

Primo tempo decisamente a
favore dei granata di casa, che
vanno al riposo in vantaggio
per una rete di Russo, ma nel-
la ripresa arretrano il loro bari-
centro sospinti dalla pressione
grigiorossa e finiscono con lʼin-
cassare il pari, su rigore.

Cerano subito in avanti e già
al 5º una girata di Vada sugli
sviluppi di un corner manda la
palla a lambire il palo con Ci-

miano fuori causa. Al 15º però
arriva la rete dellʼ1-0 siglata da
Russo abile a sfruttare alla
perfezione un assist di un
compagno e a superare il por-
tiere con un preciso diagonale.

Il Cerano amministra abba-
stanza agevolmente il risulta-
to e sfiora il 2-0 in due occa-
sioni, con Sgarminato, che al
36º da buona posizione non
inquadra la porta di testa,
quindi al 45º chiama Cimiano
alla parata su una conclusio-
ne dal limite dopo unʼazione
personale.

Qualcosa cambia nella ri-
presa: la Calamandranese è
più vivace e al 59º si rende pe-
ricolosissima: Berta batte una
punizione da posizione defila-
ta, Libera sfiora la palla che si
impenna e sbatte contro la tra-
versa prima di terminare in an-
golo.

Sullʼaltro fronte Cimiano sal-
va su Fiore, ma al 63º arriva
lʼ1-1: lʼarbitro concede un cal-
cio di rigore per un fallo di ma-
no in area di De Filippis su una
conclusione di Quarati: la bat-
tuta di Bastianini molto ango-
lata non da scampo a Galli.

Nemmeno dopo il gol il Ce-
rano riesce a scuotersi: ci sa-

rebbe forse anche la possibili-
tà di ottenere i tre punti, ma la
partita scade di tono a partire
dal 71º, a seguito di un episo-
dio spiacevole: Carpinato a
metà campo crolla a terra da
solo: si rende necessario lʼin-
tervento dellʼambulanza per il
trasporto del giocatore al-
lʼospedale con sospensione
della partita per oltre cinque
minuti.

Quando si riprende, il Cera-
no non crede più alla vittoria e
la Calamandranese non riesce
ad affondare.
HANNO DETTO. Il presi-

dente grigiorosso Poggio ac-
coglie con piacere il pari: «An-
che un punticino a fine stagio-
ne può risultare decisivo. Ab-
biamo due partite molto diffici-
li con Gassino e Ovada, ma
siamo vivi e ci crediamo anco-
ra».
Formazione e pagelle Ca-

lamandranese: Cimiano 6,
Riotto 6,5, Bastianini 7, Berta
6, Seminara 6,5, Giovine 6,
Lovati 6 (46º Di Bartolo 6,5),
Nosenzo 6, Buoncristiani 6
(56º Gai 6,5), Quarati 6,5, Ber-
tonasco 6 (84º Martino sv). Al-
lenatore: Berta.

M.Pr

Sassello. Si gioca al “de-
gli Appennini” di Sassello
lʼultima gara ufficiale della
stagione 2008-2009 dei bian-
chi che torneranno in campo,
sul sintetico di via Trieste,
per il quarto memorial Ste-
fano Ivaldi in programma il
20 maggio con inizio alle ore
20,30.

Sul prato del comunale di
Sassello, lʼAcqui affronterà,
sabato 9 maggio, con inizio
alle 18, la formazione “Pri-
mavera” del Torino allenata
da Giuseppe Scienza, at-
tualmente sesta nel campio-
nato nazionale alle spalle di
Juventus, Sampdoria, Ge-
noa, Empoli e Siena.

Un appuntamento presti-
gioso ospitato dallʼammini-
strazione comunale di Sas-
sello, sul campo dove i bian-
chi hanno svolto la prepara-
zione nellʼestate scorsa e do-
ve, molto probabilmente tor-
neranno, a fine luglio, per
preparare il prossimo cam-
pionato di serie D.

LʼAcqui, che nel frattempo
avrà già scelto il nuovo pre-
sidente, sarà al gran com-
pleto ed altrettanto la “Pri-
mavera” del Toro.

Osservati speciali tra i gra-
nata alcuni “under” che po-
trebbero arrivare in prestito
allʼAcqui e completare il qua-
dro dei giovani a disposizio-
ne di Mario Benzi per la pros-
sima stagione di serie D.

Sul curatissimo prato del
“degli Appennini” di località
Albergare, preservato duran-
te lʼinverno grazie alla deci-
sione di far giocare le partite
casalinghe dei biancoblu sul
sintetico di Noli, potrebbero
scendere questi due undici
Acqui (4-4-2): Teti - To-

daro, Falco, Roveta, Mora-
bito - Gallace, Manno, Tallo-
ne, Curabba - Gai, Montan-
te.
Torino (4-4-2): Gomis -

Vallati, Del Buono, Procida,
Giai Pron - Lerda, Chiattelli-
no, Cagnasso, Nitride - Za-
makoto, Comi.

Poirino 8
Acqui Rugby 36
(p.t. 8-17)
Pralormo. Un Acqui Rugby

incontenibile conclude alla
grande il suo campionato, su-
perando sul campo di Pralor-
mo il Poirino con un eloquente
36-8.

Davvero positiva la prova
dei termali contro un avversa-
rio che non è rimasto a guar-
dare, ma anzi ha cercato di
contrastare lʼazione acquese
per tutto lʼarco dellʼincontro.

Poirino addirittura passa in
vantaggio per primo, su calcio
di punizione. Poi però si scate-

nano gli acquesi: va in meta
Arabello, con una spinta in mi-
schia, e Davide Ponzio trasfor-
ma per il 7-3. Poi unʼaltra meta
di Arabello (analoga alla prima)
allarga il solco fra le due squa-
dre. Prima dellʼintervallo cʼè an-
cora spazio per una meta per
parte, con gli acquesi a segno
grazie ad Uneval, che trova un
buco sulla trequarti e si infila
arrivando fino oltre la linea.

Secondo tempo e Acqui
Rugby ancora sugli scudi: una
bella azione corale mette in
condizione Domenico Alaimo
di realizzare. Poi arrivano altre
due segnature: prima Armati

esce da una mischia, si ac-
centra e va a schiacciare in
meta, e quindi Davide Ponzio
con una iniziativa personale
nei 22 metri torinesi porta il
punteggio sulle giuste propor-
zioni, grazie anche a due tra-
sformazioni.
Acqui Rugby: C.Alaimo,

Assandri, Aceto, Uneval, Zar-
ba, D.Ponzio, Minacapelli,
Rangone, Gatto, Armati, Del
Carro, Baldovino, Arabello,
D.Alaimo, Iampietro. Utilizzati:
Chiavetta, Simiele, Topor,
Ivan, Giordano, Barone, Villa-
franca. Allenatore: Gaggino.

M.Pr

Manifestazioni sportive
Domenica 17 maggio, Acqui Terme, gara ciclistica “Gran fon-

do dellʼAcquese”, inserita nel circuito Gran Fondo - Coppa Pie-
monte 2009; organizzazione a cura di Asd Cicli 53x12.

Domenica 17 maggio, Acqui Terme, nel complesso polispor-
tivo Mombarone, torneo triangolare di rugby.

Sabato 23 e domenica 24 maggio, Acqui Terme, nel com-
plesso polisportivo Mombarone e nelle palestre cittadine, 11º tor-
neo internazionale “Città di Acqui Terme” di badminton.

Sabato 9 maggio alle 18

Acqui - Torino Primavera
sul campo di Sassello

Rugby, Acqui incontenibile
sommerge il Poirino

Calcio Promozione Piemonte

Per la Calamandranese
buon punto a Cerano

Acqui Calcio A.S.D.

I bianchi primi in Piemonte
e Massano dà le dimissioni

Acqui Calcio - La festa

I bianchi in piazza Italia
premiati dalle autorità

Massimo Colla premiato dal vicesindaco Bertero e dal dele-
gato allo sport Tabano.
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Cairese 4
Veloce 3
Cairo M.te. Veloce Savona

delusa da un campionato finito
senza traguardi, Cairese ag-
grappata alla speranza di ag-
ganciare i play; alla fine hanno
avuto ragione i gialloblu, capa-
ci di vincere un gol di scarto al
termine di una partita piuttosto
tribolata e dominata in lungo
ed in largo dalla squadra più
forte, motivata e corretta. I
conti sono presto fatti; i grana-
ta hanno il cuore in pace, la
Cairese deve vincere per cen-
trare continuare la sua stagio-
ne e puntare allʼEccellenza.
Ben altre le motivazioni, ma
nellʼundici di patron Vicenzi ci
sono parecchi ex cairesi, alcu-
ni nati sulle sponde della Bor-
mida e cresciuti nelle giovanili
gialloblu, che non hanno nes-
suna intenzione di fare sconti.
Così, contro lʼundici di Monte-
forte ci sono Bottinelli e Ghiso,
questʼultimo una bandiera sino
a pochi anni fa, poi Dessì e
Contino ed in panchina Farris.
Si gioca al “Rizzo” mentre il
“Brin” ospita il solito importan-
te torneo internazionale di cal-
cio giovanile; il pubblico è de-
gna cornice di una sfida dʼalta
classifica. Nella Cairese Mon-
teforte schiera una difesa con
Abbaldo a sinistra, Perrone
centrale e Baretto a destra
mentre a centrocampo Solari e
Brignoli viaggiano per corsie

interne con Usai e Luvotto
esterni; Il tridente iniziale for-
mato da Faggion, Mendez e
Chiarlone dura un attimo poi
tocca a Balbo subentrare al-
lʼinfortunato Faggion. Sul fron-
te opposto Pansera ritrova il
“Pampa” Martin al centro del-
lʼattacco e la formazione è
quella tipo.

La Cairese è più squadra
dei savonesi che si affidano al-
le individualità. Ci sono duelli
animosi tra Ghiso e Chiarlone,
ed anche Mendez è nel mirino
dei difensori granata. Lʼasse-
dio alla porta di Moraglio che
tra i suoi è il migliore da i suoi
frutti al 40º con il gol di Balbo
dopo le due traverse e tanti gol
sfiorati per un soffio. Ma sia
che il calcio è gioco imprevedi-
bile ed imprevisto, allo scade-
re, arriva il pari di Vanoli; è il
primo tiro in porta dei savone-
si. La riprese si apre con una
Cairese sempre più determi-
nata ed una Veloce che cerca
la provocazione. È un susse-
guirsi di emozioni; Chiarlone si
beve il marmoreo Ghiso e ri-
porta in vantaggio i suoi che
triplicano al 17º con Mendez.
Non è finita arriva il 3 a 2 di
Baudi, tra i migliori in granata,
poi il 4 a 2 di uno scatenato
Mendez e mentre i tifosi già
pensano ai play off arriva il 4 a
3 con il capocannoniere del gi-
rone, Juan Pablo Martin Ser-
ralta, classe ʼ74, detto il “Pam-

pa” giocatore che ha un innato
fiuto del gol oltre ed un ingag-
gio da categoria superiore.
HANNO DETTO. Meritata la

vittoria della Cairese ma è sui
contenuti del match che si sof-
fermano un poʼ tutti, dal presi-
dente Pensiero al d.g. Pizzor-
no. Non è piaciuto il comporta-
mento della Veloce ed in parti-
colare di quei giocatori che
hanno vestito a lungo la maglia
gialloblu. Dice il d.g. Pizzorno:
«Non è questo il modo di af-
frontare una partita; al calcio si
deve giocare per vincere, per
cercare dʼessere più bravi de-
gli avversari e lo si deve fare
con il massimo impegno e cor-
rettezza. Se in campo ci si va
per provocare, per cercare la
rissa allora cʼè qualcosa che
non quadra. Mi spiace - ag-
giunge Pizzorno - che a com-
portarsi in questo modo siano
stati quei giocatori che cono-
scono bene la Cairese per
averci militato per tanti anni».
Sulla partita il commento è sin-
tetico: «Abbiamo vinto e non
credo ci sia troppo da discute-
re a calcio abbiamo giocato
solo noi».
Formazione e pagelle Cai-

rese: De Madre 7; Abbaldo
6.5, Baretto 6.5; Brignoli 7,
Perrone 7, Usai 6; Luvotto 6,
Solari 6, Mendez 8, Faggion sv
(3º Balbo 9, 85º Petrozzi sv),
Chiarlone 9.

w.g.

ECCELLENZA - girone B
Andata finale playoff: Busca

- Aquanera 0-2.
Andata playout: Chisola -

Saluzzo 0-2.
Prossimo turno (10 maggio

ore 16): playoff Aquanera -
Busca; playout Saluzzo - Chi-
sola.

***
PROMOZIONE - girone D

Risultati: Cerano - Cala-
mandranese 1-1, Gassino -
Felizzano 3-0, Le Grange -
Monferrato 1-2, Moncalvo -
Gaviese 1-0, Olimpia S.A. - Vi-
gnolese 0-3, Ovada - Libarna
1-1, San Carlo - Lib. Carisio 0-
0, Sciolze - Val Borbera 5-4.

Classifica: Gassino 63;
Monferrato 53; Gaviese 49;
Ovada 46; Cerano 42; Vigno-
lese, Moncalvo 39; Libarna
37; Val Borbera 33; San Carlo
28; Lib. Carisio 26; Calaman-
dranese 24; Sciolze, Felizza-
no 23; Le Grange 22; Olimpia
S.A. 8.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Val Borbera -
Olimpia S.A., Calamandrane-
se - Gassino, Felizzano - Ova-
da, Gaviese - Lib. Carisio, Li-
barna - Sciolze, Moncalvo -
Cerano, Monferrato - San Car-
lo, Vignolese - Le Grange.

***
PROMOZIONE - girone A Li-
guria

Risultati: Ospedaletti - Car-
carese 0-1, Golfodianese -
CerialeCisano 1-3, Sampier-
darenese - Finale 1-1, Alben-
ga - San Cipriano 3-3, Laigue-
glia - Varazze 1-1, Cairese -
Veloce 4-3, Serra Riccò - Vir-
tuSestri 2-2, GS Pegliese -
Voltrese 3-3.

Classifica: Ospedaletti 67;
Carcarese 65; Cairese 62;
Varazze 60; Veloce 55; Virtu-
Sestri 46; Finale 43; Serra
Riccò 40; Sampierdarenese
39; Golfodianese 32; Voltrese,
Laigueglia, San Cipriano 31;
CerialeCisano 30; Albenga 17;
GS Pegliese 10.

Ospedaletti promosso in Ec-
cellenza. Carcarese e Caire-
se ai playoff. Ceriale, Albenga
e GS Pegliese retrocedono in
prima categoria.

***
1ª CATEGORIA - girone H

Risultati: Arquatese - Villal-
vernia 0-1, Castelnovese - Vil-
laromagnano 3-1, Comollo -
Novi G3 1-1, Fabbrica - Valle-
versa 0-1, Fulvius Samp - Ca-
stelnuovo S. 2-3, La Sorgente
- Don Bosco AL 2-0, Rocchet-
ta T. - Arnuzzese 3-1, Viguz-
zolese - Asca 3-2.

Classifica: Valleversa 56;
Villalvernia 51; Castelnuovo S.
47; Castelnovese 44; Novi G3,
La Sorgente 41; Rocchetta T.
40; Fabbrica 37; Arnuzzese,
Viguzzolese 35; Arquatese 31;
Fulvius Samp 24; Comollo,
Don Bosco AL 23; Asca 19;
Villaromagnano 14.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Arnuzzese -
Novi G3, Asca - La Sorgente,
Castelnuovo S. - Comollo,
Don Bosco AL - Fulvius Samp,
Rocchetta T. - Castelnovese,
Valleversa - Arquatese, Villal-
vernia - Viguzzolese, Villaro-
magnano - Fabbrica.

***
1ª CATEGORIA - girone A
Liguria

Risultati: Camporosso -
Bragno 1-0, Sassello - Caliz-
zano 0-3, Pallare - Carlinʼs
Boys 2-0, Millesimo - Don Bo-
sco V. 5-1, Albisole - Pro Im-
peria 2-2, Legino - Pietra Li-
gure 3-2, Santo Stefano - Qui-
liano 0-3, Alassio - SantʼAm-
pelio 0-1.

Classifica: Pro Imperia 68;
Santo Stefano 61; Sassello
52; Bragno 43; Pietra Ligure
40; Albisole 39; Don Bosco V.,
Legino, Millesimo 38; Quiliano
37; Camporosso, SantʼAmpe-
lio 36; Alassio 30; Calizzano
29; Carlinʼs Boys 26; Pallare
25.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Calizzano -
Alassio, Pietra Ligure - Albi-
sole, Don Bosco V. - Campo-
rosso, Bragno - Legino, Car-
linʼs Boys - Millesimo, Quilia-
no - Pallare, SantʼAmpelio -
Santo Stefano, Pro Imperia -
Sassello.

***
1ª CATEGORIA - girone C
Liguria

Risultati: Sporting Casella
- Borzoli 1-3, Borgorapallo -
Calvarese 1-1, Marassi - Co-
goleto 2-0, Campese - Grf
Rapallo 1-3, San Nazario -
Goliardica 1-4, San Michele -
N. Cartusia 0-3, G.C. Campo-
morone - Pieve Ligure 2-1,
Corte ʼ82 - Rossiglionese 3-
0.

Classifica: Grf Rapallo 58;
Corte ʼ82 57; N. Cartusia 52;
Marassi 51; San Michele 46;
Campese 44; Borzoli, Borgo-
rapallo 41; Pieve Ligure 40;
Goliardica 38; Calvarese 35;
G.C. Campomorone 34; Co-
goleto 31; Rossiglionese 27;
San Nazario 26; Sporting Ca-
sella 12.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Rossiglione-
se - Borgorapallo, N. Cartusia
- Campese, Grf Rapallo -
Corte ʼ82, Cogoleto - G.C.
Campomorone, Calvarese -
Marassi, Goliardica - San Mi-
chele, Borzoli - San Nazario,
Pieve Ligure - Sporting Ca-
sella.

***
2ª CATEGORIA - girone B
Liguria

Risultati: Celle - Villanove-
se 1-2, Mallare - Speranza 4-
2, Plodio - Santa Cecilia 3-1,
Pontelungo - Rocchettese 2-
2, Città di Finale - Nolese 0-0,
Spotornese - Borghetto 0-1,
Valleggia - Aurora 0-0, Cengio
- Altarese 1-3.

Classifica: Altarese 68;
Villanovese 61; Borghetto 59;
Spotornese 49; Celle 46; No-
lese 41; Aurora 39; Santa Ce-
cilia 37; Speranza, Cengio 36;
Valleggia 34; Città di Finale
30; Mallare 29; Plodio 28;
Pontelungo 26; Rocchettese
21.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Santa Cecilia
- Valleggia, Villanovese - Spo-
tornese, Nolese - Pontelungo,
Altarese - Plodio, Aurora -
Mallare, Borghetto - Città di
Finale, Rocchettese - Cengio,
Speranza - Celle.

***
2ª CATEGORIA - girone O

Risultati: Bisalta - Azzurra
2-1, Dea Narzole - Carrù 1-0,
Sportroero - Dogliani 0-1,
Gallo Calcio - San Sebastia-
no 4-3, Cameranese - Trinità
3-1, Cortemilia - Vezza 1-0,
Ama Brenta Ceva - Vicese ʼ84
1-2.

Classifica: Bisalta 49; Do-
gliani 45; Azzurra, Vicese ʼ84
40; Ama Brenta Ceva 37; San
Sebastiano 35; Cortemilia
32; Gallo Calcio 30; Sportroe-
ro 28; Cameranese 27; Carrù,
Dea Narzole 19; Vezza 17;
Trinità 15.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Carrù - Ama

Brenta Ceva, Bisalta - Came-
ranese, Dogliani - Cortemilia,
Trinità - Dea Narzole, Vicese
ʼ84 - Gallo Calcio, San Seba-
stiano - Sportroero, Azzurra -
Vezza.

***
2ª CATEGORIA - girone P

Risultati: Castelnuovo -
Buttiglierese 1-3, Celle Gene-
ral - Sandamianese 6-0, San
Marzano - Bistagno 1-2,
Santostefanese - Pro Villa-
franca 1-1, Spartak Club -
Nuova Sco 1-4, Tonco - Pro
Valfenera 1-0, Villanova -
Sporting Asti 0-2.

Classifica: Celle General
55; Nuova Sco 44; Spartak
Club 38; Pro Valfenera 33;
San Marzano 30; Sandamia-
nese 26; Santostefanese 25;
Pro Villafranca 24; Buttigliere-
se, Castelnuovo 22; Sporting
Asti, Bistagno 21; Tonco 20;
Villanova 18.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Bistagno -
Santostefanese, Buttigliere-
se - Celle General, Castel-
nuovo - San Marzano, Nuova
Sco - Villanova, Pro Villafran-
ca - Tonco, Sandamianese -
Spartak Club, Sporting Asti -
Pro Valfenera.

Celle General promosso in
1ª categoria.

***
2ª CATEGORIA - girone R

Risultati: Castellettese -
Pontecurone 3-1, Garbagna -
Lerma 1-0, Montegioco -
Cassano 0-2, Pro Molare -
Stazzano 1-3, Sarezzano -
Oltregiogo 0-0, Tagliolese -
Silvanese 1-3, Tassarolo -
Volpedo 2-0.

Classifica: Stazzano 48;
Pro Molare 37; Garbagna 35;
Cassano, Tagliolese 34; Ca-
stellettese 33; Montegioco 31;
Oltregiogo 30; Silvanese 25;
Sarezzano, Tassarolo 23;
Pontecurone 22; Volpedo 12;
Lerma 10.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Cassano -
Pro Molare, Lerma - Tassa-
rolo, Oltregiogo - Garbagna,
Pontecurone - Sarezzano, Sil-
vanese - Volpedo, Stazzano -
Castellettese, Tagliolese -
Montegioco.

***
3ª CATEGORIA - girone A

Risultati: Cmc Monferrato -
Calliano 1-2, Pralormo - Over
Rocchetta sospesa, Momber-
celli - Piccolo Principe 1-1,
Castelnuovo Belbo - Praia
rinviata, Cerro Tanaro - San
Paolo Solbrito 1-0. Ha riposa-
to Neive.

Classifica: Calliano 42;
Castelnuovo Belbo 41; Praia
31; Cerro Tanaro 29; Mom-
bercelli 25; Cmc Monferrato,
Pralormo 24; San Paolo Sol-
brito, Piccolo Principe 18;
Neive 17; Over Rocchetta 3.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): San Paolo
Solbrito - Cmc Monferrato,
Neive - Castelnuovo Belbo
(anticipo venerdì 8 maggio),
Praia - Cerro Tanaro, Calliano
- Mombercelli, Piccolo Princi-
pe - Pralormo.

***
3ª CATEGORIA - girone B

Risultati: Atl. Vignole -
Strevi 2-0, Audax Orione -
Frugarolo X Five 2-0, Bista-
gno Valle Bormida - Pozzo-
lese 2-2, Cabella - Sexadium
rinviata, Paderna - Ponti 2-0.
Ha riposato Aurora.

Classifica: Paderna 43;
Audax Orione 42; Ponti 41;
Aurora 33; Frugarolo X Five,
Pozzolese 21; Strevi 20; Se-
xadium 18; Cabella 17; Atl.
Vignole 15; Bistagno Valle
Bormida 9.

Prossimo turno (domeni-
ca 10 maggio): Aurora - Atl.
Vignole, Frugarolo X Five -
Paderna, Pozzolese - Audax
Orione, Sexadium - Bista-
gno Valle Bormida, Strevi -
Cabella. Riposa Ponti.

Ospedaletti 0
Carcarese 1
Sanremo. Stadio comunale

di Sanremo che accoglie la
vincitrice del girone A del cam-
pionato di “Promozione” ligure,
lʼOspedaletti che dal prossimo
anno diventerà Sanremese e
la Carcarese che si appresta a
disputare i play off affrontando
lʼOrtonovo di La Spezia. La
partita conta solo per i bianco-
rossi che il posto nei play off
lʼhanno in tasca ma puntano
alla seconda piazza e, soprat-
tutto, cʼè quella voglia di rivin-
cita che è figlia di un campio-
nato dove non sono mancate
le polemiche e, molte decisio-
ni arbitrali hanno lasciato il se-
gno con lʼimpressione è che al-
lʼOspedaletti sia stato riserva-
to un trattamento di favore su-
bito dopo aver saputo che i ne-
roarancio, nel frattempo diven-
tati biancoazzurri, avrebbero
preso il posto della Sanreme-
se.

Il fatto che in campo ci sia la
“nuova” Sanremese che pren-
de il posto di quella cancellata
dallʼalbo del calcio, non stimo-
la più di tanto sanremaschi;
non più di trecento tifosi sulle
gradinate, un poʼ di folclore lo
danno i calciatori di casa che
si presentano in campo con i
capelli tinti di azzurro. Uno
stratagemma che non destabi-
lizza i bancorossi di Pusceddu,
scesi in campo per vincere no-
nostante Giacchino e Deiana
partano dalla panchina. I bor-
midesi prendono subito in ma-
no le redini del match. È una
partita piacevole, lʼOspedaletti
con giocatori del calibro di Po-
lito, Papa, Iezzi, La Grotta fa la
sua parte e non vuole finire la
stagione con una sconfitta. La
Caracarese ha, però, qualco-
sa in più e non è solo la voglia
di vincere; lʼimpressione è che

i bancorossi siano più squadra
dei biancoazzurri ed il gol, al-
lʼinizio della ripresa con il soli-
to Procopio che sfrutta una mi-
schia dalle parti di Perrino, su-
bentrato ad Amoretti che il
giorno prima aveva giocato a
pallapugno in serie B con la
Castagnolese, non arriva per
caso.

Non cʼè più nulla da spende-
re, solo Ghizzardi si esalta su
di una conclusione di Valentino
Papa, ex di Siena e Sanreme-
se, che è lʼunico a cercare il
pari con una certa convinzione.
La partita si trascina verso la fi-
ne senza sussulti, Pusceddu
cambia il profilo alla sua squa-
dra facendo entrare Deiana ed
i giovani Goso e Cherici. La
Carcarese porta a casa una
vittoria di prestigio che però
non cambia la fisionomia alla
stagione che ora per i bianco-
rossi prosegue nei play off con
il match di domenica 10 mag-
gio sul campo di Ortonovo nel-
la gara di andata con i i grana-
ta di Davide Ratti, classe 1976,
giocatore che ha vestito la ma-
glia del Brescia in serie A, poi
Carrarese, Biellese e Novara in

serie C
HANNO DETTO. La vittoria

regala ai biancorossi il secon-
do posto ed i play off che era-
no lʼobiettivo minimo della vigi-
lia, per lo staff bormidese. Cʼè,
però, la convinzione che la
squadra avrebbe meritato di
più e non basta essere arrivati
a due punti dalla capolista ed
aver avuto la meglio negli
scontri diretti (una vittoria e un
pari) a lenire la delusione. Dice
il vice presidente Salice: «Non
siamo inferiori allʼOspedaletti,
lo abbiamo dimostrato sul
campo, però qualcosa non ha
girato per il verso giusto e que-
sto ci crea un poʼ di rammari-
co» - e poi - «Ora è però il mo-
mento di pensare ai play off,
lʼEccellenza possiamo rag-
giungerla anche passando da
quella strada».
Formazioni e pagelle Car-

carese: Ghizzardi 7; Eretta 6.5
(70º Deiana 6.5), Ognijanovic
6.5; Di Mare 6.5, Maghamifar
7, Peluffo 7; Minnivaggi 7, Co-
senza 7, Marotta 7.5, Procopio
7 (88º Goso sv), Militano 6.5
(60 Cherici 6.5). Allenatore:
Pusceddu.

Risultati e classifiche del calcio

ESCURSIONISMO
10 maggio - monte Tobbio e monte Figne; di-

slivello salita 750 m, durata 5 ore.
24 maggio - cascate dellʼArroscia; dislivello

salita 800 m, durata 4-5 ore.
7 giugno - Alta Valle Pesio - Pis del Pesio; di-

slivello salita 900 m, durata 6 ore.
28 giugno - Val Bognanco - giro dei laghi

Tschawiner; dislivello salita 900 m, durata 5
ore.

MOUNTAIN BIKE
10 maggio - sui Calanchi di Merana, parten-

za dalla Pro Loco di Merana; dislivello 600-750-

1200 m, durata 2-3-4 ore.
7 giugno - sui sentieri di Morbello, partenza

dalla Pro Loco di Morbello Costa; dislivello 900
m, durata 4 ore.

28 giugno - sui sentieri dellʼAlta Val Curone,
partenza da Salogni m 972; dislivello 1000 m,
durata 4-5 ore, altitudine massima: M. Chiappo
m 1699. (questa può essere considerata la gita
di introduzione allʼutilizzo della mtb in monta-
gna).

La sede del Cai è sita in via Monteverde 44,
Acqui Terme, ed è aperta tutti i venerdì sera dal-
le 21 alle 23. Tel. 0144 56093.

Calcio Promozione Liguria

Per la Carcarese la vittoria a Sanremo
vale secondo posto e play off

Calcio Promozione Liguria

Battuta la Veloce Savona
la Cairese va ai play off

Le attività del CAI
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La Sorgente 2
Don Bosco 0

Acqui Terme. Basta un
tempo a La Sorgente per ave-
re ragione della Don Bosco
Alessandria, presentatasi ad
Acqui imbottita di juniores, ma
comunque molto combattiva e
in grado, almeno per un tem-
po, di controbattere efficace-
mente le iniziative dei sorgen-
tini. I salesiani sono decisa-
mente i più pericolosi nel corso
dei primi quarantacinque mi-
nuti, quando i gialloblu acque-
si, privi del portiere Gilardi, in-
fortunato, scoprono le qualità
del giovanissimo Tacchella
(classe 1990), portiere della
Juniores, che salva il risultato
con alcune parate miracolose
su iniziative di Morrone, Multa-
ri, Bovo e Bardelli.

La prima frazione si chiude
sul nulla di fatto e tutto som-
mato per gli acquesi è un risul-
tato favorevole; negli spoglia-
toi però Oliva (mister in sosti-
tuzione di Tanganelli, squalifi-
cato) catechizza la squadra
che torna in campo con la grin-
ta giusta. La partita cambia
faccia, anche perché i giovani
alessandrini paiono provati e

patiscono, forse anche per ef-
fetto dei primi caldi, gli effetti
del gran ritmo tenuto nei primi
quarantacinque minuti.

Al 55º arriva così il gol di
Gozzi, che su una punizione
parabolica di Montrucchio
stacca più alto di tutti e incoc-
cia di testa la palla spedendo-
la in rete. La Sorgente control-
la la partita, e si concede
unʼunica distrazione, allʼ88º,
quando un lancio prende in
controtempo la difesa e con-
sente a Rapetti di puntare a re-
te, ma lʼarbitro ferma la punta
per un fuorigioco che fa molto
arrabbiare i salesiani. La rab-
bia però è una cattiva consi-
gliera: mentre gli ospiti ancora
protestano, la punizione, bat-
tuta lunga, innesca lo sprint di
Dogliotti che si incunea fra due
avversari e depone in rete il
gol del raddoppio.

Formazione e pagelle La
Sorgente: Tacchella 8; Jadha-
ri 7, Ferrando 6, Gozzi 6,5,
Montrucchio 6; De Bernardi 6,
Lavezzaro 6, De Paoli 6; Baro-
ne 6; Balla 6 (52º Luongo 6),
Dogliotti 6,5. Allenatore: Oliva
(Tanganelli squalificato).

M.Pr

Sassello 0
Calizzano 3

Sassello. Per fortuna erano
in pochi, al degli Appennini”,
ad assistere alla sfida, la prima
casalinga dopo il peregrinare
durato oltre tre mesi in quel di
Noli, dei biancoblu ormai da di-
verso tempo certi del posto nei
play off, un traguardo inspera-
to alla vigilia ottenuto grazie al-
la saggia organizzazione diri-
genziale ed alla capacità di mi-
ster Rolando di costruire un
collettivo unito e compatto, con
alcune ottime individualità co-
me il giovanissimo Mensi,
classe ʼ90, giovanili Genoa
che ha avuto un ruolo da pro-
tagonista in squadra insieme
ai più esperti Sfondrati, Grippo,
Prestia, capitan Bronzino oltre
ai giovani di un vivaio che
stanno svolgendo nel migliore
dei modo il ruolo di supporto
alla prima squadra.

Pochi tifosi ma del resto
cʼera da aspettarselo che i
biancoblu non si sarebbero
dannati lʼanima contro un Ca-
lizzano, affamato di punti, in
piena lotta per evitare i play
out e con ben altre motivazioni
in corpo. Il Sassello è così an-
dato in campo indolente, con il
pensiero già alla prossima sfi-
da con il Ligorna, seconda
classificata del girone A, sen-
za gli squalificati Prestia, Mi-
gnone ed Eletto oltre agli infor-
tunati Mensi e Sfrondati. Il Ca-
lizzano ci ha messo lʼanima ed
alla fine ha ottenuto un largo
successo, meritato oltre ogni

più rosea previsione. Protago-
nisti del trionfo giallorosso che
tiene ancora in corsa gli uomi-
ni di Barbersi, il centrocampi-
sta Santanelli, autore di due
gol di pregevole fattura alla
mezzʼora del primo tempo ed
al 15º della ripresa e Carparel-
li che ha destabilizzato una di-
fesa sassellese un poʼ troppo
distratta e consentito a Picas-
so di chiudere il match con il
gol del 3 a 0 a pochi minuti dal
termine.

Il Sassello quasi mai è arri-
vato ad impensierire Maina, ex
portiere della Carcarese che
questʼanno ha beccato la bel-
lezza di quarantotto reti in ven-
tinove partite, poche volte ha
impostato manovre di una cer-
ca linearità ed ha definitiva-
mente smesso di giocare dopo
il secondo gol dei calizzanesi.

HANNO DETTO. «Siamo ri-
masti con la testa e le gambe
negli spogliatoi - sottolinea mi-
ster Rolando - che assolve la
squadra e si prende la respon-
sabilità della batosta. Non era
facile motivare una squadra
che ha già nei suoi pensieri i
play off, ma ci tenevo a fare
bella figura perchè era la prima
partita sul campo di casa dopo
tanto tempo. Per fortuna - con-
clude Rolando - ci hanno visto
in pochi».

Formazione e pagelle Sas-
sello: Provato 5; Valentini 5.5,
Frediani 5; Bernasconi 5,
Bronzino 5, Scanu 5; Da Costa
5, Grippo 5, Cagnone 5, Ca-
storina 5, Baccino 6.

Corte ʼ82 Samm. 3
Rossiglionese 0

Santa Margherita Ligure.
Altro che evitare i playout: gli
spareggi per la retrocessione a
questo punto diventano un pre-
mio da conquistare per la Ros-
siglionese, che cade senza at-
tenuanti sul campo della Corte
ʻ82. Tre a zero il risultato finale
e una sensazione di impoten-
za offensiva che fa tremare i
polsi ai sostenitori bianconeri
che vedono vicino lo spaurac-
chio della retrocessione. La
Rossiglionese, schierata con
una tattica molto accorta, per
circa mezzora tiene bene il
campo, rinunciando ad offen-
dere, ma senza rischiare nulla.
Purtroppo, quando le annate
sono negative, anche gli episo-
di congiurano: al 36º lo dimo-
stra Costa che riceve palla e
mette insieme una sequenza di
palleggi degna di un giocoliere,
superando con un pallonetto il
portiere Masini. Al 54º poi la
Rossiglionese resta in dieci per
lʼespulsione di Bona e la sfida

diventa una passeggiata per la
Corte ʻ82: al 61º arriva il 2-0 ad
opera di Peri, che riprende una
corta respinta di Masini su con-
clusione di Costa e infila in re-
te da distanza ravvicinata. Ad
arrotondare il punteggio ci pen-
sa quindi al 68º Neirotti, che si
smarca in area e appoggia in
rete un cross del solito Costa,
davvero imprendibile per la di-
fesa ospite. La Rossiglionese
praticamente chiude con un
ʻnon pervenutoʼ: nemmeno un
tiro verso la porta di Nanfria;
che la colpa derivi da oggettivi
limiti tecnici della rosa, dalla
scarsa determinazione, o da
problemi a livello tattico non è
dato saperlo, ma una cosa è
certa: per salvarsi, non è que-
sta la strada.

Formazione e pagelle Ros-
siglionese: Masini 6, Nervi 6,
E.Ferrando 6; Giacheri 6,
Sciutto 6 (69º L.Pastorino 5,5),
L.Ferrando 6; Martini 5, Fais 5,
M.Pastorino 5 (79º M.Ferrando
sv), Bona 4. Allenatore: Peras-
so. M.Pr

Altarese 2
Pontelungo 0
(giocata giovedì 30 aprile)

Altare. La promozione arriva
un giovedì sera, in una collo-
cazione non certo usuale per
una partita di calcio, ma i gial-
lorossi, festeggiano ugualmen-
te, vincendo il recupero con il
Pontelungo, e tornano in Prima
Categoria ad un anno esatto
dalla retrocessione. Partita
contratta, giocata piuttosto ma-
le dalla squadra di Aime, che
sente la pressione del traguar-
do ormai vicino. Segna al 18º
Davide Oliveri, con un eurogol
dai 25 metri, quindi al 72º rad-
doppia Bolla su rigore conces-
so per fallo su Francesco Oli-
veri. E finalmente la festa può
cominciare.

***
Cengio 1
Altarese 3

A tre giorni dalla promozione
matematica, i giallorossi di Ai-
me tornano in campo per la sfi-
da di campionato con il Cen-
gio. Il tecnico, per lʼoccasione,
dà spazio a chi ha giocato me-
no, rivoluzionando la formazio-
ne iniziale. Forse anche per
questo lʼAltarese è meno effi-
cace del solito e pur costruen-
do diverse occasioni chiude il
primo tempo sotto di un gol,
segnato da Daniele Valvassu-
ra al 20º, con un colpo di testa
su cross dalla destra.

Nellʼintervallo, Aime scuote i
suoi e a inizio ripresa ridisegna
la squadra con qualche inne-

sto. La musica cambia: al 60º
arriva il pari con una azione
personale di Rapetto che dalla
fascia destra entra in area, su-
pera tre avversari e beffa il por-
tiere. Al 73º assist di Perversi a
Gabriele Aime che entra in
area e calcia sopra la testa del
portiere. Allʼ80º il 3-1 con un
capolavoro di Perversi, che dai
trenta metri stoppa e conclude
di controbalzo con un traccian-
te che si abbassa allʼultimo
istante e si infila nel sette.

HANNO DETTO. Per mister
Aime chiusura di una stagione
da incorniciare: «Credo sia una
vittoria meritata al termine di un
campionato in cui la nostra su-
periorità è emersa con una cer-
ta chiarezza. Mi prendo qual-
che istante per dire grazie a
tutto il gruppo, e riservo una
nota di merito a Samuele Scar-
rone, arrivato ad noi a novem-
bre dalla Cairese... è un gioca-
tore di categoria superiore, an-
zi di diverse categorie superio-
ri che ci ha fatto compiere un
netto salto di qualità ed è stato
un esempio per i nostri ragazzi
anche in allenamento. Sono
contento di averlo allenato e di
poterlo allenare».

Formazione e pagelle Alta-
rese: Rizzi 7, Astegiano 6,5, Di
Rienzo 6,5; Bolla 7, Caravelli 7,
Scarrone 8; Bonocore 6,5 (55º
P.Valvassura 8), Loddo 6,5
(62º Perversi 8), F.Oliveri 6,5
(60º G.Aime 7); Rapetto 7,5,
D.Oliveri 6,5. Allenatore: P.Ai-
me. M.Pr

Pro Molare 1
Stazzano 3

Molare. La Pro Molare cede
in casa alla capolista Stazzano
e a -11 dal primo posto è co-
stretta a mettere nel cassetto
ogni velleità di promozione e
concentrarsi sui possibili pla-
yoff. Peccato, perché è una
sconfitta bugiarda, quella dei
giallorossi, che sbagliano un ri-
gore e falliscono numerose oc-
casioni gol. Si comincia con
unʼuscita risolutiva di Pesce su
Atzeni, ma poi la Pro cresce di
tono: azione di Perasso per
Mbaye che conclude due volte
e per due volte si vede ribatte-
re i tiri nei pressi della linea;
quindi, al 10º Oliveri serve Pe-
rasso che al volo timbra il palo.
Al 12º però passa lo Stazzano:
punizione da trequarti e palla
tesa che taglia lʼarea e sembra
uscire dallʼaltra parte. Invece
arriva il controcross e per Tala-
rico, lasciato solo, insaccare è
facile facile. La Pro Molare, già
priva di molti titolari per infortu-
nio, cerca di reagire: Mbaye
salta due uomini e serve Pe-
rasso che si gira e tira: alto. Al
40º però un netto fallo in area
di Ferraris su Talarico manda
Schiavo sul dischetto per il co-
modo 2-0. Meno fortunato, sul-
lʼaltro fronte, è Maccario, che
al 45º va a sua volta a battere
un rigore concesso per fallo in
mischia su Mbaye: il tiro è for-
te, teso e angolato ma batte
sul palo interno e quindi esce
dopo aver attraversato lo
specchio della porta.

Ripresa: Pro Molare dispe-
ratamente avanti: entrano Pe-
lizzari e Oppedisano e si gioca
a cinque punte: mischie e mi-
schioni si susseguono ma arri-
va un solo gol, al 59º, per me-

rito di Perasso che di testa in-
fila un cross di Mbaye da de-
stra. Ancora assedio, ma Gan-
dini è strepitoso su un tiro di
Mbaye da tre metri e nel finale
un contropiede 3 contro 2 re-
gala a Quaglia la palla del 3-1.

HANNO DETTO. Enzo Mar-
chelli prova ad andare contro-
corrente: «Non meritavamo di
perdere, il risultato è sicura-
mente negativo, ma se non al-
tro ho rivisto il giusto spirito di
squadra e di questo sono con-
tento».

Formazione e pagelle Pro
Molare: Pesce 7, Ferraris 5,5
(46º Pelizzari 5,5), Garavatti 8;
Bruno 6,5, Grillo 7 (54º Oppe-
disano 5,5), Oliveri 6,5, Corra-
di 6; Maccario 7, Mbaye 6,5;
Perasso 7, Lucchesi 6,5. Alle-
natore: Albertelli. M.Pr

Campese 1
Grf Rapallo 3

Campo Ligure. Finisce con
una netta vittoria dellʼundici del
Tigullio la sfida fra Campese e
Grf Rapallo. Le diverse motiva-
zioni che animano le due squa-
dre finiscono dunque per riflet-
tersi sul risultato: da una parte
una Campese ormai fuori dai
giochi e dunque demotivata, dal-
lʼaltro un Grf che lotta per man-
tenere il primo posto in classifi-
ca. La Campese fa il possibile,
ma non riesce comunque ad ar-
ginare lʼuragano biancoblu. Lʼini-
zio sembra incoraggiante: al 13º
Briola si allunga per deviare in
corner una sberla di Carlini da
fuori, ma gli ospiti reagiscono e
segnano al 28º con Pirani, che
su calcio dʼangolo trova la gira-
ta vincente e infila Lipartiti, in
campo al posto di Vattolo. La
Campese non reagisce e rischia
il secondo gol al 40º quando Li-
partiti si oppone da par suo a un
rasoterra di Lorenzini. Lʼinter-

vallo scuote i verdeblu che si
gettano avanti e chiudono il Ra-
pallo nella sua area per un buon
quarto dʼora: al 50º tiro di Te-
renzi, e Serra salva sulla linea;
al 60º Chericoni a Di Marco,
quindi palla a Talamazzi che di
testa sfiora il palo. Al 70º arriva
il meritato pareggio: Volpe, ap-
pena entrato, è atterrato in area:
rigore e Ottonello non fallisce
lʼ1-1. A questo punto però il Grf
dimostra di essere una grande
squadra: Rodio prende in mano
lo spartito e un suo tocco fil-
trante al 76º consente a Botto di
siglare il 2-1, quindi lo stesso
Rodio, allʼ88º, conclude da fuo-
ri con una cannonata imparabi-
le e firma il 3-1.

Formazione e pagelle Cam-
pese: Lipartiti 6,5, L.Carlini 5,5,
Macciò 6 (85º E.Parodi sv), Che-
riconi 6, Ottonello 6,5, Mantero
6; Talamazzi 6,5 (67º N.Carlini
6), Di Marco 6, Terenzi 6; M.Car-
lini 6, Ponte 5,5 (61º Volpe 6,5).
Allenatore: Piombo. M.Pr

Campo Ligure. Ultima gior-
nata, e ultimo impegno ufficiale
per la Campese. Situazione
classica di fine stagione, in ca-
sa verdeblu, dove la partita con
il Nuova Cartusia è una di quel-
le incombenze che si devono
comunque sbrigare per onor di
firma ma che, probabilmente,
tutti farebbero a meno di porta-
re avanti. Dopo le due sconfitte
casalinghe con Corte ʼ82 e Grf
Rapallo (le prime due in classi-
fica) la Campese è fuori da tut-
ti i giochi, anche aritmetica-
mente: si guarda avanti, alla
prossima stagione, ad un nuo-
vo progetto di squadra che po-
trebbe includere anche un rin-
novamento. In campo come in
panchina, i punti fermi sono da
individuare e chissà che lʼoc-
casione non serva per mettere
alla prova qualche giovane in vi-

sta del prossimo campionato.
Chi invece dei tre punti ne ha bi-
sogno, eccome, è il Nuova Car-
tusia, che necessita di una vit-
toria per consolidare la propria
posizione nei playoff: padroni
di casa largamente favoriti, ma
quando gli impegni diventano
ininfluenti e si può giocare sen-
za pensieri, il risultato conta
molto relativamente.

Probabili formazioni
Nuova Cartusia (4-4-2):

Delfino - Cannizzaro, Salvetti,
Marenco, Esibiti - Marongiu,
Minnelli, Di Dio, Ghirardini -
Bledi, Carrubba. Allenatore: Li-
gi Barboni.

Campese (4-4-2): Lipartiti -
L.Carlini, Ottonello, Mantero,
Macciò - Talamazi, Chericoni,
Martini, Di Marco - Terenzi,
Ponte (Piccardo). Allenatore:
Piombo. M.Pr

Calcio 1ª categoria Piemonte

La Sorgente supera
l’ostacolo Don Bosco

Calcio 1ª categoria Liguria

La testa già ai play off
Sassello crolla in casa

Calcio 1ª categoria Liguria

La Rossiglionese
ora rischia grosso

Calcio 2ª cetegoria Liguria

Altarese promossa
il giovedì sera

Calcio 2ª categoria Piemonte

Sconfitta bugiarda
per la Pro Molare

Calcio 1ª categoria Liguria

La capolista Grf
espugna Campo Ligure

Domenica 10 maggio

Ultimo impegno
per la Campese

I tifosi festeggiano la promozione dellʼAltarese.

Bruno in azione.
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San Marzano 1
Bistagno 2
Incisa. Vittoria importantis-

sima per il Bistagno che espu-
gna il campo del San Marzano
e trova tre punti fondamentali
per la lotta salvezza, anche se
i granata dovranno ancora fati-
care molto per essere certi di
ottenere la permanenza in ca-
tegoria, visti anche i risultati
maturati sugli altri campi.

Contro un avversario non
esattamente brillante, i grana-
ta, nelle cui fila mister Gai si
schiera per novanta minuti co-
me libero, vanno a segno due
volte, una per tempo. Primo
gol al 35º, grazie a una bella
intuizione di Pirrone, che da
posizione centrale vede lʼac-
corrente Grillo e lo serve sulla
corsa: diagonale e palla in re-
te.

Dopo un ultimo scorcio di
primo tempo piuttosto lineare,
gli acquesi raddoppiano al 57º
per merito di Faraci che, entra-
to nel secondo tempo, prende
palla sulla trequarti e sfrutta un
malinteso difensivo: nessuno
gli si fa incontro e dopo una

ventina di metri palla al piede,
giunto in area, il centrocampi-
sta appoggia in rete con un
pallonetto sullʼuscita del por-
tiere.

Partita in ghiaccio, con i gra-
nata che si limitano a gestire il
possesso di palla. Nel finale, a
tempo ormai scaduto, il San
Marzano trova il gol su azione
dʼangolo grazie al tap-in del-
lʼaltro player-manager, Mai-
strello: troppo tardi perché il
successo acquese sia messo
in discussione.
HANNO DETTO. Gian Luca

Gai è soddisfatto ma non rag-
giante, «perché purtroppo le
pericolanti hanno vinto tutte.
Noi comunque abbiamo due
recuperi in mano e domenica
un match casalingo contro la
Santostefanese... è il momen-
to di aiutarci da soli».
Formazione e pagelle Bi-

stagno: Cipolla 6,5; Ladislao
6, Sousa 6; G.L.Gai 6, Borgat-
ti 6 (65º Cavelli 6), Calvini 6;
A.Grillo 6, Colelli 6 (60º Ivaldi
6), Channouf 6 (50º Faraci 6);
Calcagno 6, Pirrone 6. Allena-
tore: G.L. Gai. M.Pr

Paderna 2
Ponti 0

Sconfitta sul campo di Pa-
derna per un Ponti ridotto ai
minimi termini da infortuni e
squalifiche, e soprattutto con la
testa già ai playoff. Il successo
lancia i tortonesi verso la vitto-
ria in campionato e la promo-
zione diretta in Seconda Cate-
goria.

Paderna in vantaggio al 38º
con un rigore di manica larga
concesso dallʼarbitro per un
fallo di mani di Comparelli (for-
se spinto) in area. Trasforma
Ferrari. Paderna sulla difensi-
va, ma Ponti pericoloso solo
su calci piazzati: nella ripresa,
nel finale, un infortunio di Man-
ca, che si fa sfuggire la palla di
mano in uscita, permette a
Ferrari di insaccare da due
passi.
HANNO DETTO. Mister

Borgatti non fa drammi: «ormai
pensiamo ai playoff. E cerchia-
mo di vincerli».
Formazione e pagelle Pon-

ti: Manca 6, Davide Adorno 6,
Roso 6 (80º Carmine Adorno
6); Comparelli 6, Gozzi 6,
L.Zunino 6; Mirco Adorno 6,
Miceli 6, Beltrame 6; Nani 6,
Sardella 6. Allenatore: Borgat-
ti.

***
Cabella - Sexadium
non disputata
(per forfait del Sexadium)

Termina nel peggiore dei
modi la trasferta del Sexadium
in quel di Cabella. Nel senso
che non comincia neppure. I
sezzadiesi danno forfait e non
si presentano, falcidiati da in-
fortuni, squalifiche, influenze
e… matrimoni.

«Ci scusiamo coi nostri av-
versari - spiegano i dirigenti
sezzadiesi - ma è stato proprio
impossibile rimediare undici
giocatori per domenica. Sape-
vamo che avremmo incontrato
problemi, e avevamo chiesto
alla Lega di anticipare la parti-
ta, ma nelle ultime tre giornate
il regolamento impedisce di ef-
fettuare anticipi e posticipi. Al-
le defezioni già note si sono
aggiunti gli imprevisti e questo
ci ha impedito di giocare».

Scontata la sconfitta a tavo-
lino, una multa e un punto di
penalizzazione.

***
Atl. Vignole Borbera 2
Strevi 0

Trasferta senza gloria per lo
Strevi a Vignole: lʼundici del
presidente-allenatore Buffa, in-
fatti, cede 2-0 agli avversari al
termine di una gara giocata
con sufficienza, anche se con
lʼattenuante di una rosa ridotta
allʼosso (solo 12 uomini in di-
stinta). Il primo gol arriva al
20º, sugli sviluppi di un veloce
contropiede. Nicodemo è ap-
postato qualche metro fuori
area e preso controtempo dal-

lʼazione, non riesce a rientrare
per tempo fra i pali. Ferretti
realizza. Al 35º il raddoppio
con un eurogol di Di Leo da
fuori area.
HANNO DETTO. Patron (e

nel contempo mister) Buffa
non è soddisfatto: «È mancata
quella voglia di lottare che in-
vece dovrebbe essere sempre
una componente della nostra
squadra. Alcune defezioni im-
previste ci costringono a riflet-
tere sul futuro».
Formazione e pagelle

Strevi: Nicodemo 5,5, Ayoub
5,5, Morielli 6; D.Poggio 5,5,
Mariscotti, Astesiano 6; Ci-
gnacco 6, Botto 5,5, Zoma 5,5;
Ranaldo 5,5, Guazzo 5,5 (55º
Said 6). Allenatore: Buffa.

***
Bistagno Valle Bormida 2
Pozzolese 2

Buon punto del Bistagno,
che ferma sul pari la Pozzole-
se e sfiora anche una vittoria
che sarebbe stata davvero un
bel premio per i giovani di Pe-
sce, scesi in campo con una
rosa ridotta allʼosso. Valle Bor-
mida in vantaggio al 25º con
un classico contropiede velo-
ce: Traversa (un classe 1992
davvero interessante) si trova
solo davanti al portiere e lo
batte in uscita segnando il suo
secondo gol in due presenze.
Dopo lʼintervallo, al 47º, il gol
che può valere la sicurezza: su
una ripartenza un traversone
trova un rimbalzo che mette
fuori causa il portiere e Pirro-
nello che arriva a rimorchio ha
la porta spalancata e deve so-
lo spingere in gol. Sembra fat-
ta, ma non è così: il Bistagno
perde Eni e Pagani espulsi per
doppia ammonizione e al 75º
subisce il 2-1: Amellal entra in
area, salta un uomo e mette in
gol. Proteste perché durante
lʼazione il bistagnese Chilelli
era coricato a terra infortunato.

Il definitivo 2-2 allʼ85º: tira
Hassan, palla sul palo, quindi
sullo stinco di Koza e in gol.
Autorete sfortunatissima.
Formazione e pagelle Bi-

stagno Valle Bormida: Koza
6,5, Chenna 6, Viazzo 6,5; Te-
nani 6,5, Pagani 6, Chiarelli 6
(75º Lauretta sv); Morielli 6,
Traversa 7, Margiotta 6,5 (46º
Merlo 6); Eni 7, Pirronello 7
(60º Siccardi 6). Allenatore:
Pesce.

***
Castelnuovo B. - Praia
rinviata
(per allagamento al campo di
Castelnuovo Belbo)

Gli eventi alluvionali di inizio
settimana lasciano il segno sul
Castelnuovo Belbo. Il campo
di gioco, inondato dallʼesonda-
zione del vicino fiume, non è in
condizione di ospitare una par-
tita di campionato: gara rinvia-
ta.

M.Pr

Sarà il “Lionello Rizzo” ad
ospitare il primo match dei play
off tra la Cairese ed il Valle-
sturla, undici di Borzonasca,
paese di poco più di 2000 ani-
me, che abitualmente gioca a
Carasco, comune di 3500 abi-
tanti nellʼentroterra di Lavagna
che però, da quando una fra-
na ha ostruito il campo, è co-
stretto ad occupare il sintetico
di San Salvatore di Cogorno a
due passi dal casello autostra-
dale di Lavagna.

I neroverdi hanno raggiunto
il massimo traguardo nella lo-
ro non lunghissima storia spor-
tiva proprio in questa stagione
con il secondo posto nel girone
B del campionato di “Promo-
zione”. La squadra allenata da
Alberto Ruvo, calciatore nella
Sampdoria poi in serie C, quin-
di trainer con i blucerchiati nel-
le giovanili e secondo di No-
vellino in serie A, è solida,
esperta con alcuni giocatori di
indubbia classe come Stefano
Mastroianni, svizzero di Fra-
uenfeld, centrale difensivo
classe 1972 che ha passato
ben dieci anni della sua carrie-
ra con la maglia del Beneven-
to in serie C prima di approda-
re allʼEntella Chiavari. Con
Mastroianni lʼuomo di maggior
talento è lʼattaccante Giacomo
Gandolfo, classe ʼ86, una pri-
ma punta che inquadra con
grande facilità la porta e non
per caso è il capocannoniere
del girone con 24 gol; con lui
fa spesso centro Elia Luzzoli,
di un anno più vecchio, che in
questa stagione è a quota tre-
dici. Avversario di tutto rispet-

to per una Cairese che, però,
non ha nulla da invidiare ai la-
vagnesi e che potrebbe far va-
lere la sua superiore qualità in
mezzo al campo dove il Valle-
sturla non ha le stesse poten-
zialità dei gialloblu. Sarà an-
che duello tra attaccanti; Gan-
dolfo e Luzzoli da una parte
Chiarlone e Mendez dallʼaltra,
di tattiche un solido 4-4-2 il
Vallesturla con ben definiti
punti di riferimento: Mastrianni
a registrare la difesa anche se
non di rado Ruvo lo trasloca a
centrocampo dove a fare gio-
co ci pensa il trentenne Vin-
chesi mentre in attacco tutto
ruota attorno a Gandolfo.

La Cairese dovrà, molto pro-
babilmente, rinunciare a Fag-
gion, uscito per una contrattu-
ra nel match con la Veloce e
Monteleone dovrà cercare di
far quadrare i conti in una dife-
sa che è reduce dai tre gol in-
cassati con la Veloce e dove
non tutto è sembrato filare per
il verso giusto.

Si gioca con gare di andata
e ritorno, vale la regola del gol
in trasferta che vale doppio a
parità di differenza reti. Al “Riz-
zo” il fischio dʼinizio alle 16 con
queste due probabili formazio-
ni n campo
Cairese (3-4-3): De Madre -

Petrozzi, Perrone, Baretto -
Abbaldo, Brignoli, Solari, Usai
(Luvotto) - Chiarlone, Mendez,
Balbo.
Vallesturla (4-4-2): Fossa -

Muzio, Mastroianni, Grillo, De
Vincenzi - Lagomarsini, Vin-
chesi, Paglia, Ferron - Gandol-
fo, Luzzoli.

Calcio 2ª Categoria

Per il Bistagno
tre punti preziosi

Calcio 3ª Categoria

Ponti ko a Paderna
forfait del Sexadium

Domenica 10 maggio per la Cairese

Play off contro
il Vallesturla

Borgo di poco più di ottomi-
la anime arroccato a 450 metri
di altitudine in posizione domi-
nante sulle colline ai piedi del-
le Alpi Apuane in provincia di
La Spezia, Ortonovo ospita
domenica con inizio alle ore
16, sul suo campo in erba, il
match di andata dei play off di
“Promozione” ospitando la
Carcarese. Una sfida che pre-
mia lʼundici granata che ha sa-
puto disputare un campionato
che è andato ben oltre quelle
che erano le aspettative della
vigilia. Tra i granata non ci so-
no grandi individualità, fa ec-
cezione Davide Ratti, centro-
campista di 33 anni con un
passato nel Brescia e poi in
serie C e B in giro per lʼItalia
che non solo orchestra la
squadra ma è il goleador gra-
zie ad una capacità di realiz-
zazione su palle inattive che
ha pochi eguali in categoria.
Ratti ha trascinato i granata
con i suoi dieci gol sui trenta
complessivamente segnati dai
granata che hanno in Davide
Santini lʼaltro giocatore dʼun
certo spessore tecnico. Pur
con uno score non esaltate,
lʼOrtonovo è al terzo posto in
classifica pur incassando più
gol, 32, di quelli fatti ed avendo
in più di una occasione ri-
schiato di finire agganciato dal-
le inseguitrici.

Sulla carta la disparità appa-
re evidente; Pusceddu dome-
nica al comunale di via Europa
potrà contare sulla rosa al gran
completo e dovrà fare delle
scelte cosa che non si può per-
mettere il suo rivale Luigi San-
tini che ha molte meno alterna-
tive da spendere. Le uniche dif-

ficoltà per i biancorossi potreb-
bero arrivare dal fattore cam-
po: Il comunale è in erba am-
pio e spazioso ma abitualmen-
te si gioca davanti ad un pub-
blico molto appassionato che
sa trascinare la squadra e do-
menica per lʼOrtonovo sarà la
partita più importante della sua
storia. Nessuna alchimia tatti-
ca tra gli spezzini che giocano
con la difesa a quattro, con
Ratti che è il terminale di tutte
le azioni e Daniele Santini co-
me riferimento più avanzato.

In campo con inizio alle ore
16 questi due probabili undici
Ortonovo (4-3-1-2): Mussi-

ni - Ferrai, Schirato, Chelini,
Lambruschi - Tabarella, Spa-
gnoli, Menuzzi - Ratti - D.San-
tini, Matelli.
Carcarese (4-3-1-2): Ghiz-

zardi - Cherici, Maghamifar,
Peluffo, Ognijanovic - Deiana,
Cosenza, Minnivaggi - Giac-
chino - Marotta, Procopio.

w.g.
Passeggiata
notturna
Casaleggio Boiro. Sabato

9 maggio il Parco Capanne di
Marcarolo organizza la se-
conda passeggiata notturna;
ritrovo ore 21 alla casa del
custode dei Laghi della La-
vagnina a Casaleggio Boiro.

Lʼitinerario sarà il Sentiro
Naturalistico dei Laghi della
Lavagnina.

La passeggiata sarà ac-
compagnata dai guardiapar-
co e avrà una durata di cir-
ca tre ore. I partecipanti do-
vranno indossare un abbi-
gliamento escursionistico e
portarsi una pila. Per infor-
mazioni: tel. 0143 877825 -
info@parcocapanne.it

Rossiglione. Ultima spiag-
gia per la Rossiglionese: dopo
il ko sul campo della Corte ʼ82
i bianconeri non possono più
fare calcoli, ma devono sempli-
cemente vincere, e poi pensa-
re ai playout. Lʼultimo impegno,
sul terreno amico, vede i bian-
coneri opposti al Borgorapallo,
squadra già salva da tempo e
da altrettanto tempo fuori dai
giochi per la promozione, ma
più ancora che gli avversari a far
paura è la situazione della squa-
dra di mister Perasso, che ulti-
mamente non riesce più a se-

gnare lo straccio di un gol.
Senza lo squalificato Bona,

fare breccia nella difesa del-
lʼundici del Tigullio sarà ancora
più difficile, anche se a tenere
alte le speranze salvezza cʼè la
consapevolezza che gli avver-
sari dovranno fare a meno di
due pedine, Ambrosino e Scan-
diani, a loro volta espulsi do-
menica, nel match casalingo
pareggiato per 1-1 contro la Cal-
varese. Niente calcoli: si gioca
per vincere e poi si pensa ai
playout, sperando che tutto pos-
sa andare per il verso giusto,

perché unʼannata partita con
grandi ambizioni rischia di con-
cludersi, per Pastorino e com-
pagni, nel peggiore dei modi.

Probabili formazioni
Rossiglionese (3-5-2): Ma-

sini - Giacheri, Pasti, Sciutto -
Nervi, L.Ferrando, Martini, M.Pa-
storino, E.Ferrando - Fais, L.Pa-
storino. Allenatore: Perasso.
Borgorapallo (4-4-2): Fer-

rari - Procchio, Andrea Gangi,
Pernigotti, Moltedo - Oneto,
S.Melillo, Sica, Sacco - Mar-
cutti, Bernardin. Allenatore:
C.Melillo. M.Pr

Domenica 10 maggio play off

Trasferta con l’Ortonovo
Carcarese favorita

Calamandrana. Per la Ca-
lamandranese la sfida casalin-
ga di domenica contro il Gas-
sino può essere considerata
come una sorta di jolly, una
partita da giocare senza nulla
da perdere, ben sapendo che
una sconfitta sarebbe nellʼordi-
ne delle cose, mentre qualun-
que altro risultato rappresente-
rebbe un passo avanti impor-
tante, forse decisivo, nel com-
puto della lotta salvezza.

Non è lecito lasciarsi an-
dare a voli pindarici: il Gas-
sino di mister Rista è una
sorta di corazzata: ormai lan-
ciato verso una meritata vit-
toria finale nel girone D, è
reduce da una squillante vit-
toria contro il FelizzanOlim-
pia, rivale per la salvezza
proprio della squadra grigio-
rossa, e lo scarto di tre reti,
che nel corso della sfida non
è apparso affatto eccessivo,
può essere una buona carti-
na tornasole delle differenti
carature tecniche di novare-
si e calamandranesi.

Compagine organizzata ed
in grado di esprimere un calcio
molto arioso, il Gassino fonda
il suo credo tattico su un 4-5-1
molto duttile che in fase di at-
tacco può diventare un 4-3-3,
con le due ali, Musacchio e

Bernardi, a salire al fianco del-
la punta Vallarella, vero fulcro
del gioco.

Per la Calamandranese, val-
gono le raccomandazioni del
presidente Floriano Poggio,
che sa bene di non doversi at-
tendere nulla dalla gara ma in-
vita a lottare: «Nelle ultime
partite, nonostante le assenze,
abbiamo combattuto, e questo
dovremo fare anche domeni-
ca, pur sapendo che quella col
Gassino, e anche quella suc-
cessiva con lʼOvada, sono due
partite sulla carta proibitive.
Tuttavia, considerato il punto
strappato domenica scorsa a
Cerano e il passo non irresisti-
bile delle nostre dirette con-
correnti, anche una eventuale
sconfitta non ci deve abbatte-
re: sono convinto che lottere-
mo fino allʼultima giornata».

Probabili formazioni
Calamandranese (4-4-1-1):

Cimiano; Riotto, Bastianini,
Mezzanotte, Giovine; Nosen-
zo, Berta, Seminara, Quarati;
Bertonasco; Genzano (Lovati).
Allenatore: Berta.
Gassino (4-5-1): Barnaba;

Bellanti, Lunardi, Forte, Virzi;
Musacchio, Bertolino, Bava,
Carrassi, Bernardi; Vallarella.
Allenatore: Rista.

M.Pr

Domenica 10 maggio la Rossiglionese

Si gioca le ultime carte

Domenica 10 maggio per Calamandrana

Contro la capolista
nulla da perdere

Escursione nel
Parco del Beigua
Sabato 9 maggio - gli ani-

mali e il crepuscolo: facile pas-
seggiata da Prariondo lungo
LʼAlta Via dei Monti Liguri, alla
scoperta degli animali crepu-
scolari del Parco, in compagnia
del dott. Marsan, biologo esper-
to in fauna selvatica dellʼUniver-
sità di Genova. Ritrovo presso:
punto informativo “B. Bacocco-
li”, in loc. Pratorotondo. Durata
circa 3 ore con cena. Costo: €
5,50. Info: tel. 010 8590300, pre-
notazione obbligatoria.
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Acqui Terme. Trasferta ad
Alessandria per La Sorgente,
rilanciata in classifica dal 2-0
rifilato alla malcapitata Don
Bosco e ora attesa da unʼaltra
pericolante, la neopromossa
Asca, che appena tornata in
Prima Categoria dopo unʼas-
senza durata diversi anni, ri-
schia subito di tornare in Se-
conda. I gialloblu alessandrini
sono nel pieno di unʼannata
molto tormentata. Mister Nobi-
li, che ha preso il posto di Ca-
vanna, sta combattendo una
battaglia difficile per evitare la
retrocessione, con una squa-
dra che specialmente in difesa
denota più di un problema.

Tuttavia, vista lʼincostanza
denotata dai sorgentini nelle
ultime trasferte, e le forti moti-
vazioni che animano gli ales-
sandrini, il risultato non appare
scontato e lʼimpegno non è pri-
vo di insidie.

Mister Tanganelli deve valu-
tare le condizioni di Gilardi, ma
anche la possibile conferma
del giovane Tacchella appare
una buona soluzione per il ruo-
lo di portiere, dopo lʼottima pre-
stazione offerta dal giovane

classe ʼ90 nella gara di dome-
nica.

Silvano Oliva è più realista
del re: «Abbiamo avuto molti
infortuni, altrimenti credo sa-
remmo ben più avanti in clas-
sifica: le partite in cui ci siamo
stati tutti le abbiamo sempre
vinte. Questo però non conta
perché domenica saremo an-
cora una volta rimaneggiati;
speriamo di ottenere un risul-
tato positivo perché non siamo
ancora fuori dai giochi. Devo
ammettere però, che per certi
versi questa partita non mi la-
scia del tutto tranquillo…».

Riflettori puntati su Morielli,
ex di turno, che potrebbe es-
sere in vena di brutti scherzi.

Probabili formazioni
Asca (3-5-2): Berengan -

Fundoni, Bonaldo, Novello -
Carakciev (Timis), Scorrano,
Ferrara, Pedron, Morielli - Pa-
rodi, Pugliese (Monaco). Alle-
natore: Nobili.
La Sorgente (4-4-2): Tac-

chella - Debernardi, Jadhari,
Gozzi, Ferrando - Lavezzaro,
De Paoli, Montrucchio, Do-
gliotti - Barone, Balla. Allena-
tore: Tanganelli.

Molare. Sul campo di Cas-
sano, la Pro Molare si gioca
una fetta di playoff.

Non sarà una partita sempli-
ce quella contro i biancoblu,
che nel girone di ritorno si so-
no rilanciati grazie a una buo-
na serie di risultati (anche se la
continuità continua a fare di-
fetto alla squadra) ed al ritorno
in panchina di mister Adamo-
vic dopo un periodo di autoge-
stione.

La squadra cassanese è
stata costruita sin dallʼinizio
per puntare al vertice e può
contare su elementi di grande
qualità, come DellʼAira e Ratti,
oltre che su una intelaiatura
collaudata, ma è stata sempre
soggetta ad alti e bassi.

La Pro Molare, però, non
potrà affrontare lʼimpegno in
formazione tipo, anzi sarà pe-
nalizzata da molte assenze.

Al di là del ritorno di Bistolfi
dopo la squalifica, è ancora
out Parodi, mentre per Valen-
te la stagione è finita (rottura
parziale del crociato e stira-
mento del collaterale: si valuta
un eventuale intervento chirur-
gico).

La difesa, insomma, è anco-
ra da inventare, e forse qual-
che aggiustamento di natura
tattica potrebbe esserci anche
in avanti, anche se la coppia
Mbaye-Perasso in questo mo-
mento sembra quella che
maggiormente convince mister
Albertelli per assortimento e
dedizione alla causa.

«Partita difficilissima - se-
condo Enzo Marchelli - e
purtroppo il calendario ci pro-
pone una serie di sfide mol-
to dure proprio ora che non
siamo al meglio e che ab-
biamo parecchi giocatori in-
fortunati.

Il calcio a volte sa essere
dispettoso, ma non possia-
mo lasciarci sfuggire ades-
so il traguardo dei playoff,
che sarebbe il giusto premio
per un gruppo che ha lavo-
rato sodo per tutto lʼarco del
campionato».
Probabile formazione Pro

Molare (4-4-2): Vattuone - Bi-
stolfi, Garavatti, Grillo, Oliveri -
Corradi, Maccario, Bruno (Car-
bone), Lucchesi - Mbaye, Pe-
rasso. Allenatore: Albertelli.

M.Pr

Sexadium - Bistagno V.B.
Partita che conta soltanto per
lʼonore a Sezzadio. I locali, dopo
il forfait di Cabella, devono per for-
za scendere in campo e devono
riscattare la sconfitta dellʼandata,
ma sono gravati da tante defe-
zioni. Rimaneggiatissimo anche
il Bistagno, con Pesce che ritro-
va Roso, Cazzuli e Malvicino,
ma perde per squalifica Eni e
Pagani e ha alcuni elementi in
dubbio.

Probabili formazioni
Sexadium (3-5-2):Piccione -

Boidi, Conforti, Madeo - Bovino,
Bruno, Barbasso, Boccarelli, Mo-
retto - Guccione,Annunziata.Al-
lenatore: Calmini.
BistagnoValleBormida (4-2-

3-1): Koza - Chenna, Viazzo,
Chiarelli, Roso - Tenani, Malvici-
no - Morielli, Traversa, Pirronel-
lo - Margiotta.Allenatore: Pesce.
Strevi - Cabella. Altra partita

fra due squadre che non hanno
più nulla da dire nel campionato,
ma sono intenzionate a finire con
onore. Lo Strevi, quasi sempre
negativo lontano da casa, sul
suo campo ha dato vita anche nel
recente passato a buone pre-
stazioni. Cʼè un poʼ di aria di smo-

bilitazione, tipica delle stagioni
ormai quasi concluse, ma il pre-
sidente - manager Buffa ricom-
patterà il gruppo e riuscirà cer-
tamente a mandare in campo un
undici competitivo
Probabile formazioneStrevi

(4-4-2):Nicodemo - Ayoub, Mo-
rielli, D.Poggio, Mariscotti -Aba-
oub, Roveta, Astesiano, Talice -
Ranaldo, Zoma (Varano). Alle-
natore: Buffa.
Neive - Castelnuovo B. Si

gioca di venerdì 8 maggio, gior-
no, anzi sera scelta dal Neive
per i suoi impegni casalinghi. È
una collocazione che solitamen-
te avvantaggia molto la squadra
neivese, che non a caso sul pro-
prio campo ha costruito gran par-
te delle proprie fortune in cam-
pionato. Per i belbesi, non ci so-
no alternative: per sperare ancora
nella promozione diretta, serve
una vittoria.
Probabile formazione Ca-

stelnuovo Belbo (3-5-2): Qua-
glia - De Luigi, Mazzetti, Bellora
- Rizzo, P.Cela, Amandola, Ro-
nello, Bravo - El Harch, Valisena
(Buongiorno). Allenatore: Igue-
ra.

Per ilPonti un turno di riposo.

Una gita di piacere per il
Sassello che va a far visita al-
la capolista P.R.O. Imperia,
formazione che già da diverse
domeniche ha archiviato la
pratica vincendo il campionato
a mani basse e candidandosi
quale naturale alternativa alla
gloriosa Imperia, radiata dal
calcio, ed ora rappresentata
da due squadre la Pro Imperia
vincitrice in “Prima” e lʼImperia
2009 dominatrice in “secon-
da”. Quella sul prato del “Cic-
coine”, stadio capace di conte-
nere 4000 tifosi che ha visto gli
anni belli dellʼImperia in serie
C, è una sfida che non ha sen-
so per la classifica ma, premia
due squadre che hanno de-
gnamente onorato il campio-
nato centrando quelli che era-
no gli obiettivi della vigilia; lʼun-
dici di Riolfo, ex giocatore di
Savona, Imperia, Acqui ha ot-
tenuto il primo posto grazie ad
una organizzazione societaria
(quattro allenamenti la setti-
mana come i professionisti) ed
un organico di ben altra cate-
goria.

Una squadra che, in “Prima
Categoria” manda in campo
giocatori del calibro del difen-
sore Claudio Vago, ex dellʼIm-
peria poi giovanili Milan, Viter-
bese, Prato e Taranto, gli at-
taccanti Lamberti, classe ʼ76,
ex di Cuneo, Sanremese e Sa-
vona, e Siciliano, altro ex pro-

fessionista, poi Ceppi La Gre-
ca non può fare altro che vin-
cere. Il Sassello è una di quel-
le poche formazioni che può
lottare se non ad armi pari, al-
meno contenere lo strapotere
dei neroazzurri che ogni tanto
si sono concessi delle pause e
consentito agli altri di non sfi-
gurare.

I biancoblu non andranno al
“Ciccione” a fare passerella,
lʼavversario è di quelli che pos-
sono dare quegli stimoli che
non riesce più ha sviluppare il
campionato.

Sarà un Sassello attento
ed ordinato che non rinun-
cerà a giocare, ma sarà con
la testa alla sfida dei play off
che può valere tutta una sta-
gione e semmai ad Imperia
cercherà di non farsi del ma-
le uscendo con ammonizioni,
squalifiche e infortuni in vista
della sfida play off con il Li-
gorna.

Tra Imperia e Sassello do-
vrebbero andare in campo
questi giocatori
PRO Imperia (3-4-3): Truc-

co - Vago, Giuliani, Calzia, Ma-
ria - La Greca, Calzia, Colace,
Tenuta - Siciliano, Lamberti,
Cuneo.
Sassello (4-4-2): Provato -

Eletto, Frediani, Sfrondati,
Bronzino (Valentini) - Grippo,
Cagnone, Mensi, Da Costa -
Mignone (Castorina); Prestia.

Bistagno. Il cammino del
Bistagno verso la salvezza si
arricchisce di una nuova tappa
casalinga. Avversario dei gra-
nata la Santostefanese, for-
mazione non ancora tranquil-
la, ma alla quale non mancano
molti punti per la conquista
della matematica salvezza,
anche se i recenti risultati ne-
gativi hanno un poʼ appesanti-
to il cammino della squadra
belbese. Proprio per questo,
cʼè da aspettarsi che gli ospiti
non intendano concedersi pas-
si falsi e finiscano, invece, per
affrontare la gara con metico-
losa attenzione.

Per contro, per il Bistagno,
che in settimana affronta, sem-
pre in casa, un recupero con-
tro la capolista Celle General,
finora inarrivabile, ma da do-
menica matematicamente pro-
mossa e quindi con la tensio-
ne agonistica non proprio alle
stelle, il doppio impegno inter-
no è lʼoccasione per mettere al

sicuro la propria classifica;
unʼoccasione da non farsi
sfuggire, perché le dirette con-
correnti, che hanno improvvi-
samente innestato la quarta,
da qualche settimana non per-
dono un colpo, con risultati tal-
volta anche molto sorprenden-
ti, per non dire inspiegabili.

Mister Gai, che ha perso an-
che Librizzi, in una rosa che
già numericamente non era
ricchissima, uomini contati, ma
anche la consapevolezza di
potersi ancora mettere alla
prova sul campo, viste le buo-
ne sensazioni riportate dallʼul-
tima esibizione, e la certezza
di avere di nuovo a disposizio-
ne Ivaldi, che nella volata fina-
le potrebbe rivelarsi unʼarma in
più.
Probabile formazione Bi-

stagno (4-4-2): Cipolla - Ladi-
slao, G.L.Gai, Borgatti, Fucile
- Grillo, Colelli, Calcagno, Cal-
vini - Channouf, Pirrone.

M.Pr

Calcio a 7
Continua a macinare punti il

Barilotto. Vince 3 a 2 sul Cold
Line grazie ad un autorete di
Alessandro Salfa e la doppiet-
ta di Piero Guerra, per gli av-
versari in gol Fabrizio Demi-
chelis e Danilo Cuocina. Cade
il Camparo Auto, sconfitto per
4 a 2 dal Ristorante Paradiso
Palo. Padroni di casa in gol
con Giandomenico Lanza e
Claudio Vercellino, per gli av-
versari in gol Jamel Ford e tre
volte Luca Gandolfo.

Vince facile anche la Taver-
netta sullo Spigno per 4 a 1
grazie ai gol di Davide Colletti,
Pietro Priarone, Luigi Toselli e
Tarek El Bassi, per gli ospiti in
gol Alex Costa. Vince in tra-
sferta il Fontanile sulla Langa
Astigiana per 5 a 3 grazie ai
gol di Massimiliano Caruso,
Giorgio Amerio, Fabio Bosso e
due volte Davide Bellati. Per i
padroni di casa in gol Mauro
Damiano e due volte Alberto
Macario. Vince di misura in tra-
sferta anche il Lambert Caffè
su Poggio Lavorazioni per 3 a
2 grazie ai gol di Gianpiero
Lantero e alla doppietta di Mi-
chele Simonelli, per i padroni

di casa in gol Marco Bianco e
Mauro Damiano. Tre a tre tra
lʼUpa e Mombaruzzo, padroni
di casa in gol con Olger Mon-
colli, Isham Squfi e Omar Hab-
dellà, per gli ospiti a segno tre
volte Zaccaria Barouayeh.

Chiudono la settimana: Fon-
tanile - Vecchio Mulino 4-0;
Atletic Maroc - Ricaldone 4-0;
Gorrino Scavi Ristorante Para-
diso Palo 2-5; Dream Team Ri-
valta - Nitida 8-1; Autorodella -
Ricaldone 4-0; Atletic Maroc -
Araldica Vini 4-0; Gorrino Sca-
vi Acqui 4-0.
Classifica girone A: G.S.

Amici Fontanile 31; Atletic Ma-
roc 30; Autorodella 26; Langa
Astigiana BSA 25; Araldica Vi-
ni, Upa 19; Mombaruzzo 16;
Poggio Lavorazioni 15; Lam-
bert Caffè 12; Vecchio Mulino
10; Ricaldone 0.
Classifica girone B: Il Bari-

lotto 37; Camparo Auto 36;
Dream Team Rivalta 34; Cold
Line 29; Gorrino Scavi 27; La
Tavernetta 23; Ristorante Pa-
radiso Palo 22; Cral Saiwa 20;
Spigno 9; La Nitida 7; Never
Last 3; Acqui 0.
Calcio a 5

Il Bistagno travolge lʼAraldi-
ca Vini per 10 a 3 grazie ai gol
di Giovanni Roveta, le dop-
piette di Patrizio Desarno e
Mattia Camerucci e la cinquina
di Olger Moncolli, per gli ospiti
in gol Andrea Bruzzone e Mo-
reno Sberna due volte. Vittoria
pirotecnica per il Bar Piper sul
Ponzone per 11 a 2 grazie alla
doppietta di Stefano Rocchi, la
quaterna di Andrea Ferrarini e
la cinquina di Stefano Ravera,
per gli avversari in gol due vol-
te Simone Giuso. Goleada an-
che per lʼAtletico Melbourne
sul Gas Tecnica, 11 a 3 grazie
ai gol di Roberto Potito, Ales-
sandro Salfa, Le doppiette di
Giuseppe Vilardo e Roberto
Mastropietro e la cinquina di
Pietro Paradiso. Chiudono la
giornata U.S. Ponenta - Risto-
rante Paradiso Palo 4-0; Gar-
barino Pompe- Lauriola&Va-
scone 4-0.
Classifica: Atletico Mel-

bourne 39; Paco Team 38;
U.S. Ponenta 36; Gas Tecnica
34; Bar Piper 29; Ponzone 28;
Bistagno 27; G.M. Impianti 24;
Lauriola&Vascone 15; Pompe
Garbarino 13; Ristorante Pa-
radiso Palo 12; Araldica Vini 7.

Beach Volley

Domenica 10 maggio il 2º torneo
“Kevolution Cup” a Villa Scati

Acqui Terme. Si disputa domenica 10 maggio a Villa Scati il
secondo torneo di Beach Volley valido per la “Kevolution Cup”:
in gara le categorie 2x2 amatori maschile e 2x2 femminile.

Nel settore maschile, riflettori puntati sulla coppia formata da
Gatti e De Luigi, che cercherà di riconfermare la vittoria ottenu-
ta nel primo torneo stagionale; nel torneo femminile, invece, si
annuncia grande equilibrio: sulla carta il duo ovadese Martina-
Bottero appare tra i possibili candidati alla vittoria finale, ma i gio-
chi sono apertissimi e esprimere un pronostico appare materia
molto difficile. Iscrizioni aperte, a 20 euro la coppia e nessun li-
mite di categoria: la sabbia di Villa Scati è pronta a diventare ro-
vente.

Maltempo protagonista lu-
nedì 27 aprile, in occasione dei
primi due incontri dellʼottava
giornata di ritorno del Campio-
nato di calcio a 7. Le abbon-
danti piogge hanno costretto al
rinvio i primi due match in pro-
gramma. A Canelli e Santo
Stefano non vi erano le condi-
zioni sufficienti per lo svolgi-
mento dei due incontri: Santa
Chiara - CR Bra e Sanstefane-
se II - GS Bubbio.

Giocato regolarmente inve-
ce giovedì 30 lʼincontro princi-
pale, fra Acqui 2008 e Pizzeria
Cristallo. Ad iniziare le danze,
il match fra Monastero FC e P-
Sei. Partita combattuta da tut-
te e due le squadre, nonostan-
te la diversa posizione in clas-
sifica; fra le prime il P-Sei e pe-
nultimo il Monastero Fc. Dopo
questo incontro, come già
scritto, la partita fra la prima e
la seconda in classifica. Con
un ampio scarto (quattro gol) si

è confermata leader la Pizze-
ria Cristallo, autrice di unʼotti-
ma prova. Otto gol segnati
contro quattro subiti hanno
sancito la leadership della Piz-
zeria Cristallo. Adesso il diva-
rio fra le due squadre è di due
punti, ma tutte e due le squa-
dre hanno ancora due incontri
da disputare. La loro parteci-
pazione alla fase regionale del
campionato di calcio del CSI è
comunque assicurata. Nulla
infatti può fare il Capo Nord.
Nonostante lʼultima vittoria per
cinque a tre sul BSA, rimane
distaccato di quattro punti, ma
con tutte le partite disputate.

Lunedì 4 e giovedì 7 maggio
si sono giocati gli ultimi incon-
tri della regular season. La pri-
ma partita della nona giornata
si è giocata fra CR Bra e la
Sanstefanese a Canelli, segui-
ta dal P-Sei contro il Santa
Chiara, a Bubbio la squadra di
casa incontra la capolista.

Mentre a Santo Stefano Belbo
la squadra di casa ha affronta-
to il GS Bubbio; ad Agliano il
Capo Nord ha affrontato il Mo-
nastero FC mentre lʼincontro
tra BSA e Acqui 2008 ha chiu-
so gli incontri in programma.
Risultati 8ª giornata: Santa

Chiara - C.R. Bra e GS Sanste-
fanese II - GS Bubbio rinviate;
Monastero FC - P-Sei 4-5;Acqui
2008 - Pizzeria Cristallo 4-8; Ca-
po Nord - BSA 5-3.
Classifica: Pizzeria Cristallo

36*; Acqui 2008 34*; Capo
nord 30; CS Bra 28*; P-Sei
Sport 27**; GS Bubbio 22*;
BSA 19; GS Sanstefanese II
18*; Monastero FC 8; Santa
Chiara 6*. **Due partite in me-
no, *una partita in meno.
Calendario 9ª giornata: CR

Bra - GS Sanstefanese; P-Sei
- Santa Chiara; GS Bubbio -
Pizz.Cristallo; Capo Nord -
Monastero FC; BSA - Acqui
2008.

Ad Alessandria domenica 10 maggio

La Sorgente
contro l’Asca

Domenica 10 maggio

Per Pro Molare
uno spareggio playoff

Domenica 10 maggio in 3ª categoria

Derby a Sezzadio
Castelnuovo anticipa

Domenica 10 maggio

Pro Imperia dei record
per la sfida di Sassello

Domenica 10 maggio

Il Bistagno è
in cerca di punti

CSI: campionato di calcio a 7

Campionati ACSI



48 SPORTL’ANCORA
10 MAGGIO 2009

PULCINI 98 Junior Acqui
1º torneo “25 Aprile”
Novi Ligure
Prestigioso 5º posto finale per i
piccoli aquilotti ʼ98 impegnati
nel 1º torneo “25 Aprile” città di
Novi Ligure. I piccoli acquesi
avevano disputato tre incontri
tutti molto intensi e combattuti.
Nel primo contro il Libarna pa-
reggio per 1-1 con gol di Ca-
vallero, nel secondo vittoria con-
tro lʼOvada per 1-0 con gol di
Cossa e nel terzo nuovo pa-
reggio per 1-1 contro la squadra
di casa, la Novese, con gol di
Gilardi. Quindi una sola sconfitta
in tutto il torneo, contro la Vo-
gherese per 1-0, e una presta-
zione molto positiva con soddi-
sfazione del mister Prina.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Gallese, Bianchi, Pa-
storino, Gilardi, Bagon, Mon-
torro, Cossa, Cavallero, Corte-
sogno, Rosamilia, Mazzini. Al-
lenatore: Sergio Prina.
Torneo di Cairo Montenotte

Buon 9º posto finale, su 29
squadre partecipanti, per i pic-
coli aquilotti ʼ98 nel torneo città
di Cairo Montenotte. Su 5 par-
tite giocate i ragazzi hanno ot-
tenuto ben 4 vittorie e una sola
sconfitta per 2-0 contro il Ceva.
Vittoria per 3-0 contro il Varaz-
ze con gol di Gilardi, Corteso-
gno e Pastorino, vittoria ai ri-
gori contro la Fingepa di Geno-
va, vittoria per 2-1 contro il Fi-
nale Ligure con doppietta di Ba-
gon e nuova affermazione ai ri-
gori contro la Cairese nella fi-
nale per il 9º posto. Premi indi-
viduali a Tommaso Cossa come
uno dei tre migliori difensori e
uno dei tre migliori attaccanti a
Jacopo Cortesogno.

Convocati: Ghione, Nobile,
Acossi, Gallese, Bianchi, Pa-
storino, Gilardi, Bagon, Mon-
torro, Cossa, Cavallero, Corte-
sogno, Rosamilia, Mazzini. Al-
lenatore: Sergio Prina.
ESORDIENTI ʼ97
Derthona 1
Junior Acqui 0

I piccoli termali perdono lo
scontro diretto sullʼunico tiro in
porta effettuato dagli avversari,
frutto di una disattenzione sca-
turita da una punizione battuta
velocemente e non coperta
adeguatamente. Buone trame
di gioco, comunque, pressione
quasi costante che ha portato
alla costruzione di tre palle gol

banalmente sbagliate e alla tra-
versa di Tardito. La partita per-
mette al Derthona di posizio-
narsi solitaria al comando della
classifica, ma ha confermato ul-
teriormente la forza dei bianchi
che avrebbero meritato un altro
risultato.

Formazione: Zarri, Correa,
Basile, Cocco, Pellizzaro, La
Rocca, Martinetti, Cavallotti, Tar-
dito, Barisone Lorenzo, Bariso-
ne Luca, Minetti, Gatti. Allena-
tore: Verdese Ivano.
ESORDIENTI ʼ96
Junior Acqui 5
Alessandria 0

Nel primo dei due recuperi di
campionato, dovuti al maltem-
po, gli esordienti termali di mi-
ster Cirelli mettono sotto anche
i blasonati cugini grigi del-
lʼAlessandria. Il risultato parla
da sé. Una difesa solida, atten-
ta e arcigna, un centrocampo
che ragiona, fa filtro e imposta
nei modi e nei tempi dovuti, un
attacco micidiale capace di col-
pire in qualunque momento,
permettono ai bianchi di vince-
re meritatamente. Per la crona-
ca in questa occasione sono
andati a segno Camparo, Sa-
racco, DʼAlessio e Allam con
doppietta personale.

Convocati: Dappino, Rove-
ra, Donghi, Bosso, Foglino, Bal-
dizzone, Picuccio, Turco, Tobia,
Nobile, DʼAlessio, Bosetti, Cam-
paro, Allam, Saracco, Giordano.
Allenatore: Valerio Cirelli.
Junior Acqui 3
Felizzano Olimpia 2

Terzultimo recupero di cam-
pionato giocato lunedì 4 mag-
gio. I termali riescono ad im-
porsi grazie alla bella doppietta
di Allam e alla freddezza sotto
porta di Saracco. Con questa
vittoria i ragazzi di mister Cirel-
li sono sempre saldamente al 2º
posto in classifica malgrado due
recuperi ancora da effettuare
con La Sorgente e Dertona ed
attendono il big match casalin-
go di sabato 9 maggio proprio
con la capolista Dertona per de-
cretare la classifica finale e pro-
clamare la regina del campio-
nato.

Formazione: Merlo, Dappi-
no, Donghi, Foglino, Picuccio,
Baldizzone, Bosso, Nobile, To-
bia, DʼAlessio, Bosetti, Klaidi,
Allam, Saracco, Giordano.
5º Memorial Guido Cornaglia

Venerdì 1 e sabato 2 maggio

lʼA.S.D. Acqui 1911 ha organiz-
zato la 5ª edizione del memorial
Guido Cornaglia, manifestazio-
ne a carattere nazionale riser-
vata alla categoria Giovanissimi.
A contendersi lʼambito trofeo,
come sempre, rappresentanti
di categoria di società profes-
sionistiche blasonate ed impor-
tanti. Due i gironi che hanno
composto il gruppo delle squa-
dre partecipanti, per il girone A
oltre ai padroni di casa dellʼAc-
qui 1911, il Genoa C.F.C. e
lʼU.S.Alessandria, mentre nel
girone B si sono date battaglia
lʼA.C. Pavia, il Casale calcio ed
il Vicenza calcio. Si è iniziato
nella mattinata del 1º maggio
con le partite di qualificazione
per il girone A, mentre il pome-
riggio sono andate in scena le
partite del girone B, e al termi-
ne si sono delineati gli accop-
piamenti per le finali del sabato.
Nella finale per il 5º e 6º posto
lʼU.S. Alessandria ha avuto la
meglio sui pari età del Casale,
mentre i padroni di casa hanno
dovuto cedere le armi davanti al
Pavia per il 3º e 4º posto. La fi-
nalissima giocata tra il Genoa
ed il Vicenza ha visto primeg-
giare questʼultimo dopo un
match bello ed entusiasmante e
finito con il risultato di 3-2. Su-
bito dopo la finale, la cerimonia
di premiazione alla presenza
della signora Carla Cornaglia
accompagnata dalla figlia Se-
rena. Oltre ai trofei consegnati
a tutte le società partecipanti,
sono stati consegnati anche tro-
fei al migliore giocatore di ogni
squadra (Stefano Pesce per i
padroni di casa), al migliore gio-
catore in assoluto del torneo,
Gian Luca Bortoletto del Vicen-
za calcio, e al capo cannoniere
Mattia Centrella del Genoa
C.F.C.

Una due giorni di grande cal-
cio giovanile, realizzata grazie
agli sforzi dei partner commer-
ciali che hanno contribuito af-
finché tutto funzionasse per il
meglio e per compiere un ulte-
riore passo in avanti per porta-
re questo memorial ai vertici
delle manifestazioni piemonte-
si, così come ha sottolineato il
delegato provinciale al Comita-
to Regionale Piero Stradella nel
consegnare una targa come
premio del Comitato stesso al-
lʼorganizzazione di questa im-
portante due giorni.

PULCINI 2000
Trofeo stabilimento
tipografico “Marinelli”

Primo maggio di festa e
spettacolo calcistico sui campi
de La Sorgente. Una splendi-
da cornice ha accolto parenti e
amici dei circa 90 bambini
schierati nelle otto squadre
provenienti da Piemonte e Li-
guria impegnate a contendersi
il trofeo “Stabilimento tipogra-
fico Marinelli”, alla fine vinto
meritatamente dai piccoli sor-
gentini. Le otto squadre sono
state suddivise in 2 gironi che
si sono confrontante al mattino
in mini-partita da 20 minuti sti-
lando la classifica per le finali
pomeridiane. Nel primo girone
La Sorgente aveva ragione del
Cortemilia per 2-0, del Felizza-
nolimpia per 4-0 e del Ligorna
A per 3-0, accedendo così alla
finalissima contro il San Do-
menico Savio che nel secondo
girone si è qualificato con gli
stessi punteggi: 3-0 contro il
Le Grange, 4-0 contro il Ligor-
na B e 2-0 contro il Vallestura.

Le finali hanno visto in cam-
po per il 7º-8º posto il Felizza-
nolimpia imporsi sul Ligorna B
per 1-0, per il 5º-6º posto il Le
Grange ha avuto la meglio sul
Cortemilia per 1-0, mentre ai
calci di rigore terminati 4-3 è
stato aggiudicato il 3º posto al
Ligorna A contro il Vallestura.

Veniamo alla finale tra La
Sorgente e San Domenico Sa-
vio: è stata una partita bella ed
emozionante, giocata senza ri-
sparmio di energie da entram-
be le squadre. Al parziale 1-1
(gol di Alfieri) si è arrivati al bre-
ak di 3-1 (gol di Congiu e Ve-
la). Nel 2º tempo il San Dome-
nico Savio accorcia portandosi
sul 3-2 e verso lo scadere rag-
giunge il pareggio 3-3. Si va ai
supplementari: altri 10 minuti
emozionanti che portano il van-
taggio 4-3 dei sorgentini con un
gran gol di Congiu, ma dopo un
paio di minuti il San Domenico
pareggia. A due minuti dalla fi-
ne il gol decisivo di Scarsi che
fissa il 5-4 definitivo e aggiudi-
ca il 1º posto ai sorgentini. Al
termine ricche premiazioni: tro-
fei alle squadre, e a ciascun
bambino un mini-trofeo, gadget
offerti dagli sponsor e da La
Sorgente. Premi individuali an-
che ai mister di tutte le squadre
e agli arbitri Vela e Oliva. La
Sorgente ringrazia il signor Li-
bero Caucino (dello stabilimen-
to tipografico Marinelli) che da
ben 12 anni sponsorizza il tor-
neo del primo maggio, e tutti gli
altri sponsor che hanno contri-
buito alla realizzazione della
manifestazione.

Formazione: Guercio, Ardi-
ti, Scarsi, Caucino, Congiu,
Vela, DʼUrso, Rinaldi, Alfieri,
Zampini, Letfqil, Cevetovsky.
PICCOLI AMICI 2001
Torneo “Menabò caffé”

Venerdì 1º maggio i piccoli
sorgentini si sono cimentati nel
“1º torneo Menabò caffé” orga-
nizzato dallʼAurora Calcio di
Alessandria. Dopo il primo
triangolare di qualificazione, i
piccoli gialloblu giungevano al
secondo posto in virtù della
sconfitta contro il Due Valli (2-
0) e il pareggio contro il Ponte-
curone (2-2, gol di Gaggino e
Baldizzone); mentre nella fase
finale hanno superato lʼAurora
(2-0 Gaggino, Baldizzone) e
Pontecurone (5-3, Gaggino 2,
Baldizzone 2, Essadi) chiu-
dendo il torneo con un buon 4º
posto finale.

Convocati: Zucca, Fantuz-
zi, Celenza, Baldizzone, Vo-
meri, DʼAniello, Gaggino, Es-
sadi.
ESORDIENTI ʼ96-ʼ97
La Sorgente 1
Don Bosco 2

In una partita dominata per
tre tempi dai sorgentini, i ra-
gazzi del Don Bosco portano a
casa unʼimmeritata vittoria. Per
tutto il primo tempo gli ospiti

vengono schiacciati nella loro
metà campo riuscendo a tene-
re lo 0-0 solo per imprecisione
sotto porta e le parate del por-
tiere. Allʼinizio del secondo
tempo il Don Bosco passa in
vantaggio su calcio dʼangolo,
ma dopo pochi minuti unʼottima
triangolazione porta al pareg-
gio con gol di Cebov. Succes-
sivamente sono ancora i legni
a dire di no ai sorgentini e co-
me spesso accade nel calcio,
allo scadere del tempo i sale-
siani segnano il secondo gol.

Nel terzo tempo ancora una
traversa e lʼestremo ospite di-
cono no ad una meritata vitto-
ria gialloblu. I ragazzi di mister
Oliva, anche se sconfitti, esco-
no comunque vincitori avendo
dato prova di grande capacità
tecnico-tattica e disputato una
gara quasi perfetta.

Convocati: Maccabelli, Pa-
gliano, Prigione, DʼUrso, Man-
to, Masieri, Gazia, Siriano, Il-
kov, Cebov, La Cara, Pavanel-
lo, Ventimiglia, Mazzoleni, Sec-
chi, Federico A., Federico R.

Mister Luca Marengo ha
raccolto i primi frutti di un lavo-
ro iniziato a fine agosto con gli
Allievi degli anni ʼ92 (fascia A)
e ʼ93 (fascia B). I risultati otte-
nuti dal gruppo guidato da trai-
ner acquese hanno consentito
alla squadra del ʼ92, spesso
arricchita da innesti di giocato-
ri più giovani, di accedere alla
fase finale del campionato re-
gionale. Gli “aquilotti” hanno
prima ottenuto il pass classifi-
candosi al secondo posto, alle
spalle della “corazzata” Nove-
se che però non ha mai battu-
to i bianchi, nel loro girone pro-
vinciale, quindi nella seconda
fase, quella con squadre di al-
tre province, hanno ottenuto il
primo posto nel girone “N” pre-
cedendo in classifica il Villal-
vernia, Albese, Don Bosco
Alessandria, Koala e Due Val-
li. Quattro vittorie, un pareggio,
il miglior attacco con venti gol
e la seconda difesa del girone.

Nella gara decisiva con il Vil-
lalvernia, lʼundici di Marengo
ha superato i mandrogni con
un netto 2 a 0: una partita do-
minata dai bianchi che sono
andati a segno al 15° della ri-
presa con Paolo Ivaldi, già ti-
tolare in prima squadra, e poi

Luca Merlo, capocannoniere
del girone, figlio dʼarte, e altra
promessa del fertile vivaio ac-
quese. Per Marengo che la
maglia dei bianchi ha vestito
per diversi anni, una grande
soddisfazione: «A questo pun-
to i miei ragazzi entrano in un
mondo del calcio diverso da
quello praticato durante la pri-
ma. Non ci saranno più partite
facili, saranno incontri tutti mol-
to impegnativi, contro avversa-
ri che sono al top nel panora-
ma del calcio regionale. Gli
stessi successi ottenuti con i
ʼ92 - sottolinea Marengo - spe-
ro di ripeterli con il gruppo dei
ʼ93 lo scorso anno vincitori del

loro girone regionale che han-
no dimostrato dʼavere i mezzi
per affrontare un girone di qua-
lificazione alle finalissime di
assoluto valore, con squadre
del calibro del Chieri, Cuneo,
Alessandria, Derthona, Bra,
Fossano». I ʼ93, dopo due vit-
torie, con Derthona e Tre Valli,
sono stati superati dallʼarcigno
Bra, con la complicità di un ar-
bitraggio non proprio allʼaltez-
za e su di un campo al limite
della praticabilità.

Per quanto riguarda i ʼ92,
nelle prossime partite affronte-
ranno Arona, Sparta Novara,
Biellese, Pinerolo, Cuneo,
Fossano, Bra e Novese.

Vado Ligure. Grande suc-
cesso per i Pulcini 1999 del-
lʼUS Cassine: i bambini allena-
ti da Paolo Rossini e Roberto
Finessi si aggiudicano infatti a
Vado Ligure il 2º memorial “Al-
berto Dagnino”, torneo interre-
gionale che vedeva al via ben
dieci squadre, in rappresen-
tanza di 8 diversi club di Pie-
monte e Liguria. I partecipanti
vengono divisi in due gironi da
cinque: il Cassine finisce nel
girone A, insieme a Albisole
Nero, 3Valli Mondovì, Loanesi
e Vado Blu, mentre nel girone
B ci sono Vado Rosso, Albiso-
le Celeste, Busca, Masio Don
Bosco e Legino. Il Cassine di-
mostra subito le sue qualità,
vincendo il girone con due vit-
torie e due pareggi; questi i ri-
sultati della prima fase: Cassi-
ne - 3Valli Mondovì 2-0; Cassi-

ne - Loanesi 0-0; Cassine - Va-
do Blu 2-0; Cassine - Albisole
Nero 1-1. I risultati proiettano
quindi i giovani grigioblu diret-
tamente alla finalissima, con-
tro lʼAlbisole Celeste, vincitrice
del girone B, ma nemmeno i li-
guri riescono a fermare lʼimpe-
to dei cassinesi, che conqui-
stano partita e torneo con un
4-1 che non lascia dubbi sulla
loro effettiva superiorità: eroe
di giornata è Barresi, autore di
una tripletta, mentre Lomona-
co realizza il quarto gol: gran
festa in campo, per un succes-
so che ripaga gli sforzi di alle-
natori e genitori.

Formazione: Massa, Tosel-
li, Di Marzio, Barresi, Garbari-
no, A.Rossini, Lomonaco, Ba-
gnasco, Brusco, Y.Sidouni. Al-
lenatori: P.Rossini, Finessi.
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PULCINI 2000
Fulvius 4
Bistagno Valle Bormida 4

Partita molto combattuta; i
locali si portano in vantaggio
nel primo tempo, mentre nel
secondo il Bistagno si porta sul
3-1 e in seguito sul 4-2 con
una doppietta di Greco e i gol
di Boatto e Molteni. Nel finale i
locali raggiungono il pareggio.

Convocati: Asinaro, Greco,
Molteni, Adorno, Dietrich, Bo-
atto, Rancati, Badano. Allena-
tore: Badano.
PULCINI ʼ98

Grande soddisfazione per la
conquista del trofeo di Castel-
letto dʼOrba. I bistagnesi han-
no superato ai rigori, dopo una
partita combattuta, lʼAquanera
con il risultato di 2-2; marcato-
ri Laaroussi e Boatto; poi nel
pomeriggio vincono la finalissi-
ma contro lʼostico Carrosio per
6-4; marcatori Laaroussi (2),
Bocchino (2), Boatto e Bertini.

Convocati: Panzin, Maglia-
rella, Re, Panera, Rabellino,
Bertini, Boatto, Laaroussi, Boc-
chino. Allenatore: Bocchino.
ESORDIENTI ʼ97
Bistagno Valle Bormida 3
Audax 0

Giocano a memoria i bista-
gnesi contro la forte Audax e
con precise triangolazioni e ri-
partenze mettono in difficoltà i
tortonesi andando in rete con
Dotta Kevin, Laaroussi e Som-
mariva.

Convocati: Dotta Nicholas,
Raimondo, Goslino, Dotta Ke-
vin, Nani, DʼAngelo, Ravetta,
Fornarino, Penna, Ghiazza,
Delorenzi, Sommariva, Testa,
Bocchino, Laaroussi. Allenato-
ri: Dotta, Goslino.
GIOVANISSIMI

Fulvius - Bistagno Valle Bor-
mida: la partita non si è dispu-
tata per il mancato arrivo del-
lʼarbitro.
ALLIEVI
Arquatese 0
Bistagno Valle Bormida 1

Preziosa vittoria per un Bi-
stagno ancora convalescente
per le tante assenze. Il marca-
tore è Traversa che va in rete
con una splendida girata su
preciso passaggio di Tenani.

Formazione: Siccardi, Pio-
vano, Allemanni, Teaca, Lau-
retta, Tenani, Barosio (s.t. Ma-
stahac), Ciprotti, Traversa,
Preda, Gaglione. Allenatore:
Caligaris.

Calcio giovanile Cassine

I Pulcini 1999
trionfano a Vado

Calcio giovanile Acqui

Gli Allievi alle finali regionali

Calcio giovanile Acqui Calcio giovanile La Sorgente

Giovanile Bistagno VB

I Pulcini 2000.
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Makhymo-Valnegri-Int 2
Collegno Cus Torino 3
(25/27; 20/25; 25/18; 25/22;
11/15)
Acqui Terme. Penultima di

campionato e gara importan-
tissima per gli equilibri di un gi-
rone B di serie C che mai co-
me questʼanno ha mostrato
equilibrio assoluto fra le squa-
dre e una classifica cortissima
nelle posizioni di centro e di
coda. Purtroppo le acquesi
non riescono a conquistare la
vittoria, e devono accontentar-
si di un punto, che non chiude
del tutto le possibilità di evitare
i playout, ma rende lʼeventuali-
tà della poule-salvezza tre-
mendamente concreta.

Gara dominata dalla tensio-
ne, con le acquesi costrette a
rincorrere dopo due set iniziali
lontani al di sotto dello stan-
dard, e infine battute al tie-bre-
ak, come già altre volte era ac-
caduto nel corso del campio-
nato. Ora tutto si deciderà nel-
lʼultimo incontro, sul campo
della penultima in classifica.

Ceriotti recupera Giordano,
che però parte dalla panchina,
e conferma Pettinati in palleg-
gio, con Gatti opposta, Cazzo-
la e Guidobono bande, Garba-
rino e Fuino centrali, Franca-
bandiera libero. Durante la ga-
ra spazio a Boarin, Giordano,
Garino e Morino.

Partenza contratta delle
squadre, poi sul 10/10 il Colle-
gno piazza un minibreak. Ce-
riotti chiama timeout e inseri-
sce Giordano per Pettinati. Le
biancorosse salgono 18/16,

ma dopo un timeout il Collegno
piazza 4 punti consecutivi e
sale 24/23; Acqui ribalta e con-
duce 25/24, ma Collegno è più
fredda nei tre punti decisivi e
vince il set 27/25.

Secondo set in cui si ripro-
pone la staffetta Pettinati-Gior-
dano; il parziale comincia ma-
le per una ammonizione a Ce-
riotti e lo Sporting che risente
dellʼoccasione sprecata nel pri-
mo set. Collegno ne approfitta
e va a vincere 20/25.

Acqui è sullʼorlo del baratro,
ma riesce a reagire: sul 9/6 per
le torinesi Giordano va in bat-
tuta e riesce a favorire lʼinter-
vento di Guidobono, che torna
la giocatrice micidiale ammira-
ta in altre occasioni e in breve
mette a segno 8 punti, che uni-
ti ai 6 di Linda Cazzola cam-
biano volto alla partita. Acqui
vola sul 25/18 e affronta rin-
francata il quarto set. Collegno
accetta la battaglia ed è un
parziale combattutissimo, che
porta le squadre affiancate al
22/22; lo sprint finale, però
premia le biancorosse.

Nel tie-break, però, la partita
sfugge dalle mani delle acque-
si, che cedono terreno e perdo-
no 11/15. Il punto regala una te-
nue fiammella di speranza: bi-
sogna andare a Ivrea e provare
a vincere contro il Rivarolo.
Sporting Makhymo-Valne-

gri-Int: Pettinati, Gatti, Guido-
bono, Cazzola, Garbarino, Fui-
no. Libero: Francabandiera. Uti-
lizzate: Boarin, Giordano, Mori-
no, Garino. Coach: Ceriotti.
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Chatillon 2
Arredofrigo Coldline 3
(19/25; 25/16; 22/25; 25/21;
15/11)
Chatillon. Impresa risolutiva

dellʼArredofrigo Coldline: le
biancoblu di Ivano Marenco,
infatti, espugnano al tie-break
il campo della capolista Chatil-
lon e conquistano la matemati-
ca certezza della permanenza
in Serie D.

Successo importante e inat-
teso, quello delle giessine, che
affonda le sue radici da un la-
to nella bella prestazione della
squadra, attenta, concentrata
ed incisiva, sicuramente artefi-
ce di una delle sue migliori
uscite stagionali, dallʼaltra nel-
la comprensibile deconcentra-
zione delle locali, che, già cer-
te della matematica promozio-
ne, in un palasport addobbato
a festa, forse faticano a calar-
si nel match nei primi due set
(dove comunque i parziali so-
no di 1-1), e vengono quindi
battute, nonostante un impe-
gno sicuramente più che ac-
cettabile, dalla buona presta-
zione delle acquesi nei tre par-
ziali restanti.

Si parte con Chatillon che
manda in campo una squadra
lievemente rimaneggiata; Ac-
qui invece è molto agguerrita e
agguanta il primo set 25/19.
Nel secondo, il tecnico valdo-
stano aggiunge altre seconde
linee, ma le acquesi accusano
una brutta battuta a vuoto, gio-
cano male e cedono il parziale
25/16.

Sullʼ1-1 Chatillon manda in

campo la formazione-tipo:
sembra la fine per Acqui che
invece tiene botta e con una
grande prova dʼorgoglio vin-
ce il terzo set 25/22, perde
il quarto 21/25, ma si fa va-
lere nel tie-break finale, fa-
cendo leva sulle proprie
maggiori motivazioni e an-
dando a vincere 15/11, per il
3-2 che significa salvezza e
condanna Novi alla retro-
cessione in Prima Divisione.
HANNO DETTO. A fine ga-

ra Ivano Marenco celebra la
salvezza ringraziando la
squadra per la bella prova.
Quindi abbozza unʼanalisi
della stagione e dellʼimme-
diato futuro: «Ci siamo sal-
vati e ora dico, senza fare
colpe a nessuno, perché le
cause che ci hanno messo
nei guai possono essere sta-
te tante, che questa squa-
dra a mio parere poteva va-
lere qualcosa di più della sua
attuale posizione. Lo ha di-
mostrato nel girone di ritor-
no. Futuro? È ancora presto,
però è chiaro che questo
gruppo, che per età media
complessiva è il più giovane
del campionato, può essere
la base da cui ripartire. Do-
vremo integrarlo con qualche
innesto, e magari ci sarà
qualcuno che comincerà a
studiare… valuteremo il da
farsi, ben sapendo che il no-
stro vivaio ci consente di
guardare con fiducia al do-
mani. Ora godiamoci la sal-
vezza».
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Master Group 3
Estr.Favelli-Aut.Virga 0
(25/8 - 25/21 - 25/22)
Acqui Terme. Campioni

provinciali senza perdere un
set e con una squadra compo-
sta, per otto undicesimi, da
giovani classe 1997 e quindi,
in teoria, in età da Under 12. È
la fotografia del successo del
GS Acqui Volley nel torneo
provinciale under 13, un suc-
cesso meritato e costruito con
un filotto di risultati favorevoli
che è proseguito anche nella
finale, contro i “cugini” dello
Sporting, protagonisti a loro
volta di un ottimo campionato,
caratterizzato da costanti mi-
glioramenti tecnici e atletici.

Le giovanissime di Varano,
già sconfitte 3-0 allʼandata, co-
minciano male, nervose e im-
precise, e nel primo set sono

soverchiate dalle giessine, da
parte loro attente in difesa, ag-
guerrite e pungenti in attacco.

Più tirati i due set seguenti,
giocati su margini più ristretti,
a riprova della grande abnega-
zione delle biancorosse, an-
che se il risultato conferma lʼat-
tuale superiorità tecnica della
compagine giessina: 25/21 e
25/22 i parziali che completa-
no il trionfo biancoblu. Trionfo
che trova gli sportivi compli-
menti dello Sporting, che dopo
aver augurato ai rivali «un
buon proseguimento nel tor-
neo regionale» si consola con
«gli ampi margini di migliora-
mento» mostrati dalla squadra
di Varano.

Dallʼaltra parte, coach Ma-
renco sorride, «per aver cen-
trato lʼobiettivo prefissato, che
era quello di vincere il titolo
provinciale. A livello regionale,
a mio parere, ci sono almeno
tre squadre più forti di noi: Cu-
neo, Alba e Chieri, ma provia-
mo a giocarcela con tutti spe-
rando di arrivare almeno alla fi-
nal-eight».

In chiusura, spazio ad una
nota polemica, che trova con-
cordi entrambe le società.

La esterna per primo, a no-
me dello Sporting, lʼaddetto
stampa Furio Cantini, che si di-
ce «da appassionato e padre
di atlete, sconcertato da que-
sto campionato Under 13, fi-
glio di un Dio minore e abban-
donato a se stesso dalla Fe-
derazione di Alessandria, che
ha scelto una formula finale
anonima e deprimente, senza
nemmeno la presenza di un
delegato federale a una delle
finali. Se lʼUnder 13 è un cam-
pionato promozionale, devo
capire cosa promuove…forse
la fuga verso altri sport».

Più pacato, ma concorde, il
commento del presidente del
GS Ivaldi, che parla di «cam-
pionato non valorizzato, in cui
la Lega è stata poco presente.
Anche a me è dispiaciuto non
vedere rappresentanti federali
alle finali».
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Volley serie C femminile

Makhymo - Valnegri
perde al tie-break

Volley serie D femminile

Impresa GS: batte
Chatillon e si salva

Volley derby Under 13

GS Acqui campione
senza perdere un set

U13 GS Master Group, campione provinciale.

UNDER 12
Pallavolo Novi - Hotel Pineta
(interrotta per ritiro Hotel Pineta)

Finisce con il polemico ritiro
delle acquesi, e con una lettera
molto dura del presidente Ivaldi
alla Federazione, una partita di
volley che denota ancora una
volta come lʼuso del buon senso
sia pratica poco diffusa nel pa-
norama sportivo giovanile.

Questi i fatti: la under 12 ac-
quese scende in campo a Novi
contro le pari età novesi. Arbitra
la sfida Giancarlo Ibba, dirigen-
te di casa in possesso del pa-
tentino di arbitro federale (il re-
golamento lo consente). Già do-
po pochi minuti però appare chia-
ro che il metro adottato è mar-
catamente casalingo, con alcu-
ni fischi davvero eccessivi che
provocano malumore fra atlete e
staff tecnico acquese. A gioco
lungo, il mugugno diventa prote-
sta, sia a mezza voce da parte
delle giovani giocatrici in campo,
sia da parte dell̓ allenatrice Cheo-
soiu, che prova a protestare con
lʼarbitro e viene apostrofata in
modo sgarbato. Lʼarbitro chia-
ma il capitano De Bilio e minac-
cia di squalificare lei e la sua al-
lenatrice. Una minaccia che po-
trebbe starci se il contesto fosse
quello di una partita di prima
squadra, o forse di under 18, ma
che appare davvero fuori luogo,
se rivolto a una bambina di 10 an-
ni. La minaccia, portata con toni
autoritari, fa scoppiare in lacrime
capitano e giocatrici acquesi e
convince coach Cheosoiu a riti-
rare la squadra per protesta. Vie-
ne spontaneo chiedersi se que-
sta sia la linea da seguire per av-
vicinare le giovani generazioni
al volley.

Una perplessità che pare con-
divisa dal presidente biancoblu
Ivaldi, che infatti, poche ore do-
po i fatti di Novi, ha inviato una du-

ra lettera al presidente federale
provinciale di cui riportiamo i pas-
si salienti (per gentile conces-
sione della società).

«….Fischiare in modo così
monotono e con espressioni as-
solutamente non indicate per il li-
vello delle squadre in campo e
lʼetà delle atlete, mette in grave
difficoltà il ricercare delle giusti-
ficazioni (…per…) una persona
inadeguata a stare in una pale-
stra e, soprattutto, ad arbitrare
una gara di bambine.

Non descrivo tutte le situazio-
ni assolutamente inconcepibili,
inverosimili, inammissibili de-
scritte dai genitori delle nostra
bambine; se vorrete ascoltarli
saranno tutti disponibili per la
puntuale descrizione dellʼavve-
nuto; per immediatamente esclu-
dere idee parziali vi rammento
che nellʼultimo periodo la stessa
squadra ha gareggiato con lʼaltra
società di Acqui, lo Sporting, in
gare con fasi di elevato agoni-
smo, arbitrate da dirigenti, senza
alcuno scompiglio o inquietudine
in entrambi i due campi.

Sapere che nel terzo set, do-
po aver creato esasperazioni nel-
le bambine, ha minacciato il ca-
pitano (di 10 anni!) di espulsione
insieme allʼallenatrice per le pro-
teste, determinando il pianto del-
la stessa bambina e, per una
chiara consequenzialità, di tutte
le altre in campo, mi indigna per-
sonalmente più di qualsiasi altro
comportamento scorretto.

Non sono disponibile, insie-
me a tutta la mia Società, a per-
mettere che si possano ripetere
situazioni così gravi ai danni di
bambine che iniziano ad avvici-
narsi allo sport, pertanto richiedo
fermamente la valutazione del
comportamento di tale dirigente,
con, secondariamente, la ripeti-
zione della gara senza la pre-
senza di tale dirigente; in caso di

decisione contraria a questa ri-
chiesta ritirerò immediatamente
la squadra dal campionato Under
12 e proseguirò la vertenza in al-
tre sedi».

***
UNDER 16
Pizzeria La Cuntrò 3
Novi Pallavolo 0

Bella prova delle acquesi, che
superano Novi in una partita sen-
za storia, se si eccettua il primo
set. Nel primo parziale, le bian-
coblu, in vantaggio 17/12, accu-
sano un passaggio a vuoto e
vanno sotto sul 24/20, ma sfo-
derano una risposta di carattere,
agguantano il 24/24 con due ace
e due attacchi, e quindi grazie a
altri due punti di Torielli conqui-
stano il set. Nei successivi due
parziali, si prosegue senza diffi-
coltà.
U16 GS Pizzeria La Cuntrò:

Torielli, Della Pietra, Ferrero, Got-
ta, M.Secci, Grotteria, S.Secci,
Gilardi. Allenatore: Garrone.

Volley: le prossime avversarie
SERIE C FEMMINILE

Creditshop Rivarolo - Makhymo Valnegri Int. Ultima giornata
e tempo di verdetti per la serie C, con lo Sporting in bilico tra salvezza
e playout. Le acquesi, a quota 37, non hanno alternative: devono vin-
cere almeno per 3-1 al palasport di Ivrea (squadre in campo saba-
to 9 maggio alle 20,30) e sperare che il Lingotto, impegnato ad Al-
ba contro il S.Orsola, ancora in lotta per i playoff, non vinca. Picco-
lo vantaggio per le acquesi, il fatto di conoscere già il risultato di Al-
ba, dove la partita si gioca alle 17,30. Resta la sensazione di unʼim-
presa possibile, anche se il ko casalingo di domenica non ha certo
giovato alla causa delle biancorosse. Coach Ceriotti però potrà di-
sporre di una Giordano in recupero e di una Guidobono che a trat-
ti, contro Collegno, è apparsa allʼaltezza dei tempi dʼoro. Sarà ab-
bastanza per salvarsi? La parola al campo.

***
SERIE D FEMMINILE

Arredofrigo Coldline - Carbotrade Vercelli. Partita ininfluente,
quella che si gioca sabato 9 maggio, alle 20,30, alla palestra “Batti-
sti”. Il Gs, che ha già risolto i suoi problemi salvezza, potrà affronta-
re in scioltezza una sfida che comunque non appare proibitiva, e ma-
gari incamerare altri punti per rendere migliore la sua classifica.

Volley giovanile GS

Lacrime in campo la società interviene

UNDER 14
Fase regionale - partita 3
Cuatto Giaveno 1
Tecnoservice-Valb.Acciai 3
(25/23; 20/25; 15/25; 16/25)

Ultima gara stagionale e vit-
toria che consente di chiudere
in bellezza per le giovani bian-
corosse. Poco da raccontare
sulla partita, che però offre
lʼoccasione, a tutto lo staff, per
un ringraziamento alle gioca-
trici, ai coach Varano, Ceriotti
e Petruzzi e al presidente Val-
negri per il suo grande impe-
gno. Il successo rende meno
amara anche lʼinfortunio di An-
na Baradel (dito rotto).
Under 14 Autolavaggi Tec-

noservice - Valbormida Ac-
ciai: Ivaldi, Grua, Morielli, Tor-
rielli, Picardi, Mirabelli, Bara-
del, Foglino, V.Cantini. Coach:
Varano-Ceriotti-Petruzzi

***
UNDER 12
Cariparma Gavi 0
Rombi Esc.-Ass.Tirrenia 3
(25/11; 25/20; 25/5)

Pregevole prestazione delle
giovanissime biancorosse che
sul difficile campo di Gavi dan-
no sfoggio di ottimo volley, di-
sputando la migliore partita
dellʼintera stagione. La squa-
dra si è mossa ottimamente in
campo lasciando coach Pe-
truzzi estremamente soddisfat-
ta «Bellissima prestazione del-
le ragazze, che hanno risposto
tutte in maniera più che positi-
va mettendo a frutto le ore di
allenamento. Brave davvero».

Set che inizia con Acqui at-
tenta in difesa e pronta a co-
struire un gioco che sfocia in
micidiali attacchi e in un par-
ziale senza storia. Secondo
set più combattuto: Gavi fa ap-

pello a tutte le sue forze e rie-
sce a rimanere in scia alle
biancorosse che però non van-
no mai in difficoltà e conqui-
stano il parziale. Terzo set con
show finale delle ragazze di
coach Petruzzi che incantano
per la disinvoltura in campo,
con un volley ottimo, fatto di
fondamentali perfettamente
eseguiti: vittoria che non fa
una grinza.
U12 Sporting Rombi Esca-

vazioni-Assicurazioni Tirre-
nia: V.Cantini, Foglino, Panuc-
ci, Molinari, M.Cantini, Boido,
Battiloro, Garino, Moretti, Ai-
me. Coach: Petruzzi.

***
UNDER 12 B
Cariparma Gavi 3
Valnegri Pneumatici 0
(25/8; 25/23; 25/5)

Incontro difficile per le gio-
vani acquesi che contro un
Gavi in forma non riescono a
ripetere le ultime belle presta-
zioni. Il risultato, con maggiore
convinzione, avrebbe potuto
essere diverso almeno per
quanto riguarda il secondo
parziale, quando la squadra, in
vantaggio 23/17, si è lasciata
rimontare nel finale.

Coach Petruzzi è in parte
soddisfatta e in parte rammari-
cata: «Peccato perchè poteva-
mo sicuramente fare meglio,
paghiamo a caro prezzo le di-
sattenzioni di un secondo set
che avremmo potuto conqui-
stare; ma va bene così: è tutta
esperienza».
U12 B Sporting Valnegri

Pneumatici: Mirabelli, Ange-
letti, Ghisio, Gotta, Gorrino,
Baldizzone, Leoncini, Gallare-
to, P.Aime, R.Cavallero. Co-
ach: Petruzzi. M.Pr

Volley giovanile Sporting

U14 chiude vincendo
U12 supera Gavi
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Acqui Terme. Il primo week
end di maggio, impegnativo
sia dal punto organizzativo che
da quello puramente sportivo,
si è aperto con i complimenti
del presidente provinciale Gian
Paolo Cioccolo, presente a
Melazzo per assistere allʼ“11º
G.P. Reverdito e Pro Loco”, fa-
vorevolmente impressionato
sia dal percorso che dallʼorga-
nizzazione.

Interessante il percorso e
impeccabile lʼorganizzazione,
con ben 150 Esordienti iscritti,
di cui 125 partenti. Nella gara
del primo anno, non ci sono
stati scatti particolari, i corrido-
ri hanno deciso di affidarsi alla
salita finale. Vittoria al biellese
Raco, che ha preceduto il
gruppo sgranato. Lontani Luca
Garbarino 24º, Matteo La Pa-
glia 31º e Giuditta Galeazzi
37º, frenati dalla poca dimesti-
chezza con gli arrivi in salita.
La prova del secondo anno,
decisamente più combattiva,
con scatti e una fuga solitaria
durata qualche chilometro, ha
visto il gruppo già frazionato
affrontare lʼerta conclusiva. Vit-
toria al torinese Viel, con gli
acquesi poco combattivi.
Omar Mozzone ha chiuso 28º,
Davide Levo 42º mentre Nico-
lò Chiesa è stato costretto al ri-
tiro da difficoltà fisiche.

Meglio, in termini di risultati,
è andata alla formazione Allie-
vi, schierata dal prof. Bucci
nella “Torino-Corio”, corsa in li-
nea di 68 km. Combattivi sin
dallʼinizio, vedi la fuga di Pa-
trick Raseti con altri due com-
pagni, durata una decina di
chilometri e il lavoro di control-
lo svolto, i ragazzi giallo-verdi
hanno guadagnato un 4º po-
sto, con il sempre regolare Al-
berto Marengo, davanti ai
compagni Simone Staltari 14º
e Alessandro Cossetta 17º. Ri-
tirato Roberto Larocca, Patrick
Raseti e Ulrich Gilardo hanno
concluso la loro fatica a centro
gruppo.

Le stesse formazioni, dopo
due giorni, sono andate a cer-
care fortuna in terra cuneese.

Gli Esordienti, a Savigliano su
un percorso totalmente pia-
neggiante, hanno corso con
grinta, raccogliendo meno di
quanto meritassero. Luca Gar-
barino, il migliore, ha chiuso
8º, Giuditta Galeazzi 33ª e
Matteo La Paglia 36º. Nella se-
conda gara: 16º Omar Mozzo-
ne, 17º Nicolò Chiesa e 29º
Davide Levo.

Gli Allievi impegnati nella
“Piasco-Pinerolo”, classica di
60 km, corsi ai 42 di media.
Gara nervosa, con parecchi
tentativi di fuga, alcuni anche
con i ragazzi del Pedale Ac-
quese protagonisti, ma tutti
bloccati dal resto del gruppo. I
superstiti arrivavano compatti
alla volata sul traguardo, dove
gli acquesi rimanevano un poʼ
defilati. Simone Staltari era
11º, Alberto Marengo 15º,
Alessandro Cossetta 28º, Pa-
trick Raseti 35º e Roberto La-
rocca 41º. Lo sfortunato Ulrich
Gilardo era costretto al ritiro
per una caduta, fortunatamen-
te qualche escoriazione e nul-
la più.

Per i Giovanissimi di Tino
Pesce solo un impegno, il 3
maggio a Bassignana, in una
delle poche gare alessandrine.
In G1 bravissimo Matteo Gar-
bero, 3º e in costante crescita.
In G2 encomiabile Francesco
Mannarino, 5º allʼesordio as-
soluto. In G3 battaglieri Nicolò
Ramognini 6º e Gabriele Dra-
go 9º. In G4 Andrea Malvicino
non è riuscito a piazzare in vo-
lata lo spunto decisivo e ha do-
vuto accontentarsi del 7º po-
sto. Spunto che invece ha tro-
vato Stefano Staltari in G6, e
di nuovo vincitore, dopo uno
scatto allʼultimo giro che gli ha
permesso di lasciare gli inse-
guitori a oltre 100 metri. Alice
Basso era invece impegnata a
Racconigi, dove da par suo ha
fatto propria la prova femmini-
le in G5.

Prossimi impegni: Giovanis-
simi il 10 maggio a Monastero-
lo di Savigliano, mentre gli
Esordienti saranno a Pianezza
e gli Allievi a Quarna (NO).

Acqui Terme. Procede la
fase organizzativa per la
«Gran fondo dellʼAcquese»,
gara ciclistica inserita nel cir-
cuito “Gran Fondo - Coppa
Piemonte - Michelin Cup” e
prova di campionato italiano
Udace, che si disputerà dome-
nica 17 maggio.

Si ipotizza che lʼevento, or-
ganizzato dallʼassociazione
«Cicli 53x12» con il patrocinio
del Comune, porterà ad Acqui
Terme circa tremila persone di
cui 1400/1550 concorrenti.

La nuova sede logistica del-
la manifestazione è indicata
nellʼarea adiacente allʼHotel
Regina, in zona Bagni, che
verrà chiusa per essere confa-
cente alle esigenze della ma-
nifestazione, come affermato
dal presidente del sodalizio or-
ganizzatore Giovanni Maiello,
dal coordinatore Libero Cauci-
no e dal gruppo dei volontari
che in modo pratico da mesi
operano per il miglior risultato
dellʼevento.

I concorrenti si daranno bat-
taglia su due percorsi: quello di
230 chilometri circa ed il per-
corso corto di 98 km. Le strade

dellʼimpegnativa gara saranno
ottimamente segnalate dai
tanti operatori: volontari della
Protezione Civile, forze di poli-
zia e quelle di pubblica assi-
stenza, oltre che a personale
del comitato organizzatore.
Tanti i premi in palio e le inizia-
tive collaterali tra cui un «pasta
party», un maxi pranzo che
avrà come motivo principale
ottima pasta e sugo speciale.

La Coppa Piemonte Cycling
Events, patrocinata dalla Mi-
chelin Italiana, comprende set-
te gare di gran fondo. La prima
si è svolta il 5 aprile a Novi Li-
gure (Gran fondo Dolci terre di
Novi) ed è stata appannaggio
proprio dellʼacquese Giovanni
Maiello. Le gare della Coppa
Piemonte si concluderanno il
12 luglio con la Grand Fondo
delle Prealpi Biellesi, mentre il
7 giugno è in calendario la di-
sputa della Gran Fondo di
Saint Vincent.

Lo scorso anno ad Acqui
Terme, vinse Michael Chocol,
portacolori del Viner Team, che
percorse i 128 chilometri della
gara alla media di 35,18 chilo-
metri allʼora.

Acqui Terme. Reduce dalla
vittoria nel girone piemontese
del Campionato Italiano di
scacchi a squadre di serie C,
con promozione in serie B,
lʼAcqui “Collino Group” si è
presentata alla fase finale na-
zionale, riservata ai vincitori
dei 32 gironi regionali e che si
è svolta a Senigallia (An) dal 1
al 3 maggio, con lʼintenzione di
ben figurare e magari, se le
cose fossero andate partico-
larmente bene, anche vincere.
Nella realtà la squadra acque-
se ha ottenuto un quinto posto
che, pur essendo un buon
piazzamento, ha lasciato un
poʼ di amaro in bocca soprat-
tutto per le modalità con cui è
stato conseguito. Infatti i ter-
mali hanno sprecato alcune
partite individuali, soprattutto
nellʼ incontro con Legnano, il
che ha precluso un piazza-
mento più prestigioso. Al ter-
mine lʼAcqui “Collino Group”

ha conseguito 3 vittorie, (con-
tro Bernate 3.5 a 0.5, con Bol-
zano 3 a 1 e con lʼElba 3.5 a
0.5) e due sconfitte (contro Le-
gnano 0.5 a 3.5 e Bologna 1 a
3 classificatesi poi rispettiva-
mente prima e seconda). Il te-
am termale schierava in prima
scacchiera Walter Trumpf (che
ha ottenuto 2.5 punti su 5),
Mario Baldizzone sulla secon-
da (3 punti su 5), Fabio Grat-
tarola in terza (3.5 punti su 5) e
il capitano Giancarlo Badano
in quarta (2.5 punti su 5). Era
assente per motivi familiari An-
tonio Petti che, nella fase re-
gionale, era stato il miglior gio-
catore acquese. Il capitano
Badano commenta: “Un buon
risultato ma potevamo ottene-
re di più. Lʼassenza di Petti in
alcune occasioni si è fatta sen-
tire. Ora dobbiamo prepararci
per la prossima stagione che ci
vedrà inseriti in una serie B
molto impegnativa”.

Ciclismo

Domenica 17 maggio
la granfondo dell’acquese

Scacchi

L’Acqui Collino Group
5ª alle finali nazionali

Da sinistra: Baldizzone, Badano, Trumpf e Grattarola.

Matteo Garbero

Nicolò Chiesa in fuga. (Gara di Melazzo)

Pedale Acquese

Costa dʼOvada. Week-end
ricchissimo di impegni per la
Saoms. Venerdì 1 maggio so-
no stati disputati i campionati
provinciali ed il team costese
ne esce con due preziose me-
daglie. Sono entrambe di bron-
zo e sono state conquistate nel
singolo 4ª categoria da Bovo-
ne che, dopo aver superato il
proprio girone eliminatorio ed
aver avuto la meglio sul com-
pagno di squadra Canneva, si
ferma in semifinale davanti al
futuro campione provinciale
Botta (T.T. Casale). Il secondo
terzo posto è conquistato nel
doppio da un ottimo Lombardo
che in coppia con Castello
(T.T. Alessandria) si ferma solo
alla soglia della finale.

Ottime notizie arrivano poi
domenica 3 maggio dal torneo
regionale di Moncalieri. È in-
fatti Daniele Marocchi a tenere
alti i colori della Saoms andan-
do addirittura a vincere il tor-
neo di 4ª categoria dopo unʼin-
tensa giornata di bel gioco. La
corsa del costese inizia age-
volmente nel girone di qualifi-
cazione dove vince i suoi in-
contri ed accede al tabellone
ad eliminazione diretta. Nei se-
dicesimi di finale Marocchi ha
quindi la meglio sullʼostico di-
fensore Grano R. (T.T. Biella)
dopo 5 sofferti set. Nel turno
successivo lʼovadese non da
possibilità a Baiocchi (T.T. Tori-
no) battendolo con un sonoro
3 a 0. Nei quarti di finale è
Giannatempo (T.T. C.R.D.C.
Torino) a doversi arrendere al-
le giocate dellʼalfiere Saoms
dopo unʼaccesa partita chiusa-
si sul 3 a 1.

Il torneo entra quindi nel vivo
con le semifinali e qui Maroc-
chi riesce ad avere la meglio
dellʼottimo Cardea (T.T. Torino)
perdendo il primo set ma an-
dando a vincere i successivi 3.
In finale lo attende Bettiol (T.T.
Alba), ma il costese, sullʼonda
delle partite precedenti, non
molla un colpo e chiude per 3
a 1. Bellʼaffermazione per il
giocatore ovadese che confer-
ma lʼottimo stato di forma degli
ultimi tempi. Infine nel pome-
riggio, non è così fortunata la
spedizione Saoms nel torneo
di 3ª categoria, dove, né Ma-
rocchi, né uno Zanchetta non
brillantissimo riescono ad
avanzare nella competizione
perdendo subito dopo il girone
eliminatorio. Il prossimo week-
end la Saoms sarà nuovamen-
te impegnata nellʼultima gior-
nata dei campionati a squadre.
Sabato 9 maggio alle 16 a Ta-
gliolo: in C1 Policoop - T.T. Vi-
gevano, in C2 C.M. Roletto -
T.T. Derthona, in D1 Ed. Ferli-
si - Refrancorese “A”.

Cavatore. Si è svolta vener-
dì primo maggio la 3ª edizione
della “Cavau Bike”, gran fondo
di mountain bike organizzata
dal gruppo ciclistico “Macelle-
ria Ricci”, dal percorso molto
impegnativo che ha portato i
partecipanti prima a Cartosio e
poi fino ad Ovrano per poi ri-
condurli sul traguardo situato
nella piazza di Cavatore.

Ad avere la meglio sulla
sessantina di partecipanti è
stato Fabio Pernigotti che bis-
sa così il successo di poche
settimane prima alla “Denice in
Bike”, precedendo in classifica
il compagno di squadra Stefa-
no Ferrando, lʼastigiano Dario
Dediero e Stefano Rossi (della
Cicli 53x12).

Nella classifica femminile ad
imporsi è stata la “solita” Piera
Morando, anche lei come Per-
nigotti portacolori del team de
La Bicicletteria, ed anche lei
già vittoriosa a Denice.

Nutrito il gruppo dei parteci-

panti de La Bicicletteria che
hanno tinto di verde il percor-
so, contribuendo così alla vit-
toria nella classifica riservata
alle società.

Millesimo. Venerdì 15 mag-
gio la Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso di Millesimo or-
ganizza, in collaborazione con
il Comune, una manifestazio-
ne dedicata al ciclismo nel-
lʼambito del 100º anniversario
del Giro dʼItalia, a cura di Luigi
Ferrando e Doriana Rodino.

Il programma della serata,
che ha come titolo significativo
“Lʼhai voluta la bici?…” e si
svolgerà nel Salone Consiliare
del Palazzo Comunale alle ore
21, prevede la presentazione
del libro: “Il ciclismo a Test”
scritto da Michele Marenco,
edito dalla Alpha Test di Mila-
no. Sarà presente, con la bici
del Centenario e altro, il 12 vol-
te campione di ciclocross Cat.
Master, lʼeclettico Luciano Ber-
ruti, una enciclopedia vivente
di notizie relative ai ciclisti di
tutti i tempi.

Inoltre, interverranno i diri-
genti delle Società ciclistiche
valbormidesi: EllediSport di
Cairo, Marchisio Bici di Millesi-

mo, G.S. Pastrengo di Carca-
re. Sono invitati tutti i ciclisti e
gli appassionati di ciclismo per
ricordare con una bella festa
questo grande sport, diventato
celebre nel dopoguerra, spe-
cialmente grazie al contributo
di atleti del calibro di Coppi e
Bartali, senza dimenticare an-
che i grandi ciclisti più vicini a
noi.

Luigi Ferrando: infaticabile
Presidente della Soams di Mil-
lesimo, al suo secondo man-
dato, professore di matemati-
ca, scrittore e storico locale.

Doriana Rodino: vive a Pa-
via, è laureata in Scienze bio-
logiche, oggi lavora nella reda-
zione di una casa editrice mi-
lanese. Socia fondatrice e pre-
sidente dellʼ Associazione Cul-
turale Micologica “Il Quinto Re-
gno”. Michele Marenco: vive a
Genova, è laureato in fisica e
si occupa di editoria scolastica.
La sua passione è la bicicletta
e ha appena pubblicato il suo
primo libro “Il ciclismo a Test”.

Mountainbike

La Bicicletteria fa il bis
alla “Cavau Bike”

Tennistavolo

Torneo regionale
trionfa Marocchi

Stefano Staltari allʼarrivo.

Fabio Pernigotti

Daniele Marocchi

Ciclismo: “L’hai voluta la bici?…”
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Acqui Terme. Domenica 3
maggio si è disputata, nella pi-
scina di Acqui, la quarta gior-
nata del torneo di nuoto indet-
to dal CSI piemontese a cui
hanno partecipato circa 300
ragazzi in rappresentanza di 8
società. Sugli allori i nuotatori
della Rari Nantes-TSM di Tosi
che si sono ben comportati ot-
tenendo ottimi risultati nelle va-
rie gare e categorie di appar-
tenenza: oro per Sabrina Mi-
netti nei 50 dorso e sesto po-
sto nei 50 stile libero; Alessan-
dra Abois bronzo nei 50 dorso
e quinto posto nei 50 stile; Mi-
chele Parodi oro nei 50 stile e
sesto nei 50 farfalla; Davide
Pansecco argento nei 50 dor-
so e ottavo nei 50 stile; Giaco-
mo De Nora quinto nei 50 dor-
so; Giulia Parodi quinta nei 50
stile; Samuele Pozzo sesto nei
50 dorso e settimo nei 50 stile;
Luca Alghisi ottavo nei 50 dor-
so; Carlotta Pozzo quarta nei
50 stile; Alessandro Giuso 15º
nei 50 dorso e nei 50 stile; Ce-
cilia Blengio settima nei 50
dorso; Lucrezia Bolfo sesta nei
50 dorso e nona nei 50 stile;
Amanda Robusi nona nei 50
dorso; Alberto Porta ottavo nei
50 rana e sesto nei 50 stile;
Lorenzo Pirrò decimo nei 50
rana; Martina Boschi 11ª nei
50 rana e Davide Pirrò 10º nei

50 rana. Nello stesso week-
end il nuovo “entrato” Riccar-
do Toselli ha partecipato al tro-
feo di nuoto “Santa Clara” che
si è disputato a Genova nella
piscina Sciorba. Al cospetto
del “gotha” del nuoto del Nord
Italia, Riky ha disputato i 1500
m stile libero ottenendo un ot-
timo tempo (considerando che
era la prima volta che disputa-
va questa gara) e classifican-
dosi al settimo posto. Contem-
poraneamente in quel di Can-
tù i nuotatori acquesi, tessera-
ti per lo Swimming Club di
Alessandria, hanno disputato il
trofeo “Rosa Camuna” di nuo-
to per salvamento riservato al-
le categorie Junior, Cadetti e
Senior per il Nord Italia.

Splendidi i risultati ottenuti
dalle ondine acquesi: Greta
Barisone oro nella gara di su-
perlifesaver e nel percorso mi-
sto, argento nel torpedo e
bronzo nel trasporto manichi-
no; Francesca Porta bronzo
nella gara di torpedo. Le due
atlete, insieme a Gaia Oldrà,
hanno vinto lʼoro nella staffet-
ta nuoto con sottopassaggi e
trasporto manichino e “solo”
lʼargento nella staffetta mista.
Un poʼ sottotono la prestazio-
ne di Marco Repetto in ritardo
di preparazione dovuta a guai
fisici.

Cairo M.tte. Splendido ini-
zio di campionato per la Caire-
se con un risultato che non la-
scia dubbi ma soprattutto con
una prestazione esemplare da
parte di tutto il gruppo, che ha
espresso un gioco veramente
di buon livello. Ma andiamo
con ordine. Oscar Lopez pro-
pone una formazione “tipo”
con il partente Roberto Ferruc-
cio ricevuto da Barlocco, inter-
ni Vottero, Goffredo, Bellino e
Riccardo Ferruccio, esterni
Berretta, Blengio ed il giovane
Palizzotto.

Sugli spalti, complice anche
la bellissima giornata, un pub-
blico da grandi occasioni, con
la piacevole cornice di musica
e commento della partita. La
Cairese inizia subito bene con
Ferruccio che dà subito buoni
segnali chiudendo quasi da so-
lo la difesa con pochissimi lan-
ci mentre in attacco sempre lui
segna il primo punto con una
bella scivolata a casa. Al se-
condo inning unʼaltro punticino
incassato dai biancorossi men-
tre la difesa evidenzia unʼotti-
ma solidità e concentrazione.

Al terzo inning la prima delle
numerose “ciliegine” della gior-
nata quando con due out Vot-
tero spedisce la palla fuori dal
campo allʼesterno sinistro per
il suo secondo home run sta-
gionale e per il terzo punto del-
la partita. Seconda ciliegina
nella difesa successiva quan-
do Bellino effettua il terzo out
con una spettacolare presa in
tuffo dietro al sacchetto di se-
conda, decisamente una sce-
na da moviola. Ovviamente
questi sono solo gli acuti per-
ché la Cairese gioca veramen-
te bene, ben organizzata, ordi-
nata e concentrata e, dopo la
pausa del quarto inning senza
punti, ritorna alla carica se-
gnando 3 punti al quinto e por-
tandosi sul 6-0.

Belli il batti e corri di Barloc-
co e la valida di Blengio. Il ma-

nager del Sanremo prova a
cambiare qualcosa ma la mu-
sica non cambia, Ferruccio
continua ad essere efficace, la
difesa lo aiuta tantissimo sen-
za la minima sbavatura, men-
tre lʼattacco continua a maci-
nare punti. Notevole il doppio
di Riccardo Ferruccio che por-
ta altri due punti a casa.

I Matuziani hanno le lance
ormai spuntate e, allʼottavo in-
ning, il secondo rilievo Sanre-
mese, con numerose basi ball
e lanci pazzi concede ai pa-
droni di casa gli ultimi punti ne-
cessari a chiudere la partita
per manifesta superiorità sul
punteggio di 10-0. Ottimo il
commento a fine partita di
Oscar Lopez che ha innanzi
tutto fatto i complimenti al suo
lanciatore Roberto Ferruccio
autore di uno splendido shu-
tout, ossia lʼaver lanciato lʼinte-
ra partita senza subire punti, e
poi ha sottolineato alla squa-
dra la sua soddisfazione per il
bel gioco espresso e per le
modalità con cui lʼottimo risul-
tato è stato acquisito.

Sugli altri campi vittoria di
misura dei New Panthers sui
Gryphons e del Castellamonte
sul settimo, mentre il Fossano
ha battuto 8-2 lʼAosta. Nei re-
cuperi della prima giornata, di-
sputati il 1° maggio, sono inve-
ce risultate vincenti Genova,
Avigliana e Sanremo.

Prossimo appuntamento per
i biancorossi domenica 10
maggio a Settimo, neopro-
mossa che ha però già fatto
vedere cose interessanti in
coppa Italia e nei primi appun-
tamenti di campionato. Sem-
pre nel prossimo week end,
sabato 9 i cadetti saranno in
trasferta a Vercelli mentre per
domenica è previsto un con-
centramento della Little league
ragazzi sul campo di Cairo con
la partecipazione di Genova,
Santa Sabina, Boves e Sanre-
mese.

Acqui Terme. Ci saranno
anche 9 ginnaste di Artistica
2000 in pedana ai prossimi
campionati Nazionali Pgs in
programma dal 21 al 24 mag-
gio a Lignano Sabbiadoro. Si
tratta di Martina Finessi, Marti-
na Zazzaro, Silvia Coppola,
Silvia Trevisiol, Ginevra Rinal-
di, Martina Chiesa, Elisa Mi-
ghetti, Giorgia Rinaldi e Simo-
na Dodero, che hanno ottenuto
la qualificazione e saranno in
gara a copertura di tutte le ca-
tegorie, dalla “mini” alla “under
17”. Contemporaneamente, al-
tre due atlete, Chiara Ferrari e
Federica Parodi, ginnaste di
Artistica 2000 attualmente in
prestito al Cumiana, porteran-
no il nome del sodalizio acque-
se oltre confine, visto che il 23
e 24 maggio saranno in gara a
Dornbirn, in Austria, sul lago di
Costanza, nella tappa europea
del trofeo Eurogym. Prima del
doppio appuntamento di fine
mese, domenica 10 maggio, le

ragazze dellʼArtistica affronte-
ranno un impegno federale va-
lido per il trofeo Gym Team: la
società acquese sarà presente
con due squadre, in prima e
seconda fascia, per un totale di
13 atlete. Nel frattempo, buone
notizie arrivano da Alessandria,
dove le bimbe del 1º livello, al-
lenate da Federica Ferraris,
hanno affrontato la seconda
gara di parallelo nel mese di
aprile, con ottimi risultati.

Infine, buone notizie arriva-
no anche per quanto riguarda
la sfortunatissima Stella Ra-
vetta, vittima a inizio stagione
di un brutto infortunio: la gio-
vane atleta è riuscita ad evita-
re la temuta operazione e sta
affrontando ora la fase di rie-
ducazione. Il recupero proce-
de celermente e la giovane
ginnasta potrebbe essere in
grado di riprendere lʼattività già
nel prossimo mese di settem-
bre.

M.Pr

Rari Nantes Acqui

Ottimi risultati
per i nuotatori acquesi

Baseball

La Cairese vince 10 a 0
contro il Sanremo

Artistica 2000

Nove ginnaste
ai nazionali PGS

Acqui Terme. Momento ma-
gico per i giocatori e le squadre
de “La Biccia” di Acqui, prota-
gonisti sui campi di tutta la re-
gione.
Serie C. Esordio con il botto,

per la Boccia Acqui nella prima
gara di qualificazione alla fase fi-
nale del campionato regionale di
3ª categoria. Sul campo della
“Familiare” di Alessandria, una
delle società più competitive nel
panorama provinciale, gli ac-
quesi giocano una gara perfet-
ta ed escono dal bocciodromo
mandrogno con la prima, im-
portantissima, vittoria nel girone
che comprende anche la “Nuo-
va Boccia” di Alessandria.

Ad Alessandria gli acquesi si
sono presentati in campo con
Gianni Zaccone, Pinuccio Man-
giarotti, Albino Armino, Silvano
Gallarate, Simone Martina, Ezio
Sicco e Gildo Giardini. Una par-
tita bella, combattuta sul filo del-
lʼequilibrio con gli acquesi che
hanno risposto agli affondi de-
gli alessandrini e ottenuto il suc-
cesso con gli exploit di Man-
giarotti, dominatore del “tiro tec-
nico” e di Zaccone che si è im-
posto nel “punto e tiro”. In set-
timana si è giocata la seconda
gara del girone, con la “Nuova
Boccia” sui camp di via Cassa-
rogna mentre martedì 12 mag-
gio ci sarà, ancora ad Acqui, il ri-
torno con la “Familiare”.

Coppa Italia Femminile. Ot-
tima prestazione delle boccia-
trici acquesi alla selezione “a
coppie” di coppa Italia. Bianca
Trentinella e Bruna Martino (nel-
la foto) hanno confermato lʼotti-
mo momento di forma, arrivan-
do alla finale con la coppia cam-
pione dʼItalia. Nulla da fare per
le acquesi sconfitte di misura
dopo una avvincente finale.

Serie C individuale. Con la
maglia della Serravallese di Ser-
ravalle Scrivia, lʼacquese Ro-
berto Giardini ha conquistato,
battendo Stefano Gabba della
“Gaiero” di Casale lʼaccesso al-
la finale dei campionati italiani di
categoria che si disputeranno a
metà giugno in quel di Cre-
scentino. Roberto Giardini, fi-
glio dʼarte, il padre Gildo fa par-
te della squadra della Boccia e
per anni presidente del sodali-
zio, è tra i più promettenti gio-
vani giocatori cresciuti sui cam-
pi di via Cassarogna. w.g.

Acqui Terme. Domenica 3
maggio, nellʼimpianto di
Mombarone, la squadra del
Dolphin Club Acqui ha par-
tecipato alla 5ª gara del tro-
feo regionale “Acqua in gio-
co”. Quattordici atleti hanno
partecipato alle gare in pro-
gramma confermando i buo-
ni tempi e i risultati ottenuti
nella gara precedente a To-
rino. Elena Vero ha gareg-
giato nei 50 dorso della ca-
tegoria Baby; Giacomo Aner-
di, Matteo Stocchi, Riccardo
Colletti, Carola Geruni, Ales-
sia De Alessandri, Stefano
Soave, Davide Ghisio e An-

drea Dotta nei 50 stile libe-
ro, 50 dorso e 50 rana nella
categoria Esordienti; Alessia
Bertero e Ludovica Zanelli
nei 50 stile e 50 rana nella
categoria Ragazze; Giulia
Ratto, Francesca Rosamilia
e Edoardo Pedrazzi nei 50
stile, 50 dorso e 50 farfalla
della categoria Juniores.

Buona prestazione di Edo-
ardo Pedrazzi che vince la
medaglia dʼoro nei 50 farfal-
la e quella dʼargento nei 50
stile della categoria Juniores.
Vincitori di batteria risultava-
no Alessia De Alessandri,
Giacomo Anerdi rispettiva-

mente nei 50 stile e 50 rana
nella categoria Esordienti.

Ottimi esordi per Andrea
Diotto ed Elena Vero, la più
piccola della manifestazione
(6 anni).

Soddisfazione del coach
Roberto Potito e dello staff
rappresentato da Anita Lovi-
solo, Ramona Alemi e Car-
men Malizia per i risultati ot-
tenuti e per lʼentusiasmo di-
mostrato dai loro ragazzi. Da
sottolineare la continua col-
laborazione dei genitori che
permette a questo gruppo di
crescere secondo i principi
più sani dello sport.

Trisobbio. Doppio impe-
gno nei primi tre giorni di
maggio per la serie A del
tamburello a muro; lʼA.S. Tri-
sobbio incontra sul proprio
campo il Portacomaro, primo
in classifica a pari punteg-
gio col Tonco, e poi il Grana
di Cerot ultimo a 0 punti.

Nella prima partita, dispu-
tata il 1º maggio, dopo un
avvio paritario, la squadra
casalinga allunga il risultato
sul 8 a 4 e successivamen-
te sul 14 a 7; un quintetto
formato da Marco Corbo,
Ivan Boccaccio, Stefano Fra-
scara, Carlo Frascara e ca-
pitan Gianni Viglietti, molto
determinato nel voler vince-
re e riscattarsi dalla brutta
partita fatta a Rocca dʼAraz-
zo. Partita a senso unico dal-
la metà gioco in avanti, con
qualche bel colpo da en-
trambi i mezzovoli che fanno
presto a tirare le somme e a
consegnare la partita agli
alessandrini per 19 giochi a
11. Mister Giacobbe soddi-
sfatto si complimenta assie-
me al presidente Enrico Uc-
cello.

Nella abbordabile gara di
domenica 3 a Grana, i ra-
gazzi trovano ostilità da par-
te degli avversari astigiani
che in un primo momento fa-

ticano a far gioco e punteg-
gio ma che in seguito ad-
drizzano il tiro sostituendo
Cristian Boccaccio (ex gio-
catore del Trisobbio) con Mo-
rando, nativo del posto. Pro-
prio con questo cambio la
partita prende una brutta pie-
ga per gli alessandrini che
si trovano in difficoltà di fron-
te a un Cerot sempre in for-
ma, il punteggio si porta
sullʼ11 a 10 e dopo alcuni
scambi sul 15 a 12 per gli
astigiani.

Mister Giacobbe inverte di
ruolo il mezzovolo Boccac-
cio e il giovane Frascara fa-
cendo riportare il punteggio
sul 15 pari; partita tesissima,
cuore in gola, colpi tirati
sempre con paura di “rega-
lare” qualcosa allʼavversario,
questo il finale della bellissi-
ma gara che purtroppo re-
gala un dispiacere agli ospi-
ti negandogli non solo la vit-
toria ma anche un meritato
pareggio chiudendo il pun-
teggio di 19 a 17. Nulla o
quasi nulla da recriminare a
Corbo e i suoi tranne qual-
che palla giocata male e
qualche quindici non fatto al
momento giusto... E ora si
aspetta il Tonco, campione
in carica, domenica 10 mag-
gio nello sferisterio di Ovada.

Trofeo regionale “Acqua in gioco”

Dolphin ClubAcqui buone prestazioni

Tamburello a muro

Doppio impegno
per l’A.S. Trisobbio

Bocce

Per i bocciatori acquesi
momento di gran forma
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Dopo un turno disturbato dal-
la pioggia che ha costretto oltre
la metà delle squadre a recupe-
ri infrasettimanali, alcuni dei qua-
li già giocati, nell̓ ultimo week end
si è tornati su tutti i campi alla nor-
malità.

SERIE A. Normalità, per la
massima serie, significa che il
Ricca di Roberto Corino ha ri-
preso il suo cammino e vinto
contro la Subalcuneo di Oscar Gi-
ribaldi con un punteggio che la-
scia immaginare una partita ab-
bastanza interessante. In realtà
nessuno si è divertito ed i pochi
tifosi presenti al comunale di Ric-
ca hanno capito che per Oscar
Giribaldi e Bellanti, questʼultimo
mai in partita, non cʼerano spe-
ranze. 8 a 2 alla pausa e poi lʼ11
a 6 finale. Molto più divertente il
match all̓ Augusto Manzo di San-
to Stefano Belbo dove i belbesi
hanno perso lʼoccasione di vin-
cere la prima partita della sta-
gione. Bene gli “orange” nella
prima parte chiusa sul 6 a 4, poi
il recupero di Orizio che ha al-
lungato la battuta e nel contem-
po sfruttato il calo di Cristian Gi-
ribaldi. Sul 7 a 7 reazione dei
padroni di casa con Molinari pro-
tagonista nel ruolo di “centrale”
che allungano sul 9 a 7. Con la
vittoria a portata di mano il batti-
tore belbese ha messo in mostra
i suoi limiti; dieci metri in meno sul
primo colpo, un pallone facile da
“ricacciare” e per Ivan Orizio è sta-
to un gioco da ragazzi incamerare
quattro giochi consecutivi.

SERIE B. Inattesa la sconfitta
della Benese del mancino Ric-
cardo Rosso sul campo di Pieve
dove “abita” quellʼAicardi, cen-
trale nel quartetto guidato dal
giovane Belmonti, che fa a an-
cora la differenza. Bloccato Ric-
cardo Rosso alla ribalta è salito
il giovane Marco Fenoglio, leader
del quartetto del Bubbio, che ha
battuto la Don Dagnno dellʼex
bormidese Levratto. Una bella
vittoria quella dei biancoazzurri,
preziosa per la classifica, per il
morale di una squadra che il d.t.
Massimo Berruti ha amalgama-
to in modo ottimale e che inizia
a piacere anche ai competenti ti-
fosi che frequentano sempre in
gran numero la piazza del Pal-
lone. Il Bubbio schierato con Fe-
noglio, Muratore, Iberti e Trin-
chero ha chiuso la prima parte sul
6 a 4 ha poi mantenuto il van-
taggio e sempre tenuto a bada i

liguri e chiuso con un convin-
cente 11 a 7. Da sottolineare che
si è giocato in una bella giorna-
ta di sole, leggermente ventilata
e davanti ad un pubblico che ha
pochi eguali nel resto della cate-
goria.

SERIE C1. Week end di festa
per il Bistagno che dopo il rinvio
della gara di esordio si schiera sul
campo amico e contro una Pro
Paschese bene organizzata, gui-
data dallʼesperto Biscia, centra
una importante e preziosa vitto-
ria. Per la Pallonistica Soms han-
no giocato: in battuta Sonny Bo-
etti, centrale Fabio Rosso, terzi-
no al muro Paolo Pizzorno e ter-
zino al largo ha esordito in serie
C1 il monasterese Matteo Car-
tosio che ha ceduto il posto do-
po unʼora di gioco allʼacquese
Roberto Botto. La partita è dura-
ta quasi tre ore; primo gioco per
Bistagno, poi 2 a 1 per la Pro Pa-
schese, ancora pari, nuovo van-
taggio per la Pro, poi la Soms ha
preso il largo sino al 6 a 3 per-
dendo lʼoccasione di chiudere la
prima parte sul 7 a 3. Alla ripre-
sa del gioco subito 2 giochi per
la Soms poi un lento, ma conti-
nuo avvicinarsi della Pro che pa-
reggia sul 9 a 9. Ultimi due gio-
chi per Bistagno che valgono il
punto. Fuori dai giochi la Pro Spi-
gno che dopo aver perso il capi-
tano Alberto Rissolio per un in-
fortunio alla caviglia ha dovuto ri-
nunciare anche a Diego Ferrero,
alle prese con problemi musco-
lari. A Ricca, contro il promet-
tente giovane Marcarino, gli spi-
gnesi si sono presentati in tre, Go-
nella, De Cerchi e Lorenzo Ris-
solio, e senza battitore. 11 a 0, ma
da domenica prossima la “Pro”
sarà in campo, per la prima vol-
ta, al gran completo.

SERIE C2. Nulla da fare per la
Pro Mombaldone, sconfitta con
onore sul difficile campo diTavole
dove il capitano è il quasi cin-
quantenne Marco Pierero, già
campione dʼItalia, giocatore di
classe cristallina che, in queste
categorie, ha pochi rivali. La Pro
di Nico Rigamonti ha fa fatto
quello che poteva contenendo
in un dignitoso 11 a 6 la sconfit-
ta. Ancora una pesante sconfit-
ta per il Pontinvrea del d.t. Elena
Parodi che, nonostante il recu-
pero del “centrale” Michele Fran-
co non è andata oltre un solo
gioco sul campo della Neivese
guidata da Simene Adriano.

Montechiaro dʼAcqui. Dop-
pio appuntamento podistico nel-
lʼAcquese lo scorso fine setti-
mana, dove gli atleti hanno pre-
so parte a due gare assai di-
verse una dallʼaltra.

Con starter Flavia Gaviglio, si
è iniziato venerdì 1 maggio con
la 16ª edizione della “StraAc-
qui”, gara organizzata dallʼATA
Il Germoglio e dalla SPAT di Ac-
qui Terme, valida per il Cam-
pionato Provinciale 2009 FIDAL
nonché per la Coppa Alto Mon-
ferrato.

La manifestazione, con il ri-
cavato dedotte le spese indiriz-
zato a finalità benefiche, molto
ben riuscita, ha avuto come
contorno anche la prova per i
bambini e la non competitiva
per adulti e ragazzi. Gara citta-
dina velocissima, disputata su
un tracciato che misurava circa
6.400 metri, dove lʼha spuntata
Corrado Ramorino dellʼAtletica
Varazze SV in 21ʼ33” che ha
prevalso su Massimo Della Fer-
rera della Brancaleone AT, An-
drea Badano dellʼAtletica Cairo
SV, Pietrino Demontis dellʼAtle-
tica Saluzzo CN, Max Canta-
relli della Brancaleone, Giovanni
Grecchi del Delta GE e Massi-
mo Galatini dellʼAtletica Varaz-
ze.

Allʼ8º posto Michele Moscino
dei Maratoneti Genovesi, poi la
coppia Acquirunners formata
da Angelo Panucci e Fabrizio
Porati, mentre tra le donne la
forte Elena Spallina dellʼAtletica
Saluzzo in 23ʼ05” non ha trova-
to difficoltà su Angela Lano del-
la Pod. CastellʼAlfero AT, Norma
Sciarabba della Solvay Solexis
AL, Daniela Bertocchi dellʼAtle-
tica Novese e Susanna Scara-
mucci dellʼAtletica Varazze.

Da segnalare che alla “Stra-
Acqui” hanno preso parte ben
35 atleti dellʼAcquirunners, ed
una volta tanto la società del
presidente Beppe Chiesa ha
prevalso anche come risultato
tecnico rispetto ai cugini del-
lʼATA.

La “StraAcqui” vedeva anche
al proprio interno una gradua-
toria di campionato sezionale
degli Alpini che è stato vinto da
Diego Scabbio dellʼAtletica No-
vese su Pieraldo Scoffone del-
la Brancaleone e Daniele Bertin
della SAI AL.

Dopo la “StraAcqui”, le clas-
sifiche del Campionato Provin-
ciale 2009 FIDAL vedono in te-
sta nella TM Ugo Trefiletti della
SAI, nella MM35 Scabbio, nel-
la MM40 Enrico Bagnasco del-
lʼAtletica Novese, nella MM50
Giacomo Pellucchi dellʼAtletica
Novese, nella MM55 Antonio
Zarrillo dellʼAtletica Novese.
Nella MM55 Giorgio Belloni del-
lʼAtletica Ovadese ORMIG, nel-
la MM60 Sergio Zendale del-
lʼAcquirunners, nella MM65 Ca-
millo Pavese dellʼAtletica No-
vese, nella MM70 Franco Tra-
venzoli dellʼAtletica Novese, nel-
la MFA Katia Columbano del-
lʼAtletica Alessandria, nella MFB
Svetlana Chorna dellʼAtletica
Novese e nella MFC la Scia-
rabba.

Domenica mattina 3 maggio,
atteso appuntamento per i fon-
disti che hanno affrontato gli in-
sidiosi 17.100 metri circa del
percorso della 7ª “Cursa del Ca-
stlan”, che si è disputata con
partenza a Pareto ed arrivo a
Montechiaro dʼAcqui Alto.
Lʼevento, organizzato da ATA,
Comune e Pro Loco di Monte-
chiaro dʼAcqui con la collabo-
razione del Gruppo Alpini di
Montechiaro dʼAcqui, era valido
sia per il Trofeo della Comunità
Montana “Suol dʼAleramo” che
per la Coppa A.M. e si è tenuto
nello splendido scenario in al-
tura che unisce i due paesi po-
sti a cavallo delle valli Bormida
ed Erro.

La corsa, che si è svolta in
concomitanza con la tradizio-
nale “Anciuada del Castlan”, è
stata dominata da Silvio Gam-
betta dellʼAtletica Arquatese in
1h03ʼ32” che non ha avuto pro-
blemi su Gabriele Sipolino del-
la SAI, Scabbio, Fabio Venturelli
della SAI, Enrico Delorenzi del-
lʼAtletica Arquatese ed Ales-
sandro Cartasegna dellʼAtleti-
ca Alessandria. Al 9º posto Fau-
sto Testa della Brancaleone, poi
Ezio Saracco della V. Alfieri AT,
mentre nella femminile Melis-
sa Peretti della Cover Mapei
VB, atleta di interesse naziona-
le, giungendo 2ª assoluta in
1h06ʼ13” ha regolato lʼottima
Valeria Straneo del Runners Te-
am 99 TO, peraltro 4ª assoluta,
quindi troviamo Tiziana Piccio-
ne della SAI, Giovanna Maz-
zucco del Città di GE e la Co-
lumbano.

Al termine di queste due ga-
re la generale del Trofeo della
C.M. pone al comando Scabbio
su Fabrizio Fasano dellʼAcqui-
runners e Achille Faranda della
Brancaleone, con la Piccione
sulla Bertocchi, e Loredana
Fausone della Brancaleone.
Nelle categorie, la A è di Fa-
randa, la B di Fasano, la C di
Testa, la D di Antonello Pug-
gioni del Delta GE, la E di Artu-
ro Panaro dellʼAcquirunners, la
F di Zendale, la G di Giuseppe
Fiore dellʼAcquirunners, la H
della Fausone e la K della Pic-
cione. Nellʼassoluta della Cop-
pa A.M. il leader è Scabbio su
Giuliano Benazzo dellʼAcqui-
runners e Fasano, con Concet-
ta Graci dellʼAcquirunners sulla
Piccione, Luisa Pesce e Linda
Bracco, anche loro dellʼAcqui-
runners. Nelle categorie, Scab-
bio guida la A, Fasano la B, Giu-
seppe Torielli dellʼAcquirunners
la C, Maurizio Levo dellʼAcqui-
runners la D, Panaro la E, Zen-
dale la F e Fiore la G.
Prossimi appuntamenti

Per i prossimi giorni il pro-
gramma agonistico prevede per
domenica 10maggio la 35ª “Ba-
gnacamisa” a Castelnuovo Bor-
mida, gara sotto lʼegida del-
lʼAcquirunners e della Pro Loco
che si snoderà su un tracciato di
circa 5.600 metri praticamente
tutti pianeggianti. Il via verrà da-
to alle ore 9,30 da Piazza Gio-
vanni XXIII e sempre lì verrà
individuato il traguardo.
Giovedì 14 maggio toccherà

ad Ovrano di Acqui Terme ac-
cogliere i podisti con la 2ª “Ovra-
nodicorsa”, gara organizzata da
ATA e Pro Loco di Ovrano del
quotato chef Claudio Barisone
che al termine offrirà a tutti i
presenti il pasta-party.

Della corsa, valida anche
questa come la “Bagnacamisa”
per la Coppa A.M. il tracciato è
ancora segreto, si sa solamen-
te che si avvicinerà ai 6 km e sa-
rà su fondo misto.

Di certo invece ci sono lʼora-
rio di partenza, le 20, e luogo di
partenza ed arrivo che saranno
sempre la sede della Pro Loco
di Ovrano.

Acqui Terme. Venerdì 1º
maggio sesto meeting nazio-
nale città di Alessandria che ha
visto impegnati molti atleti del-
lʼATA Acqui. Sugli scudi le pre-
stazioni di Sebastiano Riva,
giunto terzo nella 2km di mar-
cia, con lʼottimo tempo di
10ʼ22ʼʼ nella categoria cadetti
(migliorandosi di oltre 30”), Fe-
derico Negrino vincitore nella
stessa specialità fra i ragazzi e
Edoardo Gonella secondo nel
lancio del peso con lʼottima mi-
sura di 12mt e 31 e quinto nel
salto in lungo con 5mt e 39.

Ottimi tempi anche per Re-
nato Nuzi nei 1000 mt cadetti
che migliora il proprio primato
personale fermando il crono-
metro a 3ʼ02ʼʼ78 e Lorenzo
Frulio che termina la sua fatica
con il tempo di 3ʼ08ʼʼ42.

Primati personali anche
Marco Romano nel salto in
lungo cadetti con 4mt e31cm e
Nicola Scarsi nei 600mt cat.
ragazzi con 2ʼ 00”.

Secondo posto per Alberto
Nervi nei 1500mt cat. Allievi
con 4ʼ 45”, gara dai contenuti
tecnici molto elevati che vede-
va al via i migliori atleti del
Nord Italia.

200 mt categoria Allieve per
Marcella Cavelli che, in una
specialità non sua, ha lottato
con onore e grinta contro le più
titolate avversarie.

Prestazioni un poʼ sotto tono
per Elena Piana nei 1000mt
Cadette, Margherita Cavelli e

Sara Giglioli nei mt 80 piani
che sapranno rifarsi nelle pros-
sime occasioni.

Domenica 3 maggio sempre
ad Alessandria si sono svolti i
campionati di società catego-
rie Allievi e Allieve ef ancora in
pista per lʼATA il Germoglio
Marcella Cavelli e Alberto Ner-
vi che sui 3000mt ha confer-
mato lʼottimo momento di for-
ma giungendo quarto con una
gara tatticamente intelligente e
finendo la sua fatica in 10ʼ 15”.

Complimenti a tutti gli atleti
sperando che, in questa sta-
gione appena cominciata, pos-
sano continuare a dire la loro
anche in ambito nazionale co-
me accaduto in questo week
end di gare.

Pallapugno

Bene Bubbio e Bistagno
Pro Spigno jellata

La Soms Bistagno (serie C1) e Cristian Giribaldi in battuta
(serie A).

Podismo

Alla StraAcqui
primo è Ramorino

Atletica

L’Ata Acqui
al 6º meeting nazionale

Alberto Nervi

Cairo M.tte. Giornata diffici-
le per lo Star Cairo di A2 che,
sul campo di casa, ha affronta-
to la squadra capolista de La
Loggia, da anni militante nella
serie e sempre impegnata nei
play-off per lʼA1.

Subito qualche problema
nella fase di difesa del primo
inning: in difficoltà le cairesi
con la lanciatrice partente che
concede tre basi su ball di
troppo ai battitori de La Loggia,
sommate ad errori difensivi di
guanto e di tiro che agevolano
la messa a segno dei punti al-
le avversarie.

Dopo lʼinizio incerto le caire-
si si riprendono, grazie anche
al contributo, sulla pedana di
lancio delle giovanissime della
compagine dellʼUnder 21,
Francesca Zanirato (16 anni) e
Valentina Ferraro (18 anni)
che, con grandi prestazioni
mettono in difficoltà le battitrici
de La Loggia.

Lʼattacco delle cairesi, inve-
ce, è poco efficace e non rie-
sce a contrastare i potenti lan-
ci ad effetto della lanciatrice
avversaria. Da segnalare co-
munque la bella battuta valida
di Manuela Papa e la presa in
corsa dellʼesterno sinistro, Mo-
nia Cirella. La partita, con pun-
teggio mai recuperato dallo
Star Cairo, si chiude al 5º in-

ning, 14 a 1 a favore, appunto
della squadra torinese.

Nel secondo incontro le ra-
gazze di casa si presentano
più agguerrite e, grazie anche
alle belle prese in tuffo in dia-
mante del seconda base De-
borah Candeloro e del ricevi-
tore Eva Rychtarikova, il risul-
tato si mantiene sullo zero a
zero per metà partita.

Le lanciatrici Zanirato e Fer-
raro, alternate in pedana, han-
no continuato a mettere in dif-
ficoltà le avversarie, nonostan-
te avessero più anni ed espe-
rienza.

Ancora qualche imprecisio-
ne difensiva e la scarsa effica-
cia dellʼattacco cairese, fanno
sfumare la possibilità di rimon-
ta e di vittoria.

Lo Star Cairo, nonostante la
giornata a zero punti, resta co-
munque a metà classifica e af-
fronterà fuori casa, sabato 9
maggio, lʼaltrettanto ostica
squadra del Caronno.

Softball

Per lo Star Cairo di A2
una gara difficile

Pallapugno: prossimo turno
Serie A: Sabato 9 maggio, ore 15 a Dogliani: Virtus Langhe-Monticellese; ore 21 a San Bia-

gio Mondovì: San Biagio-Ricca; domenica 10 maggio, ore 15 a Cuneo: Subalcuneo-Monferri-
na; a San Benedetto Belbo: Nigella-Santostefanese; lunedì 11 maggio, ore 21 a Madonna del
Pasco: Pro Paschese-Canalese. Riposa: Imperiese.

Serie B: Venerdì 8 maggio, ore 21 a Canale: Canalese-Albese; sabato 9 maggio, ore 15 a
San Rocco Bernezzo: Speb-Bubbio; ore 21 a Magliano Alfieri: Maglianese-Castagnolese; do-
menica 10 maggio, ore 15 ad Andora: Don Dagnino-Bormidese; a Mondovì: Merlese-Ceva; a
Imperia: San Leonardo-Benese. Riposa la Pievese.

Serie C1: anticipo: Ricca - Albese; sabato 9 maggio, ore 15 a Vendone: Vendone-Monferri-
na ore 21 a Spigno Monferrato: Pro Spigno-Bistagno; martedì 12 maggio, ore 21 a Madonna
del Pasco: Pro Paschese-Caraglio.

Serie C2: venerdì 8 maggio, ore 21 a Andora: Don Dagnino-Neivese; a Bene Vagienna: Be-
nese-Spes; a Pompeiana: Pompeianese-Tavole; sabato 9 maggio, ore 21 a Pontinvrea: Pon-
tinvrea-Virtus Langhe; domenica 10 maggio, ore 15 a Mombadone: Mombaldone-Amici Ca-
stello.

• Speciale StraAcqui
A pagina 21

• Festa del Centro
Sportivo Italiano.

A pagina 25
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Ovada. Piero Fassino ad
Ovada, sabato 2 maggio.

Lʼillustre esponente nazio-
nale del Partito democratico
ha di fatto dato il via alla cam-
pagna elettorale, dopo il pran-
zo di autofinanziamento al
Borgo.

Incontrando i giornalisti nel-
la nuova sede del partito in via
Roma, Fassino, proveniente
da Acqui e diretto poi a Novi,
ha rimarcato come “quello del
6 e 7 giugno sia un voto impor-
tante, che cade in un momen-
to delicato, data la crisi del
Paese. Cʼè preoccupazione
nelle imprese e nei lavoratori
che non hanno la certezza del
reddito e del futuro dei loro fi-
gli. E come se ne uscirà, più
forti o più deboli di prima? I
due oggetti del voto hanno di-
retta attinenza con le ansie del
Paese e buona parte delle ri-
sposte alle attese della gente
potranno venire da ciò che Co-
muni e Province sapranno fa-
re. Intanto siamo forti di 50
province del centro sinistra su
63 e di 3.500 Comuni su
5.000: abbiamo esperienza
amministrativa che la gente ha
apprezzato. E la differenza
con gli avversari politici la fa la
qualità dei nostri candidati, da
Filippi per la Provincia a Susta
per le Europee, sino ad Oddo-
ne per Ovada (presenti in se-
de con i due Rava, Fornaro ed
una ventina di quadri e militan-
ti del partito). Il voto europeo è
importante: viviamo la prima
grande crisi della globalizza-
zione e nessun Paese euro-
peo da solo ce la potrà fare,
contro giganti emergenti come
la Cina. Ad es. il tema dellʼim-
migrazione non può essere
governato solo dalla politica
nazionale, ci vuole quella co-
mune europea, che ne ha una

dimensione necessaria. Quindi
non diventa indifferente chi
guiderà lʼEuropa per cinque
anni: la destra ha fallito mentre
una vittoria della sinistra porte-
rà uno sviluppo nuovo e cer-
tezze per la gente.”

Alla domanda di un giornali-
sta su come le grandi scelte
della politica nazionale possa-
no incidere sulla realtà locale
ed ovadese, Fassino risponde:
“Molto e per due motivi. Primo,
la zona di Ovada si pone come
il retroterra naturale del porto
di Genova per i servizi e le in-
frastrutture legate alla logisti-
ca: tutto passa per il Mediter-
raneo e quindi avere una strut-
tura portuale efficiente ed una
logistica provinciale retrostan-
te organizzata diventa una
questione fondamentale. La
portualità ed i suoi ingenti in-
vestimenti possono determina-
re sviluppi notevoli anche per
Ovada perché portualità è mo-
tore di sviluppo, di economia,
di crescita. Basti pensare che
le grandi scelte europee sono
cofinanziate dalla U.E. e dagli
Stati membri. Secondo, tutti
vanno dal sindaco, ritenuto il
capo della comunità locale,
che dà risposte in base agli
strumenti a disposizione. Allo-
ra, avere amministratori capa-
ci è fondamentale, anche per
ottenere dallo Stato quelle ri-
sorse con cui poi si fanno le
cose. Oltre a chiedere un con-
tributo del 2% a chi ha un red-
dito di più di 120 mila euro an-
nui, chiediamo anche di con-
sentire ai Comuni di spendere
lʼavanzo di amministrazione al
di là del patto di stabilità, per
investire sul piano locale.

Il Governo Berlusconi non
ha mai preso provvedimenti su
questi punti”.

E. S.

Ovada. “Qualche mese fa
ero intervenuta sulla situazio-
ne politica ovadese.

Allora si ipotizzava la parte-
cipazione di quattro liste alle
prossime elezioni comunali: il
centro-sinistra, Rifondazione
comunista, il centro-destra di
Viano, RinnOvada di Briata.

Oggi ci troviamo in una si-
tuazione completamente di-
versa. Rifondazione, dopo
aver rotto con il Sindaco, è tor-
nata allʼovile e tutto si è con-
cluso a tarallucci e vino. In
questa vicenda, lʼunica perso-
na a cui va riconosciuto un
comportamento coerente è
Enrico Porata. Ma io scrivo so-
prattutto per la questione Boc-
caccio-Viano. Ritenevo la can-
didatura di Viano troppo debo-
le e la sua lista troppo “politi-
ca”. Auspicavo la nascita di
una lista civica che candidas-
se un esponente della società
civile e che fosse in grado di
dar vita ad unʼopposizione for-
te. Dovrei quindi gioire per la
discesa in campo dellʼing. Boc-
caccio. Ed invece non lo faccio
perché la sua lista, secondo
me, nasce in modo ambiguo,
riciclando alcuni consiglieri co-
munali transfughi.(…) Diceva
di voler unire lʼopposizione ed

invece lʼha divisa. In molti ad
Ovada ritengono che una fu-
sione tra le due liste dʼopposi-
zione potrebbe dar vita ad un
soggetto politico vincente, in
grado di ribaltare la situazione
esistente da più di sessanta
anni. Io non sono una simpa-
tizzante del centrodestra ber-
lusconiano, ma desiderando
che Ovada cambi, rivolgo un
appello a Viano e Boccaccio.
Se non volete che molti ova-
desi vi accusino di aver impe-
dito un cambiamento atteso da
decenni, incontratevi subito e
date vita ad unʼunica lista. Uno
dei due dovrebbe ritirarsi? Po-
treste farvi da parte entrambi.
Potreste decidere insieme il
nome del nuovo candidato sin-
daco. Potreste candidarvi al
Consiglio comunale, ed in ca-
so di vittoria, otterreste en-
trambi un assessorato di peso,
e svolgereste un ruolo impor-
tante nellʼeventuale nuova
Giunta. So bene che questo
appello non verrà accolto, ma i
due contendenti avranno il co-
raggio per spiegarmi a cosa
serve questa divisione dellʼop-
posizione?

A me viene il dubbio che in
realtà a qualcuno faccia como-
do che tutto resti così come è.”

Ovada. Presentato a Palaz-
zo Delfino il volume “Museo
Paleontologico Giulio Maini –
paleontologia e geologia”.

Lʼautore è il dott. Piero Da-
marco, conservatore del Mu-
seo di via SantʼAntonio. Il vo-
lume riprende lʼordine del per-
corso paleontologico ed ap-
profondisce i vari argomenti
con un ampio corredo di illu-
strazioni e foto, specie dei
campioni museali.

Dice lʼautore: “La prima par-
te è dedicata agli argomenti
generali: la paleontologia, i
fossili e la loro conservazione,
la loro importanza nella data-
zione delle rocce e nella rico-
struzione degli ambienti anti-
chi. La seconda parte descrive
i principali eventi geologici e
paleontologici che hanno ca-
ratterizzato gli ultimi 40 milioni
di anni, tempo in cui si è for-
mato il complesso geologico
denominato “bacino terziario
piemontese”, di cui il territorio
di Ovada è parte integrante.”

Nellʼintroduzione-presenta-
zione dellʼevento, il sindaco
Oddone ha rimarcato le 1600
presenze del 2008 al Museo,

raddoppiate rispetto agli anni
precedenti. “Da menzionare
poi i laboratori didattici musea-
li per esperienze pratiche degli
alunni.”

Sono poi intervenuti lʼarch.
Ghé della fondazione CRT
erogatrice di un sostegno eco-
nomico per il libro, la dott.ssa
Venturino della Sovrintenden-
za per i Beni archeologici del
Piemonte e lʼassessore comu-
nale alla Cultura Olivieri, che
ha ricordato lʼinserimento del
“G. Maini” nella rete museale
provinciale.

Emilia Maini ha lamentato la
mancanza di cartelli stradali
segnaletici del Museo. Rispo-
sta del sindaco: “Sono stati or-
dinati.”

Il Museo è una rilevante ri-
sorsa culturale per la cono-
scenza della formazione del
Piemonte meridionale ed è lʼu-
nica in regione per la paleon-
tologia del bacino terziario pie-
montese, con reperti anche
unici. Lʼampia raccolta Maini
consta di più di 2000 reperti, di
cui il Museo espone una sele-
zione di campioni rappresen-
tativi.

Ovada. Sabato 9 maggio, al
Parco di Villa Gabrieli, “Agorà
day”, giornata allʼinsegna del-
lʼarte, della creatività e dellʼani-
mazione.

La manifestazione rientra
nellʼambito del progetto comu-
nale (assessorato alla Parteci-
pazione) di “Agorà, la città che
vorrei” ed era stata proposta il
3 novembre 2008 dalle classi
4ªA e 4ªB della primaria “Gio-
vanni Paolo II e dalla 2ªB della
Media “Pertini”. Infatti tra le va-
rie proposte vagliate, usciva
vincitrice “lʼorganizzazione di
una giornata allʼinsegna del-
lʼarte ,della creatività e dellʼani-
mazione, da realizzare in pri-
mavera, presso il Parco di Vil-
la Gabrieli”.

“Agorà day” va dalle ore 10
alle 12, con la presenza delle
classi della Primaria e Media
cittadine, e dalle ore 15 alle 18,
aperta a tutti gli ovadesi. Pre-
vede il coinvolgimento dei ra-

gazzi in varie forme di attività,
tra cui laboratori di disegno e
pittura, modellato con la creta,
giocoleria, teatro di strada,
espressioni grafiche ed artisti-
che.

Al pomeriggio, divertenti ani-
mazioni e giochi di gruppo con
gli Scout, ed ancora tornei di
calciobalilla ping pong. Ed a
metà pomeriggio, merenda per
tutti i partecipanti alla festa.

Dice lʼassessore alla Parte-
cipazione Sabrina Caneva: “Il
sapore è quello di una festa,
ma non solo. La finalità dellʼe-
vento è soddisfare il bisogno
dei bambini di stare insieme e
condividere gli spazi pubblici
ed i parchi cittadini, attraverso
lʼorganizzazione di una giorna-
ta da vivere allʼaperto ed in
compagnia.”

“Agorà day” è finanziata dal
Comune e realizzata con la
cooperativa sociale Equazione
ed il servizio Jovanet.

La vignetta di Franco

Eventi in città
Ovada. Sabato 9 maggio, al teatro Splendor di via Buffa alle

ore 21, per la XIII rassegna teatrale Don Salvi-associazione “I
ragazzi dello Splendor”, la Compagnia multidialettale di Vignole
Borbera mette in scena “Cos suceda quande us capisa mo”, per
la regia di Marco Ghiara. Scenografia di Annamaria Oltracqua e
Teresa Gastaldo, suggeritrice Mirella Picchetto.

Domenica 10, maggio in piazza Cereseto, “Un fiore Anfass per
la mamma”. I ragazzi ed i volontari dellʼAnfass di Ovada offrono
la possibilità di acquistare splendidi fiori per la mamma e, nel
contempo, di sostenere le attività dellʼassociazione.

La lista del centro sinistra
Ovada. Ecco i componenti della lista di centro sinistra “Insieme

per Ovada”, che candida a sindaco, per le elezioni Comunali di
sabato 6 e domenica 7 giugno, lʼuscente Andrea Oddone (con
qualche variazione rispetto alla precedente pubblicazione).

Gli assessori Gianni Olivieri, Paolo Lantero e Sabrina Caneva
(P.D.); i consiglieri comunali Mario Esposito e Mario Lottero
(P.D.), Roberto Briata e Lorenzo Pestarino (socialisti); Andrea
Morchio, Silvia Ferrari, Flavio Gaggero, Laura Tardito, Franca
Ravera e Manuela Caneva (P.D.); Simone Subrero, Laura Rob-
biano, Pasquale Morabito e Narcisi (Circolo della sinistra); Pao-
lo Sola e Bruno Bertone (moderati); Giampiero Contini (IdV).

Questa lista elettorale sarà presentata ufficialmente sabato 9
maggio, allʼOstello del Geirino, alle ore 18,30.

Inaugurazione spazio espositivo
Silvano dʼOrba. Sabato 9 maggio alle ore 17 inaugurazione

del nuovo spazio espositivo polivalente, situato nei rinnovati locali
del Comun. Lo spazio è frutto di un accurato lavoro di restauro e
valorizzazione degli ambienti promosso dallʼAmministrazione co-
munale, che ha dotato così il paese di un luogo destinato ad ospi-
tare attività espositive e laboratoriali. Una rassegna ripercorrerà
lʼattività svolta dallʼassociazione silvanese “Amici dei burattini”,
da anni impegnata nella diffusione e promozione del teatro di fi-
gura. Tra le diverse tappe, il Premio “Ai bravi burattinai dʼItalia”, i
laboratori estivi per bambini e adolescenti, il “Premio speciale”
conferito dalla giuria a personalità del mondo dello spettacolo, i
seminari “Sipario dʼOrba” per la formazione e lʼ aggiornamento
professionale di burattinai, educatori ed operatori sociali. Lo Spa-
zio espositivo si propone come luogo polivalente che ospiterà sia
mostre tematiche e antologiche, che percorsi didattici rivolti alle
scuole di tutta la provincia. Dalle ore 15.30, dislocati in diversi an-
goli del paese, si svolgeranno spettacoli, performances ed even-
ti dedicati al teatro di burattini e pupazzi.

Concerti di maggio all’Oratorio
Ovada. Venerdì 8 maggio, allʼOratorio dellʼAnnunziata di via

San Paolo, primo appuntamento di “Ovada Musica-primavera
2009”. Alle ore 21 concerto di Marcello Crocco e Andrea Oddo-
ne. Il duo si esibirà al flauto ed al pianoforte.

Seguiranno altri due appuntamenti: venerdì 15 maggio Ange-
la Centola e Roberto Margaritella, un duo alla chitarra.

Venerdì 22 maggio, nellʼambito dellʼXI Festival internazionale
Echos 2009 - I luoghi e la musica”, Gernot Winischhofer e Anna
Ferrer, si esibiranno al violino e pianoforte.

A cura dellʼassessorato comunale alla Cultura.

Deceduto
poliziotto
della Polstrada

Ovada. Ha destato vivo cor-
doglio in città lʼimprovvisa
scomparsa di Paolo Mannoni,
46 anni, poliziotto della Strada-
le di Belforte. Eʼ stato stronca-
to da un infarto la mattina di
sabato 2 maggio, a casa sua
in via Vecchia Costa, dove abi-
tava con la moglie Armanda ed
il figlio Luca, di 5 anni. Inutile
la corsa disperata allʼOspeda-
le Civile, Mannoni è deceduto
subito dopo. Faceva parte del-
la squadra del comandante
della Polstrada Disette e lavo-
rava nel settore di polizia giu-
diziaria, dove era considerato
un ottimo investigatore.

L’esponente del P.D. nella nuova sede di via Roma

Fassino ad Ovada parla
di portualità e sviluppo

Un intervento di Emilia De Paoli

“Viano e Boccaccio: date
vita ad una lista unica!”

1600 le presenze rilevate nel 2008

Un libro sul museo
paleontologico“G.Maini”

Sabato 9 maggio al Parco di Villa Gabrieli

“Agorà day” con l’arte
la creatività e l’animazione

Il sindaco Oddone, Fassino e Rava.

PER CONTATTARE IL REFERENTE DI OVADA
bruna.ottonelli@libero.it

Tel. 347 1888454 • Fax 0143 86429
Recapito postale: Via Siri 6 - Ovada
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Ovada. Il Consorzio dei Ser-
vizi Sociale di via XXV Aprile,
compie 11 anni di attività.

Tanti anni al servizio del di-
sagio cittadino e delle mille
problematiche legate alle si-
tuazioni difficili della gente di
qualsiasi età, come la povertà,
la marginalità e lʼabbandono.

Il presidente Giorgio Bricola
espone il bilancio consuntivo
di fronte ai Sindaci dei sedici
Comuni (Ovada compresa) del
Distretto: si chiude con
2.848.798 euro ed un avanzo
di 51.075. E subito un primo
dato eclatante: il disagio so-
ciale ad Ovada è in incremen-
to e tocca sia i minori che gli
adulti. Per questi ultimi arriva-
no enormi problemi quando si
perde il lavoro mentre i figli ri-
sentono un fortissimo disagio
quando si vedono sballottati
dai genitori che rompono
lʼunione. Sono nove i piccoli
non riconosciuti dai genitori.
340 i minori assistiti nel 2008
dal Consorzio, di cui 68 nuovi;
una parte di loro ha preso par-
te a “Camminfacendo”, un per-
corso guidato dove vanno di
pari passo istruzione ed edu-
cazione.

Nel 2008 sono state aiutate
economicamente 75 famiglie
in difficoltà, una ventina hanno
fatto ricorso alla borsa-lavoro
ed una decina hanno fatto uso
del centro di prima accoglien-
za. In totale, conti alla mano,
specifica Bricola, per le fami-

glie ed i minori, sono stati spe-
si circa 458 mila euro; per i di-
sabili 742 mila euro e per gli
anziani 682 mila.

Di competenza del Consor-
zio anche il centro diurno “Lo
Zainetto”, che ha fatto visita al
Papa e al presidente della Re-
pubblica. E un progetto nuovo,
“Millecolori” che, in piazza Ce-
reseto (presso Informagiova-
ni), aiuta le badanti a com-
prendere meglio il rapporto tra
domanda ed offerta di lavoro in
un settore sempre più in
espansione.

Questʼultimo progetto, speri-
mentale e finanziato dalla Re-
gione, vede la collaborazione
del Consorzio e della coopera-
tiva Azimut. E. S.

Molare. “Nello scorso man-
dato ci siamo impegnati sulla
difesa del dissesto idrogeolo-
gico dellʼarea montana, la si-
stemazione delle strade rurali,
la valorizzazione della risorsa
ambientale: e sul lungo lavoro,
con la Provincia, sugli interes-
si dellʼuso plurimo dellʼOrba.

Su questo punto è bene fare
chiarezza. Il lavoro svolto è
servito a far sì che gli enti pub-
blici e non i privati, fossero gli
attori principali del destino del-
lʼOrba.

Come dimostra il progetto
“Orba acqua futura”: messa in
sicurezza del manufatto di-
smesso della vecchia diga Bric
Zerbino e sua ridestinazione
ad uso storico-museale.

Potenziamento del bacino di
Ortiglieto, al servizio della cen-
trale idroelettrica, attraverso
asportazione parziale del ma-
teriale solido di trasporto flu-
viale e sopraelevazione del-
lʼopera di tenuta (traversa) me-
diante pareti mobili, in grado di
potenziare lʼinvaso fino a circa
1.5-2 milioni di mc.

Realizzazione e gestione di
opere idonee alla regolazione
dei deflussi fluviali a valle del-
la centrale idroelettrica delle
Rocche, ai fini sia di migliorare
la captazione di risorsa idrica
a scopo acquedottistico, so-
prattutto per Molare (captazio-
ne pozzo acquedotto delle
Rocche-loc. Cerreto e di Mola-
re-loc. Battagliosi), sia alla frui-
zione sociale e paesaggistica
del torrente.

Fondamentale il passaggio
della messa in sicurezza della
vecchia diga. Con cui il Com-
missario straordinario ha ac-
certato gli aspetti demaniali
dellʼarea rispetto alle proprietà
di concessione ai privati e nel-
lo stesso tempo ci ha consen-
tito di definire, come enti pub-
blici, i futuri interventi nel baci-
no dellʼOrba: attraverso la rea-
lizzazione di micro-bacini e di
abbandono dellʼipotesi di ripri-
stinare il vecchio invaso origi-
nario.

(…) Da qui è nata “Orba ac-
qua futura”, non è una società
di gestione ma una “cabina di
regia”, pubblica (Comune, Pro-
vincia, Comunità Montana),
che governerà gli interventi
delle Società di gestione per

lʼuso plurimo dellʼacqua del-
lʼOrba, nellʼinteresse dei citta-
dini.

Sono sorpreso ma giustifico
la lista avversaria per lʼigno-
ranza amministrativa, nellʼaf-
fermare che Lerma e Belforte
gestiscono il servizio idrico in
proprio e Molare no: basta co-
noscere lʼapplicazione della
legge Galli, che ha dato vita al
servizio idrico integrato con la
costituzione degli Ambiti terri-
toriali ottimali.

Unʼattuazione la cui deroga
alla gestione diretta o in pro-
prio era consentita solo ai Co-
muni di Comunità Montana
con meno di 1000 abitanti, che
non è il caso di Molare. (...)

Di lezioni, ne posso anche
prendere nonostante lʼespe-
rienza amministrativa, certo
non quelle della correttezza,
trasparenza e onestà, mentre
qualcuno dei cosiddetti “nuo-
vi”, farebbe bene ad interro-
garsi in casa propria. Eʼ cosa
normale che un Sindaco dialo-
ghi con i cittadini, compreso ri-
chiedere a loro proposte per il
futuro.

La nuova lista che si pre-
senta è figlia di parte di quei
consiglieri, che tradendo il
mandato degli elettori, hanno
abbandonato il Consiglio Co-
munale e la loro funzione.

Pertanto nessuna scelta o
contributo sulle cose fatte può
vantare il loro apporto, che re-
sta in termini di risultati solo
frutto della maggioranza che
mi ha sostenuto.

Questo vale specie per la
destinazione dʼuso ai fini so-
ciali dellʼex asilo e per lʼarea
artigianale S. Giuseppe.

Ricordo che solo per volon-
tà di questa maggioranza, sen-
za nessun obbligo di legge, si
è modificato lo statuto del Co-
mune per consentire una de-
mocratica consultazione refe-
rendaria, rispettata.

La nostra lista rappresenta
conferme e molte novità lega-
te al volontariato sociale e
sportivo.

Ai detrattori che ci boccia-
no come “vecchi”, ricordo
che quattro su cinque, com-
preso il Sindaco, dei com-
ponenti della Giunta uscen-
te sono al primo mandato
amministrativo!”

Molare “Siamo molto preoc-
cupati e conseguentemente
molto attenti a quanto si sta
sviluppando intorno ai temi
della diga, del fiume ed in ge-
nere dello sfruttamento della ri-
sorsa idrica.

Non a caso questo è uno dei
temi forti del programma della
nostra Lista civica. La messa
in sicurezza della vecchia diga
di Bric Zerbino avrà un costo
superiore ai 600 mila euro ed
è bene spiegare che non vi è
nulla al momento di insicuro.
(…) Forse con la scusa della
messa in sicurezza si stanno
predisponendo le basi per im-
brigliare il Rio Brigne e pro-
sciugarlo per fini idro-potabili.
Vorremmo ricordare ai molare-
si che nei periodi estivi, sotto
lo sbarramento dellʼattuale di-
ga utilizzata per la produzione
di energia elettrica, non passa
acqua perché destinata alle
turbine della centrale delle
Rocche.

Lʼunico affluente ancora in
grado di garantire quel minimo
di portata per consentire al fiu-
me di vivere sino alla centrale
è il Brigne. Questa operazione,
camuffata come messa in si-
curezza, secondo noi è solo
lʼinizio di una serie di manovre
che porteranno alla morte defi-
nitiva del torrente.

Un gran movimento terra
che avrà come risultato lo
scempio del Rio delle Brigne e
della zona di calma, oggi diffi-
cilmente accessibile (per sua
fortuna) posta tra lo Zerbino e
Castelloncello. Boschi da fun-
ghi, da passeggiate nel silen-
zio, in totale naturale equilibrio.
(...)

Poi ci sono i bacini (chiama-
ti micro-bacini per renderli a
parole più inoffensivi): sembra-
no previsti il ripristino della
vecchia diga di compensazio-
ne al Santuario e gli adegua-

menti degli sbarramenti allʼal-
tezza dellʼAmione, delle Cam-
minate, della Pisa e della Reb-
ba. Si deve usare il condizio-
nale perché le informazioni,
dopo 20 anni di discorsi e ta-
voli tecnico-politici, arrivano
sempre a spizzichi e quando è
troppo tardi per proporre con-
sulenze autorevoli dal punto di
vista ambientale. Arriviamo al
dunque. Come può un fiume
vivere con una infinita serie di
sbarramenti?

Gli sbarramenti non blocca-
no solo lʼacqua ma anche e
soprattutto il materiale (pietre,
pietrisco, sabbia, limo) che un
torrente in buona salute si au-
to distribuisce ed auto livella
nel corso dei secoli. (...) I tec-
nici si preoccupano di mettere
paratoie mobili alla diga attua-
le, nel caso la si rialzi di 3 me-
tri come vorrebbero i padroni
dellʼacqua e poi progettano al-
tri sbarramenti a valle! La cosa
più incredibile è che questi
progetti, che avrebbero forse
senso di fronte ad unʼallerta
idrico totale, vengono presen-
tati con queste parole “punta-
re ad un miglioramento am-
bientale che garantisca il rila-
scio del deflusso minimo vitale
per lʼ Orba e per la sopravvi-
venza dellʼecosistema”.

Chi glielo dice che il deflus-
so minimo vitale è un valore di
cautela che non può essere
usato pensando che, a quei li-
velli per tutto un anno, il fiume
si mantenga in salute e non
muoia? (…).

Ora, a cercare di difendere
questi diritti di tutti, si propone
la lista che rappresento e con
me saranno Andrea Barisone,
Mirko Vignolo, Paolo Albertelli,
Pietro Lamborizio, Ernesto
Gozzi, Patrizia Priano, Orietta
Barigione, Giorgio Gaglione,
Paolo Caimi, Paola Peruzzo e
Paolo Danielli.”.

Ovada. Riceviamo e pubbli-
chiamo un comunicato stampa
pervenuto dal Comune.

“In merito al crollo in città del
livello di raccolta differenziata
recentemente paventato fai
giornali, si ritiene opportuno
precisare che tale allarmismo
appare infondato, in quanto la
percentuale di raccolta diffe-
renziata dei primi tre mesi del
2009 risulta essere cresciuta
rispetto ai dati dei primi tre me-
si del 2008. Dai dati dal Con-
sorzio smaltimento rifiuti si
evince infatti che il mese di
gennaio si è passati dal 30,8%
al 37,2%, per il mese di marzo
si è passati dal 28,54% al
35,73% mentre per il solo me-
se di febbraio si è verificata
una lieve flessione dal 34,95%

al 32,75%. Tenuto conto che le
abbondanti nevicate di quei
mesi hanno influenzato nega-
tivamente il conferimento diffe-
renziato dei rifiuti da parte dei
cittadini, si può sicuramente ri-
tenere che il trend crescente
della raccolta differenziata, se
pur rallentato, non si sia affat-
to interrotto, facendo presu-
mere il raggiungimento anche
per questʼanno dellʼobiettivo
fissato dalla Regione Piemon-
te.

Occorre inoltre evidenziare il
progressivo calo dei quantita-
tivi di rifiuti prodotti nel nostro
Comune, che ha portato nel
primo trimestre 2009 ad una
produzione pro-capite di 1,03
kg/ab/die contro 1,13 kg/ab/die
dei primi tre mesi del 2008.”

Inaugurazione nuova ambulanza della Croce Verde
Ovada. La Croce Verde inaugura domenica 10 maggio una nuova ambulanza. Il mezzo è sta-

to acquistato col contributo del 5 per mille che gli ovadesi hanno destinato negli anni scorsi al so-
dalizio assistenziale di via Carducci. “Si tratta di un fatto inedito” - dicono alla Croce Verde - per-
ché è la prima volta che lʼassociazione acquista un mezzo attraverso questa forma di sostentamen-
to. Un modo per rendere visibile alla cittadinanza lʼutilizzo di tali fondi.”

La cerimonia ufficiale prevede il ritrovo presso la sede sociale alle ore 10.30. Poi la S. Messa in
Parrocchia, cui seguiranno la benedizione e lʼinaugurazione del nuovo mezzo a disposizione dei
militi.

La manifestazione si concluderà con un rinfresco, offerto dalla Croce Verde sul sagrato della Par-
rocchia di N.S. Assunta.

Imbrattato un simbolo politico
in via Cairoli

Ovada. Qualche ignoto buontempone ha imbrattato il simbo-
lo della lista del centrodestra, esposto presso la sede del Popo-
lo della LIbertà in via Cairoli, con le lettere G ed M inframezzate
da una croce rovesciata.

L’assessore regionale alla Sanità Eleonora Artesio
al teatro Splendor lunedì 11 maggio

Ovada. Lunedì 11 maggio alle ore 21, al Teatro Splendor di via Buffa, lʼassessore regionale al-
la Sanità Eleonora Artesio parteciperà di unʼiniziativa pubblica organizzata dalla lista di centro si-
nistra “Insieme per Ovada” sul tema: “Ospedale e territorio”.

Si parlerà di sanità ma anche e forse soprattutto di salute. Il concetto di “salute” infatti va ol-
tre lʼaspetto puramente sanitario, ma coinvolge le scelte politiche e amministrative nei settori
ambientali, sociali, economici ed anche tecnici.

Per poter fare ciò è fondamentale la presenza di un Distretto sul territorio ovadese, così come
è stato confermato dal Piano sanitario regionale.

Lʼincontro è anche lʼoccasione per aggiornare la conoscenza dei progetti regionali sulla sanità
del territorio, a partire dal presidio ospedaliero.

Ovada. Cara Mamma,
ovunque tu sia, sei sempre nel
mio cuore e so che mi sei vici-
na. Oggi è la tua festa e vole-
vo farti tanti auguri, mandan-
doti un bacio con tanto affetto
e amore.

La tua Lolly

Ovada. “Vorrei condividere
con i lettori de LʼAncora alcu-
ne considerazioni sul tema af-
frontato da Gianluca Valpondi,
coordinatore cittadino dellʼUdc,
relativamente alla “non legitti-
mità” delle liste civiche alla
partecipazione alla vita politica
cittadina.

Credo si sia dimenticato un
importante concetto: la divisio-
ne tra “lista civica” e “partito
politico” è una categorizzazio-
ne solo sociale, dato che la
Costituzione italiana non ne fa
distinzione alcuna! Lʼarticolo
49 enuncia la possibilità di
ogni cittadino “di associarsi li-
beramente in partiti, per con-
correre con metodo democrati-
co a determinare la politica na-
zionale”.

Una lista civica è di fatto un
nuovo partito politico, ma che,
a differenza di quelli tradizio-
nali, assume una caratteristica
di movimento dʼopinione a di-
mensione locale. In ordine di
importanza cʼè la capacità tec-
nica e gestionale dei singoli
membri della lista di esercita-
re, in modo indipendente da
qualsiasi influenza ideologica,
unʼefficace azione sul territo-
rio, intesa come risoluzione dei
bisogni concreti della cittadi-
nanza.

Troppo spesso è stato di-
menticato il concetto fonda-
mentale di amministrazione lo-

cale intesa come servizio per i
cittadini.

Tutto si risolve in una lotta
spietata per veder affermate le
proprie convinzioni politiche su
quelle avversarie, senza valu-
tarne lʼeffettiva utilità per il be-
ne della collettività.

Lʼamministratore comunale
è chiamato a risolvere proble-
mi di ordine pratico, non a in-
dottrinare i cittadini sui propri
dogmi ideologici. Gli sono ri-
chieste concretezza, capacità
tecniche e, soprattutto, lʼimpe-
gno a non sposare nessun al-
tra ragione, se non quella del
bene della collettività.

Ogni eletto deve rispondere
delle proprie scelte esclusiva-
mente ai suoi elettori, mai ad
un partito politico.

La lista civica si armonizza
benissimo con questʼultimo
fondamentale requisito. Inol-
tre, essendo aperta ad acco-
gliere al suo interno membri di
ogni pensiero, purché acco-
munati dagli stessi valori mo-
rali, costituisce un elemento
politicamente innovativo. Met-
tendo insieme diversi contribu-
ti individuali si possono creare
politiche veramente nuove!

Allʼinterno della lista civica il
pluralismo democratico non
rappresenta solo un bel valore
astratto, ma diventa il fattore
fondamentale dello sviluppo
sociale.”

La tua festa,
mamma

Aiuti ad adulti e minori, disabili ed anziani

Consorzio Servizi Sociali
per il disagio della gente

Chicco Bisio ricandidato a sindaco di Molare

“Noi vecchi? La Giunta
è quasi tutta nuova”

Graziella Delfino candidata a sindaco di Molare

“Siamo preoccupati
per il destino dell’Orba”

Un intervento di Tiziana Boccaccio

“La lista civica crea
una politica nuova!”

In un comunicato stampa del Comune

“La raccolta differenziata
non si è interrotta”

Il presidente Giorgio Bricola.
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Grillano dʼOvada. Si svol-
gerà domenica 10 maggio,
nella mattinata, il terzo trofeo
di tiro con lʼarco “Padre Tarci-
sio Boccaccio”.

Nel pomeriggio, a seguire, le
premiazioni.

La manifestazione sportiva,
organizzata dallʼassociazione
“Gli arcieri della paglia” di Ales-
sandria, in collaborazione con
lʼU.S. Grillano, richiama an-
nualmente arcieri ed appas-
sionati di questo sport da tutto
il Piemonte, dalla Liguria e
Lombardia.

Ed ogni volta rappresenta
un successo perché questa at-

tività unisce sport a natura.
Infatti le prove eliminatorie si

svolgono in mezzo a boschetti
e vigneti, nel rispetto pieno
della natura. Le finali invece si
disputano nellʼarea del campo
di tamburello, nello spiazzo er-
boso sottostante.

Il tiro con lʼarco sarà poi re-
plicato domenica 31 maggio,
nellʼambito del Raduno degli
sportivi - Festa nazionale del-
lo sport.

Nellʼoccasione gli arcieri si
esibiranno nuovamente a Gril-
lano in una dimostrazione ba-
sata sulla loro grande abilità
nel tiro al bersaglio.

Cremolino. Sembra essere
lʼanno buono, questo per la
squadra del presidente Bavaz-
zano. Lʼanno dello scudetto tri-
colore? Tutti lo sperano, dai di-
rigenti ai giocatori, ai tanti tifo-
si ed appassionati accorsi il 1º
maggio al campo sportivo, per
il match col Mezzolombardo
primo in classifica. Ed hanno
fatto bene perché il Cremolino
ha letteralmente macinato gli
avversari, travolgendoli alla fi-
ne per 13-6, un risultato che
non ammette replica. Petrosel-
li, Dellavalle, Ferrero, Basso
non si sono fatti impressionare
dallʼavvio vincente dei lombar-
di, avanti per 2-1, e si sono
portati subito sul 4-2. Da quel
momento, il Cremolino ha fatto
sua la conduzione della parti-
ta, aumentando progressiva-
mente il distacco dagli avver-
sari ((8-4, 10-5, 13-6). E bal-
zando così in testa alla classi-
fica!

Nella partita col Cavriana di
domenica 3 maggio, il Cremo-
lino ha vinto facilmente e ha
mantenuto così il primato in
classifica. 13-6 il risultato fina-
le dopo che i ragazzi allenati

da Fabio Viotti erano avanti sul
7-0 e poi 8-4. Domenica 10 il
Cremolino ricevere il Callianet-
to, inizio ore 16.

Invece il Carpeneto, con Pe-
rina in più, non ce lʼha fatta a
battere il Goito, dopo essere
andato in vantaggio sino allʼ11-
10. Infatti poi i lombardi hanno
incasellato i tre giochi di fila
che li hanno fatti vincere. Un
punto però la squadra del pre-
sidente Corradi lʼha portato a
casa ed ora ha a disposizione
anche Saverio Bottero.

La gara di domenica 3 col
Medole è stata una maratona
ed è durata più di tre ore e
mezza. Equilibrio fra i manto-
vani ed il Carpeneto, che alla
fine ha ceduto per 11-13, pren-
dendo comunque un punto in
classifica. Non ha giocato Pe-
rina. Domenica 10 per il Car-
peneto trasferta a Solferino.

Classifica: Cremolino 26,
Mezzolombardo e Callianetto
24; Sommacampagna* 15;
Solferino* 14; Goito* 11; Me-
dole 10; Cavriana* 9; Ceresa-
ra* 8; Fumane* 6; Carpeneto*
3; Bardolino* 0.

*una partita in meno.

Ovada. LʼOvada Calcio pa-
reggia al Geirino col Libarna
con un autogol del terzino
avversario Sericano a quat-
tro minuti dal termine.

Non è stata una bella par-
tita per i biancostellati, anche
perché la squadra del presi-
dente Enrico cavanna era in-
completa.

Infatti mister Esposito non
ha potuto schiarare Remo e
Davide Marchelli infortunati.
Alla fine della partita il pre-
sidente recrimina sul risulta-
to e quindi sullʼoccasione
mancata di avvicinare in
classifica al terzo posto.

Dopo una parata del por-
tiere avversario risone sul
colpo di testa di Caviglia, il
Libarna passa in vantaggio
con un rigore di Acampora,
per atterramento dello stes-
so da parte di Canepa.

Quasi allo scadere del pri-
mo tempo un forte tiro di Pia-
na è respinto dal portiere.

Allʼinizio del secondo tem-
po altro tiro di Piana e palla
che lambisce il palo della
porta del Libarna.

Al 37ʼ lʼarbitro annulla un

gol allʼOvada dopo che Pi-
vetta aveva segnato di testa
su cross di Meazzi.

E lo stesso Meazzi qual-
che minuto dopo chiede il ri-
gore, non concesso, per un
intervento in area di P. Ra-
vera.

Espulso Edo Esposito al
21ʼ.

Finisce così 1-1 il derby
della Promozione e domeni-
ca prossima lʼOvada gioca
in trasferta col Felizzano
Olimpia.

Formazione: D. Esposito,
Oddone, (Pivetta), Caviglia,
A. Ravera, (Krezic), Cane-
pa, ferrari, Montalbano, Gio-
ia, Piana, Meazzi, Carosio,
(Cavanna). A disp.: Ottonel-
lo, Cazzulo, Badino. All.: A.
Esposito.

Classifica: Gassinosanraf-
faele 63; Monferrato 53, Ga-
viese 49, Ovada 46, Cerano
42, Vignolese e Moncalvo
39; Libarna 37, Val Borbera
33, San Carlo 28; Libertas
Biella 36, Calamandrenese
24, Felizzano Olimpia e
Sciolze 23, Le Grange 22,
Olimpia S.Agabio 8.

Ovada. In giro per la città
col camper, a vederne i pro-
blemi irrisolti.

Eʼ lʼultima iniziativa dellʼing.
Eugenio Boccaccio, candidato
a sindaco per la lista di “Fare
per Ovada”. Con lui Fulvio
Briata, Ivo Ferrando, Flavio
Malaspina, Luciano Pignatelli
e Alberto Barile, componenti
della lista elettorale per le Co-
munali del 6 e 7 giugno.

Si comincia da piazza Ca-
stello: “La rotatoria è fatta ma-
le, crea grossi problemi di co-
de ed intralci al flusso veico-
lare proveniente da via Novi
perché un autoarticolato che
giunge da via Gramsci fa fatica
ad aggirare la rotonda e prose-
guire a sinistra.” Poi si va die-
tro la piazza, a vedere tante
bottiglie di vetro che “adorna-
no” lo spiazzo erboso dove ini-
zia la Via del fiume e dove si
osserva la confluenza di Orba
e Stura.

“Eʼ tutto lasciato andare, er-
ba e panchine. Si spendono
tanti soldi e non si ha cura del-
lʼesistente. Meno tagli di nastri
ed annunci di opere faraoniche
e più manutenzione ordinaria
delle cose che appartengono
ai cittadini.”

Unʼocchiata veloce al franto-
io, la cui attività vivrà sino al
2013. “Non è possibile spen-
dere in modo ingente per lʼex
Story Park senza avere la cer-
tezza del poter fare. Si deve
avere invece un progetto defi-
nitivo concordato con le parti.”

Fermata a piazzale Sperico:
“ 15 anni fa cʼera un progetto
fra pubblico e privato per fare
due ordini di parcheggio, con
lʼascensore che portava alla
città vecchia, oltre via Gram-
sci. Non si è fatto nulla, a par-
te il costruendo palazzone lun-
go la via. Ma lʼinteresse pub-
blico deve sempre prevalere.”

Sosta in via Voltri, alla Lai,
parla Briata: “Se vincessimo le
elezioni, si farà unʼarea di svi-
luppo per manifestazioni della
durata di più giorni, come una
mostra mercato automobilisti-
ca.

Un grande salone con bar e
ristoro e, vista la vicinanza col
casello autostradale, anche
una mostra permanente del-
lʼartigianato che caratterizzi
Ovada, dʼaccordo coi commer-
cianti del settore. Il tutto coi
fondi U.E., comunali e privati.
In alternativa, un hotel anche
per il turismo congressuale.”

Brevissima sosta alʼingresso
del Liceo scientifico, per vede-
re “lavori in corso che durano
troppo tempo” e quindi eccoci
al quartiere Peep. “Vi abitano
molte famiglie, è giusto dare
loro alcuni servizi come la far-
macia, un ufficio mobile posta-
le ed unʼedicola. E quindi al
P.I.P. di via Molare: “Eʼ lʼesem-
pio di come si possano spen-
dere qausi tre milioni di euro
per vedere passare solo delle
bici! A cosa servono i 30 pali-
luce e lʼasfalto sulle stradine?
Dove sono i capannoni e il la-
voro” La realtà è che queste
opportunità vanno offerte agli
artigiani a prezzi concorrenzia-
li.”

Parcheggio della Stazione
centrale: “Via i ticket ed il pa-
gamento del posteggio se vin-
ciamo le elezioni!” E quindi si
va in via Ruffini: “Anni fa il Co-
mune poteva intascare
150/200 milioni di lire ed aver
approntato il parcheggio sopra
la via, con la parte interrata pri-
vata e quella a piano terra
pubblica, con un risparmio di
altri 200 milioni!

Ed ora si spendono tanti sol-
di per fare, presso la Scuola, il
parcheggio dellʼOspedale!”

E. S.

Ovada. La Giuso Ovada
vince 95-73 in casa del Grana-
rolo Genova ed è in finale, nel-
la gara2 di mercoledì 6 maggio
al Geirino.

Un parziale di 17-2 ad inizio
quarto periodo ha indirizzato
verso i biancorossi una gara
complicatasi dopo un primo
tempo da 51-39 per i ragazzi di
Galdi. Carrara segna sei punti
pressoché consecutivi, una
penetrazione, un libero per fal-
lo antisportivo fischiato ai suoi
danni e una tripla: lʼOvada al
32ʼ è avanti 73-64. La difesa
della Giuso morde, nonostan-
te un paio di decisioni arbitrali
piuttosto casalinghe. Armana
segna dallʼarco il 76-64, si ag-
giunge Prandi con 5 punti con-
secutivi per lʼ84-66 a 5ʼ dalla fi-
ne. Il Granarolo prova a rien-
trare allungando la difesa: gli
ultimi ad arrendersi sono il gio-
vane Mangione e Mortara.
Nemmeno lʼuscita per falli di
Prandi condiziona a Giuso che

fa girare la palla contro la zo-
na avversaria e frustra i tenta-
tivi di rimonta dei padroni di ca-
sa. Il parziale, 28-9 con due
canestri segnati dai genovesi a
risultato ampiamente acquisi-
to, dice tutto della superiorità
ovadese nellʼultima frazione.
La gara si chiude con Prandi a
quota 25 e 12 rimbalzi; sono
24 i punti di Gorini.

“Difficile trovare il migliore in
campo oggi - spiega il dirigen-
te accompagnatore Fabio Ac-
cusani - tutti hanno messo
grande impegno facendo qual-
cosa di utile per questa vittoria
fondamentale. Il nostro attac-
co, quando facciamo girare la
palle e giochiamo di squadra,
diventa difficilmente contenibi-
le.”

Granarolo-Giuso: 73-95 (22-
19; 39-51; 64-67).

Tabellino: Carrara 10, Gorini
24, Armana 16, Prandi 25, Bri-
gnoli 4, Brozzu 5, Villani 7, Fia
3, Oneto, Tusi. All.: Galdi.

Ovada. Parte bene la Plasti-
pol col Carnate, campionato di
serie B/2 maschile di pallavolo.

Nel primo set i ragazzi di Mi-
netto sono avanti 12-7, poi 19-
11.

Le bordate di Demichelis nel
servizio portano avanti la Pla-
stipol che termina il set 25-15.
Il secondo parziale è più equi-
librato: 8-7, 19-15, 22-21, ma
sono ancora Suglia e compa-
gni a finire positivamente il set
per 25-23.

Nel terzo parziale sono i
lombardi che crescono e su-
perano anche la Plastipol sul
15-16, ma i biancorossi, con
buona determinazione e più
precisione, allungano sul 22 a
21 e chiudono molto bene il
parziale sul 25-22 e quindi la
gara, disputata tecnicamente
in modo ineccepibile.

Ed ora subentra un poʼ di
rammarico di essersi un poʼ
assopiti a metà stagione, con
quelle sconfitte a ripetizione ad
inizio dʼanno.

Il che non ha comunque per-
messo di poter disputare i play
off.

Ma un quarto posto in clas-
sifica è sempre un buon risul-

tato, come conferma il diretto-
re generale Alberto Pastorino.
“Il miglior risultato da quando
la Plastipol è tornata in B2.
Peccato di essere alla fine del
campionato ma i buoni risultati
attuali della squadra sono una
garanzia per il futuro”.

E poi elogi al coach Minetto,
che ha portato la formazione
biancorossa ai piedi del podio.

Sabato 9 maggio, ore 21,
trasferta a Seriate (Bergamo),
per lʼultima partita.

Plastipol – Carnate 3-0 (25-
15, 25-23, 25-22).

Formazione: Demichelis
17, Suglia 5, Caldon 13, Gian-
luca Quaglieri 6, Belzer 9, Pe-
luffo 9, U. Quaglieri libero. All.:
Minetto

Classifica: Energy 59; Hasta
Asti 55; Cereda 52; Plastipol
47; Ongina 45; Costa Volpino
40; Scanzorosciate 35; Seria-
te, Gorgonzola e Gibicar 34;
Piacenza e Besanese 29; Ci-
sano 21; Mangini Novi 11.

La formazione militante nel-
la categoria D girone B ma-
schile dellʼOvada ha battuto il
Co.Ga.L per 3-0 e si porta in
seconda posizione nella clas-
sifica generale con 49 punti.

Il Giro ciclistico alla terza tappa
Rocca Grimalda. Sabato 9 maggio, terza tappa del Giro ci-

clistico di Ovada e zona. Ritrovo dei concorrenti a Rocca Gri-
malda, alle ore 13 in piazza Borgatta (Municipio). Partenza del-
la prima fascia alle ore 14,30; a seguire la seconda fascia. Il per-
corso è misto, di km. 65 circa.

Sabato 23 maggio a Castelletto, quarta ed ultima tappa del Gi-
ro. Ritrovo alle ore 13 in piazza Marconi (Municipio). Partenza
della prima fascia alle ore 14,30; a seguire la seconda fascia. Il
percorso è misto, di km. 75 circa.

Ricchi premi di tappa e di classifica finale. Le classifiche sono
di tappa e generale. Accedono alla graduatoria generale i corri-
dori che partecipano a tutte e quattro le tappe.

Volley femminile
Ovada. Netta vittoria delle Plastigirls, opposte al Geirino al-

lʼErbavoglio di Asti.
Il punteggio parla chiaro, con i parziali 25-23, 25-20, 25-18.

Con questa bella vittoria le ragazze di Federico Vignolo manten-
gono il secondo posto in classifica, alle spalle del Saluzzo. Non
cʼè ancora la certezza matematica dei play off però la Plastipol
è sulla buona strada. E ora trasferta a Centallo.

Plastigirls con Fabiani super e Olivieri entrata in campo a par-
tita iniziata. Astigiane avanti nel primo set, poi recupero delle ova-
desi, che chiudono bene. Plastipol sempre avanti nel secondo
set, chiuso agevolmente. Terzo parziale solo biancorosso.

Plastipol – Erbavoglio Asti 3-0 (25-23. 25-20,25.18).
Formazione: Agosto 14, Fabiani 7, Guido 7, Romero 2, Moro

15, Pola 2. Libero Fabiano. Utilizzate: Olivieri 9, Re 2, Bastiera
1, Bisio. All.: Vignolo.

Classifica: Saluzzo 57, Plastipol 51, Alba 50, Centallo 49, Big
Mat Asti 47, Asti Kit 44, Racconigi 42, Collegno 41, Lingotto 37,
Erbavoglio 36, Valnegri 34, Bra Cherasco 27, Rivarolo 7, Cana-
vese 0.

A Costa festa di San Vittorio
Costa dʼOvada. Questʼanno la Parrocchia N.S. della Neve ce-

lebra la festa del compatrono San Vittorio.
Il 10 maggio sarà presente anche Mons. Vescovo Pier Giorgio

Micchiardi, che impartirà la Cresima. Come tradizione, presenti
anche i bambini che si accosteranno per la prima volta alla Co-
munione. I canti della Corale allieteranno la funzione. Al termine
della celebrazione, che si terrà alle ore 16, avrà luogo la proces-
sione per le vie della frazione, ove i confratelli del SS. Sacra-
mento porteranno a spalla la statua del Santo.

Al termine, rinfresco campestre.

Domenica 10 maggio a Grillano

La sfida degli arcieri
tra sport e natura

Altro punto in classifica per il Carpeneto

Il Cremolino vittorioso
è primo in classifica

Domenica 10 maggio in trasferta col Felizzano

L’Ovada pareggia
ed è sempre quarto

Con l’ing. Boccaccio della lista “Fare per Ovada”

La politica in camper
per le vie di Ovada

La Giuso Basket in finale Ultima giornata in trasferta a Seriate sabato 9

Plastipol ancora vincente
peccato essere alla fine
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Mele. Come ormai tradizio-
ne, anche questʼanno, per do-
menica 10 maggio, dalle 15
pomeridiane a mezzanotte è
stata programmata lʼottava
edizione della manifestazione
“ex Melle”, il festival degli arti-
sti di strada. Alla parata que-
stʼanno parteciperanno le
compagnie: i Timbales, gruppo
di giovanissimi percussionisti
nato nel 1996 che suonano rit-
mi sudamericani, in particolare
samba e reggae; banda di
Piazza Caricamento, unisce
stili musicali differenti racco-
gliendo musicisti provenienti
dallʼimmigrazione extracomu-
nitaria (Cina, Marocco, Sri
Lanka, Messico, Brasile, Rus-
sia, Senegal, Rwanda, Ger-
mania, Italia, India, Sudan, Ro-
mania Ecuador); compagnia
Lou-di Cage, gruppo di per-
cussionisti di suoni antichi e

moderni; teatro scalzo, fami-
glia di saltimbanchi e trampo-
lieri comici; duo Acrobat duo
acrobatico aereo che usa il lin-
guaggio del corpo; Martinuzca
compagnia di teatro acrobati-
co e circo moderno; Luca
Chiarva, giocoliere acrobata;
Matteo Belli mimo; Maurizio
Cecchini,magia per ragazzi.

Dalle 22 non stop musicale
con concerti organizzati dal-
lʼassociazione Onde Sonore.
La manifestazione è arricchita
dal mercatino dellʼartigianato e
quello solidale. Al centro del
festival funzioneranno stand
gastronomici, mentre intorno
alle 19,30 verrà rovesciato il
grande polentone accompa-
gnato dal sugo di funghi. Una
domenica da non perdere per
gli appassionati del genere e di
tutti quelli che amano spetta-
coli non usuali.

Masone. Una splendida giornata di sole ha accompagnato il “Pri-
mo Maggio di Solidarietà” organizzato dagli alpini masonesi a fa-
vore dellʼAssociazione Piccoli Cuori dellʼospedale genovese
Giannina Gaslini che si occupa, in particolare, di supportare le fa-
miglie dei bambini malati di cuore aiutandole ad affrontare in mo-
do appropriato e consapevole il percorso di crescita dei figli af-
fetti d cardiopatie congenite ed acquisite. La manifestazione è
iniziata al mattino con la tradizionale camminata al monte Den-
te mentre nel parco del Romitorio, nellʼora di pranzo, è stata di-
stribuita ai numerosi presenti la polenta con salsiccia e la fari-
nata preparata dagli abili cuochi delle penne nere locali. Nel po-
meriggio, nellʼantica abbazia, il missionario Padre Paolo Pirlo
ed il sacerdote genovese don Vittorio hanno concelebrato la
S.Messa durante la quale, al commosso capogruppo Piero
Macciò, è stata donata la pergamena con la Benedizione del
Papa agli alpini masonesi per il loro impegno di solidarietà ver-
so i settori più deboli della società civile. Il ricavato della giornata
è andato naturalmente allʼAssociazione Piccoli Cuori per la rea-
lizzazione, nellʼospedale Gaslini, della sala giochi per i bambini
cardiopatici che, a causa della riduzione dei finanziamenti pub-
blici, ha dovuto subire una modifica rispetto al progetto iniziale e
quindi ripercorrere un nuovo iter burocratico allo scopo di pro-
cedere con lʼavvio dei lavori.

Masone. Si torna ad espor-
re dipinti di nostri compaesani,
una piacevole circostanza che
questa volta vede protagonista
il già affermato pittore Andrea
Pastorino, che propone le sue
opere presso lo studio dellʼar-
chitetto Ilda Camposampiero,
in Via Roma 109. Allʼinaugura-
zione di giovedì 30 aprile è se-
guita lʼapertura nel fine setti-
mana del primo maggio, con
orario mattutino e pomeridiano
dalle ore 10 alle 12,30 e dalle
17 alle 19, fino a domenica 10
maggio. La mostra è incentra-
ta sugli acquarelli di Pastorino,
che sono stati molto apprezza-
ti come pure ai suoi lavori in

ceramica, con soggetti anima-
li e lʼimmancabile corrida, suo
vero elemento distintivo.

Masone. Il mese di aprile è
stato intenso di attività per il
T.C. Masone.

Il 13 aprile, infatti, si sono
svolti i recuperi delle prime
giornate dei campionati di D1
maschile e femminile e cʼè da
segnalare lʼottima performan-
ce della squadra capitanata
da Andrea Farcinto che, sui
campi in terra rossa del TC Le
Palme, ha vinto con un secco
6-0.

Nei singolari si sono imposti
Gabriele Abrami su Paolo Ro-
satto (6/1-6/2), Fulvio Franci-
scono su Nardelli (6/4-6/1), Lo-
renzo Santelli su Balbi (6/3-
7/5) e Andrea Farcinto su Ga-
lasso (2/6-6/0-6/4).

Nei doppi le coppie Abrami-
Farcinto e Santelli-Franciscono
hanno prevalso su Galassi-
Nardelli e Balbi-Rosatto.

Prestazione negativa, inve-
ce, per le ragazze della D1,
sconfitte in casa da una giova-
ne formazione del TC Park “B”
per 3 a 1. Unica nota positiva
la vittoria di Cristina Barabino
(6/2 - 6/2) sulla giovane Linda
Vigesi.

In campo individuale, poi, un
incontenibile Lorenzo Santelli,
si è aggiudicato la vittoria nel
Torneo Nazionale di 4ª catego-
ria disputato allo Sporting Pe-
gli 2.

In finale ha costretto alla re-
sa il forte Marco Gambaro

(classifica 4.1) del TC Arenza-
no, ritiratosi sul punteggio di
6/2-4/2 a favore del masonese.

Il tennista del TC Masone è
approdato alla finale dopo aver
eliminato dal torneo Edoardo
Fedele (classifica 4.3) e le due
prime teste di serie di classifi-
ca 4.1: Gian Paolo Gambino e
Pier Paolo Culasso.

Il 25 aprile si è concluso con
una sconfitta, contro la compa-
gine del TC Italimpianti per 2 a
1, il campionato Under 14 ma-
schile dei giocatori del TC Ma-
sone.

La vittoria di Andrea Santelli
su La Faja, dopo un emozio-
nante e lungo incontro, non è
bastata a salvare la squadra.

Bravi comunque Andrea,
Esteban e Mattia per lʼimpegno
e la determinazione dimostrati
nellʼaffrontare senza timore av-
versari più preparati alle com-
petizioni e provenienti dai Cir-
coli più prestigiosi della Liguria
(Cus Genova e TC Genova).

Infne, sempre il 25 aprile,
ancora una sconfitta per la
squadra femminile di D1, bat-
tuta sui campi di casa per 3 a 1
dalla formazione del TC Pro
Recco.

Lʼunico punto per il TC Ma-
sone, è stato conquistato da
Cristina Barabino classifica
4.4, che con un ottima presta-
zione ha superato la forte Ca-
nepa Denise di classifica 4.2.

Campo Ligure. Sabato 9 e
domenica 10 maggio, alle oer
21, presso il teatro della Co-
munità Montana, sarà di scena
la compagnia “Le Rocce Rosa”
con una nuova commedia bril-
lante dal titolo: “li uomini, che
mascalzoni!… anche le donne,
però….”.

Lʼentrata è libera e le even-
tuali oblazioni serviranno per
portare avanti lʼadozione a di-
stanza di una ragazza ugan-

dese di nome Fiona.
Le attrici, tutte donne, grazie

ad opportuni travestimenti, in-
terpreteranno anche parti ma-
schili offrendo così uno spetta-
colo ancora più divertente.

Non anticipiamo nulla della
trama per non rovinare la sor-
presa. Ricordiamo solamente
le nostre attrici: Daniela, Fer-
nanda, Gabriela, Ivana, Lenny,
Nicoletta e Renata. Il sabato
successivo le “Rocce Rosa” si
recheranno presso il teatro
“Opera Mons. Macciò” di Ma-
sone per replicare il loro spet-
tacolo, in questa occasione le
offerte saranno finalizzate agli
interventi di restauro del teatro
stesso.

Alla prima di sabato sarà
presente il dott. Michael, il me-
dico ugandese che, pur lavo-
rando in Italia, non ha mai di-
menticato il suo paese per il
quale non solo si occupa di
adozioni a distanza ma anche
di un nuovissimo ospedale che
è stato costruito ed è tenuto in
funzione grazie al suo forte im-
pegno.

Campo Ligure. Disagi per chi dalla Valle Stu-
ra deve recarsi ad Ovada per motivi di lavoro o
di studio, infatti lʼennesima frana, stavolta di pro-
porzioni considerevoli, si è abbattuta nella mar-
toriata strada provinciale 456 del Turchino. La
strada alternativa in sponda destra del torrente
Stura è stata chiusa al traffico per i non residen-
ti da unʼordinanza del sindaco di Belforte. Lʼal-
ternativa rimane lʼautostrada A26 dei Trafori che

ha un solo difetto: per percorrerla necessita pa-
gare il pedaggio, sarebbe opportuno che le com-
petenti autorità verificassero la possibilità del
transito gratuito tra i caselli di Masone e Ovada
e viceversa così come gia attuato in diverse al-
tre località per simili frangenti, non ultimo quello
che riguarda lʼautostrada A10 nel tratto tra Spo-
torno e Fiale Ligure per una grossa frana che
ostruisce la Statale 1 Aurelia tra Noli e Varigotti.

Trentasei giovani masonesi hanno ricevuto, sabato scorso 25
aprile, la Cresima durante la Santa Messa prefestiva celebrata
nella chiesa parrocchiale.

Ad officiare la funzione è stato il vescovo diocesano Monsi-
gnor Pier Giorgio Micchiardi.

Il conferimento del Sacramento è avvenuto al termine del
percorso catechistico e dopo la recente giornata di ritiro spiri-
tuale trascorsa al santuario della Madonna delle Rocche assi-
stiti dal passionista Padre Marco, da suor Maria e dalle cate-
chiste Piera ed Eva.

Sabato 9 e domenica 10 maggio

Spettacolo teatrale
con le Rocce Rosa

La 456 del Turchino

Ennesima frana sulla provinciale

L’8ª edizione

A Mele il festival
artisti di strada

Per l’Associazione Piccoli Cuori

Solidarietà alpina
al 1º maggio

Mostra a Masone

Andrea Pastorino
con le sue corride

In forma il tennista masonese

Santelli sugli scudi
nel mese di aprile

Sabato 25 aprile in parrocchia

Cresime a Masone per 36 giovani
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Cairo M.tte. Si ritorna a par-
lare delle famose due corsie
complanari che avrebbero do-
vuto, almeno a livello di inten-
zioni, regolarizzare in maniera
ottimale il traffico in via Brigate
Partigiane facilitando lʼaccesso
alle aziende e agli esercizi
commerciali che si trovano tra
il ponticello sul Rio Loppa e il
ponte sul Bormida.

Quasi a sorpresa, più di due
anni fa, i mezzi della provincia
si erano messi al lavoro nel
tratto della circonvallazione di
Cairo che attraversa la zona
commerciale tra la curiosità di
molti cairesi che si stavano
chiedendo cosa stesse succe-
dendo. I fossati che costeggia-
vano la carreggiata vennero
riempiti e in un tempo abba-
stanza breve era stato posato
lʼasfalto. Dopo qualche tempo
erano state tracciate le linee
bianche che delimitavano la
strada e tutto era finito lì e a tut-
tʼoggi la situazione continua ad
essere abbastanza confusa: gli
automobilisti non sempre rie-
scono a capire come si devono
comportare, anche perché i
tracciati non sono stati comple-
tati, il tratto tra “Gran Casa” e
“City Hotel” è tutto da fare in
quanto al momento cʼè soltan-
to una ripida scarpata, e quelli
funzionanti hanno piuttosto
lʼaspetto di un allargamento
della carreggiata. Nelle cosid-
dette corsie complanari si en-
tra, e da queste si esce, un poʼ
alla rinfusa, nei punti più sva-
riati e spesso abbastanza im-
probabili. La soluzione a que-
sto annoso problema dovrebbe
prevedere innanzitutto una di-
stinzione ben netta tra la strada
vera e propria e i due percorsi
laterali ai quali si dovrebbe ac-
cedere in un solo punto deter-
minato, nel caso si voglia rag-
giungere uno dei numerosi
esercizi commerciali o aziende

che si trovano in questa zona.
Dovrebbero in pratica svolgere
la funzione che è propria nei
controviali nelle grandi città.

Con una delibera di giunta
lʼAmministrazione Comunale, il
mese scorso, ha finalmente
approvato il progetto prelimina-
re per la realizzazione di que-
ste infrastrutture. La decisione
parte dal fatto che la Regione,
nel mese di ottobre del 2005,
aveva approvato il finanzia-
mento di una serie di interven-
ti di riqualificazione urbanistica
e paesistico ambientale, rispet-
tivamente volti alla tutela e va-
lorizzazione del paesaggio co-
stiero e al recupero delle pecu-
liarità paesistiche ed economi-
che dellʼentroterra e del territo-
rio rurale. Questo provvedi-
mento prevedeva tra lʼaltro lo
stanziamento di un milione e
mezzo di euro per interventi di
compensazione per la valoriz-
zazione ambientale della Valle
Bormida.

Si tratta di qualcosa di abba-
stanza generico ma il finanzia-
mento avrebbe dovuto avere
anche lo scopo di potenziare la
viabilità di accesso a Cairo
Montenotte, in quanto questa
città rappresenterebbe un pun-
to di riferimento importante per
lʼintera vallata.

E così, grazie ad unʼintesa

tra Regione e Comune, veniva
stanziata una somma di 750
euro per il finanziamento di un
progetto per la realizzazione
delle due piste complanari.

Il primo lotto, a cui si riferisce
il predetto finanziamento, rap-
presenta soltanto un inizio in
quanto non vengono toccate
ancora le complanari vere e
proprie ma riguarda lʼaccesso
alle medesime con modifiche
nel tratto compreso tra il Rio
Loppa e lo svincolo di entrata
in Cairo Centro comprese le di-
ramazioni che portano alla ro-
tatoria di accesso al quartiere
Buglio.

Non è ancora ben chiaro
quali saranno gli interventi veri
e propri ma non si esclude la
realizzazione di un ulteriore ro-
tatoria sullo svincolo in prossi-
mità della SP 29. Potrebbe an-
che essere necessario allarga-
re il ponticello sul ruscello per
la costruzione di unʼaltra rota-
toria o quantomeno per per-
mettere un più comodo acces-
so alle complanari. Se poi la
somma stanziata sia sufficien-
te per questi primi interventi
decisamente impegnativi è an-
cora tutto da vedere. Siamo
comunque ancora in fase di
progetto preliminare per cui si
prevedono tempi abbastanza
lunghi. PDP

Il calendario del
mese di maggio

Cairo M.tte. Eʼ iniziato il me-
se di Maggio e nella Parroc-
chia di San Lorenzo sono nu-
merose le occasioni di pre-
ghiera comunitaria non soltan-
to in parrocchia ma anche nel-
le varie cappelle campestri.

Segnaliamo intanto alcuni
incontri ecclesiali molto impor-
tanti. Venerdì 1 e sabato 2
maggio il Vescovo Mons. Mic-
chiardi, presente a Cairo per la
Visita Pastorale, ha ammini-
strato il sacramento della Cre-
sima nel corso della celebra-
zione della Messa delle ore 18.

Nelle prossime tre domeni-
che i bambini della quarta ele-
mentare riceveranno per la pri-
ma volta il Sacramento dellʼEu-
carestia. Il 10 di maggio sarà la
volta del primo turno, Il 17 il se-
condo e il 24, festa dellʼAcen-
sione, il terzo turno. Il rito della
Prima Comunione avrà luogo
durante la celebrazione della
Santa Messa delle ore 10.

Tutte le sere, alle ore 20,45,
si recita il rosario nella chiesa
parrocchiale. Lunedì 11 Rosa-
rio e Santa Messa ai Monti e
martedì 12 Rosario e Santa
Messa alla Chiappella. Il gior-
no 18 Rosario e Santa Mes-
sa ai Bellini e il 19 a SantʼAn-
na. Alle Ferrere sarà recitato il
santo rosario e celebrata la
Santa Messa il 23 maggio, al-
le Ville il 25, a Carnevale il 26,
alla Madonna del Bosco il 28,
alla Maddalena il 29 e al Car-
retto il 30. Il 31 maggio prossi-
mo, alle ore 20,45, avrà luogo
la solenne chiusura del Mese
di Maggio.

Sono gia in calendario le at-
tività estive a cominciare dal
Grest che inizierà lʼ8 giugno.
Iscrizioni a partire da lunedì 11
maggio presso la segreteria
delle OPES. Per quel che ri-
guarda Chiappera i ragazzi
delle elementari iniziano il sog-
giorno il 12 luglio per terminar-
lo il 19, i ragazzi delle medie
dal 19 al 26, gli adolescenti e i
giovani dal 26 luglio al 2 ago-
sto. Iscrizioni a partire da lune-
dì 8 giugno presso la segrete-
ria del Grest.

Cairo Montenotte. Un poʼ
lentamente ma sta progressi-
vamente aumentando la quan-
tità di rifiuti che i cairesi getta-
no nei cassonetti della raccol-
ta differenziata.

Ora questa particolare attivi-
tà di smaltimento abbraccia
praticamente tutte le categorie
e sono i rifiuti cartacei che la
fanno da padroni con oltre
8.045 quintali nel 2008.

Seguono quasi a pari merito
il legno con 5.472 quintali e il
vetro con 5.450.

Questo è quanto si rileva dal
Bilancio Comunale 2008, pub-
blicato dal Comune in questi
giorni. Si tratta di un resoconto
di 44 pagine accessibile a tut-
ti, di facile comprensione, che
rende pubbliche tutte le attività
svolte dallʼAmministrazione
Comunale lo scorso anno.

Bisogna di fatto ammettere
che molto è stato fatto per in-
crementare la raccolta diffe-
renziata, al fine di allinearsi al-
le percentuali previste dalla
normativa vigente in materia,
diversificando ulteriormente la
tipologia di rifiuti che non van-
no direttamente in discarica.

Il Comune già dal 1993 si
era attivato per promuovere la
raccolta differenziata e proprio
in quellʼanno fecero la loro pri-
ma comparsa per le vie della
città i primi cassonetti destina-
ti alla raccolta separata di car-
ta, cartone, plastica, lattine e
vetro.

Nel corso degli anni il siste-
ma di raccolta rifiuti con i cas-
sonetti dedicati è stato sosti-
tuito con il cassonetto “blu” per
la raccolta “multimateriale” di
carta, cartone, plastica, lattine,
stracci; inoltre sono dislocati
sul territorio comunale apposi-
ti contenitori per pile e farma-
ci, campane per il vetro e cas-
sonetti gialli per la raccolta di
indumenti usati e scarpe.

I dati parlano di un 37% di ri-
fiuti che interessano la raccol-
ta differenziata contro il 63%
che finisce ancora nella disca-
rica.

Si era al 27% nel negli anni
2004 e 2005, si era poi saliti al
32% nel 2006 e al 35% nel
2007.

Negli ultimi anni lʼincremen-
to è del 2% ma certamente si
potrebbe fare di più con la col-
laborazione di tutti.

Nel corso del 2008 è stata
inoltre introdotta la raccolta se-
parata del verde proveniente
da operazioni di potatura di al-
beri e siepi e sfalcio dellʼerba
mediante la distribuzione di
appositi cassonetti a coloro
che ne hanno fatto richiesta e
la predisposizione del servizio
domiciliare di svuotamento dei
cassonetti distribuiti.

Grande successo ha avuto
anche lʼintroduzione della con-
segna di compostiere per il ri-
ciclaggio della frazione umida
vegetale dei rifiuti prodotti nel-
le nostre case e degli scarti ve-
getali prodotti negli orti. Le pri-
me 200 compostiere sono let-
teralmente “andate a ruba”
tanto da indurre lʼAmministra-
zione comunale allʼacquisto di
una nuova batteria di tali con-
tenitori.

Da segnalare ancora lʼisola
ecologica, punto di stoccaggio
temporaneo di diverse tipolo-
gie di rifiuti da avviare a recu-
pero, che nel 2008 ha avuto ul-
teriore impulso grazie allʼiscri-
zione dellʼIsola stessa presso
il centro nazionale per la rac-
colta dei rifiuti da apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche
(RAEE), in cui tutti i cittadini
possono conferire gratuita-
mente i vari tipi di elettrodome-
stici di cui hanno deciso di di-
sfarsi.

Significativi comunque i dati
sulla quantità di materiale del-
la raccolta differenziata.

A parte carta, legno e vetro
di cui abbiamo già accennato
ci sono 3.318 quintali di metal-
li, 790 quintali di plastica, 278
quintali di stracci, e ancora,
materiali biodegradabili
(1.273), pile e farmaci (10), fri-
goriferi (200), materiali ingom-
branti (1.721), pneumatici
(160), apparecchiature elettri-
che (187), Batterie (46,9), ma-
teriali Inerti (2.037), toner e ne-
on (2,66).

Si tratta di 289.933,3 tonnel-
late di rifiuti ricuperati dalla rac-
colta differenziata contro le
483.834 tonnellate finiti in di-
scarica. SDV

Cairo M.tte. Ci scrive il prof.
Renzo Cirio.

«Allʼombra dei cipressi e
dentro le urne confortate di
pianto».

«È passato quasi un anno
da quando segnalavo al vostro
giornale la condizione di ab-
bandono e di incuria in cui ver-

sano le tombe monumentali
del cimitero di Cairo apparte-
nenti a nobili famiglie. Ad oggi
nulla è successo. Adesso, do-
po un inverno molto nevoso,
sempre nella prima parte del
nostro camposanto, molte
tombe sono addirittura spro-
fondate nella terra e alcune di-

velte con disappunto delle fa-
miglie. Anche diverse strade di
collegamento interno sono dis-
sestate e, al di là dellʼimpegno
degli addetti ai lavori, il cimite-
ro di Cairo non può essere ri-
dotto in queste condizioni. Ur-
gono interventi seri e qualifica-
ti degli organi competenti».

Cairo M.tte. Il giorno 10
maggio a Cairo, lungo le vie e
le piazze del centro storico, ci
sarà la 25ª edizione del “Mer-
catino delle pulci”.

Nel corso degli anni la mani-
festazione ha suscitato sem-
pre maggiore interesse grazie
agli oggetti di ogni specie che
appaiono sulle bancarelle
esclusivamente in questa oc-
casione. Particolarmente si-
gnificative sono le attrezzature
agricole, testimonianza delle
radici contadine della Val Bor-
mida.

Si possono trovare, inoltre,
utensili da cucina curiosi ed in-
teressanti, piatti e bicchieri
sparigliati ma preziosi e con le
caratteristiche di autentici pez-
zi di antiquariato, ricami su te-
le di lino ormai introvabili, libri
e riviste da sfogliare come
nuovi perché di edizioni molto
lontane, dischi di vinile, bigiot-
teria di pietre dure autentiche
ora considerate di valore ed
inoltre prezioso materiale nu-
mismatico e filatelico.

Vi saranno tanti altri oggetti
scoperti in solai e cantine e re-
si originali e importanti dallo
scorrere del tempo. Un settore
di freschezza, vivacità ed alle-
gria sarà lʼimmancabile “Ango-
lo dei ragazzi” dove ognuno di
loro porterà in piazza i suoi te-
sori, come giornalini, sorprese
Kinder, giocattoli e figurine di

tutte le specie.
In occasione della manife-

stazione i negozi saranno
aperti per tutta la giornata e
dalle ore 15, come in ogni fe-
sta che si rispetti, frittelle per
tutti.

Carcare: intitola
due nuove vie

Carcare. Venerdì 1º mag-
gio, a Carcare, è stata grande
la partecipazione alla cerimo-
nia per lʼintitolazione di due
nuove vie. Alle ore 10,35: in
piazza Sapeto - Lungobormida
è stata intitolata la nuova “Via
Caduti sul Lavoro” e successi-
vamente, alle ore 10,50, via
San Giovanni del Monte/incro-
cio SP n. 15 - variante Bretella
del Mulino è stata scoperta la
targa della nuova “Via Maestri
del Lavoro”.

Previsti oltre 750 mila euro di nuovi interventi

Ogni tanto ritornano d’attualità
i lavori delle “complanari” di Cairo

A Cairo siamo arrivati a quota 37%

Meno spese per i rifiuti
con la differenziata

Domenica 10 maggio a Cairo Montenotte

Giunge alla 25ª edizione
il mercatino delle pulci

Ci scrive il prof. Renzo Cirio

Sono tanti i guai vecchi e nuovi
del cimitero del capoluogo di Cairo

Sulla strada di
Santiago con
don Carlos e l’as-
sessore Ligorio

Cairo M.tte. I servizi sociali
della città di Cairo Montenotte
e don Carlos Armando Sepul-
veda Rodriguez propongono
ad “Adulti interessati” il labora-
torio di ricerca: “Sulla strada di
Santiago”

• Prima tappa: “Identitaʼ e di-
namica di gruppo”: “Manuale
per imparare a volare”!

• Seconda tappa: “Autostima
e prove di volo”!

• Terza tappa: “Brevetto di
volo”!

Ci incontreremo la sera a
Villa Sanguinetti.

Per partecipare chiamare
questi numeri 393/4557879 -
340/6259736 - 366/3010534:
risponderanno unʼaquila ed un
pollo pronti per volare con te!

Don Carlos Sepulveda &
Giovanni Ligorio.

Il calendario di apertura
delle farmacie

e dei distributori
di carburante

è in penultima pagina

TACCUINO
DI CAIRO M.TTE
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Cairo M.tte. Con semplicità
ed apertura di cuore il nostro
Vescovo Pier Giorgio si è avvi-
cinato alle persone della Co-
munità Parrocchiale in occa-
sione dei diversi incontri pro-
grammati per questa ultima
settimana della sua visita pa-
storale.

Martedì, 28 aprile il gruppo
degli animatori della Liturgia e i
ministri straordinari dellʼEuca-
restia, guidati da don Carlos,
hanno preparato un momento
di preghiera e di adorazione,
ravvivato dai canti del coro
OpesʼBand; successivamente
gli animatori presenti hanno
presentato al Vescovo il tipo di
servizio liturgico prestato alla
Comunità. Mons. Pier Giorgio
li ha invitati ad avere sempre a
cuore la cura lʼanimazione li-
turgica e ad assumere quei ge-
sti necessari per creare un cli-
ma di preghiera e di rispetto del
luogo sacro.

Mercoledì, 29 aprile, dopo
aver incontrato i bimbi di terza
elementare alle Opes ha cele-
brato una S. Messa per i mala-
ti e gli anziani di Cairo Monte-
notte, amministrando il Sacra-
mento dellʼUnzione degli Infer-
mi per i fedeli che lo desidera-
vano. Dopo aver dialogato an-
che con la comunità delle suo-
re della Santa Croce sulla loro
presenza e attività nella Par-
rocchia, ha dedicato la serata
allʼincontro con i catechisti del-
la zona savonese settentriona-
le: Dego, Rocchetta, Cairo,
Bragno, Ferrania, S. Giuseppe.

Lʼincontro si è aperto con un
momento di preghiera, seguito
da una riflessione sul messag-
gio appassionato ed appassio-
nante che le lettere di S. Paolo
possono trasmettere ancora
oggi a chi svolge il servizio di
annunciare il Vangelo ai fan-
ciulli. Il Vescovo ha poi aperto
la discussione con i parteci-
panti, rispondendo in un clima
familiare e disteso, alle nume-
rose domande, che toccavano
temi digrande interesse come
la formazione dei catechisti, la
metodologia della catechesi ed
il rapporto con le famiglie dei
ragazzi. Mons. Pier Giorgio
con la pazienza e la disponibi-
lità che lo contraddistinguono
ha saputo ed elargire preziosi
consigli e suggerimenti”.

Ha fatto cogliere come in ef-

fetti le difficoltà incontrate nel-
lʼambito della catechesi non
mancano ma non deve manca-
re neppure la speranza che
dalla dedizione e dalla testimo-
nianza di ogni catechista può
nascere sempre qualcosa di
bello e di nuovo.

Giovedì, 30 aprile, Mons
Pier Giorgio ha incontrato le
autorità civili della zona per co-
noscere e confrontarsi sulla re-
altà sociale e lavorativa del ter-
ritorio savonese. Nella serata
ha partecipato alla Veglia di
preghiera dei cresimandi, rivol-
gendo loro un breve saluto e
invito a vivere intensamente il
Sacramento della Conferma-
zione.

La visita pastorale si è con-
clusa in modo solenne con la
celebrazione delle Cresime,
venerdì 1 maggio e sabato 2
maggio. Il Vescovo ha dimo-
strato la sua gioia per quanto
ha vissuto tra noi e ci ha invita-
to ad avere a cuore la realizza-
zione di quanto ha sottolineato
nei suoi vari incontri. Significa-
tive sono state anche le parole

rivolte ai cresimandi nellʼome-
lia di venerdì sera; ha invitato
ogni ragazzo a coltivare tre at-
teggiamenti fondamentali: pre-
gare, volere, fare gruppo. In ef-
fetti la preghiera è necessaria
per nutrire la propria fede e da-
re sapore alla propria vita. Il
“volere” è fondamentale per
crescere con una personalità
consistente e valori solidi. Il “fa-
re gruppo” è lʼelemento tipico
della fede cristiana che trova il
suo alimento e il suo sbocco al-
lʼinterno di una comunità che
mette la sua speranza in Gesù,
morto e risorto per noi.

Dopo questa visita pastora-
le, vissuta non nella ricerca di
effetti speciali ma nella condi-
visione della realtà quotidiana
con il nostro Vescovo, ognuno
di noi si sente ora invitato a ri-
flettere e a promuovere quegli
aspetti che sono emersi dal
dialogo e dal confronto. Nella
guida materna della Chiesa è
più facile cogliere i passi da
compiere e anche il sostegno
necessario per affrontarli con
amore. Al nostro caro Vescovo

Pier Giorgio un grazie sincero
per quanto ci ha pazientemen-
te donato.

Cairo M.tte. Sabato 9
Maggio Presso Il Nuovo Tea-
tro Comunale di Cairo Mon-

tenotte, andrà in scena lo
spettacolo “Dove andremo a
finire?” di Enrico Vaime e
Massimo Baggiani, per la re-
gia di Enrico Vaime e con
Massimo Baggiani.

Piccole e grandi manie del
mondo teatrale, canzoni me-
ravigliose come “Piove”,
“Mack the knife”, “ Buona-
sera Signorina”, “Vivere” e
altri classici, una carovana
di battute e di invenzioni co-
miche sono gli ingredienti di
questo spettacolo interpreta-
to da Massimo Bagliani per
la regia di Enrico Vaime che
conferisce a questa storia dal
finale surreale un ritmo coin-
volgente con lʼambizione di
divertire e senza lasciare al-
lo spettatore il tempo di do-
mandarsi: “Dove andremo a
finire?”, perché quello si sa!

Lʼingresso è a offerta libe-
ra e lʼintero incasso verrà de-
voluto ai terremotati di Tione
degli Abruzzi. Pertanto non
sono validi gli abbonamenti e
non viene effettuata preven-
dita.

Venerdì 1 e sabato 2 maggio nella parrocchia di San Lorenzo di Cairo

Si è conclusa con il conferimento delle cresime
la visita pastorale del vescovo Micchiardi

Sabato 9 maggio al Palazzo di Città

“Dove andremo a finire”
per Tione degli Abruzzi

Carcare. Presentata a
Carcare la Lista Civica “Car-
care Futuro” con candidato
sindaco Alfio Minetti.

Nel panorama elettorale
delle prossime votazioni del
6 e 7 giugno per le elezioni
comunali, quella presentata
giovedì 30 aprile al bar-ge-
lateria Crespi, è lʼunica lista
che si dichiara autentica-
mente civica senza collega-
mento ai partiti.

Nellʼaccogliente locale, al-
la presenza di numerosi cit-
tadini curiosi di conoscere e
vedere i 16 candidati, Ro-
dolfo Mirri ispiratore della li-
sta, ha curato la presenta-
zione “di una “squadra” il cui
unico obiettivo sarà di met-
tere al servizio di Carcare le
personali doti di impegno e
professionalità.”

Ha destato interesse il mo-
do di presentare i Candida-
ti, con una serata liberata
dalla tradizionale presenza
dei soliti personaggi di par-
tito e allietata dal simpatico
intrattenimento di Daniele
Ronchetti, noto cabarettista
di Zelig Off, per dimostrare
anche in questo modo la vo-
lontà di uscire dai superati
schemi della partitocrazia.

Bormida. La Corte di Appello di Genova ha sentenziato lʼinel-
legibilità del consigliere regionale del PdL Pietro Oliva. Al suo
posto subentrerà il primo dei non eletti Graziano Falciani, geo-
metra ed ex Sindaco di Bormida.
Pallare. Le intense piogge dei giorni scorsi hanno causato di-
verse frane che hanno interessato la strada di loc Cascine e
le loc. Resii, Cabitti e Culazzi..
Cosseria. Una frana, verificatasi allʼaltezza di Lidora, dovuta
alle piogge di fine aprile, ha provocato la chiusura dellʼauto-
strada Savona - Torino per alcune ore. Un grosso masso di
circa tre metri di diametro è caduto sulla provinciale 28 bis in
loc. Marghero, causando rallentamenti al traffico.
Cairo Montenotte. Il 26 aprile il cairese Renato Pipione, 57
anni, è uscito di strada con la sua Ford Fusion in prossimità di
loc. Maschio. Luomo è romasto ferito.
Altare. Il 1º maggio la rottura di un mattone refrattario ha pro-
vocato la fuoriuscita di vetro fuso da un forno della Vetreria
Etrusca. I vigili del fuoco di Cairo, prontamente intervenuti,
hanno evitato lo svilupparsi di un incendio, mentre tecnici ed
operai della vetreria hanno bloccato la fuoriuscita ripristinan-
do la funzionalità del forno.
Cairo Montenotte. Ha riaperto il ristorante “Al 54” in via Cor-
temilia che aveva subito danni un mese e mezzo fa a causa di
un rogo dologo per il quale non si sono scoperti i colpevoli.
Cairo Montenotte. Allʼetà di 82 anni è deceduto Elio Ferrini,
ex consiliere comunale ed ex segretario del PCI di Cairo Mon-
tenotte. Lascia il figlio Alberto.

COLPO D’OCCHIO

Futurismo. Fino al 30 agosto ad Altare, nella cornice liberty di
Villa Rosa, sede del Museo del Vetro, sarà aperta la mostra
“FuturAltare” dedicata al futurismo dove si potranno ammira-
re fotografie, lettere autografe e documenti storici sul Gruppo
Futurista di Altare. Lʼiniziativa è promossa dal Comitato per le
Celebrazioni del Centenario del Futurismo in Altare, diretto da
Fulvio Michelotti, in collaborazione con il Comune di Altare e
lʼIstituto per il Vetro e lʼArte Vetraria.
Grandi artisti. Fino al 30 maggio a Savona presso la Galleria
ConArte di via Brignoni sarà aperta la mostra collettiva delle
opere degli artisti: Arman, Tommaso Cascela, Omar Galliani,
Roberto Giannotti, Gaspare Gisone, Raymond Hains, Marco
Lodola, Giorgio Moiso, Ugo Nespolo, Sergio Palladini, Arnal-
do Pomodoro, Mimmo Rotella, Emilio Scvanavino, Emilio Ta-
dini ed Andy Wharol.
Acrilici e ceramiche. Fino al 3 maggio alla Galleria Arte Spa-
zio Battaglia “La Lantrerna” sono esposti gli acrilici di Giorgio
Robutti e le ceramiche di Francesca Paglianiti e Guido Gar-
barino.
Pittura. Nelle vetrine della sede Ca.Ri.Sa. in Corso Italia so-
no esposte quattro opere del pittore carcarese Beppe Schia-
vetta

SPETTACOLI E CULTURA

Apprendista Commessa. Negozio di alimentari cerca n. 1 ap-
prendista commessa per assunzione contratto apprendistato. Ti-
tolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max 26,
patente B, auto propria. Sede di Lavoro: Valbormida. Per infor-
mazioni rivolgersi a: Centro per lʼImpiego di Carcare via Corna-
reto (vicino IAL). Riferimento offerta lavoro n. 1956.Tel.: 019510806.
Fax: 019510054
Operaio. Azienda della Val Bormida cerca n. 1 operaio a tempo
determinato. Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico,
età min 25 max 50, patente B e C,esperienza. Sede di Lavoro:
Val Bormida e Provincia Savona. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1954. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Apprendista aiuto cucina. Pizzeria della Valle Bormida cerca n.
1 apprendista aiuto cucina per assunzione contratto apprendistato.
Titolo di Studio: assolvimento obbligo scolastico, età min 18 max
26. Sede di Lavoro: Cengio. Per informazioni rivolgersi a: Centro
per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1946. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Cameriera/e di sala. Ristorante di Carcare cerca n. 1 camerie-
ra/e con mansioni di aiuto cucina per assunzione a tempo deter-
minato. Titolo di Studio: scuola dellʼobbligo, patente B, età min 18
max 50. Sede di Lavoro: Carcare. Per informazioni rivolgersi a:
Centro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Rife-
rimento offerta lavoro n. 1952. Tel.: 019510806. Fax: 019510054.
Muratore. Ditta della Valle Bormida cerca n. 1 muratore finito per
assunzione a tempo indeterminato. Titolo di Studio: scuola del-
lʼobbligo, patente B, età min 30, esperienza richiesta auto propria.
Sede di Lavoro: cantieri vari. Per informazioni rivolgersi a: Cen-
tro per lʼImpiego di Carcare via Cornareto (vicino IAL). Riferimento
offerta lavoro n. 1938. Tel.: 019510806. Fax: 019510054

LAVORO

Altre notizie degli avvenimenti sportivi
di Cairo Montenotte e della Valle Bormida

sono nelle pagine dello sport

Una originale “Carcare Futuro”

Cairo M.tte. Dopo aver parlato, mercoledì 29 aprile, di ali-
mentazione con le Dottoresse Valentina Sguerso, specializzata
in scienze dellʼalimentazione e Laura Ebbli, laureata in dietistica
entrambe operanti presso lʼOspedale di Savona, Mercoledì 6
Maggio, ai microfoni di Radio Canalicum avremo il Dottor Eliseo
Mastino, Psicologo clinico, Psicoterapeuta, attualmente lavora
come Educatore professionale presso il Dipartimento di salute
mentale dellʼ ASL 2; col Dottor Mastino si parlerà dellʼinnamora-
mento e dellʼamore.

Mercoledì 13 Maggio, nostro ospite sarà il Dottor Sandro
Schiavetta, Medico chirurgo, Specialista in Chirurgia Vascolare,
Dirigente medico presso la struttura complessa di Chirurgia Va-
scolare dellʼOspedale Santa Corona di Pietra Ligure; il Dottor
Sandro Schiavetta ci illustrerà le nuove cure per le arteriopatie.
Il programma va in replica al Venerdì e al Lunedì in due orari:
10.15 e 14.05

Sulle frequenze in FM di 89 e di 101.10 MHz

Un medico per voi
a Radio Canalicum
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Millesimo. “…E la storia ri-
parte!”. Il titolo sembra avere
davvero capito tutto di questo
musical. Si perché dopo il suc-
cesso che Enrico Boffa ha por-
tato nei teatri e nelle piazze di
Liguria e Piemonte due stagio-
ni fa, la prima del suo nuovo
musical ha fatto capire con che
forza e con che spirito si ripro-
pone al suo pubblico.

Partiamo dal pubblico. Per
le prime quattro repliche, che
si terranno tutte nel teatro Lux
a Millesimo (Savona) è stata
messa la prevendita; ad oggi
la prima serata ha infatti regi-
strato un tutto esaurito (250
posti), garantendo inoltre già
oltre 500 prenotazioni per le
prossime 3 serate. Il pubblico
si è dimostrato molto attento e
partecipe, sottolineando con
applausi ed accompagnando a
tempo con il battito delle mani
le 20 canzoni che accompa-
gnano tutto lo spettacolo. Par-
liamo invece dello spettacolo.

La trama parla di un musical
club, che, dopo venti anni, ria-
pre i battenti ed organizza una
serata in cui poter fare rincon-
trare tutti i suoi vecchi membri.
Ed ecco che attriti ed amori la-
sciati in sospeso riaffiorano,
riuscendo però, con il confron-
to e lʼaiuto di Enrico, padrone
del locale, a risolvere il tutto.

Il tutto è accompagnato da
una scenografia semplice, ar-
ricchita però dalle bellissime
luci che accompagnano tutto
lo spettacolo, dalla musica, re-
golarmente eseguita dal vivo e
dai cantanti-attori-ballerini, che
con la propria bravura danno
vita e colore alle scene.

Lo spettacolo è stato infatti
preparato con circa un anno e
mezzo di lavoro, mettendo co-
sì duramente alla prova perso-
ne che nella vita di tutti i giorni
fanno lavori normalissimi, ma
che però con voglia e passione
hanno saputo ottenere un ri-
sultato degno di una compa-
gnia di professionisti.

Le musiche non sono origi-
nali; sono infatti tratte da due
musical molto famosi: “Cats” e
“Rent”. La storia è però inedita
ed è stata scritta da uno dei
membri de La Compagnia,
Mauro Giacosa.

Quindi obiettivo centrato da
Boffa e dagli artisti de La Com-
pagnia, che vi aspettano do-
menica 10 e sabato 16 e 23
per le prossime repliche, sem-
pre alle ore 21 presso il teatro
Lux di Millesimo.

Per informazioni sullo spet-
tacolo e sulla prevendita pote-
te chiedere presso LIBIDEA,
Via della Fornace 52 (tel.

0194507063) e Nonsololibri,
Piazza Italia, 44 (tel.
019565233), a Millesimo spe-
rando, prima o poi, di poterlo
assaporare anche sulle vostre
piazze o teatri. GaDV

Cairo M.tte. Non tutti sanno
che il Ministero della Salute,
tramite le ASL, presidia il terri-
torio nazionale con circa un
migliaio di medici, chiamati
“Medici Sentinella”, che svol-
gono il delicato compito di sor-
veglianza dellʼinfluenza stagio-
nale durante il periodo com-
preso tra ottobre ed aprile di
ogni anno. Tale controllo epi-
demiologico è finalizzato a va-
lutare la percentuale di indivi-
dui vaccinati e non che con-
traggono la malattia influenza-
le durante la stagione inverna-
le, tenuto conto del beneficio
della vaccinazione nei sogget-
ti a rischio.

In seguito alla segnalazione
dei focolai epidemici di influen-
za suina - Influenza A - in Mes-
sico e negli Stati Uniti, la con-
ferma che anche in Europa -
Spagna, Scozia - ed in Italia
sono stati rilevati casi di conta-
gio, i Medici Sentinella hanno
ricevuto una circolare da parte
del Ministero del Lavoro, della
Salute e delle Politiche Sociali
atta a mantenere la Sorve-
glianza ancora attiva per le
prossime settimane. In provin-
cia di Savona vi sono mezza
dozzina di Medici Sentinella
che ogni anno si attivano per
tale compito.

Uno di questi, il dott. Gaeta-
no Milintenda - medico senti-
nella per la Valbormida - rico-
nosce la validità delle misure
di profilassi e protezione indi-
viduale descritte nella Circola-
re Ministeriale in considerazio-
ne della trasmissione del virus
dellʼinfluenza che si può verifi-
care per via aerea attraverso
le gocce di saliva di chi tossi-
sce o starnutisce, ma anche
per via indiretta attraverso il

contatto con mani contamina-
te dalle secrezioni respiratorie.

«Pertanto si raccomanda la
massima attenzione ai casi di
sindrome simil-influenzale in
soggetti provenienti dalle aree
potenzialmente a rischio (Mes-
sico ed alcune aree degli Stati
Uniti) e lʼattivazione di misure
di protezione personali - non
farmacologiche - utili per ridur-
re la trasmissione del virus del-
lʼinfluenza.

È raccomandata lʼigiene re-
spiratoria attraverso il conteni-
mento degli starnuti e dei colpi
di tosse con la protezione del-
la mano o di un fazzoletto, evi-
tando contatti ravvicinati se ci
si sente influenzati. Inoltre è
necessario lavarsi spesso le
mani, in particolare dopo es-
sersi soffiati il naso o aver tos-
sito o starnutito, costituendo
un rimedio utile, semplice ed
economico per ridurre la diffu-
sione dei virus influenzali, così
come di altri agenti infettivi, ri-
conosciuto dallʼOrganizzazio-
ne Mondiale della Sanità».

A Cairo “I sentieri
inesplorati” di
suor Giovanna

Cairo M.tte. I Servizi sociali
del Comune di Cairo Monte-
notte e il Coro Armonie della
parrocchia propongono un mo-
mento di gioia e riflessione con
la presenza di Suor Giovanna
Negrotto Cambiaso “piccola
sorella pellegrina” autrice del
libro: “I Sentieri Inesplorati”.

Lʼincontro avrà luogo Vener-
dì 8 maggio alle ore 20.30 al
Palazzo di Città di Cairo M.tte.

Lʼautrice ama sottolineare
nella sua esistenza il filo che
lega tra loro i vari eventi che di
volta in volta la portano a com-
piere scelte importanti di vita.
Il libro offre un contributo per
una lettura della complemen-
tarietà dei rapporti tra cristia-
nesimo e Induismo, con incon-
tri e colloqui con persone sem-
plici e con monaci di grande
santità conosciuti lungo il cor-
so del Gange, ai piedi dellʼHi-
malaya.

Giovanna è nata a Firenze il
6 dicembre 1943. A 23 anni
entra nelle suore di clausura ri-
paratrici di Firenze, segue poi
la chiamata allʼapostolato atti-
vo lavorando come guida turi-
stica a Roma per 20 anni e
dando inizio contemporanea-
mente ad una vita di fraternità,
di accoglienza e preghiera.

Fratel Carlo Carretto la chia-
ma a Spello per Lʼaccoglienza
negli eremi del monte Subasio
e qui viene consacrata “pelle-
grina” nella spiritualità di Char-
les de Foucauld.

La passione per il dialogo
ecumenico e interreligioso la
porta a diventare ponte tra
oriente e occidente, in partico-
lare attraverso la permanenza
di 3-4 mesi lʼanno in India.

Attualmente, pur risiedendo
ad Assisi, continua i suoi viag-
gi annuali in India. SDV

Cairo M.tte. Della vita che i
prigionieri conducevano nel
campo di prigionia situato in lo-
calità Vesima abbiamo la testi-
monianza di Giuseppe Damia-
no, classe 1921, che vive a
Mioglia e che allʼepoca ha vis-
suto questa terribile esperien-
za.

Abbiamo scambiato due pa-
role con Giuseppe, combat-
tente della Seconda Guerra
Mondiale, che ci ha raccontato
come, dopo diverse peripezie,
si sia trovato a dovere passare
qualche mese anche nel cam-
po numero 95 di Cairo Monte-
notte: «Dopo lʼarmistizio - ci di-
ce Giuseppe - in un clima di
confusione totale e di fuggi
fuggi generale sono stato fer-
mato a Piacenza dai tedeschi
e, insieme ad altri, mi sono tro-
vato confinato in un campo di
concentramento a Candia Lo-
mellina in provincia di Pavia.

Per quattro giorni siamo sta-
ti senza riparo, giorno e notte,
senza mangiare e senza bere,
cʼera un rubinetto allʼinterno
del recinto ma i tedeschi non ci
lasciavano avvicinare, erano
giovani soldati molto cattivi».

Da qui il sig. Damiano veni-
va trasferito a Tortona, succes-
sivamente a Voltri e poi a Cai-
ro: «Tanta era la fame che ar-
rivavamo a far cuocere lʼerba
del prato che calpestavamo.

Anche qui cʼerano dei giova-
ni militari molto crudeli, a Voltri,
invece, eravamo sorvegliati da
soldati polacchi molto più uma-
ni».

Da sottolineare che il regime
nazista non considerò i nostri
militari catturati come prigio-
nieri di guerra, ma li classificò
subito come IMI (Internati Mili-
tari Italiani) e come tali furono
obbligati al lavoro forzato e
sottratti alla possibilità di con-
trollo della Croce rossa inter-
nazionale e alla tutela della
Convenzione di Ginevra del
1929, sottoscritta anche dalla
Germania, che prescriveva un
trattamento umanitario.

Vivevano completamente
isolati e in molti casi non riu-
scivano neppure a comunica-
re con la loro famiglia.

E così anche alla Vesima il
trattamento era in linea con
queste speciali direttive: «Dal
campo uscivamo tutte le mat-
tine per andare a lavorare in
un magazzino dove i tedeschi
tenevano il loro equipaggia-
mento e che si trovava dietro
la caserma degli alpini che in
quel periodo funzionava anche
da ospedale.

Per raggiungere il posto di
lavoro costeggiavamo la linea
ferroviaria e non ci era per-
messo parlare con nessuno: la
vigilanza era ferrea.

Un giorno mi capitò di incro-
ciare una ragazza e, passan-
dole vicino, le ho sussurrato
con un fil di voce: Damiano
Giuseppe, Mioglia.

È stato un tentativo dispera-
to nella speranza di far sapere
alla mia famiglia dove mi tro-
vavo.

La ragazza ha subito capito,
ha fatto finta di niente ed è pro-
seguita per la sua strada ma è
riuscita a mettersi in contatto
con i miei genitori che sono poi
venuti a trovarmi.

Mi ricordo ancora il nome di
quella ragazza, si chiamava
Ada Carle».

Non sempre tuttavia le tra-
sgressioni si volgevano in tra-
gedia come ricorda il sig. Da-
miano: «Quel giorno un ca-
mion era venuto prenderci sul
posto di lavoro e un prigionie-
ro, che aveva avuto la poco fe-
lice idea di nascondere tra la
maglia e i pantaloni uno stoc-
cafisso, al momento di salire

sul mezzo si trovò in difficoltà
a causa della refurtiva che gli
impediva i movimenti.

La faccenda poteva diventa-
re molto seria ma fortunata-
mente i sorveglianti in quel
momento erano di buon umore
e tutto si è risolto in una risata
e naturalmente nella restitu-
zione del misero bottino».

Ora, tra case private, azien-
de ed esercizi commerciali,
non rimane più alcuna traccia
visibile di quegli orrori che tut-
tavia sono rimasti nel ricordo di
quei soldati italiani che nei
campi di internamento hanno
dovuto soggiornare mentre il
re, il capo del governo, il co-
mandante supremo e il capo di
stato maggiore dellʼesercito
con tutti i massimi responsabi-
li delle forze armate si erano
messi in salvo imbarcandosi
nel porto di Ortona, dove a
perpetua memoria è stata
messa questa lapide.

«Da questo porto, la notte
del 9 settembre 1943, lʼultimo
re dʼItalia fuggí, con la corte e
con Badoglio, consegnando la
martoriata patria alla tedesca
rabbia.

Ortona repubblicana dalle
sue macerie e dalle sue ferite
grida eterna maledizione alla

monarchia dei tradimenti, del
fascismo e della rovina dʼitalia,
anelando giustizia dal popolo e
dalla storia nel nome santo di
Repubblica. 9 settembre
1945». PDP

Tutto esaurito alla prima di domenica 3 maggio a Millesimo

“E la storia riparte” in grande
col Musical Club di Enrico Boffa

Nel ’43 fu “ospite” per alcuni mesi del campo di concentramento

Giuseppe Damiano, classe 1921
prigioniero a Cairo nel campo n. 95

Per laV.Bormida è il dott. Gaetano Milintenda

Il medico “sentinella”

Unʼ assemblea a Cosseria
chiedeva la chiusura della fonderia
Dal giornale “LʼAncora” n. 17 del 7 maggio 1989.
In una affollata assemblea tenutasi il 28 aprile nella sala con-
siliare del municipio di Cosseria veniva richiesta la chiusura
della Fonderia Granone.
Alle riunione erano presenti i rappresentanti delle amministra-
zioni comunali di Cosseria, Cairo Montenotte e Carcare oltre
al consigliere regionale Massimo Giacchetta. In difesa della
fabbrica interveniva solo Giampiero Meinero del sindacato.
La riunione si chiudeva con lʼannuncio di una manifestazione
per la chiusura della Granone il 19 maggio con un corteo da
Carcare alla sede della fonderia.
Il 28 aprile nella sala consiliare del Comune di Cairo Monte-
notte veniva illustrato il progetto del depuratore consortile di
Cairo, Altare, Carcare e Dego. Intervenivanoil geom. Andrea
Guerrina, presidente del Consorzio, lʼing. R. Keffer, direttore
dei lavori, lʼing. Romano, direttore del depuratore del Po-San-
gone, e il dott. Levratto, direttore tecnico del depuratore di Sa-
vona.
Il Consiglio Comunale di Cairo Montenotte il 27 aprile appro-
vava le norme di partecipazione allʼappalto concorso per il
completamento della struttura destinata ad ospitare la piscina
nei pressi dellʼIstituto Patetta.
Il 2 maggio il poeta altarese Aldo Capasso allʼetà di ottanta an-
ni inaugurava il terzo corso di Storia e Cultura Valbormidese
nella biblioteca di Rocchetta Cairo.
La Cairese pareggiava con il Vado Ligure e con questo risul-
tato veniva matematicamente retrocessa in Promozione.
LʼAvis Pallavolo di Carcare invece veniva promossa in serie
D.
Il diciassettenne altarese Danilo Avellino moriva per le ferite
riportate in un incidente avvenuto a Cairo Montenotte in via
Sanguinetti.

flavio@strocchio.it

Vent’anni fa su L’Ancora

Enrico Boffa

Giuseppe Damiano, prigio-
niero nel 1943 del campo di
concentramento di Cairo
Montenotte. Nella foto in al-
to: il plastico del campo,
esposto a Cairo.
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Canelli. Lo spettacolo “Con-
cierto de alma” con Michele
Placido chiuderà, venerdì 22
maggio, alle ore 21.15, la sta-
gione teatrale-musicale del
Teatro Balbo di Canelli, in via
Dei Partigiani n. 15, sotto la di-
rezione artistica dellʼAssocia-
zione musicale Tempo Vivo di
Asti, diretta dal pianista Mº Se-
bastian Roggero.

Progetto artistico di Gabriel-
la Orlando.

Amore, passione, emozio-
ne, fragranze, ricordi, sono i
temi di questo incontro tra poe-
sia e musica. Versi di Neruda,
Garcia Lorca e poeti andalusi.

Questo viaggio poetico (Ne-
ruda, Garcia Lorca e poeti an-
dalusi), scandito dalla intensa
voce di Michele Placido, attore
tra i più amati dal grande pub-
blico, si alternerà alle appas-
sionate esecuzioni strumenta-
li delle opere più belle di Albe-
niz, De Falla, De Sarasate,
Granados, Piazzolla, da parte
di Alessandro Perpich al violi-
no e di Gabriella Orlando al
pianoforte.

Liriche in programma: La
notte sullʼisola, Mi piaci quan-

do taci, Madrigale dʼestate,
Lʼombra della mia anima, Pro-
fezia Desiderio, Potessero le
mie mani sfogliare, Lamento
per Ignacio Sanchez Mejias.

Quando Michele Placido in-
terpretò il giovane poliziotto
che si innamorava di Ornella
Muti, alias Vincenzina davanti
alla fabbrica, in Romanzo po-
polare (Mario Monicelli, 1974),
aveva già, nella realtà, indos-
sato quella divisa durante la
sua breve permanenza come

volontario nella Polizia di Sta-
to.

Ma lui, nato ad Ascoli Sa-
triano, in provincia di Foggia, il
19 maggio 1946, più che il po-
liziotto, da ragazzo sogna di
fare lʼattore. Verso i ventʼanni
sʼiscrive allʼAccademia Nazio-
nale dʼArte drammatica e nel
1969 debutta a teatro nellʼOr-
lando furioso, sotto la regia di
Luca Ronconi. Il suo esordio
nel cinema avviene grazie a
Monica Vitti che lo propone per
un piccolo ruolo in Teresa la la-
dra (Carlo Di Palma, 1972).
Nello stesso anno compare in
Il caso Pisciotta di Eriprando
Visconti, per la prima volta
coinvolto sul grande schermo
in quelle storie di mafia con cui
sʼimporrà al grande pubblico.

In seguito si trova spesso ad
interpretare personaggi che si
schierano dalla parte o contro
la legge. Dal commissario Cat-
tani delle varie edizioni de La
Piovra al sicario mafioso di
Pizza Connection (1985) di
Damiano Damiani, con cui si
aggiudica il Nastro dʼArgento
come migliore attore. Dal giu-
dice Giovanni Falcone (Giu-

seppe Ferrara, 1993) al peri-
coloso detenuto in Poliziotti
(Giulio Base, 1995). Si schiera
dalla parte della denuncia e
dellʼimpegno civili, interpretan-
do lʼinsegnante di Mery per
sempre (Marco Risi, 1989) o,
dentro un carcere, ripercorren-
do la triste e tragica vicenda di
Enzo Tortora in Un uomo per
bene (Maurizio Zaccaro,
1999).

Gli stessi temi animano i film
che dirige come regista, lʼulti-
mo dei quali, Del perduto amo-
re (1998), è ispirato ad una
storia degli anni ʼ50 proprio nei
pressi del suo paese natale.
Alterna con successo lʼattività
cinematografica a quella tea-
trale, recitando, tra gli altri,
Shakespeare, Miller e Piran-
dello.

Compare ogni tanto anche
in commedie brillanti, come
Panni sporchi (Mario Monicel-
li, 1998) e Liberate i pesci
(1999) di Cristina Comencini.

Prevendita dei biglietti pres-
so lʼagenzia “Il Gigante viaggi”
di Canelli, in viale Risorgimen-
to n. 19, tel. 0141 832524. Se-
guirà il dopo teatro.

Canelli. “La Provincia di Asti. Le imma-
gini raccontano” è il titolo del libro che, lu-
nedì 27 aprile, alla Cassa di Risparmio di
Asti, è stato presentato dal presidente del-
la Provincia, On. Maria Teresa Armosino,
dallʼassessore delegato al Progetto Une-
sco Annalisa Conti, e dal presidente della
Cassa di Risparmio Aldo Pia.

Uno strumento di accompagnamento al
progetto di candidatura dei paesaggi viti-
vinicoli alla Lista del Patrimonio Mondiale
Unesco.

Il volume, edito dalla San Giorgio Edi-
trice di Genova, tradotto anche in inglese,
propone una panoramica dei vari aspetti
che compongono il territorio della Provin-
cia di Asti.

“Con questa candidatura – spiega lʼOn.
Armosino – si delinea la tendenza a tene-
re sempre più conto dellʼinterazione tra
cultura e natura e, in particolare per il pae-
saggio, dellʼinterazione tra il lavoro del-
lʼuomo e la natura”.

La Convenzione Europea del paesag-
gio, adottata dal Consiglio dʼEuropa ed

entrata in vigore nel 2003, individua il pae-
saggio come il complesso delle forme del
territorio in cui sono percepite dalle co-
munità umane.

“Conquistare il sigillo Unesco – dichiara
Maria Teresa Armosino – significa poten-
ziare la capacità di attrazione dellʼAstigia-
no ed esportare il marchio di Asti nel mon-
do con il paesaggio vitivinicolo di qualità,
la cultura, le tradizioni, la storia”.

“La Cassa di Risparmio lavora da sem-
pre a fianco delle istituzioni per la promo-
zione del territorio – spenga Aldo Pia - Per
valorizzare il patrimonio culturale e so-
prattutto la cultura del vino occorre aprirsi
ad esperienze internazionali, ad ampie
collaborazioni, definendo un percorso uni-
co dove convogliare energie e risorse. Bi-
sogna assumere una nuova strategia col-
legando la cultura alle filiere del sistema
produttivo”.

Per la Presidente Armosino “occorre
sviluppare strategie di marketing e di co-
municazione, ma anche le politiche pro-
duttive e culturali dovranno essere ripen-

sate in una doppia logica: territoriale e in-
tersettoriale”.

Il libro si apre con una sezione dedica-
ta ai paesaggi vinicoli candidati allʼUne-
sco.

Seguendo il filo della storia si analizza-
no in sei sezioni, i beni culturali storici e
architettonici presenti, le cantine storiche,
le tradizioni, le manifestazioni e i musei.

“La Provincia di Asti sta lavorando per
realizzare il format di candidatura insieme
alle Province di Alessandria, Cuneo, il Mi-
nistero e la Regione ed ha incaricato lʼIsti-
tuto Superiore sui Sistemi Territoriali per
lʼInnovazione (SITI) di predisporre il dos-
sier e il Piano di Gestione - spiega lʼAs-
sessore delegato al Progetto Unesco An-
nalisa Conti - Si tratta di uno strumento
che individua le scelte e gli indirizzi di tu-
tela e valorizzazione in una politica pae-
saggistica atta alla gestione e pianifica-
zione culturale e ambientale ed economi-
ca, perché occorre sempre più sviluppare
un coordinamento tra enti pubblici e cate-
gorie imprenditoriali”.

Canelli. Si è svolta giovedì 30 aprile, al
Centro Culturale S. Secondo di Asti,
lʼAssemblea Generale della Produttori
Moscato (2.000 imprese).

Oltre ad approvare i bilanci, è stata
messa a punto la strategia per tutelare il
reddito dei viticoltori del Moscato, in par-
ticolare attraverso il rinnovo dellʼaccordo
di filiera e la prosecuzione delle pro-
mozioni.

Il direttore Angelo Dezzani ha introdotto
gli interventi tra cui: Mino Taricco, asses-
sore regionale allʼagricoltura, che ha ag-
giornato anche sui finanziamenti previsti
dal PSR; Angela Motta, consigliere re-
gionale; Flavio Brusa, assessore provin-
ciale allʼagricoltura; Piero Cavallero, diret-
tore della Confcooperative; Adriano Capi-
tolo, presidente Unione Ciechi; Dino
Scanavino, presidente Cia; Giorgio Fer-
rero, già presidente Coldiretti astigiana e
regionale.

LʼAssemblea ha poi provveduto al rin-
novo dei componenti il consiglio di am-
ministrazione e del collegio sindacale:
Consiglio Amministrazione:

- In rappresentanza dei produttori liberi:
Branda Pietro (Cassinasco), Borello Mario
Piero (A.P.U.M), Cai Sergio (Mango),
Canaparo . Marco S. (Stefano Belbo),
Dabbene Felice (S. Vittoria dʼAlba), Elegir
Pierluigi (Loazzolo), Perrone Maurizio
(Castiglione Tinella), Revello Riccardo
(Castiglione Tinella), Satragno Giovanni
(Loazzolo), Voglino Arturo (Bistagno);

- in rappresentanza delle Cantine So-
ciali: Amerio Giuseppe (Vallebelbo), Bal-
bo Carlo (Terrenostre), Balladore Pallieri

Alessandro (Calosso), Barbero Dario (Ter-
renostre), Bocchino Valter (Canelli),
Bosca Giovanni (Canelli), Grea Dino Gio-
vanni (Nizza M.to), Negrino Claudio (Alice
Bel Colle), Olivieri Mauro (Nizza M.to), Pi-
ano Francesco (Vallebelbo), Polidoro
Marabese Dorino (Maranzana), Roffredo
Bruno (Alice Bel Colle), Saglietti Giovanni
(Terrenostre), Scagliola Romano (Valle-
belbo), Scaglione Luigi (Maranzana).
Collegio sindacale

Patelli Cristina Enrica presidente, Er-
cole Rossella, Becotto Lorenzo.

Il nuovo consiglio nella sua prossima ri-
unione eleggerà il nuovo presidente.
Relazione di Satragno

Il presidente Giovanni Satragno ha poi
ricapitolato lʼattività 2008 della Produttori e
ha richiamato i principali problemi: il rin-
novo del contratto collettivo con le case
spumantiere, con un aumento più signi-
ficativo del prezzo e lʼadeguamento dei
costi di trasformazione uva-vino; il grande
successo della sentenza del Tar con un ri-
sultato che premia la determinata difesa
degli interessi agricoli e dellʼintera econo-
mia del Moscato; la serie di iniziative di
grande successo per promuovere il Mo-
scato dʼAsti ( Tokyo, Seul e Minsk).

Vivace e produttivo è risultato il dibatti-
to a cui hanno partecipato consiglieri e
delegati dellʼAssociazione, ed in primo lu-
ogo i due vice presidenti della società: Ro-
mano Scagliola e Claudio Negrino.

(Tel. 0141 353857 - fax 0141 436758 -
e-mail: pr.moscato@produttorimoscato.it
- sito: www.produttorimoscato.it).

Il maggio degli Amici Ca.Ri.
Canelli. Nel mese di maggio, gli Amici Ca.Ri. animeranno 20

Case di Riposo con la “Festa della Mamma e delle Rose”.
Tra gli appuntamenti: venerdì 8, “Mamme e fiori” a “Villa Cora”

di Canelli; venerdì 22, “Festa delle Rose” alla Residenza Comu-
nale di Agliano T; martedì 26, “Festa delle Rose” alla Casa di Ri-
poso “Seghini-Strambi” di Strevi (Al); mercoledì 27, “Musica e
giochi” alle “Fonti San Rocco” di Agliano Terme.

Coltivare l’orto allunga la vita
Canelli. Coltivare un orto o prendersi cura di fiori e piante nei

terrazzi o in giardino allunga la vita soprattutto nelle persone di
mezza età che possono così svolgere lʼattività fisica necessaria
per mantenersi in forma.

È quanto afferma la Coldiretti sulla base dello studio dellʼUni-
versità di Uppsala in Svezia, durato 35 anni ed ora pubblicato
sul British Medical Journal di marzo. Secondo i ricercatori, chi fa
giardinaggio o un attività sportiva di modesta intensità guadagna
circa un anno di vita rispetto a chi rimane inattivo.

Prima accoglienza notturna,
tutti i giorni, dalle ore 20, in
piazza Gioberti 8 (0141.
824935)
“Cerchio aperto - Centro di
ascolto”, aperto al giovedì, in
via Roma, Canelli, dalle ore 18
alle 19,30 (tel. 3334107166).
Fino al 10 maggio, Fiera ʻCit-
tà di Astiʼ;
Venerdì 8 maggio, dalle ore
12 alle 12,30, tutti a votare il ri-
storante ʻCamulinʼ che parteci-
pa alla ʻProva del cuocoʼ
Sabato e domenica, 9/10
maggio, da parte della Cri ca-
nellese, ʻRaccolta pro Abruz-
zoʼ, nei supermercati;
Sabato 9 maggio, ore 17, alle
Cantine Contratto, incontro
“Genitori dei Ragazzi” su scuo-
la infanzia, primaria e secon-
daria;
Domenica 10 maggio, presso
la sede Fidas di via Robino
131, dalle ore 9 alle 12, “Do-
nazione sangue”.
Domenica 10 maggio, dalle
ore 9 alle 12, allʼEnoteca, con-

vegno su “Tartufo nero, una ri-
sorsa per il Piemonte“
Lunedì 11 maggio, ore 21, al
teatro Alfieri di Asti, Enzo Bian-
chi presenterà “Il pane di ieri”
Lunedì 11 maggio, ore 20-23
allʼApro di via dei Prati Corso di
“Tecniche di Comunicazione”.
Lunedì 11, ore 20,30, al risto-
rante ʻGrappolo dʼoroʼ, incon-
tro del Rotary Canelli – Nizza;
Venerdì 15 maggio, ore 21,
presso il Cad, i “Genitori dei ra-
gazzi” discuteranno sulla scuo-
la secondaria di primo e se-
condo grado, formazione uni-
versitaria
16 e 17 maggio “Nizza è Bar-
bera”;
16 e 17 maggio, ʻVinissageʼ,
ad Asti.
Domenica 17 maggio, ore 11,
a Cassinasco, Prime Comu-
nioni.
17 - 24 maggio, ad Alba, “Fe-
stival della Comunicazione”.
Sabato 23 e domenica 24
maggio, meditazioni, cena e
incontri con Dendros.

La Croce Rossa Italiana
raccoglie
generi alimentari
per l’Abruzzo

Canelli. Dalla sede locale della Cri
di Canelli riceviamo e pubblichiamo: “A
seguito delle precise richieste perve-
nute dalla Sede Centrale della C.R.I. di
Roma, le volontarie della Sezione Fem-
minile sono state delegate dal Coordi-
namento Nazionale Donazioni Materia-
li per lʼEmergenza Abruzzo a racco-
gliere alimenti che verranno indirizzati
direttamente al magazzino centrale di
Avezzano (LʼAquila).

Sabato 9 e domenica 10 maggio presso
i supermercati Ortobra, Maxisconto, Ca-
stello e Gulliver durante lʼorario di apertu-
ra i volontari della CRI di Canelli organiz-
zano una raccolta di generi di prima ne-
cessità da destinare alle popolazioni del-
lʼAbruzzo.

Lʼelenco dei prodotti da raccogliere è
stato trasmesso allo scopo di evitare inu-
tili sprechi e fornire supporto alle 35 cuci-
ne da campo che la Croce Rossa Italiana
ha montato in Abruzzo e che servono cir-
ca 15000 pasti al giorno, avvalendosi di ri-
fornimenti propri.

Inoltre, dal 4 allʼ11 maggio presso la
sede della C.R.I. di Canelli, in via dei
Prati, 57, sarà allestito un centro di
raccolta di generi di prima necessità
per i privati o le aziende che volesse-
ro far pervenire direttamente le loro do-
nazioni.

Si sottolinea tuttavia che si raccoglierà
soltanto materiale nuovo e confezionato
con scadenza di almeno sei mesi.

Per informazioni telefonare al nume-
ro 0141 831616 o faxare allo 0141
822855”.

Riuscito il “2º raduno delle 500”
al centro commerciale “Il Castello”

Canelli. Nonostante lʼintensa pioggia domenica 26 aprile, al Cen-
tro commerciale ʻIl Castelloʼ, sʼè svolto con grande soddisfazio-
ne da parte di tutti il secondo raduno delle Cinquecento storiche.
Soddisfazione da parte dei settanta partecipanti che oltre alle ric-
che e gustose colazione e merenda offerte dal ʻCastelloʼ, hanno
avuto modo di gustare lʼaperitivo della cantina SantʼEvasio e il
pranzo servito dalla trattoria “Due G” di Nizza Monferrato. Nel
pomeriggio dieci i proprietari delle vetture che sono stati premiati
con coppe da parte dellʼinossidabile ed intraprendente direttore
Luigi Chiarle, degli organizzatori Claudio e Luisella e dellʼasses-
sore alle manifestazioni Paolo Gandolfo. “Lʼallegria e la simpa-
tia dei partecipanti - ci assicura il direttore Chiarle - ha avuto di
gran lunga la meglio, anche sulla pioggia. Gente contenta il ciel
lʼaiuta, è il nostro punto di vista”.

Il Canelli Basket espugna
il campo della Virtus

Canelli. Play-off di basket prima divisione: chi lʼavrebbe mai
detto che, a due settimane dal precedente incontro tra le due
compagini conclusosi con la sospensione della gara per le forti
tensioni in campo, che sabato 2 maggio, il Canelli Basket si pre-
sentasse nuovamente sul parquet della capolista e si portasse a
casa la prima gara dei play-off? I ragazzi canellesi, scesi in cam-
po determinati a far vedere di non meritare in alcun modo la pe-
nultima posizione ottenuta al termine della stagione regolare, han-
no dimostrato che lʼentusiasmo e la forza del gruppo possono
prevalere su chi, fino a sabato scorso, aveva subito una sola
sconfitta in tutta la stagione. A parte il primo quarto conquistato dai
padroni di casa (18-14), il resto della gara è stato condotto con su-
periorità da parte dei ragazzi di Walter Parigi, bravi nel gestire le
azioni e sostenuti da un folto e numeroso pubblico, vero e proprio
sesto uomo della compagine canellese. Bravi tutti gli spumantie-
ri. Da segnalare le brillanti prove di Kamilov (implacabile nelle pe-
netrazioni), Salsi (semplicemente perfetto a rimbalzo) e Scon-
fienza (tre triple e 3/4 ai liberi). Lʼinvito ora è rivolto a tutti gli ap-
passionati canellesi ad andare, domenica 10 maggio, a sostene-
re i ragazzi, nella seconda gara, al Palazzetto di via Riccadonna
di Canelli alle ore 19. Parziali: (18-14, 28-34, 43-49, 59-67).

Formazione: Bera, Carulli, Cavallero 2, Scarsi 7, Ceretti 5,
Kostadinov, Sconfienza 14, Kamilov 19, Salsi 12, Lamari 8.

La stagione teatrale si conclude con Michele Placido

Paesaggi vitivinicoli astigiani per l’Unesco

Assemblea generale
dei Produttori Moscato

Appuntamenti
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Canelli. Con la mezzanotte
di martedì 21 aprile, Piergiu-
seppe Dus ha chiuso lʼultimo
Consiglio comunale portando
così a termine il suo più che
onorevole mandato da sinda-
co. “Non di solo pane e dena-
ro vive lʼuomo - aveva annun-
ciato, cinque anni fa, spiegan-
do la decisione di tralasciare in
parte lʼattività di dentista - Cin-
que anni da dedicare ai miei
concittadini mi gratificano”.

I canellesi gli hanno creduto
con circa 4.400 preferenze, un
record difficile da superare, per
chiunque. E lui non si è rispar-
miato.

Martedì sera ha così potuto,
tra un punto e lʼaltro dellʼordi-
ne del giorno, con molta sere-
nità e soddisfazione, elencare
i principali risultati del suo
quinquennale impegno, porta-
ti a casa, nonostante tutto: la
scuola, la sanità, lo sport, lʼur-
banistica e non da ultimo, il
dialogo di valle e con lʼopposi-
zione che ha ringraziato per
aver svolto bene la sua parte:
“Le cose le abbiamo fatte gra-
zie a tutti”.

E va reso atto al lavoro por-
tato avanti dalla minoranza
che in questi cinque anni è as-
sai cresciuta contribuendo al-
lʼapprofondimento di molte
questioni e che, a fine seduta,
ha reso atto a Dus, “garante di
democrazia che ha sostenuto
la via del dialogo anche nei
momenti più spinosi”.

Caserma Carabinieri. Al-
lʼultimo punto dellʼOdG, è stata
approvata, allʼunanimità, la de-
libera dʼintenti, con cui il Co-
mune si impegna “a partecipa-
re, con 20.000 euro lʼanno, al-
le spese dʼaffitto dellʼimmobile
della caserma dei Carabinieri
di viale Risorgimento, destina-
te ad aumentare in forza del-
lʼampliamento (innalzamento)
di 330 metri quadrati che verrà
eseguito dalla proprietà. Il so-
stegno del Comune durerà fi-
no a quando il Ministero della
Difesa non potrà farsene cari-
co”.

Riconosciuta da tutti la ne-
cessità dellʼampliamento dei
locali della caserma della
Compagnia e della Stazione di
Canelli, a motivo degli attuali
angusti locali, per le molte nu-
merose attrezzature e per la
necessità di nuovi locali ne-
cessari allʼinserimento delle
donne nellʼArma.

La bella notizia è arrivata
dopo anni di incontri e trattati-
ve portate avanti su diversi
piani (proprietà, Ministero del-
la Difesa, Comune) e cambi di
progetti.

E Dus ha parlato di un in-
toppo legale che ha impedito
(la seconda sentenza del Tar è
attesa per fine giugno) lʼacqui-
sizione da parte del Comune
del terreno accanto alla caser-
ma che potrebbe ora servire
sia come parcheggio che co-
me unica e preziosa via di fuga
per deviare il traffico dal centro
città, come già ipotizzato dagli
urbanisti che hanno studiato il
documento programmatico del
prossimo piano regolatore.

Immancabile il plauso del
sindaco e di tutta la città al-
lʼopera silenziosa, costante, in-
stancabile dellʼArma: “sarebbe
un danno enorme che venisse
spostata la Caserma sia per il
grande apporto culturale ed
economico che i militari porta-
no a tutta la comunità, sia per
la sicurezza di tutta la valle
Belbo e della della Langa Asti-
giana”.

Cauzione di 300 euro per
partecipare allʼAssedio.

Su richiesta dellʼAssessore
alle Manifestazioni Paolo Gan-
dolfo, è stato approvata la mo-
difica allʼarticolo 6, comma 2,
del regolamento dellʼAssedio:
agli operatori commerciali pri-
vati, per partecipare allʼAsse-
dio, verrà richiesta una cauzio-
ne di 300 euro, oltre ai 0,43
centesimi al metro quadro di
plateatico, “al fine di evitare
che - ha precisato lʼassessore
Paolo Gandolfo - i privati non
si allontanino nella due giorni
dellʼAssedio lasciando spazi

vuoti o non mantengano fede
ai regolamenti della manifesta-
zione”.

Su insistenza della minoran-
za, la cauzione non sarà ri-
chiesta agli operatori privati
canellesi.

Masnò ai Mercò. “Si tratta
di una specie di mercatino con
vendita o scambio di oggetti
che - ha spiegato Gandolfo -
come già avviene in altre parti,
sarà regolamentato da sei arti-
coli”.

Sarà riservato ai ragazzi dai
sei ai quattordici anni, che do-
vranno essere coperti da po-
lizza assicurativa, potranno di-
sporre di 30 posteggi, in piaz-
za Zoppa, in quattro date (apri-
le, marzo, settembre, ottobre),
non potranno vendere prodotti
alimentari da loro prodotti, gli
oggetti non potranno essere
venduti ad un prezzo superio-
re ai 15 euro, dovranno versa-
re una cauzione di 100 euro.

Il tutto dovrà essere orga-
nizzato e sorvegliato dagli
adulti.

Due interrogazioni della
minoranza. La prima presen-
tata da Paolo Vercelli su un
doppio “errore copia incolla”
(come ha poi chiarito lʼasses-
sore Enzo Dabormida) circa il
possibile ʻtrasferimento alla
scuola Bosca della Mediaʼ e al-
la ʻpalestra in fase di realizza-
zione presso la futura sede
della direzione didatticaʼ (piaz-
za della Repubblica).

Ovvia la discussione sulla
futura ubicazione delle prima-
rie canellesi, non appena sarà
ultimata la scuola di via Luigi
Bosca con un appunto sia da
parte di Dus che di Vercelli sul-
lʼannunciata (da parte della li-
sta ʻGabusiʼ) possibile scuola
“per i prossimi 50 anni” da lo-
calizzare, “qualora lʼAsl non
soddisfi tutte le esigenze ca-
nellesi” nel terreno della co-
struenda Casa della salute.

La seconda interpellanza è
stata presentata dal capo
gruppo Mariella Sacco della
minoranza, in merito allʼinagi-

bilità della fontana e di parte di
piazza della Repubblica: “Do-
po il tetto del palazzetto, le
grane dei lavori sulla Sternia,
lʼampliamentio della scuola
Dalla Chiesa, il nuovo magaz-
zino comunale nella zona del-
lʼacquedotto ed ora la fontana
della scuola…Non ne imbroc-
chiamo una”. Allargando il di-
scorso, la Sacco sʼè poi do-
mandato “Ma la direzione la-
vori dove sta?”. Il che ha per-
messo di al sindaco Dus di an-
nunciare che “Un ufficio tecni-
co attrezzato è fondamentale
per il buon andamento di un
Comune e che dal primo mar-
zo, è in forza, a tempo pieno,
un architetto ed un geometra, il
che permetterà al Comune di
gestire in proprio la direzione
lavori”.

30mila euro per zona com-
merciale del Mariano. Con la
variazione di bilancio di previ-
sione del 2009, il Comune ha
stanziato 30mila euro per
lʼadeguamento normativo del-
la zona commerciale di regio-
ne Mariano. “Quale la zona in-
teressata. Chi sono gli inete-
ressati? Chi paga?” Sono le
domande della minoranza.

“Essendo prevista la colla-
borazione del privato, saranno
gli stessi operatori privati che
finanzieranno lʼoperazione -
precisa Dus -. Toccherà però
al Comune lʼaffidamento al ge-
store e tutto lʼimpianto.

Sarà un piano legato al
grande commercio (ferramen-
ta, bricolage…), non ad perso-
nam, pagato dai privati, che
normalizzerà una zona a leo-
pardo da programmare (dal
Castello allʼantica fornace),
pronta allʼuso anche prima
dellʼ approvazione del Prgc,
nella massima trasparenza,
comunque sempre legata al
piano regionale.

“Unʼoperazione - interloqui-
sce la minoranza - che rischie-
rà di cristallizzare una situazio-
ne, in contrasto con il lavoro
del futuro incaricato del Piano
Regolatore”.

Canelli. Sono pronte le
squadre dellʼ A.S.D. U.S. Ten-
nis Acli che parteciperanno ai
prossimi campionati di tennis.
Il sodalizio schiererà cinque
squadre: una di cat. D1, tre di
D3 maschili ed una di D3 fem-
minile.

Calendario degli incontri:
Serie D1: 10 maggio ore 9

Sporting Club La giardina - Acli
Canelli; 17 maggio ore 9 Acli
Canelli - Soc. Sp. Canottieri
Tanaro; 24 maggio ore 9 T.C.
San Salvatore - Acli Canelli; 31
maggio ore 9 Acli Canelli - Ca-
nottieri Esperia Torino. Gioca-
tori:Antonio Alberti, Beppe Bel-
lotti, Alberto Ciriotti, Fabio Mar-
tini, Andrea Porta, Giorgio Ca-
stino e Paolo Pasquero.

Serie D3A: 3 maggio ore 9
Acli Canelli - Tennis Club Alba
(C ); 10 maggio ore 9 Michelin
Sport Cuneo (B) - Acli Canelli;
24 maggio ore 9 - Acli Canelli -
T.C. Pedona Borgo S.Dalmaz-
zo; 31 maggio ore 9 T.C. A.
Dalmasso Fossano - Acli Ca-
nelli. Giocatori: Mario Bussoli-
no, Cristiano Piana, Fabrizio
Spagarino, Pier Luigi Lunati,
Luca Sardi, Antonio Denicolai,
Aldo Milano, Paolo Morando,
Paolo Pernigotti, Franco Sca-
glione e Stefano Sciutto.

Serie D3B: 3 maggio ore 9

T.C. Canale - Acli Canelli; 10
maggio ore 9 DLF Asti - Acli
Canelli; 17 maggio 0re 9 Acli
Canelli - Don Bosco Asti; 24
maggio ore 9 Acli Canelli - Ten-
nis Club Alba; 31 maggio ore 9
T.C. Dronero - Acli Canelli.Gio-
catori: Roberto De Vito, Marco
Savastano, Fabrizio Mossino,
Alessandro Genta, Andrea Po-
glio e Fulvio Savastano.

Serie D3C: 3 maggio ore 9
T.C. Peveragno - Acli Canelli;
10 maggio ore 9 Acli Canelli -
Tennis Europa Caramagna; 17
maggio ore 9 DLF Cuneo - Acli
Canelli; 24 maggio ore 9 Acli
Canelli - T.C. Carassone. Gio-
catori: Luca Baldovino, Federi-
co Boella, Paolo Chiavazza,
Massimiliano Lanero e Edoar-
do Delponte.

Serie D3 Femminile: 3 mag-
gio ore 14 Sportin Club Fossa-
no - Acli Canelli; 10 maggio
ore 14 Acli Canelli - T.C. Sa-
luzzo; 17 maggio ore 14 Acli
Canelli - A.D.P. MezzalunaVil-
lanova; 24 maggio ore 14
Pol.Revello Acli - Acli Canelli;
31 maggio ore 14 Acli Canelli -
Match Ball Academy Bra.

Giocatrici della cat. 3D fem-
minile: Patrizia Perdelli, Sere-
na Marmo, Carmen Borio, Eli-
sa Capra, Giulia Lazzarino e
Stefania Leardi.

Canelli. Venerdì 24 aprile,
dalle 22,30, alla pizzeria “Cʼera
una volta” di Castelnuovo Bel-
bo, è partito con un grande e
meritato successo il progetto
acustico di Agostino Poggio.
Sul palco con il cantautore ca-
nellese cʼerano il chitarrista
astigiano Claudio Massasso e
il maestro violoncellista Ga-
briele Fioritti. In scaletta il re-
pertorio di Poggio e alcuni bra-
ni tra i più conosciuti della mu-
sica italiana. In acustico, e con
la stessa formazione, anche il
concerto di sabato 25, che il
trio ha proposto in piazza Gan-
cia a Canelli nellʼambito della
presentazione della lista elet-
torale del candidato sindaco

Fausto Fogliati. Sempre saba-
to 25 aprile, a partire dalle 22,
Poggio ha replicato in “solo” al
ristorante Villa Carla di Piana
Crixia. Altro appuntamento è
previsto per la serata di giove-
dì 30 al Circolo Ciminiera di
Montechiaro dʼAcqui.

Canelli. Venerdì 8 maggio,
dalle ore 12 alle 12,20, tutti gli
abitanti della Valle Belbo si ri-
corderanno di collegarsi con la
trasmissione su Rai Uno, la
ʻProva del cuoco - Campaniliʼ,
per votare (16478 - 1) Lorenza
e Stefano del ristorante Camu-
lin di Cossano Belbo impegna-
ti contro Asolo.

I “Camulin”, coordinati da
Beppe Orsini, avevano brillan-
temente vinto (67 a 33) lʼin-
contro con Cetara, venerdì 24
aprile.

Nella difficile prova di vener-

dì 8 maggio, Lorenza e Stefa-
no presenteranno agnolotti
con fonduta e pollo di cascina
alla Giordano.

Canelli. La rappresentativa
degli “ambasciatori della città
di Asti” ha corso, domenica 19
aprile, la maratona di Vienna
con ottimi risultati.

Una splendida giornata di
sole, con massima a 22 gradi,
ha accolto i quasi trentamila
partecipanti alle diverse gare
podistiche svoltesi in contem-
poranea, di cui 7568 alla ma-
ratona, nei larghi viali della ca-
pitale austriaca ed allʼinterno
dello storico parco del Prater,
sostenuti da 400 mila spetta-
tori.

Di tutto rispetto i piazzamen-
ti degli astigiani: Luciano Cer-
rato - cat. M 40, 3h 18ʼ25ʼʼ;
Gianfranco Chiaranda - M60,
3h 31ʼ57ʼʼ; Angelo Marchione -
M50, 3h 47ʼ50; Angelo Dezza-
ni - M50, 4h 03ʼ41.

La corsa ha rappresentato la
prima occasione ufficiale per il

battesimo della nuova maglia
degli Ambasciatori con il logo
“Albergo Etico”, che promuove
lʼiniziativa a favore dellʼinseri-

mento nel mondo del lavoro
dei ragazzi down sostenuto
dalla città di Asti e dallʼasso-
ciazione Go Asti.

Con l’ultimo consiglio Dus arriva l’ampliamento
della caserma dei Carabinieri di Canelli

Calendario delle cinque squadre
del Circolo Tennis Acli

Canelli. NellʼEnoteca Regionale di “Ca-
nelli e dellʼAstesana”, si terrà, il 10 mag-
gio, un workshop dal titolo “Il tartufo nero:
una risorsa per il Piemonte”.

Nellʼultimo decennio, la Regione Pie-
monte ha dato lʼavvio a diversi interessanti
progetti legati al tartufo. Dagli studi è
emerso che in circa il 60% dellʼarea voca-
ta alla produzione del tartufo è presente
sia il tartufo bianco pregiato, sia il tartufo
estivo scorzone e il tartufo nero pregiato.
I tartufi neri del territorio si trovano preva-
lente-mente in ambiente collinare in sim-
biosi con le piante di Roverella, Leccio,
Cerro, Tiglio, Nocciolo, Carpino nero, Ci-
sto.

Dagli studi svolti dalla Regione Pie-
monte è confermato che il tartufo, soprat-
tutto quello nero, può essere considerato,
in molte zone svantaggiate del territorio
piemontese, la piattaforma sulla quale co-
struire un sistema economico-produttivo

Programma. Dopo il saluto di benve-
nuto e registrazione dei partecipanti, alle
9,15, ci sarà la proiezione di un filmato,
mentre alle 9,50, il dott. Mario Palenzona
(direttore I.P.L.A) tratterà de ”Tartufi neri in
coltura: prospettive e criticità in Piemonte;
alle 10,15, “Aspetti economici relativi al
tartufo nero” (dott.sa Angela Mosso del-
lʼuniversità di Torino); alle 10,40: “La car-
ta di qualità del tartufo nero del Piemon-

te” (dott. Mauro Carbone, direttore del
“Centro Studi Nazionale del tartufo”); alle
11,05: “Il ruolo delle associazioni nella
promozione del tartufo” (dott. Paolo Luzi,
presidente dellʼassociazione “Strade del
Tartufo Bianco dʼAlba nel Basso Piemon-
te”); alle 11,30 seguirà lʼintervento dei rap-
presentanti di categoria (trifulau, ristorato-
ri, associazioni agricole di categoria, ecc.);
alle 1,50: dibattito. Seguirà lʼaperitivo of-
ferto dallʼEnoteca Regionale di Canelli e
dellʼAstesana. Info: Comunità delle Colline
tra Langa e Monferrato: Sportello Unico
delle Attività Produttive via Roma, 37 -
14053 Canelli. Tel. 0141 820259 Fax.
0141 820255.

Canelli. Il rettore del Comitato Palio del Co-
mune di Canelli, Giancarlo Benedetti ha inviato
alla commissione storica del Palio in Asti, il te-
ma storico della sfilata che Canelli rappresen-
terà in Asti, il giorno del Palio, “Lʼoro bianco di
Canelli”. Così si legge:

“Chiamato Anathelicon moschaton in Grecia,
Uva aspicia da Catone, Apiana da Plinio perché
uva prediletta dalle api per profumo e sapore e
Vitis apiana in Gallia, lʼ “oro bianco di Canelli” è
il delizioso Moscato la cui coltivazione nel terri-
torio canellese è menzionata, per la prima vol-
ta, nel 1297 in una pergamena che sancisce la
vendita di una vigna. Gli antichi Statuta del Co-
mune di Canelli, riordinati nel 1344 e quindi ef-
ficaci già in precedenza, contengono numerose
disposizioni, assai minute e rigorose, a tutela
delle vigne, a riprova che la vite, già allʼepoca,
era la coltivazione principale della zona. Una di
queste norme faceva esplicito al podestà di
eleggere quattro guardie per ogni regione del
territorio le quali dovevano “per totum annum
custodire ed accusare omnes qui offendent in
ipsis loci et toto anno in vineis et in omnibus aliis
damnis et rebus”. Nel corso della sua comples-

sa storia il vitigno Moscato ha subito notevoli ʻin-
crociʼ, dando origine a varietà diverse: Moscato
Bianco, giallo, rosa, nero, ma la tipologia Mo-
scato Bianco è sicuramente quella di origini più
antiche. Tanto importante e ricercato da essere
persino imitato e contraffatto: nel Tesoro dei ru-
stici, composto intorno al 1360, Paganino Bo-
nafede insegna a trasformare un insulso vino in
un gradevole moscato: è sufficiente, a suo dire,
prendere una bracciata di fiori di sambuco sec-
cati allʼombra e porla in due corbe di vino mosto
e poi “…lassalo stare, allora vignerà vin mo-
scatello de odore e de sapore”.

Anche ad Asti il Moscato godeva di attenzio-
ni particolari. Così gli Statuta del 1379 proibiva-
no la vendita dellʼuva prima della festa di San
Michele, tranne che per il Moscato.

Canelli ripropone una gioiosa rievocazione
del ciclo e delle feste collegate al proprio “oro
bianco” nel suo percorso, dalle barbatelle, al-
lʼassaggio, al pagamento della reva o dazio, al
brindisi di coppa. Il tema della sfilata è tratto da
Cirio P. - Guantoni M. “Storia della Casa Gancia
dalle origini al 1940. Torino Univ., degli Studi,
Fac. Magistero a.a. 1981-82.

Il tema della sfilata al Palio “L’oro bianco di Canelli” Gli ambasciatori di Asti alla maratona di Vienna

“Tartufo nero, risorsa per il Piemonte”

Grande successo per Agostino Poggio

Fioritti, Poggio e Massasso.

I “Camulin” contro Asolo
alla “Prova del cuoco - Campanili”
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Canelli. Il Gruppo dei Dona-
tori di Sangue della Fidas di
Canelli parteciperanno dome-
nica prossima 17 maggio al ra-
duno nazionale delle Federate
Fidas che questʼanno si terrà
nella capitale a Roma.

Il Gruppo di 50 persone tra
donatori e famigliari sfilerà in
corteo per le vie del centro del-
la città eterna con le ormai fa-
mose “pettorine rosse” inaugu-
rate nel 2007 a Bari che han-
no riscosso un grande succes-
so.

Lʼammassamento degli ol-
tre 10.000 donatori con tutti i
labari e striscioni dei vari
gruppi provenienti dalle varie
regioni italiane è prevista nel-
la centrale piazza Navona do-
ve verrà officiata la santa
Messa, i discorsi ufficiali, poi il
lungo corteo che terminerà in
piazza San Pietro alle ore 12
per la recita delllʼAngelus di

Benedetto XVI e dove saran-
no presenti tutti i Gruppi par-
tecipanti.

Un incontro questo che oltre
che un momento di aggrega-
zione e di scambio di idee ed
opinioni tra i vari delegati zo-
nali e nazionali servirà ad eleg-
gerà le varie commissioni in
carica per i prossimi anni della
Fidas.

Della delegazione canellese
faranno parte gran parte del-
lʼattuale consiglio direttivo.

Il sodalizio presieduto da
Mauro Ferro in concomitanza
con lʼavvenimento ha organiz-
zato una gita sociale di quattro
giorni che oltre alla Roma Sto-
rica e Moderna visiterà la zona
dei Castelli Romani.

Con il gruppo di Canelli sa-
ranno presenti anche una de-
legazione del Gruppo della Fi-
das di Cossano Belbo.

Ma.Fe.

Denunciati diversi automobilisti per guida “alcolica”
Canelli. Ancora tanti gli ubriachi alla guida nel fine settimane

sulle strade astigiane e nella Valle Belbo.
I carabinieri di Canelli hanno denunciato un ragazzo artigiano

di 28 anni risultato positivo al test dellʼetilometro analoga de-
nuncia per un nicese fermato durante un posto di controllo anche
lui con valori superiori al consentito.

Sempre i Carabinieri hanno fermato un albanese di 23 anni
mentre guidava un auto con una patente falsa.

Anche la Polizia di Nizza Monferatoha effettuato controlli che
hanno portato alla denuncia di una giovane 22 anni di Asti ri-
sultata positiva al test dellʼalcool, mentre un giovane, domeni-
ca scorsa, è stato segnalato alla procura perché positivo al test
delle droghe.

Sempre i poliziotti hanno fermato un extracomunitario che è
risultato alla guida con un valore di tasso alcolico ben superiore
alla legge.

Entrambi sono stati denunciati.
Arrestato clandestino albanese
Canelli. Una pattuglia dei Carabinieri di Canelli, in località

Opessina, ha fermato un clandestino albanese, 23 anni, risulta-
to già colpito da decreto di espulsione firmato dal questore di To-
rino. Lʼextracomunitario è stato tratto in arresto come prevede la
legge sullʼemigrazione.
Aggredisce un controllore sul treno
Canelli. I Carabinieri di Canelli hanno contestato il reato di vio-

lenza a pubblico ufficiale ad un artigiano di 32 anni che si trova-
va con un amico sul treno Asti-Alba ed avrebbe spintonato il con-
trollore in servizio sul treno.

Lʼuomo, palesemente ubriaco, ha aggredito il ferroviere sem-
plicemente perché questʼultimo voleva controllare il biglietto.

Il controllore, medicato allʼospedale, ha riportato lesioni guari-
bili in una ventina di giorni.

Ma.Fe.

Prelievo di sangue alla Fidas
Canelli. Il Gruppo Donatori di sangue Fidas di Canelli orga-

nizza un prelievo collettivo di sangue per domenica 10 maggio
dalle ore 9 alle 12 presso la sede di via Robino 131. Lʼinvito è
esteso oltre che ai normali donatori già tesserati, in modo parti-
colare ai giovani perché si avvicinino al dono del sangue, ma so-
prattutto alle donne. Per informazioni 0141-831349.

Canelli. Inizierà lunedì 11
maggio il tradizionale Torneo
“Roberto Picollo” riservato alle
squadre giovanili della catego-
ria esordienti giunto questʼan-
no alla sua 22ª edizione.

Il torneo è nato per rinnova-
re ogni anno il ricordo di Ro-
berto, giovane sportivo canel-
lese, esemplare nella vita e
nello sport, calciatore della
Virtus Canelli tragicamente
scomparso il un incidente stra-
dale. Questʼanno sono stati
approntati alcuni cambiamenti
per quanto riguarda la formula
del torneo calcistico che sa-
ranno a due gironi con teste di
serie.

Il Trofeo Roberto Picollo ri-
servato alla categoria “Esor-
dienti” si disputerà nelle serate
del 11-12-13-15 e 19 maggio
con orario alle ore 20,30 e ore
21,30, con due partite ogni se-
rata allo stadio canellese Piero
sardi di Via Riccadonna.

Queste le squadre parteci-
panti:

Gruppo A: US Alessandria,
ASD Bra, GS Voluntas Nizza,
Virtus Canelli;

Gruppo B: ASD Chieri, Cal-

cio Albese, AD Acqui, ACD
Asti.

Nella prima serata lunedì 11
maggio alle ore 20,30 Albese-
Acqui,alle ore 21,30 ASD Bra-
Voluntas Nizza.

Nella seconda serata marte-
dì 12 maggio, alle ore 20,30
Ads Acqui- Perdente 1º serata
gruppo B; ore 21,30 Usd Virtus
Canelli-Perdente 1º serata
gruppo A. Nella terza serata di
mercoledì 13 maggio alle ore
20,30 AD Acqui- Vincente 1º
serata gruppo B e ore 21,30
UDS Virtus Canelli- Vincente
1º serata gruppo A.

Le vincente dei due gironi di-
sputeranno le semifinali vener-
dì 15 maggio contro il US Ales-
sandria quella del girone A e
ADS Calcio Chieri incontrerà
quella del girone B.

Le vincenti martedì 19 mag-
gio alle ore 20,30 finale di con-
solazione 3º/4º posto mentre
alle ore 21,30 la finalissima per
lʼassegnazione del Trofeo Ro-
berto Picollo.

La manifestazione sarà con-
clusa con le tradizionali pre-
miazioni sul campo.

Ma.Fe.

Canelli. Vittoria delle spu-
mantiere anche nel campio-
nato Under 13 Fipav (1996 /
97 / 98): 26 vittorie in 26 par-
tite è il trionfale tabellino di
marcia delle giovani atlete
Canellesi che dopo aver do-
minato il campionato Under
14 si sono laureate campio-
nesse Provinciali Fipav nella
cat. Under 13 risultando im-
battute anche in questa cate-
goria (10 vittorie in altrettante
partite).

Giovedì 30 aprile le giovani
atlete allenate da Beppe Bas-
so hanno definitivamente con-
quistato il titolo provinciale
vincendo la partita decisiva in
casa delle rivali del Don Bo-
sco alla presenza di un nume-
roso pubblico e, purtroppo po-
co sportivo (le atlete sono sta-
te più volte insultate e derise
e questa è una cosa molto tri-
ste se si pensa allʼetà delle ra-
gazze e al fatto che si giocava
sotto il “tetto di Don Bosco”).
Nonostante il clima “infuocato”
della palestra, le giovani Ca-
nellesi non perdevano la cal-
ma nemmeno dopo aver cedu-
to di misura il primo set alle av-
versarie (22 a 25 il punteggio)
e punto dopo punto attuavano
la loro paziente rimonta nel se-
condo set passando da un

passivo di 13 a 4 alla conqui-
sta del parziale con il punteg-
gio di 25 a 21.

Nel terzo e quarto set le
“spumantiere” facevano emer-
gere la loro superiorità tecnica
e agonistica e riuscivano a do-
minare entrambi i parziali ( 25-
15 e 25-13 il punteggio), con-
quistando una vittoria bellissi-
ma che non lasciava alcun
dubbio sulla meritata conqui-
sta del titolo di campionesse
provinciali. Il Volley Canelli af-
fronterà ora la fase regionale
di categoria che le vedrà im-
pegnate sul campo di Torino
contro le pari età del Lilliput e
del Giaveno domenica 10
maggio 2009: auguriamo alle

giovani atlete di poter conti-
nuare il loro trionfale cammi-
no sino alla finalissima che si
disputerà ad Asti il 7 giugno
2009 al Palasanquirico.

I nomi delle neo-campiones-
se provinciali Marmo Bianca,
Panzarella Federica, Pilone
Maria Vittoria, Dialotti Celeste,
Carillo Jara, Demaria France-
sca, Baldi Stella, Bertola Mi-
caela, Ghignone Stella, Brus-
sino Micaela, Abruzzese Alice,
Roveta Giorgia, Ferrero Mi-
chelle.

Allenatori: Beppe Basso,
Davide Berta, Gabutto Carlot-
ta, Cavallero Federica.

Nella foto la squadra della
categoria Under 13.

Due incontri dei genitori sulla scuola
Canelli. Sulle problematiche del mondo scolastico e su ciò che

le famiglie si aspettano da unʼamministrazione comunale, i “Ge-
nitori dei ragazzi di Canelli” hanno organizzato due incontri te-
matici, ed esattamente:

sabato 9 maggio, alle ore 17, presso le Cantine Contratto, sul-
la scuola dellʼinfanzia, primaria e secondaria di primo grado;

venerdì 15 maggio, alle ore 21, presso il Cad (piscina di re-
gione Dota) sulla scuola secondaria di primo e secondo grado,
formazione universitaria.

A Loredana Fausone anche
la “Portofino - Rapallo”
Canelli. È incominciata sotto i migliori auspici la stagione ago-

nistica di Loredana Fausone che domenica 3 maggio si è ag-
giudicata, con una gara tattica ed un grande finale, lʼambita e pa-
noramica corsa podistica Portofino - Rapallo di 9 km, con il tem-
po di 37ʼ15”.

Nel prossimo weekend

La Fidas di Canelli
al raduno di Roma

Tutti a teatro a San Marzano
con “Estate al Castello 2009”
San Marzano Oliveto. Dopo il grande successo della setti-

mana scorsa, continuano gli appuntamenti di Estate al Castello
2009.

Sabato 9 maggio con inizio alle 21,15 sempre nellʼaccoglien-
te Confraternita Santi Pietro e Paolo, la compagnia “Spasso Car-
rabile” di Nizza Monferrato presenterà la commedia in due atti
“Non sparate sul postino.

Al termine il dopo teatro, che si terrà sotto i portici del Palaz-
zo Comunale sarà offerto dallʼAgriturismo Le Due Cascine con i
vini di Carussin.

A.S.

Lunedì 11 maggio la prima serata

Al via il 22º torneo
Roberto Picollo

Le imbattibili del Volley Canelli
vincono anche l’Under 13

Brevi di cronaca
dalla Valle Belbo

Smarrito gatto nei pressi
della stazione ferroviaria
Canelli. Smarrito, vicino alla ditta Gancia, nei pressi della sta-

zione ferroviaria di Canelli, un gatto maschio, adulto, pelo nero
corto, occhi verdi, con una piccola lesione sulla guancia destra.
Telefonare al 320 4138180.

Per contattare Beppe Brunetto e Gabriella Abate
tel. e fax 0141 822575 • info@com-unico.it

Tennis Acli
Canelli. Sul campo di via

dei Prati, giocheranno alle ore
9 di domenica 10 maggio la
squadra D3C ed il Tennis Eu-
ropa Caramagna; alle ore 14 la
femminile incontrerà il T.C. Sa-
luzzo.

Da venerdì 8 a domenica 10 maggio 2009

MONCALVO
Mostra mercato

del prodotto tipico
Produttori e mercanti del Piemonte e da altre regioni d’Europa

propongono i sapori e la cultura della propria terra
Degustazioni vini con Vinifera

ORARIO, dalle 9 alle 24

Pp

Pp

il
cib

o, i
l vino, l'artigianato, l'arte, l'antiquariato, l'editoria, il giardinaggio
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Nizza Monferrato. Manca
un mese alle prossime elezio-
ni i amministrative per la scel-
ta del sindaco che guiderà la
città nei prossimi 5 anni ma a
Nizza non sono state scoperte
tutte le carte. Infatti, al mo-
mento, non tutto è ancora alla
luce del sole: le liste che so-
sterranno i candidati sindaci,
Maurizio Carcione e Pietro Lo-
visolo (a meno di sorprese fi-
nali) non sono state rese note
ufficialmente anche se si dice
che tutto sia pronto.

Questa la doverosa premes-
sa prima di parlare di cose
concrete.

Una di queste è la presenta-
zione, sabato 2 maggio, ai
giardini del Palazzo baronale
Crova dei “giovani” che hanno
accettato lʼinvito a correre in
qualità di consiglieri nella lista
dei consiglieri di “Insieme per
Nizza” che sostiene lʼattuale
primo cittadino, Maurizio Car-
cione.

In una chiacchierata infor-
male con la partecipazione di
sindaco, alcuni assessori e di-
versi consiglieri, Maurizio Car-
cione, ha voluto svelare il no-
me di “questi ragazzi che han-
no accettato lʼinvito di mettersi
in gioco per la loro città e per
questo hanno dato la loro di-
sponibilità a far parte della lista
a sostegno del sindaco. La lo-
ro partecipazione porterà nuo-
va linfa, nuove idee e nuovo
entusiasmo nella vita politica
cittadina ma, soprattutto, dei
loro suggerimenti potranno
giovarsi i tanti giovani nicesi
che dallʼAmministrazione si
aspettano sempre qualcosa di
nuovo”.

Questi i nomi dei ragazzi,
presentati ufficialmente:

Enrico Piantato, con lʼhobby
della musica, attualmente a
Milano presso uno studio lega-
le nel ruolo di praticante;

Omar Zoccola, un appassio-
nato di storia locale e di poe-
sia, già impegnato a collabora-
re nellʼorganizzazione di con-
certi, amante della propria cit-
tà, lavora presso una grande
industria dolciaria internazio-
nale;

Patrizia Loiacono, ha svolto
attività commerciale in un
esercizio in via Carlo Alberto;

Stefania Canton, già candi-
data alle elezioni provinciali in
una lista civica;

Massimiliano Spedalieri, un
figlio dʼarte (Tonino Spedalieri
è il padre) impiegato al Cisa
Asti sud, responsabile provin-
ciale dei giovani del Partito de-
mocratico;

Arturo Cravera (oggi assen-
te per influenza), figlio di Bru-
nella Quaglia, già consigliere
comunale, impiegato presso la
Cantina Sociale di Nizza Mon-
ferrato.

Dedo Roggero Fossati, pre-
sidente dellʼEnoteca regionale,
dalla sua esperienza politica
(anche lui è stato consigliere in
Comune) ha invitato i ragazzi

a “fare bella figura al servizio
degli altri”.

In un breve confronto, ad
una precisa domanda, su cosa
“intendono portare con il loro
impegno”, i giovani candidati
hanno espresso alcune idee:
“Vorrei che la gente si sentisse
più unita allʼAmministrazione”;
“Vogliamo portare qualcosa di
nuovo e qualcosa di più ai gio-
vani nicesi”; “Fare da collante
con i più giovani responsabiliz-
zandoli”.

Il sindaco ha ancora voluto
evidenziare che “Insieme per
Nizza è una lista civica che
raccoglie candidature di per-
sone che hanno storie, idee, e
formazione politica diversa,
uniti dalla volontà e dal desi-
derio di fare qualcosa per la
propria città”.

Il primo cittadino di Nizza in
chiusura ha ricordato che la li-
sta di “Insieme per Nizza” sarà
presentata ufficialmente, ve-
nerdì 8 aprile, alle ore 21,
presso lʼAuditorium Trinità di
Nizza Monferrato.

F.V.

Nizza Monferrato. Sabato 2
maggio la piazza XX Settem-
bre di Nizza Monferrato (per i
nicesi il più semplice nome di
“piazza della Verdura” visto
che ospita ogni settimana il
mercato) è stato il palcosceni-
co di un evento particolare: an-
che Nizza può dire di avere
una fontana.

I nostri lettori sapranno cer-
tamente la “storia” di questa
fontana perché sullʼargomento
abbiamo scritto più volte.

Per lʼoccasione la piazza era
gremita di cittadini e di perso-
nalità militari e politiche, leggi
sindaco, assessori, consiglieri
(di maggioranza e di minoran-
za) ed ad allietare la cerimonia
la Banda della Città di Nizza
Monferrato, diretta dal maestro
Giulio Rosa.

La “storia” è stata racconta-
ta dal sindaco Maurizio Car-
cione, anche con un poʼ di
commozione, quando circa un
anno addietro si presentarono
in comune i coniugi Pronzati di
Incisa che esprimevano il de-
siderio di “donare” alla città
una fontana per ricordare la
memoria del loro unico figlio
Emilio, “Emi” per gli amici e co-
noscenti, avvocato con uno
studio legale in via Pio Corsi a
Nizza Monferrato, scomparso
alcuni anni fa. La vicenda allo-
ra colpì specialmente per le
cause: uno shock anafilattico
seguito ad un esame della vi-
sta.

Il primo cittadino nicese pre-
se atto della volontà dei due
genitori ed accettò il “dono”
che venne approvato unani-
memente in Consiglio comu-
nale. Il progetto della fontana
è dellʼing. Alberto Branda di
Nizza. Espletato lʼiter burocra-
tico, alcuni mesi fa il via ai la-
vori terminati proprio nelle set-
timane scorse, e lʼinaugurazio-
ne programmata per il 2 mag-

gio con grande risonanza.
Dopo le parole del sindaco,

il ringraziamento del papà di
Emilio, Battista e della mamma
Michelina Angeleri, per questa
opportunità del ricordo del loro
figlio, come recita la targa ap-
posta alla base della fontana,
lʼinaugurazione con il via agli
zampilli dʼacqua e lo scopri-
mento di un telo dai colori gial-
lorossi posato sulla seduta,
mente la banda eseguiva alcu-
ni pezzi musicali.

In precedenza, alle ore

17,30, nellʼattigua Chiesa di S.
Ippolito era stata celebrata una
Santa Messa in memoria di
Emilio Pronzati.

Il sindaco Carcione ha fatto
notare come la fontana (5 get-
ti centrali, 17 getti nella circon-
ferenza, con luci alterne rosse
e gialle) renderà ancora più
gradevole piazza XX Settem-
bre “una delle più belle di Niz-
za”, già rinnovata con lʼillumi-
nazione, mentre troveranno
posto nuove panchine.

F.V.

Presentati ai giardini Crova

Sei giovani candidati
con “Insieme per Nizza”

Dono dei coniugi Pronzati

Piazza XX Settembre
più bella con la fontana

Da sinistra: Enrico Piantato, Omar Zoccola, Patrizia Loiaco-
no, il sindaco Carcione, Stefania Canton, Massimiliano Spe-
dalieri.

Alcuni momenti dellʼinaugurazione.
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Nizza Monferrato. In occa-
sione della presentazione dei
“giovani” nuovi candidati nella
lista “Insieme per Nizza”, il sin-
daco Maurizio Carcione ha
anticipato un nome della lista
dei consiglieri che sosterranno
la sua candidatura (non sarà
presente alla presentazione
ufficiale di venerdì 8 maggio
ndr): Piero Giovanni “Gianpi”
Gallo.

Nel presentare questa new
entry il sindaco Carcione si è
detto particolarmente felice
che “lʼamico Gianpi, al quale
mi lega una profonda amicizia
unita ad una grande stima, ab-
bia accettato lʼinvito a parteci-
pare a questa avventura”.

Da parte sua lʼavv. “Gianpi”
Gallo, ribadita la reciproca
amicizia “con Maurizio, perché
abbiamo vissuto unʼinfanzia ed
una formazione politica comu-
ne ed i nostri padri sono stati
nellʼAmministrazione nicese.

Ho accettato di partecipare
perché sono convinto che

spesso è troppo facile la criti-
ca senza poi impegnarsi e
mettersi in gioco direttamente.

Ho condiviso la scelta di rin-
novare la lista e di chiamare a
dare il loro contributo dei gio-
vani che hanno voglia di corre-
re per la loro città”.

Nizza Monferrato. Presti-
gioso riconoscimento per lʼAs-
sociazione Avis di Nizza Mon-
ferrato.

Lʼassemblea dei delegati
astigiani il 29 marzo scorso ha
chiamato alla massima carica
di responsabilità, il presidente
dellʼAssociazione nicese, Ro-
berto Cartosio.

Roberto Cartosio guiderà
quindi le Avis della Provincia di
Asti formate dalle associazioni
di 28 comuni che nel 2008
hanno raccolto complessiva-
mente 19463 sacche di san-
gue con 11034 donazioni.

Naturalmente soddisfazio-
ne per il riconoscimento da
parte di tutti i soci aderenti al-
lʼAvis nicese che in questo
modo vedono premiato lʼim-
pegno costante per la raccolta
di questo prezioso bene che è
il sangue.

Intanto lʼAvis coglie lʼocca-
sione per ricordare a tutti che
il prossimo 13 e 14 giugno sa-
ranno festeggiati i “50 anni di
fondazione” dellʼAvis a Nizza
Monferrato: un evento che me-
rita senzʼaltro una risonanza
speciale.

I soci Avis sono impegnati a
preparare degnamente questo
importante anniversario.

Nizza Monferrato. Lo scor-
so lunedì 4 maggio era di sce-
na la Barbera Nizza 2006 sot-
to il Foro Boario nicese.

Una presentazione ai gior-
nalisti specializzati con degu-
stazione e visita al territorio,
che anticipa di poco la grande
manifestazione per il pubblico
che sarà lʼormai celebre “Niz-
za è Barbera”.

Una vendemmia fortunata,
come segnalano i produttori,
che nonostante lʼandamento
climatico diseguale ha visto le
uve maturare in condizioni sa-
nitarie praticamente perfette.

Di questo e di altro ha parla-
to la relazione introduttiva del-
la giornata, destinata a riper-
correre la storia del Barbera
dʼAsti Superiore “Nizza” sotto i
vari aspetti storici, paesaggisti-
ci e produttivi.

Si occupa di tutela e diffu-
sione lʼAssociazione Produtto-
ri del Nizza, fondata nel 2002
e che oggi raccoglie oltre ses-
santa produttori del territorio, e

che ha come presidente in ca-
rica Gianluca Morino.

“Siamo molto fieri che que-
sta giornata approdi sotto il rin-
novato Foro Boario” ha annun-
ciato.

“Questo luogo si propone
come cuore pulsante del terri-
torio, e sarà dʼora un punto di
riferimento per le iniziative del-
la nostra associazione”.

La superficie di riferimento
della vendemmia 2006 del
Barbera dʼAsti si estende su
5190 ettari, di cui 140 appar-
tengono allʼarea del Nizza.

Sono stati prodotti in totale,
per il Barbera dʼAsti, 544.000
quintali di uva, trasformati in
278.500 ettolitri di vino (oltre
37 milioni di bottiglie ipotizza-
te).

Per quanto riguarda il Nizza,
la prospettiva, che è anche un
poʼ il sogno del presidente del-
lʼassociazione produttori, è di
raggiungere nei prossimi anni
i 5000 ettolitri.

F.G.

Nizza Monferrato. LʼAsses-
sore e Vice sindaco Sergio Pe-
razzo ha voluto fare il punto
sullʼevento, vedi le copiose
piogge che hanno fatto teme-
re unʼalluvione, delle settima-
ne scorse e del lavoro svolto.

Il suo primo commento è
una premessa positiva per ri-
cordare che “Abbiamo supera-
to un banco di prova importan-
te e quello che più conta il si-
stema ha retto”. Gli interventi
del dopo alluvione 1994, cas-
sa di espansione in reg. Pon-
teverde, sifone sotto il Belbo,
nuovo ponte di via Roma, cas-
sa di laminazione fra Canelli e
S. Stefano Belbo si sono di-
mostrati funzionali e necessa-
ri a superare situazioni molto
critiche.

La sala della Protezione ci-
vile in Comune è stata parte
nel pomeriggio di domenica 26
maggio ed è stata in funzione
per 48 ore. Con lʼassessore
Perazzo si sono alternati in se-
de e nel monito razzio del ter-
ritorio (è un modo di dire per-
ché in quel tempo non cʼè sta-
to modo di riposarsi) con lʼAs-
sessore Perazzo, alcuni volon-
tari della Protezione civile (5
erano, in contemporanea im-
pegnati in Abruzzo), personale
dellʼUfficio tecnico, operai del
Comune, Alpini. Eʼ stato pre-
sente anche lʼing. Carlo Con-
dorelli, dirigente Aipo Piemon-
te che ha seguito personal-
mente lʼevolversi della situa-
zione, mentre al P.C. il vice
presidente di “Proteggere In-
sieme Nizza” seguiva di mo-

mento in momento la situazio-
ne meteo e quella delle acque
con il monitoraggio delle

videocamere installate. Uno
delle prime segnalazioni, alle 6
di lunedì 27 aprile, è stat invia-
ta alla Provincia per lʼabbatti-
mento, avvenuto poi intorno al-
le ore 11, del “guado” di S.
Marzano che facendo da diga
costituiva un grosso pericolo.

La “sala operativa” di Nizza
è stata un punto di riferimento
per tutti i Comuni dellʼasse del
Belbo che hanno potuto segui-
re ed avere informazioni quasi
in tempo reale.

Questo evento è stato un
banco di prova, ma in base a
questa esperienza, ci dice
lʼAssessore Perazzo “è stata
chiesto un presidio idraulico
della Valle Belbo per il control-
lo delle opere in essere e una
riunione a Regione, Provincia
di Asti, Aipo, con tutti i comuni
interessati per una analisi del-
la situazione riscontrata: pro-
blematiche, criticità, errori, per
migliorare e coordinare gli in-
terventi”.

Intanto è stato segnalato al-
le Ferrovie dello Stato la pre-
senza sotto il ponte della fer-
rovia a valle di Nizza di ingen-
ti detriti (alberi, rami) che qua-
si lo ostruiscono con lʼinvito ad
intervenire.

Una notizie ed una curiosità:
lunedì 4 maggio, il ratto del
Belbo fra Nizza e Incisa sarà
sorvolata da un drone (aereo
robot senza pilota) per control-
lare la situazione di quel tratto
di fiume.

Nizza Monferrato. Il Co-
mando provinciale di Asti della
Guardia di Finanza, in un co-
municato, d notizia di una bril-
lante operazione di controllo
effettuata dai militari della del-
la Tenenza di Nizza Monferra-
to.

«La Tenenza della Guardia
di Finanza di Nizza Monferra-
to ha arrestato il sig. Massucco
Dario.

ll noto imprenditore del Cu-
neese è risultato protagonista
di attività estorsive ai danni di
alcune imprese operanti nel
settore alimentare ed è stato
colto dalle fiamme gialle in fla-
granza del reato previsto dal-

lʼart. 629 del codice penale.
In particolare le vittime del

reato sono risultate essere for-
nitori di esercizi commerciali,
appartenenti anche alla gran-
de distribuzione, obbligate al
ripetuto pagamento di somme
di denaro per poter continuare
a rifornire dei propri prodotti
senza incorrere in interruzioni
od essere estromesse dal cir-
cuito delle vendite.

Lʼindagine, nata da una atti-
vità dʼiniziativa della citata Te-
nenza nicese, è stata diretta e
coordinata dal Sostituto Pro-
curatore della Repubblica
presso il Tribunale di Asti, Dott.
Luciano Tarditi».

Nizza Monferrato. Martedì
12 maggio alle 21, alla vineria
La Signora in Rosso di palazzo
Crova, si svolgerà un incontro
pubblico sul tema I grandi pro-
cessi della storia e la loro fun-
zione politica.

Il proposito è di analizzare
con un punto di vista critico al-
cuni dei più importanti proces-
si della storia mondiale e del
nostro paese, da quello a Ge-
sù Cristo a quello a Galilei, dal
processo di Norimberga a

quello alla Brigate Rosse.
Interverranno il Dott. Cons.

Luciano Tarditi, Procuratore
presso la Procura della Re-
pubblica del Tribunale di Asti,
lʼAvv. Pierpaolo Berardi del Fo-
ro di Asti e Don Dino Barberis,
Parroco di San Domenico Sa-
vio in Asti. Modererà Giacomo
Massimelli.

Lʼincontro è a ingresso libe-
ro, in conclusione sarà offerto
un rinfresco a base di Barbera
“Nizza”. F.G.

Presentato dal sindaco

L’avv. “Gianpi” Gallo
corre con Carcione

È il responsabile della sezione di Nizza

Cartosio presidente Avis
della provincia di Asti

“Anteprima” lunedì 4 maggio al Foro boario

La Barbera Nizza 2006
a giornalisti e esperti

Superato un banco di prova importante

Nelle ultime calamità
il sistema ha retto

Operazione della tendenza di Nizza

Guardia di finanza
arresta estorsore

Auguri a...
Facciamo i migliori auguri di ”Buon onomastico” a tutti coloro

che si chiamano: Desiderato, Vittore, Bonifacio, Gregorio, Bea-
to, Antonino, Cataldo, Alfio, Fabio, Gualtiero, Rossana, Leopol-
do, Pancrazio, Emma, Domenica, Mattia, Maria Domenica.

Il torrente Belbo nel momento della massima piena.

Piero Giovanni Gallo e il
candidato sindaco Maurizio
Carcione.

Il neo presidente provinciale
Avis, Roberto Cartosio (a si-
nistra) con il segretario Avis
nicese, Domenico Marchelli.

Per contattare il referente di zona: Franco Vacchina
tel. 328 3284176 - fax 0144 55265

franco.vacchina@alice.it

Martedì 12 maggio al Crova

La funzione storica
dei grandi processi
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Nizza Monferrato. Una se-
rata di sensibilizzazione socia-
le e beneficenza che è stata
anche un divertente momento
di svago, quella di martedì 28
aprile presso il Teatro Sociale
di Nizza.

Protagonista lʼattore comico
Leonardo Manera, direttamen-
te da Zelig, che ha dato vita a
un monologo teatrale nel suo
brillante stile tra il grottesco e
il malinconico, in grado di
strappare parecchie risate al
numeroso pubblico presente.
Al Sociale ha interpretato i suoi
personaggi più famosi, come il
“tamarro” bresciano e lʼipnotiz-
zato che ripete “fluoro”, alter-
nandoli a monologhi dissa-
cranti ma mai volgari sulla vita
quotidiana, il rapporto tra uo-
mini e donne, la politica. Ap-
plausi scroscianti hanno con-
vinto lʼattore a ritornare in sce-
na anche per un bis. Lʼingres-
so era a offerta e il ricavato de-
stinato allʼAdmo, associazione
donatori di midollo osseo. In
prima linea per queste iniziati-
ve è sempre il dott. Mauro
Stroppiana, con una parte or-
ganizzativa curata da Marcel-
lo Avedano affiancato da tutto
il gruppo dellʼAssociazione Do-
natori di Midollo Osseo della
Valle Belbo e Bormida: note-
vole nella serata anche la par-
te informativa, che ha visto te-
stimonianze di donatori di mi-
dollo osseo e di persone gua-
rite grazie a donazioni.

“Diventare donatore è sem-
plice” spiega il dottor Stroppia-
na, “basta avere tra i 18 e i 40
anni ed eseguire un prelievo di

sangue. La donazione non
comporta alcun rischio per il
midollo spinale, che è un orga-
no assolutamente diverso dal
midollo osseo. Nel nostro caso
è importante il sangue conte-
nuto nelle ossa, che è in grado
di riprodurre i globuli rossi,
bianchi e piastrine, senza per-
dere nulla. Infatti, come per i
donatori il sangue si riforma
sempre, allo stesso modo si ri-
genera il midollo osseo”. Le fa-
sce di popolazione più giovani
sono anche le più difficili da
raggiungere e sensibilizzare
alla questione, e in questa di-
rezione vanno le molte iniziati-
ve dellʼAdmo locale. Informa-
zioni su www.admo.it.

F.G.

Nizza Monferrato. Venerdì
15 maggio, alle ore 21, sarà
nuovamente a Nizza Monfer-
rato, presso lʼIstituto N.S. delle
Grazie il Coro Gospel “The Joy
Singers Choir” di Valenza, do-
po il grande successo dello
scorso anno. La serata è or-
ganizzata dallʼA.Ge.S.C. in
collaborazione con lʼIstituto ed
il presidente Agesc, lʼAvv. Pie-
ro Giovanni Gallo si augura
che lʼesibizione si possa svol-
gere allʼaperto (lo scorso anno
si dovette ripiegare sulla chie-
sa vista la pioggia caduta al-
cune ore prima).

Il Gruppo JSC nasce nel
1997 da unʼidea dei soci del
Circolo Amici della musica
“Prof. P. Piacentini” di Valenza
come evoluzione ed espres-
sione della classe di canto co-
rale (uno dei corsi dʼinsegna-

mento). Nel corso degli anni
cʼè stato un continuo amplia-
mento del suo organico. At-
tualmente è composto da una
quarantina di appassionati,
suddivisi fra Soprani, contralti,
tenori, bassi ed il coro si avva-
le dellʼaccompagnamento mu-
sicale strumentistico di piano,
tastiere, chitarra, sax, basso,
percussioni, e lead voice.

Dal 2000 ha effettuato oltre
150 esibizioni nelle più impor-
tanti manifestazioni nazionali
ed internazionali, lʼultima nel
2009 al Royal Festival Hall a
Londra allʼinterno del Sou-
thbank Centre, cuore artistico
di Londra. La direzione artisti-
ca è musicale è affidata a An-
drea Girbaudo; quella corale a
Silvia Benzi e Claudiu Padura-
ru. In repertorio: spirituals,
soul, e brani gospel.

Nizza Monferrato. Il 12º tor-
neo riservato alla categoria
Pulcini a 7, per ricordare lʼindi-
menticabile direttore per oltre
50 anni anima dellʼOratorio
Salesiano Don Bosco, Don
Giuseppe Celi, va alla Juven-
tus che si aggiudica la vittoria
finale al termine dei calci di ri-
gore con il Genoa dopo il due
a due dei tempi regolamentari.

Gara bella, combattuta e in
equilibrio per tutto lʼarco dei tre
tempi con la giusta finale ai
calci di rigori.

A passare per primo in van-
taggio sono i liguri che dopo
pochi istanti dal via segnano
per merito di Incarato, bravo
nel girare alle spalle di Savini.
Pari bianconero nel finale di
primo tempo: tiro di Sottil re-
spinto da Santarello con Della-
Morte abile nel correggere la
corta respinta.

Secondo tempo con vantag-
gio ancora dei ragazzi di Mar-
zi con rete su rigore di De Pao-
li. Il pari della vecchia signora
avviene per merito di Agrì. I ri-
gore premiano gli juventini che
segnano con Sottil, Giociola,
Lagussi e Camera, Gnossian;
per i liguri invece sbagliano De
Paoli e Severi. Ma la vera rive-
lazione della manifestazione
sono i ragazzi della Voluntas di
Seminara che ottengono un ot-
tima terza piazza finale.

Nel girone eliminatorio si im-
pongono nel derby contro lʼal-
tra Voluntas per 6-0 con dop-
pietta di Pastore e reti singole
di Diotti, Hurbisch, Dahane,
Mahboub. Nella seconda gara
del girone vittoria 3-0 contro il
Children con reti di Pastore di
rapina; il raddoppio lo firma,
con una punizione dʼautore
Hurbisch e il guizzo del 3-0 fi-
nale ancora di Pastore.

Nel big match contro la Juve
la squadra gioca, crea va sotto
pareggia con Hurbisch e cala
nellʼultimo tempo.

La semifinale vede il Genoa
dominare i locali che vincono
5-1. Ma nella finale per il 3-4
posto il capolavoro di Hurbisch
che realizza una tripletta e por-
ta i suoi sul gradino più basso
del podio

Questi i ragazzi che hanno
portato la Voluntas al terzo po-
sto: Spertino, Dahane, Diotti,
Galuppo, Hurbisch, Mahboub,
Morando, Pastore, Ruiz, Orte-
ga; Allen: Seminara. Al termine
la premiazione con sindaco,
assessori ed il direttore del-
lʼOratorio, Don Enzo Torchio.

Questa la classifica finale
del 12º Memorial “Don Giu-
seppe Celi”: 1. Juventus; 2.
Genoa; 3. Voluntas A; 4. Ful-
vius Samp; 5. Virtus Bagnella;
6. Virtus Canelli; 7. Happy
Children; 8. Voluntas B. E.M.

ALLIEVI Provinciali
San Domenico Savio 0
Voluntas 2

Continua il momento positi-
vo dellʼundici di De Nicolai che
espugnano il campo del San
Domenico Savio per 2-0.

Primo tempo avaro di azioni
sul taccuino del cronista, e ri-
presa con la Voluntas subito in
gol: rimessa di Baldi spizzicata
di testa di Morando con la sfe-
ra che arriva a El Kaddar che
mette dentro il vantaggio.

La reazione registra un bel
colpo di testa sul quale Susan-
na salva da felino.

Il raddoppio per merito an-
cora El Kaddar che sfrutta un
lancio con il goniometro di Gio-
lito.

Con la vittoria odierna orato-
riani a punteggio pieno nella
post season.

Voluntas: Susanna, Sca-
glione, Quasso, Cortona, Bal-
di (Gonella), Giolito, Gallo,
Mazzeo, Germano, Morando
(Ghignone), El Kaddar (Sam-
pietro); Allenatore: De Nicolai.
GIOVANISSIMI regionali ʼ95
Castellazzo 2
Voluntas 3

Una bella vittoria quella in
terra alessandrina per lʼundici
di Rota che riesce a sfruttare
le verve e classe di Saluzzi per
andare a vincere su un campo
tra i più difficili dellʼintera regio-
ne. Il 3-2 è frutto di una dop-
pietta di genio e sregolatezza
Saluzzi condito da un gol di
Menconi L. e da una buona
prestazione corale.
Voluntas 0
Centallo 3

Un giorno dopo si torna in
campo contro il Centallo; la
squadra sembra una copia
sbiadita di quella del giorno
prima e quindi la sconfitta

giunge meritata al termine di
una prestazione corale a fari
spenti con gli ospiti che si im-
pongono per 3-0 grazie alla
doppietta Tallone Andrea e al-
la rete di Volpe.

Voluntas: Delprino, Molina-
ri, Menconi F, Bona, Laiolo D,
Ghignone, Laiolo M, Maschio,
Parlagreco, Saluzzi, Rota,
Menconi L, La Rocca, Pais,
Conta.
TORNEO BELANGERO
Voluntas 3
Valleversa 0

Vantaggio oratoriano nel pri-
mo tempo con un bel destro a
rientrare di Jovanov; in prece-
denza Gulino aveva sbagliato
un calcio di rigore. Il raddoppio
è di Minetti che dribblava an-
che lʼestremo difensore asti-
giano; 3-0 definitivo era di Gu-
lino che di testa metteva den-
tro il cross di Minetti.
Voluntas 1
Asti 3

Bussolino commenta così la
sconfitta: “È stata una bella ga-
ra loro sono stati bravi a con-
cretizzare quanto creato, men-
tre noi non possiamo permet-
terci di non concretizzare pal-
le così nitide contro una squa-
dra di tale valore”.

Asti in vantaggio con Elettri-
co che si beveva mezza difesa
oratoriana e nellʼarea piccola
batteva Campanella. Lʼ1-1 nel
2º tempo di Minetti con un po-
tente diagonale. LʼAsti in rete
per il 2-1 con Gligora (delizioso
pallonetto) che siglava anche
la terza rete.

Voluntas: Campanella, Mo-
rino, Ravera F, Galuppo, Cur-
to, Soave, Jovanov, Brondolo,
Anselmo, Gulino, Costa, Sper-
tino, Chimenti, Gavelli, Grassi,
Genzano, Minetti; Allen: Bus-
solino- Bianco. E.M.

Ovada 2
Nicese 5

Le reti: 13ʼpt. Oddino (N),19ʼ
pt. E 15ʼ st. Sosso (N), 22ʼ pt.
E 38 st. Freda (N), 24ʼ pt. E 38ʼ
pt. Chindris(O).

“Sono contento della prova
dei ragazzi del superamento
del turno” - il commento a cal-
do di mister Musso - “oggi no-
nostante le tante assenze ab-
biamo fatto cinque gol e man-
cati altrettanti; ora speriamo di
dire la nostra anche nel pros-
simo triangolare”.

La gara per i primi dieci mi-
nuti vive di folate alterne, ma il
primo squillo è giallorosso al
13ʼ: Sasso guadagna la sfera
di forza e serve allʼindietro
Oddino che di prima intenzio-
ne con un bolide angolato non
lascia scampo a Codogno per
1-0. Pochi minuti dopo, Oddi-
no inizia lʼazione, Scaglione D
la prosegue e lancia per Sos-
so che va in rete scartando il
portiere ovadese. Minuto 22:
Scaglione D va via in fascia e
mette in mezzo, Freda tutto
solo sottoporta ringrazia e fa
3-0.

Gara chiusa? No.Nel giro di
pochi minuti viene riaperta: 24ʼ
lʼarbitro non fischia un fuorigio-
co mandando su tutte le furie
Musso, e Chindris depone la
sfera nella porta giallorossa ed
al 38ʼ la difesa nicese non è
immune da colpe e ancora
Chindris da rapace fa 2-3.

Ripresa sulla falsariga della
prima: in avvio tiro di Freda
salvato sulla linea da De Vizio
poi al 15ʼ Molinari suggella una
buona gara aprendo per Sos-
so che di piatto fa doppietta.

Il sigillo finale a sette minuti
dal termine con Freda che di
forza gira alla spalle di Codo-
gno il cross di Leardi.

LE PAGELLE
Ratti. 5. Prende due gol che

si potevano evitare appare ti-
tubante e in ritardo nelle usci-
te.

Ravaschio: 6. Nella difesa
che appare latitante lui si gua-
dagna la sufficienza.

Scaglione P: 5.5. Indeciso in
due occasioni nel 1º tempo e
una nella ripresa.

Grassi: 5.5. Titubante, prova
a spingere anziché coprire la
fascia di competenza.

Freda: 6.5. Segna due gol,
dimostra di essere freddo sot-
toporta, in crescita.

Oddino: 7 Realizza il primo
gol della stagione, gioca un
buona prima parte di gara e in-
nesta lʼazione del raddoppio
(26ʼ st. Iaia: 6 .Quando il mister
chiama lui risponde sempre).

Molinari: 7. Esterno basso, o
svolge con precisione il compi-
to, serve lʼassist del 4-2 e sale
di tono nella ripresa.

Leardi: 6. Non segna come
nelle ultime gare e questa è
già una notizia…

Scaglione D: 7. Schierato a
centrocampo, svaria, conqui-
sta, lotta e serve palloni dʼoro
vedi gli assist per i gol di Sos-
so e Freda.

Rosso: 6.5. Sprona e guida i
compagni in maniera positiva
e lucida; nella ripresa cala un
poʼ di tono.

Sosso: 7. Due gol che uni-
scono rapina e tecnica e che
dicono tutto sul suo valore.

Musso: 7 La sua squadra
gioca un buona gara ma forse
lui invece di vedere il lato posi-
tivo cercherà di trovare il mo-
do per rendere più solida una
difesa che nelle ultime due ga-
re di coppa (3 gol presi) ha
concesso troppo agli avversa-
ri. Elio Merlino

Nizza Monferrato. È terminato nei giorni scorsi il “IX Memorial
Cesare Balbo” di bocce. Il torneo, organizzato dalla Bocciofila
Nicese, si è svolto presso il bocciodromo dellʼOratorio Don Bo-
sco di Nizza Monferrato, vuole ricordare ogni anno la figura di
Cesare Balbo uno dei soci fondatori della società sportiva nice-
se ed è stato per tanti anni uno degli storici presidenti. Al termi-
ne del torneo, a terne, la classifica ha visto la vittoria delle for-
mazioni della Bocciofila Nicese. La terna composta da Franco
Lovisolo, Paolo Gerbi, e Domenico Muro (avevano sconfitto in
semifinale una terna canellese), nella finalissima, ha superato la
formazione composta da: G. Piero Accossato, Piero Ferraris, e
Biagio Prisco (in semifinale battuta una squadra astigiana). A
premiare i vincitori la figlia del defunto presidente, Carla Balbo ed
il genero Francesco Piacenza.

Martedì 28 aprile

La comicità di Manera
nella serata pro Admo

Venerdì 15 maggio

Coro gospel JSC diValenza
all’istitutoN.S. delleGrazie

XII memorial don Celi

Vince la Juventus
maVoluntas sul podio

Palazzo del Gusto
Sabato 9 maggio, ore 17, verrà inaugurato ufficialmente al-

lʼEnoteca regionale di Palazzo Crova “Il Palazzo del Gusto”
...nel Monferrato

Venerdì 8 maggio, alle ore 17,30, presso il Foro boario “Pio
Corsi” di Nizza Monferrato inaugurazione della mostra “Cʼera una
volta nel Monferrato” allestita in collaborazione dalla: Scuola ele-
mentare Rossignoli; Scuola media C. A. Dalla Chiesa; Anziani
del territorio.
Lʼinfarto miocardico

Venerdì 8 maggio, ore 21, presso il Foro boario “Pio Cosi” la
Croce verde di Nizza Monferrato e la Croce rossa italiana del
Comitato di Canelli organizzano un incontro con la popolazione
della Valle Belbo con una conferenza sul tema “Segni dʼallarme
dellʼinfarto miocardico acuto”. Relatori: Dott. Gianfranco Defilip-
pi (Cardinal Massaia di Asti); Mauro Giustarini (Coordinatore in-
fermieristico 118); Marika Erbetta (Infermiera Asl CN2 Alba).

Voluntas minuto per minuto

Allievi ok

Nel torneo regionale juniores

Nicese cinquina all’Ovada

All’oratorio don Bosco di Nizza

Alla bocciofila nicese
il memorial Cesare Balbo

La festa dei ragazzi Voluntas con il direttore don Enzo Torchio.

Appuntamenti

Marcello Avedano (a sini-
stra) con Leonardo Manera.

Le squadre finaliste (prima e seconda) con la signora Carla
ed il signor Francesco Piacenza.
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STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), da ven. 8 a lun. 11 maggio: State of
play - scopri la verità (orario: ven. sab. 22.30; dom. 20.15-
22.30; lun. 21.30). Da ven. 8 a dom. 10: The Hannah Montana
movie (orario: ven. sab. 20.30; dom. 16-18).
CRISTALLO (0144 980302), da ven. 8 a lun. 11 maggio: Gli
amici del bar di Margherita (orario: ven. sab. dom. 20.30-22.30;
lun. 21.30).

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, da sab. 9 a lun. 11 maggio: Mostri con-
tro allieni (orario: fer. e fest. 21).

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 8 a dom. 10 maggio: San Valentino
di sangue (orario: fer. 20.15-22.30; fest. 16-18-20.15-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 8 a lun. 11 maggio: X Men le
origini - Wolverine (orario: ven. sab. 20.15-22.30; dom. 16-18-
20.15-22.30; lun. 21).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, da ven. 8 a lun. 11
maggio: Star Trek (orario: ven. sab. 20.15-22.30; dom. 15.45-18-20.15-
22.30; lun. 21.30); SalaAurora, da ven. 8 a lun. 11 maggio: State of
play - scopri la verità (orario: ven. dom. 20.15-22.30; sab. 22.30;
lun. 21.30), sab. 9 e dom. 10 maggio: Le avventure del topino De-
speraux (orario: sab. 20.30; dom. 16.30-18.30); Sala Re.gina, da
ven. 8 a lun. 11 maggio: Rocknrolla (orario: ven. sab. 22.30; dom.
20.30-22.30; lun. 21.30), da ven. 8 a dom. 10 maggio: The Hannah
Montana movie (orario: ven. sab. 20.30; dom. 16.30-18.30).

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 8 a mar. 12 maggio: State of play - scopri la verità (ora-
rio: fer. 20-22.15; fest. 16-18-20-22.15); mer. 13 e gio. 14 mag-
gio: Angeli e demoni (orario: 20-22.15).
TEATRO SPLENDOR - da ven. 8 a dom. 10 maggio: spettacoli
teatrali (ore 21).

Cinema
STAR TREK - IL FUTURO HA
INIZIO (Usa, 2009) di J.Abrams
con C.Pine, E.Bana, W.Ryder.

Le avventure della astro-
nave Enterprise sono fra le più
longeve della storia di cinema
e televisione. Ideata da Gene
Rodenberry - autore anche del
celeberrimo tema musicale -
nel lontano 1966 come serial
televisivo, ha attraversato i de-
cenni e, pur cambiando inter-
preti e personaggi, è giunta
sino al 2009 in buona salute
con la programmazione al ci-
nema dellʼundicesimo lungo-
metraggio ispirato alla saga
iniziale. Nel corso dei decenni
si sono avvincendati sul pic-
colo come sul grande schermo
volti noti al grande pubblico, da
William Shatner e Leonard
Nimoy, protagonisti della serie
originale e di alcuni film, al suc-
cessore Patrick Stewart fino a
Scott Bakula, ultimo ad imper-
sonare il ruolo del capitano nel
serial televisivo. Il successo ca-
lante al botteghino ha sugge-
rito agli autori di rinnovare e
così nella pellicola in uscita
possiamo ammirare nuovi inte-
preti - Eric Bana e Wynona
Ryder - che animano il prequel
alle avventure della Enterprise
del Capitano Kirk e del Vulca-
niano Spock, qui giovani alle
prime armi e in lotta fra di loro,
prima di essere entrambi am-
messi sulla astronave che li
condurra ai confini dellʼuni-
verso conosciuto, per proteg-
gere la Terra ed il sistema
solare. Citazione per Leonard
Nimoy, interprete di Spock nel
serial originale che compare in
un ruolo minore nella pellicola.

Week end al cinema

Da due mesi ho affittato un
negozio al piano terreno di un
palazzo. Volevo fare installare
una insegna della mia attività,
ma sto avendo dei problemi da
parte dellʼamministratore.
Prima di me cʼera un negozio
con una attività diversa rispetto
alla mia e aveva una piccola
insegna sopra la vetrina princi-
pale. Io vorrei farne collocare
una più grande che colleghi le
tre vetrine. Lʼamministratore
del condominio con il quale ho
parlato prima di avviare i la-
vori, mi ha negato lʼautorizza-
zione, dicendomi che con
questa insegna lʼestetica del
fabbricato peggiorerebbe. A
me sembra che questo com-
portamento dellʼamministra-
tore sia un pretesto per
disturbarmi, senza motivo. È
vero che lʼinsegna coprirebbe
una parte più larga della fac-
ciata, ma lì intorno ci sono altri
negozi di case vicine con inse-
gne molto grandi e non mi
pare che diano un particolare
danno estetico.

Chiedo un parere su come
devo comportarmi.

***
Il quesito esposto dal Let-

tore deve innanzitutto essere
esaminato alla luce del con-
tratto di affitto, per verificare se
nel contratto stesso siano
state previste limitazioni nella
installazione delle insegne. È
ovvio che eventuali prescri-
zioni contrattuali devono es-
sere rispettate da parte
dellʼinquilino.

In mancanza di limiti, lʼinqui-
lino ha gli stessi diritti e le
stesse facoltà che avrebbe il
proprietario, ove egli volesse
installare una insegna della
propria attività. Di solito nei re-
golamenti di condominio non
vengono previste particolari
norme per le insegne, mentre
è più facile che vengano previ-
sti limiti nella tipologia di atti-
vità da esercitarsi nei locali.

La assenza di prescrizioni
regolamentari fa sì che si con-
cretizzi il diritto dellʼinquilino di
collocare la insegna della pro-
pria attività lungo il muro peri-
metrale del fabbricato
condominiale, in corrispon-
denza del proprio negozio.

Non è quindi da ritenersi le-
cito “sbordare” con lʼinsegna
oltre la zona occupata dal ne-
gozio. In ogni caso anche la
foggia ed il colore dellʼinsegna
e le sue dimensioni devono ri-
spettare un minimo di decoro.
La necessità di favorire la atti-
vità di lavoro svolta allʼinterno
del negozio non può consen-
tire un manufatto che incida in
maniera eccessiva sul decoro
architettonico del fabbricato.
Gli eccessi sia in un senso che
nellʼaltro comportano sempre
controversie, per cui è oppor-
tuno un poʼ di equilibrio. Dopo
di che la installazione dellʼin-
segna non richiederà alcun
preventivo consenso né del-
lʼamministratore, né del con-
dominio.

È comunque consigliabile
inviare allʼamministratore una

comunicazione scritta conte-
nente la descrizione del manu-
fatto e le sue caratteristiche
principali.

Per la risposta ai vostri que-
siti scrivete a LʼAncora “La
casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Terme.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Agenzia Inail
a palazzo Levi

Acqui Terme. È in calenda-
rio mercoledì 13 maggio, alle
10,30, la cerimonia di inaugu-
razione ad Acqui Terme della
nuova Agenzia Inail, facente
capo alla sede provinciale di
Alessandria.

La nuova sistemazione della
struttura territoriale è espres-
sione di un nuovo modo di an-
dare incontro alle esigenze
dellʼutenza, tendente a miglio-
rare la qualità dei servizi ero-
gati. Gli uffici, situati al piano
terra di Palazzo Levi, sede del
Municipio, rimarranno aperti
due giorni la settimana: mar-
tedì e venerdì.

La nuova struttura compor-
terà notevoli vantaggi alla po-
polazione residente nella città
termale, ma anche agli abitanti
di tanti Comuni del compren-
sorio acquese e costituisce,
nel contempo, una risposta
concreta alle richieste avan-
zate dallʼamministrazione co-
munale, dalle associazioni di
categoria e ordini professio-
nali, consulenti.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore dal 14 dicembre 2008

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

9.56 7.39 9.41
12.06 13.13 14.08
17.101) 18.14 20.06

8.174) 9.41
12.06 13.13
16.40 18.145)

18.256) 20.06

7.06 9.46
13.20 15.10
17.275) 17.396)

20.214)

6.17 7.00 7.23
9.46 13.20 15.10

15.46 18.20

6.16 7.228) 9.44
13.10 15.01 15.45
18.098) 19.38 20.44

7.28 8.38 10.14
11.371) 13.39 14.38
15.40 17.06 18.151)

19.05 19.441) 20.39
22.00

7.28 8.52
10.2310) 11.55
13.2210) 14.58
15.54 17.23
19.08 20.3910)

22.0010)

5.20 6.10 7.03
7.40 8.511-9) 10.25

12.15 13.16 14.14
15.54 17.16 18.17
20.499)

6.02 7.369)

9.00 10.349)

12.03 13.34
16.01 17.489)

19.169) 20.499)

5.52 6.57 7.597)

9.45 12.07 13.14
14.09 17.111) 18.217)

20.08

9.44 13.10
15.01 17.25
19.38 20.204)

6.00 8.184)

9.45 12.07
13.14 16.41
20.08

7.25 8.40 10.2511)

12.04 13.58 15.05
16.042) 16.531) 17.563)

18.04 19.321) 19.54
20.1511-12)20.421) 21.4411)

9.59 13.59
15.56 17.56
19.54

5.1511) 6.05 6.31
6.5811-13) 7.39 8.52

10.5811) 13.15 14.11
16.11 17.181) 18.012)

18.211) 19.501)

8.00 11.39
14.07 16.11
18.05

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato 2) Si effettua il sabato 3) Si ef-
fettua il sabato e i festivi 4) Si effettua dal 31/5 al 6/9/2009 5) Si effettua dal 15/3/2009
6) Si effettua fino allʼ8/3/2009 7) Fino a S.Giuseppe di Cairo 8) Da S.Giuseppe di Cairo
9) Fino a Genova P.P. 10) Da Genova P.P. 11) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il
sabato fino al 31/7 e dal 31/8/2009 12) Proveniente da Torino P.N. 13) Per Torino P.N.

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria
Tel. e fax 014455994
publispes@lancora.com
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TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

DISTRIBUTORI - Domenica 10 maggio: AGIP, corso Italia;
ESSO, corso Marconi, Cairo.
FARMACIE - festivo 10 maggio ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Far-
macia Rodino, via dei Portici, Cairo. Notturno. Distretto II e IV:
Farmacia Rodino, Cairo.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

DISTRIBUTORI: festivi self service, gpl chiuso.
EDICOLE: via Torino, via Cairoli, Piazza Castello.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore
8,30 al sabato successivo alle ore 8,30 - Gardelli, Corso Saracco
303 - tel. 0143 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777. Vigili Urbani: 0143 836260. Carabinieri: 0143 80418.
Vigili del Fuoco: 0143 80222. Biblioteca Civica: 0143 81774.
Scuola di Musica: 0143 81773. Cimitero Urbano: 0143
821063. Polisportivo Geirino: 0143 80401.

DISTRIBUTORI dom. 10 maggio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 10 maggio - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Ita-
lia; piazza Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse lunedì po-
meriggio).
FARMACIE da venerdì 8 a venerdì 15 - ven. 8 Terme; sab. 9
Bollente, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 10 Bollente; lun.
11 Centrale; mar. 12 Caponnetto; mer. 13 Cignoli; gio. 14 Terme;
ven. 15 Bollente.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI Domenica 10 maggio: in funzione il servizio Self
Service.
EDICOLE: Domenica 10 maggio: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Dova (Dr.
Boschi), il 8-9-10 maggio 2009; Farmacia Gai Cavallo (dr. Merli),
il 11-12-13-14 maggio 2009.
FARMACIE turno notturno (ore 20,30-8,30): Venerdì 8 mag-
gio: Farmacia Marola (telef. 0141 823464) - Viale Italia/Centro
commerciale - Canelli; Sabato 9 maggio: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato;
Domenica 10 maggio: Farmacia Marola (telef. 0141 823464) -
Viale Italia/Centro commerciale - Canelli; Lunedì 11 maggio: Far-
macia Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721360) - Via Carlo Al-
berto 44 - Nizza Monferrato; Martedì 12 maggio: Farmacia Bielli
(telef. 0141 823446) - Via XX Settembre 1 - Canelli; Mercoledì 13
maggio: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef. 0141 721353) - Via
Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Giovedì 14 maggio: Farmacia
Gai Cavallo (Dr. Merli) (telef. 0141 721360) - Via Carlo Alberto 44
- Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721623, Pronto
intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720511; Croce Verde 0141.726390; Gruppo volontari as-
sistenza 0141.721472; Guardia medica (numero verde)
800700707; Polizia stradale 0141.720711; Vigili del fuoco 115;
Vigili urbani 0141.721565; U.R.P.-Ufficio relazioni con il Pub-
blico- numero verde 800-262590-telef. 0141.720517 (da lunedì
a venerdì 9-12,30, martedì e giovedì 15-17) - fax 0141.720533 -
urp@comune.nizza.at.it
Ufficio Informazioni Turistiche - Piazza Garibaldi-Foro Boario
“Pio Corsi” - Nizza M. - telef. 0141.727516. Sabato e Domenica:
10-13, 15-18. Enel (informazioni) 800900800; Enel (guasti)
800803500; Gas 800900777; Acque potabili 800969696
(clienti); Acque potabili 800929393 (guasti).

Notizie utili Cairo M.tte

Acqui Terme. Pubblichiamo
le offerte di lavoro relative alla
zona di Acqui Terme ed Ovada
pubblicate sui siti internet:
www.provincia.alessandria.it/la
voro - www.alessandriala-
voro.it:

n. 1 - addetto alla organiz-
zazione e conduzione dei
servizi di cucina, rif. n. 804;
età minima 20, massima 40;
lavoro a tempo pieno, tempo
determinato 6 mesi; orario
turni mattino e pomeriggio
compreso sabato e domenica;
Acqui Terme;

n. 1 - lavoratrice dome-
stica, rif. n. 794; età minima
30, massima 50; lavoro a
tempo pieno, in possesso di
patente B, automunita; richie-
ste referenze, orario di lavoro
da lunedì a venerdì 8-12 e
14.30-20 più sabato mattina;
Acqui Terme;

n. 1 - operatore di vendita,
rif. n. 781; età minima 22, mas-
sima 29; apprendistato a
tempo pieno, titolo di studio
istituti superiori; in possesso di
patente B; Acqui Terme;

n. 1 - assistente di pettina-
tura, rif. n. 557; età minima 18,
apprendista parrucchiera con
un breve periodo di tirocinio;
Belforte Monferrato;

n. 1 - parrucchiera, rif. n.
556; lavoro a tempo pieno; età
minima 18; con esperienza nel
settore; Belforte Monferrato;

n. 1 - elettrauto, rif. n. 555;
lavoro di apprendistato con
qualifica di meccanico; patente
B; Ovada;

n. 1 - estetista, rif. n. 553;
età minima 20, patente B, au-
tomunita, in possesso di atte-
stato di estetista riconosciuto;
preferibile se iscritta da al-
meno 2 anni o in età di ap-

prendistato; Ovada.
Per informazioni ed iscri-

zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144 322014
- fax 0144 326618). Orario di
apertura: al mattino: dal lunedì
al venerdì dalle 8.45 alle
12.30; pomeriggio: lunedì e
martedì dalle 14.30 alle 16; sa-
bato chiuso. E al numero 0143
80150 per lo sportello di
Ovada, fax 0143 824455.

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al sabato
pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): venerdì 8 mag-
gio, Marola, viale Italia - Centro commerciale, Canelli; sabato 9
maggio, Dova, via Corsi 44, Nizza; domenica 10 maggio, Ma-
rola, V.Le Italia - Centro Commerciale, Canelli; lunedì 11 maggio,
Gaicavallo, via Carlo Alberto, 44 Nizza; martedì 12 maggio, Bielli,
via XX Settembre, 1, Canelli; mercoledì 13 maggio, Dova, via
Corsi 44, Nizza; giovedì 14 maggio, Gaicavallo, via C. Alberto,
44, Nizza; venerdì 15 maggio, Bielli, via XX settembre, 1, Ca-
nelli.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800700707; Croce Rossa 0141
822855, 0141 831616, 0141 824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e Sta-
zione) 0141 821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pronto in-
tervento) 0141 418111; Polizia Stradale 0141 720711; Polizia
Municipale e Intercomunale 0141 832300; Comune di Canelli
0141 820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel Contratti -
Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili: clienti, (n.ro
verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pronto intervento
800-929393; Informazioni turistiche (IAt) 0141 820280; taxi
(Borello Luigi) 0141 823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli Notizie utili OvadaCentro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Nati: Matteo Scovazzi.
Morti: Rita Ottazzi, Bruno Ratto, Quinto Amba, Gianfranco Bi-
stolfi, Letizia Turco, Anna Giovanna Buffa, Luigia Guidone.
Pubblicazione di matrimonio: Marco Francesco Assandri con
Marina Maino; Carlo Gervasoni con Raffaella Stefania Bosetti.

Notizie utili Acqui Terme

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che per-

mane sempre la carenza di sangue ad uso dellʼOspedale di Acqui
Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre
avere compiuto 18 anni e di peso corporeo non inferiore a 50 kg.
Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date:
10-31 maggio; 14-28 giugno. Informazioni tel. 333 7926649.

Notizie utili Nizza M.to

L’ANCORA duemila
settimanale di informazione

Direzione, redazione centrale, amministrazione e pubblicità:
piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme (AL)

Tel. 0144 323767 • Fax 0144 55265
http://www.lancora.com • e-mail lancora@lancora.com

Direttore: Mario Piroddi
Referenti di zona - Cairo Montenotte: A. Dalla Vedova - Canelli: G. Brunetto -
Nizza Monferrato: F. Vacchina - Ovada: E. Scarsi - Valle Stura: A. Pastorino.
Redazione - Acqui Terme, p. Duomo 7, tel. 0144 323767, fax 0144 55265.
Registrazione: Tribunale di Acqui n. 17. - C.C.P. 12195152. ISSN: 1724-7071
Spedizione: Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in abbonamento postale - D.L.
353/2003 (conv. in L. 27/02/2004 nº 46) art. 1, comma 1, DCB/AL.
Abbonamenti: Italia 0,90 € a numero (scadenza 31/12/2009).
Pubblicità: modulo (mm 36x1 colonna) € 25,00+iva 20%; maggiorazioni: 1ª pagina
e redazionali 100%, ultima pagina 30%, posizione di rigore 20%, negativo 10%.
A copertura costi di produzione (iva compresa): necrologi € 26,00; annunci econo-
mici € 25,00 a modulo; lauree, ringraziamenti, compleanni, anniversari, matrimoni,
nozze dʼoro: con foto € 47,00 senza foto € 24,00; inaugurazione negozi: con foto
€ 80,00 senza foto € 47,00. Il giornale si riserva la facoltà di rifiutare qualsiasi in-
serzione. Testi e foto, anche se non pubblicati, non si restituiscono.
Stampa: Diffusioni Grafiche s.p.a. - Villanova Monferrato.
Editrice LʼANCORA soc. coop. a r. l - P.I./C.F. 00224320069. Consiglio di ammini-
strazione: Giacomo Rovera, presidente; Carmine Miresse, vicepresidente; Alessan-
dro Dalla Vedova, Paolo Parassole, Mario Piroddi, consiglieri. Associato FIPEG -
Membro FISC - Associato USPI - Marchio GIP (Giornali Identità Piemonte).
La testata LʼANCORA fruisce dei contributi statali diretti di cui alla L. 7/8/1990, n. 250

Addetto
al servizio
illuminazione
pubblica
Acqui Terme. Da parte del

Comune è in atto un bando
di selezione pubblica per ti-
toli per assunzione di perso-
nale di categoria “B” addet-
to al servizio di illuminazio-
ne pubblica e servizi con-
nessi, a tempo determinato,
con rapporto di lavoro a tem-
po pieno o part time, e ora-
rio flessibile determinato in
base alle effettive esigenze
di servizio, in particolare con
riferimento alle esigenze cor-
relate allo svolgimento di ini-
ziative comunali, con impe-
gno serale e/o festivo.

Per chiarimenti ed informa-
zioni, i concorrenti potranno
riolgersi allʼUfficio Contratti
U.R.P. del Comune di Acqui
Terme (tel. 0144/770208 fax n.
0144/57627). Il bando sarà al-
tresì disponibile al seguente
sito internet: www.comuneac-
qui.it

Stato civile Acqui Terme
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